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* HI ST ORIA ^ 

DELLA VLTIMA GVEKRA 

NEL FRIVLI 

Di Faustino MoiseDo 

L tbri due, ~ 

VlLL' lìf^ JET ECC X ° SlG K 

F rance j co Eri zzo 

Generale delle armi. della ier . 
Rnp? di Vcnetia , 
et Procuratore dignifiimo j 
l di San Marco* 


Con lejCgure del 'ì*àcsc Jeucsi ha juet 
trattiate, et vna toltola, de notrd di alcune 
persone Jpettalniente in epa guerra in 
teruenure et loro at t io rn et auaimenh 


binisi 
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ALL’ ILLVSTRISS. 

CELLENTISS. 

O COLENDISS. 

RANCESCO 

RIZZO 




Cenerai delt armi della Serenifi. Rep. di Veneti a, 
et Trocurator dignij, f. di S. zTklarco . 


In alPhora* chela mia crefcen 
te Hiftoria fi trouaua ne’mor 
tali pericoli delle armi , fb- 
fpinta da diuotione, Se da ti- 

more votò fé fteflà à Voftra 

Eccellenza , confidando di portarli anche 
eflà fuor di ogni rifehio , lòtto gli aufpitij 
co’l quale Voftra Eccellenza 
_ «f* 2 nel 




nel principio della guerra liberò la Patria 
dalla deuailatione, poi difefe i Quartieri , & 
fottrafle Peflercito à grauifsimi mali . Ho 
ra dunque pervenuta quella prima parte à 
termine di licurezza*, paga con fomma ri- 
uerenza la irreuocabile offerta, & appende 
le medefima nel Tempio della inclita vo- 
flra virtù , doue Ipera quiete, fe non hono- 
re. Molti veramente vfoitl con vittòria di 
bellico/! incontri fonopofcia flati vccifi in 
luoghi lacri , Agamemnone, Achille, Giu- 
lio Celare :fi che non è fuori di ogni fofpet-* 
to, così non pochi fono pronti alle offelè, 
che alla mia Hifloria polla alcuna colà limi 
leauertire: Onde altri vibri la lingua contra 
la verità , che in ella lì contiene , altri contra 
lo llile, altri contra il giuditio. Quanta alte 
verità, ella per fila natura ècoperta di fìniG* 
fimo diamante, nel qualeaffai più facilmen- 
te, che ferir lei, gli altrui dardi fi /puntano, ò 
di rimbalzo tornano ad vrtare nel petto del 
lanciatore. Qyantoallo llile, io mi fono in- 
gegnato, che fia dillefo, & regolato fecon- 


do la commuse Italiana faiiella, non profefi 
fondo io,quandoancoottimamente far il fo- 
pefsir, di fcriuere iti lingua di alcuna partico 
lar proni nei a, lingua più di altrui, che no- 
ftra : Pofcia che ad efìempio de’ più cele- 
bri fi può con lode fcriuere Italianamente 
in lingua, che non è men noftra , che di al- 
tri . Quanto al giuditio, egli èconformeal- 
la congiuntura de tempi, òcalla debole pru- 
denza di chi lo fa. Non fupplicherò per tan- 
to V. E. che di quelle vltime due parti ne 
prenda la protettone, ma fclo, che reftì for- 
uita, raprefentandofioccafione, approuare 
il vero di quelli miei fcritti con la fua atte- 
ftatione : la quale, acciò che nel gran Tri- 
bunale del Mondo così apparifca incorrot- 
ta, comeeffettiuamenteforà, io qui nondi- 
uolgherò il mio riuerente affetto verfbdi lei 
con l’encomio di quelle lodi , che alle eccelfc 
fue qualità fono douute: ma concentrato lo 
terrò nel core, girandofi i miei penfieri in- 
torno à lui, agitati da ardente brama di for- 
nirla in bperatfonieorrifpondentià tutte le 


i 


forze dell’animo , e della perfona , cheli lo- 
ftiene . Humilmente gli bacio la velie. 

Di Venetia alli 25. Nouembre 1622. 

DiV.E.Illuftrifs. 
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[ Diuotifs. Seruitore 



Faullino Moifeflo, 


TAVOLA DELLE 

PRINCIPALI MATERIE 

DEL PRIMO LIBRO. 


ap - ,v " :jr 

Allalti dati alla Mezzaluna. cap. x vii». . . v; 

Aiooni di Pompeo Giuftinjanogradite'allaRepublica. cap .v 

i™° ! » * <*mpo Arciducale “ p.x^. 

piloto^?'"'' V '"'" an “ l Campo Arciducale,! Piicininlb. ca- 

A c'ito d 'c^ J "i, i l, 1 . ldl ‘ E ' rMsrradj ’ ,& dlaltri aiu,i Jl Campo Arcìiii 

Arr'uodcJPrcncipeLuigid'Efte. eap.HÌij. 

AJTaltodc Vcnitiani al Forte Stella, cap. xxv. 

Abbruggiamentodi Malborghctto. cap.xxxj. 

Sr Vap C x«i^ PCrJapr0modone al Cardinalato dell’Abbate 

B Arteria contra Gradifca . cap. xiij. 

Bombe lanciate in Gradifca . cap. xiij 

■ ì 

|7c^° a R c?r.”v cap - 

^Auaglieri della Patria di ftmigiie fndditcallaRepublica,cheaàt!o 

V-# pcuuano peri Arc'duca Ferdinando, cap. vili, 

òtlló up 'li r0fr ' P 0 '"' P " ma " Clm P° f0 " Q Gwi ‘“> 

capiii - 

Con tela 


TAVOLA 

' {finteli d’^cuni Auc movieri coh vn capo di guerra . r cap. xv// • 
Oomunflìone feroce fleLTrautmiUorft • C*p.rìi. 

Colomba apparfa , & altri effetti. tenutUa Gradifcani per miracolofi. 
cap. xix. 

Coniulta de’ Venetiani. cap.xxj. 

Colpo fpauentolo d’artiglieria fprczzatodall’Erizzo. cap. xxxiiij. 
Conte fa graue di parole tra lo Staudcro, & il Generale Trautmiflorft. 
capitolo xxxv. 

C-pellctti vccifi da Contadini Venetiani . cap. xxxviij. 

D Efcrittione del Friuli . cap. ij . 

Diligenze di Francefco Erizzo General di Palma, cap.iii;. 
DettodiPompeoGiufliniano. cap.xvj. 

Disfida fatta dalla Cauallcria Venctiana àgli Arciducali, cap.xix. 

Di degno fallito al Giuftiniano . cap. xxiij. 

Difcòrfo fatto dal Giuftiniano in vita iòpra l’impor tàza del forte Friu 
li. cap.xxxvj. 

E ffetto della Batteria . cap. xix. 

Edercito Arciducale pa flato di qua dal Lifonzo. cap. xxj. 

F Vga,&mortcd’aIcunepochegentidella Republica. cap. vi;. V 
Fonda tionc d’alcuni forti •• cap. xj. 

Foco dato alla mina . cap. x vii;. 

Francefco Martincngo mandato in Friuli dalla Republica . cap. xx. 
Ferrante de Rodi mandato in Friuli dalla Republica . cap. xx. 
Fondationc del Forte Stella . cap. xxiv. 

Fortificationidiuerfe. cap. xxiv. 

Ferita diHoratioBaglione. cap.'xxxi;. 

Fuga di Auftriaci al Campo Vcnetiano. cap. xxxiij. 

Fondationc del Forte Priuli. cap.xxxvj. 

Fattioni al porte del bofeo . cap. xxxviij. 

Fabrica de gli Arciducali di nouo Ponte fu’l Lifonzo . cap. xxxviij. 
Fondanone del Forte Erizzo . cap. xxxviij. 

G EncrofitàdiEIifabetadiStrafoldo. capix. 

Granate lanciakeinGradilca.. cap. xiij. 

Generofità di Franceljco Mariinengo. cap.xxxiv. . »• v> 

H w .'jjot »U... 

Ofpitalità dc’Conti Manini . cap. xxxij. 

iNtentioncdell’Auttore. cap.j. .• • ^ 

Incur- 


tavola 

Incurfione, & facchegiamento del Conte di Terfacco nel Territorio 
di Montefalconc . cap. iv. 

Incurfione degli Arciducali nel territorio di Montefalcone refofpintai 
& vendicata dal Conte Ferdinando Scotto . cap. vi;'. 

Inulti, & oltraggi fra Vcnetiani, &:Aufìriaci. cap. xiii/. 

Infermità nclTe/rercitoVenctiano . cap. xxiii;. 

Imbofcatede’ VenctianifottoGradifca . cap.xxxiij. 

Inuafione degli Arciduc. córra l’Artiglieria Vcnctiana . cap. xxxvii/. 
Imbofcata de’ Vcnetiani à Gradifca . cap. xxxvii/. 

L icenza de’ foldati Vcnetiani caftigata con clemenza , cap. ivi; 
Lcuata del Campo Venetiano. cap.xix. 

M Orte di Daniel Francoio . cap. ix. 

Moda di genti del Con. Hettore Sauorgnano alla prefa di Ca- 
porcto. cap. x. 

Morted’alcuni Capitani . cap. xiii /. 

Munificenza, & diuotione dell’Arciduca vditala noua della libera rio- 
ne di Gradifca. cap.xix. 

Manifedi del Conte Francefco Martinengo, del Tadini , Se del Bena- 
glia. cap.xxii;'. 

Munificenza di Francefco Martinengo. cap. xxiv. 

Morte di Pompeo Giudiniano. cap. xxxiv. 

Manfuctudine degli Arciducali verfoi prigioni, cap. xxxvii/. 

V mero delle canonate Vcnetiane. cap. xix. 

O Ccafione della guerra, origine, naturai coftumi degli Scocchi . 
capitolo iij. 

P RouedimentidiRizzardo di’StrafoIdoGouernator di Gradifca. 
capitolo iiij. 

Pompeo Giufliniano inuiato in Friuli con Soldatcfca Venetiana . ca- 
pitolo v. 

Prefa di Medea, di Cormonfo,& di altre terre Arciducali . cap. v/. 
Prefa di Dobra . cap. vi/. 

Principio d vna Mina. cap. xiv. 

Proueditori,& Generali dechiarati dalla Republica. cap. xx/. 
Precedéze di Perfonaggi principali nel Campo Venetiano. cap. ixi.' 
Pietà grandifiìma della Republica . cap. xxiii/. 

Prefa di Malborghetto . cap. xxvii/. 

Prefa della Trcuile. cap.xxviii. ~ . : t -:. 


* * Prefa 


TAVOLA 

Prefa di Ca porno . cap. xxiz. 

Prefa del Forte di Lucininfo . cap. xxx. 

Prefa del Forte di Farra . cap. xxxij . 

Prefa di Vipulzano . cap.xxxiij. 

Parole dette dall’Arciduca vditala morte del Giuftiniano. cap. xxxiv. 
Prezzo ordina rio dc’Rifcatti . cap. xxxviij. 

Partita del Prencipe Don Luigi d’Efte . cap. xxxix. 

Valiti della guerra, cap.j. 

R Agionamento del Generale Trau tmiftorft a Graditami, cap.xiij . 
R ilfa,&l'ollcuationcpcricolofa ne’ Redutti della Batteria. ca- 
pitolo xiiij. 

Ripari d’ Arciducali con tra la mina . cap. xvj. 

Robe di Arciducali trouate ncllcfcpolturc. cap. xxiij. 

Racquirto della Pontcba Veneta . cap. xx vij. 
Ritiratadellecompagniedi Vdcne. cap. xxx;. 

Ruina della itrada di Caporeto. cap. xxxj. 

Ritirata de’ Venetiani da’ Podi de’ Colli . cap. xxxviij. 

Riffe diuerfe . cap. xxxix. 

S Tato del mondo al tempo della guerra . cap. ij. 

Straggcdi genti Arciducali, cap. ix. 

Scaramuccia di Giouanni Pauona col Generale de gli Arciducali . ca- 
pitolo xiij. 

Scaramuccia di Carlo d’Ech col Caualier Campagna, &: con Aleffan- 
dro Monte, cap.xv. 

Sortita grande di Arciducali, cap. xvij. 

Sortita degli Arciducali, cap. xviij. ’ 

Sorprcfa àS. Floriano. cap. xxj. 

Sorprcfa à Campo longo . cap. xxiij. 

Scorrericdiucrfc. cap. xxiv. 

Sorprcfa de gli Arciducali alla Ponteba Veneta, cap.xxvj. 
Scaramucciedi Monsù di Fur, &: del Luogotenente Colonello Scau- 
derocon Venetiani. cap.xxxv. 

Sorprefa de Villanoua Veneta . cap. xxxvij. 

Scaramuccia attrauerfo del Lilonzo. cap. xxxviij. 

Scorreria d’Arciducali fin preffo Menano . cap. xxxviij. 

Scorreria d’Arciducali per gli Colli Venetiani con guadi, 6c_ inceo- 
dij. cap. xxxviij. 

Scorreria, & incedi; de Venetiani pergli Colli Arciducali. cap.xxxix. 
Scorreria, & incendi; d’Arciducali per gli Colli Venetiani. cap.xxxix. 
... Sorprc- 


tavola 

Sorprcfc fatte da gli Arciducali aHa Cala de Greci à Moda & i v n 
man fo. cap.xxxx. * OJO ' 

Scorreria del Triuigiano nella Campagna di Gorilla cap. xxxxj. 

T Entatiuodi Francefco Giuftiniano à Vipulzano . ca p. vii. 

Tentatiuodel ConteNicola Gualdo à Tulm ino. cap. xxxi 
Irattatod’vnafpia fdegnata . cap .xxxvij. P h ' 

\^"lltàdifentinellc. cap. xxxiiij. 

Z/Vffa folto alla Mezzaluna. cap.xiiij. 


errori occorjt nello flampartj . 


Correttioni 

occulta 

rifTòluto 

congiunto 

Capitani 

r 

MonfaJcone 

altrui 

/correndoli 

Curzolari 

chcparcggiaflc 

altri 

veridicamente 

che 

perieueraua 

guidauano 

Marchcfani 

difccfo 


Cor- 

Un. 

irrori 

i 

30 

occoilta 

7 

33 

reflfoluto 

8 

1 1 

congionto 

if 

14 

Capitati 

17 

17 

quel 

30 

3 

de 

3° 

3o 

Menfalcone 

34 

3i 

altrui 

48 

xz 

foccorrendofi 

48 

3 S 

Cruzzolari 

81 

>5> 

parcggiafTe 

87 


alti 

88 

ir- 

veridicamenti 

S >8 

z 

chi 

104 

16 

perfeuraua 

»if 

z 8 

grida nano 

>47 

18 

Marchefini 

160 

4* 

difccflò 


Vberto Faber Correttore approbato • 
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tavola delle 

PERSONE NOMINATE 

NEL PRIMO LIBRO 

INTERVENVTE IN QVESTA GVERRA. 



A N ionio Gornoldo. car. a 6 
sii nife Detrito. 1 8 

Antonio Marchi. 3 $ , 

Alfonfo d’arcano, j y 
Con. Annibai da Gambata. 42 
Con.s 1 lcJJar.dro l’ompeì. 42 
AleJJandro Monte. 4; .86 
Con. sllu ife Nogarola. 4} 

Antonio da R.tbata.^.i 14 
Adamo di T rautmijlorft.^ .& fuc- 
ccffiuamente in ajfai(ftmi luoghi 
per tutto il libro. 

Annibai Pace. 48 
Alberto Aianfueti. 48 
Avoflin Burana. 48 
Con. Alfonfo Capra, yo.75 
Con.AleJJandro Angujciola ■ 50.75 
* 75 , IH 

Antonio Cablicelo. 50. 

Antonio Tiogacancffo 
Antonio Sauorgnano. 70 ' 
Con 7 sNtòntodF[oiraItò. 70 
Andrea Fatta. 70 
Angelo Martinelli. 70 
Antonio Maino! ti. 71 
Antonio Parma. 7 1 
Andrea Sandriani.71 
Aluife Grandi. 7 1. ~ 

Andrea P aiuta. 7 1 
Antonino Alenano. 81 


Antonio Fornace. 95.96. 168 
AlcJJ'andro eAlmcrighi. 1 1 3. 
Agalliti Bolognini. iTaT 
Antonio AI andante. 1 1 2 
AleJJandro Bardini. 1 » 2 
Agojlin Felner. 113 
Antonio Tritili. 1 14. g? ftcceffiua- 
mcntc fin all' art iuo di Nicolò Co 
tarini . 

Jl Bar. d'Aujbergl). 116 
Con. (Alberto Scotto. 1 27 
Alfonfo (Antonino. 8a 
Antonio tafanino. 139 
Antonio Grimani. 1 4 1 

Con.AlbertoTompet7i68.l7Q 
Alttije Fittili. 1 86 

B Enucnnto Petalo.! 6 : 
Bernardin Santini. 48. 
Bartolomeo Gramcgo. 48 • 
Bartolomeo Cbefltnider. 57 
Bernardin Pulice. 76.114.216 
Il Burgundcr Capitano Arciducale < . 
7 ^ 

Bartolomeo ( alcrgio . Ili 
Don Baldaffar Alarradas. 1 a 5 . 1 44 
217.218. 

Bartolomeo lanis. I j 8 
Bojicchio Rcnifi. 164 


Carl$ ' 


TAVOLA 


C / 4 rL Fomentino. 45. jg 
Con. Callo d<ila 7 o><c. 56 

Conjfamiìlob, lugolo^jo^Só^iìo 
'Cbnjtoforu Inailo Kitin^cbì. 76.94 
£Z . 

Callo d' Febee. 86. 105. 171 
Cantillo Tiinigiano. 105. 1 13,1 1 j. 
120. 124. 1*4. 145. IÓ2. 164. 

174. 180. 18 5 . 286. 196.210. 

2 7-- 

Cola Gbmi • 1 e 2 
(• Contino Adontali. 1 1 2. 1 16 
Alar. C e}. ir e Ptpoli. 127 

CailodiStrafoldo.i66. 1 7 5 

C arto F abete, 197 

n Anìele intonino, 39.43. 58. 

DauloDotto^^i 
Vaniel Francoio. 45 .5 7.61 
Oona/o F raffi. 84 
Vomcnìco fari!. T 1 2 
Domenico da Dolcigno. 1 1 a 

E làfto r Pier anioni . jo.40.52. 
* 4 $ 

Con. Eflote Adattinengo. 42.7 1 • 
Emilio Ai angoni. 50 
Flijabeta di Stiafoldo. 6 3 
Enea Riccbicrp. 8 1 
Erminio Cori. 1 12.202 
Coti.ErncJio Adonteciuculi. 213. 

F Erdinando Arciduca d' Aufìrjg , 
8-i8. 5j.y4. M9- l6i>&in 
più altri luoghi. 

Francefeo Erig^o. 28.33.36.41 .4? 
48.5j.u4 15j.1j4.164.K5i5. 

« 75 ’>^o-i 8 ^-» 85 -?< 7 g. 2 o 6 
Ferdinando EJcbauJero. 3 a ~ 
Francefeo Giujiiniano . 34. 4 5 . j 1, 


70.92.98.99It 18 
Fianco co di Strajo Ido . JQ-Tìy 
Con. tr.n crjco A; attinngc.41.4S ' 
7 I | Ji-ti4i 20.1^4.1 j6. 140 
M‘- I 4 J- 16J. 174. igo. 180. 

2TS.Z I l.jj 1B, 

.gar. Fui ietto. 42 

Con. FranuJca'BrambaUo. 42 

Erancejeo Kuota. 4 ? 

Francefeo di tJAFan gano. 4 j 
Filippo Hcuilacqtia. 48 

Con. Ferdinando Scoteo.48.3 2. x 27. 

<A in piu altri luoghi . - 

Federico d' Attimi s. 56.1 o 6 
Fiorendo zJ 4 Fanino. 60 
Franuico Candido. 62 
Francefeo Bidernuccio. 6 4 
Francesco Albano. 70 
Federico Vedano, ji 
Federico Pelofo. 7 1 . 

Forcslo Bore ili. 7 1 
France/co Al aria Crepolino. 8 4 
Franccjco Campagna. 86 
Fiorentino Benedetti. 99 
Ferrante de’RofJi . 1 1 1. 1 14. 1 17 
120.1j4.177 
Francefeo Re-^i. i 12 
F ranccjco Papali. 1 1 2 
FranceJcoTrauerfati. 1 1 2 
Francefeo Emiliano. 1 1 2 
Con. Francefeo della Torre. II j 
Filiberto T iggoni. 1T2 
Francefeo fuarnero. 1x2 . 

Jl Bar, di Fels. 1 1 j v 

Co». Fuluio di'Torcia. 3 5.120.127 
Filippo Fandagna. 1 2? 

Felitiano Bogbin. i2ó ~' . ■ ' ■ 

Federico eJACartinengo, 127 
Franccjco Pijani. 127 
Firmano Alarcbejani. 147 
Con. Francefeo Coccapanèi^S ■ \ 


giro* ■ 
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G irolamo Marcello. 42.14;. 
167.169.177 

6 io. 'Battiffa Chini. 28 

Alar. Germanico Sauorgnano . 29. 

4J.IOS 

Gafparo Nehaufero. 32.58.166 
Con. Girolamo Tompei. 34.39-85. 
89 - 1*7 

Giorgio tsfllcgri 74. 1 17 
Con. Gabriel Porto, 74.127 
Gio. Batt. Albicini Marchiano. 3 5 
Girolamo tsflbano. 35 
Giufeppe Cauriolo. J7 
®o» G'io. tJl Cedici. 41 
Girolamo Roncale. 43T70 
Co». Gio. Francejco Albano. 47.70 
Gio. Francefco Campagna. 4; 

Co». Gerardo Benaglia. 4; 

Co». Girolamo Auogadro. 4; . 

Gio. Paolo Gianfigliaggi. 43 .215 
Guallier Bertoldo da Spihmbcrgo . 
42*86 

j?ar. Giacomo Elingher. 4$ 

Bar. Gafparo <t Orimberglj. 47 
G/o. 'Battala irrighi. 47.84 
Giulio Ornano. 47.5 i . 1 5 ; 

Gio. Francejco Ornano. 47 
Gio. Fantafta. 48 
G/o. Battijl a Gbini. 48.5 2 
, 4 /gr. Gafparo <J\Carttnengo . 48. 

; 84- »2Q. 1*5 ’ 

CemTGu^^^iartinen go-j^Ul^ 
Gio. Rattijla Bommatthei- 50. 18;. 

- ìoj . 

Gio. Battìjla Bigolino ■ 50 

G/o. DomenicoVrbani. 50.71 

Giouaani Cauctti. fo 

Girolamo di Colloreto- %<j . . 

Con 7 GiorgÌo~^Orienwurgb. 57.62 

Girolamo Sforga. 59 ~ ~ ~ , 

G'ìulio dal Fin. 59 


Con. Giulio Antonio Martino. 63. 
ilo 

Giouanni Ferino. 6;. 83.107 • - 

Guglielmo Hat. 64 

G/o«a»«i Se>enq. 64 

Giufeppe Antonino . 64 

Gio. Batt ili a Coronai ~66 

Gafraro cACalatefla. 70 

Gio. Cardino, ’jo 

Gio. Antonio Sebaflianì. 70 

Giacomo Pietra. 7 1 

Gabriel Gandclti. 7 1 

Cio.Battifla Fada. 71.97 

Giouanni Battona . 75 _ M 

Giacomo Sibil. 76. 141.177 
Giouanni della Foglia. 79. 108 
Gio. Hat tifi a PaJJera. 8 4. 97 ~ 
Giulio CcfareBcnafcbi. 84 
G/o. Maria Lcniggani. 84 v 
Gio.'BattiflaTarabufa. X l * 
Giacomo Mantelli. 1 1 2 
Giouanni Soigo. 1 1 2 
Giufeppe Staudero. li;. 122. 124. 
166. 190 

Goffredo Vutber. ti; 

G/o. 'Battila Fofcarini. 114.135. 
142. 1 53. 16 1.171. 174. 175.180 

Guido Moroftni. i 1 1 
lì Grauina Capitano Spagnuolo. 1 2 6 
Giacomo Antonino .82.129. 249. 
Girardo Bcnaia. 136 (172 

Girai amo T adirti. 1 37 TT 
Gio. BattiHa Fuoli. 134 
Giouanni Baf adontiti. 141 
Guglielmo Smit. 1 5 1. 1 5 5. 1 62 / ; 
Giouanni Martinengo . 162.164» 
174. 1S6.189.196.205 “ 

Giouanni Bagliori. 1 ó 7 > _ - 

Gio. Batti Ha /soni. 176 
ConTGtoTT^auIfPompeiT 184.' 
Giouanni Cori. 176^ ^ 

Gregorio Fauotto. 199 


Flora' 


T A V O L A 


H Oratio Tatii^ollo. 51.62 
Copuli orano da Collabo qi 
Con. Hettore Sauorgnano. 64 
Horaùo Buglione. 70. 74. p8.jp. 

no.izj. 147.167., 76 

Hip polito A/ariani. 70 

HoratioBofello.‘ji.i'j6.%oo 
Identico Paradifo. 1 1 $ 

Il Bar.d' Hermcflain. 1 14.122 
Horatio Salimbeni. 156 
Identico Dual Contede Am pietre . 
215.zx4.217 

I Enconicthio Capitan Croatto. 27 
105 

/ca/ico di Strafoldo. 45 
Jnnocentio Bollinone. 1 1 » 

£0 Ifolano Cap. Arciducale. 200 

L Odouico fango. 2 <5 

Con. Lodouico di San Boni f atio. 
54.5p.127 
Lodouico di Varmo. 4 1 
Prin. Luigi d'IJle. 4 2.7 1. 1 14.127. 

148.185.186.2 io 
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DELLA G VERRÀ 

NEL FRIVLI 
DI FAVSTINO MOISESSO 


LIBRO PRIMO. 

Intentione dcll’Autore> & qualità della guerra. Cap. Primo . 

A guerra, ch'io mi propongo di fcriucre cominciò 
nel Friuli intorno al fine dell' anno lóif. ancor- 
ché alquanto prima in altre partine foffero flati 
jparfi i Jemi , i quali a poco a poco impregnando - 
fidi groflo humoreall'vltimocon mi Jer abile , & 
fanguinolo germoglio feoppiarono nel Territorio 
di A fon falcone , e nel piano di Gradifca . Aon è 
veramente fiata ella maneggiata con numeroft 
efferati a guija di quelli di Serfe , nè con quella 
quantitàdi gemi poco meno , che innumerabile , con la quale nella Sìfia, &r 
nelle campagne dell' Ungheria gli anni paffati foleiiafi guerreggiare : ma 
fonofi attaccatele fcaramuccie , & feguite le fai t ioni con nume) odi faldati 
proportionato alla qualità , & filo del paefe , & fi è cercato da ciafcun de’ 
lati conforme al co fiume delle guerre confumate vltimamente in Fiandra 
più toflo di porre l'inimico al diletto con fotligi legga di configli, & an_» 
pronta viuacità di efiecutioni, che con l’urtate l’vn campo con l'altro mettere 
ogni cofa nelle mani della fortuna in vn punto foto . Aon però è reflato , che 
non fi ano auenute affaiffime di quelle cofe , che nelle grandiffimc guerre fo- 
gliano auenire , offendo occorfì accidenti flrani,& nuoui; crudeltà, & corre- . 
fie; remiffioni volontarie, & itfoigate;disfide, abbattimenti , fcaramuccie , 
rincontri , f anioni f anguinaie , {correrie , incendi / ; affedif , batterie furio- 

vk f fedi 
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a DELLA GVERRA 

fedi r PÌMgc,& Fortore ; tentami , Trattati, inuafioni , forprefedi 
eafe , di Redutti j di forti , di Cariclli ,di Quartieri , & di FiU aggi trince- 
rati; & finalmente cfpugnationi pur di Forti, di Cariclli ,& di Terre an- 
cora ; & intorno a quefi c fi fono veduti affai ti , mine, & fortite con pri- 
gionie , Cf morti di gran Caualitri , di famofi Capitani, &di fupremiGe- 
ncrali , non Jen^a l'cfleiminio di più di JeJjanta mila perjoneeriinte tra dal 
ferro , dalla infirmiti , dalla fame , da altri ftmili di /agi , & mali occorfi 

per la occaftonc della guerra : Oltreché guerreggiandojisù gli virimi con- 
fini dell'Italia , & dell’ etileni agii a x C per lo più fopra vn fiume , i parfo , 
che quelle due potenrifjime Proumcic dell’Europa babhiano a guifa dirab- 
biofic fiere , odi grifagnivuelh ionie front i cubato ,o pur conte f palle vr - 
tatofi , o con le branche , & con gli artigli afferratofi,fludiando l’uria l'altra 
riJofj>ingere,e sbranare : fucccjio vi tornente degno d'cficrc riguardato, quan- 
tunque in effetto non fta flato appunto tale , quale la pofitura del filo lo rap- 
prefentaua : per cicche sì oflinata guerra non l jcguitacra Prouintia,& Pro - 
viaria , ma foto tra la Caja d'Au Uria moffa molto gagliardamente alla dife- 
fa degli V/cccbi fuddni fuoi , & tra la Republua di Ferreria rejoluta di ca- 
(rigarli , fetida hauer più lunga pati eriga in cajo lofi importante , coment 
quella, che flmpre intrepidamente fin dal r.ajcimetito , C pitto fi dircdal - 
l'iricfia culla hi gareggiato di preminenza ,cdi dominio bora coli’vno , & 
bora coll'altro Imperio , & tal' bora con ambedue con poffente , e perpetua-» 
cmulatione . Perciò in ciafcuno de gli efferati con poco vfitatu cosiumt fi Jo - 
no le nationi molto mefcolate , (S confuje : effondo che buon numero d' Italia- 
ni hanno guerreggiato contrala Republica per Ferdinando Arciduca d’ An- 
fibia (al preferite Impt raion ) Capo principale della guerra , & per la Re- 
publica altresì coatta dirffo Compagnie , & Reggimenti interi dì Aleman- 
ni; ni molto più Dalmauni fi Jouo ritrovati nel Campo Finctiano di quelli » 
tbe nell’Arciducale > & il finirle è auc tinto de' Croatti, e Schianoni , concor- 
rendo i Frat,iefii ancora egualmente in Jeruitio di ambe le parti. Solamente 
i Greci ,& alcune altre nationi Levantine non fi fono diuife,bauendo tutte 
alla Republica fitruito, fii come ancoragli Spagnoli tutti per Ferdinando bari 
no militato. Di paefani parimente nbà ciaficuno di qoefli Principi haute 
vna buona parte, & d’vna ifleffa famiglia molti per l'vno , Cf* molti per [al- 
tro hanno portato le armi talmente , che della fola Cafa di Strafoldo v’ erano 
quattro , o cinque Caualieri di qualità per ciaficuno de gli offertiti : augi, che 
molto è più notabile , ale uni del medtfimo ventre vjciti fecondo che ciafcuno 
era moffo, o dall' a ffetto,o dall' interi fife, hanno pn fiato fcruigio altri a gl' Im- 
periali, & altri a Fcnetiani . Jlcht facilmente bd potuto auenire, perche nel- 
la Pati ia del Friuli tra molte principali famiglie fono alcune, che riconofce» 
do per fito Principe naturale la Republica poffeggono Ftudi ,T itoli, Cf al- 
tri gradi honorati , & ricchi da ffafa d A uriria : & però non ponno non ef- 
fere inclinate a quella beneficenza . Ada particolarmente fi moflrarono all t 
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/ 'coperti partigiani delCe^frciduca non pochi di coloro » che haticuano prima 
della guerra nelle Corti tsi ubriache feruito per lungo tempo , & riccutane 
magnanima ricompenfa i & molto più quelli che nel cominciar delle turbo- 
lente attualmente feruiuano , come vedraffì doue nominaronne alcuni : pero- 
che non mi pare fconucneuole il farne mrntione > e toccar le cagioni più effi- 
caci , che a quello gli indù ff ero ; sì perche m'auifi, che di quello effi , comun- 
que Ji fia , fi pregino ; come perche io mi fono ingegnato raccontar minuta- 
mente tutte le più degne particolarità occorfe ;tffendoche , fé le Hi flauti 
de' paffuti , & de' prefenti fecali fi fcriuono , acci oche elle ci feruano , quafi 
come fanali, per batter da effe lumi , li quali ci facciano vedere i tempi atte- 
ri ire; è molto vero, che quanti particolari all' Hi storia mancano, di tanti ne- 
ce ff artf lumi ella rimane mancheuole, & perciò meno vtile a' po fieri; concio- 
fiacofaehe l’ingegno , quantunque perfetto, & esquiffto ,chedavn fucceffo 
paffuto vuole argumentarcvn futuro, fuole ageuolmente ingannar fi , fe oltre 
aU’vniuerfa'ità del feguito, egli non tiene vna intera cognitione di ciafcuno 
de' particolari : percioche ogni minimo accidente , & ogni piccola occorren- 
za può talmente variar qual ft fia negotio, che fi richiegga farne differente il 
giuditio , mutare il penfiero,& prenderne diuerfa la rcjolutione . Uè da 
queflo mio proponimento mi hd potuto punto rimouere la opinione di coloro , 
che dicono, i ceruclli rauiluppati nell' impernia, & ingombrati dalle paffìoni 
argomentare più rettamente le cofe da gli vniuerfali, che da’ particolari , ri- 
manendo dalla infinita diuerfitd di quefli ageuolmente con fu fi, fi accecati : 
impcrciocbc per quelli tali in ogni modo non fi teffono le Hiflorie con altra-» 
intentione, ni perche ne traggano altro profitto , che il diletto , e'L paffatem- 
po , il quale anco ad ogni modo refulta in effe molto meglio dalle narrazioni 
accompagnate dalle circonflange de' fatti, che dal foto raccontamelo de' nu- 
di fueceffi ; & baffi ad batter cura tfaccommodare inoflri feruti al gu fio de 
granimi più purgati , &al vero giouamento . Chi non sà ,chefegT Hi fio- 
rici paffuti in vece di toccar fupcrfitialmente l’euento , haueffero raccontato 
particolarmente i modi tutti, che furono tenuti nell’altro andato fecolo dagli 
antichi Capitani alla oppugnatane , & a ficàio di Gradifca > che quei de’ no- 
flri tempi meglio fi farebbouo governati , fi oltre l’vtile n'hauerebbono da 
quella lettura tratto il diletto ancora ? Perche alla fine & quella fù guerra , 
& quella parimente dt’nofiri tempi è fiata guerra, fi quefla,& quella fa- 
rà vn altra volta, quantunque chiamata con altri nomi , fi ve fi ita di altri 
foggie; pofeiaebe le bumanc anioni, che in vn fecolo vengono a morte, in vn'- 
altro riforgono, fi bene ffeffo quelle, che in alcuna parte fini fiotto, comincia- 
no in vn' alita trapaffando da perfine in perfine, da età in età » & da Regni a 
Regni . Terciò chiunque vede, fi offeruacon occhio pervicace, & fincerole 
paffate cofe , ci fimilmente vede le future, quafi in vno fpt echio . Uè mi vie- 
ne in mente di dubitare , che chi pefatamente leggerà quefli Hifioria, non fia 
da quefli cafi per infegnare a fe fìeffo , come per l'aitcnire i fudditi confi nan- 
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ti di due gran Trencipi in tempo di pace debbano fondare il foflcgno delle co- 
fé loro per conferuarfi in buono flato ,o almeno per non precipitare in tempo 
di guerra . 1 Capitani meiefitrnamente , & i Joldati , che in e fa v alerò fa- 
m ente [arannofi portati , potranno con dolce rimembranza quindi ridurre _• 
nell" animo loro le prone fatte : C* da quejli tanti , iS sì vari auenimenti con - 
ftderando minutamente i biafmi , e le lodi haueranno campo di arnmaeflrare 
efiatamentc que' giouani ,cheafpirano alla gloria militare , di tutto quello , 
che a foldato valorofo, & a Capitan prudente fi conuenga : & forft tal vol- 
ta quejla mia tale narrai ione farà > co'l de fiate qualche profondo pen fiero , 
inarcare le ciglia ad alcuno di quei Potentati d'Italia , che hanno giudicato 
loro profitto lo Piar fi in quefto tempo tranquilli frenatori di tanto tumulto: 
percioche rimirando nel Friuli damcadeffi figurato vedranno vna di quel- 
le porte , per le quali lo frauentoè penetrato tante volte con la inondatione 
de ’ "Barbari a feotere di in ano gli Set tiri, & crollare in tefta le Coróne a i lo- 
ro ptedect fiori . Si che nella gutja , che fi fono compiaciuti di r fiere folamen * 
te riguardatoti da’ loro quieti T roni delle vere militari fatiche, cofi compiac - 
ciart fi bora Jedere frettatoti dt II' anione portata in quefia hiltorica Jcena , & 
con e fio loro i popoli tutti : poiché fi come il Friuli è fatto appunto in forma 
d’anfiteatro; così quefia guerra poco è fiata di filmile dalla Tragedia refen- 
do che fi è fatta tra coloro , tra quali Jolcuanoprima paflare grandi fiimi fe- 
gni di bencuolenza con qualche mutatione di fortuna , cr con improuifo , & 
impenfato riconofcimento di huomini , di fatti, C d' in t emioni, éf non lenza 
qualche errore deriuato da potente affetto . Ma accioche quelli fucctffi fila- 
no meglio giudicati , C più al vino mefii innanzi a gli occhi a chi leggerà , 
& per che io non habbia ad bora ad bora ad interrompere il filo dell Hiiloria 
con racconto di cofepolle fuori di quella guerra ,o con la dcfcrittionc bora 
di quello, bora di quel luogo , farà bene il toccar fuccintamcntc quai moui- 
mcnti ,econfillenze fo fiero in quelli tempi nclrcltodclnofiro mondo , (S 
tra quali confini la ‘Patria del Friuli fi giaccia , quali T erre , & quali For- 
tezze ella babbia ; che qualità d' habitat ori viflanzino, £? qual parte di effa 
a qualTrincipe fia fottopofia ; trattando non folo quefio, ma tutto il refi ante 
con quella più cfatta , & pura verità, che ha potuto ritrouare,thi l flato pre • 
fenre , & tbà minutamente ricercata , & che può raccontarfi da chi da nin- 
na ar.imofità fi lajcia in quello offufcarc la mente . Et ben in ciò mi deue-t 
efier prelìata f incera fede, pofeiaebe bò ferino, e Rampato, quando fono an- 
co vini afiaifiimi Joldati , e Capitani , e gran fiaualieri , i quali interninoti 
preftntialmente in quella guerra , fi coinè panno efier e ottimi tefiimoni del 
vero , così potrcbbonmi ancora rinfacciar il mancamento ,Je io dalla verità 
mi dilunga (fi : & però ricetterò per fommohonore ,cbe chiunque dubiterà 
i' alcun fatto, e fio ricerchi il ttftimonio della viua voce da coloro, che in quel- 
la cpcrationtv hanno polla la mano , o fi fiato l'occhio . Dtuc l'huomo vera- 
mente contea ciajcuno , come partigiano , difendere in qualunque pcfiibtlca 
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maniera la reputai ione del fuo Prencipc , & delia fua Patria , rifcaldandofi , 
& infiammandofi di amore , (3 di Jdcguo in tutte le co/e , (3 occorrente del 
mondo , fuori che nello fcriucre le Hiflotie , le quali chiunque ferine, de- 
tte ffogliarfi affatto d' ogni paffione , C d'ogni intereffe : peroihe con le nubi 
addo/Ju degli affetti nè fi può ben trouare , nè ben manifefiare la verità, fen- 
ga la quale ut finn racconto è degno dècitolo d'hisloria . Si dedichi però fuor 
di quefio al fuo Prencipc ogni fuo fpirito, ogni fua facoltà, & il [angue d’ogni 
fua vena , tflcndo ch'egli ci rapprefenta Dio in terra datore , C3 manttnitore 
de beni, & difenfore perpetuo d(U'honote-dcllcfoflan%e,& della vita; tutto 
Honcflà,c tutto Giujlitia:& perciò quando altri profetando fcriucre Hiflo- 
rie ordiffe delle menzogne a fuo fauore , o in altra guifa moflraffe verfo di lui 
partialità , egli non gradirebbe coiai feruigio , come poco degno d'huomo ho- 
norato , e da bene . Nè può vn' ànimo generofo, quale eff ere deue l'animo de' 
'Preucipi , amare in fé , nè in altri l’adulatione , difetto di core abbietto , (3 
vile , col quale lodandoft altrui fi vitupera fe flefft, (3, perfuadendofi di pa • 
lefar amore verfo altri , difeoprefi maliuolenga verfo fe medefimi : & tutto a 
vn tempo fi noce a coloro, a’ quali fi de fiderà far cofa grata : perciochc nef- 
fun nocumento può recar fi maggiore agli huomini , che celando loro la verità 
gonfiarli di Juperbia col fai fo , il quale, fi come la verità non è altro, che Dio, 
egli non è altro, che' l Demonio, che incentrato negli animigli allontana più 
fempre dalla per fettione inamor andoli di fe fieffi,& non lajciandoli feorgere 
ciò, che loro manca per rendere le cefe loro, (3 fe fìeffi piu perfetti , o al- 
meno meno imperfetti . Quefia sì fatta confideratione m’infonde certa fpe- 
ranga, che niuno di quefìi due gran Prencipi habbia a fdegnarfi , che in que- 
fte carte fi a manifefiata la verità de fatti, perche nè quefio, ni quello da effa 
ne viene offefo , non facendo io , quanto a me , giuditio della fomma delle ra- 
gion loro per non efier quefio il tempo , nè prof eff andò di muoverle punto dal 
fuo fiato naturale , 1 3 foli affeuerantementc affermando i fucce/fi con le altre 
loro qualità maneggiati da minifirì , ad alcuni de quali , & a gli accidenti 
infieme della occculta cagione deue fi ogni difetto , e difconcerto auenuto im- 
putare. Nè folo quefio pen fiero mi affida ,ma il lamentarmi ancora ,chej 
f otto veri , & legitimi Prencipi ,fù fempre lecito à gli Srit tori il raccontar 
quel vero, che la ragion delle genti ambifee di veder diuolgato, (3 la fiumana 
natura non confente fìat giamai tenuto sì longamente imprigionato nelle. a 
tenebre del filentio , che trabocchi negli abiffi della perpetua Oblivione u . 
Adi conforta ancora il pen fare , che quella Hi fioria non potrà effere fenon 
di fommo giovamento agli ifieffi Prencipi , diffidando ella il tutto fecondo 
il vero, più chiaramente afiai di quello , che fin ad bora forfè è fiato fatto ; 
& ben'è fuor cCogni dubbio , che chi meglio conofce le cofefue , meglio lego- 
venia , (3 chi più alvino, & più difiintamente sà le maniere, con le quali è 
fiato maneggiato vn' affare , molto meglio ne sà vn'altro filmile condurre a 
riva . Ai a, perche, gli individui fono infin iti, può effere auenuto, ciré io bah- 
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biatralaf ciato qualche fuccefio,onomedi chi principalmente vi interuen - 
ne : però fappia qual fi fia meritatole foldato,o valorofo Cauagliere, il quale 
a fe medefmo fuconfapeuole di gloriofa anione da me non raccontata, che 
ciò non è flato effetto di praua intentione , ma di non piena contesa : onde 
anco mi obligo, quando men ' fta data notitia , publicarla al mondo con altri 
de' miei ferini . Con quelli proponimenti adunque, & con quefla falda fpe- 
ranga breuemente rapprefenterò qual foffe all bora lo flato del Vniuerfo , (S 
in fi eroe pafferò alla deferii ti one della ‘Patria del Friuli. 

Stato del mondo nel tempo della guerra, & deferi ttionc del Friuli. 
Capitolo Secondo. 

N Roma fedeuafl Sommo Pontefice Paolo Quinto tra pa- 
cifichi penfieri, battendo di già con la Papale auttorità , & 
con l affi ftenga del Re Chriflianiffimo , & della Republica 
Venetiana talmente compofle alcune differente nate per le 
pretefedel tJfóonferrato tra il Duca di Sauoia , e quel di 
Mantoua , quantunque foffero fiate in affai pericolo fi ter- 
mini per le armi interpofleui da Potentato maggiore,ib’egliflauainifpe- 
tanga ferma , quelle fenga flrepiti belliioft deuerfi del tutto terminare col 
negotio : & haueua homai gcuernata la nauicetla della Cattolica Santa _* 
Chiefa da vndeci anni . Il Regno di Napoli, & lo Stato di Milano , & al- 
cuni altri Stati d'Italia erano peffeduti non da Signori Italiani , ma da Fi- 
lippo Tergo Re d'Iffagna , il quale effendoft interpoflo poto mangi tra i di- 
fparcri di quei due Prencipi, haueua poi per tale octaftone attaccato gran bri 
ga col Dua di Sauoia, & haueuagli battuto la Piagga d'esffli , & erafl po- 
feia ritirato fenga gran flutto dopo efierfl tra loro venuto più tolte all' armi 
confattioni fanguinofe nel Monferrato , nel Piamente , e nel Milancfe ; le 
quali tumultuationi s' erano all’vltimo tutte racchetate per quanto a molti 
appariva . Dico per quanto appariua : percioche in effetto Don Pietro di T 0- 
li do venuto nuouo Governatore a Milano non era fenga penflere.che contie- 
ni fi e alla grandegga della Corona di Spagna rimettere nella pretefa riputa- 
tane le armi Spaglinole , le quali per la ritirata da tsffli ballettano tanto , o 
quanto diminuito nell'opinione di ll'vniuerfalc, & erafl non leggermente at- 
tenuato quel f Durano concetto di loro, nel qual pareva, che fin a quel tempo fi 
fo fiero mantenute; (f però ei non reflauadi far preparamenti , et' di procac- 
ciar danari con nuoui partiti per valer fene nella prima opportunità , che per 
cafo , o per arte fe gli apprefentaffe , & haueua procurato , che da gli altri 
Stati del Cattolico in Italia s'adunafiero prontamente fanti , e cavalli /«_» 
buon numero ; apparecchi , che non riufeirono vani ; perche accefafì la guer- 
ra nel Friuli, egli toflo moffe l'armi contra il Duca di Sauoia , & con groffo, 
e podorofo eff eretto entrò nel Piamonte . Idi Carlo Girone Duca cC Ojfuntu 
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Vice- Re di Napoli couaua nel fuo petto pen fieri più quieti del Toledo, an%i 
follccitamentc ancb’efio armaua , & allcfliua galere , SS altri vajelli per in- 
laminarli ,doue meglio Slimaffe a prò del fuo Re : & inuioUi , dopo efjtrfi 
attaccata in Friuli la guerra, ad inquietarci’ Adriatico, dominando arti fi - 
ciofi romoreggiamenti d’operare il tutto più tofto di proprio capriccio , che di 
CùmnujJione Regia . In Tofana era gran Duca Quarto Cojmo A/editi Se- 
condo , il quale, dopo bauer dato cantra Sauoia faggio à quel di Mantoua di 
amoreuole parente , più non s'auiluppaua ,nè poi i àuiluppò nelle altrui di- 
Jcordie, C ancorché [offe cognato dell’ Arciduca Ferdinando , non però piegò 
più in vna parte , che nell' altra . Riordinaua tra tanto Ferdinando Gonza- 
ga Duca di Mantoua le cofe de' fuoi Stati , & in panicolar del Monferrato, 
& andauafi prouedendo di danari , di arme , & di Joldaci il meglio , che egli 
poteua,pcr refiflercad ogni repentino ajf alto, che gli haueffe afoprauenire , 
non vedendo difinitiuamente terminate le Jue difficoltà, ma Jòlo compromef- 
fe nell’ Jmpcr odore Prencipe lontano , e poco potente in Jtalia : onde potcafi 
dubitare, che di nuouo il giuditio haueffe da far fi in campagna co' ferri ignu- 
di, c con lo fpargimento del fangue: fiche per megliorare le fueconduioni 
con l bauer aiuti pronti ,& per ifeemare con la Jucctffione la fperanga a chi 
del fuo pretendere, già erain molto flrettaprattica per ammogliar fi con vna 
forella del Gran 'Duca di T ofeana . Francefco Alaria dalla Roucre ad Orbi- 
no , Rainuccio Farnefe a Parma , Cefare d'Efìe a Modena ingegnandofi di 
non dare altrui gt lofia conteneuanfi pacificamente ne’ loro Stati Jeno'a molto 
applicarli in quefli moti d’Italia alle facende degli altri, & baSìaua loro con 
le quiete adberen^e far fi rifpettare . IGcnoucfi, & Luche fi bauendo la loro 
libertà fotto la protettionc del Cattolico con quello attendeuano a conferuarfi 
vniti , & gli vni fomminiflrauangli ogni giorno nuoui , SÌ gran partiti di 
danari ; gli altri le genti , che nelle occafioni ad effi erano domandate , tome 
appunto era feguito poco fa ne' moti del Monferrato . Solo il Duca di Sauoia 
(farlo E manuelie (landò ancora in armitardaua dopole conuentioni sì abili te 
a licen tiare affatto le fuemilitie : perche forfi quclrammaffarfi adAlilano 
tutte le cofe necejfaric ad vna guerra paratagli vna piena, che haueffe a f gar- 
gare diluuiof amente ne’ fuoi Stati , & però fe ne Siaua molto guardingo , SS 
infieme molto r doluto di voler dipendere dal fuo proprio volete, & non da’ 
pen fieri de’ ministri di Re forestiero, da’ quali gli fi era poco meno, che volu- 
to comandare, che pofaffe le armi da lui prefe cantra il Alonfet rato : Onde fe 
ben hauealicentiato, conforme all'accordato, le fue genti Straordinarie, non- 
dimeno fotto il nome delle guardie , SS foldatefca ordinaria teneuane , ancora 
tante , SS tali , che poteuano fufficientemente difendergli il fuo . In quefli 
medefimi tempi la Republica di Fenetia potentiffima fra tutti quefli in ter- 
ra, & in mare ftaua molto vigilante contra le arti , & le armi Straniere per 
conferuare fe fleffa in maefià, &gli altri in quellalibertà, che loro auan^a, 
nèfentiuafi attualmente molestata altronde > che da alcune violente , & ra- 
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pine tmmejfe nell'Adriatico da f'fcochi corfari DamaltinifottopoBi dritta» 
mente prima aU'Jmperadorc perla Corona Dell'angheria , (f poi al coman- 
do dell' Arciduca Ferdinando ,&fentiuafi mole fiata da quelli sì fattamen- 
te, che per reprimerli , & cafligargli , era neccffitata tener buone forge can- 
tra di loro . Da quelli Trencipi era gouernata l’Italia , ni da me fi è pene- 
trato ne’ loro occulti fini, & fecreti meg^i , ni fi è ponderato la forga di eia • 
feuno , perche altri tempi altri Bili . In A le magna tra Impera dorè Mal- 
thus figliuolo di Maffimiano Secondo pojìofi in fedia con le armi in mano, 
quafii in vita di Ridolfo fuo fratello : quejti però hauea poco penfiero a cofe 
cf Italia, e di guerra , e fendo già molto maturo di anni , er cagione noie della 
perfona , & non molto prima congionto a fpoja giovinetta, C bella di fia-, 
Cafa . Nelle Provincie poi confinanti con gli Stati de’ Venetiani in Italia _• * 
daTramontana,& Levante fignoreggiauano Maffimiano fratello di Mat- 
tinai , come nel T itolo , V Ferdinando figliuolo di (farlo figliuolo di Ferdi- 
nando Imperadore , come nella Carini hia , Corniola , Ubar ma , (f in altre 
più adentro, Prencipe veramente generofo,& di f chiotta bontà , e feientiato 
nelle dottrine , (3 arti liberali più che megganamente , molto però anco de- 
dito alle caccio , & alle deuotioni , vivendo in tanto non pochi JottopoBi al 
fuo dominio per diuerfe loro paffioni , & intere fi in vna contumace lueriga . 
Il re B ante ancora della Germania fe ne flava ne' /voi Principati ,Vnioni , 
Circoli, & Terre franche affai pacifica, & quieta, quanto alle efir in fiche di- 
moflrationi . "Ben’ in Francia in quefio mentre fluttuavano grandemente le 
cofe dello Stato, & già alcuno de' ' Prencipi del / angue Regio ne er ^prigione , 

Cf altri affentatofi dalla corte , nò foli quelli del fangue,ma lottigli altri an- 
cora poco fi moflrauano contenti del gouerno dall bora ; fi che già davano di 
mano alle armi cantra al Mare fetale d’Ancrè Concino Concini Fiorentino , 
che col favore della Regina haueua non picciolo effenito radunato folto co- 
lore di redurre i Prencìpì alla obbedienga dii Re. In Inghilterra r.on cra^ 
alcun motivo di confiquenga.fi bene ve' mari della India talvolta le naui In- 
glefi con le Fiamminghe fi aggufjauano : perche fendociò di là della linea-, 
equinotiale non per queflo fi intendeva efler rotta l'amìcitia tra quei Poten- 
tati ; come ne anco con gli Spagnuoli ; pofciache in quei mari a etafeuno fin- 
capitulationi di pace ,o di tregua è pcrmtffò per antica con- 
ciò, che bene (lima . Il Redi Polonia cognato dell' Arciduca 
Ferdinando, per due Jorelle haute fucceffìuamcntc in mogi ie.guer reggiana-, 
da vna parte co’ Mofcouiti, da vn altra co’ Succi . eJ^fa il gran Signor de 1 
Turchi flauafit in quelli tempi aff ai ripofato , Je non in quanto leggiermente 
fi trauagliaua a confini di Petfia : molto però fintinoli ancb’effo effefo da _» 

V fiocchi, così per terra ver fi la Morlacca, ionie per mare , (f per ciò ne ba- 
tteva cantra di loro qualche {degno , (f faceva fopra di ciò con la Re pubi ad-, 
delle indoglienge . Dopocosì hauer toccatolo Batodill' Italia, & de’ Poten- 
tati , che con lagucrradcl Friuli più potevano bavere gl' int' tifi cangianti > 

io Ter- 
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io terrò alla defcrittione del paefe . Il Friuli è paefe pollo in vtia dell'eslre- 
tnità dell'Italia volta a T ramontana : da vn lato egli è cinto dal mare , d .r . 
un altro dalla Adatta Triuigiana, da due dall' si lemagna toccando in vncan 
to di quelli parimente v>. poco dcU’liina-t . ‘Dal Me^o giorno è battuto 
dall' Adriatico frapofieui alcune paludi : la AlarcaTriurganaglièda Po- 
nente , la Sti\ia,e Corintia , e T itolo da Settentrione, e’I C ragno . Carfo , & 
Ulna da Cenante. Quello paefe tirando a dritta linea dalle paludi verfo 
Settentrione, è poco meno , che piano per lo ffario di più di trenta miglia, (fi 
con più d'altrettante va per la medefitna linea a terminar nella Corintia per 
colli, e montagne, che qniui la Natura per noflro febermo pofe tra noi, & la 
ferocità de' popoli Settentrionali . Da Leuante poi,doue fono i monti dilCar 
fe, nominati anticamente della Oiapidia, che lo dividono dalla Corniola, det- 
ta altrimenti il Cragno , fi fluide a' confini Triieigiani con i [batto di Jeffanta 
miglia ; onde fi vede, che il Friuli è poco men largo , ebe lungo . Fù il Friuli 
autiebiffimamente chiamato Carnia, poi Vcnetia, poi Foroiulio,& vlt ima- 
mente Patria - Il nome di Carnia gli fù dato, come altri ferine, da Carno fi- 
gliuolo <f H ercole, die Ir abitò quejii Paeft . Fù detto Caletta da popoli 1 de- 
tteti , che, feguitando Antenore, quivi fi fermarono, fe bene il nome di Cale- 
tta abbracciava molto altro paefe ancora oltre il Finii . Foroiuliofche poi per 
abbrevinone , ecoruttela fù , & è volgarmente pronuntiato Friuli ) fù de- 
nominato da tulio Cefare Dittatore : (fi ‘Patria finalmente fù chiamato per 
cagion de' Patriarchi, che ne erano Signori : onero pure da quelli, che dal fu- 
ror d' sfittila nelle lagune vicine ,(fi altrove furono quindi cacciati: perche di- 
cendo fempre cofioro » nel far mentione del Friuli , la Patria , o la noflra Pa- 
tria-come quelli, che infume con gli auoli, gì bijauoti in effa nati erano, que- 
llo nome di ‘Patria , che l’ affetto, (fi l accidente formau a , rimafe al paefe co- 
me per effettua . In me^oquafi a quello paefe è funata la Città di Vitine, 
(fi in mcTgo ad effa Città fopra vn colle egualmente da tutte le parti erto,& 
rileuato, che ben pare la natura effere Hata aiutata dall'arte, è fiutato il fuo 
Caiìcllo • Quefia Città fecondo l’opinione di' alcuni bebbe il nome dagli edi- 
tti popoli della Scitia,che primi vi pofero i fot, damerai : & fecondo altri d /t . 
vn Capitano di sditila chiamatocon fimil nome , & è Città per fe Ite fi a in 
pai agone delle belle cP Italia non deforme , ma di così nobile Caiìcllo è tor- 
reggiata, che egli per la vagliela, (fi maeflà del filo , il per l'apparenza-» 
reale, & pompofa magnificenza, & ricco magi Itero può co’ più belli dell'Eu 
ropa tutta andare al pari . si quefia Città ne gli esiremi termini del paefe 
come in circonferenza al centro fanno corona molti graffi villaggi, & T erre , 
& Città . Teroche nella parte di Leuante sù i fini della ‘Patria , e dell'Ita- 
lia fiede ( oriti a , la quale èpofia fiotto all’vltima punta de i monti del Car- 
fo , che piega verfo T ramontana , (5 hà fopra vn eolie anch'effa vn ampio > 
& forte CaficUo, folto il quale, & sà per la coffa ancora è raccolta la Città , 
Città ricca , & delitiofa > (fi abbondantemente popolata di Mercanti ,& di 
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Cauaglieri . Fu ella fhbricat a già da Narici , ma il C a Hello fu riformato , 
fortificato , & fatto bello da Vcnctiani . Salendoli poi da Coritia più verfo 
T r amontana fi vedono fra i monti il CafltUo di T ululino, & Caporeto bno » 
ita Terra, & mcrcantilc,per la quale gran fotuma di merci Alemanne fi tra- 
ghettano a quefle parti, & è porta commodifiima permutare Joccotfi digerì - 
ti, ii di vettouaglic da gli Stati Arciducali di Germania a quelli del Friuli : 
più alta poi piegandoli alla delira mano tra i monti Carimi è la Pont eia-» 
Teneta ,gran Villaggio^ di buon traffico , feparato dalla TontebaTedefca 
da vn ponte foto . Indi pofeia pur a delira attrauerfando alcune montagne 
s'incontra in T olmeto , Terra molto honorata , fondata fecondo le amiche 
memorie da Tulio Metto Capitano di Romani , Cf bora tenuta per Metro - 
poli d'vna parte del Friuli , che fin’ al tempo d'boggi [i hi ritenuto partico- 
larmente il nome di C amia, parte molto ferrata fi ai monti, che pajiano nel 
Titolo , che può fare da vinticinque in trenta mila pei fone , nelle quali tut- 
te T olmeto eflercita nobiliffima Giurijdittione Ciuile , e Criminale per la 
Republica con mero , e mi fio imperio . Da T olmeto tirando verfo Ponen- 
te fi trouano fotta alle colie de monti alcuni piccioli Cafielli, da' quali calan- 
do più giufo verfo Me\go giorno pur per lo cerchio de' confini d’t fio Frinii è 
Sacile T erra murata , e di buon negotio , che con la Marca T rtuigiana con- 
giunge il fuo teni toro- Quindi nel mcJcfimo modo chinandoli verfo la ma- 
rina fi troua la Adotta pur Terra murata :(S (lindi riuolgendofi verfo Le- 
uante è Porto Gruaro T erra anch'efta murata > e polita la T ifana, & più ol- 
tre Marano Foriera , & M arammo Fon tettola J man iellato in quella 
guerra da i fondamenti; quindi fi troua Cemignano,doue le barche, che ven- 
gono da renetta a Palma, hanno quafi il fuo molo, & nell'ultimo luogo , pri- 
ma, che giugnere al Li fiondo, fi troua la nominata A q mica deflrutta in gran 
parte; pur' ancor' c fi a è Terra murata, & 'Tatriarcalcipiu oltre poi, pur ver- 
fo fonante, pafiando il fiume Lifon%o,è Mon falcone, difcjo da vna fortiffi- 
ma Rocca all’antica però ,& feparata per vn gran tiro d' archibugio daUcLt 
T erra , I òpra la quale e {fa fi innalza a canaglia e in vna delle cime de monti 
del Carfo, oue il paefe di già comincia a confinare con f J firia ; indi poi tiran- 
do a dritto di nnouo verfo T r amontana per effi monti del Carfo fi arriua al 
CaHellettodi Rabbia, & quindi a Goritia , donde io prefi il principio del cir- 
cuito per dimoflrare i luoghi di più confideratione , che fopra gli vltimi con- 
fini del Frinii, quafi fopra vna linea circolare fituati .fanno ghirlanda a ladi- 
ne, come a centro di quel cerchio . 'Dentro a que fio giro d’ogni intorno fono 
effaiffimi Villaggi , & Capitili, e più Foriere, cTcrrc murate di non pic- 
colo momento , & qualche Città . Et prima dalla parte di goritia i la For- 
iera di Gradifca feparata da ejfadal fiume Lifongp, che corre tra l'vua, & 
T altra da T ramontana verfo Mego giorno , & l'vna , & l'altra di loro è fui 
fiume; Goritia lontana men d'vn quarto di miglio, Gradifca immediatamen- 
te pofia su la ripa tanto , che il fuo CafltUo è fondato fopra vno Jcoglio d'efio 
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fi urne, ne più è difcofla da Goritia di quattro in cinque miglia, & è alquanto 
più baffa verfo la marina _» . Quefia fù giàfabricatada Venetiani di tutto 
punto l’anno mille quattrocento ottantafettc contra le [correrie de’ Turchi, 
&,fe bene non è grande di [ito, girando men di vn miglio , è però affai diffi- 
cile lunediarla , €£ l' impadronii ferie lentamente , sì per lo fiume , che dall ’- 
<vna delle tcflc la bagnai la rende da quella parte moltojccura ; come anco- 
ra perche, offendo di [orma lunga, & [urtata tra diueije eminente ,il ferrar- 
la, & frinitila de’foccorfi è molto malageuole , & tanto più, quanto i monti, 
che fi dominano l’vn l'altro dall’altra parte del Lifongo, & ad cfi'afono oppo- 
fli , mettono in necejjìtà , chi vuole Stringerla , di abbracciare molto paeje : 
Nell' èf pugnarla però con violento , PS feroce sforgo non fi trouarebbe [or fi 
gran difficoltà, ancorché ella [la ottimamente terrapienata , e cinta di grafie 
mura , delle quali gran tratto è fondato [opra vino J affo ; periiochc non hi 
ella nè [orma buona per tal difefa , nè baluardi alla moderna, ma torrioni an- 
tichi f alarne n te di mediocre grandegga, che cantra aUefurioJe effiugnationi, 
che boggidì fi vfano, non potrebbono far molta durata : diffetto che fa crede- 
re alcuni, che ella non farebbe lungamente ballante a di fender fi da chi, Iella- 
te le difefe con le batterie,entrafie poi tefolutarnente fi otto con la gappa , 
co’ fornelli , ffetialmentenon bauendo ella nè anco fianchi di fuori da poter 
ciò impedire . Più verfo Fiine poi pur dall'iPleffa parte è Palma Fortegga 
famofa, magnifica, Reale, & reputata da quanti ingegneri, o altri intelligen 
ti la vedono, la piti bilia di [bòrica della Europa, e del mondo , chegiraper 
quattro Gradifcbe, & più , con noue gran baluardi , & [uoicauaglieri fatti 
alla moderna iconciofiacofacbe di tutta pianta fu [ondata dalla Repnblica ne 
gli anni millecinquecento nonanta tre agli otto di Ottobre . Ma dalla parte 
di Caporetofra effo,& Fdine è pofio Ciuidale Città antica, abbondate di ma 
gnanimi, e fpiritofi Gentil’ buomini , & molto inclinati all' armi, PS alle riffe 
ciuili . Et fra i colli più verfo Goritia è il Cali elio di S. Floriano , & quel- 
lo di 5. Martino , & di S. Mauro . ‘Dalla parte della Ponteba Fcneta è la 
Chiù fa ordinariamente guardata da [ol date fca della Republica con l'affijlen- 
ga d’vn fuo Nobile ; auenga che altro ella non fi a, che vna forte cafa caccia- 
ta nelle fauci della montagna ,PS pur nell’ifleffo monte fabricata , di fi òtto 
alla quale fi profonda con alta ruiua la Fella, fiume molto rapido . Più giufo* 
verfo Fdine Ju la Plrada maefira di silcmagna è Fe tigone, & Gemono fabri- 
cata da demonio Capitano de Galli, Tene entrambe murate, copiofe di buo- 
niini nobili, & di bonorati mercanti; fra effe poi pur’ a man delira, & in di- 
parte da Gemono poco più dìvn miglio è Ofopo , che off endo molto maePlre - 
uolmcntc fecondo l'vfo moderno qua fi tutto divina piena fabricato fopra-j 
vn’erto, & alpe Pire colle ,& correndoli dall’vno de lati il fiume Taglia 
mento, viene per la natura, PS per l’arte reputato da molti Fortegga ine firn- 
gnabile . ‘Dalla parte poi di Ponente è Pordenone , Odcrgo , Meduna , San 
Vito, SpiUmbergo,cS. Daniele, Tetre pur murate di non mediocre Pi ima; 
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attorno ciafcuna delle quali fono parecchi Caflclli, & T erre aperte , & Vil- 
laggi molto beri habitati da ciudi pei Jone , Ó~ da Gentil’ buomini di conto; 
onde in tutto i Villaggi Jolidel Friuli univano al numero di nouccento , tra 
quali ne fono più di cento tanto pieni , <2f co pio fi di nobili cdtficif , & tanto 
popolati di GentiChuomini , (3 pi rfonc coji uniate , & ciuili » i he in qualche 
parte d'Italia , & molto più fuori di ej)a, affai luoghi hanno nome di Terra , 
e di Cittadc, che non fono ni tanioeicchi, come qucjli, ni di tanti, e di sì no- 
bili habitat cri, nè di cotanti, & sì fontuofi palagi, (3 cafe ripieni . Et oltre 
a’ Villaggi vi Jono da trentacinque (alleili, (3 da venti tra C Iliadi, (3 Ter- 
re murate , (3 di quelle ne fono tre dell’ imperatore preferite ; due delle quali 
fono Goritia , e Gradifca, (3 le altre tutte Jotio della Republica ; la quale pof - 
fiedc parimente tutti i Caflclli , trattine però cinque, o fei , fi come di tanti 
Villaggi ancora ottocento trentacinque rendono obbedienza a lei fola , (3 gli 
altri a Ferdinando Jono fottopofii , i quali fe bene non fono molti di nume- 
ro, pur fono molto belli , €3 erano innanzi alla guerra molto ben habitati » 
come quelli, chcgiaciono nella più vaga,& più fertile parte del paefe . Ma 
di quelli non farò altra mentione,faluo che d'alcunifìtuati attorno Cradifca. 
Gradifca adunque circondata da ogni banda da pianure con le ripe detteci» 
fuori che da Leuante, dotte la bagna il fi urne , (3 di là da efìo molto di vicino 
la chiudono i monti della Giapidia , ha trai Mezzogiorno, (3 il Tonentt _» 
il Villaggio di Bruma , & quaft sù la medefima drittata LMlefio , Teriaca 
aperta , l'vno dijlante dalla Fortezz* da mezzo miglio , l' àlito da due in tre 
miglia , & da Ponente hà Romanjo, e poco più alto volgendo a T ramontana 
è Merlano ripieno di belle cafe , & fontuofe : Hà poi pur da T ramontana 
vicina vn miglio Fari a , & Villanuoua , & piùfujo verfoi colli Lucininfo * 
fra il quale, { 3 A feri ano, ma alquanto più dentro tra i colli, è Cormonfo, che 
di tutte qucfle altre T erre è più nobile , e popolato ; poiché , oltre a ifuperbi , 
tir ricchi edifici) , contiene molte famiglie di Gentil’ huomini chiare al pari 
dell' altre buone , e finiate del paefe . Hà poi Gradifca di là dal fiume folto i 
colli il picciolo Villaggio di Sdraufina poco più lontano di due gran tratti di 
fionda . Senza Gradijca innanzi alla guerra guardava l' Arciduca in Friuli 
cinque luoghi, (3 bora tre foli ne tiene, effendone flati due , durante la guer- 
ra, interamente disfatti . Tiene egli di prefente cu f iodico con foldatefca il 
Cafiello di Cjoritia, Gradifca , San Martino di Cufca, C3laT otre d'aqui- 
le a ,egià teneva anco Cafiello di Por peto , €3 Maranutto , che bora fono ri- 
dotti in niente . Goritia guarda , e difende tutto lo Stato di là dal Lifonzo » 
ch'egli hà in Italia , il quale i però poco , fi come Gradifca mantiene quello , 
ch’egli hà in piano di quà dal Lifonzo • San Martino quello , ch’egli hà fra 
i colli, Caftcl di Porpeto guardava quello , ch'egli hà nelle paludi : la T otre 
d’ sì quitta guarda quello, eh' egli hà sù la marina , e'I medefimo faceva Ma- 
ranutto ; ma di Cormonfo non fe ne teneva cura , fe bene ne'fecoli pafsati la 
fua Rocca foltua fempre tener fi con buona cuflodia ; & però bà nelle paffu- 
te guerre 
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te guerre patito molti contraili . Quanto al gouerno ordinario del paefe il 
Friuli JcttopoJlo alla Rcpublica bà il fuo Parlamento aguifa di Francia ; il 
che molto accufce di fede all’ Hiflorie , & morirà fuor d'ogni dubbio confar - 
fi con la tei ii à quello , thè effe fcriuono , cioè battere già Orlando Paladino 
Conte di Bratta taf ciato in Friuli vua numerofa Colonia di Francefi , quan- 
do fcaiciò i Longobardi ; di che anco la lingua , Zi i cojlttmi ne danno gratta 
fegno: poche la lingua , quantunque Italiana , bà infinite voci Francefi, 
& gli accenti in particolare , Zi la pronuntia fimiliffimi , & i natiui cotu- 
rni parimente fono afi ai genero fi ,fubitani , mobili , ardenti , etaluolta [_» 
furiofi ,tna leali, Zi nimici mortalijfmi di doppiere, e di tradimenti . Il 
Tar lamento è compafio di tre membri , di Prelature , di CaSìelli , di Com- 
munitd. T ra Tr ciati è il Fcfcouo di Concordia già gran Cittade , bora pic- 
ciol borgo , gli abbati di Rofaetio , di Mog^o , di Sumaga , di Sefto al- 

tri , Zi i Capitoli de' Canonici d' ad quilea , di Ciuidalc , di Vdìne , e di Con- 
cordia , & alcuni cJÌConafleri di viHonacbe , che tutti Iranno, Zi ritengono 
Ciuriditioni , Zi gran Priuilcgi temporali dalla benignità della Rcpublica; 
Zi per ciò fono obligati in tempi di guerra mantenere per la difefa del paefe 
afpefe proprie vn determinato numero di caualli . Nell' altro membro, che • 
è di (avellani , vi fono da trenta in quaranta famiglie il lu fi ri d'antichifji - 
ma nobiltà , & alcune delle più notabili d'Italia , & hanno quelli ancora-, 
Ciuridittioni , Zi prerogatiue fegnalate , & l'obligo medefimo , che’ Prela- , 
ti . Nel ter^o membro , che è delle Communità , fono i gentil’ buomini del- 
le Città , e delle T erre mifii con vn buon numero di bonorati popolari ; fono- 
ni nondimeno in quello membro ancora parecchie famiglie molto nobili , Zi 
antiche , parteoriginarie , parte venute altronde per vari/ cafi da quella , e 
da quella prouincia , anco delle loro migliori , & più chiare, & alcune _» 
poffedono ancb' effe Feudi , Zi fuperìorità. Quello membro però fi funi e . 
molto di tempo in tempo variare , Zi alterare piantandouifi,& ineflandouifi 
del continouo altre famiglie a compiacimento de' loro configli : il che 
nè (affi , ni fi può fare nel membro de' (avellani . Et in vero 
quello membro ancora , come gli altri poffìede molti gran 
Friuilegi di Dati/ ,di Giuriditioni , e d'altre prero- 
gatiue , & bà Pobligo medefimo di mantenere 
i caualli, che i Prelati, & i Caflellani. 

Fior fatte quefle deferittioni m’a- 
uifo di poter più intelligibil- 
mente, & con maggior 
chiarcgga rac- 
contare 

quanto io mi fono 
propoflo • 
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Occafione della Guerra . Cap. Terzo. 




On bà da Lio alcuno , thè gli Scocchi hanno dato occafione al- 
la guerra , che iofcriuo : & che da loro è detiuato lo [pati- 
mento del f angue de tanti innocenti , che morti fono , & la 
defolatione di tanto pae[e,che à male è andato: come fimil- 
mente è cofa chiara, che l'vltima guerra accefap nella Croa- 
ti a, 12 poi finitali nella Ongbcria non altronde hebbe occa- 
pone, che dalle [correrie, e dalle infoiente di co/loro, le epe ali portare dalle con 
tinue querele de [additi Turche [chi ad Affarti Baffi della Boffìna , e da lui 
rappreffntate alla Porta acceffro alla vendetta l’animo di quel Signore : on- 
de poi nacque non poco danno a Prencipi d’ Aulir ia , e notabiliffimo pregiu - 
dicio a tutta la Chriflianità : Etè parimente prefagioi alcuni, poter facil- 
mcnte aneti ire, che co fi oro ne babbiano a concitare delle [ornigli unti , 12 del- 
le peggiori, quando ritornino alle loro v[ate incur filoni, & [la ad effi permef- 
[o da loro Prencipi il viuerein quella [candalo[a , 12 rapace licenza jicllcu» 
quale viueuano in prima: percioche le cauff^be muouono altri Potentati a ri 
pararea quelle inconuenien^e [ono troppo potenti , & di gran lunga mag- 
giori di quello , che altri , citeriormente giudicando , fi perfuade . lo , come 
per la qualità de’ tempi non mi fi conuiene , co fi non farò giuditio nè da qual 
parte babbiano propriamente hauto principiali motiui della prefente guer- 
ra , nè quale di effe babbea [omentato confa migliore : Ala foto , acciò altri 
da [e fleffo ciò poffà giudicare , racconterò [uccintamcnte tutte le principali 
offeff paffute fra Venetiani , & Vffocchi , c trattati di accordo , 12 accom- 
tnodamemi trai Jmperadore , e /’ Arciduca con la Republica [eguiti fin' alla 
rotta data da Volfùngo ConteTcrffcoal Piouiditor Benedetto da Leccia 
Jfìiia : 12 quello non [ccondo alcuna mia particolar diligenza v[ata in ri- 
cercatici; ma puntualmente fecondo fi legge nel libro Intitolato Hilloriade 
Scocchi icrirta da Minuccio Minucci Arciucl’couodi Zara, & nelle 
fue Aggiù te,& Supplir»éti:/H»'è/;e altro libro non mi è peruenuto alle ma- 
ni ,duue Itabbia potutovedere più dilìintamente , & con maggior fedeltà 
trattata qucfla materiata così in effami goucrnerò, che niète vi aggiungerà 
del mio :& alcuna volta tra [pollerò in qucflo capitolo di pefo i fogli interi 
d’tffa HiHoria:12 quoto farà più chiaro, che in qutflo piopofito da me fleffo 
niente affeueri , tanto ne hauerò maggior Jodisfnttionc : così per non attri- 
buire a me quello, che è d'altri, come per non alterare co’l tramutamento del- 
le parole pur in vna minima particella i [entimemi principali di quella Hi- 
iìotia . H affi dunque nel nominato libro; che, fendofi (già cento anni hà, 0 
pochi più ) dilìefe le armi Ottomane per l'Ongheria , 12 per la Grctianclla 
‘Bulgberia,nclla Seruia, (2 nella Raffio, molti huomini per non viuere [otto 
il comando Maomctano abbandonarono la patria, & per [ottogiacere a prot * 

tetione 
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lettone di Trencipi Chrifliani pacarono ad babitare f opra vna co/la della-» 
• Dalmatia , che fopraflà al Marc Hadriatico, & nelle Foriere di Clifla, e 
di Segna ffetialmcntc vhcbbero ricetto : per lo qual lor paff aggio fatto da 
vn Prenci pe ad vn altro acquiflarono il nomedi Sccccbo : pcrcioche quefla 
voce Scoccilo lignifica vn buomo,che difguflato da vn Prencipe paffa ad vn 
altro, e tanto ella vale in quei linguaggi, quanto transfuga in latino . Que- 
fliVfchocchi fin pre fio all'anno 1540. viffero danneggiando arduamente i 
Turchi fen^a inquietare drittamente alcun altro : perocbe non altronde 
a’ danni di Turchi fin a quel tempo trafeorfero , che per quelle parti , per le 
quali di ragione trafeorrer potevano . Da quefla loro inquietudine f tuni- 
cato Solimano gli J cacciò di Cliffa , & occupò quella Pianga con danno vni- 
uerfale di Chrifliani, che dura ancora . Ter duto quel loro maggior Accet- 
tatolo cominciarono gli Ffcocchi defpcratamcnte a dannificare i T tirchi anco 
per quelle parti, & in quei luoghi pacando , per le quali , & ne quali di ra- 
gione paffar non potevano . In tre diuerfe bande potevano gli Ffcocchi con - 
' tra Tu rchi feorrere , C T J òpra di loro far bottini : In vna dalla parte di Otto - 
fa^,& per quefla non erano , nè potevano effer da alcuno leggìi imamente-» 
probi bili ; offendo che par tendo fi da Segna lor nido,& caminando per quefla 
parte giungevano a’ confini de’ Turchi ferina toccar confini di altro Trcnci- 
pe,che del loro naturale . PI eli altra banda poteuano offendere i T urchi ver- 
fo il canale della Morlaca , ma non poteuano far quefla flradafcnga paflare 
per lo paefe de' Vcnetiani : nella terga poteuano con le barche off endere i T ur 
chi ne'vaflèUi, che di Leuante navigavano a Venetia : & in quefle due viti- 
ne parti non voleuano i Vcnetiani , che gli Ffcocchi paffaflero a danneggiar 
nè fedeli,nè miferedenti, affermando non conuenirft , che altri con armato-» 
mano paffaflero pe' loro domini j a fpogliare , & vccidere quelle per fotte , che 
con effì loro manteneuanft in lunga pace, & ballettano buona corri fpondenga 
di trafichi ,& erano da loro aflìcurate . H avendo per tanto gli Fftocchi fili 
alla prefa di Clifia mole flati i T urchi dalla parte di Ottofag , fi diedero dopo 
quella prefa, da qualunque caufafoffero fof pinti, a danneggiarli anco per la 
via del canale della Morlaca, C per lo mare , C fecero l’iflcflo agli H ebrei, 
& non perdonarono molte volte a' Chrifliani \& vltimamente tirati dalla-» 
ingordigia della preda, edallacattiuanatura paffarono ad vnat frenata li- 
cenza quaft egualmente contra tutti ; & , accadendo fra le altre loro depre- 
dationi , che fuaUiggiaffero alcuni vafìcUi propri j di Dalmatini , (£ faccheg- 
giaffero le Jfole,di Foglia, di Zebe , e di Pago,! fole di F rnetiani/CF commet- 
teflero in effe molti homicidif , & crudeltà , la Republica perdifefade Juoi 
fudditi , e della fua reputatione mandò contra di loro con titolo di Generale, 
dimorò Tiepolo, che molto gli jpauentò, & a forga di fanonate s impadro- 
nì di ScrifìalorTcrriciuola,& quiui fattine impiccare da vinti col loro Ca- 
pitano, £S Luogotenente riconfegnò la Terra a Soldatefca /Alemanna. Mor- 
to di infermità à Zana il T iepolo fù mandato Gio: Bembo > che continouan - 
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do a caflìgarli forprefe, & taccheggio il cafìello di Notti , & mife in e fi rema 
terrore tutte le altre T erre , e tutto quel tratto di Riuiera imperiale . Do- 
po il Bembo fu mandato Antonio GiuHiniano fapitan di Golfo , che molti 
anch'ejjo ve ne vccije : dopo il Giufiiniano Nicolò Donato , che diede a Jacco 
Lontana Terra vicina a Fiume , minacciando pur come gli altri, ma con fac- 
cia più tremenda, i Ricettatori, & fautori di quella ra^ga . Dopo il Dona • 
to fi mandò FilippoTafqualigo , che prefe , & taccheggio LendcniigCj , 
Jldefcheni^e, Terfacco , & BlagaiTcrre macchiate di quella pece , V con 
rigorfo afledio prohibì il commertio a tutte le altre , riducendole a \ovmcu» 
mi feria per rimuouete parai fine coloro dalle coni inoliate incurfioni , e ruba- 
rle dalle quali in tutto queSlo tempo non fi erano aflenuti, angi fempre erano 
andati moltiplicandole, &, quando l’armata Tenetiana erafi trouata in vna 
parte , ejfi nell'altra baueano fatto il fuo gioco taccheggiando , e fuggendo . 
Dopovnalunga ferie d'vffefe gridando tutti quei luoghi Imperiali, & Ar- 
ciducali milericordia innanzi a’ Generali Tenet iani, & innanzi a’ propri j 
Prencipi,fu mandato dall' Im per odore ,e dall’ Arciduca unitamente per jfom 
miffario a Segna Giufeppe da Rabbata fauaglierdi gran valore, il quale pa- 
recchi ne fe morire de principali, & più colpeuoli , Cf molti ne mandò ad ha- 
bitarc alerone, & leuò loro tutte le barche dicorfo , & mife le cofe in pace, ha- 
vendo anco fermato ejlabilico col Pafqualigogli infraferitti Capitoli. 

Che V (cocchi non poteflero nauigarc fe non nel Canale della Mor- 
laca tra Segna, & Se ri Ha, con altro nome detta Carlobago. 

Che non porcHero accodarli alle Ilole della Republica,nè sbarcar 
fopra li Territori; di quella. 

ChcagPaltri fudditi Audriaci fode libera la nauigatione con Va£ 
felli difarmati , & il commercio per tuttoapcrto,come per finanzi. 

Che non fofTeroriconofciuti, pattando inanzi il Forte di S. Marco, 
quale lòpralla allo Aretto tra l’ilola di Veglia, & il Territorio di Bu- 
cati . 

Che li fudditi della Republica, banditi dal fuo flato, &lifuggitiuì 
di Galea non fodero riceuuti in Segna , nc in altri luoghi di quelle Ma- 
rine. 

Che gl’ Vfcocchi , banditi ne i tempi dianzi per offefe fatte alla Re- 
publica , non s’intcndcttero hauer perdono, ma in qual fi voglia tempo 
fodero trouati nel luo flato ò in Mare , ò in Terra potettero ellcr cattu 
gati. • 

Furono in conformità di quelli capitoli fatti publici proclami nella 
Citta di Segna con l’automa dell’ Imperatore , Se di l'uà Altezza , & 
podi in ellccutione : &il Rabbata ammoni tutti i Scgnani , che chi di 
loro nc i tempi adiecro era vinto in corfo,non ardidc di tornar’ in Ma- 
re , altramente v’intrercbbe a proprio rilchio, «Si non lotto la protet- 
tone del Prcncipc . 

Ma 
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Afa le cofe accommodate dal Gabbata non iflcttero lonzamente quiete : 
perche coloro prima ferocemente ammaccarono lui medi fimo per ifligatione 
forfi di tali , che mcn deueano , C per rabbia nata m quei fieri dal veder fi ri - 
durre per opra di quel Signore a termini di vita mcn ingiuriala, & più mode- 
{la ; Ci poi ritornarono poto dante alle vjate rapine rifacendo nuoue barche , 
rubando le /fole , menando prigioni , prendendo vaffeìi , Ci contrafacendo in 
tutto , & per tutto alle ( apitulationi . Per qutfla nuoti a rottura , hancndo 
i Ftnettani moffe lontra di loro da capo le armi lotto Andrea Gabrielle Tro- 
ucditor Centrale di Dalmatia,fu mandato dall' Arciduca, cesi facendo iflan- 
Ca l'Imper odore , a Segna Guido Khifil C entrai di Croatia, ai ciò ri fi ab ih fi c 
l’actordato, & ditjit Jcdisfàttivne a Fcnetiani : doue , quelli fnmatofi , per 
feimefi vittime le cofe pacifiche jen-ga però far nfiituire il mal tolto ,ibc^ 
da Mimfhì della A « publica gli era addimandato . ‘Partitoti Khifil , colo- 
ro fecondali folito ritornarono peggio di prima a rubate, Ci uccidere , & 
Gio: Pattiti a Contai ini General de Pene li ani a perfeguitarli , & l' Ar- 
ciduca a rimandare il Khifil : il quale fece nfiituire ad vn Secretorio Ke ne- 
ttano buona parte de' danari , & robe rapite , Ci alcuni ne cafligò con Cvlti- 
pio fupplitio , ZF fè tirare in terra , & ferrare tutte le barche di corfo , & 
con Jcneriffime Probibitioni CrJ aree, & Arciducali vietò loro V offendere f 
anco i T ùnbi fatto qual fi voglia colore . Per lo che molti fi gettarono fuo- 
ru fitti, CS fecero gran prede , e bottini : fi thè di nuouo i Fenetiani Riman- 
do , che qui i "Bandi fi fiero flati finti , per batter veduto tornar i banditi /n_» 
grada del Khifil , tinuouarono anch e fli le offefe co'l meg^o di Gio: Giacomo 
Zane lor Generale , Ci operarono talmente con leuare il commercio alle Ttr- 
re loto finitrici , Ci col cacciarli boflilmentc per mare, e per terra , che tutti i 
luoghi di quella Riuicra , & gli tiiefji Cittadini Segnani fi andarono a get- 
tar fu pplicheuoli a' piedi del Zane , & portaionglilc robe rapite , ricercan- 
dolo con gran fommiffionc a non punii gli innocenti per la colpa de' mutuaci. 
Fu appena vn poco il Centrale mitigato, tir alquanto l'afjedio allargato , 
che i malfattori pii infunati fot tirano , d prefero vn gaUioncino partito da 
nsf con a molto ricebo , Ci commi fero altre violente , & ftereige , & la 
Republica [it loro addoffo con le galere > e [f endo Generale , in luogo del Za- 
ne, A! arco Antonio Feniero}& l'tArciduca, per darle foditf anione , mandò 
altri fonimi fiartf, che furono Eralmo Dietnflain,& Fclician Rogat,i qua- 
li, baucndomoflrato di far prouedìmeuti, pari tronfi al fine Jen^a bau er effe - 
quita alcuna co} a : Perciò gli Ffcocchi da capo vfcirono , & le ingiurie , & le 
depreda tioui radoppiarono, e trafeorfero con la temerità tanto oltre, che nel- 
la mcdefiina /fola di P’eglia fecer prigione Girolamo tJICarceUo , che nera 
Rettore , Ci conduffcrlo / eco , come poco prima ancorò hauiuanohauto ardire 
di occupar Terre murate della Republica , Ci inalbami gli flendardi Impe- 
riali, non mancando da loro di attaccare vna aperta guerra . Ber queSla al- 
tra sì liccntiofa infolenga fi mofjero con più femore le armi Fenetìanc, e 
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flr in fero talmente i luoghi Arciducali , che fu mandato per fammi ffariodat- 
la fatte dell' Arciduca a Segna Gio: Giacomo fafglin, dal quale fù il Alar- 
cello mefio in libati . «JTfa non perciò i Venettani li rimafero di flringere 
artatamente i luoghi Arciducali , & di mole/larh con grane rifent intento : 
Onde, per prouedcrni, mando l'Arciduca due altri tomnuJ]anj,i quali giunti , 
fi fofpefero le off V fé J caga però ritirar le guai die; laqualjofjiention pnblicata 
non celfarono gli VTcocchi per quanto potcuano decimare le guardie, 
divfciredi Segna in picciol nuineroa far danni, riportata lcroprcla 
preda nella Città ; poi panarono con più grolic incurfioni lopra I itola 
di Pago,& dapoi che fù prouedu to col ritirar ne luoghi fìcuri le robbe, 
& animali, ritornarono all’Ifola d’ Arbe,& Veglia, molcflando,& rub- 
bandoin più volte in diuerfi luoghi quantità d’animali, & vini. Nel 
Marc ancora appreflo Zara vecchia taccheggiarono vna Marciliana , 
& nel Canale della Morlacatpogliarono vn Grippo, &c vna Fregata 
con robbe, &: danari, leuandoli anco gli inflrumenti nautici . Li fam - 
mijfantj gìunjcro a Fiume, & quitti fermati fi dieronft a formar proceffi a lo- 
ro auantaggio , & poi ordinato folto pena della vita , che neffuno vfeifie a 
danni delia Rcpublica ,& dimoile altre buone deliberationi fi partirono : 
Ma la dilationc deiretlequirle fù coti longa , che mai fe ne vide l’effet- 
to, & perciò il Pafqualigo, ch'era ritornato General, e (fendo morto Agoflin 
fanale, cheera fucceffo al Finterò , continuò l' affedio de' luoghi Austriaci . 
In quello flato di cofe l'Arciduca Ferdinando trasferiffi a Menna , & iui do- 
po paffate molte confultationi tra e flit, & l’ Imperadore (opra queflo negotio, 
€2 dopo molte propofle , & rifpolle fatte all'vno, & all’altro dall' Ambafcia- 
tore line ti ano refldente in quella corte , laicisti i particolari, che non era 
opportuno tratcare,paruc alla Maerta Cclàrca ,che le difficoltà po- 
teffero edere compoile nella forma , che di lottofidirà, óc mando il 
Vicccanccllicr’a darne conto all’ Amba femore condirli , che l’Arci- 
duca haueua accettato quali cucci li Capitoli da lui proponi ; Se ha- 
ueua dato parola a Sua Madia Cclàrea , che la Rcpublica non ha- 
urebbe più dirturbo imaginabilc , 8c che i’Imperaiore <i rifolutitiìmo , 
checiò redi eliequi to, il quale da parola, che tutto palleracon quie- 
te. Che mai non fi èparlatocofi chiaramente, & che può Ilare ficu- 
ro, che il negotio fara bcn’accomodato : Soggiongendo, che anco dal 
canto della Rcpublica conucniua corrifpondere con rimoucre ralle- 
dio , &: con rcndereli prigioni . Gli cfTìbi il Vicecancelliet’una Scrit- 
tura, continente le promeffe di Sua Macrta,& di Sua Altezza , erte-- 
fa in lingua Italiana , la forma della quale è qui porta in copia . 

L’Illuflrils.Sig. Vitecanccllier ha detto per ordine di S. M.Cefa- 
rca , che il Sercniffimo Arciduca Ferdinando s’hàdechiarato l'opra li 
ponti, che elio lllurtrurtritfimo Signor Vicecanceilierfcrille nel Lonfe 
glio di flato : Che Sua Altezza promette a Sua MaefU, che il iVlare re- 
nerà 
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fiera netto, & libero da' Pirati di Segna, & altri lOoghi Cotto il fuo com 
mandoj&chenon vfeirannodi Segna, ne di quei contorni pedone per 
danneggiare la nauigatione, ne li vicini Cotto pena della vita. Litri, 
fìi faranno aflòlutan ette Ccacciati di Segna . 11 Gouetnatore già è mu 
tato , &C è pedona di valore, & defintereffata . Che hauendo Sua Al- 
tezza dato principio a rimetter’in Segna prclidiol hcdefcoalloldato , 
ouero pagato, continuerà anco ad ampIiarlo,& che non lo fa hora pun 
tualtr ente, perche non vuole moflrare di elierne affretta. Ma S.Macllà 
Cefarea precurara a(lblutamente,checiò leguira,& che tutte le Copra- 
dette cole faranno intieramente chequi te , quando la Sercnilliira Rc- 

S ublica rilancierà li prigioni, &: leuera l’allcdio da lei mcfiò,doucndo re 
are la nauigatione de 1 cou. merci j nel lòlito termine, & mantenuta la 
buona vicinanza. Quanto alla libera nauigatione del Marc, Sua Altez- 
za non meno, che il Signor’An balciatore t’ha rimella ad altra tratta- 
tone . esfcccttatofida f'enctiani ,& puntualmente cfjequitcfi ciò, che per 
quello accordo era flato flabilito,afpettauafi,che i Prencipi stufiriaci ( flet- 
ta afferò il rimanente: Ada, tardando le paghe i Segnani ricettarono di nuouo 
i fuorufeiti , & i Venturini , & alti 7. di aprile lólj.in numero di 400. 
sbarcarono con dieci barche a Crcpano Giuriditione di Sebcnico , C per quel 
T erritorio pacarono a depredare molti ricchi Villaggi di T tirchi rimenando 
gre fio bottino di animali , e di huomini prigioni con l'effer fi fermati anco nel 
ritorno più volte nelle Ifole de' Venctiani . Ter lo che il Bafsà della E affina 
fece gran refentimento col General Venetiano , CT incolpoilo di complicità , 
& minacciò , che da Cofiantinopoli mandata ferebbefi Armata à guardare 
quelle marine : colpe , & minacele , che infinite volte anco prima erano fiate 
pronon fiate da quei Rafia contro li Generali f'enetiani. Sdegnato per tan- 
ta nouità il Pafqualrgo mandò dodici barche cibane fi a perfeguitar gli rf- 
cocchi nelle Signorie della Republica; le quali incontrate fi in dodeci barche 
di coloro ne prefero due di efie ,& da feffanta perfone vccifero col loro Capo 
principale . Gli Scocchi per quefla flragge di loro fatta pieni di furore af. 
fallarono poco dopo infidiofamente in porto la galera di Chrifloforo teme- 
rò, & dopo prefala vccifero afangue freddo quaranta tra foldati , & officia- 
li,^ alfiflcffo Vcniero troncarono il eapo, e trattogli il core del petto fe lo in- 
goiarono alidamente , & diuife le robe difìefero la artigliarla Venetiana fo- 
pra le muraglie di Segna. L'arciduca per quello auifo ordinò preparamenti 
di guerra, & Nicolò Frangipane Conte di Terfacco Capitan di Segna, & 
Signor Principale tf antica origine in quei paefi , trasfetiffì alla cura del fuo 
Capitanato con rinforzo di nuoua militia : doue ricercato dal Cenerai rene - 
ti ano a refluirgli f artiglieria , la galera , & le robe, gli denegò ogni cofa : 
ma folamentc dopo alcuni giorni gli mandò in vna cafetta ferrata la te fi a del 
Venicro con vna lettera di complimento , & nell’ifieffo tempo permife , che 
gliVfcocchiritornaffero per lo canale della Morlacca arinuouar le cfl'efe-» 
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con nuouc depredai torli . Onde il Generale con ijlrctto a ficàio leui dalla par- 
te del mare ogni commercio a Segna : & in tanto a Ficnna dal Ambafciator 
VcnetÌMo furono raprefentati all' Impcraiore i dijordini fuccejjì , Hquale _• 
molto di ciò dolendoli gli fi dire da Miniftro principale, che la Rcpubli- 
cacrain ftatodi ragione, &s che elfo haueua hauto inclina tione a lo- 
uar quella gente dalle Manne: ma per clferfi incontrato in opinioni 
diucrlcdi Miniftri, non era ipontato. Ripieno di tì buona volontà l’/m- 
peradore mandò {noi Commi jiaru a Segna » acciò regol afferò , & effequif- 
feto l’accordato ,vn Conte d edita» ,il Baron d'Etb , O' vn ’Buonbuotno , li 
quali giunti a Fiume , & volendo efiequire le fue Commiffioni non furon • 
obbediti ; ma vi li pe fi , c {{reggati cfftndo gli Vfcoccbi fomentati da Mini- 
fri Arciducali . fiche diede materia alti Ipcculatiui di credere , che 
quando alcuna cola da quei di Grazi era rimciia a quella Maella come 
eccedente la podcflaconcella,ciò folle per forma d'apparenze, & co- 
perta diefculatiore. Partitili Commillarij rollarono li ladri accu- 
rati dell'impunita per lccole fatte, & inanimiti a tenere l’ifiello llilc 
ali’auuenirc. Non racconterò le partitolardeprcdatiooi de barche, 
ò vallelli , & incurlìoni fatte (òpra le llole con vna, ò due barche, per- 
che molte furono , Se farebbe tedio perl’vniformità commemorarle 
tutte , narrerò fiolo vna generai vlcita , fatta mentre il rigor del vento 
cortrinfc rallentar le guardie, nella quale preferoquantebarcliclcon- 
traronoalleriuiered'illria,&: in Dalmata dueGrippicon mcrcantie. 
Se denari, &allilcogli di Zara tre Marcilliane , cariche di pannina, 
renfi, Se lpecierie,& vna Nauc , che portaua panni di feta , lana, zuc- 
ca ri, & altre merci di valore . Fallarono doppo quelli luallcggi ad of- 
fcie non più da loro tentate- Siritrouain faccia di Zara vn Icoglio, 
nominatodtS- Alichielc con vn Cartellato nella lommita,douc nei 
tempi de’ fofpetti vien pollo guardia, Se lentinelle per Icopriril mare; 
nei tempi tranquilli refta come luoco di leggier momento lenza guar- 
dia : quelli huotuim conmolto ardire montati la , Se munito il luoco 
per quello.che poterò repentinamente, polcro dentro guardia di loro, 
per ben (coprir il mare, Se non lolo mfidiare la nauiga tione , dando fe- 
gnialii compagni delli vallelli di viaggio , ma ancora per auilàrli di 
ichilfarl’armata , che tranlita per guardia di quelle riuicrc ,Se quello 
fatto con incredibil audacia Umifero inficine informa di giufiaguer- 
ra, & in numero di 400. con lei inlcgne sbarcarono a Rofanzc villa del 
lamedcfma Città ,Se predato in quella quanto vi (iritrouò, palfati 
innanzi a Islan, luoco de Turchi, prclero animali, donne, & putti, 
ritornati per la via fielfa , portarono tutto a Segna , rinforzata prima 
la guardia ,Se la muni tione di S. Michele, di douc per lcacciarli,efieo- 
do il fcoglio forte di fico, fu dibifogno congregare la foldatefca, & adu 
nare molta gente per paffarc nel Icoglio, Se all aitarli , di che c 0 i a uuc- 
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dutifilanottc fuggirono. A tanti inconuenicnti hauendoconlìdera- 
lionc il Generale Vcnetiano , per ridurre i Prencipi d' si u Aria alla ejfecu- 
tione dell'accordato ,& per caligar il fattore prestato a Segnarli da gli al - 
tri luoghi cbiufe a tutti il commercio con foldatefia, & legni armati , & 
prohibiad ogni Iurte di perfonedi poter andare con valfclli ,o bar- 
che di mercantici vcttouaglie, &C d’ogni altra forte a qualonque Terra 
polla fopra il Quarncr, &c il canale della Morlacca da Beriez fino a 
Scriba. Mala Madia Cefarea, acciò moltiplicando leoflefe non fof- 
le nato qualche grauc icandalo Ieri Ile lettere all’Arciduca dlòrtando- 

10 efficacemente a mettere la mano, & prouedere . Mentrea Gratz fi 
configlia , come fodisfare alla volontà della Maefià Sua , accollatoli il 
Verno, quando alle guard le ridee dannolo lo Ilare longamente in Ma- 
re, fecero gl’.Vfcocchi diuerfe furtiue, & fprouifle vlcitc. Diedero 
l'opra IT loia di Olierò con generale preda delle due Ville di Luffin, 
fpoglia ti delle proprie velli fino li fanciulli, Sù le donne; ballonati , & 
feriti quelli, che fi doleuano , Se pregauanodi milcricordia . Et fopra 
Pago Galleggiarono la Villa di Collane, Sipoilolcogliodi Prouec- 
chto appartenente all’ifola di Veglia . In Mare nonperdonaronoa 
valfcllodiqual fi voglia forte, non loto rubando, ma ritenendo li ma- 
rinari più principali , & dandoloro rifeatto . Li tanti inconuenicnti , 
& le lettere della Madia Cefarea mollerò finalmente il Sereniamo 
Arciduca a mandar a Segna il Signor Bolf Baron d’Echctnberg Ge- 
neral di Croua tia accompagna toda buon numero de loldati parte Tc- 
delchi, parte del Contato di Goritia, acciò potcHe sforzarelicontu- 
maci,^ regolare quella Città . Quello Signore gionto in Segna con 
feuero commandamento, fece grandi apparente di Tcgolationi,<y proue- 
dimenti, ma niente riujcì a Jodisf attiene di Venetiani , (S panijji . licite fa- 
pntcft dal Capitan di Golfo ,ei Jubito per rifarcire i Judditi con lereptefa- 
glie depredò Lontana , (f altre T erre della riuit ra di Tato fio ardendo anco 
molti edifitij parte di fuo conjentimento, parte cantra Juacndin^a . tJWa 
mentre il Comedi Pago allettato dalle promefiedt alcuni Scocchi , che ftdi- 
moflr ottano ad arte mal contenti , volle Jvrprendere Carlobag,fù con doppio 
trattato colto da gl'inimici nelle in fidie efjcndoft condotto incautamente den- 
tro a quel CafìeUo » dotte vciifo fu con vii fuo C apitano, & vii ljiogoiencn- 
te ,C quaranta faldati. Ma Sua Madia Ceiarea eccitata dalie molti- 
plicatequerelcdi ambe le parti elpedi a Segna per Commiliarioil Si- 
gnor Giouanni Prainer con ìflruttione, della qùale il Capo principale 
flidi vedere, le il trattato di Vienna era cilequito, 6c fare quello, che 
folle necella rio per tal dfceutione,con ordine, che andalle prima a 
Gratz. Andòil Prainera Gratz, Se dall’Arciduca non li fu permeilo 

11 palfar più olite. In queAo mentre bauendo gli V fiocchi fatto altri ten- 
tatila ,c depreda doni leggiere bauendo Mutilò Conte di Ter ficco fiuto 
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condurre alla fua Terra di Noui tre pcg^i di artiglieria Finetìana de' tolti 
dalla galera , & battendo amata quella Pia^a in forma di guerra , & fót- 
te molte altre co/e , che indi lituano vna guerra apertaci Cenerai Tenctiano 
feceto’lpettardo , ctonia ftalato afaltar quella Terra, & prtfalarituperò 
[artiglieria , & abbattuto vn Torrione , e Jmanttllatc in alcuni luoghi le 
muraglie, fi partì. Il fonte per lo danno della fua T erra, Cf Gcfrcdo Stodler » 
che con titolo di prendente era entrato in Segna , per alnifuoi intereffi fece- 
ro officij cefi efficaci , che fu da Gra tz data libera licenza ad V lcocchi 
di far tutto quel male,chepotefiero,&aloro data facolta di lcuare 
parte della Militia di Croatia per fare riicntitnento. Perciò i Mini- 
itri della Republica hebberogranfofpetti che laigucrra occulta ,che 
gli era fiata tanti anni fatta co’l mezo di Vfcocchi , non li conucrtilfc 
in vna aperta : Imperoche in quello tempo furono ancy commanda- 
ti joo. fanti in Fiume , & altretanti in Trierte , e dal Conte di Terfatz 
leuati dalle militie di Croatia taoo. fanti, &: j oo.caualli,&: il Capi- 
tan Daniel Franco! addunò 500. Venturieri fenza paga con loia facol- 
ta di rubare , alla qual gente erano preparati alloggiamenti nelle Ville 
fogettcalla giuriditionedel Calici di S. Scruo!o,alli confini delle terre 
del Dominio, doue non ellcndo arme, nè genti della Republica, non 
fapeuano vedere , come fodero per guardia, ò ficurezza del proprio 
paefe . Ma gl’V fcocchi poiché hebbero liberta di farealla peggio, co- 
me s’e detto, fi vnironoperqueflonon Iole dalle marine, ma anco dal- 
li luochi Mediterranei di Ottolaz, Malina, firigne , & altri , & fecero 
li tenta tiui di lopra narra ti, & altri doppio per vlcir a qualche im prefa 
nelle 1 Iole, ò terra fermadi Dalli. atia, nè ellendogli potuto riulcire» 
certificati , che perleucrando li Minili ri Veneti in ben guardare quelle 
acque, come li vedeuanorifoluti ,nonlòlonon farebbe loro riulcito il 
far c ffefa, ma dalla flrettczza del viucre farebbono flati coli retti a dif- 
lolucrlì, ò per loro proprio Conlèglio, ò per ordine di chi ha il loro go- 
uerno , fi miiero infieme , & pallarono in Ifiria , nè fi fermarono nella 
parte Orientale di quella regione proffima a loro per botinare, & ri- 
tornar a ca fa , come per li tempi pafiati alcuna volta fattohaueuano, 
ma trauerlatala tutta, pallarono alla Occidentale, & fi congionfero 
con BcnuenutoPetazzo.pollellorcdel lopranominato Cartello di S. 
Seruolo,& Capo dcllegcuii J riertine , fotto la guida del quale coli ef- 
fi , come glabri Ridditi Arciducali andarono facendo varij , &graui 
danni alle terre di Venctiani aperte .riportando li bottini nella Villa 
di Podgaria di quella giurildittione, doue era l’ordinario ricetto loro, 
& attendendo occafione di lorprenderc , & impatronirfi di qualche 
luoco da poter tenire: Quello nonli venne fatto per la diligente cura 
dichili guardaua. Alle meurfioni de luochi aperti fu prouedutocon 
l’elpcditionedi Ecncttoda Lczc Proucditorc,al quale fticommcffo di 

guardar 
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guardarli paefe,diffcndereli ludditi, non inferire dannoalli vicini.ma 
quandoda loro folle infermo, procurarne fenza dilatione il refarci* 
mento. Furono fatti dalle genti Arciducali diuerfi danni nelle Terre 
di Popccchio ,Carelana , ^giornalmente in altri luochi, quali il Pro* 
ueditor Venetoandaua rilarccndoconleopportunità. Tra quelli au- 
ucnimentijche continuarono qualche giorni, mentre gli Arciducali 
vogliono elfcrcgli vltimiad inferire. &li Veneti vltimia refarli, oc- 
corlc,che refiallero dannifica te alcune cafe, & pofleflìoni del medef- 
mo Petazzo,ilqualeò per vendicarfi,o per far nafcer’occafioni di mag 
giori diigulli tra li Prencipi, pafbòad’un'altro modo infolito contra 
iiProueditore. Lo proclamò ,& fece alfìgeralli confini il Proclama 
con parole ingiuriolè , &c piene d’ignominia , come contra perfona in- 
fame. E pochi giorni doppo venhc a fententia con pena capi tale, & 
taglia anco in terrealiene, con dcchiarationcdi doucre procedere in 
fimile maniera contra li Capitanij,&: foldatidel fuo l'eguito. Se io 
nonfulfi alieno dal dar giudicio delle attioni altrui, direi , che quella 
folfe fiata cofa inciuile, Se inulitata etiandio nelle guerre intimate, do- 
ue quantunque fono {limaci leciti tutti gl’atti di hofliliti,danc(funo 
mai fono fiate approuate le villanie ne le machina rioni infidiofe ; alcu- 
ne poche volte tono palfatili Prencipi lupremi a dechiarir rebelli , Se 
diffidare li propri j fudditi, per arme prefe contra di loro, ma non fi ve- 
deri clTempio, che fia fiato limile termine vfatoverfo li Capitani; del 
nemico, non che vn priua to Vadillo polfelfore precario d’una picciola 
giurifdittionepolfi arrogarli di procedere con ordine di giudicio fo- 
renfccontravn capo militare. Ma da quello irritato il Proucditore 
per priuata,& publica vendetta , deliberò corrifpondcr al Petazzo 
con vn lìmil Proclama, fcpublicarlo nella propria giurildittionedi 
quello: & a quello effetto polle inlieme tutte le lue genti entrò nella 
Villa di S. Odorico lotto S. Scruolo , nella quale trouatocontrafio ga- 
gliardo di molte perfone di quella. Scaltre Villette vicine radunate, & 
guidate dal Prete, combattè con quelle, al qual conflitto fuccedettc an- 
co l’abbruggiamento de’ luochi, rimafia intatta loia mente la muda, 
cheè inquella contra ta vna gran fabrica, doueli rifeuotono le decime 
de grani, dacij,& al tre entra tede lua Altezza ,inanzi laquale paflato il 
Proucditore con la l'uà gente pacificamente lenza alcun’offela,fece pu- 
blicareil Proclama contra il Petazzo con li medcl'mi termini da lui 
vfati . Ma mentre era oltre il torrente delia Rofanda confine tra li ter- 
ritori; Arciducale di Triefle,& Veneto di Muglia, fu dalle genti di 
quei luochi auuertito, che in quelle Marine erano certe faline dal Pe- 
tazzo fabricate, & che alla bocca della Rofanda erano fiate da chi li 
folfe reedificate a leune, che già circa quaran t’anni d i nouo crrette , fu- 
rono in quel medefimo tempo difirutte , come quelle, che ipingeuano 
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i 4 DELLA GVERR A 

il torrente fopra li confini del vicino con grauiffimo danno: Perlequal 
caule il Proueditorc non parendogli di haucie fatto aliai per redinto- 
gra rione dcll’honore luocontra il Petazzo,& perleuarle nouita fatte 
a danni di quei confini, deliberò andai 'alla dcuaflationc : & mentre 
chiama in aiuto vna Galera, Si congrega le barche , che per l'opera 
erano ncceliarie, dùcete in quelle parti la gente, che col 'lerlatz,6£ 
col Franco! vemua,allaqualci> crai.oaggióti altnancora per viaggio» 
modi dalla fperanza di rubare. Andò il Prooeditore con buon nu- 
mero de padani per far l'opera, Sé con lilbldati per guardarli, &. di- 
fenderli. Il Pctazzos’affaticòperimpcdirli, & non li riuici; ma men- 
tre quelli fi tratengono nella dcflruttiondegrargtni , la gente di Ter- 
fatz venne in loccorfodel Pctuzzoinriumcro di $000. Baila quale af- 
fai tato il Proueditorc nel ritira risedendo lopra tatto da numero tanto 
maggiore , che con lui non erano più che 800. per ione tra a p cui , & a 
cauallo, doppohaucr quella militia combattuto, & fatto rcfiltenza , 
conuenne ceder alia forza maggiore ,& ritirai fi in Muglia. Durò il 
conflitto due bore, nel quale intctucnne la mortcdi iro.de fuoi con 
alcuni feriti, & dalla contraria con perdita di alquanm m.emre il com- 
battimento durò j dal qual l'uccello inanimiti gli Arciducali, eflendo- 
gli anco fopragtonto qualche numero maggiore di caualiaria di Cros- 
cia, corfero tutta l’I Aria, mettendo ogni cola a feno,& fuoco, & de- 
predando, &C fualligiando tutto il pacie. Rollarono tutte abbriva- 
tele Ville di Olpo, Habrouizza, Betiouizza,& Lonchi, & in quella» 
cheera aliai ben' habitata, fpogliaronoleChiele, guadarono le in agi. 
ni de’ Santi , gettarono in terra il Santiflimo Sacramento peralporta- 
re la cuflodia d’argento. Fecero l'illclio ancora nella 1 erra di Marcc- 
niglia,& nelli tcrritorij di Barbana.Sé San Vinceuti:Pocbe delle Vil- 
le non murate reflarono elicmi dah’mcurfionedi quella gente, & maf- 
fimcda Vlcocchi,che vlaronoogni immanità contra le perlone. Se 
ogni rapatila contra le cole Diurne, & fiumane; ilcheloro fu facile, 
ellendola Prouincia tutta aperta ,Sé elpofla alle correrie: perdodeci 
giorni durarono gl’incendi; , in quali reflarono abbruggiatc oltre le 
terre nomi nate di (opra Xale,Grimalda , Rolarolo, Figarolo, Reca- 
toui,Valmorola,Graficchia,Secerno,Ceineza,& Barato, le Ville del 
Territoriodi Dignano,& molte di quello di Rouigno,St pareua qua- 
lche tutto folle fatto a fine di dcuaflare tutta la regione, acciò com- 
battuti polli iuochi alquanto muniti , folle loro facile occuparli. Se 
fortificarli dentro: Tentarono a quello effetto l’oppugnatione del 
CaflellodiDraguchjdadouc furono ributtati, Sé collretti ritirarli , 
abbruggiato il borgo. Auuennc l’iddio al Caffè! di Colmo. Dappoi 
in maggior numeio, Sé con maggior ordine a bandiere fpiegateallal- 
tarono Docallclli , come luoco di conlcqucnza ,doue diedero Inala- 
ta, fic 
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ta,& con tutte le forze tenta rono l’oppugna rione, laqual durò quattro 
hore con morte di molti de gl'afTalitori , quali in fine corretti ritirarli 
pofero fuoco in tutte le Ville del contorno, per doue pattarono: Ma ef- 
fendogionta militia de Corfi, & Albanefi ,fpediti immediate,che ca- 
pitò l’auuifo delle prime dcuartationi, furono corretti gli Arciducali 
abbandonar l’imprcfa diffegnata dioccupar l’Iftria,laqual Vcnetiani, 
attefa l’vniuerfale dcuafta tione del paefe tutto, & gli attalti de i luochi 
fòrti , tennero per principio di guerra formale ; &: le ne confermarono 
poi perquello, che feguìdoppo immediate: Imperocheli capi Au- 
striaci perdutala ipcranza d’impadronirfi d’alcun luoco munito, la- 
lciati in quella Prouincia li Villani di Piiìno, Se Zimino fotto Atha- 
nafio Callioti da Sogliaco,& alquanti Vfcocchi,& Tedefchi perdi- 
fefa delle cofe proprie, co’l rimanente della gente pattarono in altre 
partiadaccumularoltraggi,edeuanationi con tra lottato Venetiano. 

Dopò cofi bauer registrato in queSlo Capitolo ciò che altri bà ferino nel- 
lafopranominata HiSìoiia £V fiocchi , io ritorno di nuouo alle mie proprie 
narrationi . 

Incurfione, & faccheggiamento del Conte di Tcrfacco nel Territorio 
di Monfalconc. Diligenze di Francesco Erizzo General di Pal- 
ma , Prouedimenti di Rizzardo di Strafoldo Goucrnator di 
Gradifca . Capitolo Quarto . 

T tenuta dagli Arciducali la vittoria co tra le genti del Leg- 
ge , co 7 furor della quale non vocifero folamcnte molti 
Joldati, (3 due Capitati , ma l'Sleffo Fabio Gallo Colonello 
di quella fanteria , il Capo principale della imprefa ,chefù 
Voi fango Conte di Terfacco fratello di Nicolò Capitan di 
Segna,veflì l'animo di nuouo pèfiero,C3 infuperbitodall'ef- 
fergli il primo impeto fuccejfo bene , trapafsò in vn fermo deftderio, & fubittt 
rifolutione di continuar le effefe , inebriato dalla allegrcgga dell'ejfergli atte- 
nuta tanta felicità daU’errore,che haueua commeffo nell’ bavere con poca pun- 
tualità obedito alle commijjioni del fuo Prencipe . Haueua il T er ficco b au- 
to ordine da Gratg di arrivare nell' /Sìria tre giorni, o quattro innangi all' ar- 
ti uo del Gallo, nè però fatto lo haueua, trattenuto da fuoi intcreffi : da che pur 
fi vede quanto Cbumana prudenga bà la vi Sìa corta , offendo co fa certa , che, 
s'cgli obediua puntualmente al fuo Signore,affai mcn felicemente gli fortiua 
quella anione ; percioche i Capi della gente della Republica fenga fatica ha - 
uerebbono bauta notitia di lui,& di fuoi cavalli, & più guardinghi barebbo- 
no caminato fenga dar di capo sì miferamente in quella ragna . Attiene dun- 
que alcuna volta, che qucllo,tbc è reputato mancamento, & errore, o pur di - 
fauentura, refui ti bene fpe fio ingrandiamo vtile,& benefit io fé l’buomo re- 
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dvtto a Cimili partiti non fi auilifce , & con l'animo intrepido , ti elevato fi 
riguarda intorno,& o ferva da qual lato la occafionegli rapprefenti cofa cotn 
moda per gli [voi difegni . Ma il Conte pur troppo bebbe l'occhio alla opporr 
tunica prejentatajegli ; perche vedendoli rimajo Signore della campagna in 
Jflria riuolfe J ubi tota mente al Friuli , & non temette di eccedere le com- 
mijjioni del fuo Prencipe: òluftngbajjelo la vagherà della gloria di effere di 
Croatia fcorjo in Italia co le ai mi vincitrici ,o lo fofptngeffe l'auidità della pre 
da >0 lo rimordejje l'odio naturale , che quella famiglia porta alla Republica 
trapalato in lei per heredità da Ciouanni vi timo Conte di teglia, & rinfre - 
fcatoft d bora in bora colla memoria di quella Ifola tolta per ragion di guen. 
ra,edi conuentione a quel Signore, del quale non fu huomo al mondo giamai » 
che haueffe in maggior abominatane il nome Tenetiano;& tiacefofi nouella- 
tnentecon maggior furia per la recente forprefa di Nomi Terra di effi fratel- 
li, nella qual jorprefa veramente baueano riceuto grauiffìmo danno-, o pure fi- 
nalmlteji muoueffe il fonte, come è la più comune opinione, per le perjuafto - 
ni di Tenue liuto Petalo, di Antonio Gornoldo, e di Lodouico Lengo T rie - 
J lini , che,rapprefentandogli vngran bene, gli propofero quella imprefa, 
abbracciandola lui, co fi fecero altrui vedere, che non è fempre imponibile a gli 
huomini priuati il potere sfogare la pcruerfiti dell’animo loro cantra i Preti- 
dpi , & mettergli in trauaglio, Jpefa, & pericolo, inficme con tutte le cofe lo- 
ro Je e/fi priuati contea i Prencipifono male affetti, o per natura, o per acciders 
te : tante fono le variai ioni degli affari di qud giu fo, dalle quali riforgono al- 
cuna volta occaftoni del tutto impenfate, (5 rincontraft terreno accomodato a 
gli altrui ferri ; quale fu per quelli T riejlini il T erfacco . Di quefto Capitano , 
poiché egli primo apportò quella guerra in Italia, mi pare, che non fard biaf- 
tucuole difuiamento di proposto il r amemorare in quello loco vna breue Hi- 
floria d'apparenza merauigliofa,la quale fi racconta in Croatia, fi* nel Cra~ 
gnodel fuo nafeimento, perche di tffa egli forte li panca , dicendo che, non 
e fin. do nato, non delie morire . Narrano , che , quando la Conte ffa fua ma- 
dre eia sul partorire , le vfcì del ventre vna muffa di carne animata ftmile a 
vna grojja bifeia nella figura , nel cuoio , e nella coda ; di c he, c onte di moflro 
bombile, fp allentati fi le donne , che le {lattano intorno pi r adoperare in quei 
trauagli alcuna cofa al fuo aiuto , fù chi corfe a chiamare i Sacerdoti . Venu- 
ti quelli , & veduto il portento lo mifero nell'acqua benedetta recitandone - 
gli / opra molte / acre orationi ; finche dopo efferfi a poco a poco mollificata 
quella cartilaginofa fopracoperta ella ferì caddi , cr fi dilegò , & i fu illupa - 
tofi apparue fuori il bambino , che prima in effa ilaua rinuolto . & che poi 
crefcendo divenne colui , di cui bora’ fi parla . Ne già quello è fiato da me 
raccontato , perche io me lo creda altra opeia, che naturale , e di quelle, a cui 
non molto di rado ne fogliono delle famigliami auenire , potendo molto ben' ef- 
fere naturalmente, che quella pelle, o camifcia, che da gli elcrementi dell’hu- 
mor foucrcbio fi genera talvolta ncli'vtero materno intorno a fanciullini » 
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/offe nel Conte di colore più fir pontino ,che in altri,' e più agugga nella tefla , 
& più groffa nel meggo , & più lunga poi a' piedi in foggia di coda ; ma bà 
voluto rifferire il cafo ; perche altri di ciò fanno gran rumore , comedi cofa 
grande, & fuori di ogni vfo merauigliofa ; & perche di ciò e ffo grandemente 
fi gloria; fi come fi gloria ancora non poco di eflere dijangue Romano, & del- 
la famiglia di quei Frangipani, che in Roma ancora fi conferuano iliuttriffi. 
mi . Di che però tutti non fanno, che egli habbia altro fondamento , che vna 
femplice afjertione di Tapa Martino pronuntiata ad vnodi quei Conti, 
chepafiòdtCroatiaa Roma a vifitare limina Aportolorum : ma di qua- 
lunque famiglia egli fi fila , egli è di nobiliffìma . Qualunque dunque fi fof- 
fe la caufa , che incitale il T erjaccco , egli prefe il camino sù per le colie de’ 
monti del Carfo , che guardano il mare per paffarfene in Friuli , hauendo fic- 
co i Capitani Semenicchio , & lencouicchio , molta altra fanteria , che di 

Croatialo baueuafeguitato : nè punto giouò , per rimuoucrlo da tal pen fie- 
ro , il ricordargli alcuni , ciò non deuerfi fiere prima di maturamente confi- 
gliarlo : perche finente da refolutioni , che fembtano picciolifjìme , nafeono 
moti , & reuolutioni di grandiffimo momento , e’I rimofirargli , tanto e fiere 
colai determinatione più mal fiuta, quanto meno fapeuafi , fi ciò l’arciduca 
Ferdinando bauerebbe approuato . Superatele pendici del Carfo, fi come il 
Tenitorio di M òn falcone fù il più vicino, che al Conte venifie incontrato, 
cofiin quello primieramente fi mife ad infettare le perfine, e dittruggerei 
Villaggi con molti incendij , & rapine , & il tutto a porre in conquaffo ; nè 
trouò contrafio in parte alcuna : peroche i paefani colti all’improuifi,& fuo- 
ri di ogni fofpetto non Irebbero nè vigore, nè /patio da poterfi riparare , & le 
Ville Ipauentate correndo da tutti i lati nella T erra la riempierono di confu- 
fione , & di terrore con gran dubbio , che gli inimici fino agli tteffi Borghi 
doueffiro arriuare;onde il (fattellan della Rocca per rincorar quel del Conta- 
do, e iT errarmi ancora cercano con molti tiri di artiglieria mettere a gli 
yluttriaci qualche fofpetto , e tenerli lontani : ttrepito,cbe valfe a difendere 
la T erra , & i Borghi , ma non già ad arrefiare i Croatti , in tanto che a loro 
balia non depredajfero prefio, che interamente il tenitorio, & faccheggiaffir- 
lo a loro bell’agio . Saccbegiaronlo dunque , &• fico traffico tutti gli anima- 
li, & tutte le altre robe, che condurre, & portare fi poteuano , e {termina- 

rono H rimanente con fiamrrlb , e mine , & con altre violente rompendo im- 
petuo/amente le botti , e i granari , & malamente di (perdendo le vendem- 
mie, & il raccolto di quegli habitatori . Nel meg^o di sì fatta commune 
mifiria furonui alcune cafi , che non Pentirono danno alcuno nè d edifitif , nè 
d’altro, 0 fentironuelo molto minore ; perche mentre il tumulto , & difiorri- 
mento de faldati portaua cantra ad effe , come contro alle altre il ferro, & H 
fuoco , non mancarono di quelli tra loro , che per gratta fecero rimuouere quei 
tali,(S aflenerfi dal? offenderle : il che pur ne diede a vedere in quanti inopi- 
nati cafi l'vno amico all’altro poffa effere di giouamento , & quanto fia prò- 
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fitteuole iouunque fi vada, o fi flia il conciliar fi abbondcuolmettte !a benìuo- 
letica degli buomini : pofciachc ben baffi a credere, co fioro cofi cortefi batter 
in alcun tempo riceuto fetuigio da quelle famiglie , le cafe dellequali prefer - 
uarcno dall' e sterminio : difiefi communemente , efiere flati Trieftini , i 

quali molto bene cono/cono que pae/ì , (F quei paef ani ; (S queiìo tanto pià 
fi flimato per vero ; quanto fi vide , che contro alle cofe di alcuni , ebe erano 
reputati inimici propri) di cajcTtic fiine , fi più rabbiofamente incrudelito 
col ferro , e col foco . tardetta furiofamente in pii luoghi il T erritorio di 
Mon falcone, & il fumo, &f incendio fcopriuanji da vnagran parte del pae - 
fe, e da qualunque T erra, o villaggio anco lontano erano J coperti , vi fi defla- 
ua per tutto a sì gran nouità gran terrore, o grane fofpetto . La Fortegga di 
Palma, che fi de primi a riuolgergli occhi dalle fue eminente verfo quei fu- 
mi, e quelle fiamme , toflofi hfentì ; ni punto fi tardò difnruifi ogni diligen- 
za , & prouedimento conueneuole in alter atione coji improuifa . Era all bora 
Cenerai in Palma Francefco E figgo Senatore, fe ben non anco efperimentato 
in guerre, d'animo perògenerofo , & digiuditiofino , & esercitato in molti 
affari di Stato , & Jopremi gouerni , che all’intendimento naturale hauendo 
aggiunto quello dello tludio , & delle informationi haute da difeorfi di buo- 
mini militari , potea con lode maneggiar fi ne’ trauagli delle armi . Veduti 
dunque 1‘ Friggo i fumi , & i fochi di Monfalcone feorfe immediatemente » 
tir reuide tutta la Fortegga tacciò che ogni riparo, & prouifione foffe bene 
in punto , & mandò ncll'ifìeffo momento alcuni caualli a riconofcere quelle 
deuaflationi, & ruine,& fugli fubito rapportato, che gl'Vfcocchi con molta 
gente , e con bandiere (piegate f cefi dal Carfo difìruggeuano malamente il 
T erritorio; diflurbo,cbe egli final primo apparir de gl’ incendi) hauea fojpet- 
tato; non però sì grande, e sì pofiente , come gl' era notificato : per lo che im~ 
ma finente cacciò fuor de’ caualli ,e de’ fanti :c6mddò a Villaggi, che prende f- 
fero le armi : chiamò la compagnia de’ caualli Sauorgnani : Jcriffc aFdcnes 
fcri/fe a Fenetia: fè preparamenti di monitioni, e d'armi, & con grande auer- 
tenga girò lo fguardo per ogni intorno del paefe. faccio egli fuori innangi 
ad ogni co/a cento caualli Dalmatini in due compagnie fotto il Couernatore 
ytluife Delfico, & con e/fi rmagroffa compagnia di mofehettieri folto il Ca- 
pitan Gio. Batti fi a Chini , & commife loro , che fengafraporui indugio al- 
cuno prende fero la ftrada di Monfalcone, & afhgiungiefferft co Pae/ani ,& , 
non e /fendo i nimici fouertbiamente auantaggiati di numero, gl’ dttaccaffero 
coraggio/amente, efcacciaffcrli da quei confini: ma, fendo gl’ Ff cocchi, e loro 
fautori oltremodo numcrofi,ingegna/feft il Chini, con la fcortadel Detriti 
f eriga combatterli, di penetrar nella T erra , & Rocca di Monfalcone , C iui 
timanerui per lor ficuregga; &fe ciò non fo/fc poffibile fenga c/porfi a certi 
pericolo di perder fi, f ermaffeft l’vno,&f altro al Fillaggio di Caffoiano fui 
pafjodtl Lifongo per impedir a coloro si fauantaggio delle acque il pik 
auangarfi , fiondo continuamente all’erta per far penetrare qualche rin forgi 
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di gente a' due nominati luoghi. Commandò a tutti gl’buomìni delle Ter- 
re, & Villaggi circonuicini,cbe die fiero di mano alle armi,& feguit afferò il 
Chini , & con lui fi giuntafiero . A/andò commijfioni al Manbefe Germa- 
nico Sauorgnano , che incontanente [offe a Palma con la ordinaria fua com- 
pagnia di caualli . Scùffie a Siine Uro Ad oro fini Luogotenente di fedine , che 
inuitafie quella Communità alla difefia p'ublica , & con ogni maggior celeri- 
tà metteffe infieme vn numero di quanti caualli in quella Città più potefie , 
Ci mandafiegliele [abito ; & parimente commandaffie tutti i Capitani , & 
militic [ottopode al fiuo gouerno,& prettamente inuiaffieglicleverfo Palma. 
Scùffie a Venetia della inuafione de gl’ F fiocchi , di quanto egli bauea opera- 
to i e di quanto operaua , & in quale Plato fofie quella Foriera , Ci quel - 
la Trouincia , d ricercò , qual intentione f offe nel Senato in sì fatta noui- 
tà : &, dati quefti ordini, fubito perfieuerò ad affrettar l’efiecutione di ciaficu- 
no : fi che il Detùco,e'l Chini quel giorno fiefio furono al paffo di Caffioiano, 
Ci iui in te fero, che gl' inimicifatto il lor bottino, fi erano all' bora all’ bora ad- 
djftro ritornati. Non per tanto reflarono quei due Capitani di feguitare il lor 
camino ,Ci paffatoui il Lifongo peruennero quella fieffa fiera a Ai on falcone , 
Ci mifiefi il Ghini con la fua compagnia parte nella Terra , parte nella Roc- 
ca , il Detùco ne’ borghi ; non però gl' buomini de' villaggi , i quali al com- 
mando del Generale haueano già prefie le arme , paffarono il Fiume , & 
ballò, che nelle Terre loroflefferofulauifo, ordinatoli fiolo,che vi pafiaffie la 
compagnia de’ caualli Fdinefi . Il Morofini, conofciuto il dcfitdeùo del Ge- 
nerale EÙ7go,CÌ l' intere fie del publico feruitio,effofc grauemente l'uno , li 
l’altro a quella Città , & aggiunfieui il fio con efiòrtationi , e ricbiefle molto 
efficaci fit che nel feguente giorno affai per topo s’apprefientò in Palma al Ge- 
nerale vna compagnia di cento , e cinquanta gentil' buomini Fdinefi ben’ ar- 
mati, & ben montati, off erendofegli intrepidi ad ogni fuo cenno da qual pron- 
teg^a piacque fommamcntc abGenerale; & fie ben per aUbora non parue , 
tbe più vi f offe gran bifogno , nondimeno fie ne volfie valere , e trarne da loro 
quel profitto, che vn Signore compiutamente fauio, & auedutopotea tratto- 
vi il maggiore . £' potentiffimo modo nelle arti de Tremipì per infiammar’ i 
fudditi verfio di loro cfaffettuofìfjìma beniuolenga , e di denota riueren^a il 
mofirar a’ popoli anco con apparente per altro non neceffiaùe vn gran %elo , 
& vna gran carità di proteggerli , difenderli , & conferuarli illefi da qual fi 
fia violenta, Ci impeto, & il decbiarare prefio al %elo,& alla carità d’bauer 
la poffangadi farlo contea qualunque grande inimico : perche da que fie di- 
moftrationi i popoli formano concetto d’effere amati , e /limati dafuoi Signo- 
ri, Ci per sì nobil cambio riconofcono efiere flati ottimamente impiegati tut- 
ti i granami, e tributi, che in tempo di pace hanno foflenuti, e pagati, e chia- 
manti gravami ,e tributi fortunati, e felici, e ne rivolgimenti , e turbulenge 
delle Prouincie s'adoprano con ogni vebemen^a di affetto per non e fiere tira- 
ti fitto altro dominatore . Per quefio il Generale fiimò bene confilare le Ter- 
re, & 
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te ,& * Villaggi tutti del T erri tot io, i quali per lo faccbcggiamttofcorfo /la- 
vano attoniti, e confufi : onde, arrivata da fedine a Palma quella caualleriap 
mandolla immediatamente con vn bello apparato de monitioni,& con caval- 
leria di Capelloni , & con altre armi a Ai on falcone dando a vedere a quei 
popoli la gran cura, che teneva di loro,& le forze, con le quali Je' nemici nom 
fi fofier otofio ritirati, e/io difcatcìati gl’ hauerebbeùlihe mirabilmente con- 
fortò quegli habitanti , rinvigorì in loro gli /piriti /mattiti , (2 ritmpilli dì 
vivace , & ardita jpcran^a . Ai di qucfta Jota dimofiratione contente/Ji il 
Cenerate : ma per [erbate interamente lo fi ile vfato tra confinanti ne' cafi 
delle J correrie , e de’ bottini , & infume per foflener’ in maggior riputatone 
il nome , Ci le armi Venetiane commandò al Gouernatore Huco Cruta ci- 
bane fé, Ci al Capitan Elifco Pierantoni ciò, che haueffero a fitte : J quali due 
Capitanici primo di cauaUi Capellini, l'altro di fanti Italiani entrarono nel 
Carfo dell'inimico , e feorfero , & bottinarono anch'cffi Dobredò , & alcuni 
altri Villaggi Arciducali polli tra vn tal vallone in quelle montagne. Il Con- 
te di Terfacco intanto, dopo efferft sfuriato , o fiancato di guaflare , e depjp- 
dar’il Territorio di Mon falcone fiera condotto di nuovo con tutto il bottino 
fui Carfo , & indi hauea prefo il camino per ritornarfene in Croatia , & ha- 
uerebbelo fatto, fe non che in ritornando rincontrò per iflrada vna commi/fio - 
ne di Ferdinando, che commandauagli il prendere da capo il camino del Friu- 
li , & il metter fi a guardia di Goritia : per la qual commiffione il fonte ha- 
uea riprefa la lìrada commandatagli con intentione di pa/farfene a quella 
Titola , CS da quella parte ancora penetrare con vn' altro filmile , o maggio rf 
impeto nello Stato de Venetiani ; & incaminauafit già ver fio Goritia per far- 
lo : ma prefentito da Goritiani queflo fuo difegno mandarono incontragli al- 
cuni gentil' huomini , i quali molto lo preghaffero , che fi contentale di non 
accollar fi alla lor T erra con quella foldatcfca , perche di lui non haueuano bi - 
fogno, nè fan poco commi/Jìone dal Prencipe di riceverlo con quelle armi ; & 
ciò efji fecero jperando col non eccitare tumulti da quella banda , che il facco 
feguito nel Territorio di Men falcone fi fopiffea poco a poco con diffimula- 
tione , (2 patinila , & che i Venetiani non portaffero la guerra nel Friuli : 
di che in maggior credenza ,&in più falda poi crebbero per le voci di alcuni 
gentil’ huomini del paefie , che all' bora trasferironfi a Goritia . Si condufiero 
a Goritia, poco dopo la /correria del T erfacco, alcuni fudditi Venetiani defide- 
rofi di accertarli di quei movimenti , e di inuefligare, ebepenfiero follecitaffe 
i cori di quel popolo, (2 infieme di placare, & mitigare, quanto /offe poffibile, 
thiunque bifognaffe;acciò,eflinta la prima inconuenienga, altre non hauejfc - 
ro a moltiplicare ;C2 in effetto co fioro fecerui gran frutto , perche raccolti be- 
nignamente da molti amici, che de principali haueano in quella Città, diuoL 
garono ne ’ loro difcotfi, che per l’accidente di Monfalcone non fi mouerebbo- 
no dal canto loro le armi nel Friuti;foggiungendo,cb’e[Jì ciò fapeuano da buo 
ni anturi ; & quefia opinione tanto più efficacemente pcrfuaferoaglialtri , 
- ; quanto 
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quanto eflì mede fimi fermamente la teneuano : nè altre perfone già fono mi- 
gliori di quelle a persuadere il contrario dall effetto , o prefente, o d'auenire ; 
& perciò è, chi ferine, che, chi è in pen fiero d'ingannar' altri con fhlfe creden- 
te, inganni prima il fuo proprio meffaggio . Non mancarono però da princi- 
pio cold alcuni pochi, che non diedero fede a quelli tali , & dimollrarono te- 
ner per certo , che allenirebbe diuerfamente da quello , che i Venetiani ragio- 
navano : ma fu ad effì ancora sì efficacemente , & sì francamente riafferma- 
ta l'altra opinione, che , fe bene non li perfuafero interamente , tuttavia 
con lo fpeffo , & affettilo fo efiaggerare mifero a loro anco il ceruello a parti- 
to talmente,cbe alla fine anco quefli,come per lo più fuole allenire, nella fen- 
ten^a de gl altri andarono inchinando . Il T erjacco nondimeno , & alcuni 
pochi di miglior fenno , che non haueuano intereffe alcuno nè di beni ,nèdi 
roba nel Friuli, la quale per la nafeente guerra a deferì ar fi hauefie , r amari - 
cauanfi forte , & il Conte a gran pena fi conteneva dallo {fingere le genti in- 
nanzi , lafciandofi intendere , che era fua intentione poffare il Lifongp verfo 
lo Stato F'enetiano,& fare vn Forte [opra il monte, chefopraflà al villaggio 
di Medea, per farne pùfeia vn altro fui monte di Lucininfo,in virtù de' qua- 
li in ogni euento egli refi affé fignore della campagna ; li perciò molto pre- 
meva, che non fi preffaffe le orecchie a coloro, le affertioni, e promeffe de' qua- 
li erano ftmili a quelle , di chi hà il coltello alla gola, & affermano , deuerft 
haucr in mente effer l'vfode’ Premipi, quando ft trouano dijarmati,& afflit- 
ti, & fi veggono rinimico addoffo potente, & armatoci trattenerlo con trat- 
tati artifitiofi,& con lu fughe , e fiorante fenga. proponimento in fcfleffì,che 
habbiaa feguir l'effetto alle propolle , per valer ft in tanto del benefit io del 
tempo, e per meglio preparar fi alle difefe . Qucflo difeorfo , ancorché retto» 
& prudente non hebbe autorità in coloro ,ai quali lamore del proprio inte- 
reffe , & del ripofo appannava la villa; di che sì fieramente fdegnoffi vn' al- 
tra volta il Terfacco, che poco vi hebbe a non effequireloro malgrado , quan- 
to già era di fuo pen fiero, & forfè lo faceva, fe quei paefani ciò di nuovo pre- 
vedendo non hautfiero mandato a lui Carlo Paninolo Gentil'huomo Gradi- 
nano fuo particolare amico &c ciò lo induce ffe a non muouerfi da Senefecchia , 
& da gl altri vicini Villaggi , doue egli era alloggiato : da’ qu ai preghi il 
Conte fe ben mal volentieri pur fù finalmente ritenuto . Ma Riguardo di 
Strafoldo Luogotenente di Gradifca Cavaliere accorto, li genenerofo non fù 
cofi credulo ,nèdi sì poco auedimento , che egli non ifpiaffe altronde da parte 
più ficura , & occulta la mente altrui , fi che hebbe filiali bora auifi da Ve- 
netia,chefarebbefi tentato l'acqui fio di Gradifca, & che però a lui conueniua 
flar molto ben vigilante, & fopra tutto bauer l'occhio a non effereforprefo col 
Petardo : perciò che ‘ Pompeo Giufliniano era per venire improuifamente a 
tentar quella imprefa . T rasferitofi lo Strafoldo per tanto fubito a Cormon- 
fo pregò quella nobiltà , & quel popolo , che i più atti alle armi entr afferò in 
Gradifca alla difefa di quella Tiag^a; dalla falueg^a della quale dipendeva 
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la falutcdi tutto il re/lo del paefe , aggiungendo a’ preghi molte viuè ragioni 
col metter loro innanzi il debito de’ fedeli fudditi , la clemenza, con la quale 
erano flati gouernati da Cafa diesi ufiria , il grande intereffe di Ferdinando » 
e'inon efferui altro modo difaluarl'honore,la libertà, C le perfone loro : ma 
cofl prouido , ti amoreuole con figlio fu di [pregiato da' Cormonefl » ti J aper- 
tamente rifpofero , che efflnon voleuano lafciarin abbandono la propria 
Terra per Jottentr are alla difefa delle altrui , & che ben hauereboono far 
fato mantenere contra lo sforgo de' Fenetiani il proprio buono flato afe me • 
defimi, ti Cormonfo al fuo Prencipe • Il che, quantunque lo Strafcldo repli- 
ca ffc, non effere altro, che vana, e ridicolofa temerità , ti a loro lo dimoflrafle 
con ragioni palpabili, non potè però ottenere cofa alcuna : onde, par t ito fl, fk 
feguitato folamcnte da Cjafparo, & Ferdinando Ncbauferi fuoi nepoti difo~ 
fèlla, rimanendo gli altri in quella fhiloja [peranga di rifofpignere per forga 
le armi Fenetiane, fe alcuna cofa innouaffero contra di loro, & cominciarono 
debolmente a trincerar fi . Ma lo Strafoldo allertilo , che già alcun Capo di 
guerra arriuaua a Palma , fi mife con molto maggior cura a riuedere la For- 
tegga di parte in parte, & trouàdola men forte alla porta vecchia, che guar- 
da Meggo giorno , ti àquile a , la qual porta di lunghijjimi tempi innangi 
era J lata chiufa , & eraui ancora , la rinforgò fenga punto difchiuderla , ti 
con gran preflegga terrapienolla , ti al terrapieno aggiun/eui di dentro vn 
nuouo muro : &, ejfendoui fra effa porta , ti il Torrione della Campana le 
difefe alquanto picciole , e deboli, le riduffe in miglior forma, & neWifleff» 
tempo fece gittate a terra alcuni merli della cortina, che, fendo molto all’an- 
tica , harebbono apportato alla T erra più danno, che riparo » quando f afferò 
Siati percofli dal canone, &, perche con reiterate lettere veniuagli rincalga- 
to , che fi guardajfe dal petardo , fece alla porta (Gradifca hauetia vna fai 
porta , la qual era da Settentrione) vna ben falda antiporta, &, in forma di 
Riuellino la circondò di molte botte piene di terra , ti d'altre tì fatte proti - 
gioni . esfecorgendofi poi più fempre venir crefcendo il rifehio, [piantò la 
Chiefiuola di Santo Spirito , & alcune cafe polle fui Mercatuccio, luogo vi- 
cino alla porta vn tiro di pietra, acciò l’inimico non le adoperale a fuo pro- 
fitto ; ma ben’ con deuotaintentionedi redificarvn’ altra Cbieja conl'ifleffo 
titolo nel Caflello dentro alla Tiagga ; & vedendo dopo quello pur ad ogni 
bora più appreffarfcgli il pericolo, [pianò molte alture , eh' èrano attorno alla 
Fortcgga , tagliò molti alberi , dirupò altre cafe , ti atterrò moliti , ti alla 
Cortina , fra il T anione di San Giorgio, ti quello della Campana, in meggo 
de’ quali era la porta ordinaria^flendo a dcflra San Giorgio, e la Campana a 
fini lira, algò vngroffo parapetto ; ti , perche di fuori pure nelCifleflo Mer- 
catuccio foleuauafivna eminenga , dalla quale era non poco } coperta Gradi- 
fca, fi pen fiero di fondare , ti eleuare molto fuperiore ad effa cortina vngran 
Caualiere , & fopra porti due peggi per cofl coprir la Tiagga , ti infume 
per trauagliar e T inimico nella campagna. Tcròcbe non fi poteua egli in- 
durre 
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darre ntW animo di non battere ad effere potentemente affittato per la [confit- 
ta feguita in Ijlria, della quale C Arciduca ne haueua dato notitia a lui, SS al 
Luogotenente di Goritia , & haueua [crino all’vno , & all'altro di loro , che 
quanto egli fatto hauea contea Venetiani in l Uria , era Rato per difendere i 
fuoi paefi dalle violente# [correrie, ma non per ingiuriare altrui . Et che pe- 
rò ejjì non continua fiero ad offendere lo Stato della Republica nel Friuli, an - 
^i con ogni tor potere perfeguitaffero fino alla morte , [e capitanano nelle lo- 
ro Signorie tutti i Venturini , (per vfarc la parola propria d'effo Arciduca ) 
de i quali i Venetiani erano sì mal contenti : perche non hauendo quelli cer- 
ta, cRabile fede [correvano rubando pertutto,&incotalguifala pace, & 
la quiete turbavano : ma [e Venetiani cercajfcro d’offendere le fue Terrebbe 
face fiero ad effi refìRenga con ogni maggior forga, &come prefentiffero al- 
cuno più . che ordinario motiuo , ne dieffero [ubilo di ciò ragguaglio a Nicolo 
Roffi Agente dell'Imperatore in Venetia . Non v’era all’ bora Ambafciato- 
re , & eraui folamente in quella vece Agente , & Secretano in Venetia per 
V Imperatore Nicolò Roffi del Friuli [eruttar molto fedele al [ito Signore , 
& infteme molto deflro, & aueduto . 

Pompeo Giurtiniano con foldatefca Vcnetiana , & Adam di Traut- 
miftorft Generale dell'Arciduca con foldatefca Alemanna 
inuiaci in Friuli . Capitolo Quinto. 

Rano in tanto arriuatea Venetia le nuoue della [correria di 
Monfnlconc mandate dal Gennai F.rig^o , & pochi giorni 
prima queUe della mori e del Collouel Fabio <j allo, & del- 
la [ita gente , SS delle tante depredationi , SS incendtj com- 
meffi dal ( onte di T erfacco, e dal Francoio in più parti del- 
r iRria : & era appunto allhora mancato di vita il Prenci- 
pe Marcantonio Memo? fi che trouoffi la Republica in vn mede fimo tempo 
da due gran penfieri diuerft altamente commoffa . Ma il [oprauenir impro- 
ttifamentc a quel Senato grani, e difficili materie gli [à di rado,o non mai coffa 
mona . Si attefe per tanto con [ollccita , SS prudente cura & alla ellcttìone 
del nttouo Doge,SS alle prouifioni necefiariepcr la difefa dello Stato,SS per la 
vedetta dtllaingiuria-Già,sèdofi fatta refleffiorte alla incurftone del Tcrfacco 
nel Friuli fentiuafi nell’ viucrf ale, che il male bautffea [toccare in quella Pro- 
vincialotte non battendo per lo corfo d'vn cent inaro d'anni gl'babitatorij en- 
tità incorninoli di guerre vicine , quando vdirono , che gl'inimici erano feorfi 
nel Territorio di Moti falcone, SS lo haueano rubato, & arfo, fi erano grande- 
mente cf animo alterati : & parte attonita per lo timore, parte irrefoìttta per 
la non it A , SS parte [or fi dejiderofa di moti maggiori, erafi pofìa amirare, 
quali foffer per efiere le altioni di quella foldatefca , ebe nel T erritorio s'erct 
trasferita: &poco dopò con maggior ammiratione pofefi a riguardare quel- 
. * E laiche 
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la,chc da altre Trouincic di giorno in giorno fopr aiteniua . Dal Senato erano 
fiate commendate le operationi fitte dal General Etig^o , & immantinente 
gli erano fiate untiate fei corri pagaie d'infanteria Italiana , che trouauaft al- 
loggiata fopr a il Lido di Fenetia , dtflinata a’ prefidij delle Foriere di La- 
ttante , (2 fit conmandato , che f ritento foldati delle ordinante del T cinigia - 
no , fri cento del Tallonano, quattrocento del Fitentino, (2 trecento di l Co- 
togne fe, & alcune altre pafja fiero J obito nel Fliuli, & parimente, fi incarni- 
rà fiero fnbito a quella volta dalla Lombardia tre compagnie di Copriletti » 
CJr fei bande d'huomini d'arme, G fu colà lofio mandato con titolo di Couer- 
nator delle militie nel Friuli Pompeo GiuFliniano ,tbe poco prima hatteba 
bauto carica di Generale delle militie del Regno di Candia , & non molti 
giorni inauri era flato in Palma per degna curiofità di vedere quella fàrnofa. 
Foriera , & di vifìtar Francesco fuo figliuolo , che per modo di prouigione 
vera Gommatore . Nè guari Fletterò ad baucte quefle commiffìoni le loro 
efiecutioni quetamente però , & fenica fìrcpito : fi ebe dopò le prime tumul - 
tuationibebber le oofe per alcuni giorni fembianga di fopite » (2 talmente , _» 
mortificate , che daneffun canto per ancora appariva chiara la volontà de’- 
Prcncipi ; tutti nondimeno con gli occhi, & con la mente flauano intrinfi ca- 
riente fitibondi ad affettatela refolutione della Republica, parendo la guer- 
ra necefiaria : pofeiaebe vedenanfi inditif , che l’arciduca la voleua , i fendo 
dalla fua parte difeefa sì gran furia d’armi nella /fina , e nel Friuli , nè feor - 
gendofi, che, dopò li danni fatti dafuoi Capitani alla Republica, egli batte fi- 
fe promofio alcuna delle foli te demoflrationi,almeno apparenti, ebepoteffero 
dar ad intendere nog efferui concorfo il fuo afienfo: fiche fàcilmente potcua 
attcnire, che, méne altroue da Senatori pacifici, & di fumati fi confultaua in 
adunante quiete,egli armato penfafie d'bora in bora di entrare nel Paefe lo - 
ro : poiché molto ben fi fapeua,cbegià era Fiato inaiato il fante di Terfacco 
con molta faldate fca a Goritia , & che tuttauia ei fi ftaua sù quei confini mi- 
nacciando di voler fare a fi ai peggiori quanto fatto bauea , fegli giungcua » 
come afpettaua, gente a ballatila, & chefaceuanfi di tontinouo delle forti - 
ficaiionialle frontiere; operationi , che ist igavano altrui a prender proma- 
niate quelle ami in mano, che la neceffità por gena, (2 fenga leq itali rimane- 
va tutto il Friuli in balia del Conte, di T erfaccu, di ‘Daniele Francoio, & di 
jidamo di T rautrniFìorft,cbe già fi fapeua efjcrfi ine aminato a quella volta 
con groffo numero di gente : nelle quali afpettationi trattenendoli il mondo 
troie opinioni della pace, e della guerra, giungeuano nella Patria le militie 
ordinate : Et homai dentro a Palma v’era arriuata tanta foldatefca , thè ne 
gli alloggiamenti pnblici non capiva, & conueninaa quel Generale allog- 
giarla fopr a i bafiionisebe in breue furono tutti ripieni . Giunferui parimen- 
te le compagnie de gl' b uomini dame , quella del fonte GerolamoTompei , 
quella di Lodovico Conte di San Bonifatio , quella di Georgio allegri f ero - 
ve fi , quella del Conte Gabriel Porto Vicentino , quella di Paolo Brandolino 
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finteti Valdimarina , & quella di Fuluio Conte di Porti* ; delle quali la 
parte maggiore tratteneuaji in f'dene , £3 alcuna a T redigi . Eratii giunto 
anco il Giufiiniano, &con effo cinque, ofei Capitani, Antonio Marchi To- 
ccano, Gio: Battifla Albichi! Marchiano, Nicolò Telloni da Vrbino > Pietro 
Paolo 'Babelica Corfo, €3 Gio: Gerolamo esflbano Bergamafco, t fcranuene 
molti altri con la fanteria di Palma ; & con le ordinante della 'Patria , che 
homai tutte s' erano polle in campagna ne Villaggi d’intorno a quella For- 
tezza aquartierate , (3 vettovagliate con la fopraintcndenza dìtAlfonfò 
dì Arcano, vno de Deputati della Patria, gentilhuomo di famiglia molto pria 
cipale, & vna delle quattro , che ne gli antichi tempi erano J olite di porre in 
fedi a li Duchi , & li Patriarchi . Poteuano fàcilmente qtiefle ami e/lraor _ 
dinarie, & quelli moti infoliti generar ne' cori qualche frana fàntafta ; 13 
queflo ammaramento di foldatefca feruire di prete/lo a’ Capitani Aufhiaci 
defidcrofi per loro particolar intere fje della guerra ,fc non che il General 
Erizzp con arte grandiffìma copriua fotta altri colori tutto quello , che vede- 
va più dijfofto a de Piar pai fieri pcricolvji, & con fccrctczZP > &filcntio mi- 
rabile riceuea , & alloggiava le genti tutte , che di giorno in giorno J'opra • 
giungevano . Conofceua però non effer bene badar longamentc nella manie- 
ra , che (i Plana , parendogli imponibile , che i Goritiani non haueffero ad in- 
fojpettirfi grandemente , mentre fi continoaua a trattenere tante ami ini 
d’intorno : Di che foffe per averi ire, che t fjì mede fimi , i quali prima bauea- 
no impedito al T erfacco il trafeorrer avanti , lo ceti taffero di prefente a puf- 
far il Lifonzp , & occupar con due Forti i monti di Medea , e di Lucininfo , 
come già minacciava pakfcmcntc di voler fare , & come affeueraua ejjcrc 
cjpedicntc alle cofe dell' Arciduca . fiche efiequitofi, non era in dubio l’Eriz- 
ZP , che gli inter e ffi della Republicafarebbon deteriorati, quando anco fi fo fi- 
fero accomodati di fubitoiprefenti tumulti, perche farebbe ciò rìufcitocon 
minor reputatione, cjfendofi gl'inimici, come fuperiondi forze venuti a por- 
re a Cauagliere dello Stato f'enetiano,quafi anco dopò falca la ingiuria, mi - 
nacciofi i e formidabili ;fe non accommodauanfi , & appicciauafi la guerra , 
con ucniua di farla con difauantaggio, & forfi in virtù di quei due Forti,fk- 
bricati coti a tempo , la guerra farebbe paffuta nel terreno della Republica : 
perciò trottava fi quel Generale in gran penfiere del fioretto , che potea nafee- 
re in altri, dubitando ad bora ad bora d'hauere all’improuifo a feoprire fui 
monte di Medea il T erfacco fortificato, e i cavalli Croattìfcorfifino alle (pia- 
nate di Palma : per lo che con molta aucdutezga ,& con ogni forte di artifi- 
tio ingegnali a fi rimuovere da quei confinanti ogni timore, & lofio con efqui - 
fitta accortezza fopiua , & rachetaua ogni auradi dubitatione , che foffiarfi 
da qualche lato prtfcntiua . Pvblicaua , fàrft il tutto per dubio di tJWòn- 
fhlcone , femprc moSlraua bauer l’occhio a tJVConfnlcone , fempre in bocca 
Mon falcone : fiar fempre con bat licore , che gCFf cocchi ri toni afiero adaf- 
f aitar queUa Terra , che paff afferò il Lifonzp, che s’accofi afferò aTalma: 

E » dima- 
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dimoflrationi , che in quei paefani generavano più toflo fuperbia » che pau- 
ra ; non tanta fupcrlia però , tbe vedendolo armato > ardiffero far noniid. • 

. • - ^ 4^ ài i-, j 2^ i / *r-i ati# ù* ,#’•%' *y|k* 

Armi della Republica entrate nello Stato Arciduca!^, & prefa diMc» 
dea, Meriano, Connonio, Villclfo,Romanfo, Sagra, Aqui- 

lea, Cartel Forpeto , Maranutco, & altri luoghi. » 

Capitolo Serto. 

O/i in quella cornarne irte folutione procedeua rEri^go, tSr 
le predette confida ottoni apprejjb a qualche altra fhccuan- 
lo concludere non pur efietc conuenientiffimo,ma neceffario 
per regola dì buongouerno P avanzar fi nello Stato /irci du- 
cale; £> prcuenirc a cagione di non efiere preuenuto : nè fi 
poteua lettore totalmente di capo ,cbeP Arciduca non ba- 
vere qualche pen fiero anco da quella parte non buono . Jlfaper , che il 7*i er- 
facco era flato colui, che hauea dato la / confitta al LtC&f in Iflria , colui , che 
banca mejjo a facco tJICon falcone , colui , che banca voluto feorrere anco dal 
canto di Goritiancllo Stato tenevano , & non s'eta aflenutoper altro » che 
perla reftflenga fattagli da gViflcflì Goritiani, & Sintcnder , che il medefi - 
mo Terfacto era flato mandato dall'Arciduca con gratioftfftme commifjioni a 
Gorbia, quaft commendando ogni fua operatione,non poteua non tenerlo mol 
ta fofpefo , che qualche fubito danno gli hauefie a minar adoffo sì per la in - 
clinat ione dell' Arciduca, come perla difpofttione del Tcrfacco Intorno vio- 
lento , e feroce , & quella de’ fuoi Capitani , a quali i Goritiani,giungendotii 
l'ordine dell’ Arciduca , non hauerebbono ofato più longamcnte interporre* 
impedimenti . ‘Deftdcraua per tanto l’Etico fermamente proludere a 
qucfti ti vicini mali , &non conccdendofegli Cauttorità , mettere almeno 
iu fteuro la propria reputatione . ‘Perciò fi rifolfe di trarne in ogni maniera 
dal Senato la rifoluta delibera tiene fopra le profetiti materie : Onde fen^a 
più indugio determinatamente fcriffe a Venetia , & accuratamente rapre- 
fetilòa quei fauiffimi Padri lo Slato delle cofe , SS di più v'aggiunfe , che con 
grande incotnmoditd, e difpendio de fudditi aìloggiaua in Palma, & nel pqe- 
fe la fanteria, & cavalleria mandatagli, SS però n' affettava il loro c orman- 
do . Era f Errilo a Venetia in opinione di Senator prudente , & confiderà- ■ 
io, in modo che molto erano filmati i fuoi auifi ,& il fuo parere : per lo che 
quafi fubito gli fu referitto , che alloggiaffe le fue militie nella terra deU 
t inimico ,SS in quella prende jfc poflo . Pianto queflo ordine vfcì il genera- 
le di quel fàflidiofo travaglio, che per la irrifolutionein lui nafceua,& dief- 
fia penfare, & prevedere in qual maniera potefle meglio adempire quanto 
il Senato deftdcraua ; & particolarmente deliberò di fa? il tutto con quella 
efquifitifjìma fecretc^a, con la quale coft vtilmcntefin allbora hauea proce- 
duto, & tenne più,cbe altro fotto gran jilcntio occultata la tommifflone fe- 
ditagli 
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ditagli da Fenetia, perfuadendofi,che,non penetrataci bene effequxrla fareb- 
be facile , penetrata ,di facili fimo , (3 con tale auifo procedette alla prova-, . 
Haueal'Eriggogran confidenza in Marc' Antonio di Mancano , e Rima- 
nalo, come era in effetto , Cauaglier di gran fedeverfo il fuo Trencipe , di 
gran fenno , di gran core , & molto pronto di mano, (3 pratichi fimo del fuo 
paefe : Lo chiamò dunque toflo da Ciuidale fua patria a Palma, & con lui fo- 
to , 13 con Tompeo GiuRiniano conferì l’ordine baino da Vcnctia,(3 riflret- 
tofi con e fi configliò pcfatamente delle maniere, che,per rettamente ejfequ ir- 
lo , doueuanfi tenere . fi Mangano fubito fi proferfe di f or prender allhora 
allhora egli medefimo Goritia, quando ciò fofie in piacere del Generale, & af- 
fienerò poterlo fare conpocbifimadifficoltà : il che facilmente gli fu creduto , 
fapendofi, cb'efo Mangano pochi anni innanzi co'l folo aiuto degl amici, & 
adherenti per interefie proprio haueaforpre fa quella iReff, a Città occupando 
con le armi le Torri, e le ‘Piagge, & a fua elettione fecofuor menando, come 
fiuoi prigioni, perfone principali frd quei Cittadini . Non accettò però il Ge- 
nerale la offerta, per non hauer commi ffionetf attaccar Piagge, mafolamente 
di alloggiare , & prender poRo. A queRo folo per tanto s' atte] e , 13 perciò 
nel feguente giorno ilGiufiiniano ,ilquale da paefaninon era ancora cono- 
f àuto, €3 il Mangano , & Giufeppe ffauriolo ingegnere mandati dal Gene- 
rale caualcarono il paefe Arciducale riconofcendo i luoghi , & in particolar 
le ripe del Lifongo,cofi quelle di vna parte, come quelle dell’altra, & rappor- 
tar ongli minutamente le qualità di ogni fitto. Il General confederate le co- 
fie raprefen fategli ,&prefo il parere di quei tre fuoi fidati, concbiufe di occu- 
par principalmente fei PoRi,Adedea,formonfo,Meriano,ViUefo, Roman- 
do, e Sagri ), ToRi,cbe non molto erano difficili a tencrfi,& tenuti copriuano, 
edifendeuano tutto il paefe Venetiano,(S facilitauauo il penetrar pi A a den- 
tro nell'Arciducale, e ffetialmente Sagri, che caprina il Territorio di Mon - 
falcone, (3 aiutaua,tenendouifi in quel Villaggio vn piede, ad occupar le cmi 
nenge del farfo,a Rringerc-Gradifca , & ad incaminarfi da quella parte nel- 
la campagna di Goritia . Cofi con chiù fo s'attefe a fabricar fochi artificiati , 
a metter' infime armi, & monitioni d’ogni forte , & far’ altri filmili appara- 
ti , e fparfe fi vote , radunar fi queRe cofe per inuiarle a tJVCon falcone; acciò 
quella Piagga foffe più fecura dalle inuafioni, i 3 ciò fi maneggiò con termi- 
ni ti referuati , che quei confinanti nulla ne temettero ; (3 , come non molto 
aueggi a trattati distato , C3 panici pariti del Tedefco , non fi partirono da 
vna loro bona credenga fifjafì negl animi anco per altri romoreggìamenti , 
che diuolgauano, non hauer ad efier guerra, & però poco fa Ridio pigliaronfi 
de gl’appareccbi di Palma; ni fi diedero troppo oltre adinuefligarccon quali 
arti fogliano in sì fatti affari igran ‘Prencipi gouernarfì . Si ciré fin bora la 
cofa taminaua affai bene pe’l General di ‘Palma, & folo rtflaua pervenir 
poi alla eff emione , il fopire vna tal pretefa de’ Condottieri de gli buomini 
dì Arme, (3 lafficuratfi della volontà di alcuni fudditi . Lafciauanfi palcfe- 
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mente intender' i Condottieri non voler' in occafione alcuna, che f offe per ve- 
nire , obcdir a Pompeo Giufliniano , come coloro, chebaueano per lor Capo 
■ particolare il folo fu premo Generale; nè gii pretendeualo il Giufliniano : an- 
Zi con termini di gran modtflia afferiua d'eflcr lui pronto ad obedire ad effi ; 
pur che il publico feruitio profittcuolmente caminafle , alquale folo , & non 
ad altro egli haucua la mira . Diceuano l'ifleffo i Condottieri, & riconofcen - 
dolo tutti per gran faldato, & affai più di loro nelle cofe della guerra prattico, 
& ejperimentato, foggiungeuano , che volentieri effequirebbono ciò , che a lui 
parcfle bene; pur cioè fenica pregiuditio del grado loro fare il poteffero . On- 
de il Generale, compiacendo^ affai della buona volontà di ambe le parti > tro- 
vò ripiego di gufi o a ciaf cono : & prepofeper capo a Condottieri Ad. Anto- 
nio cSM. òrofmi figliuolo del Luogotenente <CZJdene,cbe con la ‘occafione della 
dignità del Tadre trouauafi nel Friuli, & cofifcguinne il medi fimo effetto » 
come fe il Giufliniano commandafle ; & il Adoroflni, & i Condottieri bebbe- 
r o il contento, & l'bonore dell’apparenza , non ordinando tl Adoroflni giovi- 
ne ancora fetida efferienga militare , fe non quanto gli era dittato dal Giu- 
fliniano . Sopita la differenza de Condottieri ,cbe, quando non le fi fofiepro- 
veduto,potea,nel mczK? dell’ tffequire, generar' cattivi effetti, Irebbe riguar- 
do l' Frizzo all'altra dubitatione , ebe gli monca nell'animo non minore diffi- 
coltà : poiché beniffimo conofceua , ejfcr alcuna volta ftanite » alcuna volta 
precipitate grandi ffime imprefe,folo per efferfi tra furati alcuni legger iffimi 
jifpctti ,ediffrezz*ù alcuni piccioli fojpetti. Erano in paefe alcuni fudditi 
Mute tinnì affai cofpictti per f angue , per parentele , e per dependenze , ££ in- 
fime molto arditi , (S e fi erettati nel trauaglio delle ai mi; & in oltre hauea- 
no grandi intereffi d'amicitic,di confanguiniià,di comtnodità,& di auantag- 
gi nello Stato Arciducale , in molte occafioni a fuo prò valeuanf di quel- 
la vicinanza di confini diuerfi ; & perciò flimauafi , che non hautfiea pia- 
cer loro interamente la occupatone di Cormonfo , & di altri fmili luoghi . 
fi/ or C Frizzo con fiderata la conditone di cofloro , Slaua alquanto perpleffo , 
come baucfje con loro a procedere :f e confidano in effi, dubitaua d’efferefiber- 
nito , & che gran forza baueffe in loro l' in ter effe , & affetto particolare , 
perciò innanzi al fatto ne die fiero fecreto auifo a loro parenti tsfrciducali i 
punto co fi importante , che bauci < bbe del tutto fcompigliato , & gita fio ogni 
difgrro. All'incontro fenon mofl . atta in effi confidenza, come in altri fuoi pa- 
ri banca mof Irato, dubitaua U' irritargli in tanto , che baueffero poi a maci- 
nare effetti di pericolofe conjequcnzc , & interrompere altri fuoi penfle - 
ri : nella quale ambiguità trottandoli eleffe egli vn molto fauio, & frat- 
to partito . Scriffe a qtiefli battaglieri due mani di lettere , vna con la Da- 
ta di quattro > o cinque giorni innanzi al fatto , l’altra fritta il giorno imme- 
diatamente precedente al fatto , & mandcgliclc nel medefmo tempo perdi - 
ver fi meffaggi bene inflrutti . Daua conto a qtiefli Signori nelle prime di ciò » 
che era per fare , & ticetcauagli ad afpfletgli, mof Ir andò in effi gran confi- 
danza : 
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dorica : nelle feconde diceua d' batter ad effifcritto con altre lettere quattro ,o 
cinque giorni prima, & infime fcriamente commctteualoro,chc quella ficjfa 
notte con quanti cavalli più poteffcro ,fi trou afferò in vn luogo non molto di - 
fiotto da Palma, per aiutar Mdrc Antonio di Mangi no di quanto fofiero 
ricercati, CS in quefla manieraafficurò ognicafo : perchefe quei paefani era- 
no di retta volontà, fatisfece loro communicando con efft il fuo difigno , come 
con perfonaggi confidenti , affai a tempo per quello , che appariva nelle lette- 
re , le quali per la trafili ratina del meff aggio faeeuanfi creder ritardate : fi 
erano poi d'intentione contraria , levò loro con la anguilla del tempo il poter- 
gli generar’ o fi acoli, & frdtneggarui inciampi . Nel dì mede fimo alli diciot- 
to appunto di Decembre,cbc il Generale firiffe a co fioro , firiffe anco al Luo- 
gotenente di Pdene , co'l quale parimente baueafi maturato quetto negotio , 
& richiefilo , che la tteffa notte mandafie fuori la compagnia de caualii fili- 
ti amantener fi dalle Communi tà in tempo di guerra , con ordine , che il fi- 
guenre giorno innanzi l'alba arriuaffe nella campagna detta tJModoletti , 
preffo al Villaggio di Medciugga,vltimo confine de’ f'enctiani ver fi lo Sta- 
to Arciducale , (S pofeia al Giufliniano, che fico era in Palma , diede le com- 
militoni di quanto paratamente bau effe ad operare. Nel figucntc giorno 
dunque qualche bora innanzi f Alba giunfero nella predetta campagnoli 
*. Tornpeo Giufliniano da Palma con attorno mille cinquecento fanti, quattro 
compagnie di Capclietti , & due peggi d’ artigliar ia ; da Mene le bande de 
gli buomini d'arme s & il Capitan Daniele Antonino con due compagnie di 
atcobugieriacauallo, vna datagli dalle (} immunità della Patria , l’altra dal 
Trcneipe; da Ciuidale Marc' Antonio di Mangano con vna buona truppa 
di gentil' buomini auenturieri,& Lonardodi Mangano con vn’ altra fintile ; 
& da altre parti F rance fio di Strafoldo, & Vrbano Sauorgnano pur ciafiuno 
di loro con vn’ altra buona truppa d’amici , & di adherenti , & finga qttetti 
anco alcuni altri} & capitaronui tutti , quafi in vn mede fimo punto : doue in 
sù la campagna lette furono le commiffioni del General di l'alma , e lofio il 
Giufliniano ordinolli ,&ifqttadronolli > & feeeli marchiare vetfo Mede*, 
alla qual T erragiunferui > che ancora non cragiorno , & finga alcuna diffi- 
coltà v’entrarono, quantunque la baueffero, poco innangi , quegli babitanti 
cbiufa da alcune parti con tagliare firade, Gfalgare non so che di trincera 
affai mal'intefa . Occupata quetta T erra , & riceutofi dal Giufliniano in 
nome del General di Palma , il giuramento della fedeltà , la gente fi diuife in 
più corpi . Refìarono in Medea il' Conte di San Bonifatio ; & l’Antonino 
con alcuni fanti , & con le loro compagnie di caualii • Il Conte Pompei con 
la fua banda , & con vna compagnia di Capclietti , & vna d'infanteria s'in- 
c amino ver fi Merlano. La banda del fonte di Valdemarino con pari for- 
ge ver fi Romanfitil Capitan Poggo con cento fanti ver fi Filleffo , il Giufli- 
niano col refio ver fi Cormonfi : alla qual Terra giunto vicino deputò, fecon- 
do gl'or dini del Generale, Mere’ Antonio di Mangano , che andaffe a parla- 
mentare 
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intentare con quel popolo, & intendere ,fe volevano renderfi prima die/fere 
battuti . H auca gran tonofcen^a il Mancano deWintentione,& natura de 
Cormonefi lonzamente da lui praticati : fi che entrato con otto faldati nella 
Terra abboccoffì con quei gentil' buomini, CS con gli altri, & offerfe, 13 prò- 
nife l 0 ro in nome del General di Palma, che rendendofi fdrebbono ben tratta- 
ti , (3 non offe fi in alcuna cofa ; altrimente vf crebbe fi contea di loro la for%a , 
la qual era molto bene in pronto . Colti i Cormonefi co fi all improuifo fiordi - 
tono di meraviglia, parendo ad effi impoffibile, ebeft batte ffe potuto fare vita 
tal deliberatione fenga bauerla effi prefaputa per le grandi corri fondente , 
& amifìdycbc ballettano nello Stato f'cnctiano,& in Palma flcfia, no tonta- 
ria da Cormonfo più di fette miglia ; nè prima credettero , efferui prefenti le 
forate effofle dal Mànfano , che da’ loro Campanili , & eminente vede fiero 
nella Campagna gli fquadroni Fenetiani,C3 la artcgliaria alleflitatle quali 
for^e vedute , rimafero trafitti grauemente di cordoglio , di confufione , e di 
ffauento: pur ricordandoft de’ vanti, che fthaueano dati con lo Strafoldo Go- 
vernatore di Gradifca ,fk alcuno, che bebbe intentione di far refiflen^a : ma 
to fio preualfe P altra parte ; fi che , poco flante , vfiì Giouanni del ejVCefiri 
vno di quei gentil’ buomini con alcuni altri ad incontrare fenja armi il Giu - 
iliniano ,C3 a nome publico giurò infua mano fedeltà al General di Palma > 
grulla Republica , & con acconcio ragionamento raccomandò l'bonor delle 
Donne , la vita , & l'haucr fuo , 13 di tutti quei Terracini , & fugli beni- 
gnamente rifpoflo dal Giu fi ini ano: il qual'entrato poi nella Terra fece di- 
flribuirc i Quartieri , & fermoffì quiui,tfiendofi al fuo entrare paniti 
verfo Goritia alcuni di quei gcniiChuomini , che erano fiati di parere diuerfo 
dal renderfi, & altri ancora , anco d'altra conditione non bene affetti al nome 
Venetiano . Nell'bora,che dalla foldatcfca della Republica prendeuanfi que- 
lli Pofìi di quà dal tifammo , prendeuafi Po fio parimente di là dal fiume nel 
Villaggio di Sagrà : la gente però che fece quello effetto , non crafi partita da 
' Talma ; ma da tJVConfalcone , offendo ciò parato al Generale affai più 
commodo , & fecuro per non baucrji da chi pattina da quella T erra per tale 
fedi t ione a paffar il fiume ; &ufù quel Villaggio occupato dal Capitan Eli - 
Jeo Pierantoni con vn buon numero i infanteria , &dal Gouernator Cruta 
con due compagnie di CapeUetti • Prefi così felicemente quei Pofii, mediante 
i buoni ordini diflintameute difiribuiti dall’ Friggo , & la gran fecreteg^a 
vfataui, pareua, in virtù loro tutto lo Stato Arciducale del piano, dalle Fot - 
ttrg^e in fuori, effer in poter di Venetianifi quali toflofi cominciarono a trio- 
aerare, Ù fortificare, & più ch’altroue in Cormonfo,e Alenano, occupando- 
ft anco vn eminenza fui monte di Medea , dotte il T erfacco volea fàbricar - 
ni il fuo Forte ; & fù la Rocca antica, C3 guafia, ch'era su'l colle di Cormon- 
fo , reintegrata , e rifatta ,edi artigliane, e di prefidìo fornita; lequali ope- 
raiioni veduti fi da Cormonefi , confiderarono, che non fi (ebergaua, come btt - 
tieanji imaginato , ma faceuaft da vero ; (3 per ciò defiderando fofìcncrft h i 
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piedi fra le fucnturc,& non impeggiorare affatto i lor partiti, trasferìronfi a 
Palma in buon numero , PS raprefentando il Tublico della lor Tetra , giura * 
reno di nuouofideltà al generale , il quale molto humanamentc gli raccolfe , 
& di/le , riceuerli , come buoni [additi , PS figliuoli della Republiea , & prò - 
» nife come tali di trattarli . Inanimito per queili buoni fuccejfi il Generale , 
& inalbato dalla profferiti amaggiori defidcrij , PS a maggiori fperange, 
difegnòj ubilo d'occupare, PS for prendere alcuni luoghi forti , PS guardati da 
particolar foldatefca Arciducale ordinariamente iui Stipendiata : quali era • 
no il Cefi elio di Torpeto , A quitta, & Maranutto : mandò però da Talma a 
Cufici di Porpeto Lodouico di Farmo con vna compagnia di pedoni , e due di 
eaualli, che in tale eflecutione non v'hebbe vn minimo contrafio : perche quel 
Capitano lo refe falua la vita , & le armi proprie fue,ede foldati Jcn^afar 
refiilcn^a alcuna, f e non che prima di render fi volle far qualche dimofiratio • 
ne fimulata di difefa, e Jfarò alcune archibugiate lontane del tutto dalla par- 
te , doue era l’inimico , per farne fentir lo feoppio , fi come haueua concertato 
con Scipione Raimondo geutil'buomo Fdincfc , abboccatoli con lui alquanto 
prima , perquefio effetto . Alando fimilmente pur da Talma A' ad al Obi%- 
ofi a forprender'tA’quilea con le ifiruttioni di quanto hauejfe adoperare ; nè 
quefti ancora trottò alcuna contefa , perche i foldati, i quali haueano la cura 
del guardar laTorre , cbealtiffima , e di fodifiima muraglia era , fmarironfi 
al primo arriuare de' Fenetiani,PS abbandonarono ogni cofa . Quefia è quel- 
la famofaAquilea, colonia de’ Romani gii Citti regale, potentiffima,gran- 
éiffima , PS ricchiffi ma , che bora appena riferba deboli vcfligi dell'antica L» 
grandegga, poiché le mine ineffe fono rouinate , & [otterrà, fepolte. In vna 
parte di lei Jolamente ivnaT crriciuola , ma però di cafe nobili , PS bonora- 
te , fe ben di poueri habitat ori , fuori che in alcuni tempi , ne quali i Canonici 
fono obligatt afùrui refi denota , huomini bene agiati per effere quel Capitolo 
affai fàcultofo, PS bonorcuole } fi che ancora confcrua vn magnifico T empio, 
doue è gran di filma copia di deuotc , PS notabili reliquie a paragone di ogn al- 
tra Cbiefa d'Italia . Maranutto parimente, fe ben alquanto dopò, non fu fo~ 
lamento prtfo,ma da fondamenti /man iellato , leuatone prima le armi , PS la 
roba : furono medefimamente da tutte le Terre,& Fili aggi foggiogati,qua « 
fi nell’ificfioarriuarui , leuate le armi : ni più di quà dal Lifongo v erano ri- 
mafi luoghi in poter dell'Arciduca , fuor che Gradifca con vn Fillaggio,o due 
vicini, PS i colli , che con l’auantaggio del [ito, e di alcuni CaflcUotti , mante- 
neuanfi ancora [otto l'originario dominio . Non fi tofioferonfi quelle nouità, 
che furono per la Italia diuolgate , & per tutto concitano gli auifi , che i Fe- 
netiani erano entrati con cffcrcito nel Paefe di Ferdinando , PSnehaueuano 
occupato gran parte ; di che alcuni di affettione esfuSltiaci non tacquero , nè 
riferbarono nella penna motte cofe. Mapiù di tutti gli altri gridauano i Co- 
rii ioni maledicendo la fua credu liti; i più prudenti pcràfiudiauano di ripara 
re a sigiane cafoco'l pnfcereta plebe di Jpcrange, ctconlo ffargcrc a bello 
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fludio tra il volgo autfi, & di f cor fi vantaggio fi pcrnodrireben animati U 
moltitudine , la quale facilmente s'imbeuera di credente di cofe bramate , & 
me/la vna volta in affettai ione di ciòube de fiderà , & lufingbata da novelle 
pro/pere più laidamente perfifle in fede , & in buon'amore verfoilfuo Prete - 
ripe Quefla fede però ,& amore forfè poco barebbe giovato loro, fe fi obediua 
al parere di queifoldati Tenet iati , ebe con figliavano , dover fi , toflo moffe le 
armi ,fe nga altro indugio andare a Goritias douc il popolo era in poco nume - 
ro,confufo, dij armato , difordinato , fenga prefidio , & priuo di ogni difefa 
v la quale opportunità, ajfeuerauano, non e fiere da tralafciarfi , attefo che ogni 
tccaftone hà per collume dì durar poco, e di non ritornami giamai , & le cofe 
del mondo, & pii delle altre, quelle della guerra trasformar fi in vn punto sì 
fhttamente,(hcciòchc bora tifi rapprefenta fàcile, pofeia, in vn'ifiante tra- 
mutandoli, piatifee con l'impofiìbilc . Ma non era in quel primo movimento 
di armi venuta ancora da Fenetia l’intera refolutione , come poi venne dopò 
intefafi la opinione , & la proferta del Giufliniano . Pompeo Giufliniano » 
dopò lo bauer’ a fuo piacere ben bene riconofciuto GradiJca , & tutto il re Ho 
del Paeje, apprefentatofi al Generale dijfegli ; che, quando gli foffero prove - 
dati fei mila finti, SS alcuni peggi di artigliala, Cf vna tal quantità digita - 
Statori, & materiali,egli in tre mefigli daua prefa Gradifca,Goritia,& tut- 
to il Friuli Arciducale, & di più T nefie, c’ifuo Contado , & ticbiefelo affet - 
tuo/ 'amente , che di ciò neferiuefiè al Senato : di che P Erigagli fù cortefe , 
& ne fcrifie, aggiungendo per notitia in quelle lettere, non rjjerui in ‘Palma, 
fe non voleuafi sfornir la Portela , artiglieria nè da batteria ,n è da campa- 
gna da fominiStrar al Giufliniano, tu cafo, ebe dal Prencipefofiè il fuo par- 
tito abbracciato . Perlo che furono Jubitu inaiati dall’ Affettale ntUa Patria. 
Jfei canoni da batteria da cinquanta, e dieci prggt da campagna , offendo fiato 
aVenctia fommamente lodato il grand'animo , & la prometea del Giu fii- 
rtianoi&fò con nuoue lettere commeffo al Getter ale ;che, quando hautffefpe- 
tanga , che la propofia foniffe a buon effetto , egli la te mafie determinata - 
mente : laqual commiffione {fedita , comincicffi pi njareton più { aldo propo- 
nimento al fire,& ingroffate efferati • Fù per tanto irnintdiatamente ot di- 
ttato a tutti i Rettori delle Città diTerta ferma , thè fleff >o ton le militie 
ordinarie pronte per mandarle , douc fofiero cemmandeit , & dopò furono 
chiamati i Ttrfonaggi , & Capi di guerra premi fiottati , & alcuni ricercati 
ad inaiare nella Patria le genti de gli vblighi loro , &fù accettato ciò , che al- 
tri Cauaglieri per diuerfi rif petti offe rfero; tficndo che alcuni anco fi efibiro- 
no di mantener foldatejca a ffefe proprie . Fù data la cura di far’ alt urte com- 
pagnie (fin finteria a Don Gio: Medici , al Trencipe Luigi <f t fi e , al Conte 
FTanccfco Martinengo, al Conte E flore Martinengo, al Conte Annibai da 
Gambara.a Sanfon PorceUaga , al Conte Nicola Gualdo , a Teodoro Bengp- 
■ ne, al Conte Horatio da foli alto, a Fidai dal Sale, al Baroli Furetto, al Con- 
te Aleffahiro Pompei , al Conte Francefco Br ambulo , al Cauaglier Gitola- 
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tuo Roncale tal Conte Ciò: Francefco olibano, & a qualche altro, & htbbtro 
il carico di fare , & ben montare frecciatamene otto compagnie di Corale 
il Cauaglier Gio: francefto Campagna , sìhfr andrò Monte, Daulo Dotto , 
Mauro dalle Carte , il Conte siivi fe NogarUa , il Cauaglier Francefco Ro- 
ta , il Conte Gerardo Benaglia , (2 il Conte Girolamo Auogadro , & poi la 
Città di “Bergamo inttaprefedi montarne, & mandarne vn altra folto il Con 
te Leonino Soardo , & ditela Città di ‘ Tadoa folto Salion Buggacarini , & 
Nicolò Barifoni , Don Gio: Medici in altra [otto Gio: Taolo Gianfigliag- 
•gì, & due ne tolf ero a montar e Girolamo Alarcello , £2 Nicolò Malatefiq^ 
Nobili Fenctiani , & altre alcuni altri . Nella Patria medcfimamente fù 
ton firmato Paffunto ad alcuni Cauaglieri di metter’ infime ciafcuno vneu» 
compagnia d’ archibugieri, a Italico di Strafoldo > a Marc Antonio di Man- 
cano, a Vrbano Sanar gnano > £2 a Francefco di Mancano , £2 il membro de’ 
fajleliani con Tana parte di Prelati ne apparecchiava vn' altra per Pobligo de’ 
loro Feudi fotto Gualtier Bar tolda da Spilimbergo, oltre quella del Marcbe- 
fe Germanico Saucrrgnano, che già era in campo » & le due deir intonino , 
Ma non intato l Friggo, dopò riceuta la feconda commifjioneflauafi a bada s 
ungi con fidtr andò quanto importaffe alla fiamma della imprefia l’occupar Lu - 
tininfi>,£2 auangandofi al Ponte maggiore del Lifongo , che non i dtfeofio da 
Goritia più di vn quarto di miglio , prender ’ vn graffio Torrione, che gli fio - 
praHa , & ini fortificar fi , & collantemente tenervi il Pollo, ordinò al Gitt- 
ftiniano,che lo fikceffie:£2 non hd dubio alcuno, che , effequita tal operatione a 
tempo, que fio era il piu efquifito modo, & la più facile , £2 più fecura firada 
di lattei altre d'impatronirfi dello Stato Arciducale , &fentiualo il Giufli- 
viano medefimamente : fi che levò da Cormon fio,da Menano, e d' alcuni altri 
‘Folli vii buon ntrua di fanteria,e di cavalleria , (2 con effia a Lucininfo per- 
venne, 12 pervenne sì improuifo, che quei Tetragoni non foto ciò non previ- 
dero da hauer’ tempo a metter fi in difefa , ma nè anco da trafrortar fuggendo 
vn minimo di loro arnefi, & mobili di cafa,& molti fuggirono Inficiandovi le 
viuande apparecchiate in sù le menfie, & le cafie interamente fornite in preda 
di faldati , i quali lofio le frogliarono , non fenga qualche nota di alcunode 
principali , che con maggior cura attefe a caricar di bei panni lini , £2 d'altro 
bottino i carri , chea tenere in reputatione le fine armi : ma fù quello fior fi il 
meno importante errore . Li Giulìiniano,confiderata la qualità , il fitto, & il 
circuito di quella Terra , non pure non illimò benelo atiangarfi al ponte , ma 
Stimò anco, non poterfi ivi ficur amente prender Poflo, £2 abbandonandola ri - 
tornoffì a primi Quartieri : il che forte increbbe all'Eriggo , come a quegli , 
che ottimamente conoficeua, che dal prender fubito , £2 fiubito afficurare il 
Torrione, & il Poflo al ponte baueua qua fi perneccjjìtà a detiuare certa vit- 
toria . tJACa il Giu fiiniano per neffuna tal confìJeratione propollagli vi 
fi volle aquartierare , nè meno auangarfi ,& non reputò buon fenno entrare 
nelle vifeere d’vn paefe h abitato da gente , della quale egli ancora non cono- 
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fieua i co fiumi , le qualità, & le for^e,fauenendogli molto l’effempio dei 
Lezjje , che tanto all' bora ente aita ne gli animi con maggior impreffionCj » 
quanto odi u a fi , che il Conte di Terfacco t’era affai vicino con leganti vitto - 
riofe . Lafciouui ben il Giufliniano nel ritirar fi da Lucininfo vna guardia di 
dodici Soldati con vn Caporale nella villa di Mofla in vn palagio non molto 
lontano da Lucininfo verfo Aleiiano,& fot tifi collo affai bene; acciò /copri fi- 
fe, & auifafie gli andamenti de’ nimici tu per gli colli , alla volta de quali 
fituato flaua quel palagio ; & chi fonti in quella Ritirata col Giufliniano , 
qfbi contea di lui , come nelle deliberationi ambigue fempre anione . Quefli i 
quel Pompeo giuftiniano , che per haucr imbraccio foto, hauendo perduto 
t altro in Fiandra nelPaffedio d’Oflenda , era cognominato daalcuni Braccio 
di ferro, il qual bauendo più anni feruito ne' paefi baffi per Maflro di Cam- 
po cPvn Terreo £ Italiani al Redi Spagna, fi era al fine condotto a iferuigi 
della Republica,per non eflere quitti flato (come fi diceua) premiato fecondo 
i meriti : effetto , che ne gli animi grandi molto più fieffo auiene , ebe negli 
altri : quando 1 , non riportano corri fondente premio , perotbe (limando d effe - 
re (predati procurano altroue miglior fortuna . Fu chi diffe , cbeilGiufii- 
niano banca cangiato feruigio per efferfi dato a credere, che la vera gloria de’ 
Capitani Italiani confi fieua nel benferuire a Prenci pi Italiani, & per la fa- 
iute della fleffa Italia; fi in effetto egli feruiua alla Republica con affetto 
grandiffimo, (S con efquifitiffima diligenza , & prontezza mirabile . Con- 
tentoffi però fen^a poffare al ponte di Goritia di occupare le altre Terre , & 
Villaggi Arciducali menficuri, che erano di quà dal fiume Lifan%o,differeu- 
do le maggiori imprtfe amarrino di nuoua, & miglior faldate fca /della quale 
di bora in bora negiungeua qualche truppa : onde la caualleria cominciano, 
alafciar fi vedere da quei di Gradifca, & taluolta fi auan^aua ancora pii* 
puffo al fiume ;ne i quali camini non trouando alcun’incontro , parue bene al 
Giufliniano di aftaggiare di nuouo verfo Goritia le forze , /’ in t emione de 

gli Arciducali, & però feorfe pur anco fino a Lucininfo, & paffando oltre 
giunfe su la ripa del Lifan%p;alquale apparire comparuero ancora dati' altro 
lato alcuni cauatii , & con alquante atcobugiate dall' vna , & dall'altra ripa 
ffar ate fi annuntiarono la gucr rafia quale dentro poi a i confini dell' Arcidu- 
ca fi fermò . cJACa perche tra i Capi principali non ben conueniua qual luo - 
go foffe più atto a fermaruifi la fede del Campo , & il Quartiere principa- 
le , effondo propoflo egualmente Meriano,& C omon f°>f* fapra di ciò mol- 
to a lungo di fiutato : Cormonfa pareua più appropriato a quefto per la cono- 
medita delle cafe di numero più fieffe , & d'edifitio maggiori , ti per eflere 
lofio , più fìcuro ; fendo che , come già fi è detto , l'antica Rotta Situata fui 
colle , fatto a cui giace la T erra, era fiata toflo r edificata,^ guarnita di pre- 
fidio. Dall'altra parte Alenano fi flimaua e fiere più conveniente a taf ef- 
fetto perlaVerfafiumiccUo, cheto bagna da Ponente, &per e fiere più nel 
pian o,& quafinel mcTgo della tampagna;onde il Taefe farebbe flato meno 
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e frollo ad ogni correrìa , & più agtuolmente fi farebbe quitti ricetti a la gen- 
te, la vettovaglia, & gli ordegni militari da Ceruignano, & da * Palma . Fù 
per tanto ftabilito in quello dubbio di tenere , fi trincerare l’vno , & l’altro 
loco: ilebe vedendogli Arciducali più viu amente conobbero , fifofrirarono 
la loro trafcuratafoUia, & dietonfi a riparare meglio a’ cafi fuoi j perciò rin- 
forzarono i prefidij di Gradifca,di San Adattino, & del CaHello di Goritia , 
facendo nuovi fianchi, & aliando in più parti delie T rincere . Po/ero in di - 
fefa Rttbia Camello del Barone Giacomo Elingher; armarono Vipuh^ano , 
fortificarono San Floriano , & mifero gente in Dobra, il primo di Baimon- 
do Conte della T otre , l'altro del Barone Gafraro di Orimbergb , il tergo del 
Commendatore Fra Ridolfo, fi fratelli di Coloreto ; perche già palefemcnte 
fcopriuano,che vane riufeiuano tutte le parole frarfe tra loro della futura pa - 
tienga della Republica . Aia più di ogni altra cofa gli premeua fino al core 
il non hauer riceuto per di fefa di quello Stato le genti del Con te di Terfacco , 
mentre egli ad ejfi le baueua offerte . Il T erfacco quando vide i moti, e i tan- 
ti progreffi de' Venetiani feco amaramente fi rife della / impliciti de’Gorì- 
tiani,fi effcndogli prima in nome publico fiato interdetto lo accoflar fi ama- 
to a quella T erra , egli in tale congiuntura punto non fi mofie a /occorrerli , 

• nè anco effendone invitato , fi fermo flettefi a riguardare il loro pericolo , & 
la loro calamità , rinfacciando ad effi i cattivi temini , che con effo lui da-* 
principio baueuano vfati • I Cori ciani raccomandandofegli raddoppiavano i 
preghi, fi con me {faggi continuati perfeuerauano afupplicarlo , che quanto 
prima colfuo effercitofi trasferte per loro faluegga da Senefeccbia a Gori- 
tia . Vinto alfine il Terfacco dalle offerte, fi da preghi fi difrofe di compia- 
cerli ,pur ebe ifuoi foldati , i quali erano da mille cinquecento,hauefiero al- 
bergo nelle cafe della Terra, &foffero alimentati a fpefe de' paefani , & ac- 
commodati di tutto quello,che loro fàccffe bi fogno . Il che promeffogli in no- 
me di tutti da Antonio Rabbata fauaglier principale, figliuolo di quel Giu- 
feppe,cbegià fù vccifo da Ffcoccbi > egli a Goritia fe ne venne con tutte le fue 
compagnie : dove i gentif huomini,fi gli altri meglio agiati volontariamen- 
te pref no in cafa chi due, chi tre , chi dieci , chi venti , e chi quaranta di quei 
foldati, fecondo le f acuità diciafcuno: fi cominciarono con tale foccorfo a 
ficcare di poter re fi fiere agli incontri dell' ami Fenetiane . A 1 è poi feorfero 
molti giorni , che vi arriuà Adamo di T rautmiflorft General di Croatia , il 
quale, fe bene non venne con molta gente, era nondimeno feguitato da cinque 
compagnie , che egli conduceua in 1 firia per quei moti ; le quali , fentendo i 
tumulti del Friuli ,fece venir a Goritia ; fi e fio a prima giunta vifitò Gra- 
difea , fi vi pofe dentro fet tanta foldati di Carli fiat con Daniele Francoio ; 
percioche di quella Fortezza più , che d’altro fi dubitava ; ma non però tal- 
mente , che di Goritia ancora non fi f o fretta ffe; la quale , come s’è detto , era 
fin’ a quell’ bora poco fornita di gente . Però Carlo Fomentino Colonello del- 
le ordinante del paefe, per furitene concorrere il più , che fi poteffe, baueua di 
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ri 4 ì publicato vn bando , che tutti i /additi di Ferdinando da anni /(dici fino 
a feffantajtt termine di alcuni giorni affegnati, fi ritirafiero a Coritia con le 
armi loro /otto fieuerifiime pene ; per lo qual molti contadini , (fi perfone eia i- 
li fi rido fiero in quella Città . Ma più di quelli in quei primijo fretti por/e 
a Uoritiani (perenna , e coraggio il Capitan Fino T tieflino , che quiui giun- 
fecon fiorje trecento / fiocchi raccolti nelle montagne Aniducali dcll’JJlria , 
gente mal amata , & vile , ma rapace a meraviglia . Rinforzati alquanto 
per quella foldatefca gli Arciducali fi diedero a traghettare anib'tfii il fiu- 
me , li Inficiar fi vedere amati per gli colli , e tal' bora anco nella campagna , 
C f a mofltarfì in Squadroni sii la ripa oppofla ogni volta, che il Giujliniano 
eonduceua le compagnie fui Ufon^o,come bene frefio fkceua . Riconoficeua 
il Giujliniano quafi ogni giorno quelle ripe , ma non fi fapeua però rifioluere 
a paj!are, & cofi trafeorreuano molte giornate, quafi otiofe, la quale sì fatta 
lentezza fominifirò occafionc a molti di penfare , che la Republica non pro- 
cederebbe più avanti con la vendetta , & come le armi del Friuli franano. fio- 
frefe, cofi gli animi vniuerfalmente nel teatro del mondo eranfi pofti a riguar 
dar molto fifo , quali attonimenti bauefie ad hauere sì grane principiodiguer 
ra : & vnagran parte era di penfiere, che la Republica fiofie lofio per aquie- 
tarfi , & ritirare le fuegenti,non aliante, che quel primo impeto cofi pronta • 
mente fi /offe fiato » affermando , che quella nottua e fiere fiata bafleuole 
vendetta delfoffcfia riceuta; (penalmente non battendola Republica perduto 
reputatione alcuna per la /confitta tf /fina, o perla correria di Mon falcone; 
tonciofiacofiachelariputatione * & vergogna de' Prencipi non fi mifura con 
t opinione , come quella de' priuati , ma Jolo con fi fretto , il qual confi fìe nel 
guadagno, o nella perdita de gli Stati , & de' tefoti , de i quali la Republica 
non era punto diminuita : perche ni perla morte del Gallo; nè per lo fiacco del 
Territorio ella haucua perduto pur ' vn palmo di terreno, & tanto più quefii 
tali fi confirmauano nel lor credere, quanto più confiderauano la qualità , & 
il fitto del paefie, fecondo il quale parata loro, che la Republica, facendo guer- 
ra in Friuli, ella potefie acquifiar pocbiffimo, & arrijchiarmolto; perche, ot- 
trediuerfi altririguardi , farebbe quiui in poco tempo alla Republica conve- 
nuto gettar via tanto oro in grandiffime frefe, che tutto lo Stato eA ràdutale 
del Friuli non valeua,a gran pes^o,tì groffa fomma ; quando anco tutto con- 
quì flato lo bauefie; attefoche altro di buono non hauea Ferdinando in Friuli , 
che Gradi fica. Fortezza di angufiìfiimogiro, & Goritia, T erra anzi aperta • 
che murata > & alcuni pochi altri villaggi : il quale Stato tutto non è alla fi- 
ne più largo di otto in noue miglia, & lungo da quindeci , ofiedeci : (fi nondi- 
meno per conquifiarlo appena è ballante vn ben grande ,& poderofio effer- 
ato,!! quale fen^a vn’immcnfia frefa non fi può inficine raccorre , nè raccolto 
mantenere per gli afiidui grofii fìipcndij , & ingordigia de' /iridati , & de' ’ 
Capitani, & per le continone prouijioni delle munitioni, de’ viveri, dette ten- 
de, de' padiglioni, dell' ami, dell' arteglieria,& di mille altri bifiogni , & or- 
degni. 
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degni, che nella guerra ft riccrcanoiCf aggiungevano ancora, che , dopò che fi 
fuffero prefi que' due luoghi ,fe bene fi farebbe perduta la fperan^a di avan- 
zar fi più oltre per gli fili affiti de' monti,& de' bofchi,& per molte altre ra- 
gioni, non per que fio farebbe ceffata lagraue Jpefa della guerra ; perche Fer- 
dinando Trencipegencrofo non concluderebbe mai pace ferina la reff itutione 
dell'occupato, Cf perciò, ancorché egli non teneffìt efferato in Friuli, terrebbe 
nodimenofempre la Repubitea inviluppata ingrauiffime perpetue ffcfe col 
folofojpetto: Cf quello diceuano,douere auenire ,fela Republica fi f offe im- 
padronita in alcun modo di tutto quello Stato. Aia foggiungeuano bene , 
che effì non credeuano,cbe ella fofiegiamai con ogni fuo maggiore sformo per 
pottrfene impadronite , effondo il paefe Arciducale molto proportionato , & 
vantaggiofo per far di fifa , Cf amando que' paefani oltre mifura il loro na- 
turai Signore, vera, & falda tutela di tutti gli Stati , non fen^a qualche odio 
cf altro gouemo*l quale per non hauer afottogiacere , baurebbono adoperato 
fino le vgne , Cf i denti : alla fede de’ quali aggiungendoli foccorfi grandi , il 
domarli diueniua pòco meno, che impoffibile; & ben diceano, che V Arciduca 
Ferdinando bauea il modo di mandare a queifuoi fudditi foccorfi grandi ,pof- 
fedendo egli molte gran Prouincie attaccate, 0 vicine a quel paeje ricche , & 
copiofe di monitioni , Cf d’huomini . Poteua dalla Croatia , & fimilmcnte . _» 
dall’angheria trarre in va momento buon numero di cavalleria , e fanteria 
auegga per molti annifmo l'armi cantra Turchi , guidata da efferimentati 
Capitani . Poteua dalla Carintbia regione anneffa al Friuli, & dalla Stiria 
anneffa alla Carintbia inaiare fen^a mai Slancarfi a quefta guerra pedoni , e 
caiialli, & dal Cragno abbondeuol, nenie fomminiflrare il viuere a tutto Pefi 
ftreito : fi che non era malageuole ad auenire, che la Republica in vece di oc- 
quifiar l'altrui perdefle , quanto ella teneva in quelle parti . La gelofia de 
gli altri Italiani, vn numero non difpreggabile di Cauallieri della Patria al- 
logati in Corti di nome , e d'affettione e^fuff nache , lo fi ile della Republica 
di non is fornire di genti le fue Città, tutto veniua in confideratione . Ada la 
Republica Stimò ntcefìatio per fi curetta delle cofe proprie il profeguir riti- 
cominciato : ‘Diedcfi però il Giuftiniano a ri fortificar i Tofli, Cf in partico- 
lare Sagrà per hauer commodìtà di communicar con Ai on falcone , e di fove- 
tir lo di aiuti, & per limitare fra termini più angufli C andar attorno per quel 
Territorio a’ Gradifcani , Cf per piò Siringete quella Fonema ,& per indi 
penetrar anco verfo [ joritia . Era nel villaggio di Sagrà vn palagio vicino 
al tifando dalla parte oppofla a Gradifca diflante da offa poco più ivn tiro 
di canone, luogo affai grande, Cf delitiofofabricato dal Conte Raimondo del- 
la T orrealpìide ’ fòlli, che fopr affanno a Gradifca da Levante, & ben' il 
GiuSHniano potette con nuouà gente rafficurare quel Toffo , & altri ancora ; 
perche nuovamente erano giunti nel Campo Fenetiano da feicento Cor fi fat- 
to fei Capitani Pietro Paolo,Pietro Aiaria,Gio: Francefco,Cf Giulio Orna- 
ti , & Jotto Gio: Tat riffa tsfrrigbi , Cf Santo Lanata , Cf vi era giunto an- 
cora 
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tori con altri cento fanti il Capitan do: Fantefìa , & in vn giorno foto thè 
fu il primo di Genaro , vi arriuarono da quattrocento altri fanti Italiani fat- 
to i Capitani Gio: ’Battifta Girini fil fiualier Annibai Tace, Metto M in- 
fatti , Bernardin Santini , & ducento fotto ilColoneUo Lodouico ^merca- 
to della condotta del Conte Francefco vSWartincngo , fendetti in quatta com- 
pagnia Rotati , come f empiici faldati, lo fleffo Al arche fé Ga fluirò, & il fit- 
te Gerardo figliuoli defio Conte Francefco . Dopò il rimercato giunfeui 
quafi fuhito il Capitan Agoflin Butani con unto , e trenta mofehettieri , & 
poi Bartolomeo Gramego,& Filippo Bevilacqua ,lvno con trecento , e ven- 
ti Vcroneft , l'altro con ducento T riuifani . A’on però per l arriuo di cojloro 
attaccauafi Pialla , ma con Cafyettatione di rinforzi maggiori temporeg- 
giauaft a fi ai lentamente foccorrendoft il paefe , rinforzandoli i Potti , & ef- 
farcitandofi lafoldatefca : laquale non ittette longamente fra gli ordini dal- 
la buona difciplina preferitti: & in breue cominciò ad inciampare in quelle 
incouenienge , che ne gli efierciti nuoui hanno per co/lume di totto germo- 
gliami. 1 faldati di natura guerrieri, & ben complefionati, allettandoli la 
vifla , & la copia delle molte robe de' faggbiogati , cominciarono ad vfar li- 
centiofamente molte violente, & rapine : / deboli fefcbiui delle armi, effetf 
doft infafliditi per gli patimenti fa ben leggieri, & per la noia delle guardie, 
& fentendofì pungere dalla rimembranza delle crie loro , principiarono a 
sbandar fi , e fuggir fi dal campo : per lo ciré il Genmle , vedendo che ifudditi 
nuouamente fot topo/li per le infoiente de primi fi chiamauano affai mal con- 
tenti del nuouogouerno, & che Cefiempio de' facondi non puniti mouea potè» 
temente quelli, che rejlauano ;fù coflretto poffare a faucti ca f Ughi, fi che fe- 
ce impiccare due di quei più ingiuriofi > & violenti faldati alla vifla di Cor - 
monfa, & ne fece arrettar quattro di quelli , che ftfuggiuano : due de quali , 
gittata la forte , furono condannati ad efier impiccati, gli altri due ad effere 
i loro carnefici: & con tale feuerità remedioffi in parte alla crudeltà delle L» 
eflor fiori, & alla viltà delle fughe . Ma ingroffandofi homai V effenito re- 
ne tiano più fempre , & non potendo il General Eriggo affìflerin vn tempo 
medefmo algouerno del Campo,e di Palma,caricbi incompatibili, egli firif- 
fea Venetia, dal publico feruitio ricercarti, che fi manda ffc in Friuli chi par- 
ticolarmente haueffe il comando di quelle armi , e di quella im prefa . Ter- . 
thè vi fù lotto (fedito Pie troiai bar igo Senator molto principale , figliuolo 
d' A goflino famofa per la vittoria nauale ottenuta a Cruzzplari contro T ur- 
cbi; il qual non molto flette ad arriuarui con titolo di Proueditor delle ami 
in terra ferma . Aniuò egli dirittamente in Palma, doue hebbe dall Frizzo 
molte prudenti inttruttioni intorno al prefante flato delle cofe: indi egli fi 
trasferì ardene,& trofia aCiuidaleia rdine, per trattar con quel Luogote- 
nente della quantità delle prouifioni neceffarie al campo, li della qualità, & 
modo , che t'baueua a tenermi farle; a Ciuidale, per accomodar àlcuue di ffi- 
tolta, che puff aitano fa à quel Rettore,*? quella fimmunitd'.nelle quali trat- 
tarmi 
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Mìo»! eonuenne {penderai molti giorni, tempo che vtiliffìmo farebbe riti fa- 
to Jefifofle potuto /pendere contragf inimici con qualche notabil tentai iuo , 
non offendo effi ancora fitti a bafianga forti. Nèforfi buon coniglio fù quel- 
lo j che gli fùfuggerito a Ciuidalc di f or prender allhora San Martino di Cu- 
fica i dal qual Cali elio , fendo effo fornito di faldate fica , fotta ne villaggi di 
quella Città fàcilmente calar qualche danno , & egli preflauaui l’affcn- 
fio t & ordinaua i requi fi ti : ma ciò intefoft dal General Eriggo , ei non lo 
fentì bene , & incontenente /pedi a Ciuidale al Barbarigo vn'huomo in dili- 
genza con lettere , che lo difuadeuano da quella imprefa , allegando a lui / li- 
mabili ragioni . A’on era approuata dall' Eriggo quella rifolutione , confi - 
dorando , che picchia reputatione s’ acquili au a nel prendere San Martino > 
ma non già poco di riputatione fi perdeua, tentandolo, & non prendendolo, & 
che non era da con/ untar' il tempo, & la foldatefca in f anioni leggiere, quan- 
do era occaftone da fornir la fomma dell' imprefa con affaltare,& attaccar' al- 
cuna delle Tiagge principali : & ben af 'eueraua , efier all’Ima la miglior 
opportunità, che mai [offe per aueniretpoiche con le preferiti forge i renetta- 
iti affai più fàcilmente harebbono fornito il fuo difegno,che affettando linoni 
aiuti : efiendo che crefcendo di forge i Fenetiani , & crefcendo gl'tsfuflriaci 
ogni poco di accrefcimento foprauenuto a gli Auflriaci piti glihabilitauaal 

Ì otcr refi fiere di quello , che C accrefcimento foprauenuto a Fenetìavì gli ha • 
ilitaffe al poter isforgare,come òft mpre più fàcile lo flar sù la difefa in ca- 
fa propria, che lo entrar per forga in cafa di altri imperò conftgliaua , dcucr- 
ft allhora opprimere gl'inimici, che erano poco,o niente muniti, & non affet- 
tare, che acqui fìafìero vigore, & ardire; come parca , che alla giornata fàcef- 
fero : haueuanlo moflrato appunto nel giorno , che il Barbarigo la prima 

volta era armato a Palma,nel quale effi calati da S. Martino verfo Moffa, 
doue il Giufliniano banca lafciato li dodeci buomini, trottando la guardia tra- 
{curata, li tagliarono , quafi tutti a peggi , fpargendoui il primo {angue : che 
in quefla guerra fi fpargeffenel Friuli. ‘Dopò arriuato il Barbarigo ar- 
mò quafi in vn mede fimo tempo il Conte Ferdinando Scotto Piacentino Con 
dottieredi buomini d'armi. Signor di gran valore, e di gran fifa, come quel- 
la, ebe molto chiara fin al tempo di Carlo Magno ptfl 'o in Italia con quel - 
l’Jmpcradore, effondo fi partita dalla Scotia , doue era fin allhora apparentata 
co' l {angue Reale, & pofledcua co’l titolo della Contea di Duglafi,comepof- 
fede ancora, gran Signorie: Et ben coparue queflo Cauaglier alla grande, non 
foto perche egli conduffe la più numerofa banda di quante foffero, e belli fftma 
£ buomini , di caualli , e d'armi ; ma perche anco venne con molti, & ben pa- 
rata famiglia , & con buon numero di Juperbi fitfieri particolari per la fua 
perfona: Vennero alla fua venuta parimente altre compagnie d’ buomini d'ar 
mi, {opra le quali tutte fù dato ad effo Scotto il commaitdo,come a quegli, che 
la piùgroffa compagnia de gli altri hauca , & effendofi partito il Morofini , 
fù difpoflo vn nuouomodo da ritener gli ordini dal Giufliniano, & benché 

G non 
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non haue fiero voluto i Condottieri , & in particolare lo Scotto giamai rimet- 
tere alle riducile altrui pur vn punto foto defuoi priuilegi , pur ogni co fa ca- 
mino daWvna , e dall* altra parte con termini tali di cortefia , e di prudenza » 
che per rauant aggio del publico feruitio non fi che defiderarfi . Strinaro- 
no fimilmente Lelio Maninengo,il Conte Alfonfo Capra, & il Conte Alef- 
f andrò Angufiola , che dal Barbarigo hebbero titolo di Colonelli di mille, e 
ducento fanti per ciafeuno , (S in queflo flefiomefc giunjeui il finte Rafael 
Al aiuole i con cento fanti, & i Capitani Antonio Gabutio, fi Emilio Mon- 
coni con feicento F ariani, & Antonio Pipatane , & Rugger M augnino % 
quegli con trecento da Caftelfranco, quelli con cento , e cinquanta Paiouani g 
& arriuaronui parimente con piò di altri due mille » e cinquecento fanti d or- 
dinante i fipitaniTaolo Righetti, Nicola Medici, Nicolò Borbottino» 
Pier' Antonio Bruni, Sebaflian Mazzuola , Stefano Muffi , Tbeoioro An- 
drocini , Tiberio Bianchi , Gio: Domenico Vrbani > < f io : Battila Bigolino 9 
Gio: Cauetti, & Gio: Battifla Bommattei ,&fenga quelli anco degli altri 
non pochi, ma con tutto ciò non lafciauano i collidi tener fi per Ferdinando con 
V aiuto di S. Martino , di S. Floriano ,& del ponte , che gli poteua porgere i 
foccorfidaCoritia. 

Tenta tiuo di Francefco Giuftinianoa Vipulzano , & prefa di Dobra • 
Foga ,& morte di alcune poche genti della Republica. Incurfione 
degli Arciducali nel Territorio di Monfalcone rifo!pinta,& ven- 
dicata dal Conte Ferdinando Scotto . Capitolo Settimo . 

Er tal rifolutione argomentando Pompeo Giufliniano , che 
da quei Caflelletti , o Palagi potefje facilmente ad bora ad 
bora feender gente all'improuijonell.t campagna, & fardo* 
danni notabili a coluto , che inane dm amente, o tenga arme 
per quella cammuffici o,H prendere & guaflare le monitio- 
ni, de terminò, non oflante altra conlidcratione, di proueder - 
ui,ammac firato, chcypcr qualfiuoglia emergente, non deueil buon Capitano 
dimenticarti dell' ajficurar le firade a’ Viuandieri, & Munitionicri ; poiché 
la foldatefca piò ageuolmente fi dif contenta re da/fi a tumultuare per quello 9 
che per neffun altro mancamento . Mandouui però Francefilo fuo figliuolo 
con alcune compagnie di firfì accompagnate da alquanti canai leggieri , ac- 
ciò s' impadronì fie di Pipulgano, e di Dobra : il qual andato , Je tondo il com- 
mando del Padre , prefe Dobra al primo art ino ; perche i difensori appena lo 
videro , che per la porta di dietro , la qual tira a S. Martino, prefero la fuga, 
'Di Vipulgano altrimcnte autnne : perche lo trono affai ben guardato, ba- 
ucndoui il Conte della T otre pollo dentro alcuni tf cocchi , e parecchi Conta- 
dini delle vicine ville con armi , & monitioni ; diligenza vfata non con ifpe- 
ranga, che quel Caftello pot effe lungamente contro vn grande sforgo di ar- 
mati. 
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mathe di artiglierie durare : ma foto con intentione (finn atenere , e firmare 
intorno a quello lefor^e Venetiane,conofiendo,che fi donno far non folamen - 
te quelle cofe , che del tutto opprimono , fS leuano di mago C inimico ; ma _• 
quelle ancora , che nauagliaudologli confumano il tempo : percioche lo inde- 
bolire ancora a poco a poco i vn condurre a morte , a guifa di fibre etilica ; & 
era ben certo il Conte > che fi Fenetiani fi baucffer rrn fio in core di prender 
quel luogo , farebbe lor conuenuto menami il cannone , impegnami molta 
gente , (penderai molti giorni, & a tiretto mercato comperarlo . ‘Di che tofio 
colà arriuato satcotfi il gìouane Givfiiniano ; nondimeno per fami alcuna 
cjperien^a degl'inimici, & de fuoi, commandò ad vn Capitano di Corfi, che 
s'incamtnafiecon lajua compagnia a tentar lo sfotto della portami qual'or- 
dine moflrandofi per mera viltà colui refiio,& fiaponendoui deboli feufe, & 
indugi , f abito con gtnerofa proferta il Capitan Giulio Ornano fpontanea- 
mente prefentò fi ficjfo,& la Jua compagnia , e tutto a vn tempo cacciandofi 
innanzi , accompagno i fatti con le parole . Di quefìa prontegga grandemen- 
te fodisfatto il Giufiiniano , che per la renitenza dell’altro fi fiaua tutto ac - 
cefo di fdegno, e di vergogna, conofco bcn’io , difife , i poltroni , & i vaio* 
rofi ; & efifo il primo di tutti fi moffe con alcuni pochi mofehettieri alla volta 
dell’inimico sì intrepidamente, che ben indi appariua, lui effer figliuolo della 
braura di Pompeo : ned’egli Rimò , effer miglior maniera per far coraggiofi i 
noui foldati,cbe il mostrare agli occhi loro ne’ primi oericolifi fìefio ; attefo 
che ben ’ è di natura oltre ogni mtjura codardo quel faldato , che teme di porre 
in rifebio la vita,mentre vede notabil Capitano non rifpiarmiar la fua . Ada 
non per quefio i di fin fori fi sbigotiuano ; an^i facendo dimoflrationi grandi 
di allegrerà con gridi, & mofehettate affordauano Caria. Due di loro aU 
fau an^arji de' Veneti ani, quafi per di (pregio, vfeirono della porta del C allei- 
lo allo ( coperto , & quitti dicroti fi a fiaramucciare , & fare Urani falli , (3 
mille rauolgimenti tortuo fi, come fi vbbi iacbif afferò , o parafi: non però ciò 
riufiì loro molto commodo, perche l’vno fk fatto lofio ritirar dentro congra 
fretta dalla tempefia ielle mofehettate ,f altro vi rima fi morto. / Corfi in 
tanto guadagnando terreno , quantunque fioccafiero molto (peffe dal Cafiello 
le mofchettate,& minacciando » & cantra le di fife sbarrando armarono fui 

10 fio del colle molto profjtmi alla porta fioue colui giaceua,a cui, per cafiiga- 
re anco dopò morte vna lorda pa^ia , tagliarono le membra vergognofi ,le 
quali per ifeherno bauea loro vergognofamente viuendo moflrate,& alcun di 
loro , per farle più riguardeuoli , / opra il capello fi le pofe . Fk nondimeno 
quefio feorno pagato con la morte di due del Giufiiniano , & col danno <f al- 
cuni, che, troppo innanzi trafeorfi sellarono feriti , de' quali vno fk fifieffo 
Capitan Giulio, & fi continouato fi fofie, farebbe anco peggio figuito : fiche 

11 Giufiiniano fi riflette, & ritiratele fue genti , finita altro fare fi ne ritornò 
a Cormonfo . Quiui giunto furono mandati alcuni carri con la fiotta di non 
molti archibugieri a cauallo a leuare da Dobra quantità non piatola di fi nifi 
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fimi vini , chiamati danai Ribolle: Ala di queflo difegno bautaueìiotilia il 
Capitan ritto, lofio f u co' fu oi Scbiauoni sù pei gli colli, & ,in luogo opportu- 
no attorniando i carri,vccife da venticinque di coloro, cheli guidavano , & a 
Corìtia fece il vino condurre fen^a batterai trovato alcun’ incontro { perche 
la cavalleria poca di numero, {parate alcune arebibugiate , dieffi velocemente 
alla fuga, non fen^a qualche ferita ; & i Venetiani , che fin all’ bora bauea- 
no, come liberi vincitori, trafeorfo il Paefe, cominciarono a ftutite, che vera 
per quei contorni dell'altra foldatefca ad ejjt poco amica >(f , in feflefji riti- 
rando fi,fi avida o, che fé bene vna volta, & due, & tre fi [corre per lo paefe 
inimico fen^a dardi petto in duri incontri,o pomi il piede in in fidie ;nol pe- 
rò da improntar fi nell'animo prcfuppofti, che babbia cofijempre ad auenire s 
perciò rientrò loro nella mente quelfofietto , che del continuo [limolar deue 
gli t (petti Capi di guerra , & cagionar [aldi prouedimenti col figurar loro in- 
nanzi gl'occbi , che da vn punto all'altro può creficere negli auerfatij forra , 
C configlio, & che molto è fàcile l opprimer coloro, che hanno di [e medefimi 
troppa confidenza ; fondamento tale , che induce alcuni a nodrire a bello J ìn- 
dio ne gli inimici la [uperbia ,& la profuntione per «fenderla poi con arte 
tant' oltre, thè apporti a chi, fé ne pafee , la total rouina . Et queflo fofictto 
diuenne anco in lor maggiore per vn altra incurfionc fatta in quei giorni da 
gli Àuflriaci nel Territorio di tJAConfàlcone . Era pafiato il fonte Ferdi- 
nando Scotto in quel Territorio , &iui commandatia a cinquecento fanti, & 
quattro compagnie di cavalli , quando alcune truppe di Arciducali calarono 
impTouifamente dal f 'arfo , (f, penetrati a ‘Piers villaggio non dìfeoflo dal 
JJfongo poflo in fu'l tratto di Caffoiano, ma piò verfo la marina ,fecetui vn 
groffo bottino tf animali : peroche i circonuicini habitatori baueano quiui 
condotto , tome in luogo più fi curo , perejfcr più in difiarte molti befliami . 
Intcfafi dal fonte Scotto quella depredatone forti fubito con molta gente 
per tagliar a coloro nel ritorno la firada: mandò il Capitan Gio: ' Battifla _* 
Gbinì ad occupate fi editamente i pafjt, pe' quali erano calati , auisò al Capi- 
tan Elilco ' Pur untovi alloggiato a Sagra, che nefàccffe occupar alcuni altri, 
CS egli drittamente con la cavalleria, & con [altra fanteria alla volta loro fi 
muffe . Gli tsiufb iati, bauendo dafegni conofciuto le firade del Carfo e fitte 
fiate occupate , & ) emendo venirfi addoffo lo Scotto, abbandonarono non pur 
il bottino, che da Tenetiani fù ricuperato, ma il penfter ancora di ritornar per 
lo Carfo j & , cacciati da gran paura , guazzarono il Lifonzp , quafi dirim- 
petto a Ville fio , & caminando coperti dalle ripe del mede fimo fiume ritoue- 
i aronfi a Gradifca . Sala atifi coloro , lo Scotto irritato dalla frefea offefa alte 
vendetta, fi tra fiottò con tutta quella gente fu'l Carfo, & bottinò gran quan- 
tità d'animali nel villaggio di Dobredò , & qualche [orna ance di altre robe ; 
la parte maggiore però non fù toccata}perch'tfiendo flato il più,& il miglio- 
re portato nella Chiefa,to Scotto non volle moffo da riutrenza,e da religione, 
tb' alcuno vi ponejf e la mano, come non polle anco, tbefi abbruggìaffe babka- 
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flotte alcuna offcruando il Diuieto del Barbarigo , che probibiua in ogni atto 
diboflilità il danneggiare i nemici co’l fuco; termine vfato con ijpcran^a, 
che gli baueffcro gli tyfrciducali medeftmamcntc a corri/pondere , & che li 
/additi fogghiogati con l’allettamento della benignità più leggiermente fop- 
portafiero la nuoua Signoria . Ma non fempre ni dagli vni , nè dagli altri 
ottenne il fuo dileguo : sln^i fu , cbi forte dubitò non i Comoneft baueffe- 
rodato ragguaglio a gV Arciducali non folamente della cómifftone , & della 
maniera, con la qùalfi baueua a leuaril vino da Dobra, ma che giornalmente 
li ragguagliafiero di tutti i fitti, e trattati de' renetiani : Onde il 'Barbarigo 
ne fece arreflare da vinticinque , o trenta de più principali , Vi mandolli in- 
contanente ad babitare in Tadoua con penale commi ffione di non partirft da 
quella Città:furon iiji però (V ordine publico bonoreuolmète alloggiati, e ff>e- 
fati:con tutto ciò quella dcteminationc non molto piacque alt Eri^go, parer» 
dogli, quella feuerità pregiudicare alle demoftrationi da lui con effi loro vjate, 
e Rimando molto effer più vtilein qucflo cafo il caminar con la clemenza, che 
con la foro^a ; poiché la clemenza foggioga gli animi , vero bomaggio , vero 
imperio , & vera ficuregga de *Prencipi ; la forga i corpi > i quali violen- 
temente ritenuti toflo, ebe nafte occaftone di fcape tirar fi dalla granerà di 
quello impaccio , cercano d’opprimere l’opprejfore . L’Eriggp veramente _» 
molto commendano la benignità , ti grauemente foff crina veder alcun f òtto - 
foflo ad acerbità di pene, ti per quefio anco leuato bauea vn co ti urne, che da 
prima vfauafi con quei , tbc ficeuanft prigioni . tsiccoftumauafi menar in- 
catenati aguifa di malfattori i foldati Arciducali , & alcuna volta finiflra - 
mente, & crudelmente erano trattati : il che auertito dall’Eriggp operò , che 
eon ogni rifletto debito ad huomini bonorati foffero condotti alla cuflodia : 
ti iui con ogni corte fia mantenuti : fe ben non ficeuanft ancora molti prigio- 
ni , & da vna parte , & dall’altra , dopò il fatto del fiapitan Viuo , flati afi 
molto tù Vaui] o . L’operato dal capitan Viuo non fi gran cofa , diede però 
gran confolatione a' Goritiani, facendoli credere, che non era imponibile farfi 
la via al recingere quella fubita inuafione j &,fe ben quel danno niente fu- 
mò di vigore a ■ Vcnetiani,porfe nondimeno grande fferanga a Goritiani, per- 
che dandofi top principio a qualche buon futeeffo , aebbe l’ardire negli ardi- 
ti, & fi generò negli irrefoluti infiammandoli alla publica difefa, cfUa quale 
tutti più fempre con ogni maggior follecitudine fi appareccbiauano , sì per 
emendare Varare della loro melenfagine,tf fouerebia credulità, come per gli 
attificiofi eccitamenti di alami Signori principali di quello Stato . Non i fot 
fe fitto Prencipe Nobiltà alcuna, che viua con maggior licenza di quella del- 
la Nobiltà di Goritia vfurpatafì per effere sù confini , Vi bauere il ‘Prencipe 
lontano, & molto più difpoflo a collocare ogni fua fpcranga, Vi lanciare ogni 
fuo penficre nel Signore , che al tracciar nuoui modi da f altre a' più gran tefo- 
rì, & a maggior altera pa Umano degV huomini , Vi per lo meg^p de mo - ' 
derni intcre/fi dello Stato . Que[ìa$ però licenza forfi non defider abile del 
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tutto a chi brama di vi aere quietamente > & fecondo la virtù : perche i potette 
ti, qua fi fenga tema di cafligo,ponno liberamente disfogan i loro /degni, e le 
loro cupidità contrai deboli, & quanto a forti, & violenti pare in quella in*, 
punità d' e fi ere più beati ;tanto tl popolo, & la moltitudii . e per qutfia cagio - 
ite i più infelice . Per tanto alcuni nobili, & poderoft di forge, dubitando di 
mutar conditione per matafione di nanna Signoria , molto f ingegnavano di 
rifcaldare il popolo alla di fefa,e perciò procuravano fargli credere, che in tut- 
ti foffe quella liberti,& quella felicita , che veramente fi reRringeuaintffi 
foli , Ci predicando la puÙica dtfefa ricordauano a tutti, thè, olir traente fa - 
tendo fi, lo fiato loro, quanto era più felice degli altri janto cangiandoti diuer - 
rebbe calamito fi filmo più di ogn’ altro perla rimembranza della prima felici- 
ti , offerendo, che e fi viueuano nella più bella libertà , che fio in Europa , 
f eriga giamai veder volto irato di Gommatore, che glifgomenti , fenga mol- 
titudine di faflidiofe gabelle, fcnga pefo di molefia ordinaria foldatejca , che 
loro four a(li , & fenga tema finalmente di fìfcbi , di bandi , e di catene al re- 
mo, pene fra effi inufi tate; Ci quivi grandemente effaltauano la benignità del 
fuo Prencipe^tJfeuerando,che tutti ifuoi diletti, tutti gli honori, tutti i tefori 
con loro compartiva : ni cofa giamai commandaua , che prima non fapefie , 
quella e/fer e di compiacimento loro , ni giamai negauaqutllo , che , faina la 
fua dignità •< concedere potcua : le quali cofe, quantunque non tutte fojfero ve - 
re, nientedimeno tacendo le mi ferie , ed i granami di quel Principato , & con 
follile accortegga calumniando il gouerno della Republica , con chiamarlo 
troppo puntuale, e feueto,induceuanogtan parte della moltitudine in crede» - 
ga,cbe’l difender fi , fi conferuarft in quello flato f offe il lorofommo bene _» . 
Onde molti pieni di fede , e di f cruore fi adoperavano ad ogni bifogno , come 
fuol far l'buamo in tutti i cafi,ne * quaUpeufa.fi tratti della fua propria vti- 
liti , & del fuo particolar benefit io ; opinione veramente , che fola fa entrar 
tiafeuno con tutto l’animo , Ci con tutti i fenfì nell 'operaiioni , in guifa , che 
poffa far fi più capitale in pochi , che J limino di affaticar fi per interefje pro- 
prio, che in molti, che filano di altro parere ; perciothe gli vni concordi egual- 
mente corrono con prontiffime voglie alla dijefa di quello, che non meno ten- 
gono per propria, che per commuue beategga , douegli altri non fi muouono » 
fe non quanto fono fpronati dagli intereffati; & quindi jion altronde fù det- 
to intraucnire,che fia più gran briga rinfignorirfi d’un popolo libero , ancor- 
ché picciolo , nel quale gli huomini credano viuere vita beata , che il diac- 
ciare vn Prencipe grande naturale da vno Stato , nel quale i f additi fi per- 
vadano di viuere in mifera feruitù . Non fenga dunque mifteriofa cagione 
procacciavano i più favoriti dell' Arciduca , che la moltitudine de Goritiani 
rimane ffe perfuafa di effere fotto gouerno fortunato ,& che fi chiama fie ben 
contenta del fuo Signore , & in effetto quell' Arciduca era in gran venerai io- 
ne , & amore preffo a quei fudditi , ri per c fiere loro antico originario Signo- 
re, sì per bautte egli nome di munifico, & clemente, come perche effi vede- 
vano 


J 

il 

I 

f 

i 

II 
» 
4 

ì 

« 

i 

£ 

ì 

li 

9 

i 

* 

* 


» 


D 

H 

è 

» 

è 

* 

» 

» 

I 

i 

> 

i 


: 


.NEL FRI VII L I fi. I. 

uimo molti principaliffimi Cauaglieri di famiglie fuddite alla Republica . -> 
militare per lui,& impiegarli in quella beffa occafionca Garitta ne feruigi 
di {afa d'tsfuflria con maggiore (finto degli altri. 

Alcuni Cauaglieri della Patria di famiglie fudditcalla Republicajchc 
molto fi adoperauano per l’Arciduca Ferdinando . 

Capitolo Ottauo. 

Ra tutti gli altri per l'arciduca Ferdinando con mirabilve • 
bemm^aft adoperati a Fra Ridolfo di Colloreto {emenda- 
tore di Adulta, & Girolamo fuo fratello, ancorché per anti- 
ca difccnden^a baueffero pofieduto , & poffedeffero infte - 
me con tutta la loro famiglia gran Feudi nello Stato della 
Republica : e tienft , che non hauendo ancora Ferdinando 
mandato bafieuolefoccotfo a' Goritiani , niuno maggiormente impediffe , & 
ritardale i primi progreffi a Fenetiani,che quelli Cauaglieri , & alcuni al- 
tri Furimi di famiglie pur fuddite alla Republica, i quali ritrouandoft a Go- 
rbia potenti di autorità , di nome , di ricchezze, e di configlio,ft ricordarono 
più d’vna tal benignità, 13 munificenza di Cafa d’Auftria, vfate verfo di lo - 
romite dell’origine, & però non manca, chi ad efft attribuire ogni buon’effet- 
to delle fubite ,& pronte difefe ; perlequali le Infegne Perniane da princi- 
pio furono ritardate . Non era però di quelli Cauaglieri alcuno , che repu- 
tale per cotal anione, comunque in effetto fi foffe, venirgli addoffo alcuna 
ombra di colpa, & tutti adduceuano i fuoì motiui. Il Cauaglier Colorato 
in Praga non in Friuli era nato, £3 era nato di padre fauoritiffimo nella Corte 
Imperiale , £3 era lìato premiato di gran titoli , £3 Baronie , fendo in oltre fi- 
gliozzp dell'illefso Im per udore Ridolfo , il quale nel giorno , che lo tenne a 
batte fimo , gli donò molte migliaia di fiorini di rendita : fi che non fi profeftò 
mai, nè fi di portò per fuddito d'altri : poiché fù fatto vaffallo dell' Jmperado- 
re,eflimò,ejfere quello a ciaftuno il fuo Prencipe, dal quale fi riceuono buoni 
trattamenti , effondo iTrencipi della Terra infatuiti dall’eterno Prencipe ^ 
per ben de' fudditi , & il fimilc era del fratello . Molto anco fi adoperaua- 
no per Ferdinando Ritardo di Strafoldo Luogotenente di Gradifca , Mar - 
dfo fuo fratello, & Orfeo fuo cugino Luogotenente di Gorbia, i quali anche 
effi nati , £3 nodriti ne gli Stati Arciducali , & di padri Seruitori di quella 
famiglia , fi auifauano di non cadere in fellonia , quantunque i Bifauoli loro 
foffero flati FaffaUi della Republica,£3 effi ancora poffedeffero gli fleffi Feu- 
di : £3 , fendagli altri riguardi , a quello gl inuitaua non poco il confiderare 
di e fiere di flirpe Tede fra , offendo gli antecefiori loro antichiffimamente ve- 
nuti dalla Pomerania ad habitare nel Friuli . Fi era ancora Sforza Conte di 
Fonia Cauaglier pronto » £3 fagace d’ingegno , & molto bene infìrutto delle 
arti più vantaggiofe ne’ciuiligouemi , il quale invaghito dallo (plendore del 
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Capitanato di Goritia (titolo nel Friuli Arciducale J opra tutti nobìliffimo) 
rinchiufo da vna cbiaue dorata, che lo dichiaraua Cameriere Arciducale , Cr 
allettato di pik da vna ricca Signoria, che pofledeua in quei paefì,non reputò 
bene partirli da quel feruigio ; benché pofiedeffe ampliarne facoltà , & gtu- 
riditioni nello Stato della Republica . 1/erano parecchi della Cafa d' Atti- 
mie, Cafa illuftre,& feudataria de’ Venetiani, come Federigo Baron di San- 
ta Croce, Lorenzo Baron di Pegg,& altri, in quelle parti tutti nati, & alle - 
itati • Eraui Carlo Conte della Torre, vero defeendeute per linea molto chia- 
ra di quei Conti della Torre,e di Valfafina , che , innanzi al Magno Matteo 
Vifconte, furono Prencipi di Milano, & prima vennero dalla Borgogna pro- 
fetando feender dal fango e Regio di Francia , ilqual Conte Carlo dedito allo 
Arciduca, & ingolfatoli in grandi opinioni amò meglioviuer, & morire po- 
co men, che pouer amente in quella guerra folto Cafa d' Au firia, cbericcbiffi - 
mo fiotto la Republica , ne gli cui Stati egli era Signore di vn bel Caflello eoo 
fuagiuriditione , & di altri buoni Villaggi . Vi era Carlo Fomentino Co- 
tonilo del Paefe Arciducale, & altri fimili in qualche numero, i quali ynitifi 
co' Furlani Arciducali viuamente con quella fede, & col valore fupliuano a 
buona parte di ciò , che V Arciduca non Jomminiflraua , il quale quantunque 
non potè fle dir fi colto all'improuifo.vedendofi, che bauea pik delfolito Com- 
pagnie , & Capitani alleniti in piedi , andana continuamente aggiungendo 
indugi ad indugi molto liberale di promeffe, & prodigo difpcnfatore di fpe- 
range, le quali però da alcuni venivano avidamente abbracciate , da altri coro 
minore conforto vdite . Ma non già tutti i fornitori di Ferdinando fudditi 
della Republica fecero cofi Jubitola medefima collante ri/olutione ; perche 
alcuni pur di groflaf acuità, e notabili Giuriditioni nel Dominio della Repu- 
blica fletterò in gran penfiero di ciò, che far douefiero ,flimandoda vn canto 
indegna cofa l’abbandonar Ferdinando in quel punto, a cui tanti anni banca- 
rio fornito con nobiliffima fodis fati ione :dall altro rimordendoli nella tonfete» 
%a il penfare a' nafeimenti loro , PS al pericolo del perdere gli antichi bonori, 
& le bereditarie ricchezze , che tenevano nello Stato Venetiano ; & alcuni 
furono , che perciò di colà fi dipartirono . Ni quello aueniua folamentc in 
coloro , che feruiuano alle Coni, ma in parecchi ancora , che vivevano nelCi - 
fleffo Par fé, & haueuano poderi, PS altri beni fono all' vno, PS all’altro Frcu- 
cipe,i quali non f apendo da qual parte hauefle a piegare la vittoria, & la in- 
tera conquifla del Friuli , fi travagliavano incerti di configlio, da qual parte 
haueffero pik lofio ad affettionarfi . Nel qual cafosì dubbiofo in alcune fa- 
miglie, dove erano due fratelli, o gio , PS nipote, o padre , PS figlio, ofiuocero » 
C tr genero ,fù prefo partito di fepararfi per is fuggire in talguifa la total ro- 
vina : PS Pvno di quefli fi tenne co’ Tenet iani in quel paefe, che già haueuano 
occupato , PS giurò loro fedeltà ; l'altro rimafe ira gli Auflriaci , o tra lorofit 
ne paflò . Ma i fudditi originarti della Republica , che haueuano Ville , & 
Campi lavorati nel paefe deìf Arciduca vacillavano ancb'ejfì in grande un. 
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biguhà a qual partito hauefferfi ad appigliate per faluar quella roba dal fu- 
rore militare , che hormai vedeuano entrare armato per tutto ; p ere he veri fi. 
milmente s'indouinauano, che in quel primo impeto ogni cofa tanto di amici , 
quanto di inimici farebbe menata ad vn pari . Colli tuiti in quelle difficoltà 
Infoiarono alcuni il tutto in abbandono ,de finimenti delle tafe infuori, i quali 
al primo Strepito leuarono via , eleggendo più toSìo auenturate la roba , che 
la vita,0 a quefli furono de folate le cafe, tagliate le vigne , & me/lo il tutto 
in perditione . alcuni fi mifero al foldo nelle Compagnie della Caualleria, 
Iterando con quello feudo di riparare a danni vicini de Uè loro /acuità ; ma 
la conditione di queSli fù poco difeguale a quella de’ primi ; pur vi fu chi fai - 
uonne in cotal modo qualche parte . alcuni altri più arditi fi pofero ad allog- 
giare nelle cafe loro della campagna ben prima fortificate, con quattro, o cin- 
queamici per ciaf cuno ben’ armati , 0 J allearono quefli in talguifa fe Slcffi , 
0 le cofe loroiperciochc lafoldatefca,cbe arriuaua ne’ villaggi, non anifehia- 
uafi entrare per for^a, doue fapeuaefferecafa da gentiluomini paefani 
guardata ,0 fe alcuno lo tentò , rimafeui femprecol capo rotto ; che ben fù » 
chi da prima alcune fiate lo tentò. 

Strage di genti Arciducali» morte di Daniele Francoio, & genero (iti 
diElifabetadiStraloldo. Capitolo Nono. 

E rapine per tanto, & le violente, bauendofi qualche riguar 
do a'fudditi dell' antico Dominio ,fi sfogauano con ogni li- 
bertà per gli villaggi foggiogati, 0 artiuauafi fino a li più. 
vicini a (jradifea con molta licenza : perche la dentro v'era 
appena tanta foldatefca, quanta baflafie a guardar la Far - 
te^a , non che ad opporfi , a chi era Signore della campa- 
gna . Di che lo Strafoldo fi flruggeua fieramente , & altre tanto il Generale 
Trautmiflorft ,nèfi con fola nano con altro, che con la Jperan^a dcUe genti » 
che afpetiauano . Arrìuarono in quello lor bifogno due Compagnie di pedo- 
ni non intere però , t ma del Conte Giorgio di Ortemburgh , commandatadal 
Luogotenente perla affenga. del fonte, l’altra del Baronc'Bartolomeo Chefì - 
nider di Caùnthia , le quali furono in quella fleffa notte meffe in Gtadifca ; 
doue entrate, & poifattofi giorno, che fù il trentefimo di Gcna.ro, giunfe auì- 
fo che’ Fenetiani ftorrcuano molto appteffo alla Fontina, 0 mcnauano via 
gli buomini , & li befliami : Ter lo che il Francoio tutto ardente forti con la 
fanteria di Carli Slot per ritorre la preda a’ predatori , 0 con effo lui vf citano 
da trenta Caualli . tarmati colloro , doue la firada de’ campi sbocca nella 
campagna , non iftorgendo altra >iouità , che alcuni pochi Caualli Dalmati - 
ni filar fi , 0 erranti , fi fermarono quitti . Efce quella firada affai larga, 0 
battuta di Gtadifca fra T ramontana , & Ponente , 0 continuando meno di 
vn picciol miglio fra campi ai attui termina poi nella frateria . In sù quella 

tì confine 
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tonfine urinato il Frantolo , battendo a fi onte i prati , C a delira , t£ a fi ni- 
fi ira i tampi ,fe ne fiuta fermo sii la firada , attendendo J'egli veniffe fatto di 
fare qualche altro danno all'inimico; poi thè non polena più racquifiar la pre 
da: & in quel mentre Gafparo Nehaufero , (S con lui quattro , o cinque altri 
a cauallo fiorano auangati a fcaramucciare co' Capelletti , offendo concol fa 
molta gente su la muraglia a rimirare le primitie della guerra nella pialla 
della Morte:& dalla muraglia haueuanfi di momento in momento per tutta 
la Terra auifi frefcbifftmi di qudto fi faceua di fuori .Compariuain tanto in 
quella campagna Nicolò Al alateli a con vna banda di più di 1 20. Corale: 
Siche il Luogotenente dell’ Ortemburgh,& quello del Cbefinider lofio con la 
maggior parte della lor gente fortirono della Foriera, & vnnonficol Fiori- 
tolo . Il che veduto di lontano dal Malatefla fece f òbito fapcre al Giuflinia- 
no il tutto per prenderne il partito , che parefie a lui . "Di che fo frettando il 
Francoio, ni parendogli poffibile,cbe non arriuafie gente ad attaccarlo; ( pe- 
rorile la foldatcfca l-'cnctiana <f ordinario era molto pronta per ogni minimo 
auifo a traf correre nella campagna ) mife la fanteria in buon' ordinanza , 
quafi in imbofcata,per poter fuperare ogni incontro, che gli f offe venute. Di- 
ffofe le genti degli altri due Capitani co’ loro Luogotenenti ne' f affi de' cam- 
pi > che erano dalla delira parte della firada , le fue proprie col Juo Luogote- 
nente in quelli della fi aiflra , & egli fi rimafe con la canali cria nella fi rada 
ben montato fopra vn turco leardo molto gentile; e ciò fatto efpofe alcuni fan- 
ti, che alla villa degl inimici fi mofir afferò difeoperti. Fedeuanfi quefleor- 
dinationi dalla Fonema, onde lo StraJoldo,conget turando la mente del Frau 
colo, mandò a lui lofio vn mefiaggio , li indi vn' altro , (£ poi vn altro con or- 
dine, che ritomafìc dentro , allegando oltre C dottoriti , che doue è penuria di 
huomini,& bifogno,come era in quel luogo , più toHo fi denno I chinare , che 
incontrare occafioni di auen turar li . t^Ca colui J degnò , che vn Cauagliere 
digiouine età, e di poca ancora, oniuna cfperien^a militare fi faceffe a volere 
in cofe di guerra quafì infognate a lui, che con tanta fua lode, & in tante bat- 
taglie banca confumata la vita fin oltre al fefiagefimo anno , arrogante- 
mente rif pendendo non volli- per alcuno di quei tnefjì obbedire, come la fuper 
biafcmpre,( 2 molto più quando viene attignala, fuole ofitnarfi ne'fuoi dise- 
gni , & non permette al difeorfo , per difeernerui il meglio , (patio alluno di 
quiete. In quefiidifparerivolle la fuentura di coloro, che dalle compagnie 
dell' Antonino fnffe fuggito piti all' bora vn feruitore Tedefco col cauallo , 
dietro al quale inuiarifi alcuni per fouragiungerlo fofpettando , che fuggi ffe 
verfo Gradifca , videro tù la campagna quei , che difeoperti quafit Jchctgando 
fi f attuano beffe de’ pochi causili Dalmatini , che di lontano con loro Jcara - 
mucciauano;e vedutili vn S tffi corfe a Medea lor Quartiere ,& fù al Juo C 4 
pii ano ; il quale tal notitia hauta , fece con efquifita prontezza montar en- 
trambe le compagnie , (fi poco meno , che di tutta carriera giunfe nella cam- 
pagna . Trouò l’ ^Antonino nel fuoamuare, che gli Aufìriati trattcncuanfi 
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ancora in faccia di quei pochi Captlletti ; i quali vedutolo fubit amente gri- 
darono» Signore , egli v’è vn'iaibofcata , guardate beneal fatto voftro. 
Non importa , difi'egli ,efpintofioltrea ruonofccre il fico , da quello prefe 
configlio conueniente. Diuije però le compagnie in tre fquadromelli , con 
flirto de’ quali commandò a Pietro T ritoniojuo Luogotenente , che inue/lijje 
ne gl’inimici dal fianco de tiro» iS a Girolamo Sfu>gj,alihoraJuo Caporale , 
che con l’altro faceffeiitleffo dal finiftro,& egli medefimo apparcccbio/Jì 
co'l tergo ad muelltr per fronte nel modo, che haueua con loro diuifato . Aia 
ciò con gran defiderio afpettauano gli appiattati » & non mancauano i di fio - 
peni di ingegnarfi eoa apparente di tirarli nella imbofeata . dACentre co fi 
gli vniccrcatiano f opra gli altri auantaggiarfi,&fronteggiauanfi tradub- 
biofi, & rijvluti gli vni di v fitte della imbojeata , gli altri d'inucSliie,giunfi 
trafilai lo Strafoldo vjetto frettolofamente di Gradifca molto mal fodif atto di 
quello, che faceuafi , & penhe egli non era vfeito per combattere , venne per 
la gran fretta non foto della perfuna difai muto , ma poco in arnefe ancora per 
ben maneggiaci a canallo : pofciache , come fatti per gli auifì di coloro , che 
erano fopra i Campanili, che da Menano, e da Medea partiua numero gran- 
de dicaualleria,così dubitò di qualche finif}ro,d' molto dannofo incontro, & 
per rimediami montò J ubilo in fella, come fi trono, & corfe in perfona per ri- 
ttocare il Frantolo , Infilando in Juo luogo Giulio dal Fin Luogot cliente del 
pre fidio , & il Barone Chefinider : & far fi riuocato lo bauerebbe,fi non che, 
quando v'arriuòstrouò ,cbe di già l'Antonino era cofi a fronte degli Auflria- 
ci,cbe non vi era più tempo da ritirarfi fenica nota d'infamia, & finga molto 
fcandalo . esondato dunque lo Strafoldo per dijlornare il combattimento fù 
sformato a combattere ancb' egli: perche troppo è chiaro, ebehauendofì in 
campagna rauerfario in su gli occhi , & odendofi le trombe dar figno di bat- 
taglia, chi perfuade di non combattere dimoilra viltà per la prefe riga delpe- 
r itolo Solidità per non conofiere, che la neceffità chiude la firada ad ogni con- 
iglio, imprudenza notabile per auilire ifuoi co improfittcuole ricordo, & per 
far quafi certa,& propria deli inimico quella vittoria, che prima è dubbiofa , 
& commune . Chi hauefie bauto confidcrationeafegni , & auguri j , cometa 
vanamente fogliono alcuni , haurebbe tenuto forfi per infauflo inditio , che, 
aliai riuarc dello Strafoldo tra le fue genti ,fubito il cauallo gli caddi fitto « 
& rouerfciollo ,& poi riggatofi fuggì ver fi gl’ inimici , & , portandofivia 
le piflolle attaccate all'arcione, lafiiolto a piedi con lafolafpada . Cofifù In- 
ficiato lo Strafoldo , & cofifuggijffi il caualloo ; ma pofeia , 0 fpauentato dal- 
ia (petto de ycnctìani , oda altro ritornò di nuouo al fio Signore apppunto , 
quando i Antonino daua figlio d'inuefiire ifi che rimontato fi mi fi in punto 
anch’egli per entrar nella guffa, & incontrare arditamente coloro, conofien- 
do affai bene, il Capitano, che gli era a fronte , tffer l’Antonino per lato della 
moglie fio flretto parente - Gridaua intanlo pur ali Antonino vii Capitano 
di balmatini, non fate Signore, non fate , che fono molto maggior nu-. 
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mero di quelli, che voi vedete. Eh , rifpcfe egli, voi non conofcete que- 
lla compagnia ; & in quello dire (provando i cavalli trafeorfe con tuttcctre 
le [quadre vicino quafi a tiro d'aicobugio a quegli , che dijcoperti appariva- 
no . Diede a quello impeto preflamente fuori tutta l'imbofcata con grandi/- 
fimi gridi , t! affaiffìmi di coloro , fen^a ordine , contra il tempo , & fuor di 
ogni Jeguo in vn /ubilo sbararono li loro arcobugi . jì quella vifla, Cf a quel- 
lo flrepito,& a tanti tuoni cop improuift la compagnia tutta , come impauri- 
ta, voltò faccia, quafi a redine difciolte : onde credendogli alemanni , che-m 
quella [offe incortiggibile difordinatafuga, dimenticati degli argini, & di 
foffì,cbe erano la loro fi eureka, fi mifero pedoni a correr dietro pagamente 
a velocitimi cannili, & aliar garon fi nella campagna aperta : doue poiché 
rintanino vfcitigli vide , riordinò ben toSlo di nuouo lefue truppe , & ve- 
dendoli ncU’iflefo punto rijolutamente venire a buon trotto ferrato per lapra 
teria si ì la fionda de ’ campi quattro compagnie di Capelletti , che nel fianco 
ftniflro di coloro andauano a dare , al^ò di nuouo la voce gridando volta voK 
ta, ferra ferra ,£Ì a tutta briglia andò da tre lati ad inueflire in quella gen- 
te [parpagliata : & queflo itleffo fecero ancovalorofamente le cju altro com- 
pagnie de' cavalli 'Dalmatini, le quali il Giufliniano all' bora all' bora batte- 
va inviate da \JMcriano a tale effetto: & P arrivare, el rompere , el vincere 
tutto fà in vn’i Dante : perche quegli infelici (pararono i loro moftbetli con la 
mira sì alla , e [concertata , che quei loro colpi andarono all'aria , & la ca- 
valleria non fu fi lofio loro addojfo, che tutti fi tennero per morti, & fi diedero 
precipitofamente a fuggire ,faluo pochi Officiali alcuni buoni faldati > 
ebe con le alabarde ,(S con le (padc nel cafo di (petalo fi di ft fero intrepidamen- 
te fino all'ultimo fiato. Atacbe potevano eglino fate oppreffi da tanto no- 
ma ot Perche all’ ^Intonino oltre i Capelletti fopragiuije anco da Como n- 
foTriflano Sauoignano,& Fiorendo Al dnino giouani coraggiofi,e di (piri- 
to con altri archibugieri a cavallo [eco, PS indi a poco f ifieffo Pompeo Giu Mi- 
niano con molte compagnie di corale, & di altra cavalleria, che lo fegui fa- 
va . Ttrcioche,come egli bebbel’auifo dal Ad alate Da, cavò buon numero di 
gente fuor dtl /Quartiere, & co» effa di gran pafio , marchiando la incaminò 
a quella volta : in ufo poi per la via, che già sù quella campagna fi era attac- 
cata la mifebia , feue venia con alcuni pochi innanzi a tutti galoppando , U- 
feiattfì addirti ole truppe de’ cavalli, & de’ ptdoni, le quali marchiando in or- 
dinan^agiunjeru latamente fui finire della vecifione. Fu lafirage affai gran- 
de, pntbc il Ciufiiniavorfiendo la battaglia vicina alla Fonema a tiro di 
cannone, & riguardata dalle muraglie da' Gradifcani,non volle, tbefifacef- 
feto prigioni ; ma tbc tutti fi vccideffero indiftint amente , affermando , effe r 
lecito latamente far prigioni , quando rinimico non hi vicine altre forge da 
rimettali ,le quali è da prtfumere , che egli labbia qualuolta combatte vici- 
no ad vna fua Portegna : ni per Jaluarft la vita valfc ad alcuni vecchi fvlda- 
ti,aMc%zj afimili i incontriti' intingerfi a bello fludio il capo,& la perfona di 
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/angue nelle ferite altrui , & diHcndcrft bocconi in fembian^a di morti per- 
che egli non men diloro dì votali inganni pratico andana coloro pungendo con 
la jpada , de' quali dubitano, e trottandogli vini comandano , che fojfero am~ 
magati ; & vtò vetfo d'un foto pietofa generofttà . Si andana vn di coloro 
benché priuo di ognifperan^a di jalute Jchermendo affai vigorofamentc , & 
colf no moft botto voùtggiandofi,e fiat amuccì andò foglietta ad alcuni l'ardi- 
re di accollar [egli , non però al Giustiniano , che minacciofamcntefegli fece 
incontra : di che egli nulla più fi Jpauentò:ma,mcffagli la bocca del mofihet - 
to al petto, tentò gran fortuna ,je non che l’arme , quaft amando la vita di sì 
grande Intorno, gli fallò, (S non altroue, che di fuori allo Jpiraglio prefe foco. 
Per fatto così audace non infuriò contro di lui il Giufliniano, ma, in fefleffo 
lodandolo, domandollo s’egli lo conofceua, & egli francamente riffofe , che lo 
conofceua al braccio monco, & cotanto gli valjequefio ardimento, che filo per 
comando del Giufliniano fù fatto prigione i onde fù poi anco liberato infteme 
con alcuni altri pochi , i quali a particolari fi erano refi fen^a , che il Giufli- 
niano bauefleui poflo mente . Aè mi par da tacere vna firana diuotione.cbe 
alcuni mo filarono di portare a cafa d'^u firia in quella / confitta . Ciucata - 
no alcuni per terra abbattuti ,/anguinofì , & certi di morire ,(S nientedi- 
meno , mentre i Venetiani cacciavano loro le fpade ne’ fianchi , mandauano 
fuori continuamente fin ali' ultimo deboli ffimo fiato affettuofe voci , che fie- 
volmente efprimeuano Viva Avsiria, come fe il morire con quefto 
nome in bocca foffe fiato vn rioffendere l'inimico, & vn vendicar fi, o pure vn* 
acqui fìarfalute, e gloria nell' dltr avita : deuotione troppo intempefliua , & 
indevota . Jn quella guifa quella fanteria ginn fe a cattiuo fine mal guidata 
dal Francoio, che difouetebio arrogandoli dall' effe te Capitan vecchio , e dal - 
l'bauer ficcò molti faldati veterani fìimò vno feber^o Pa^ardarfi con faldati 
novelli, qua fi i sì fatti non of afferò contro di lui tentare anione di momento , 
ofe la of afferò, ne rimane [fero /cornati, e disfatti: fupetbia , che toflofà atter- 
rata,quantunque a lui l’animo non mai venifie meno. Adulto in vero Jludio - 
fornente f affaticò il Francoio per rimettere infieme,& riordinare quella Jua 
difordinata foldatefca, nè voltò la fchena prima dt U' batter vifìo il cafo total- 
mente dijperato , il quale veduto , prefe anch’egli la fuga dietro alla cavalle- 
ria , la quale , affollati sì violentemente i pedoni , erafi rivolta vetfo la For- 
te^ga a tutta briglia ; non però con tanta Velocità , che non vtsne refi afferò 
alcuni di loro morti , & altri feriti; pcrciochc i ffapdlctti vagbiaà f angue , e 
di preda fubito fi cacciarono lor dietro furiof amente , & il fintile fecero alcu- 
ni dclF intonino. Jnqucfla fuga il Francoio, che in mille fatttoni mortali 
fra di sbabitate campagne , & inuolto tra innumerabili T orchi mille volte a 
migliaia di archi bugiate fi era inuolato > fù da vna fola gettato da cauallo tra 
fochi , d vicino all'amica Fonema ; nel qual'vlttmo accidente ancora , cofi 
moribondo, com’era, non fi /cordò della vfata dij ciplina, & carpone rititoffiin 
'diftaitt in vna fi offa redinando ficco il cavallo ; meglio forfi per lui , fe in ab - 
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bari dono lo hauefie laf ciato : perciocbe palefato dalla viflafe dalla bellezza 
di quello gli fù da vn faldato Dalma litio il cavallo rapito di mano > SS ntll'i - 
SU [io punto con la fcitnii arra partita la fronte ,& il vifofino al mento . Ma 
in cafo sì difafirojo ben’htbbe il Governatore Strafoldogran ventura, aiuta- 
ta però dal valore i perche fuggendo anch'egli rapidamente , mentre alcuni 
Dalmatim, dirottamente correndo, gli attrauerjauanola Sìrada, il cavallo di 
nuovo J ai vaiolando gli caddi folto; fiche appena rihautofi , coloro gli furo- 
no addof}o,SS egli , desiando la natia virtù pc r la mortai r.ecefiità , ne ferì vn 
di effi nel volto, & fpauentògli il cavallo tgulefc cadere , C ferendone vn- 
altro la f dògli lo flocco immerfo nella pancia, SS quindi falucfiifen^a offe fa'. 
Ma non già fetida offe fa fi faluò Martio fuo fratello , pojciacbe fù da vita 
arcobugiuta malamente ferito iu vna cofcia . Molto peggio averne ad Ho- 
ratio Paninolo Teforiere Arciducale in Friuli, che rimafe vccijo sù la cam- 
pagna tra la f anuria , la quale fù quofi tutta o morta , o ferita , pagando il 
Luogotenente ancora del Francoio ,& gli altrui due con lamortt ilfiodella 
loro temer ita, & con effi Carlo Amtlgentil'huomo Carintho, & qualcb'vn'- 
altro di fimile qualità. Buona fortuna hebbe il Contedi Ornmburgh , che 
non fi ritrovò con le fue genti in quella prima ^uffaspertbe forfè troppo ama- 
ramente haubbe purgato vn’o rgogliofo vanto, che pochi giorni innanzi, 
mentre guidava a Goritiaper laLaùnthia la fua foldatefca, fiera datocon 
alcuni [additi della Republica , trovati per quelle Strade : perciocbe cciLu 
gran fa fio tra coloro gloriato fi era dihauer in breve a faceheggiare il Ai on- 
te della Pietà di Vdwe ,& india prendereVinegia permetter' antb'efjo le 
mani nell'oro della Zecca Rimaferui morti sù la campagna da untole 
quaranta , i quali la vegnente notte furono sù le carta in Gradifca riportati , 
eccetto dieci , o di deci , che deformati dalle ferite , per efferui entrati fola- 
mente la notte in quella Pianga , non furono riconofciuti da Gradifcani per 
A u Siriaci; ma Stimati f'enctiani , de’ quali rimafero morti foli cinque , ofei 
Dalmatini , SS lei vno della Compagnia Antonina , che contea il comanda- 
mento del Capitano era [montato a piedi per bottinare , doueda Ven ottani 
Steffi fù anobugiato , credendotelo nimico per vederlo a piedi. Morì anco mi - 
f Bramente il Luogotenente del Capitan Dobrauig^o , che vccifo bruttamen- 
te fù di furto da vn fuo inimico particolare Italiano pur delle [quadre Ve- 
ntilane in tempo, ch'egli bravamente cacciava l'inimico del fuo Trencipe , 
SS vccifo fù per vendetta di Francefco Candido gentiChuomo Vdenefe,il qua 
le da quel Luogotenente nel battere le firade poco innanzi per errore era fia- 
to vccifo . cflingucndo in e fio la nobil famiglia del Htflotico Candido . Va' 
altro pur ‘Dalma tino dal fuo troppo coraggio , o pure dal cauaUo troppo pre - 
cipitofo fù traffortato fino alla porta di Gradifca, dove hebbe tanti colpi » 
quanti potettero baflare a disfogare vna grand'ira , & vn grane cordoglio - 
Fù ben non poca meraviglia , che in così vicina di fianca il cannone non fa- 
cefi e maggior’ effetto ; perche raccolte le compagnie , SS is baratto il carro- 
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poti cannone fulminanti con ifptffiffimì tiri, quando le corale » & la Com- 
pagnia del Antonino s' andavano a gara firmgendo col taratolo [otto la For- 
regga per hauerne cìafcun l'honore della retroguardia : nò però da ciò feguì 
danno, fuor che la morte di due, o tre caualli, & di Luigi Maninogentil'huo 
mo Fiorentino , che feruta dt auenturiero , in aitato a quefia guerra dal Conte 
Giulio Antonio Adunino fuo parente, il qual ( onte fi era anco in quella fat- 
atone nobilmente fcgnalato, come banca prima ftmilmente moflrato fingolar 
prontegga nel trai ferir fi a Adon falcone con molti amici, Cd adbercnti al pri- 
mo auifo della inuaftonc del Terfacco . Fu queflaf anione di fomma contea - 
regga alla Republica; perche in virtù di effia parue , che f afferò fatte famofe 
effequie all'anima del Colonel Gallo , & rilevata la reputatione delle armi 
Venetianetonde furono inuiate publiebe lodi dal Senato all’ Antonino, & al» 
lafua compagnia , riconofcendo da efio , & da lei tutta quefìa vittoria : per- 
cioche fù publicato, CS creduto, che l’Antonino foffe flato egli quello, che con 
arte haueffe tiratogli Auflriaci alla campagna, & fuori de'foffi , ne quali fi 
erano accurati , & che quella fua prima fuga foffe fiata più lofio induflrio - 
fa, che fpauentofa, Cd che co fi in prima 1 haueffe concertata co'fuoi Officiali . 
‘Dall'altro canto lo Strafoldo riversò tutta la colpa fopra il Fracolo,Cd diede- 
tte coto in quella bora iflefia al T rautmiflorft ftgniftcadogli , che cótta la fua 
voglia il Fr Scolo foffe vfcito,Cd trattenutoli fuori della T erra,Cd haueffe gui 
dato i pochi cotta i molti,& quei pochi ancora turbati dalla vigilia della noti 
te, e dal vino, dal quale tió era ne aneli egli fleffo interamete fincerotet p que- 
lla ifleffo meffaggio lo pregò, che fi prède ffe nuovo ,Cd maggior pè fiero pe’l ma 
tenimento di Gradi fca ; perche molto mal era prouifla di ogni cofa fuori,che di 
f fetta fede. La onde il T raumiflorft quella medefima notte intorno alle due 
bore gli mudò Giouani Ferino co cèto, evèticoragge,Falloni, Cd alcuniCara 
bini (co ft grarchibugieri amati a cauallofono detti d'alcunofefìercitati nelle 
guerre dell’ Ungheria, & venuti a quei giorni nel campo Arcidutale.Et man- 
dogli commiffione determinata , che con ogni maggior diligenza in qualun- 
que parte feoprifie deboltgga, faceffe rinforzar T errapieni , & algar nuovi 
ripari d'ogni qualità ; il qual ordine hauto, diedefi lo Strafoldo ad ingroffare 
il terreno in vari) luoghi, a fondar cauaglieri, a tirar di fefe di più forti : A i 
quali lavori il vero amore della patria le Jleffe donne ancora eccitava : fi che 
tutte dalle maggiori alle infime concorrevano a rivangare, e traportar la ter- 
ra dagli borritone il bifogno lo richiedeva. Nè veramente poteuane alcuna 
cfierc sì fuperba, o cofi abietta, che nonfofie commoffa,c fofpinta dall" ch'em- 
pio di Elifabeta di Strafoldo da Rabatta Dama gentile, e bella a meraviglia, 
figlia anch'effa di quel Rabatta, che in feruigio di fifa £ Auflriafu a Segna 
vccilo, la quale, fi come era conforte per matrimonio di Riguardo di StrafoU 
do,così volle effergli topagna della fortuna ne'difagi,nellefaticbe,& ne* pe- 
rigli: onde tutta gratiofa, & intrepida infime con Torriana Conteff a della 
Torre Pedona ritnafa dal Barone Gaffaro di Latini, portava il canefbo pie- 
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no di zolle innanzi allo fiuolo delle altre al luogo defìinato , e rincorava , & 
confortava le minori , & con valore invitto dauaftgno tuonagli Spartani 
foli conuenirft le Peneri armate : per lo che l’opera continuava con molto fer- 
vore. Hè meno fi travagliava verfo Coritia , perla tema, non iVenetiani 
per la prima loro impre/a paffaffero il Lifongo : perciò il pafjaggio , dovun- 
que pareva men difficultojo, fi rendeva impraticabile,dirupandofi le ripe con 
tagliate , & altre maniere militari , & in alcuni luoghi fabricauanfi delle 
Trincete » & in particolare , pii che altrove, prefio a Rvbia, dove il fiume. 
Vipao entra nel Lifongo ; delle quali fù data la guardia particolare a Gu- 
glielmo Hai Barone di Kimbergb ; perciò che quivi il puffo era (limato pii* 
facile degli altri, & quivi più che altrove fi havea timore ; il qual timore per 
la feon fitta del Brancolo di gran lunga era divenuto anco maggiore . 

Molla di genti del Conte Hettore Sauorgnano alla prdà di 
Caporeto. Capitolo Decimo. 



\0 nettano però (pc(Jì,& reiterati i meffi da <joritia,e da Gufi 
difcaaGratz » & altrove a chiedere foccorfo , & da molte 
bande veniuane promeffo : ben è vero , che molto lunghe , e 
difficvltofe le firade frametteuanfi da mandamelo : perche 
fe da Lubiana egli haueua a condutfi , conuenivagli attrx - 
uerfare la gran Jelua di Santa Gaidruda molto malagevole > 
& ben quindici miglia larga ; fedaU’Jflria , doveva tran fi tare per gli afri 
monti del Cor fo ; fe da Caporeto , per affai paffi diretti » (S difaflrofi : pur 
comunemente quefla di Caporeto era fiimata la fìrada migliore , effóndo ella 
carreggiabile, e più frequentata . Quelle difficoltà cf Arciducali non e (fendo 
a' Tenctiani occulte , il Barbarigo f limò bcneilteniarla prefa di Caporeto s 
e tanto più, perche diceuafi, quindi hauer a calare rn gran foccorfo dal Tiro- 
Io, & da altre parti d'jdlemagna : nò parargli alcuno più atto a quefla int- 
prefa di Ettorre Sauorgnano de Conti di 'Belgrado , C r Signore di molte altre 
Terre, & Villaggi , facendoli a credere , che fi come quefli era fottentrato a ’ 
titoli de'fuoi antenati, cofi fofie htrede della fortuna, e del valore ; atte foche 
fapeuafi , chela famiglia Sauotgnanane’ trapaffati fecolibauea più volte 
molto felicemente per la Republica nelle montagne della Patria contragli 
alemanni combattuto , e vinto - Per lo che defìinato il fonte a quefla fat- 
tone levò dxTdene dugento Bombardieri , & da Gcrnona , & da Tengane » 
& da Tolmeggo tre Compagnie di quei Cittadini , vna guidata da France - 
feo Bidernuccio , vna da Giovanni Serena , & la terga da Giufeppe into- 
nino , divenuto di buon Leggi fi a per gelo del Prrncipe , ES della Patria buon 
foldato ; le quali vnì con quattrocento Cologntfi delle ordinange , che , arri- 
vati in quei giorni nel Friuli , fi trovavano a Ciuidale , & con tutte quelle 
genti > & con due peg^i di cannone fectetamente il più , che poti , giunfc «* 

vicino 



,« 

Hi 

k 

■ 

» 

II 

«i 

i li 

V 


I* 

0 

ki 

'ti 

7 * 

li 

t 


V 

5* 

li 

a 

» 

i 

è 

4 

j 

t 

* 

» 

i 

ir 

» 


NEL FRIVLI L I fi. I. ^ 

vicino a Caporeto , /èn^a alcun intoppo batter trottato , a men t futi mìglio, e 
mesZ?. Quitti , per batterli linguadel paefe ,furon toflo fatti prigioni cer. 
ti Contadini , e Subito non sò d'onde vjcì vna voce , la quale riempiè in vii 
iSlante le orecchie di tutti, che Caporeto era beniffimo trincerato , & prefu 
diato di gente a piedi , fi a cattallo , & di Tedefchi, & di Valloni ; auifo 
tutto contrario di quello , che fin all’ bora baueuafì tenuto : fi che di tal noni- 
tà fi diede ragguaglio al Barbarigo, il quale parimente ejfendo flato in- 
gannato con fìntile auifo da vn mercatante , ch'era poco fà venuto d'tsflc- 
magna,re[crijfc al Conte, che non fi tentajfe per ali' bora quell' impre fa , per- 
che egli ancora da altra banda baueuanc hauto femore di quello ijlefio: fcrif- 
/ egli però in vna maniera affai grane, & accennògli qualche debito . Il Con- 
te, nfeofiofi per la Scritta del Barbarigo, volle da capo regolare quella fpedi- 
tione,edi nutuo farne efperimento : nonbene però lo potè fare ; pcrciocbe co- 
me fià quelle genti fi fà intefo , chea Caporeto vera caualleria Vallona , 
riempicronfi tutte le truppe di tumulto , di confufione, ff di fpauento ; il 
qual Jempre più crefcendo , come più crefceua la fuma , diuenne a tale , che 
quafi irremcdiabilmente mifef ubilo il tutto in Scompiglio . T rauagliauafi 
di ciò forte il fìnte , non però trouaua , quantunque foffe molto ardito di fua 
perfino, partito appropriato a quel bifogno ; e meno gli fuccedeua , perche 
non tutti gli preflauano quella intera , & pronta obbedienza ,cbe era nccef- 
faria , & egli hauerebbe voluto , battendo più forza in alcuni il pericolo im- 
maginato, che la difciplina. Nègiàdiuerfi effetti Sogliono per lo più in sì 
fatti cafìderiuare da genti di filmile conditione ; pofciachela parte maggiore 
di coloro fomentauano nelle fue intentioni per vi timo ogetto fini differenti ia 
tutto dal maneggiar le armi , effeudofi pur all' bora diuelti al comandamen- 
to de' Rettori dalfeno delle mogli , & de’ figliuoli , o da mercantili effcrcitij , 
e da i ripofì delle loro pacifiche magioni ; e perciò rimaneua ancora molto fre- 
fca negli animi loro quella tener ezz* tanto inimica de’ rifebi della morte, che 
mette in dimenticanza fpeffo ne cori altrui quello , che per bonore fi conuiene. 
Non erano però tutti di cotefla qualità ; anzi confìgliauano alcuni , che non 
fi prtflafie fede aU'inceriiffimo bisbiglio , & non fi abbandonaffe quel tenta- 
tiuo ,fe prima non fi baueffe la intera certezza del tutto : Et quefia volata - 
no, poterfi bautte , o per via di qualche \ pia molto ben pagata , o pure co’lri - 
conofcere (fattamente il luogo di notte , mediante qualche animofo faldato , o 
col far nuoui prigioni, fi ({laminarli minutamente , o pur al fine ,fe ogni ali 
tra via riufcifje di effetto vota, con lo attaccare,dopò ap pollate le debite ficu± 
tezZf » vna Scaramuccia folto quelle T rinccre , che altri publicaua sì bttL» 
guardate . alcuni poi piufpeculatitii foggiungeuano , facilmente poter t f- 
fere,che quella voce foffe vna vaniffima inuentione fparfa a bello {Indio da al 
cune perfine congiunte d'amore , e di f angue a' Soldati , ebe erano co' t Conte , 
acciò egli per quello ritir andofi, non incori e fiero colilo ne' pericoli della guer- 
ra, o pur da alcuno di quei contorni , per cofi impedire , o divertire quella ita- 

/ prefat 
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prefa ; acciò per l'impatroiiirfi il Conte di quel luogo non ccffaffeil trofico, che 
Jccnde m da Capoccio a Ciuidale , apportando egli grande vtile a quella C it - 
tà:ma nejlun ricordo, o coniglio fi ritrouo , che fife buono a fermare il difor- 
dine, el tenore tonde il Sauorg nano coja non e f equi delle impofìegli,& con 
ogni prouedimento , & intrepide^ga > che mofirafie , non fu bajlcuole a vie- 
tare, ebe la ritirata non f affé piena difcompiglio , di viltà , e di timore al 

tutto filmile a disbonor aia fuga: ancorché alcuno non gli feguitafie,& (fapo - 
reto nonfofie nè trincerato , nè guardato ,fe non da pocbiffimi Contadini del 
Paefe folto il Capitano Ciò: 'Bottina Corona, che a niente altro più penfaua , 
che al ritirar fife i Veneti ani ftfofìero colà rifolut amente auan^ati : E tanto 
fi lo fpauento di co/loro (eccettuati i Cotogne fi ,) & tì fiffa la impresone , 
con la quale nell'animo haueanfi figurato, cauallaria Vallona bauetgliafe - 
guitare, cht,fein quella ritirata baueffero {entità pur vn minimo Slreoito di 
due,o tre caualli,ft farebbono precipitofamente gettati già per quelle bol^e» 
sì come più di vno di loro mi bà poi detto più volte . Coti o per arte,o per col- 
pa altrui fi diminuirono quelle grandi furante , che eranfi concette del Con- 
te Ettorre : le quali fe egli adempiua,nov hà dubbio, ebe tal merito congiun- 
to alla nobiltà della Cafa,& alla fama , <& prode^ge defuoi maggiori lo ha - 
rebbe refo de i più notabili perfonaggi di quella guerra : efiendo molto vero » 
che fe vna fiata fola fi fà uafeere di tè da principio negli huomini vnagrande 
opinione , facilmente ella poi per l’auenire fi mantiene, & mantenuta per al- 
quanto di tempo acqui/ìa sì gran forbii , ebefemprefà credere per buone le 
dubbiofe,etalhora anco le praue operationi : come alf incontro , fe altri vna 
fol volta per qualche occaftone vien riputato da poco , ci vuole gran fitto a ri 
tornar in buon concetto- Honeflò il Conte con più feufe quella anione, e {cari- 
cò la colpa addoffo ad altri, con tutto ciò non fù più in quella guerra cimenta- 
to iu altra occorrenza di gran momento ,verfando tal volta la fortuna d'vn 
buomo in vn punto foto : nè ad altri però diede il Batbarigo alChora ilearico 
di quelT imprefa : perche dalC(f]er fi tentata non foto non era nato r adempir- 
la ;m a fi era guajlo co'l tenta tino anco il poterla fire in altro tempo , e {fendo 
cofa ordinaria , che r inimico, (coperti i difegni , apparecchia toflo i loro con- 
trari ij, & gli rende più di(ficili,& tal" bora imponibili : onde alcuni a ferma- 
no, efler coflume tThuomo più cbcmevganamente fauio , il non pai cf aggio- 
rnai la interi none, nè tentare l' acquino delle cofe bramate fe non in quel pun- 
to ifleffo , che fi / pera fermamente di ottenerle , ferialmente nelle occafioni 
della guerra ; doue altri è certo di bauer* inimico , che offetua ogni fio moto * 
& tende infidie ad ogniftio di fegno.ffonof cinta per tantola volontà de Vene- 
tiani,non furono pigri gli stufinoci a contrapor fele , e fortificarono fibito 
Caporeto con altifjìmi ripari, e trinceraronlo con profondiJJìmcfofe,€fguar- 
ni rotilo di buona , & numerofafoldatefca , laquale potè a facilmente tender* 
vano, quanto di nuouofifoffe machinato contro quella T erra . 
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Fondatione d’alcuni Forti , & confìderationi , doue meglio /òffe por* 
ui prima il Campo folto Goritia,o lotto Gradifca. 

Capitolo Vndccimo. 

■ L "Barbarico depofli per all' bora i pen fieri del tentar Capore 
to, cominciava già in Meriano a cofultare di attaccar qual 
che Pialla più importante : e di già lìimauafi per opinio- 
ne di tutti, che Gradifca douefie quella c fiere ;perche il Giu- 
(liniano falena di ordinario,quafi ogni giorno , confi dorar- 
la da tutti f lati affai da vicino : & bene ffcffo lajciando in 
campagna le fi quadre , che lo accompagnavano, con vnjolo paffaua il Lifon- 
yrp , & cavalcando sù per la cofla , che di là dal fiume al dirimpetto le fi in - 
ttalga , attentamente la riguardava . In quella guija dipor tandoft il Giu- 
H ini ano , il Trautmifloift da quei poco meno che affettati riconoffimenti 
ingelo fitto , diede principio ad vn Forte fopra vn' erto colle , che fourafià al 
JLifongo trà Gradifca,& Goritia : perche ajficurafie da ogni hoflilità la fra- 
da, che mena dalCvna all'altra Portegna , & lo chiamò Cjuardatiauanti , & 
da' Paefani fù detto il Forte Imperiale , ouero del Generale . In quello tem- 
po medefimo il Barbarigo ancora fondò vn' ampio, & maestrevole Forte co* 
fuoi fianchi , & Babordi a buon vfo di guerra col difegno di Nicolino Can- 
dido Ingegnere fopra quella punta del Monte di Medea , che riguarda Me- 
riano , acciò foffe quel Villaggio afficurato ,(2agf inimici impedito l'allog- 
giarvi fi in caffo , che Fcnetiani f afferò cofiretti lafciarlo , & infieme accioche 
per accidente di rotta quefto Forte chiudeffe in qualche parte la campagna , 
& ritordaffe il vincitore. Haueuano intanto già riprefo qualche forcagli 
stufi ri aci per buon' numero difantaria , (2 cavalleria, che dalle circostanti 
Provincie era nel campo loro comparfatperciò, filmando difuataggio lo affet- 
tar gl'inimici di là dal fi urne, paffaronlo con alcune infegne diffidatela, & , 
più auicinandofi a Fenetiani,fabricarono vn' altro Forte sul colle più profil- 
ino a Lucininfo; onde fi feopriua diftintamente tutta la pianura , & thiama- 
ronlo il Forte di Santa Trinità, per effer’quafi attaccato ad vna Chiefa di tal 
nome : co'l quale per hauer più facile communicatione , & poter con minor 
briga metter' foccorfo dentro a Gradifca, haueuano preffo a quel Villaggio 
fabricato vn Ponte , & fortificatolo alla teSla. Per sì fatte operationi co- 
minciarono i Tene ti ani a fentire qualche difficoltà nella campagna , doutL» 
prima tra feorreuano da liberi Signori , & fendo fin all'hora molto fiati im - 
merfi nel fieno della ficureggaffuron ben toìlo rifiuegliati.Si che il Barbarigo 
raccolte d'ogni intorno le membra ffarfic,& riunitole co'l fiuo maggior cor- 
po,riduffea Meriano tutta la fanteria, eccettuati! prefidif , &formouui vn 
efferato conveniente , effendoui anco giunta molta cauaUaria d'ogni fonema . 
JSon alloggiava lacafialleria tutta a Meriano ,ma parte aComonff,& 

I a parte 
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parte ne gli altri pii) vicini l'illaggi,& ogni volta, che fentiuafi gli Auflrìa 
ci ejjere in campagna,fortiuano le compagnie da tutti i canti in vn’ijìante nel 
la prateria con mirabile femore Jenga affettar commiffioni . Quiui il Giu- 
Miniano le andana amaeHrando,ordinando,CS di fionendo fecondo il bifogno ; 
e ciò fhcenafi ad ogni poco i auifo,che giunge ffc ne' Quartieri, & perciò mol 
to fieffo. Mentre qutfli in talguifa con gli archibugi, & con le {padellava- 
no armati l'vn conira l'altro perferuigio de'fuoi Signori, vaghi di veti foni, 
& di {angue ; altri con le lingue , (S con le penne fìabiliuano , & abbatteva- 
no le ragionici di que/lo, chi di quel Prenci pe , fecondo gli affetti , & gl' in- 
tcrtffi i onde molte Scritture tutto giorno fi pnbltcauano , altre per P Arcidu- 
ca , altre per la Republica ; percioche nè queSla , nè quegli confentiua di ca- 
dere in opinione appreffó P P'niuerfale o di ambitiofo , o d’ ingiù fi o ; & procu- 
rava ciafeun di loro.che tai nomi fofjero aferitti al fuo auerfario, per tfier no- 
mi dinatura tale, che di loro immutabile qualità fogliono reebarfi addoffo 
l'odio di tutti i Regni, Ci P e flecr adone di tutti i popoli, & rimouere dagli ef • 
{creiti gli tsf venturieri, e fermai e il numero degliflipcndiati;& in più altre 
guife fargrauiffimi nocumenti. Ed in vero di rado contra altra caufa più/àcil 
mète fi vuifeono le leghe, e i ' Trencipigeloft tofpirano,che contra Pambitione 
del potente : nè altro riguardo può meglio conciliare da ogni parte aiuti , & 
ficcar fi fccteti,& pah fi all'emulo tuo, (he l'tffcr tu tenuto per ivgiuftojendo 
che ninno fi reputa fi curo da chi bàgran forga,egtan voglia di occupare P al- 
trui s & non pochi per lo fiancuto delle pene eterne fi fanno cofcientia di mi- 
litai e dal canto della ingiù fìitia;& quelli ifleffi,ibe combattono, quando fo- 
tiien loto di bautte il torto , combattono dubbiamente , con fredda rcjolu - 
tione, Ù con pcnfieri gelati temendo adhoraadbora , non piouafopradiloro 
qualche cafìigo dal Cielo : Cf ogni minima auerfitd , che tra le loro anioni fi 
• trasfonda, la filmano giudttio diuino:& però difierano della vittoria,& c'a- 
uilifcono agevolmente . Doue altri, che fi perfuadt di ve fi ir le armi per la dì- 
fefa del drìcto, combatte in tutti i tafi collantemente, & coraggio/ amente, nè 
per difautnture , che gli auenghino , perde giamai la baldanza del riufeire 
alfe fine vittoriofo , ramentandofi fidamente, che il Par adì fo non può non al- 
P vii imo conceder la palma allagiu/litia: Senga che deuefi piamente credere , 
le tante preghiere, che fà la Santa Cbiefa per quella caufa, che vien publica- 
tagiufla,hon tutte andar fene a voto . Non finga gran fondamento adunque 
fOJÌ Pvno , come l’altro di quefìi Trencipi fiingegnaua per meggo de'fuoi 
asfmbafiiatori , co' t&Caniftjli , Cr co' difeorfi de' Confidenti propalare al 
rr, ondo di e fiere ingiuriato , & (Te fi et fi accinto alla guerra violentato dalla 
nettffirà tenga hauere giamai prettfi , nè pretender cofa fuor del douetes. 
dottavano quelle dimoflrationi affai a tiafeun di loro ; nondimeno da gran 
parte di giudi tic-fi meno intere fi ali molto erano abbracciate,& ben {enti te le 
ragioni della Republica , per hauerle quelli più sjolte , anco innari gialla-» 
guerra , nel cof petto di tutti i Principi , e di tutto il mondo più palesemente . 

fttbli- 
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publìcate ,epiù fondatamente dichiarate , & eflcrfì appreso chi fi contieni - 
ua modeflamente Jpcffiflìmo delie violente degli V fiocchi doluta , & bauer 
affai prima in tempo di pace ricercato le debite JodisJàtiioni per non venire 
alla ptoua del ferro: tl qual modo digìufhficar le noflrt anioni è fenga alcun 
dubbio il migliore per ottenere y th' elle pano ticeute io l'applaujo vniuerfale : 
concicftacefacbe non èfiìmatabdla manierali prima cominciarle, & poi co- 
mcndatle ; tome alcuni opponevano a gl’ jdufiriaci lamentando fi , che fernet 
paffar prima alcune indoglicn%c,e ricercar fodisfàttioni batte ffero tagliato a 
peigi il Coloncl Gallo , continuato le altre ingiurie : con tutto ciò v’era - 
no anco parecchi , che gli tfcufauano * & difendeuano , & era piena l'Italia 
di fcritturc, di affetti, di dipendente , e di romori . Si che/lauafi da ciafcuno 
attendendo con incerti defiderij i progreffi del Friuli , & ogni voce , che vfei - 
ua di bocca a quegli, che più erano giudicati intendenti del Paefe , e delie co- 
fe di quella guerra, fi raccoglieva auidamente. Diceuano alcun idi co Sì oro, che 
a primo tempo l’efferato della Republica farebbe andato alla ejpugnatione di 
Gradifca: altri per lo contrario a conquifiar Goritia ; perche, douendofi efpu- 
gnare due Terre , è ben cominciare dalia più fàcile , & da quella, che e [pu- 
gnata ferue più alla ejpugnatione dell'altra fi tanto più all' bora, quando que- 
fla non può cadere, fe quella in piedi rimane . Et continuando tal confiderà - 
t ione diceuano, che, non offendo la Città di Goritia nè ben cinta di muraglie , 
uè dì f off e, nè punto terrapienata, era cofa ageuoliffima l’impatronirfene : & 
che il Caflcllo non potrebbe far lunga difefa dopò perduta la T erra , non ha - 
vendo effo dentro nè buomini da guerra , nè munitioni : & potendo effe re non 
folamen te battuto , affiliato, & mole fiato da ogni cauto, ma minato ancora 
(ommodamente: Et Joggiungeuano, che , douc ciò auenuto foffe , più non era 
redentione alcuna a Gradifca ; perche farebbe rimafa fola , & attorno attor- 
no circondata da Paefe inimico con poco viucre dentro, sfornita di requifiti 
militari , & ferina alcuna minima fperan^a difoccorfo ; peroebe neffun luogo 
rimaneva da poterla foccorrere più vicino di Lubiana, la quale è lontana più 
di cinquanta miglia di firada molto afpra , SS difficolto fa . alcuni altri poi 
vivamente fi opponevano a quejìa opinione, portando in mesgofe ben la im • 
prefa di Goritia pareva più fàcile, confiderandofi le fortificai ioni dell’ una, & 
dell'altra Pia^a , che nondimeno altre maggiori difficoltà a quella fi altra- 
uerfauano spofeiaebe , prima di giungere fiotto a Goritia , conveniva fvperar 
il pafl aggio del tifoni^, che dagli bufinoti non era mal cufìodito , & peri 
non fi poteva bavere fe non a prezzo di molto J angue ; & quando anco f off e/i 
guadagnato quel pajfo, & poftofi il Campo attorno a quella Terra, fi baureb 
bono condotte con malagevolerga incredibile le monitioni ,& la artiglieria 
per sì lunga firada di là di vn sìgroffo Fiume, il quale, fe più gòffa to, fi foffe, 
come tra in vfo per le ploggie* per le neui, SS baueffe rotti i ponti, l'effercìtv 
paffuto sù l’altra ripa trouerebbefi in pejfimi termini . Et però affcrm*»a- 
00 > in ogni modo efferfi da tentare in prima Gradifca ; aggiungendo, pich'effi 
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thè quando fi hanno a prendere due Fortezze, quella da prima conuìen pren- 
dere , che non ejfcndo prefa rende imponibile la prefura dell’altra . £ fi abi- 
lita tal proporla moflrauano ,che tenendofi Gradifca per l’arciduca , impof- 
ftbile era il prendere Goritia ,'e fendo Gradifca in tale filo » tbe nè monitio- 
ni da tJMon falcone , nè dal* alma al Campo folto Goritia ,fen^a continua 
grandiffima difficoltà , e danno potrebbono penetrare} quando vn’effercitó # 
non Jcmprc afficurafje la campagna di Farra, & vn’ altro le firade del Carfo > 
fapendofi molto bene, che poca joldatefcafotto il calore di vna Fortnga può 
impedire la vettovaglia , che per fé Sleffa è impedimento , anco ad vn graffo 
numero di genti, che le facciano porta, e {ferialmente , douefi hanno a pafjar 
fiumi, colline, e monti. Et oltre a quello confederavano , che di dueimpufe 
egualmente gloriofe, baffi quella a tentare, nella quale, opaci la fortuna ami- 
cato paci contraria, poco male ne può auenire}iion quella che, fè la fortuna ci 
i pur t m poco inimica, ne conuien cadere in efirema ruina:& quivi t apre f in- 
tanano , thè mettendop Campo {otto a Gradifca , r.on fi correva peritole per 
cofa, che aueniffe , di ricevere danno alcun notabile : perche da ogni canto fi 
haueuan gli aiuti vicini ,££ alle (palle,& ai fianchili paefe amico, & la Ri- 
tirata di Palmapcuriffima in ogni auerfo caffi : ma feffitto Goritia metteua- 
fi,fi perdeva, in caffi di pnilìro accidente ài tutto, gente, munitioni, ar teglie- 
ria, & tiput adone: Et queflo, perche vngroffo Fiume tagliava la firada alla 
ritirata, e' l prefidio di Gradifca, dopò anco paffuto il fiume firn pedina il poter 
ricoverarli con ordine a luoghi pcuri . Onde concludevano , che egli era gran 
fenno non p e {porre ad vn rifehio tanto mani fello, dal quale in ogni fortunofa 
punto difficilmente p poteua fai vare anco vna fola parte dell' efferato ;££ per- 
ciò fi apponevano, che i Capitani della Republicanonfartbbonogiamai paf- 
futi a Goritia, fe non dopò hauer fatta cadere Gradifca , colina la quale pri- 
mieramente fai ebbep andato. Nè già l'i {ferrilo Vcnctiano era sì poco nume - 
rofo, che tal deliberatione non potèflefarp ; pertioche v’erano di frefeo arri- 
vati molti Tcrfonaggi , & Condottieri , & Capitani con molta ffildatefea a 
piedi, & acauallo. Già erano nel Campo , o in camino tutti i Capitani delle 
Corale di [opra nominati, & eranui le otto compagnie degli aichibugieri 
della r Pauia,alle quali commandaita il Conte Camillo Cauriolo:et eranuene 
parecchie altre di fapelletti,& più Condottieri di lande. Efferritaua sinto- 
mo Sauorgnano il gonerno di Cormonfo, il fonte Antonio di CoUalto la fua. 
tarica ordinaria di (cllateral Generale: Noratio’Baglioni Perugino quella 
diColontllo > Franctfco Giufiiniano quella di Sargente di tuttala mi tùia . 

Di più poi de Capitani raccontati ne' precedenti Capitoli v' erano molti al- 
tri pane giunti , parte incaminati, Gaffiaro ^Calate fìa , il fauaglter Ci - 
rolamo Roncale, sindrea Fava , tsfljanfo da Roma , il fauaglier Giovanni 
Gori,Gio:G atdino, Gio: sintonia Sanfcbafliani, singolo *S\ìar tinelli, Hìp- 
polito Mariani, il Conte Ciò: Francesco esiliano, Luca Grandi, 'Paolo Mo- 
nazftriafcuno con vna buona compagniadi ventar a t & oltre quelli v'craao i 

Capitani 
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Capitani tsfntonio ijlfaluolti, Giacomo 'Pietra , & Nicolo Nane con tre - 
cento fanti: & eraui il Conte E flore «Jtyartincngo con cento, e cinquanta» 
& Hot atto Bofclio con cento, e trenta della condotta del Ptencipe Luigi, Ga- 
briel Gandelli pur con cento, e trenta della condotta del fonte Francefco Mar 
tinengo, Toma/o Vecbietti,Gio: Batti/la Fada ,& Ridolfo Riilolfi con tre 
compagnie di trecento, tutti cffettiui,l’vna della condotta del Conte Gualdo , 
Coltra del Bengone,la terga di Fidaf dal Sale . Nè meno era crefciuto il nu- 
mero defoldati delle Ordinale, cjfcndoui, chi già arriuati, chi poflift in via, 
fili fapitani, Federico Ferlatto, / Intorno Parma, 'Belifario Tigoni, Federi- 
co Pclofo, Foreflo Forefii , Camillo tSWangoni, Gio: Domenico Vrbani , & 
Giacomo Grio con più di mille , e cinquecento fanti , & oltre quelli Lorengp 
Medici, Lodouico ululali, Lelio Guerini, ylndrea Sand riani, Aluife Gran- 
di con più di mille altri, non fenga ejferui qualche numero fe ben picciolo 
d’Auenturieri : & eraui di più venuto in campo tsfndrea Tarata per Com- 
miffario,Senator di grande ingegno, e difommagrauità . 

Campo de Vcnctiani mefl'ofi fotto a Gradifca , & altre particolarità. 

Capitolo Duodecimo . 

Ofteffendoft ingroflato Cefìercito Fenetiano , coloro appun- 
to, che difcorrcuano, Gradifca baucr ad ejfcre la prima attu- 
tata s'appofero al vero: percioche alli quattordeci di Feb- 
braio, quando erano le maggior' felle del Carneuale,il Giu - 
Hiniano con due mila fan ti, & cinquecento caualli fi tratfe 
ri verfo la fera a Farra: doue da quei di Gradifca fù f aiuta- 
to con qualche cannonata ; & perche quefta andata fù improuifa , trouaronfi 
alcuni fuori della Fortegga, altri a piedi, & altri a catta Uo, cbe,feguitati da' 
Capelletti,due,o tre nc furono prefi, & vno ammaggato, e toltogli il cauallo 
tù la contrafcarpa della iHeffa foiffa. Ma quello ardire non relìò fenga ven- 
detta , perche fioccando dallamuraglia ffefftffìme le mofehettate , vi rimafe 
vccifo V t co Cruta Gouernatord’ Albanefi, che era tenuto per molto buon fal- 
dato . Nè altro fi operò quel giorno, che ardere alcune cafe contrarie al dìfe- 
gno fi abili tofi,& arre fiate tù lagbiara del fiume, & abbruggiai alcuni caf- 
ri di (IramCfCbe andauano a Gradifca, leuatinc ibuoi, & fatti prigioni chi li 
conduceua: le quali cofe mentre fi faceuano , molti de gli Arciducali erano 
corfisù quei colli, che fono di là dal fiume, & riguardando quindi con paro- 
le di dijpregio inuitauano gl’inimici ad accoflarfi fotto alla Fortegga . Il 
grojfo poi della caualleria loro fi lafciò vedere sù’l fiume più fufoverfo Gori- 
tia,douc effendo mandato il Luogotenente Trìtonio poco v'hebbe, che fare; 
perche due compagnie bebbero appena pafiato il fi ùnte *bc fcopcrto il T rito- 
rno lo ripagarono , & ricongiunfcrfi con tre altre , ebesù la ripa di la t' erano 
fermate , contenendo quefle,e quelle da cinquecento caualli . Con tutto ciò /« 
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fanteria Venetiana , ti la cauaUerìa Slette quella notte con le ami indofio» 
& co' cannili imbrigliati , & fecerfi da tutte le bande guardie efquìfitifji- 
me, ti molto più verfio Gradi fca; dalla qual parte chiar amile fentiuanfi dal- 
le fent inelle morte i fuonide gli firomenti de' balli Carneualcfcbi , i quali 
con tutto il pericolo , e travaglio non fi tralafciauano : ti forfè ciò era vn'ar- 
ti fitto de' più faggi ,&% m rifo di Embolie , giocando molto talbora nafeon- 
dere alla moltitudine la faccia del male prefente , ti di quello , chef oprali à : 
accioche il terrore non trafiggagli animi , ti atterifea i/enfi rendendoli inu- 
tili alle opt rat ioni , & pieghevoli alla parte più vicina alla vittoria . iSWaj 
0 ciò f offe arte , o vanità, (che non effondo arte putiua di fomma vanità ) non 
fi fecero gl' Imperiali fientir di fuori , eccetto con queffuoni , ancorché alle o- 
tecchiede corridori haueffe parfo di effere fiate davno (Irepito di caualli sà 
la meqta notte frugate, e feoffe, per lo quale fi diede all’arme ; & fece fi f '*« 
fleffo poco innanzi giorno per tfferfi fentita vna arebibugiata , & non effetfi 
faputo fubito , perche ciòfofie ; effendotbe non per altro sbarata fù,cbe per 
empire vii lupo , il quale ad effa f catinella appreffauafi ; errore gravemente 
rimproveratogli dal GiuSìiuiano con amonitlo ancora , deuerfi in tal caffo 
far motto ad vn’Ojfitiale ,& non metter tutto vn Quartiere in Scompiglio 
con incommodo fionda occafione. Ada nuovo ejfcrcito facilmente abbonda di 
firn ili, e di maggiori falli, ni può effere da qualfiuoglia maeflro in pochi gior- 
ni interamente difciplinato . Fù però fatto ogni cofa fetida confufione,£Ì con 
buon ordine militare , come fempre aueniua, douc era il Giufliniano . Jl fie- 
guente giorno poi in sù la terga ritornoffi a i primi Quartieri, bauendofi ri - 
conofciuto oommodamente il luogo fenga efferfi i Gradi [cani lafciati gì amai 
vedere ,1 aluo alcuni gentiluomini meffì nel partir de Vcnetiam a paficg- 
giaredi fuori insù la proda de Uà f offa, thè però frcttolofamente fi cacciarono 
dentro , quando videro la compagnia , che rimaneva di retroguardia , voltar 
facciate {finger fi a quella parte, ffofi riconofeiutafi F arra, di là a pochi gior- 
ni vi fi tornò con l’efiercito , & vi s’alloggiò la fanteria tutta in quel villag- 
gio, non però fenga bauerne lafciata conveniente difefa alla Rocca di Cormon 
fo^l Forte di Medea , & a Merlano perficuregga del paffaggio de’viueri , 
& delle monitioni. LatauaÙariafi ritenne ne' {oliti alloggiamenti fe non 
tanta alloggiandone a Farsa , quanta bifognaua per le guardie ordinarie del 
Quartiere, a che baSlauanevn tergo, & perciò diuifia fi in tre parti Svi; a 
vitcndeuolmente all'altra di giorno in giorno dava cambio in maniera, che 
fempre vn tergo travagliava , e due fi aitano in ripofo . Sole due compagnie 
fi eleffero di fempre trattenerli fuor di ogni quiete, la compagnia di tSVCarco 
Antonio di Mangano , & quella di Vrbano Sauorgniano , le quali volonta- 
riamente per gara di valore fenga vicende duravano al travaglio , poflefi in 
due Cortili a fronte della porta della Fortegga , onde poteuafi più dubitare 
delle fortite,& one giorno, e notte irrepar abilmente fottogiaceuano al danno 
del cannone, & al pericolo deli' effere in vn fubito fopraf atte . Aon fentiffi 
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perù foftìta alcuna prima ifefierfi chiufo il ritìaggio , & il Quartiere.' ilche 
tn breve fu adì tnpito , & itial^arcnft anco due Forti / opra i còlli , che da Le- 
innte domina» quel Villaggio* di pili , penbe nelle cafenon capivano tut- 
ti, piantarotioft de' Padiglioni, tiraronft dille tende, & lavorai onfi delle Ba- 
racche in buon numero . Ni già veniva meno il luogo da poter ciò fare, pe- 
roebe il giro delle trincete a a ampli fimo , & capatole non pur di dieci mila 
perfone, ma di viti,& di trenta, e di più, e fendo co prefa in cfo la mità di due 
non piccioli colli . alcuni parlavano, il Giu fliniano baucrle di fognate così 
fatiofe per efiergli Hata data fperan^a di maggior numero di foldatefca:al- 
curii per i Jpauentargli stufinoci co’l terrore, che hautffe ad arriuare quan- 
tità di genti proponionata a quel circuito : altri anco peraltro :&fe vera, 
chi biafimaua quel gran recinto, a ferendo, che rendeua men fi curo il Campo 
per non vi efet’difcnfori a f ufficierà; gli veniua rifpoflo,che e fendo il Cam- 
po fotta due gran Forti muniti di artiglieria , & mofehettieri non era da te- 
mere, che li forge stufriache poteffero quindi far disloggiar quella gente, nè 
mole/tarla con danno di confequen%a;& che il Giu fliniano non ferrea n ceffi - 
tà cofi ampiamente s'era alloggiato ; perche alloggiandofi fotta a colli è neccf- 
fario ferrami dentro la mità (Cefi co’l tirami vna trincera dal fommo ai- 
fimo, acciochegli inimici col vantaggio della eminenza non pofano inquie- 
tare, chififlà nel baflo , la qual trincera con la fuafofa impedifee a battan- 
oci, che altri in ordinanza non inueflifca negli alimi alloggiamenti . Non 
era dunque fetida alta cagione l'ampiezza di quegli ft recati sì grande, ni po 
ca fede baueuaji in quei due Forti,non però cotanta, che non fi face fero anco 
nel piano diligentifìme guardie : perciò dalla parte di Gonfia , & Lucinin- 
fo, che era al campo da Tramontana K fi tenta fuori del Quartiere continua- 
mente vn corpo di guardia di mofehettieri , & due compag nit di cauallana, 
vna d'archibugieri, & vna di corazzi agginngendofene anco delle altre 
nelle oceafioni de gli auift pcricoloft . 'Da Leuante poi erano i Fortinomi- 
nati, thè quafi fiauano contrapofìi all’ Imperiale degli tsfr riducali , Cifri 
quefìi , & quello cotreua il Lifonzp . Toflofi quiui,il campo feccrdife- 
gno il “Barbarigo , e'I Giufl intano d' avanzar ft con gli approfei fin nelle fife 
della Fortezza, fi poi untar maggior cofa . Sono gli approdi molto fot to- 
po fi al potere tfcr'cftfi da chi gli a fiale a cauaglicre ; sì perche in quefli la 
terra gettaft ver fola Fortezz*>tbefi cerca cf ugnare , fila fi fa profondali 
maio coloro ,<bc la fanno per caminarpiù coperti dalla artiglieria , & mo- 
fchctteria; come perche , faetndofi per maggior breuità ordinariamente gli 
approfei luugbi,e flutti, te fi ano incapaci di molta foldattfca in vn corpo, & 
però poco ficuri: perciò ordinò il Giu (limano fecondo fvfo di’ ogni buon Capi- 
tano, thè ad ogni tanto fl>at io d’approjci fofe fatta vna pi*ZZ* con buone 
gabbionate , doue potè feto alloggiar ft le Injcgne intere de' foldati ,i quali 
fte’bi/ogni fi fucore feto gli vni a gli altri in modo , che la prima pia\Z * ba- 
tte fc iljotcotjo commodo dal campo, & guarda f e vnfilo di approfei, quanto 
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può giugnere vna archibugiata , & ini fofjc la feconda pianga, che dalla pri- 
ma baucfie a riccuere ilfoccorfo, & cffaguardaffc altretamofilo di approfci , 
doue poi foffe la tcr^a,thc dalla fecoda prcndcffc foccorfo,& traguardare lo 
ap prof ciò fino alla quarta, & cofi di mano in mano fino allaga , non fienosa 
fatui qualche fianco fra P vna , & l'altra ne' luoghi più pericolo fi , & oppor- 
tuni per meglio in talguifa affi curar fi , fetida incorrere con larga profonditi 
di foffe in lungo confvmamento di tempo , e di fatica , f olito vfarfi folamente 
nelle cffvgnationi delle Pia^c grandi , & Reali, fatto alle quali fannofigti 
approfci così capaci, che vn pe^o incaualcato poffa marchiarvi dentro, CS 
tvfa faruifì la panchina dalla parte verfo l’inimico, acciò, chi vi fld per guar 
dia,pofia meglio difender fi,(f maneggiar bè l’armi;cfquifite%%e*be il Giu * 
fimi ano, per accelerare Pim prefa giudicò bene in quella battana di tralafcia- 
re . 'Diede fi pero commiffione ad Horatio Paglione, che faticar la prima 
pianga : onde egli la fcgucntc notte t’ aitando fuori del campo vuquartodi 
miglio con l'Ingegnere Nicolino Candido, & efpoftoficon molti guadatoti 
infaticabilmente intorno a quel lauoro , fece apparir nel feguente giorno sù 
lo Jfuntar’dtW /liba vno (patiofo Redatto molto bene gabbionata , c tr terra - 

{ lionato, ove bifognaua. Da queflofeguendo olite, tutto che P artiglieria deU 
’ inimico a tutte P bore fi affatica fi e di farlo defi fiere, camino Poltra notte con 
firade coperte , & con approfci vn a fi ai buono J patio ; ti che diede principio 
ad vn altro fimil Forte ; uè fi vedetta, che gli Arciducali irnpedifier o quelle 
operationi altrimenti, che con le canonate . 

Scaramuccia di Giouanni Pauona co’l Generale de gli Arciducali.Bat-* 
teria contra Graditea. Ragionamento del Generale T rautn.ifturfc 
a Gradifcani . Granare » & Bombe lanciate io Gradi- 
fca , & alcuni colpi notabili d’artigltaria . 

Capitolo Dccioiotcrzo . 

Alauano intanto alcuna volta,mentrei l'enrtiani fi appref- 
f auauo a Gradifca, dalla parte di LucininJo,edi Contiti _» 
compagnie di cavalli Arciducali , & moflrandofi in cam- 
pagna emanano di tirare le genti della Rcpublica nelle inm 
fidie de’ mofibettier i ,che quando sùPvna , & quando sù 
P altra ripa del fiume tendevano : in effe però , Piante di ciò 
vn continouo foretto, noni intoppava cofi ageuolmente; pur vi fi giungenti 
tal volta affai vicino, fé bene con poco danno : perche chi camino col dubio fi- 
fornente improntato nt U’ animo del cadere nella trappola , non vi cade mai si 
ttaboccheuolmente, che non poffa rileuarfi. non ccfiandoeffi pertanto 

di in fidiate , & di irritare il campo Vene nano , fi appiattavano pur nella 
prateria , e f correo anta , & menavano tal tolta pigioni » che o per errore di 
firada, oprfollia trottavano sbandati ; col qual modo di fare battendo vm 
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$* ornò prefi due tetre guaRatori ,fù dietro ad effi {fedito con venti cavalli 
Giovani Pauona Capo difquadra nella compagnia delle Communi td, ilqual, 
trafeorfofino alla gbiaradel fiume ,fcoperJc quivi vngroffo di corale, & 
travi tra effe Ciflefìo T rautmiflorft Generale, galleggiato da vna manica di 
mofebettieri difiefi per lungo tra le cave della ghiara,& le acque. llTraut • 
miflorft, veduto il Pauona, andò con grande ardore per vrtarlo,e sbaragliar- 
lo, ma non offendo quegli forte ajoflenere l'impeto dell'vrto , sfuggì quel in- 
contro fcaramucciando: non così però , che non gli Refft a fronte , & carato •< 
landò non tratteneffelo bravamente con te arebibugiate, ne quali cotrafli gli 
fu ferito il cavallo, Gì alcun faldato , non fenga ferite , Gì morte di qualche 
jluRriaco . Toco più il Pauona con tutto ilfuo deflreggiarc potuto hauereb- 
be dinanzi a quella furiadurare,cbe piùfempre lo incolgano, quando Marc’ 
tsfntonio da stangano foprauennecon la fu a compagnia , come fempre, 
ouvnque fentiua efferui il pericolo,foleua correre tra i primi pien di fervore» 
e d'ardimento , col quale congiungendo quello i fuoi pochi tornò francamente 
ad infeftare di vicino gli inimici : ma pofeia arrivandogli grande , & nuovo 
foccorfo,cbe il GiuRinianogli inviava, feceli a viua forga. ripa fare il fiume: 
benché molto oRinatamente combatte {fero : perche il Signor di Traumi- 
Rorft fi tafeiò traportare indietro pìà volte j finto da fouerchio ardire , & in- 
contrò la calca, che lo premeua, operando affai meglio ciò , che conueniuafì a 
valorofo Cauaglicre , che ciò , che bene Raua a prudente Generale, il qual 
non deue facilmente arrif chiare lafuafalvte , dipendendo da effa la folate dì 
tutti, GÌ effendo molto conueneuole,che ciò che molto vale, molto ancora fi cu - 
fiodifea . In quefio mentre i ffapi delTeffercito Uenetiano continuavano ad 
auangatfi verfo lafoffa della Fortegga , fottentrando vicendevolmente i tre 
ffolonelli Lelio M artinengo,il Conte jìlfonfo Capra, Gì il CSte stleffandro 
s4iigufciola,& qualche altro alle guardie, Gì alle fatiche: perche di gid era fi 
principiato più vicino degli altri il tergo Redutto , Gì toflo fornito fi princi- 
pioffì il quarto,&in no molti giorni così ben lauoroffì,cbe fi poteva andar co- 
perto tato apprtffo alle mura,che co lo fchioppo vi fi tirava di mira;ne'quai la 
uori tra dal canone, Gì daUemofchettatefi perdettero da feffataguaflatori,GS 
qualche faldato, & furono due Sergenti , Gì vn alfiere nell'opra dell'vltimo 
Reduttodalla muragliacon gliarchibugioniapofla ammaggati. A 'on pe- 
rò mai nel progreffo di queRef anioni forti alcuno di quella Terra a diR ur- 
tarle: forfi perche , quando vna cofa riefee infelicemente vna volta , di rado 
gli bu omini ne tentano vn’altrafimile,fc prima la memoria della anteceden- 
te non è del tutto in lorofcancellata. Gì era ancora la rimembrattga dell'infe- 
lice finita del F rancalo frefea, e recente . Qualche cavallo tuttavia fi la- 
f ciana taluolta vedere, come hò detto , nella campagna verfo Goritia , & al- 
tri pafl tuono il Lifongo appreffo a Gradi fca per ingelo firc il 7 ’oflo delSa- 
uorgnano, e di Marc tsf titanio da Mangano, e fcaramucciando procurava- 
no di tirar quelle compagnie più vicine al fiume , che potevano , acciò f afferò 
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ber fagliate dalla mofebettaria , tbe flava appiattata sii l’altra ripa . llcbe , 
quantunque alcuna fiata aueniffe , non riufeiuane però grande effetto . Ma 
già nel primo Ridutto s'eran condotte tre gran colubrine, & nel fecondo quat 
tro canoni da batteria, & tre altre colubrine : onde aUi cinque di Maroso ,fei 
bore innanzi giorno , fi cominciò a tirare con iflrepito fpauentofo con le colu- 
brine nelle cafe,& co' canoni nella muraglia, Cd nella porta > che era trai due 
Torrioni, la quale da quei di dentro non folamcnte era fiata ibiufa, ma terra • 
pienata con montagne di terra ; & refa , che ella fu impraticabile , baueuano 
aperto per fortire nelle opportunità così addoffo all'inimico , come a f occorre • 
re il RiueUino, vn vfciuolo fecreto , che sboccaua in vn ramo del tifando , il • 
quale lentamente correndo ingorgauafi folto aUemura, & era fiata fatta-» 
vna firada copena,nella quale da quella porticeUa sbarcauanfi i follati , che 
vfeiuano al Reuellino,& altroue . Cominciatoli in talguifa a batterle dife- 
fe, non furono lenti i difenfori con altrijomiglianti tiri a rifondere: angi am 
bitiofamente con molti fegni procurarono dipalefareil poco timore , che ha~ 
ueano di quei tuoni : e tal buon de fiderio piti molto in tffi poi s'accrebbe per la 
prefenga del lor Generale . Il T rautmifiorft vdito lo flrepito delle canondte 
tfenetiane,toflo,leuato il Sole,fi trai. sferì nella Foriera conducendo feco fei 
compagnie, che poco prima erano arrivate a Goritia , l'vna del 'Barone Chri- 
flofo’o C'alio Kuingcbi, le altre de Capitani Giacomo Sibil , Bernardin Poli- 
ce,BurgHlcr,Znecb,e Pecmon;& fatti quiui ragunare tutti infieme, faldati, 
e Cittadini fece loro vn lungo, affet tanfo ragionamento in quefia fontina. 

Quello, ebe mi bà moflo (valorofi follati >& fedeli/fimi Cittadini) a radu- 
nami infieme è quella debita diuorione, che io porto al feruitio del voflro , & 
mio Signore, & quel de fidi rio , ch’io tengo della couferuatione dell’honor vo- 
flro, & mio, delivtile di tutti,e della difefa in particolare di quefia Forte! 
ga . Non penfo però, che fiaui difearofe quello vi ramento,che può cagionat- 
iti tutti quefii beni con non lunga foUecit udine , & con infinita confolatione 
de glianimivofiri . Sono i Prencipi datici per fuperiori da Iddio Ottimo , & 
grandiijimo ,& egli è fcrnpre nelle giufie occafioni il lor vero protettore, ado- 
perando i nofiri petti,e la nofira mano: a che noi punto non doniamo mofir ar- 
ci giamai renitenti, ofcbiui,pofcia che da tale deriva il volere, fi il comando. 
T ra tutte le cofe poi > delle quali noi fiamo debitori a' 'Prencipi piamo ad effi 
della fede particolarmente debitori ; eflendotbei Prencipi fono in terra vini 
fimulacri di 'Dio, di cui ila fede il proprio bomaggio. La vita iflcjfa per tan- 
to,in comparatone di lei, no merita efier in alcun pregio tenuta: e quel fubi- 
to momentOyhcl quale la nofira vita,quafi baleno, fen’ vola, non bà da por fi in 
bilancia colla perpetua immortalità , con la quale eternamente delibaci i 
frutti della fuma, e della gloria; cofi ella oltre ogni mifura trabochcuolmente 
locontrapefa . Ni già quello i dico, perche qui entro s’babbia a gettarla vi- 
ta r (conati ta pià lofio il Cielo sì fatti annuntij contro le tefle de’nimici) 
ma per eccitar in voi con degna commemoratone Jpiriti ardenti di valore . Il 
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PrevttpenoRro inuitiffimo,che tra quefìi pericoli vi hà mandati, non lafcie- 
tàper fua reputatane, & gronderà, di trarui di cffì con prontiffìmi, & po- 
tentiffimi foccorfi • Alè punto è da dubitare di quanto io , come vofìro Gene- 
rale, in nome fuo vi afficurojsì perche alla immenfa potenza della fua slugu- 
fiiffima fifa,# de'Juoi congiunti il fare, & mantenere numero ft,& valor ofi 
efjerciti non è ptoua di gran fatica; come perche fendo quella Forteg^a l'af- 
ficur amento de’ fuoi Stati d' Italia , che gli fono la pupilla degli occhi , ci con 
ogni vebemenga a farlo concorrer aui . Che fe la voflra virtù, come ella può, 
così Jota da fc gli confettiera quejìa Pianga , confeffatd egli d'hauer ricatto 
dalla volita matto quello Patfe, & , cornei Signor gratioftffmo , riconofce- 
rà cotanto benefitio ampiamente . Doue fe proponimenti diuerft abbraccie- 
rete , voi preda con la pcrjona a i tormenti diverrete , co ’ nomi al vituperio , 
cOn gli animi a i venenoft vermi della impura confcienga,e tirandoui addoffo 
per vofìro fregio quei titoli, che a perfidi , e codardi con tanto f corno danno fi 
per l’sìlemagna, precipiti tracollerete nel baratro della vergogna . Che di- 
to a voi hora,o fedeli Cittadini ? & che poffo dirui, che bomai non vi fia no- 
to i -db, che tanto a me non è conueneuole l’effortarui , quanto a voi lo tap- 
prefentarmi prontamente , che fiele rifolutiffimi di Jpargere il f angue, IS ef- 
f alarc i’ ultimo fiato per la faluegga del vofìro bauere , di voi medefimi, delle 
mogli, de’ figliuoli , dcll’honore , della fama ,& della Fortigna voflra : che 
voflra può cbiamarfì quefta Forteggtt: poiché il benigniffimo nofìro ‘Prin- 
cipe con tanta fidanza per vofìro fteuro ricovero lafciala , & balla fempre 
lafciatain balia a voi foli munita di ogni requifito neceffario alla difefa , & 
ottimamente guarnita di valente foldatefca , aggiuntata compagna non per 
grauarui, maperfolleuarui, & bonor ariti . impugnate dunque con quanto 
di vitale fi trotta in voi, impugnate infaticabilmète ogni forte di aiuti,& a sì 
duri auerfarif duramente opponete ogni febemo.-fe a dòdi folcnne giura- 
mento vi legafle : fe co fi la ragion del confemarui in buono flato v’ infogna : 
fe a quefìo la natura vi follecita : fe a tanto la neceffttà vi cojìringe . Souen - 
gaui » ch’egli i maggior fenno foflener per breuiffimo intentai lo degli incorri - 
modi, & de' di] agi, che per fempre rimanere totalmente (fogliati delle facul- 
ti ; perche altri di quelli fi rinfranca.ma qucfle difficilmente fi racquiftano, 
& la reputatane non mai . lo molto bene il confiderò , e [colpito rimiro nel 
vofìro volto vn diffiacer grane di veder ardere le vofìre ville, inborridire » 
voflri camphffiantarfi le vofire vigne, fu nefiarfi con infepolti cadaueri i vo- 
li ri giardini, allordarfi co’l vofìrofangue le vofìre terre > & rouinare le vo- 
fire più nobili cafe : ma che i quefte fono bomai cofe feguite , nè poffono in- 
dietro ritornare ; cofe , i no’l nego, da dolerfene, e tanto più forfi, quan- 
to fon meno da merauigliarfene , fendo effe propri j , & v filati effetti della-» 
lor mercenaria foldatefca-». Ci confali in tante difauenture ,0 fratelli, la 
fperanga del rimetter ancora il tutto nella pri fiina condi t ione; & nulla il 
prefente danno vi atterri , perche fe quella Portela rimanati i falurw» 
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tifar affi ogni co fa a voflro prò: per voi rcpuUuleran le piante » per voi riforgt • 
ranno i palagi, per voi le dclitie t inacidiranno . L'acconfcntir pertanto , cbe 
in mano di renctiani ella cada altro non è, cbe vn' amaramente donare i ve fin 
beni a voflri fìeffi inimici : Poi voi medeftmi con gli occhi propri/ bautte ve- 
duto , iS tutt'bora vedete in qual maniera co fioro vi fanno la guerra . Il cbe 
può manifeflamcntc farai conofcere , cbe non faranno per contentar fi folamen 
te di Jottometterft il terreno , & hauerne la f empiite maggioranza col folito 
tributo, ma vorranno ancora il dominio affolutofopra le perfone , & fopta tot 
te le fo flange voflre : Cofifcationi,Effìlij , (falere voi non fentite nominar al- 
troue . 7 > »jì oltre i non puffo con queflo dire , perche dalla ejpetienga fatta 
nelCaflaltai e,& focheggiare le terre voflre bautte difeoperto affai bene il lo 
ro rigore tanto più crudo , quanto il conferuar queflo Taefe era anco a loro 
fleffi in ogni cafo di benefitio maggiore . Ma ni qui fermerebbeft la voflra 
infelicità . Crediatcmi pure,o Cittadini , che eff óndo queflo luogo di confi- 
no ,e di frontiera, fe mai ( cbe Dio noi permetta) fe ne impadronifiero, difrer • 
gerebbono voi altrove, & con inbumana trafmigratione, inferirebbonui nuo- 
vi babitatori : (2 fot fi già dato non vi hanno bafìeuole caparra con la lagri - 
incuoio trafpiantatione di quei di Cormonfo , cbe poco dianzi folto alfuo do- 
minio fono caduti ? Migli timoutrebbe da vn fimile pen fiero la riverenza t 
& il rijpcttotbc fi deve a V stugufliffima Cafa d'^ ufiria, perche prefumen - 
do effi molto di fe medeftmi , & delle forge proprie , flgurerebbonft al fenfo , 
non poter' effer giamai levati di poffeffo di queflaTerra,chevantanfi indarno 
hauer effi edificata. Si che il più ftcuro,& vtile partito i il rintuzzar loro l'or 
gogiio con vna valor of a ufifìenga , tolto a ciafcuno il pen fare, o di andar gia- 
mai prigione , o di render fi fotto alcun patto : pofciache gli vni , (2 gli altri 
fono ignominiofamente mandati ne loro maritimi vaffelli,C2 miferamente in 
catenari al remo . Sia co/i dunque : nè punto vacilli alcuno ; perche chi pur ' 
vn minimo fujfuro mouerà di renderft , prouerà nel meg^p delie fue vifccre 
quefla froda . Fiffo è nel mio core indelebilmente, fi come noi Capi pomo re - 
folutiffimi di facrificare il f angue alla maeflà del noflro Prencipe, & all’ ho- 
nornoflro, & vniuer fole dell' ytlcmagna, e della militia , cofi di non compor- 
tar in altri viltà ; & io particolarmente vi prometto , che fiatò pronti (fimo 
fempre ad e frotte la propria per fona per riparo di quefle mura . La onde bora 
quel tantoché a voi francamente io confermo , voi a me to’ l folito fegno della 
fedeltà riconfirmate . 

alfine di queflo ragionamento in alcuna parte fatto per inanimire mag- 
giormente i Cittadini , & i faldati artifitiofamente men verace ,C2 più pun- 
gente del douere,fù da tutti fecondo il coflumc della Germania algata la man 
deflra per fegno di fede l giuramento , & per tutta la Fortegga con iterate. jr 
allegre vocifù altamente gridato Viva Avstria, dando ciafcuno 
a garamaniftfli inditi/ di voler combattendo perfeuer are fino aWefìrtmoe 
cbe molto confortò il Generale ; il qual e prima non fi partì et hauer molto ben 

riveduta 
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riveduta U Forteti , { 'i prevedutala di quanta gente bi fognava per guar- 
darla» confiderai minutamente tifilo , il gito, & la qtìalitd degli babitato- 
ri: fiche dentro vi taf ciò la compagnia del Kuingcbi commandata dall' sii fier 
Michele Jìio fratello, & quella del Zuecb, & quella , che fu del Conte d'Or - 
temburgb , la quale alquanto rifatta era Hata r mondata al Capitan Toma - 
fo lacober. Maconduffcuifeco i caualli del Pernio con Giovanni della Fo- 
glia iMOgotenente > lafciandoui effo Perivo , come foldato vecchio ,&e[per- 
to,col quale infume vi mife Martino F leder’ Dantifcano per fopraintenden - 
te dell' artiglieria . Il Floder quel giorno, ed il feguente , & tre altri appref- 
Jo con ijptjjiffimi tiri diede a Venetiani fernpre le ri/po fle in conti abatttria * 
pii lungamente però non potè farlo s perciò che dalla artigliarla Venetiana 
gli furono alcuni pcsgi lofio /cavalcati , alcuni rotti , & altri imboccati in 
guifdycbcin breueft ridujfe a tirare affai lentamentetma pur tirauaui, quan- 
do con vu fai pcg%o » quando con due : perche la colubrina del fafìello , chia- 
mata Cerbero, anticamente fiata de P'enetiani&bbaiaua indifeffamente tan- 
to lontra i Redatti più lontani,quanto cantra i due più vicini, t quali non me 
no furiofamentetirauano cantra la Fortezza : perche già in effi erano flati 
condotti parecchi altri grojfi canoni ; talmente , che Graditia era ber fagliata 
fenica alcun rijparmio dalla parte di Farra da quattro Tofìi, che l’uno dietro 
alt altro s' accostavano alle mura , ejfendo l’vhitno in di fianca poco maggiore 
d'un tiro d’archibugio . Per quejlo sì continouo , & violento sfondo fi venne 
popular mente in vna Volgata credenza, che fra due,o tre giorni fi baueffe ai 
entrare in (jradifca ,& molti difettano di bautrlo vitto dalla bocca ifìtffa del 
Giatftiniano ; che però pochiffimo è credibile : ni pure il tolgo foto lofi ragio- 
naua,ma di quelli ancora, che erano, per altro, /limati affai buoni fapitani .< 
& a quefii tali in sì fatto vaticinio era pre fiata fede , come gii agli 0/ acoli 
di Delfo . Et fe alcuni, a quali più il vero illuminava la mente, opefatamen- 
te di /correvano , o alla sfilata proferivano alcuna cofa in contrario , non foto 
non trottavano fede ; ma e/fi perciò poco fedeli ne venivano reputati : Cf era- 
no dall'odio communi , & qvafi dalle rampogne di ciafcuno accompagnati ; 
fi inceriti di parlare , chcfù di gran danno a qualche Cauagliere libero di lin- 
gua, &fcbietto di cuore : tal è la noflra natura, che di fàcile credenza a 
quello, che brama , & hi coloro a noia, & in difpetto, che le prono flicano atte - 
nimenti diuerfi dal defiderio , come fe quel pre) agio concorra , & h abbia for- 
%a nell’opera, & nel fucceffo • Perciochc ben vi erano di quegli, ue i quali non 
nacque mai opinione, che Gradisca in quella maniera fi hauefle a prendere, 0 
fe pur nacque, fu fpenta toflo', che fi vide non abbracciarfi il vero modo del le- 
varle da firada del foccorfo , fernpre aperta verfo il fiume , & mancar la fj>e - 
ranga del far la breccia : perche credeuafi da molti (fe ben fóltamente) che 
F artiglieria non foto non apriffe il muro ; ma che nè anco faceffe colpo da fpe- 
rare , che ella /offe per aprirloui giamai • 'Ben' è vero , ebe in pochi tiri levò 
le difefe,e gettò a terra il Cauagliere fcaualcandoui quei pe^i,che da quello 
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travagliavano » Ridotti» SS gli approfci del campo Fenetiano , & inette taf* 
oltre a ciò furono rotte , & frac ufi ate , cr unniche fidato di dtntro morto » 
Ma per lo molto tirare non fi ceffona già di avanzar Jempte terreno , e {fin- 
gerli innanzi con gli approjei : an\i et affatto tant oltre vn tal picciolo Re» 
dotto , che da eJ]o fi auentauano,per aggiunger travaglio a nau aglio, nel f CLa 
Fortezza molte frauentofi tirannie . G tariate fono palle ojjai grandi di fico» 
co aitifi nato a termine, ripiene di poinere, C attorniate di quadrelli ; le qua- 
li nel calare al baffo ,acccudeniofi il fuoco , V rfje fri glandi fi.fer tjiovo , ibi 
fi trova loro intorno con lo fagliare in og ni patte m, pi italamente quelle pvn 
te, che le circondano,^ bando prefo il nome da voce France/e , dove fino fate 
inventate , & hannolo tale , perche fono compofle di molti perfetti agni fa 
de' Pomi granati , i quali cof nel Frana fe idioma fi chiamano i (S oltre a 

2 ueflefi lanciavano ancora alcvne alt» e mai bine .che Seti be diceva i fi, Itqva 
furiofaracnte abbruggiavano , dovelelor palle [cagliate fi appiccavano. 
Queile in vero da principio nel lanciamele (rffendo di nette & ailim provi » 
fo)feccr nafcce là entro irà il volgo vn terrore molto dijordinato , f vii- 
uanfi altiffimc (Irida, lamenti, & covfifioni . Ma tali invi ntioni giovava* 
HO ad inquietare , non a prender quella Portegna : attefo che di rado per tra- 
Maglio fi prende Foriera , a ini da qualche parte fia la fiata la SI rada a per» 
tadei rifiatarci travagliati, & del porger loro il fccorfo: come era a Gradi - 
fca, nella quale da Goritia ferina alcun intoppo , & finga briga fi poteva en- 
trare liberici inamente con genti , d motti rioni quante fi voleva . Fcniuar.fi 
i Femtiani tuttavia co'l rivoltare il terreno, Ci co’l cavare appnfii molto ac» 
enfiando al Rivellino , chiamato la Adtggaluna : onde i Gradi f ani non dor» 
privano i firmi ripojati , & a tutte le bore co' corpi , & con lo fririio concor- 
reuanui per riparate a bifogni , poco tutti homai teme ndo della artigliar ia , i 
colpi di Uà quale haucuano veduto tiufiir danno fi a non molti . Ala non a po- 
chi già di quelli di fuori ria fi iva dannofa la loro .quantunque pccafofft ; per» 
che tra da qutUadeU’ Imperiale (che talvolta mi lampo , & Jimpie rutilerà 
trincierò, Ridotti, & approfci tirava) & tra da quella della Foriera , che 
per tutto i fendeva, venivano ogni giorno parecchi veci fi . Ltfù per vn colpo 
[ingoiare d’artiglieria tenuto qutUo , che fi morire vn Dalmatinocon la /par. 
da . Percoffe la paUa col fio più firiofo impeto in vna fra da , che era appe» 
fa,CS la frinfe , C£ lanciò tì ruiuofimente addo foci Dalmatico , che il collo 
gli tagliò . Non mi arrifchierci di raccontar vn'altro notabil colpo avertuto in 
queflagucrra,fcnon fiffe ancor’viuo vngran numero di Cauaglieri siufiria 
ci, che lo hdnoveduto,oda coloro vditoaht fono fiati prefmti,druèdo,chi /ai - 
uenonjoloaflcnctfi dal proferire il faljo , ma dal narrar anco quel vero , che 
hà faccia di menzogna . Et qual vero, pn fio alcuni, può bavere più faccia di 
fchtrtta bugia del dite , che vna palla di artigli aria nel fio volo habbia per - 
ceffo nel petto vnbuomo , & non lo habbia an.rnaggato * Et pur attenne ciò 
fopra il terrapieno di Gradifca ; dove vn colpo fi artigliar ia di vno de’ Redut- 
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ti Venetìani fcbiacciò la corata adirti f oliato alemanno , & non lo vccife. 
Il fatto effettivamente fu co fi : altri s'inuefligbi da fe la cagione . ‘Polvere 
poca, poi acre cattiva, flr accheta, sboccatura tutte fono cofe, che potino ren- 
dere i colpi meno impetuofi,& fen^a quefle delle altre ancora . Nè poco ri- 
guardatole fu quello, cbepercoffe Enea Ricbiero gentil' buomo del Pacfc; il- 
qualc Piando ancor egli sù quell' ifleffo terrapieno, fu colto fopra la febena da 
vna palla di artiglieria , che cadeva dall'alto al baffo , nè però morì , nè /l or- 
piato ,ò fchiancatorimafc . 

Morte di alcuni Capitani . Breccia da Venetiani ben fetta, & mal co- 
nofeiuta. Inulti, &: oltraggi fra Venetiani, &Auftriaci. Zuffa 
fottoalla Mezzaluna. Riffa,& folcuationepcricololà 
ne’ Redutti della Batteria, & principio d’vna 
mina. Capitolo Decimoquarto. 

On aueniuano già fimili colpi a Fenctiani dalle artiglierie 
Aufìriachc, & forfi perche la polvere Alemanna è miglio- 
re di qttcUa di Vcnelia, Or veramente le bombarde Aradu- 
cali fulminavano con molto maggior’ impeto , quantunque 
con tiri manco ffeffi . Non perù da loro venne in quei gior- 
ni danno alcuno , pareggia/]} che di gran lunga quello , che 
ricevette il campo olii dieci di Maroso . Andana quel dì, come foleua fpeffo , 
poco innanzi alla fera il Capitan Daniele Antonino a vedere li Ridimi, & 
gli approfei . Hor mentre egli per accorciar la flrada ffreo^aua il caminare 
dentro aUe firade coperte , PS paffaua per lo rileuato dal primo al fecondo Ri - 
dutto con alcuni amici fcco,fù colto nel meg^o del petto da vna tallonata, & 
nel punto ifleffo fu da vn’ altra leuatovn braccio ad intonino vSfCeriano 
fuo cugino , mentre egli fi voleva muovere a fofìenerlo , dal quale colpo egli 
anco morì poche bore dopò al fuo Capitano , che nell' ifleffo momento , cb: fu 
tclpito,caddè,& fpirò . Quefla morte così lontana dalle muraglie inimiebe » 
e qneldifpre^go del non valer fi delle flrade coperte fece gli altri alqvato pià 
cauti, & efficacemente de fio negli animi di molti degna confideratione , ba- 
tter fi a [chinare qualunque pericolo, che [chinato non apporta biafimo,& in- 
contrato non aumenta gloria . Nè mi par cofafconueneuole il narrare, come 
l'Antonino dimoflrò( per quanto co’lgiuditio coprcfi )il giorno innanzi alla 
morte di prejentire in parte ciò ,che gli era per auenire, offendo ciò molte vol- 
te grande inditio di quel raggio di Diuinità,che nell’anima di ciafcuno di noi 
influiffe,& la rapprefenta immortale . L’Antonino quel giorno meco difeor- 
rendo alle trinciere di vn colpo di artiglieria , che poco prima bauea levatala 
ttfla ad vn Alfier Brefciano, diffe , io reputo , che il morir d’vna canona» 
ta fia vn bel morire, &: io per me, quando haueflì a cader in guerra, vor 
rei, che ciò miaueniffed’ vn colpo d’artiglieria: Il ebe gli facce ffc appun- 

L to nel 
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to nel giorno fogliente . Fu di danno al rampo, e di dolore ai fipi dettaglierà . 
ra la motte di queflo fattagliele ,& in particolare al Giufiiniano : ni minor 
dif con tento fcnti{Jì a Fenetia; dotte vditafene la nuova tofi quei pioto fi Sena- 
tori, & quella affettuof a Aobihàfe necondolfe ,come fcvnode' loro più cari 
fofie mancato : nè dimentico/fi quell’ottimo Senato in queflo cafo della fua 
/olita munificenza : imperoebe fecondo l’antiquato fuoco fiume del premia* 
re , chi fedelmente , & coraggio/amente fi adopera, di molto più chi vi {par- 
ve il /angue in fuo feruigio , decretò nobilitimi ornamenti alla morte del- 
r Antonino,con ferendo /’ bonore dell'efier Capitano delle due compagnie, che 
commandaua Daniele, in Giacomo, & con vna lettera di grande effaltatione 
di quel valorofogiouine, & di quella bonorata Famiglia, ordinando al Luo- 
gotenente di fedine , che paffafie per publico nome offitij di condoglienga con 
tsilfonfo , & Giacomo fuoi fratelli mandò a ciajcun di loro in dono vna-» 
collana d'oro , & inoltre dtflinò buona fomma di danari per celebrar l'tf- 
fequie,& per inalbar in loco publico vna memoria perpetua della Jua virtù ; 
il che poi fù fatto con vna fplcndidaflatua cqueflre pofla nel Domo di Fàt- 
ue con quefìe parole nella bafe. 

Danieli Antonino Nobili Vtinenfi. 

Poli rem aduerfus hofles fidclitcr , fortiter , & felicitcr geflam , infi- 
gnemq; vi&oriam ad Soncij gradus adeptam,iftu tormenti ani; c$fo. 
ALtatisannorum x x v i i. 

Admortui memoriam aternandam, & viuorum 
virtutem e*citandam_. 

Ioannes Bafadona P. F. I. P. ExS.C. P.C. M DC XVI. 

Il notabil riconofcimentovfato nella perfona dell’Antonino > acctfe gran- 
demente tutti gli altri al ben fernire; perche fecondo il corfocommune tra - 
pafiò di molto l’ordinario : fe bene non fù fuori della regola della Republica 
auriga a farne di fìntili, bauendo molto bene in mente, ebe il triodo eftraordi- 
nario del premiare è il potentiffìmo meggo fra tutti gli altri per concitare ,& 
infiammare gli animi ad imprefe fublimistffendocbc vn folo premiato in ma- 
niera grande, & infolitafà maggior' effetto nel partorire fperangv, che cen- 
to altri mal remunerati non fanno nel generare diffidente. Contutto qucflo 
la foldatefca coreana coprir fi (falla artiglieria Arciducale con molto riguar- 
do : nè però anco fi poteua sfuggire , che ogni giorno non ve ne mori fiero fri, 
dicci,dodcci,& più,cofì ne’ Ridutti delle batterie, & ne’ Pofii di Marc An- 
tonio di Mangano , & del Sauorgnano, come nel campo ifleffo ; imperciocbe 
dal Cali elio, dalla Fortegga, & dal Forte Imperiale le palle a colpo perduto 
giungeuanofmo alle vltime cafe di Fan a verfo Gotitia:(S fin doue lecorag- 
ge,& gli archibugieri metteuanfi a far la guardia ordinaria , & anco più in 
la. Cbe fe da principio gli Arciducali foficro fiati feruiti da Bombardieri 
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top eccellenti , come furono poi, il danno farebbe fiato anco molto mar vote: 
ma da prima nell appre(faruifi,quando il bifogno era maggiore, pochi vieta - 
no,che fapeffero ben maneggiare, & aggiu Slare ipeggi;& perciò contienila 
metterne afegnononpicciola parte aU'ifiejJo Floder,che nelle guerre del. 
la Alemagna/otto buona difciplina, haueua esercitato carico tràOffitiali di 
artiglieria a Strigonia,a Vicegrado , & altrove ; & al ‘Verino , il quale, co- 
me vecchio , & pratico faldato » indefejfamente circondava le mura . Bene 
jpejfo il ‘Verino attorniava le mura in vifta de’ nimici , perche ve/lito era 

<£ yn(j abbatto grò fio, & lungo (ino in terra, & d’vn capoccio in te fi a , i l'ene- 
tiani vedèdolo,firate Fracifcano lo Rimavano, & perciò correva voce in quel 
campo , che in Ciradifca vn frate maneggiava, e (parava le artiglierie . Con- 
tinoaua in tanto a tirare C artiglieria Fenetiana ; parca nondimeno , che ciò 
feguiffe con minor frutto di quello, che dcftdcrauaft: attefocbefi credeva, nef- 
fun frutto da efla ricever fi maggiore dello Scavalcare , & imboccare i peggi 
deli inimico ; fc ben anco fur veduti con qualche bel colpo andare in aria de' 
foldati, mentre fu le mitra maneggiavano le Bandiere. Quefìa sì fitta opi- 
nione nodriuafi ne’ Fenetiani : non perche Vartegliaria non facefie t effetto 
della breccia, al quale era indriggata , ma perche, non potendolo efjì vedere , 
Rimavano , che non lo facefie . Fece veramente ( artigliarla nella muraglia 
apertura convenevole : ma (f offe Incolpa di f hi fi voglia) mai non fi feppe , 
quanta , nè quale tllafufie jfe non dopò ritirato il campo , che feppe fi efierui 
fiata fatta breccia larga ben venti braccia non impoffibile , nè in tufo feom- 
moda a montare . Facevano i Fenetiani,fenga Saperlo, la breccia;& gli Ar- 
ciducali lavoravano con fomma diligenza vna Ritirata , con nuouiripari, (fi 
nuovo terrapieno : & fidati fi inqueRi , di (pregiavano con molto orgoglio 
ogni apparecchio inimico, e Jpcfio tra gli vni,&gli altri feguiuanogran con - 
traili ancodi parole . Eranfi i P'enetiani con la gappa, & con le gabbionate 
bomai tanto auicinati al Rivellino , che commodamcnte fruga algar la voce 
più della ordinaria potevano gli voi con gli altri ragionare; la qual vicinaga 
cagionava molte volte , che quelli invitavano queRi alla Fortegga, & que- 
lli al Campo quegli ; proponendouifì a vicenda conditioni migliori . Adotto 
alcuni Francefi, & A/ilancfi dell’ tficrcito Venetiano fi mofirauano pieghe- 
voli ad abbraciare que’ tali inviti ,fc ben indvceuangli a prava elettione : fi 
come ancora alcuni de gli tsdrciducali pa franano alla parte de’ XJenetiani . 
Ad a cominciava bomai vniuerfalmente tra quefii a venir meno la grande 
fperangà, che nacque da prima, di prendere Gradifca con facilità : di che anco 
gli Arciducali accorgendoli fgridauanli fin dalle mura , & dal Rivellino, & 
algando baRoni , (f grojji legni , riuoltavanfi verfo coloro , che di vicino gli 
cficruauano,& A fpettat c pur, dicevano , che ci arriui foccorfo , che con 
quelli fra pochi giorni vogliamoui cacciare finoa Palma a cotali mi- 
naccie accom pagua vano bruttifiìme villanie contea il nome l'enetiano • Dal- 
l'altra parte i Soldati della Republica alloggiati ne gli viiimi Ridutti inar- 

L x barando 
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borando di gran fiafcbi sù le punte delle picche , gli [colevano a loro in si ì U 
faccia con voci , che rinfacciavano i loro naturali difetti . Co fi urne veramen- 
te non molto commendabile per tiufeire < ffett inamente in "vilipendio del mt- 
iìiero deli' mmi , [olito peto talmente ne' principij delle guerre , che con gran 
difficoltà fi può rwioucre . Da così fatti oltraggi fi inajptiva lo [degno da 
ogni banda , & così gli vni , come gli altri alle parole tramenavano fpejfe 
nofchettate . T rà quefle ire, e quelle onte [ori irono tacitamente , alcuni del- 
la Alcgga luna per auicinarfi più a gl’inimici , & danneggiarli frale tene- 
bre della notte in qualunque modo venifie lor fatto . £ ra all’ bora di guardia 
nelle trinciere Vcnetiane il Colonello Vimcrcato co’l Marcbefe Aiartinen - 
go , &• co'l Conte Gerardo fuo fratello, & nel medefìmo tempo , cbegli adu- 
linoci erano [urtiti del Rivellino, il Colonello baueafuor de Redatti manda- 
to ancb' egli alcuni altri verfola Adegua luna; ft che, impcnfatamcntc incon- 
trati fi co fioro nel megj^o di quel poco tratto, cominciarono tra di loro intorno 
alla megz* notte una confuja Truffa , la quale fece Hate tutto il campo in ar- 
me in fi no al giorno, & fiuiffi poi con egual danno . Aia nel feguente giorno, 
ejfendofi dato cambio le guardie , pur’accaddi ncU'ifiejfo Redatto altro acci- 
dente motto più pericolojoipet la temararia impertinenza di vn Capitano , 
che nel Campo era arrivato pochi giorni innanzi . Brano arriuati nel Cam- 
po Vi nctiano in qvei giorni, i Capitani *. Donato Fraffi,& Ciò: 'Battifla P af- 
ferà con cento, e [ettanta fanti della Condotta del Betnfone; T iberio T anga « 
tino , & Giulio Cefare ’Binafcbi con cento , e cinquanta della Condotta del 
Conte Francefco Aiartinengo; Gio: Aiaria Lcvigari , & Luigi duelli con 
ducono, e cinquanta della Condotta del Prencipe Luigi ; Lorewgo Oldofred 0 
con tento della (fondotta del Conte Eli ore Aiartinengo ; Gio: Batti fìa ^rò- 
ghi della Condotta del Coccapanc;& Francefco Aiaria Crejpolino della con- 
dotta del Conte Hot alio da (full alto con altri cento per ciafeuno ; & T urìfen- 
to T uri con fefianta tutti effettiui . La onde pollo tra gli altri alta cufiodia. 
in quei Forti il Leuigani venne a contefa di parole , per cagion d'vn paggio , 
tou m’ altro Capitano, &pofcia alle armi, & lofio fù riempito quel t orte di 
confu fivne,di gridi, & di di/ordini : fiche co' ferri abboffati le compagnie in- 
tere fi folleuarono l'vua contea all’altra , & ccminciaronfi a ferire malamen- 
te, & ,fe Pompeo Giufiiniano non giungeva a tempo fon la [olita fu a pron- 
tezza a rimediare a qufl tumulto , fi correva gran rifebio di ricevere qu alche 
notabil danno, & vergogna in quella Batteria: perche dalPvn de lati i faldati 
aicefi dalla colera combattevano tra di loro , & già l'vno de' Capitani era _* 
iìato morto per la mano delCauerfario ; dall’altro gli Arciducali-, vedendoli 
aprire sì largo campo per bene operare , già minacciavano fartir dal Rivel- 
lino a dar [opra quelle genti per impadronirft de canoni :nè fù agevole al Gita 
Sì intano il chetare quella feditione : attefo che la rabbia di coloro tant’ oltre 
cragium a, che dimenticatili di ogni obbedienza > & d ogni buona difciplina 
mrauan opiù ad vrtarfi irà di loro,cbe al ributtare gli si lem ani, che già già 

fartiuano; 
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formano i & conobbefi quanto fia vero , che fempre balliamo in affai 
maggior’ odio i particolari inimici , che i communi , &più ci / 'degniamo per 
vna iwfìra ffetial ingiuria , cbe per molte publiche^, . perciò vi fu alcuno 
tbeprefentò boflilmente le pi i lolle al petto dell'ifoffo Giufliniano , mentre 
egli con modi conuenienti a quel delitto aframente gli riprcndeua, C ce> ca- 
tta di sformargli a depor learmi,oa rive! latte coirà quei nimici,cbcgià vent- 
ilano ad agallarli . Quella lofi fconuencuole arroganza commo/sc talmen- 
te il Conte Girolamo 'Pompei, il quale accompagnaua il GiuSìiniano, cb'egli 
di fua ma»o cacciò la fpada ne’ /inchi ad vn di coloro , cbe tumultuauano , Si 
diede fegno di voler fari' ifleffo ad altri; con la qual sì refoluta attione raf- 
frenò alquanto quel precìpitofo furore : come per lo piùvn f ubilo violento 
cafligoeffequitocon graue,& rigorofa manierada perfona riguardeuole i» 
vno , od in due in timori Jce « SS reprime quaft con terrore di cagione non cono- 
f cinta, vna gran moltitudine di armati, cbe muouono feditioni, i quali ,fevo- 
leflero adoperare le forge loro , non potrebbono effere sfogati: onde, tra per 
e]uejio,e tra perche gli Arciducali fopraSìauano con la morte in mano,s' arre- 
ftò la difcordia , &fù fopito il romoredi dentro , & fi corfe a tempo ardita- 
mente alle difefe contro a gli affalitori di fuori: i quali furono lofio recin- 
ti , SS quell'interno pericolo debutto cefo . Paffuto quel pericolo , non par- 
ue a i Capi, che doueffe rimanereioùpunito vn dìjpreggo cofi grande della pu - 
Mica auttorità . Per lo che quel Capitano , thè fu la prima cagione della rif- 
fa , fù fatto prigione , & indi a pochi giorni Sir angolato , non oflante che 
la fua compagnia facefie grandi fftme offerte di tfforfi in feruigio della Repu- 
blicaadogni pericolofiffma fattione , purché egli foffe liberato. JNonfà 
/limato bene per qualunque interceffionc , SS offerta conceder gratin ad vtL» 
buomo , che banca portato così poco ri /petto alla dignità de' Superiori , & 
meffò, per fuo privato intcreffe, in così gran rifehio il PoSìo , che egli haueua 
a fuo carico di guardare, potendoli fferare poco frutto da vn faldato, fi a quan- 
to effer fi voglia fiero, & ardito , cbe contra chi commanda fia arrogante , & 
contumace hà piu a core i propri] affetti , che quanto egli è debitore al 

fuo Prencipe . Tanto però potette nel GiuSìiniano la imagine di quel paffu- 
to pericolo, che nell'altro giorno publicoffi di ordine del Batbarigo per lo cam- 
po vna prohibitione , cbe niuno por t affé a piedi febioppo men lungo di quat- 
tro quarte . Nella feguente notte poi , che fà molto ofeura , ritornò egli in 
perfona ntlFvltima parte degli approfei , dotte così operò co’ guafl alari , che 
fervidamente lavorando penetrarono nella /offa della tSSCtgga luna , auen- 
ga cbe vi perde ffe qualche numero di buomini: alla quale Optra mentre era 
intento , s'au andarono alcuni arditi foldati laminando carponi fin puffo al re 
Stello, SS porta dttffo Riucllino con i foranea, che gli esfrciducaliffentito lo 
Strepito del tuttora, hauefftro a fortire , & effiirn provi fornente ad entrarti, 
*J\Canon vi fù chi fortiffe , onde quietamente dieffi principio a cauare vna 
mina foto il l livellino Sopportando dògli Arciducali con gran flemma ; fe 
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nonché tirauanotaluolta qualche arcbibugiata ad vna gallerìa , la quale* 
sboccando nella fofia della Adegua luna conduceua ad efi'a mina , li era lun- 
ga da dieci paffi andanti , & larga due, coperta di grattigli per impedire la 
villa a gl'inimici: ile he però non prohibiua,che nelpafiaggio non fo/fe II pe- 
ricolo mortale, 13 che in e/lo non vi rimanefiero vccifi parecchi , & tra quelli 
anco lo Ingegnere lìe/fo , che banca la cura maggiore di quella opera-, . Ver 
la morte di coHuifi rallentò alquanto illauoro:fen ben poi indi a poco ne 
amuarono due altri dall eff eretto del ‘ Duca di Sauoia , che fotttntrarono con 
nuoua follecitudine a quel fotterraneo trauaglio ; con le fatiche del quale 
continuai! a purtuttauia la batteria più che mai terribile , e (pauentofa ; nò 
con tutto ciò fentiuafi, cheglitA’uHriaci , per liberacene, macbina/Jeto al- 
cuna cofa di momento: angi pareua, che bajla/fe loro far fi alcuna volta vede- 
re nella campagna dalla parte di Cotitia, come hà toccatopiù volte ,per non 
parer del tutto fgomentati . 

Scaramuccia di Carlo d’Echco’l Cauaglier Campagna con 

Aleflandro Monte • Capitolo Dccimoquimo . 

Aceuanfigli Arciducali vedere in quella campagna talbo- 
raingrojj'o numero, talbóra'in picciolo, e quando afpettaua- 
no,e quando sfuggiuano gl incontri, fecondo che feorgeuano 
o la fuperiorità , o il difauantaggio ; ma pocbi/fimo J angue 
Ipargeuafi in quejle f anioni ; perche chi fi conofceua infe- 
riore > andana molto circojpetto nellauangarfi in luogo, do- 
ue non haue/fe la ritirata fi cura , 13 lacaualletia Venetiana più ìulio vfciua 
per riputationc ,che per voglia di combattere ; pojciache tali fattionccUe non 
molto corri jpondeuano al fine propo/lofi dal Barbarigo , il quale haucua per 
ogetto firingere, e sforgare la Fortegga . ^JA€a taluolta alcuni arditi Ca- 
uaglicri Auflriaci fi accollauanotroppo alle trincete del campo ; & benché 
dift guali di numero prouocauano i trincicrati , 13 con più baldanga di tutti 
faceu alo il 'Barone Carlo di Ecb , Capitano della CauaUcria di Corintia , il 
quale anco tri le altre fece vna affai bella prona centra le compagnie di Alcf- 
fandro Monte , 13 di Fraucefco Campagna Veronefi . Qucfli due Capita- 
mi, e (fendo il dì Echpaffato il là fango nella prateria, gli vfeirono incontra, 
& alquanto dietro a loro feguì la Cornetta di Gualticr Bertoldo di Spilim- 
bergo, eh e conduceua i Feudatari j Cajlcllani della Patria, 13 dietro ad effafe- 
guirono alcune altre , commandate tutte dal Conte Camillo Cauriolo . for- 
fcro il Campagna , & il Monte cor aggiof amente per vrtare nel d'Ech , ma' - 
furono sì malamente feguitati dafuoi proprij, che nel voler' inuefiire appena 
hebbero feco la quinta parte de’foldati ; ondeameggoil corfo tennero bri- 
glia, &fenga inuefiire fi mifero a Jcaramucciarc, & a traccheggiare . Ma 
gl’ Arciducali, che più flretta guffa vokuano , molto rapidamente a loro ad- 
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dojjo t'auen tarano, fi (on tanta braura, & ferocia che in vn trattogli sbara- 
gliarono, & da due ne gettarono da cauallo, &, buttato fi da alcuni piè a ter- 
ra, gli [cannarono, e fogliarono delle armi,& d'ogni arnefe in faccia di tutte 
quelle compagnie f^enetianejlr uggendo fi di rabbia,^ di pajfione il Al onte, 
& il Campagna della viltà, & ineferientia d’ alcuni de fuoi. Caccio fi il 
tifante tra gli inimici poco men che foto , & volendolo il fuo Luogo tenen- 
te con alcuni pochi [occorrere, in vece di ciò rimale anch'egli tra gl'inimi- 
ci chiufo 1 & impegnato . Hor quiui al meglio , che la necejfità injegnaua , 
fono, & l’altro febermiuaft , e diffendeuaft : & intanto da chi poteua , te- 
nia prohibito ad alta voce , che ninno fi moueffe , dubitandoli forfè di qual- 
chepeggior f ucce fio. tJACa ciò non fu dal Campagna obbedito , parendogli 
troppo duratofà il la [dar morirci compagni in quella guifa ; onde fi rimi fe 
di nuouo nella [caramuccia co vna tr appetta di buoni causili, aperfe la fra 
da a quei chieda potei nifi ritirare; net qual contrailo , effondo il Campagna 
fenga celata , vi petdette anco il cappello guarnito di vn bel cintiglio (Toro 
gioiellato, che fù poi f abito donato all'ijli Jfo Generale da lui piò mefit por- 
tato in tefla , & vltimamaitc prefentato a vn’alnog'an Caualiere . tJACa 
molto più nel raccotare lafattionc,cbe nel mo firare il bel cintiglio generaro- 
no gli Arciducali negl'animi di tutti ifuoi vn difreo^o sì grande della fol- 
datefea Veneti aia, che fù cofa flomacheuole a fallirlo: perche nonfulamente 
vantaronfi di bauerla rincalcata fino dentro a Quartieri; ma di hauerla tal- 
mente fpaucntata,che con eterna vergogna fi dimenticò ciafcuno di riportar- 
le quei due corpi morti , ben che fi< fiero due terej di numero maggiore. ‘Ter 
lo che nacque nel campo Arciducale si gran vilipendio deUe genti della Reptt 
bliea, & in particolare di alcune corale , quantunque in quelle compagnie 
f uff ero molti honorati Cenaglieli , che chiamauanli perifeherno Tadellonì, 
& Magnani in riguardo del molto ferro, che portauano addoffotCi ne gli ab- 
boccamenti , & disfide , che tal'bora fi faccuano sù la ripa del Lifomp fole- 
uanonondirado traportati dalla arroganza vantar fi, fe alti notivi fi fra- 
metteffe , di bauereator loro i caualli . Alche veniua ri follo quando ad vtt 
modo, & quando ad vn' altro ; ma con gli oltraggi fi mejcolauano femprcle 
arcbibugiate,& l’acqua ben feffo col ] angue ; nè reflauafi in quelli tali,e fì- 
mili congreffi (che pur taluolta fi faccuano manco trauaglioft ) d‘ e fi altare 
ciafcuno il fuo Prencipe, & la fila caufa . Non haueuanogli Arciducali al- 
tra cofa più frequente in bocca,che la munificenza della Cafa d' t^fuHria,& 
lamentare , che tra folitadonar premìj regalia fuoi Capitani , & faldati, & 
lafciar’i fudditiin ampia libertà. IVenetiàniaU'incontro, ancorché fapeffero, 
quanto f offe maggiore in quei toro vanti l’ appai èza,the l’effetto, & il fumo, 
che il foco, nondimeno ritorcendoli contro di loro tifondeuano , colui , che dà 
premi; [moderati, nò poterne dare fe non a pochi, fatalmente chi non è Pren- 
cipe pecuniofo, come fapeuafi f Arciduca non e fiere ,&la vera lode del pre- 
miare confifierenon nella immenfitd del premio, mancl compartirlo bilan- 
ciando 
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dando congiura mifura il guiderdone , & il merito , & effere migliore vtttt 
mediocre fortuna in feturo, che vna grandiffima con pericolo; nè deuerfi pre - 
fiate il feruigio al Prencipe per ingordigia di rcmuneratione,ma per obligo di 
naturai per affetto commune,P2 molto ingannar fi gli duflriaci a credere > 
che da vna sfrenata licenza trasfufa ne' popoli poffa dcriuare in effi Cvniutt- 
fal bene, effondo che quiui gli humili,(2 inferiori diuengono preda de rapaci , 
& poffenti . La Republica col meggo de’fuoi più principali Senatori affluen- 
do in perfona per tutti i luoghi foggetti perfpicacementc vedere il pen fiero di 
tutti, & regolarlo, & raffrenarlo con maeflcuole fi , ma non rigida autori- 
tà, & coflringere i grandi con lagiuila forga a nò Jopr affare altrui : & per- 
ciò per tutti ifecoli efferft molti Paefi a leivoluntariamente foggettatiffegno 
euidente della fua eccellente bontà : pofeia che il male , o il minor bene non fi 
elegge, doue fta il meglio . Ni f otto altro Potentato efier Paria , la terra , & 
F acqua più libere a tutti : non la Republica pur' in vn minimo luogo del in- 
tero fuo Stato arrogai fi le vtilità, & piaceri communi , non le vccellaggio- 
gioni, non le caccie , non le pcfcaggioni,non alcuna altra giocondità di tante » 
che la natura egualmente comparte , come altri Prencipi fanno : angi efìa 
dalla inclita fua Città , come dal centro alla circonfercnga, communicare a 
cut ti i fogetti quella pura, (2 inui viabile libertà da quale fà beata lei, (S, in- 
fume con la libertà , trafmettere in altrui tutte le commodità , tutti gli agi , 
tutte le honoreuolegge , & le delicategge, che fin daU'vltimo Leuante , co- 
rnea Regina, (2 fuprema fpofa del mare a lei vengono arrccatc;F2 con sì fat- 
ti beni dipartire ancora leggi fantiffime,( Bene ottimo irà tutti gli altri) le - 
quali confacendoft to' Idiritto della natura ,& co Iciuile di Ue virtù condu- 
cono a quella beatitudine , che da tutti è cotanto bramatala pochi cono - 
fciuta,& da pocbiffitni ottenuta; & perciò altroue non vederfi animi più 
babituati,o difpofli alla bontà , alla magnanimità , alla cortefia , all' bone - 
fià,& agli Sìudij liberali, che in quel ‘Dominio ; ni folto altro Prencipe nu- 
merarft più fedeli, più belle, più fplendide Città ni perfontuoft edifica, ni per 
numero di valorofi,& nobili Cauaglieri, ni per quantità di popolo ho- 
n orato. In toft fatte guife il additi della Republica in diuerje vol- 
te, P2 varie occaftoni tòmendauano veridicamentiancb'effi 
il loro flato , & la bontà , & grandegga del proprio 
Ptccipe.il che non mi hà parfo cofajouercbia di 
raccontare ; acciò conofcafi , che non era 
communcmaite minor fede, ni ra- 
gion tra ePcffcrucne tra i f ad- 
diti della Republica 
di quella , che i 
‘Pren- 
cipi <F tsfu Pitia fi pregiati ano 
di rìmuare trai loro. 


Conterà 
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Contefa d’alcuni Auenturicricon vn Capo di guerra . Licentiadi fol- 
datiVcnetianicaftigata con clemenza. Ripari d’Arcidu* 
calicontra la mina, &c Cetcodi Pompeo Giufli- 
niano. Capitolo Deci molefto. 

Pcceffe parimente in quelli giorni vn difiarere , che poco 
v’hebbe a concitar anch'effo qualche fiondalo frà t ma tr ap- 
petta d’Auenturieti , & fri il Conte Girolamo Porti pei; /è 
benfà lofio fopito . Segtitaua vna truppcttad' si uent urie- 
ri alcune compagnie di caualli, che marchiavano, & perche 
gli - <4uen furieri erano pochi , (2 non andauano ben ordina- 
ti, quantunque fufferoCauaglieri, e gentil’ huomini ,fù adtfiì commandato 
dal Pompei, che sintropaffeto fiotto alcuna di quelle Cornette ; ma pretender* 
do efifiì,per non ritener foldo , che niun’Ofifiitialébauefleauttorità di common - 
dargli,& arrogando fi di Piare, & andare come,& doue più fi compiace fiero, 
no vollero obbediremo pur valido quegli in ogni maniera efiere obbedito, gli 
fè ri fiotto da vn di loro alquanto liberamente : onde egli molto fi alterò , & 
con parole affai grani trafi fie quel tale : per lo che avanzò lo fi degno sì fatta- 
mente da vna parte » & dati 1 altra , che già cominciauafi a venir dalle contefe 
a' fatti 1 quando foprarriuandoui il Giufliniano vi s'interpofe , & riuoltatofi 
a’ contentiofi dì fie, che gli Auentutieri nel marchiare non fittamente non fono 
liberi dal commando , ma fono tenuti obbedire ad ogni C a P°> & Offitiale del 
Campoieffendo ogni graduato ancorché de' minimi, quanto appartiene all'or 
dine della guerra, da pii in effonda ch'ogni Aueturiero, i quali fieguitado Cefi 
f eretto, come priuatifiìmi, non denno efier confidar abili ; & aggiunfie, che fie 
altrimenti foffe ,fiartbbe agli Aneti furieri il confondere le ordinante , e dar 
riputai ione, & ardire all'inimico, & inni lire i fuoi con appiccare fcaramuc- 
cie,o fàr' altre fattioni fuor dipropofito , & alla rouerfia ; offendo che vnfiolo 
errore, dal quale nafica vna perdita, ancorché non grande, genera talvolta gran 
vergogna all'vniuerfale,& porge grand' ànimo, 0* grande fieran^a al vinci- 
tore, & ch’il poter fi rimettere a Jua voglia per Auenturiere in vn campo con 
tanta libertà Ooppofatilitercbbe la firada de’ flrat agemmi, e de' tradimenti. 
Rei qual propofito addu cenano alcuni , che già il *Duca A le ff andrò di Par- 
ma,n eli 'occafi one,chc con l'armata Catbolica fi doueua paffute alla conquifla 
dclT Inghilterra l'anno 1 $86. commandò , chetutti gli ^venturieri fi eleg- 
geffero luogo nelle compagnie 0 della cavalleria, 0 dell’ Infanteria , quantun- 
que trà tffì fuffero cinqueTrencipi delle maggiori Cafic dell’Europa • Con 
quatti trattenimenti i Peuetiani andavano talpe fiondo la campagna , & gli 
Arciducali al {olito loro continuavano di poffare il Lifion%o,ma non tiravano 
più alcuno in quelle loro imboficate, perche dopò quella non troppo buona pro- 
va, che fecero le compagnie del Monte, (2 del Campagna, fi tficiua del Quot- 
ale fiere 
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fiere con maggior ri? nardo; & però l'cffercitofc ne, fluita quafi in ripofo , pet- 
[alterandoli jolo a tirar delle cartonate verfo Gradifca finga faperfene intera- 
mente l'effetto loro, quantunque fi inuefiigaffe con varie maniere . Cruccia- 
ua fi grandemente in tanto il Giuftiniano di quella ambiguità: perche vedeua 
non folamente reftargli poca {paranza di efrugnar la Fortezza, ma non mol- 
. ta ancora di prendere il RiutUino ; ni con tutto ciò fcorgcua,doue poter dar di 
capo per far vna falda bonorata rifolutione . L'affanno però crefceuain lui 
fempre maggiormente , (i raddopiauafi anco per lo poco de fiderio , che tono- 
fceua in vna gran parte di quel nuouo effercito del ben operare . Mofirauan- 
fi alcuni nel Campo Fenetiano totalmente abbietti, & auiliti nell' intrapren- 
dere qualfiuoglia cjjecutionc , altri Jdegnofi, & renitenti . L'cflere da prin- 
cipio entrata la foldatefca nel Taefe Arciducale fen^a contrafio , & oppofi- 
tione haueua partorito in effa cofi sfrenata licenza > ch'erafi allontanata dal 
poter effere fàcilmente rime fi a / otto alla difciplina militare : fi che quando , 
chi commandaua, volle, per adoperarla vtilmente contrai' inimico, ridurla t 
& contenerla in offitio folto i debiti termini, ella cominciò forte a calcitrare , 
& bauendofi per refiempio de' più fatto morire alcuni colpeuoli , altri molti 
in vece di riconofcere fe ficffi , & emendar' il fuo errore inuilirono , & altri 
[degnarono . Tortauano tutti co fioro odio grane a chi teneua la fuperioriti , 
& andauanfi con infettatione del ffampo ramaricando,cbc troppo feutramen 
te fi vendicaffe ogni minimo torto fiuto a Popoli nuoitamentc foggiogati; che 
fi refirigneffe dentro a limiti troppo firctti quella libertà militare, per la cui 
dolcetta i faldati fi rendono gloriofi con animofe imprefe rompendo le diffi- 
cultà,& guadagnando le Città , & i r Paefi intieri ; che fi offerifiero agli oc- 
chi del mondo frettatoli tali , quali agl'inimici f offe dolci fimo vedere , agli 
amici dolore , & vergogna , Ù al fine , che per renderfi bencuoli i Paefani di 
nuouo fottopofii alla Republica fi batte fie sì poco riguardo a dij contentar co- 
loro, che alla Republica fottopofii gli haueano: querimonie molto ingiù fie, e 
di fcandalofa licenza . Con tuttociò da quefia ira fiimolati pattinano mol- 
ti faldati , & non pure a vno a vno , e sbandati , ma fuggiuanfi tal volta in 
truppe, e f quadre co’ loro Caporali al campo Arciducale,® abbandonauano i 
Pofii , (£ le Jnfegne inguifa , che tal bora conueniua su la meg^a notte cam- 
biare il nome , (S il contrafegno , & con gran fretta riamare , Sguarnire i 
luoghi abbandonati ferina molta frerawga , che le guardie rimeffe haue fiero 
ad operar meglio di quello,cbe le prime haueano operato ; cofi il tutto da non 
pochi effequiuafi mal volentieri,® con fembianti difrettofi, & con rimbrot- 
ti, e dete fiabili beflemmie . 1 Paefani foggiogati all'incontro non re flauti- 
no perciò del lor male confolati , nè sfogati della rabbia , non mutandoli 
per apparenza quell'affetto, che fi hà per natura ; & per queflo difficultaua- 
no, quanto era in lor potere , al campo ogni forte di vcttouaglia ; prodighi in 
tanto afuoi di tutti gl’auifi,cbe poteuano r accorre . Ma non hà dubio,cbe fe 
maggior conniuen^a fi fofie vfataffarebbono i mali flati peggiori : perche In 
o foldatefca 
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foldatefca farebbe all' vlt imo trafcorfa a sì difoluta infoienti , thè harebbt _j 
perduto il ricetto a Capi,& concitato ammotinamenti, fedii ioni , & eSìer- 
minif grauiffimi ; offendo che sì come fcn^a acqua non ft ffenge, & per poca 
acqua più s’acccnde il fuoco, coft fetida caiiigo non fi emenda , & per leggier 
pena il Tritio fifa peggiore . Ben con ogni arte il Barbarico, & Giuìliniano 
sinduflriauano per render fi infume amabili ,e tremendi, & per no addoffarfi 
malinolen^a dalla feuerità : Ma coft erano l’vno » l’altro per natura , e di 

preferita grani , & aufleri , che difficilmente con qualche diuerfità di cofln- 
mi r addolciano gl’ animi inajpritijfe ben non ceffauano di mefcolare deflrc %• 
piace noli eo'l rigore,e rapprefentate con dimoftrationi , che cffi abboni na- 
no dalfangue , & che erano sformati di ridar fi a pigliar partiti rigonfi foto 
per fallite publica;poi che per la varietà delle perfone non af'uefutte alla ne- 
ccff aria feuerità del commando militare non fi poteua fare altrimenti, nè po~ 
teuafi con altri modi bengouernarel'cjfercito: & infiemementc nel cafìigare 
ficea ano conofcere a tutti , che ne' puniti la pena era minore del delitto . Et 
era in effetto il più delle volte la pena men grane del peccato , come firn pre_, 
deuee fere, fuor che nei caft tffcmplari,& atroci;cffendoflile molto migliore, 
per tonfcruarfi la obbedisca, il cafligar i delitti co pena minore; ma cafiigar- 
li tutti , che cafligarli con pena maggiore , ò eguale all'errore , & cafligarue 
vna fola parte , Infoiandone vi, altra impunita . Non fi parimente grato a’ 
foldati ciò , che fi fece dalla guardia del Barbarigo a Fatra . Menauaft pri- 
■ gionevn Crouaxto prefo invita fcaramuceia , al quale concorrendo molti per 
cutiofitd divedere, panie allaguardia , cbequellacalca, & furia fife trop- 
po maggiore di quello , che fi conucniua nella forte del Proueditore , & che 
ella non fi poteffe /off ignei e indietro con parole filamento; onde tirò qualche 
archibugiaìa nella turba , & alcuno ne vccife, alcuno ne ferì . Fra le cattine 
fodìs filiioni adunque molti per diffettofiguflo moflrauano bramare fini fri 
ottenimenti non era più irà la foldatefca minore, chi fferaffe dell' c [pugna 
tione difjradifca ,& era filo rimafa qualche dramma di fferan^a ne' Capi 
principali, la quale anco era picchia ,& confifleua qua/ì tutta nell'effetto 
della mina , che fi era cominciata nella parte anteriore del Riuellino , veri fi - 
candofi più fempre > che doue entra la fouerchia fferan^a , quitti le porte fino 
/palancate alla negligenza , la quale pofìoui vna volta il piede ad ogni bora 
più moltiplica , & all' vi timo ingombra sì fattamente le firade tutte del per- 
venire al fine defiderato , che Pattinarci non è poffibilt _» . tJ^Ca quando da 
questa mina fi fferaua qualche bene , non fi fi andato molto a dentro , che vi 
fi trouò lo fcoglio viuo,& fù di me/ìiero adoperar gli fiat pelli , & procedere 
molto più lentamente, non defferando ancora il Giufiiniano di trarre quella 
opera a buon fine , 0 almeno moflrando di non defferarne , amaeflratoefiere 
ffefio fauiegga per cattiui , che fi ano i f ucce fi , il non cambiar mai punto le 
/olite anioni , & con fàccia allegra feguir oltre » & far’ il meglio , che fi può . 
Per qutfio coujumaua egli Ut fio nella mina,& nelle T rinciere a lei vicine la 
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metà della notte, Inficiandoti! nell' alti a metà in fua vece Franceftofuofigliuo - - 
lo • Gli si u A riaci in quello mentre dall'altro tanto , aicortifi di quanto fi la - 
noi atta , tagli ottano jollccit amente quel lor Rivellino per lo meggoton vita 
profonda /uffa > accio thè almeno vna parte % in ogni.eutnto, ebe la mina b, /i_» 
epcrajje , rimanere di fcj a ; V dietro alla nuova fafia algauano nuoua Trin- 
cierà in forma di Ritirata . A o« cefi aitano anco ai far tane , pog^i , e tagli 
nel più pericolofo luogo contrapollo alla mina, acciò il foco trouando minor 
contrailo fuentaffe ,ò pure Jcoppiandocon rniuor’impeto faerffe anco minore 
effetto;& era ageuole ciò fare, perche ottimamente dalle mura , <& da alcune 
eminente vedeuano l'opera di quci t cbe [auoranano , & molto bene conicttu- 
r aitano dalla terra , che fi gettaua fuori, quello, che non vedeuano , & che di 
nafeotto fi faceua . Aon però contentoffi il T rautmiflorft di faper ciò dagli 
auifi altrui , ma egli tteffo con gli ocibi propri/ volle dijcopnrlo : (2 per ciò 
trasferitoli da capo in Gradtfca , & confidcrato bene il pericolo , vi lafciò di 
rinforzo il Capitan 'Bernardin Tolite Milane fe con la fua Compagnia , & 
ritornandoui poi altre volte, ogni volta che colà dentro s'introduffe, fempre 
con grani configli, & effortationi ammacttrò, confermò, (2 acccfe nel defide- 
rio del ben fcruirc tutte quelle genti Rodandole di molto valore, e di ficura fe- 
de, & feco reconducendo a luogo più commodo i feriti, €2 gli affannati , Non 
mancano ancora il Barbarigo far tittefio di fuori co'fuoi : ma non trovava 
tutta la difpofitione,cbe conueniuafi: perciò che il primo buon'affetto impref- 
fo altamente ne’ cori erafi intepidito : & il Giufliniano jouenendogli della-» 
offerta fatta, quanto più formontaua la difficoltà dell’ adempirla, tanto più fi 
crucciava , & per fua difcolpa foleua jpefio dire , che il numero di coloro , ebe 
erano in campo, era numero di gente, non numero di faldati . Ni falò ttrug» 
geuafi in penfando,quanto gli effetti fuffeto tonfarti dal fuo primiero concet- 
to, ma in vedendo ancora, fiante gli errori, che notava, quanto il rifebiofoffe 
vicino all' efferato Venetiano difettar improuifamente opprefio da qualebe 
danno gr ave, o da qualche memorabile vergogna poco più , che gli Arciduca- 
li fa fiero crefciuti di forile, e di prouido ardimento . Perciò molto egli fi affa- 
ticaua di rifucgliare con nuovi , & continovi fojpetti lajoldatefca a maggior 
vigilanza ,pcr vedere, fa far fi con la diligenza, & buone guardie potcffejcbi - 
tiare, come altri molte volte bà fatto, gli accidenti della rea fortuna . Onde a 
tutte le bore quando in vna parte, quando in vn' altra faceva lavorar nuovi 
ripari, acciò, mediante tale operatone, fi venifie in credenza, efitr neceffario 
fiore all'erta , & entrafiefi in pen fiere , ebe l'inimico baueffe a fare qualche 
gagliarda rifolutione _» . Ma ne anco nel campo dell'Arciduca tutte le cofe 
paffauano bene,C2 più di vn Signore Alemanno fuo fuddito, fa ben per [ obli - 
go del vafall aggio , o <2 altro feruiualo con la per fona , dcnegauagli l’a fritto- 
ne, & quando difendeuagli lo Stato , hauerebbclo fot fi voluto vedere in non 
buon Rato, fa per altra via non bauejfero quelli talipotutoracquifiar quella 
libertà , che in materia di religione pretendevano effer a loro per alcune pro- 
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meffe dovuta . Jggiungeuafi vn'odio di non pochi de' più principali, che por- 
tauano al T rautmiflorft , pervna violenta J uperbia , che con tutti vfaua ; & 
perciò ri tir aitan(i non rari dal campo a /vai Lattclh , & altri fermandouifi 
fi. ivano in dijparte a riguardare Jenga operar ut . La Joldatefca poi minore 
di venti» ra era totalmente mal contenta , & quafi di (pe tata , non arrivandole 
giamai vn foldo in mano , & perciò anco era necejjitata sfai gare le cafe della 
campagna de gl' amici, & rubare , &guaflare ogni cofa : & ne Jarebbe buon 
numero trapalato al campo de' Fenctiani, doue fapeafi , che lo flipendio non 
venina meno giamai , fe la diligenza delie guardie, lafeuerità implacabile 
del T rautmi]lorft,& il fico nò lo bautffe difficoltatotcon tutto ciò ne pacava- 
no parecchi: fi che aUe forche piantate in vna piagna di Coritiagià pendeva, 
conforme all’vfo alemanno, vna gran copia di nomi di foldati, pena che im- 
primeva perpetua infamia a quei tali . A/è meno de gl’ altrii Paefani erano 
mal contenti del T rautmiflorft , nè contenti erano i Joldati de' paefani , nè i 
paefani de' foldati , & tragl'vni , & gl' altri non di rado riforgeuano difeor- 
die , & riffe con danno , ferite , & e f termini) . Onde altri malcdiccua gl'F- 
fcocchi, altri prouerbiaua l'arciduca, altri efiecraua il Trautmiflorft . Era 
però di nectffità dij/imularc , e trangiottirc con patienga molte cofe per pote- 
re conflantemcnte fìat a fronte di communi inimici , (fi ributtar quelle ojfefe, 
dalle quali di fuori venivano combattuti , 



Grotta fortita degli Arciducali. Capitolo Decitnofettimo. 

Onerano occulti alC entrale T rautmiflorft i modi, che fi te- 
| j renano nel campo F rnctiano, & la poca cura , che la nuova 
foldatefcaft pigliava di governar fi fecondo lo Jlile militare: 
tutta fiata non fi fapeua rifoluerea far tentativo alcuno di 
confequenga pcricolofa,(fifc gli fi ricordava qualche imprc 
fa ardita , egli metteva innangifempre molte ragioni dar.o 
tentarla col nominare bene fpeffo lettere del Cardinal Khefil, nelle quali ve- 
niva lignificata la mente dell' lmperador Alaitbias, che lo ritiraua dalle tifo 
lutioni troppo animofe ’.fegno affai evidente , thè a fefare non aggradiva co - 
tal guerra, & che quel Prelato defideraua la pace , (fi forfè la fferaua;& per- 
ciò piacevolmente confi gliaua , acciò le cofe non fi inacethiffero da vantag- 
gioso fi ingegnando fi a prò delfuo Signore dì prevaler e a gl’ arti fi ti) di colo - 
ro , che per interefft proprio fomentavano le armi . Ad a pure furono gli fil- 
inoli di alcuni Capitani cotanto acuti , che il T rautmiflorft fi dijpoje ad or- 
dinare vna fortita fopra le genti, che guardavano gliapprofci, di' le Trincje- 
i* • Per queflo diede commiffione, che quei di Gradifca , & quei del RiutUi- 
”o per alcuni giorni fe ne ftefiero quieti, aflenendofi più del folito da gratti 
della hofiilità ,e dieffero fegno diflanchegga, e di timore , qua fi indeboliti » 
& in faflidiii dalle fatiche , imaginmdofi , che per talcredenga l'inimico fa- 
cilmente 
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dime te fi farebbe indotto a difireg^arli, & ad incorrere nella tnedefima len- 
teggi, nella quale vedeva loro,inguifadi chi sbadagliando tira altrui a sba- 
dagltare : onde farebbe potuto agevolmente auenire , che per quello, & per 
l'opinione di trovar fi infaluegga pofioneffe la voglia del travagliare , e tra * 
feuraffe ogni diligenza di guardie : il thè bartbbe facilitato il poter efier op~ 
prefjo, £? disfatto con vna fvbita ,furiofa , & ben ordinata fortita , e fiondo 
gl'impeti ina Jpettati d’effetto più poffente . Ni ciò di molto gli venne falli- 
to , perche non fentendo i Fenetiani da gli si ufiria ci moti inimicheuoli , die - 
ronfi quafi ad imitarli , imitando fi facilmente quello , che s’affi co’l /«i/o , e 
toglie mole Aia, & sfuggendo fi ciò che arreca noia , & dà travaglio : fi cbt-» 
vi s'alloggiava con affai minor fofietto del J olito negli approfti di pari , che 
nel Quartiere . lntefa quefia fìcuregga , & fattoli certo il T rautmiflotft , 
che il Juo difegno caminaua bene, commandò , che'l ’Saron Kuingcbi, & due 
altri Capitani il Fiuo,& il Zuecb con tmprouifo affatto entra fiero ne gli ap- 
prodi , il Vivo per fronte nel primo sboccare del Rivellino , gli altri due per 
fianco , pigliando vn giro alquanto più in fufo verfo il Ridutto de' più vicini 
canoni , l'vno dall" vna parte, l' altro dall'altra , filtrando fimilmente in colai 
guifa , else reSlaffe morto , o prigione il Giu Aiutano per la affidua dimora da 
lui menata ne’ luoghi, che doueuano e fiere aff àliti . Effondo pertanto j f unta- 
ta Falba dc'vcutiuno di Margo,fiagionc,& bora molto amica del fanno, mi- 
tre i foldati della Republica , che erano alla guardia dell'vltimo trattodegli 
approfci,giaccuanfi per la foffa addormentati fatto ptofonda ftcurtà,& fuo- 
ri di ogni timore al fopr auenire del giorno , il Giufìiniano nell'iAcffo tempo 
partitoli da Fan a teneva la firada verfo le T rincicre per rivederle , & rico- 
nofccre la mina . Era nel campo dellesfrciduca vn CapcUetto , che lunga- 
mente hauea fervilo alla Republica,& all' i Ac fio Giufìiniano in Lombardia. 
Coflui hauea commifiìonc di flare all'erta fopr a vna eminenza con la vi[la—> 
verfo il campo Fenetiano per ifeoprire da lungeil Giufìiniano, quando, fecon- 
do la vfanga, fi trasferiva a gli approfci,& di notificarlo fubito a ’ fapitani: 
(ir bavetta infume ordine d'vfcire anch'effo con vno di loro, e di prender il ca- 
mino alla volta di e fio Giufìiniano , che egli ottimamente conofceua . fonte 
adunque il Capelletto comparir vide si la firada il Giufìiniano , cofl lo ligni- 
ficò a’ Capitani . Zrriuato il Giufìiniano alle trincete s’affisò congraue Au- 
pore,e grand’ira a riguardare la Aolida baiar daginc, in cui quella gente tut- 
to era fepolta . Ciò che v’era , v’era fommerfo in vna vniuetfal con fu filone di 
luoghi, d'armi, e diperfone.Non i Pofli erano guarniti, non i Corpetti diguar 
dia allefiiti,non le fent incile vigilanti, fiade, e mofehetti in vn fhfcio,trafcu- 
rati,e negletti sfaldati, (S Offitiali diflefi per terra,rauilluppati nelle fchiaui 
ne, quafi oppreffi da letargo . Fra queAo fie tracolo il Giufìiniano, tutto co- 
lera, procedendo avanti s'incontrò nel fiapitan Paolo Righetti, ilquale faceva 
quivi Foffitiodel Sargente maggiore ,& a fisamente di cotanta flupidità ri- 
pigliollo,& poi è potàbile, g/i diffe,chc non v’accorgiate, che fe l’inimi- 
co bora 
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CO hora forti/Te, vi taglierebbe tutti a pezzi ? Hebbe il Giufliniano appe- 
na dette quelle parole, che il Capitati Viuo balgò fuori con la fua compagnia 
di Scbiauoni , & fk nelle trincierò renatane , & addojfo a coloro con tanta _» 
celerità, li violenta , che prima molti ne furono vccift , chef Jentifiero veci- 
icrc . Il Zuech con gli Alemanni (qualunque fe ne f off e lacagione) nonfep . 
pe.onon osò entrare ne gli approfei pe’l luogo ordinatogli , ù contentoffi di 
fallare dietro al Viuo, al quale vedetta le cojè a fi ai ben fuccedcrc . Il Barone 
con la terga compagnia pur correndo al fuo pafio determinato volle feenderui 
dentro : il che figli andava benfatto, non vi era fiampo alla vita del Giufli- 
viano: il quale veduto il Kuingcbi , che per trauerfo a dar foprala par- 
te fuperioreveniua, ordinò al Righetti » che ar mafie immediatamente vn To - 
fioritegli era dinanzi, & egli corfi animofamente con alcuni fuoi particola- 
ri ad incontrarci "Barone , accorgendo/i molto bene , fe quegli s’impatroniua 
degli approfei da quel lato , che neffuno de fuoi vi campana la vita . In que- 
lla il fiapelletto hauendo l’occhio al Giufiinianogli fi volle determinatamen- 
te auentar addofio con tre,o quattro de’ più arditi: ma lofio pagò con la mor- 
te il fio della fellonia, e della temerità: perche vn feruitore pur del (jiuttinia- 
no,gli cacciò nel ventre vna alabarda, e lo difiefe morto, trouàiogli ancora in 
tafeai Ben feruiti,che da effo Mafiro di campo haueariceuto. Fece il Kuing- 
chi vn tal poco di impeto per isforgare la tefia , che'l Giufliniano haueuagli 
fatto incontra : , ma, trottandovi dura refifiengafafciò quel pafio, & lafiiò pa- 
rimente alcuni de' fuoi quitti ammaggati, alcuni altri feriti , & indietro tor- 
nandoli entrò ancb'efio per la via,doue i due primi Capitani erano entrati, co' 
quali vnitofì fecero il macello affai più fanguinofo, & grande finga ritrova- 
re contrailo alcuno , che gli ari eft offe . £t bomai , perle triti cere fempre più 
inoltrandofi , fi auangauano vincitori verfo il < fiufiiniano , & verfo il l'otto 
de’ canoni guardato dalColoncllo Lelio Martinengo col fuo Reggimento di 
fanteria • Il Giufiinianoin tanto, accompagnato da Antonio Fornace, li da 
Lucio Richieri gentil huomini del Paefe, & da alcuni altri pochi , vfaita pur 
ogni diligenga,accioche fi facefie tetta, & fi reprimefie la furia inimica:ma 
la calca di quei^be fuggivano era ri folta, & sì lunga, & il difordine sì gran 
de, che non era afcoltato;come che con alte grida cercaficf amare, li impedi- 
re il corfo a quei fuggitivi. Efiortauali il Giufliniano con quanta voce più 
potea mandar dal petto a ripigliar vigore, & coraggio , & altramente cruc- 
ci ofo rimproueraua loro così gran viltà , & prometteva certa vittoria ; pur- 
ché fi rifoluefiero di voltar faccia , & adoprare le forge co’l tener buono , & 
rincalgare coloro, che gli incalgauano • Ma ciò niente giouaua > & egli pur 
tott antemente perfiueraua a voler ritenerli, li a f gridar li , finga punto Ri- 
mar il pericolo, che di momento in momento fempre più gli fi accottaua, pen - 
fandoadogni altra cofa più, che al ritirar fi . Quella sì pertinace con tinoan- 
ga non piacque punto a quei , che gli erano attorno , efiendo che già pr e finte 
vedeuano afi,& a lui la morte certijfima:la onde vifk, chi gli ricordò quel- 
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r irreparabile rifchio , come fé egli non lo vedrfie , & con liberti) gli differì ; 
Deh , voftra Eccellenza , non perda fe fleffo in quella maniera lenza 
giouareal feruitio publico;<j//c qual voce rifcuotendofi egli alquanto, qua- 
li meravigliato, & quaft meno inflrutto degli altri , dunque » ìfrofe, non ci è 

£ iù rimedio alcuno?^* effendogli detto, che nò, & che i Soldati Veneti ani fi 
feiauano ammalare, come pecore, riguardò con maggior' attentione il pe- 
ricolo, & poi fubito , come fpinto da voglia di morire , & difrerato per quella 
vergogna , con più sformo, che mai, fi ingegnò di nuouo diarrefiare la calca, 
che rapina quegli frauentati ; ma ella homai tanto ingroffaua , & mùltipli - 
caua , che fe bene la via era angu fliffima , ti egli, ed i fuoi con ogni vigore _> 
tent aitano di chiuderla , nondimeno più lungamente non lo poteuano fare ; 
& volendo pur egli , al di fretto di tutti , farlo , fu dall’impeto de gli vrti , 
& degli buomini , che cadcuatio , gettato per terra , & riunito folto fopra 
più volte : onde la frada fleffa , che nuda tencua,gli vfcì di mano . In que- 
llo e flremo pericolo vedendolo il Fornace , e’I Richicri , ti ifeorgendo , che 
pur continuano nell' oRinat ione di non voletfi ritirate, lo leuaronodi pefo, 
quaft fuo mal grado , ti ne’ campi fuor de gli approjei lo pofaiono : doue 
rimifergli la frada in mano , & gli replicarono , che quel fatto era priuo dro- 
gai freran^a , & che egli non douea sì poco Rimate la fua perfetta , la fu a 
Vita , & la riputationc del Prencipe , la quale perla fua motte, o prigionia 
farebbe fi menomata . Quelle parole tcccarono al fine t animo al ùiu il mia- 
no ; fi che ratto fi riuolfe verfo il Toflo dell'artiglieria , Ci con altiffima voct 
gridò più volte egli fleffo Arme, Arme, & pur co' gridi, & to' fegni,men- 
treandauaa quella volta, comandò a Bcv.batdieri , che tiraffeto per gliap- 
profei , efìendo che fin all' bora dubitandoli di Ila pei fona di lui , & de" tanti 
Capitani, che eranui in quelle frotte, non fi era per ancora frarato alcun pc%- 
%o . Ceffato pc’l commando del Giufìiniano quello fo fretto cominciò V arti- 
glieria furio] amente a fulminare verfo quella parte sommando di molto gita 
ditio, ti fatto con grande aueduteg^a cofi da lungi, ti nell’atto del riiirarfi , 
battendo fetnpre , chi tien grado di militia , ouc fia ntctfftato a fchi fitte m 
incontro inimico, ed a ritirar fi da vna Truffa, haucttdo dico firn pi e da gettarli, 
nel farlo , a qualche partito , col quale mefiti di non temere , nidi fuggirfi. 
Si ridujfe però il Giufìiniano più ti fio minacciofo , thealrrimcnte,ntl Poflo 
deli artiglieria , ti aiutollo anch" ifiodiligcnt cruente ad armare , dubitando 
pure , non gli Aufltiaci feguit affa ola vittoria . v&Ca già effi ritornavano 
nella Fonema carichi di froglie , e d allegrerà . Aon fu petciò , che tue 
quella gente non riforgrffe nuouo frauento . Atl primo attivare de gli Ar- 
ciducali a gli approfci,tÌ nel fare di quella vccifione, alcuni foldati Ftnetia • 
nifi erano per timore ingrottati nelle vifccre della mina t Fior , tome coftoro 
Irebbero veduto partir fi gP Auftriai imbucarono fuori, e dicroti fi a correre ver - 
forartiglieriade funi pcrricouerarfi in luogo più fceuro. Che non fà tra- 
udire la paura in vn core t urbani Quando le feniuu Ile del Forte Fenetiano 
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vìdero 'venir cofloro cofi correndo, & andar' alla volta loro , entrarono in pen - 
fiero, che fofiero inimici , che di mono gli a ffalt afiero: onde di nuono grida- 
rono all'arme fraucntofifiìmamcnte , (S afiaiffimi di quelli , che trouauanfi 
nel Forte, furen rapiti da tanto terrore ; ancorché fi vede ff ero in vn buon Rc- 
dutto con vn Maflro di campo di tanta fama, e valore, & co'l lor proprio Co • 
lonello, Cauaglier molto riguardeuole, che non pochi, a quella Semp lice voce 
dell All arme, fi gettarono traboccheuolmentc già per le trincete, & prefero 
a fuggire per la campagna, non ofìante i rimproueri grandi fatti bora a que- 
llo , bora a quello : & Je men tofto chiudeva fi la porta del Forte , ne farebbe 
vfeita afiai maggior quantità . In quefio giunfero di foccorfo mandate da. 
Farra alcune compagnie di Cor fi , le quali , come il Giufiiniano vide , coti , 
ei fi ricondufie verfo colà, dove era fiata lafirage . %JMa già gli Auftriaci , 
da fette, ouer otto infuori , che morti rimafero , s' erano tutti ritirati afalua- 
mcnto , dopò lo hauere feorfo tutto quello (patio di approfei , & bottinato a 
loro bell’agio ciò, che vi era, e disfatte quattro compagnie di più diquatrocen- 
to faldati , quella del Capitan Eattifla Pajfera , il qual con dar volta fi fat- 
uo , quella del (apitan Gio: Battista Fada > che fù menato prigione , quella 
del Capitano Nicola Medici , che rimafe morto nel T’olio Ole fio della mina , 
dove ei volle far tcfla ; & quella di Paolo Righetti , che morì infieme con lui 
con le armi in mano combattendo . Sarebbe fot fi minor numero di foldatefca 
morto ,feda principio il Giufiiniano lafciaua la via j fedita alla fuga : per- 
che quella dura fua perfeuera^a di rimettere i dij ordinati cagionò la morte a 
più di cento , cbefarcbbonfifaluati fuggendo ; ma la vergogna farebbe fiata 
maggiore, e’I rifehio molto grande del perderfi i canoni . Piffero alcuni , che 
fe il Giufiiniano baueffe fatto vfeir la gente de gl' approfei, e delle trincete, & 
buttatola su la campagna ,farebbefi ancora ferina la fuga fchiuata la morte 
da molti ; pofciache i Fenetiani,vfciti delle trincete, harebbono bauuto f opra 
de gl' Arciducali, che foffeto entrati, quel vantaggio, che hebberogP Arcidu- 
cali nel principio dell'ajfalto , per efier la campagna più alta del fondo degli 
approfei , & affermarono efiere flato ciò altre volte vfato da altri Capitani 
con gran profitto . Ma faldati nuovi in sì fatti cafit non fono atti a riceuer or- 
dini per tali proue . Si che fu bella quefla vittoria per chi la ottenne , & vi 
hebbe la Republica danno affai grane . 1 Capi di guerra nondimeno nel gior- 
no feguente s’affaticarono molto per celarlo all’vniuerfale , come [empie è di 
giovamento celare alla moltitudine le cattine nuove . Spar faro però voce, che 
erano morti fidamente dieci, ò docici , prohibendo laudare a quegli approfei , 
faluo a quei, che baueano a fepellirli,if alle guardie. Ma, con tutto che fi (of- 
fe fatta sì bella vccifione di nemici, non per queflo il Trautmiflorft fi chiamò 
fodis fatto defuoi Capitani;angi co affriffimi oltraggi rinfacciò al Zucch,& 
al Kuin^chi il non hauer effequi togli ordini , & poco v hebbe, che la irrefalu 
tifine ,o difabbedienga loro nonfoffe co gravi caflighi punita. Si come già que 
rimonia fece anco il Barbarigo contro la memoria , fi la riputai ione di quei 
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Capitani , thè fi [àcciamente , o vilmente baucano laf ciato perde » [c flejjì , 
& le lor genti ; ci-' a quei Corft, chi primi erano giunti per racquiflar le per- 
date tri mure , donò per rijloro in premio dilla Uro prontezza ahuni carri di 
reficiamcnii,Ci con gran lodi pubicamente gli cflaltò.ti purgò inoltre il Giu 
Jt intano, che, poiché conofceua cosi poca [ufficienti, & e\ (perien^a ne’ Capi- 
tani ’>non riff'armiaflc almeno egli a fatica alcuna procurando di tffer * in tutti 
| luoghi} accioche quanto comrnandaua [offe tutto ben’ ejfequito, che di ciò la 
Jiepitblica,non farebbbe mai per ifcordatjene . Gradì il Gittjiiniano Ceffonar 
tior.i , e i preghi} non banca perù bijogno di qucflo {perone: perche fen^a que- 
fio da fc Heflo con infaticabile diligenti il tutto andana riardendo, & fuo fi- 
gliuolo altresì: il quale perfimile occcafione poco mancò,cbe non venifle alle 
mani con Hot ano Baglionc,cJSendo di già la conte fa delle parole feguita mol 
to afpra,e tale, che fe non vi fopragiungeua il Giulìiniano Padre, facilmente 
ne riufeiua co' fatti vn tragico {bei iaculo: perche Ivno, & l altro era feguita - 
to da vna groffa truppa d'ogni forte di gente: & la caufa della contefa fù que - 
fìa.Atl Quartiere fi era toccato L’ Arme affai calda, fe ben ririfcì in niente, 
CT veniua quella dalla parte di Gradifca , fi che mettendoli la foldatefca in 
ifquadronc pur dentro alle trincicre, vn' Aiutante del Buglione (la cui gente 
alloggiaua nella parte vltima del Quartiere alla venuta di Goritia) mife al- 
cune compagnie in battaglia con la faccia verfo Goritia , & fi perfuafe , che 
alloggiandoui egli da quella parte , & eflendo sii l'eHremità del Quartiere 
preflo lafofla,conuenifle voltar la faccia verfo la più vicina trincierà, la qual 
pur era alla venuta dell'inimico} & più fe'l perfuadeu a ; perche vedeua dalla 
parte, che guardaita Gradifca , tutti gli altri [quadroni riuolti con la faccia 
verfo la trincierà. A qucflo eflendo foprauenuto Francefco Giulìiniano, che , 
come Sargentc Generale Icori eua tutto il campo,per riconofcere ,fe ogni cofa 
fofle ben di flotta, riprefe aframente di ignoranza queir Aiutante, dicendo- 
gli, che, alle occafloni dell’Arme, nell òr dinar gli] (quadroni non fi hà d’ batter 
riguardo alla parte,doue s'alloggia, o alta più vicina f< fla,e trincierà, ancor- 
ché fia vna delle venute , douepuò venir l'inimico, ma Jolo a quel canto , dal 
quale vien l' All'arme. Il che iterando più volte molto rifentitamente,CÌ eoa 
qualche oltraggio di colui ,[opragiunfe il Buglione , checonfeffòfubito l’er- 
rore del fuo Aiutante ; ma non pwue, che per que fio fofle interamente fodif- 
fatto il GiuflinianotO pure penfafle , che il Baglione non doutffe effer fen^-J-j 
parte di quella colpa, valendofi d’ Officiali ineflerti ,o altre; Qr perciò facen- 
done tutto fdegnofo pur' anco motto ; Ci replicando il 'Baglione non meno re - 
fentitamente, s’ accendeva in ambedue molto la colera;quando vigiunje Pont 
peo,che fece lofio racbetare il figliuolo, & con grande humanità , & pace- 
uole^a fi accollò al Baglione , & mitigando ogni Jdegno operò , cbeCvno 
con l’altro quiui fi rappacificarono: perche in effetto egli flimaua il Baglione 
per guerriero indefeffo,d attiffimo ad eflequire ogni pericoloja imprefa , do- 
ve ardire, & pronuba fi ricercale . 
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Affatto dato alla mezza luna . Sortita de gli Arciducali . Fuoco dato 
alla Mina , &C altro affatto dato alla Mezza luna. 

Capitolo Decim’ottauo. 


A buona opinione, che banca il Giufliniano del Buglione, fù 
da lui toflo con l'effetto dimoflratatpcniocbe ,doucndofi far 
proua di dar affatto , & prender la eJMegja luna con vna 
[calata, diede ad effo 'Buglione il carico del condurre i primi 
affalitori , & a Francejco [uofigliuoloU’inuiargli dietro il 
foccorfo per feguire i primi . Fù dato que fio affatto , & fù 
combattuto vigorofamente daU.' vna parte, fi dall’ altra :ma i Israeliani v’heb 
bero il peggio , & molti vi rima fero morti > d alcuni feriti ; trd quali fù H- 
Sìeffo Buglione , & trd i morti fu il Capitan Fiorentino Benedetti da Faen- 
za . Fù quello affatto fatto con tal ordine L, . j Quelli , che doueano andare i 
primi, erano da ottanta, & haueano ad efìere tutti quefti ben armati alla prò 
ua.-vcnti di loro appoggiaffero lefcalc,nè altro faceffero , che tenerle ben fer- 
me -.venti poi montaffero i primi sul Riuellino :gli altri a venti, a venti fuc- 
ceffìuamente gli feguitaffero,nè cedeffero i primi, che faliuano ad alcun ordi- 
nario incontro, fofìenendo collantemente, e sformando brauamcnte ogni dife - 
fa . Douea poi dietro a quelli fcfianta vna [quadra fottentrare , che teneua 
preparata il Baglione, tutta di buomini fcclti del fuo tergo , & pofcia vn' al- 
tra di Cor fi , & poi altre inaiate di mano in mano dal Giufliniano . In cotal 
guifa adunque fù cominciato raflalto a qualche horadi notte; ma quelgraue 
pericolo, che tutti correr doueano , nonfù corfofe non da primi : perche quelli 
pieni di ardire penetrati nella foffa della Alegga luna appoggiarono da più 
bande le [ale, [opra alle quali animofamentefalirono coloro , che prima [oli- 
re doueuano , & incontratili sù l’eminenga delle [cale con gli esf reiducali , 
attacoffi trd loro vna fiera guffa , Alagli vni combattevano co’l pii fermo , 
gli altri co'l pii vacillante ,& poco / aldo ;gli vni erano molti, gli altri apro- 
port ione pochi : la mifchia poi fi faceva di ffade,di picche, e di brandiflocchi; 
perche per la mefcolanga da ninna delle parti poteuanft adoperare gli archi- 
bugi per non offendere ifuoi con gli inimici . Alle pcrcofle feguiuano i gri- 
di, e le minaccie, & alle onte le ferite, & le morti ;per che gli sluflrìaci mol- 
to ben manteneuanoil Po fio, & que’ primi, che eranft de/linati di cacciarli, o 
di morire fiauano [aldi in quella rifolutione : ma l'vno riufeì loro più facile , 
che l'altro . Non morirono però quegli , a' quali di moi ire toccò , fenga glo- 
ria, ni fenga vendettarimperoche effendogià effì montati in atto di affalito- 
ri [opra il parapetto, & entrati gii alcuni dentro al Riuellino ; alcuni dentro 
al Riuellino ferendo , & recidendo Infoiarono la vita , alcuni sù’l parapetto ? 
«£* alcuni altri nelle foffe ; & quegli, cui la forte non fi compiacque levar dal 
mondo , rimaferui gravemente feriti : fi che a pochi vi toccò fondar effenti . 
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Jl Baglione mentre mefcolato con gli affai itoti confortatiti i primi , & chia- 
mati* t fecondi, fù da vita faffata malamente colpito in vita guancia . Si ter- 
minò per tanto la pugna co’l /angue di que Hi blamente tpet cioclx, veduto il 
poco felice euento.non panie bene* chi comma, daua, di anuenturare i fecon- 
di, o per vederli a quello poco ben dijpofit.o per altro: Jc ben fù poi giuditio di 
alcuni, che fe i primi fojfero liuti a tempo feguiti con l' ifleffa pronte gga , & 
valore, col quale efft portati fi erano , che nonfarebbon morti in tanto nume- 
ro , ni forfè gli Arciducali fi farebbon vantati di vittoria ; perche nel riti- 
rarli auenne il danno maggiore a Tctietiani ,ihe nel combattere : Impcrcio- 
the battendo gli bulinaci dopò fatta vna tal dififa abbandonato il parapet- 
to , & effendofi poHi in guardia dietro alla Ritirata , quindi haueano cor t 
gran vantaggio tirato addofio a t'enetiani : i quali rimaji Jul parapetto non 
fcntcndofi giunger alcun rinforzo , non haueano ofato correre ad attaccar 
la Ritirata . sì liegro il Generale Trautmifiorft per quello fucceffo ancora , 
com mandò che fi facefie nuouo tentatiuo : la onde nel feguente giorno , inchi- 
nando già il Sole , vfeirono , nel tempo del mutar delle guardie , molti caualli 
con piti Trombetti della Fortcgga, come appunto fievole ffero inucflir’ nelle 
trinciere: poi alquanto t'auangarono, ofieruando pur curdamente, fe in al- 
cuna parte tra gl’inimici aucrtiffero con fu filone, od errore per valetene pron- 
tamente offendo che l'offeruare con diligenza i falli dell'inimico ,&l'cffer 
pretto ad entrami per quella flrada , che l’errore ci apre , è punto di profonta 
accortela , & cagiona molti felici fucceffi . Non hebbero perigli Mulina- 
ci in quella fonila diche valerfi, augi furon dentro ricacciati furbamente a 
buoni colpi d'artiglieria , reflandoucne quattro , o cinque di loro alla campa- 
gna , finga batter’ ofato di agguffarfi , o di fcaramucciare con le compagnie 
del Mangano, & del Sauorgnano, che gli erano andati ad incontrare . Ma 
di poca confolatione fù al Barbango , & al Giufliniano l'hauer rifinititi 
quei caualli , poiché troppo altamente premeua loroncll animo la riufi ita . — » 
vana dell' affai iodato al Riucllino , e'I ruminar dentro afe tleffi , quanto de- 
bole fferanga rimaneffe di più poterlo prendere , effendofi totalmente chiari- 
ti in quanta penuria f afferò di faldati rifoluti . Diminuiua ancora in effi la 
fi d aliga l'hauer baino notiti*, che gl’inimici fapeuano ottimamente ogni qua- 
lità* di fio fittone di quella mina,(f che tagliato haueano il RiucQtno,(Ì con 
preparatione d’acqua > & d’altri materiali prouilìo per ammorgare ogni 
violenga di fuoco, il qual fi attaccaffc,U con molti ffiragli, & caliamenti ac - 
commodato facile cffalatione all'impeto della poluere , e delle fiamme , non 
finga batter adoperato qualche ingegno da riuoltare la furia maggiore ina 
parte meno nociua contraria al diffegno de gli affalitori : (4 che in oltre > per 
relation del Capitan Fada loro prigione , poteuano bauer hauto contegga in 
qual notte determinatamente fi haueffe a darle il fuoco. ‘Per tutto quefla 
non fi volfi ir al a filar di far qttt Uo , che fare fi conueniua , €4 tentar' in ogni 
modo la fortuna, fi ben con tenue fiducia di profferir fucceffo . Varioffi perù 
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tvn giorno loflabilito , fi hauendofi in prima deliberato di darle il fuoco aUi 
rentifai di Mar^o , fi conclufe di ciò fare a' venticinque . 1 ertati dunque i 
ventiquattro commando il Giufliniano , che molta foldatefca sii l’imbrunir 
della notte s'accoflaffe alle muraglie dalla parte di Ponente , che guarda-» 
tsfquilea , & che quiui facejfe fambiante di tentare qualche notabile sfor- 
mo , acciò gli Auflriaci infoffettiti verfo quella parte voltaffcro le loro for^e 
maggiori , & lafciafiero tanto più debole , e fguarnito il lato di Tramonta- 
va , dotte era il Riucllino : fi egli qua fi nella medefima bora trasferiti all'vl- 
tima Tiag%a de canoni con alcune compagnie, che gli parvero più a propos- 
to da e fiere in quel fatto adoperate . £' vfo commune nelle guerre, che quan- 
do baffi a dar' vn' affatto o per breccia fatta dal canone , o per rottura di mina , 
o di fornelli, o d'altro, che molti particolari , & Cavaglieli di qualità bramo- 
fi d'acquifìar gloria più degli altri , chieggono per grafia con grande in fian- 
ca di efj'ere mandati a quella fattione, & quella grafia, come per antiquato 
privilegio, fuole conceder fi a gli Averi tur ieri , fi poi di mano in mano a que- 
gli , che fono de’ più fauoriti del Malico di Campo Generale , fi di chi com- 
manda . Il Giufliniano per tanto arriuato a quel Ridotto affettano , che da 
quelli , che fapeuano ciò , che far fi doueua,gli f off e domandato con preghili 
poter' andar’ a quell’ aff alto , & in tanto andauafi trattenendo co'l dar gli or- 
dini necefiarif a quelli , ed a quegli . Stette egli in quefìa affettatane buo- 
na pe^ga : nè però {egli fece alcuno innanzi ; ma già auicinandoft i bora, fi 
rifolui egli flcffo proferirle agli Auenturieri,fi poi a chiunque lo pretendef - 
fe, fi profetfclo a tutti, che in quegli approfei con lui ft ritrou aitano , (3 più, 
& più volte replicandolo, non fù alcuno, che riffondeffefe non vno,o due, che 
forfi fapeano di non hauere ad effer admefji per qualche altro riffetto . Spiae- 
que forte al Giufliniano di veder in quella foldatefca sì poca prontezza , & 
opprefio il defiderio dell'honore con tanta indegnità dalla paura: & in e file- 
ni o mcrauiglioffi , o moflrò fuori almeno di mcrauigliarfene : perche confide- 
ranno alcuni , lui non hauere sì gran cagione di lìupirfi in effetto, fe . 
non vedeva in Friuli allhora quella qualità di foldatefca, che in Fiandra egli 
hauea efferimcntata;pofcia che, efiendo Hata la Republica , & P Italia tut- 
ta tanti , & tanti anni in pace , & in tipofo , i faldati Italiani , quantunque 
per natura coraggiofi , non poteuano così in vn fubito rifaluerfi d’entrare con 
totale ine {pcncn^a in pericoli mortaliffimi, non mai da loro prima nè veduti , 
nè cor. of cinti . Non è difforme dalla verità il detto di f àio Mario, c di altri 
gran C apitani, che i faldati non nafeono , ma fi fanno pian piano : & perciò il 
Giufliniano bauea da fferare <f hauere vn giorno anch’egli buona faldatefca; 
pur che ei continuale a ben difciplinarta , In Fiandra ancora non era altri- 
menti auenuto , fapendofi molto bene quante fcioccherie , quanti difardini , 
quante viltà ft fofjero già commeffe negli affiniti di Fiàdra in sù i principe 
di quella guerra . Con l’iflefio fondamento fi riffondeua ad alcuni : / eveniva 
detto , i Venetianif tbe per altro erano prudentiffmi , non così all’improuifa 
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fernpre cfjer pronti a prendere tutti i partiti migliori del mondo per la guer- 
ra : pofciacbe bomai troppo beffi e fermentato, che cori le coj'c belliche, come 
le ciudi non panno effere prontamente esercitate da chi più volte non le hà 
prima con la prona ben bene eferimentate: effendoebe ad impatronirfi di vn f 
arte , che confi ile nelle eflrin/eche operationi , non baila Rapprendenti i pre- 
cetti con l'intelletto . Zelo di Religione, Carità di Patria , sdmor di Prenci- 
pe, soffietto di parenti, sduidità digloria, Bramadi titoli , Def derio di gua- 
dagno, Cupidigia di vendetta , Speranza , e tal volta anco Di f emione fono 
gli J limoli , RS le fiamme, che dcilano , & raccendono negli buomini pcn fieri 
di cofe maggiori delle ordinarie : ma però afarvn'cfjtrcito di buoni follati ci 
vote l'vjo fatto pian piano nc‘ pericoli ; perche al fine i fopradetti eccitamenti 
in pochi fono intenft , & effendo piccioli , o mediocri non fanno gran pafiate . 
Si che tornando alle proferte del Giuflinianoper fo fingerei fuoi all’ aj] alto 
del Riuellino dopò la rottura della mina, dico, che non era alcuno, che da vero 
le accettaffe , eccettuati folamentc otto Fanccft , i quali però non le accettar- 
ne fenga prima pattuire, che a ciaf cun di loro innanzi tratto f off ero donati 
dieci feudi . Hà dunque forga l’oro non pur di trasfondere Rallegrerà ne ’ 
cori degli buomini ,ma di rifuegliare ancora in loro ardimento, & vigore, Ri 
può nei molle delle altrui carni ammollitela durerà del ferro t Et può la in- 
gorda fete dello battere operar quello , a chela brama deU’honorenon induce i 
Secolo corrotto, eoflumi deprauati fenfo potentiffimo , checalpcfla , & getta 
per terra ogni ragione . Fù quefto danaro ne gl'iflcffi pericoloftffimi appro- 
cci contato immediatamente a quei Francefi per ordine del 'Barharigo dal 
Conte Nicola Gualdo , & deflinati effi per primi , fù commandato ad alcuni 
Capitani, che ciafcun di loro elegge []e venticinque faldati i migliori della fua 
cornp ignìa per doner feguitare i Francefi : & già l’bora deU'cfiequire lo (la - 
bilito fi appreffaita . Venute le quattro bore innanzi al giorno fece il Giufti - 
ni a no ritirar alquanto la gente dalla mina , Ri poi fecele fubito dar’ il fuoco . 
Fù grande lo sborro, Ri altamente fentiffi lo feoppio , Ri molte pietre volaro- 
no ii : aria fin douc la gente fi era ritirata . Paffcggiaua all' bora il Gouema* 
torr Strafallo la muraglia verfo quella parte: fiche, veduto il lampo, Ri vit- 
to il tuono, f è immediatamente toccar’ sdrma,& mandò fuori della Portela 
buon rinforzo al Riuellino . Dall'altro canto vn sii fiere tutto coperto di buo- 
na amatura corfe fubito ariconofcere Reffetto della mina , & ri por [olio al 
GiuRìiniano - Non banca fatto la mina veramente gran mina, ma però her- 
ueua aperto tanta firada, che per effa farebbe entrato , & f alito agiatamente 
vn carro . Morironui due foli,o tre , & alcuni pochi furon tocchi da qualche 
per coffa di rottami . Gli otto Francefi moflraronfi pronti all'andare , ma di 
tre di loro (perche fi sà, che non furono morti, nè prigioni, nè mai piuin quel 
Campo fi videro viui) fù creduto , che fenga altro fare ratto fé ne andaffero 
per lo fojfo a Gradifca :gli altri cinque intrepidamente fi sformarono di en- 
trare per lo dirupato : <3fù di loro, chi vi entrò , & chifi aggufià alle frette 
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cefi nimico, SS chi leuò di manovno fchioppo ad vno de’ difcnfori ,SS chi vna 
picca . Folcila la ragione ,SS coji era l’ordine dii Alaflto di Campo, che men- 
tre combattevano i Francefi i Capitani [celti di mano in mano fi fecero auan 
?ati , & baueficro rinforzato il primo affatto, dando vigore a quei pochi pri- 
mi . Ma dopò quell'impeto valorofo de’ Francefi fu effequito ogni cofa fred- 
damente , SS con poco ardire : perche efiendofi avanzati alcuni di quei Capi-, 
tani, come arrivarono nella f off a, i faldati allo Strepito di cinque, o difei mof - 
chettate, che tate,o poche più gli Arciducali ne sbararonofi gettarono, quafi 
tutti, co’ l corpo per terra, & non vollero pafìar più oltre, nè per gridi , nè per 
minacele, nè per coltellate ad effi dateda Capi: ondeduedi quei Francefi non 
potendo più reggerfi foli contro ladifefa de gli Arciducali , rimafero morti , 
vnofù mortalmente ferito, & abbatuto,gli altri due con le armi, che haueua- 
no tolte a nemici, ritiraron fi, SS cor fi innanzi al GiuSliniano » tutto fdegnofi, 
acerbamente lamentaronfi , che gli Italiani non hauejfero ofato di feguitarli , 
& chefieffero ancora firauaccati nelle foffe . Intefofi ciò dal Alaflro di Cam- 
po mandouuifubito il Gualdo , acciocbegli fiingeffe innanzi , SS faceffeliri- 
tiouar l'afialto . vMa niente giovò; perche, amor che il Gualdo di nuouo con 
la voce , SS con le percoffe s ingegna ffe di farli avanzare, non vi fù chi fare il 
voleffe , deliberati tutti di lafciarfi più toSlo tagliar le braccia , che muover fi 
quattro paffi innanzi ;fe ben poco gli Auflriaciin quel punto fi moShauano 
feroci . Rapportò il Gualdo tanta viltà al Giufliniano , il quale vditala per- 
dette affatto quella fieranza; & commandò, che, poiché coloro non ardivano 
andare innanzi , SS avanzar fi , ri torna fiero indietro ; acciò peggio loro notu 
aueniffe, SS con maggior vergogna fo fiero} cacciati . vMa la paura in coloro 
cotanta era , che con l'intelletto oppreffo , & quafi morto giacevano Sìupidi, 
SS sì fattamente divenuti infenjati , che ne anche fi penai: fi rifolutre alla-» 
ritirata . Onde convenne, che di nuouo il Gualdo v'andaffe folto al Riuellino 
a far li dar volta . Leuato a gli Arciducali il fo fieno della mina, cominciarne 
no con alte voci a darfegno d’allegrezza, & con rifì,& con beffe a fchernirei 
Soldati Fenetiani, dicendo, che haueano pifeiato J opra la lor mina, SS ciò mol- 
le , & molte volte reiterando pareva , che non fi poteflero contenere dal giu- 
bilo , accompagnando queflifeberni con archibugiate , & diffide , SS pur con 
arcbibugiate , & disfide veniua loro rifioSìo; il che a tutte l' bore in quella 
parte di trincierà fi faceva , riparando in tanto gl’ Auflriaci a quello , che la 
mina hauea dirupato; perche ben fi perjuadeuano,cbe'l Barbarige,& il Giu- 
fliniano per riputai ione almeno haurebbono cercato di vincere quella gara $ 
& fatto l'Eftremo d'ogni loro potere: SS tanto più fé ne afficurauano; quanto 
vedevano continuare la batteria borribilmentc,SS fempre inuentatfi,& ope- 
rarfi nuovi ordegni per fupetargli : SS fe bene per quella Strada , die fi era . _« 
prefa,ciò patena a molti difficultofiffimo , ad altri impofiibile ,fe maggiore , 
SS migliore sformo di genti non arriuaua ; pure fapendofi , che la Repnblica » 
volendovi applicare con più vtbemenz t il ptnficro > polca in breue mandar* 
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vi tal numero di fodatcfca, che harebbe indubitatamente vinto quella pi otta» 
il Traumi ilo)ft,ibe di ciò dubitava , Zi fi fentiua alla girornata indebolire , 
banca Scritto in più luoghi cfferui il pericolo grondiamo . Ter che in Praga 
fi era trattata afidi Unitamente la pace , Zi in oltre maneggiauafi qucjicu» 
pratica ancora altrove , per mano di Aliniflri di Re potente; & offeriuafi a 
l'cnctiani di dar loro convenienti joditfaltioni nel provedere a danni , che fa • 
tcuano gli Vjcccchi , d al rifiuto a loro da quella gente perduto ; il chefolo 
tffi pretendevano . Quella pratica fu con tanta fottigliegra pettata innan- 
zi , & cosi accortamente aggirata da quei Mini fili , che la Republica incli. 
nata alla pace (non sòper qual promtjfa , o Infinga , o interccjftone , o creden- 
za) venne in penfiere di ceffate dalle effefe : mentre il propoiìo partito fi an- 
dava maturando , Zi aggiuflando . Fù la Republica con grande infanga* e 
preghi da Prcncipi, e Re grandi , e dal Sommo Tontefice Romano ricercata a 
far ritirare l'cfferdto da Gradifca ; fù nondimeno anco, chi pensò, che il per - 
feuerarvi non le farebbe flato molto profittevole , Zi fù attorno ciò ferino al- 
cuna cofa a Venctia . fon tutta però quella opinione perfeuraua il Giufli- 
niano a far tirare, tutto ad vii tipo , co diuerfi peggi allefommità delle torri » 
& delle afe, Zi a cimare le muraglie, & a battere, & rompere il fodo ancora 
per far fi camino , Zi apertala , come egli diceva , all'afialto, & mofiratia di 
fierare, thè farebbe venuta nuoua foldatefca ,con la quale pur' al fine farebbe 
condotto al termine propoflofi il fuo defiderio , cofi celando a gl'inimici , & a 
gliamiciladcboleggade'Juoi , & per ciò anco più minutamente , che mai 
andava riconojcendo ogni filo, finga però lafciar d’inueiligare con affidai 
penfieritfe ritrovare, Zi machinar potefie alcuna cofa di momento per metter 
effettivamente in opra il fuo dijegno primic ro , urne colui , a cui tra noto per 
Unga efierienga, che fieffe volte co'l cercare , & col penfare affai fi titroua- 
no, Zi tonofeono di quelle cofe,che co primi penfieri , Zi con le prime diligen- 
ze trovate non fi fono. 

Leuata del campo. Commidìone feroce del Trautmiflorft. Disfida 
della caualleria Vcnetiana a gli Arciducali . Numero delle canona te, 
& effetto della batteria . Munificenza , & diuotione dell’Arciduca 
vdita la nuoua della liberatone di Gradifca . Colomba apparfa,& al- 
tri effetti tenuti da Gradifcani per miracolofi,& Balio fatto in Gradi- 
fca. Capitolo Dccimonono. 

gra*? Et le dette cagioni il Giufliniano , come fe pur' alPborafi doueffe co- 
mi Kgg mi nciare a ttringere quella Forteggaffaceua difegni di nuoue trin 
dere , lavorandoli con gran follecitudine attorno alle vecchie , CJ* 
fortificandoli da ogni banda tutto il campo , & in particolare il Quartiere . 
In tanto , mentre il patere dato da effo al Taibarigo andaua dal (fampo a re- 
netta, era per f tflefla froda da Tenetia inviato al Campo ordine al 'Barbari - 
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go,che egli fi ritira/fe da Fona , & cefiajfe per aUhora dal moleSìare , 0 sfor- 
7ar<jradifca,& però a’ trenta di Adatto, thè fu il Giouedì Santo, improui - 
fornente fù commandato, che alle ventritre bore tutta la cavalleria, che allog- 
giaua ne’ vicini Quartieri, A4 eriano, Fratta, Romanfo,y altri fi trouafjc al 
Quartiere di Barra. Il che fu effequito prontamente, /limando gran parte, 
che fi hauefie a poffare il Lifon^o , 0 for prendere il Forte di Santa Trinità a 
Lue ininfo , 0 fitte qualche altra firn ile fitti ione , non effendofi punto diuolgato 
a che fine ciò fuffe fiato commandato . Veramente ogni altra cofa più tolto , 
che quefta , cadeua altrui nel penfiere ; perche all'vniuerjale non appariva-» 
cagione di hauer sì lofio a fare ciò, chefeguì, ni fegno alcuno fi feorgeua : au- 
gi da' lauori,cheper tutto il campo maneggiate an fi, & ordinauanfi , poteuafi 
non inuerifimilmente trarre in contrario le congetture -, . A è fiera alcuno 
auiflo , che il Giufiiniano ad arte in quegli vltimi giorni hauea di tanti gua- 
statori, & di tante nuoue opere fatto moSlra per diuertire gli inimici dalla 
opinione , che ei fi fuffe per leuare : acciò effi prevedendolo non fi prepara/fero 
ad inquietarlo nellaleuata : rficr.do che in sì fatte partente non fi può com- 
battere, fe non con grandi/fimo difauantaggio, & per lo più, con vna fola par 
te deU’eJfcTcito . Si che , quando fu veduto il dileggiare , e'I levar del campo 
in vece dell’ avanzar fi , nacque incontinente vno Sìupore negli animi , thefù 
cofa di marauiglia,& non pochi, che non fapetiano le particularità de gli or- 
dini, mormoravano cantra i Capi - Si fece però quefla leuata con ordine bel - 
lìffimo, li con gran reputatane : imperoche aliato che fifù alquanto il So- 
le , effendofigià incaminato a Aderiano il bagaglio , & 1 artiglieria co’l fio 
7* ramo,!? equipaggio,Camillo T riuigiano Proueditor della CauaUeria Al- 
banefe,& Croatta,& il Marchefe Germanico Sauorgnauo giouinetto vaio - 
rofo , & ardente con alcuni altri Cauaglieri cavalcarono verfo il fiume quafi 
paleggiando fin dirimpetto a Rubia , & fermaronfi poi sù laghi ara procu- 
rando occafione di far motto di ciò a gli Arciducali, i quali battendoli vedu- 
ti tofio fi mofftro con tra di loro,lS in particolare il Baron Carlo d'E eh, il Con 
te di T erfacco,e i Capitani Iencou'vg,&, Semcni%,& s'accofiarono all'acqua 
per ifcaramucciare ; A vicinati che alquanto fi furo, il T riuigiano mandò per 
tari Trombetta adir loro, che egli,& que' Cauaglieri, che fe co erano, bar eb- 
bono con effo loro volontiqr ragionato di cofa di lorguSìo , quando lo bauefie- 
ro potuto far ficuramente , la qual cofa intefa, il T erfacco , e'I d’Ech , quafi 
come per oflaggi fi vennero a metter Uberamente nella truppa Fenetiana,ac - 
cofiandofi il T riuigiano al fiume tri gli Arciducali , che già l' battevano paf- 
fato . Abboccati fi, fu detto, che erano arrivate lettere al Proueditor General 
Barbarigo di foffenfion d'armi , & che la pace era in ifirettiffimo trattamen- 
to : di che gli Auflriaci moflratono / omnia allegrerà : di/fero però, non far 
per fi nulla di ciò dal canto loro, & in vero non lo potevano ancor fapere , per- 
che il negotio erafi maneggiato [olamente in Fenetia, tra Andrea Marchefe 
di Mariquegjnàdato dal Gouernator di Milano, & tra la Republica. Flora , 
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fhndofi quelli Signori in tal ragionamento , fra cortefi , (3 cerimónfoft com- 
plimenti , vi drilli T rauimiilorft, (S per vederli cofi me f colali off abilmente 
inficine fen^a fua licenza, fdegniiffi forte, tr commandùfubitofuriofamcnie > 
tbefnffero tirate cantra di loro indi Mutamente delle canonaie;poi che, in ve- 
ce di attaccare, come conueniuaja fcaramuccia , (3 ag^uffatji, trattenutane 
gli ordini gii /labili ti , (3 dati di mole Rare il più /.he fi potcua,la tonata del 
campo: efendo che la notte innanzi mirando da i colli quello ,ihe fi facezia, 
fe n erano di già accorti , che i’c/ì eretto Vcuetiano dileggiano . L'ordine del 
TrautmiSlorft dato coutia quei Cauaglicri , farebbefi indubitatamente efie- 
tjuitOìfc il Baron Federico d’^ttimis , & Orfeo di Strafoldo con vn’Offi fiale 
Spaglinolo, che fi trouauano preferiti, non bauefjcro pregando , ditiertito l'ef- 
fetto . Tlacoffi a qucfli preghi il Generale , e quei Signori ritornando, & ri- 
portando a lui la nuoua della fofbcnfionc , lo auifarono di ciò, che egli non fa - 
pcua : perche rimafe anch'e'glialquantofo]pefo,auenga, che per non bauerue 
bauuto alcun auifo da fuoi » non lo crcdefjc interamente . Sfolti altri anco- 
ra tanto dt U’ un campo , quanto dell'altro J limarono quella fama più toflo ar- 
tifitio , e colore , cbt realtà , con tutto , che nel maggior concorfo delle genti 
f offe flato pubicamente portato % vn gran plico di lettere in mancai Bar- 
barigo , nelle quali diceua fi, contener fi l'ordine della fofpenfione : & vana-, 
mente da alcuni fvfpettofft , ciò >ffe>fì fatto da Venctiani a bello fludio , o per 
ritardare i nimici , che non gli fegttiffero alla coda , o per non auilire la pro- 
pria foldatefca . *Da nimici certo non era da temer grauemente,effendo mol- 
te nel campo Arciducale ancora le debolezze , e le male fodisfnttioni per lo 
continoato eflrcmo mancamento dc'flipendij , per la careflia de viueri , per la 
penuria delle armi, (3 dell' altre monitioni da guerra, €3 al fine per lo bizzar- 
ro commando del Generale . La notte dunque innanzi al diloggiarefù fen- 
Za vna minima confufionc , fìando la caualleria ,(3 fanteria in arme , con- 
dotta tutta l'ar cigli cria con finta o fuo Traino , ricapiti , bagaglio , & 
amefe , così de foldati , come de mercatanti a Menano , talmente che nello 
{chiarire del giorno, non apparue qua fi ve f ligio alcuno > che quitti fofse flato 

11 campo, fe non mediante i Ridai ti, e le trincierà . Jl ebefù pur bella ccfa da 
offerii are a foldati nouelli , i quali , il giorno innanzi bauean veduto in quel 
luogo tanti padiglioni , tende, trabacche, frafeate, tpagazzini, botteghe, e sì 
gran moltitudine d'huomini , arme > & cauallt : & mofirò anco , che ciò mi- 
rabile pareffe agli iflcffi Arciducali , pofciache da' loro oppofli colli fletterò 
a riguardare fi f ameni e il marciar della fanteria, immobili per buona pegZ3 » 
e taciturni . La fanteria nello puntar dell'alba cominciò ad incaminarfi ver - 
fo Alenano in belhffìmi f quadroni , facendole in mezzp della campagna da 
ogni parte guarnimento, & alle (palle retroguardia la caualleria fono le.fue 
Cornette con maefìreuoli ordinanze difìinta. esfuicinata,cbe fù la fante- 
ria a Merlano , la caualleria tutta fi riuolfeverfo la campagna /he fi chiama 
della Aiainiza > & meffafi in battaglia pronte del groffo dell'inimico > che 

dall'altro 
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dall'altro canto del fiume flauaft J quadronato, lo disfidò più, & più volte con 
le trombe : dimoflratione, cheferuì per far conofcere , non efferfi fiuta quella 
ritirata per debolezza. Non erano già per quella vocifera t ione difoffen- 
fion d'arme recatigli Arciducali di proceder inimicbeuolmentc , & banca- 
rio del coqtinouo con l'artiglieria tirato : ma però militati a più tiretto e {peri- 
mento, non fi attentarono di venir doue la cau allerta della Repnbhca gli chia- 
mava . Ter lo che ancb’effa dopò bavere accompagnati i Capi a Menano , 
fc ne tornò a’ propri) Quartieri , & Gradifca rimafe liberata da qutltraua- 
glto , ebe veramente fu grande , pcrejfere flato folto le mura , & lungo , & 
perpetuo , & per bauer durato continouamente la batteria venticinque gior- 
ni, ne 1 quali, oltre alle Bombe, Ci Granate , furono J parate più di quattordi- 
ci mila cartonate ; numero / olito cagionare molto maggior effetto , attejoche , 
finga la raccontata.bnccia,nulla,opoco altro fece, che danneggiar cafe,deUe 
quali dirupponne alcune totalmente , altre guaflonne grandemente , e tutte 
■ s foraci biotte, & sboccontellolle , & refele mal comnìòdc , & prefio ebe inba- 

bit abili nelle parti di fopra, non foto per le rotture , come per lo pericolo della 
i rovina . fi timore fù in alcuni affai grave , & tale, ebe durante la batteria i 
divini Offitij non effercitauanfi più nelle Chic fi , e'I fantiffimo Sacrificio del- 
la Mefla nc luoghi fotterranei fi celebraua : peroebe ne' filiti luoghi fiacri 
1 le palle della artiglieria hatieano alcuna volta difiornato i Sacerdoti da' loro 

t Sacrai iffimi Adi fleti. Ciò però non off ante, fù detto di poi molto affeucran- 

i- temente da Cittadini , che per tutta quella sì gran quantità di tiri non Tedia- 

rono morti più di ftffanta buoni ini, computandoli quelli ancoraché erano fla- 
i ' ti vecifi dalle mofibctrate,trà quali non fù qua fi alcuno di nome,fe non Paolo 
t Pulicano Capitano dette Ordinante del Paefe.EfJì cofi differo:nondimeno po- 
to co dopò fi vide colà dentro gran dcfiolatione,(S mortificationc, con altri ma- 

* ni fcfli inditi) di più numcrofa mortalità . Confolauanfi però li Gradifcani 

<3 '' confi derando al pericolo,cbe baueanopaffato, & alla Jperanga del ribattere i 

ti loro beni, e la loro libertà » & alla gloria, che per efierfi ben difefi fi intanano 
U bauerfi conquiffata: per la qual opinione più degli altri infuperbi(fi,& gon- 

fi fioffi Giovanni Tirino , cbejn effetto anche molto bene fi era impiegato ire » 

X quelle dìfcfe : onde invaghito del fuo merito fubito montò le Pofle , & finga 

n far motto al Generale , 0 ad altri velocemente corfe a Gratg a darne l'auifo a 
p Ferdinando, & a ragguagliarlo di ogni fuccefio . Di che fece quel Trcncipe 

f S™ fitta, & refene pubicamente grafie a 'Dio, Amando tffcrgli auenuto 
quel bene, fi tome tutti gli altri, dal Jupremo Datore : & pofeia donò vna ric- 
c w collana al Pcrino,che recato baucuagli la nova, dalla quale pompofamente v 

cinto fi in campo fe ne ritornò. Aia compar fio il Perino auliti al T rautmiflorft 
p fida lui co ajpre villanie ricevuto, rinfacciandogli l'inobbedienga, & il poto 

g filetto dimojl r atogli nel partir fi dalla Tìagga & datt'efiercito finga Jua 

0 commiffìone , 0 licenga ; ne quai rimproveri tanto oltre infurioffi quel Gene - 

1 r *le , che con grauiffime ingiurie , & minacele affreggiò quel Capitano : la, 
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onde fù neccffitato a partir fi, & lafciar la compagnia, la quale fù data ing o- 
uerno alla Foglia . In Ciradifca ancora leuato il campo furono fatte grandif- 
fime allegrezze , & fi folennemcntc cantato il Tc Deum , e tanto più qui i 
Cittadini attribuirono quel fauorc al Cielo , quanto a lor parue, ebe il Cielo 
lo baueffe loro annuntiato : efìendo che il giorno innanzi al partire dell'tjjer - 
cito Vcnetiano era venuta da non conofeiuta parte vna bianchi jfma Colomba 
a porfr fopra le mura combattute , C piaceuolmente volando da vn T orrione 
tir altro hauea dato a tutti, quaft come diuiuo meffaggio,in/olita fpcranga di 
pace , t di ripofo ; la qual credenza era fi in loro anco maggiormente acctefciu • 
ta dall'bauer veduto , che quel piacevole augello , nè porgli (pcffi tiri dellg^, 
mofebetrate, & della artiglieria, nè per gl' altri molti fìrcpiti hauea mofira- 
to di punto jpauentarfi , o d'interrompere ifuoi buoni auguri jf , per tutta Ut 

Fortezza *** Flato additato da Ivno ali’ altro con ftngolar gioia per cofa pro- 
serà , & [aiutare . T enne fi ancora in Gradifca per cofa memorabile > ebe , 
fra tante migliaia di colpi d'artiglieria, nefsunogiamai baueffe offefo , o pur 
toccato l’Arme della Cafa di AuFtiia,& l'aquila Imperiale, l’vna,& l' al- 
tra di efttpofla in loco eminente, continuo ber faglio del canone. Era Tequi- 
la fi[fa nel caflello dalla parte, che guardaua le batterie,oue le palle più fpef- 
fe fioccavano ,nè però mai colpo alcuno la prelibò ,febenea lei £ intorno in- 
torno molto vicini arrivarono a centinaia . Era finalmente l'e^frme £ Su- 
sina nel Torrione della (dmpana, nel quale furono (parate le migliaia delle 
aanonate , & tutto quel T orrione fù dirupato, & gettato a terra , guaFlata- 
ft,e (pezzata fi ogni pietra, di quella in fuori, nella quale era quella loro Ar- 
ma intagliata, che da effi inoffefa fù tratta da quelle ruine,& appefa al Tem- 
pio , quaft come per euento inir acolo fo ; facendo in colai guifa apparire dop- 
piamente, & verfo Iddio , & verfo il Trencipe la loro diuotione . Uè io già 
racconto queFle cofe, perche io le Fiimi sì altamente confiderabili, come alcu- 
ni di coloro flimauanle; ma perche effi le (limauanoftnzamifura grandi , & 
per grandi le raccontavano . Ritirati i yenetiani , il T rautmiSlorft fubitu 
entrò nella Fortezz?,& grandemente commendò il valore,& la fede di quei 
Cittadini, e di quei foldati, dando anco qualche premio alle fàtiibe fecondo i 
meriti , & concedendo qualche allegamento a molti de’ patiti difagi. Era 
vfanzn in Gradifca la Dominica della Ottaua di Pafqua di Refurrettione di 
celebrar fi vn folenne ballo, con interuento di tutte le donne , donzelle cir- 

coruicine : Il qualcoflume intefofi dal T rautmiflorft,ci non volle, che fi in- 
termette fjc, C contentici non fidamente, che quelle publiche danze fif ace fi- 
fero , ma di più propofe ricchi doni a quelle , thè più leggiadramente , & con 
maggior gagliarda danzaffero, reintegrando in colai guifa i tralaftiati fot - 
lazz 1 » & "fiorando ton l’allegria le menti afflitte da fa fiati peritoli, V /«- 
titbe. »• 


Francefco 


Fnncefco Martinengo , & Ferrante de Rodi mandati in Friuli,& ac- 
tioni di Pompeo Giuftinianogradite alla Republica . 
Capitolo Ventcfimo . 

butano veramente gli Arciducali per le p affate noie, e tra- 
ttagli bifogno di confolatione, & di conforto ; ma non meno 
banca bifogno l'effercito della Republica d'ejfcr rimatori. 
to,parcndo che molti in effo re/lafiero /offe fi, & cadmi d’a- 
nimo non {apendo la vera confa della ritirata , attribuendo- 
la adcbolegga di forge più toflo che, come in effetto era , ad 
ordine riceuto di partire. Grandemente poi fi ramaticauano i più affettionati 
alla Republica per non efier feguito l' acquisto di Gradifca , Cr l' evento con- 
forme alla ffiranga , dubbiofi ancora, che non bauefie a leguir la pace, & che 
foffero Fiate promoffe parole d'accordo , & offerte fodisfnttioninon peraltro > 
che per rimouereil pericolo da Gradifca , con difegno di tenere il negotio fo - 
Jpefo fin tanto , chef prepar afferò forge baFìanti a refi fiere più gagliarda- 
mente alle ami della Republica ; rimedio vfato da Prencipi , & anco taluol - 
ta da particolari ne gli accidenti graui . Aèdi ciò perauentura s' inganna- 
vano : ffoncioftacofache communemente ilfrapor tempo in meggo a negotij 
anco ruinoft ffeffo lifoFìiene , corrobora , & rauiua , c fendo naturai vfo del 
tempo apportare di momento in momento nuoui accidenti, & non di rado tali, 
ebe tragganogli oppreffi fuori delle difficulti , & de pericoli come fi può di- 
rebbe nel prefente cafo alieni ffe. Confiderauano cofloro la gran parte, c bave- 
tta nella prefente guerra il-Rc di Spagna,il beneficio, che quindi fentiua,guer 
reggiandofi da effo nel mede fimo tempo nel ‘Piamone , la nectffnà , nella 

quale trouauafi a quel tempo , di continuare la guerra contra il Duca di Sa- 
voia , per rimetter fi appo te genti , in quella tanto da lui defiderata opinione 
d’onnipotente : opinione all’ bora poco meno, che del tutto efinanita,con affet- 
tationi di cofe di maggior confequenga , sì per lo [degno contra alcuni Mini, 
ftri Spagnuoli concentrato profondamente in quel Prencipe, Fi per l’intrepi - 
degga di quella grani anima, come per linde f e fio fuo naturale de fiderio d.' bo- 
llore , & di Signorie : il qual de fiderio per gli contraFìi vltimameute hauti 
con quella Natione non foto non erafi punto intepidito, augi divenuto più ar- 
dente , perlevalorofe attioni fatte da lui fono A FU, con non poca mcrtifica- 
tione di Spagnuoli, & con sì buoni fucceffi ,che fe no venivano interrotti dalla 
trattatione della pace, giuntadofi [eco gli aiuti affai vicini, che fe gli conduce - 
uano dal Conte Ciò: Emeflo di Aaffaù, e da altri Capitani, pareva , poteffe 
fàcilmente pervenire ad aumento tal di forge , che vnito all’ardire , all'effe* 
rienga militare, & alla reputatone guadagnata , haueffe finalmente potuto 
co’lfuoeffempio muovere anco gli altri Italiani a generofamente re {fingere 
gli flranicri fuori di quejla Provincia , riducendola interamente in mano di 

fuoi 



no DELLA GVERRA 

fuoi natiu i babitatori . Quei} e confi dcrationi penetrate ne gli animi di al- 
cuni, gli facevano crederc,che non bauejje a concluderfi alcuna pace > {fatal- 
mente fapendofi ,cbe le date promeJje,e {per an^e erano {late generali fetida 
obligo precijo ; termini Joliti vjarfi da più accorti per auantaggiarfi in qua- 
lunque attonimento fegtia : pcjciacbe, Je il caj'o porta, chcfla vttlel'cffcquirc, 
quanto fi è propolìo, procedono alla buona, & realmente ; fe l’efiequire è inu- 
tile, fanno da quella vniuerfalità uafeere interpretationi a lor modo, quante 
ne vogliono : Cf perciò affermauano quei tali, che c fendo già ritirato il cam- 
po da Gradifca, & bauendo Ferdinando tempo di adunare genti , danari, ar- 
me, & ni un it ioni , non fi rijoluerebbe forfè più di dare a l'cnctiani quella fo- 
disfàtt ione, che riebiedeuano , & della quale tra fiata data loro ferma inttn- 
tione nell’ indurgli a ritirar l' efferato da Gradifca : C che per ciò fi farebbe 
in breue per rimettere di tiuouo la guerra in piedi , come prima . sì Ini tene- 
vano, che bauejfe a fegttir la pace , imaginandofi per gli accidenti octorfi , & 
per la di fpofi tione impen latamente trovata ne' fredditi sh, finali delta Patria 
effer nelle future confidi e per prevalere la parte di coloro, che fin da principio 
non haueuano lodato il por mano a quefìe ami , cd i Fenetiani perciò effer fi 
per contentare di tanta fodis fatitene nella materia de gli Vlcoccbi , quanta 
bafl affé per I alitar l'apparente, la quale, per lo dfre di co fioro, facilmente fa- 
rebbt Ji data . sì lui pur anco decorrendo foprala leuata del campo c {ferma- 
vano, che non bauendo la Repnbhca meffo quella guerra con intentione di oc - 
cuppare quelle due Piatte, ma di cafitgare gl'VJcocchi, e di rifetttirft contra 
i toro di f inferi , era fiata ne uff tata di leu are il campo non per debolcg^a , 
ma per e ferie Hate all bora offerte le fodis fàtt ioni , delle quali fole ella pro- 
fetava d batterli a contentare . Se ciò fimo non batte ffe , e fiatile tutte le of- 
ferte ella hauefe pirfeucrato ad oppugnare Cradijca, Jatcbbeft filmato , 
cb'cUa nell’intrinfico batte ffe difegno diuerfo da quello , cb'eflt infìcamente^M 
prof t fatta , & cefi in fa ivano , chela Rcpubltca banca fatto molto bene , eir ' 
eon forme all'ordinaria fu a prudenza, & giu fitta a Iettare il campo, ofe gueri- 
don uon Seguendo la pace . Perche fe la pace ftguiua con lefcdisfnttioni of- 
fertele da metani, già efia quello ottenuto banca, che proftffaua di volerei 
fcrton feguita , efja banca fi nondimeno ad ogni modo cor. fermato l'antico no- 
me di giu fa , di f incera , di leale , e di mode fa ,fen\a batter perduto alcuna 
occafone d'auan^arft in altro, i quali titoli vita volta guadagnati le bancreb- 
bono Jeruito, tornandoli a guerreggiare, a poter fecura di calumile sfogare la 
fua giufla vendetta ne gli Stati , & ne’ J additi di coloro , che abu landò la L» 
fua benignità, fS la intct ceffone , & meg%o degli altri Prencipi l'baueffcro 
ingannata . Non mancavano molti altri poco cfpcrìmcntati nella mtlitia , 
che fàccuano diutrfe appoftioni alla oppugnatone di Gradifca , effaggeran- 
do, che gli approfei foffero flati ptincipiati troppo tòtani dalla Pialla, che la 
batteria fi fu ffe piantata in parte, dove mcn dottai a fi . Che prima di attaccar 
la Terra , foffe fiato bene levarle il foccorfo . Che più a propofto 
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flato fu'l principio paffar à Goritia fernet occupar fi altrove altre cofe 
ftmili : le quali però tutte baueano le rifolutioni molto fàcili : come anco le 
imputai ioni , che da quelli tali fi dau ano al Giufliniano , co’l dire , che foffe 
troppo fàcile ad ejporre al macello lafoldatefca nuova, con chiamarlo intere f- 
fato , e crudele, e col attribuirgli nomi anco peggiori . Foci tutte veramente 
partorite cantra di lui dalla leggerete- dalla inefperien^a, o dalla mali, 
gmtà , & invidia , non da fenno purgato : il che però non ad al tra fine ho ac- 
cennatole non acciocheciafcunofia certo di non potere con la fola virtù,c hon 
tà febiuare i cicaUmenti,& morft della moltitudine . eJHa con tutto , che fi 
cono fieli e il Giufliniano infua conjacntiafinga colpa, fapendo bavere alcu- 
ne cofc fatte appunto, come doueanofarfi ; alcune non bauerle fatto meglio 
per non bauerne haute > il potere , o la for^a : nondimeno gli apportava gran 
noia L intendere , cbefimili accufe prejfo il mondo , baucjfero potuto far qual- 
che impresone , (penalmente in quelli, che di qucfli fuccrffi non baueano in- 
tera informatione . Et perciò J limò bene riparare a quello , thè finga ragio- 
ne gli vcniuaoppofio ,& particolarmente nella materia del metter' il Cam- 
po > &f*rgliapprofci, & trinciere, 6' del piantar della batteria, & fue con - 
fequenge , Onde per giuflificarfi appreflo tutti co l giuditio de più intcnden- 
ti, ricerco, & ottenne da ZJcnctia, che fi mandajfeto Capitani efperirncntati a 
tiuedcrc il luogo, & a giudicare ,fe egli haueffe commi fio mancamento alcu- 
no . Ter lo che, più lofio per darglifodisfattione,che perche fofie {limato In- 
fogno, furon toflo (fediti nel Friuli , Francefco Alartinengo Conte di Mal- 
paga , che per lo paflato baueua hauto titolo di Capitan Generale apprefio il 
Duca di Savoia, & appreflo la Rcpublicadi Generale della cavalleria leggie 
ra,& Ferrante de Raffi pur' all' bora Generale dell'artiglieria , Imam ini nel- 
l'opinione vniucrfale am bedue molto pratichi delle guerre, & di età di prefio 
a fettunta anni . Quelli Signori , giunti nella Patria furonoa riconofcere il 
luogo, nel quale era fiato allogiato il Campo,® dove furon fatti gli approfei, 
& le trinciere, & batterie , & poi rividero Cormonfo , & andarono a Mori - 
falcone, trafiorrendo tutta la campagna, & indi fubito fi ne ritornarono a 
•' d° ut [fidarono affai le anioni del Giufliniano ; onde per con filar- 
lo gli fù accrefciuto il grado : perche battendo primati nome di Maflrodi 
C ampodal Proueditore , e dalla foldatcfca ,fù daWiflefio Senato dechiarato 
per Ma fi ro di Campo Generale ; carico fiora del quale fi regge per l’ordina- 
rio la / mima de piu importanti affari della guerra . Sentiuanfi intanto in- 
grofiarft ogni boragli apparecchi per rinuouarfi le offe fi, & le voci della tre- 
gua, e della pace tuttavia diminuirfi, ® ifuanire; eflendofi le prime già tra / - 
formate in ombre con incognite larve , & riconofiiute per artifitii pale fi ; pe- 
rochegià Gradifca era del tutto liberata, & fi fentiua, che i rinforzi deU’ef- 
f eretto Arciducale andavano ogni giorno trefeendo , & auicinandofi gli 
aiuti- 
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Sopraprefa a S. Floriano. Arrìuo di molta foldatefca nel campo Arci- 
ducale. Proueditori,&: Generali dechiarati dalla Republica, 
&Ior precedenze^. Efferato Arciducale pailato di 
qua dal fiume , & Confulta de Venctiani . 

Capitolo Vcntefimoprimo . 

Randi erano gli aiuti, che da gli tsfrciducali raffrettammo; 
& vn a buona parte di già ne veniua approffimandofi ; ma 
grandi furono anco le ffreditioni della Republica per far 
grofje leuate di genti, quando ella ft vide diuerfamente vol- 
tar le carte in mano da quello, ch'era fiato prcpoflo : perciò- 
che fe bene ella haueua ritirato l' effercito da Gradifca a pre 
ghi,& incbicfle del Pontefice ,e del Re di Spagna, non haueua però tralafcio- 
to in quella incertezza la cura del ben maneggiare la guerra, nè di procurare 
foldatefca da diuerfe bande . . Non indugiò però a ffredire vn buon numero 
d’Albanefi al campo,tolti dalle barche armate , che in quello (leffo tempo ar- 
riuati a renetta non tardarono molto a giunger’ in Campo folto i Capitani 
Tadio Colofich , Cola Chini , Francefco Rezi , Francefco Papali , Luca da 
Nouegrado, Nicolò Bcchic , Pema Samari fi , Paolo Chini , Simon Cucbic , 
Vieco Bcchic , Domenigo Farii , & Domenigo da Dolcigno , & oltre quefii 
v' èrano giunti non pochi altri Capitani con le compagnie loro, parte in quello 
iSleffo mefe , parte nel fine del mefe antecedente , & in particolarei Capitani 
Erminio Cori , Ciò: BattiSìa Tar abufa , Filiberto Tifoni , Marcantonio 
Baua, Francefco T rauerfari,Fracefco Emiliano di pili Altffandro y lime- 
righi con vna compagnia della condotta del (fonte Francefco Mattinengo , 
Giacomo Mantello con vna del Conte Gio: Francefco cibano, donarmi Sor- 
go con vna del Conte Francefco Br ambito , Nicolò Gianoni, & Agofiin Bo- 
lognini con due del Conte Nicola Gualdo, 'Bartolomeo Calegrio, & lnnocen- 
tio Buttinone con due del (onte He flore e eSbCartinengo , & fenga quefii vi 
erano giunti da feicento foldati Brefciani delle ordinante , fiotto Francefco 
Guarnero,& fiotto Propcrtio Corfo,& da ottoceto tra Feronefi,di Alòt agni- 
na, (J di Caflelf ranco fiotto i (apitani Tomafio Canoffa , Antonio Avanzan- 
te, Paolo (avellani. Ale ff andrò Bordini, e qualche altro . verrinatigli Al - 
banefi, che tutti obbediuano a Cotin Ad amoli lor Sergete Adaggiore, il Giu - 
fìiniano non fià lento ad impiegarli alle fhttioni, e Siimi molto importare Je 
nella prima prona gli auezx aua vincere , effrerimentandofi tutto dì , che-» 
dalla prima effrerientia in ciaficun me fiere fi Juole imprimere ne gli animi hu 
mani grandi ffiìma opinione, o diffreranza di ben continuare , o di timore di 
riufeime a male : & ti come la diffidenza fd in gran parte venir metro il de— 
fiderio, & ritira dall’opera cominciata • così la buona affrettatone conccputa 
accende la voglia, & infiamma a perfieuerare in ciò, che fi è principiato: 
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volta auicnc , thè gli arte fi ti diuengono etcì Menti , o roggi quali filo 
dall'euento del primo tentatiuo . Ordinò adunque lofio il Giufiiniano,cbe co - 
fioro con la [cori a di Mac' Antonio di Mancano , ptaticodi tutto il l’aefie, 
& fiotto il ummando di Camillo Triuigiano Prouediur delia cau alletta fìo- 
natta, & Albanefie andafifiero ad occupare , come imptefia fiatile , San Florio- ~ 
no Calici murato afiai ricco, e di buoni borghi , che da ogni parte lo'circonda- 
notil quale ancora non era flato depredato, &fapcuafi, con tutto thè nel Ca • 
Hello fiofiero alcuni fioldati, efifier il luogo afiai malguardato ,C mal fo> ufi ta- 
to : fi che a' dotinone di Aprile gli Albanefiptr fot prender quel C alitilo ,0 
almeno per /albeggiare , & ifiualliggiare i Borghi s'inwaronoa quella . _» 
volta . Alleggiavano di guardia in San Floriano quattro Infigne di fanteria > 
pia di poco numero, & di manco Rima per efifier delle Ordinante : le due, che 
erano ne' Borghi, alla prima vifìa delle genti Vcnetiane,fi mi/ero in fuga : te 
due di t CafieUo fecero alcun fembiante di voler fiortire incontro a gl'inimici ; 
ma.conojcendoft deboli a tale effetto, fie ne fletterò nel fuo Ritinto, doue mol- 
te altre perfione de' Borghi fi erano anco ritirate, ma con poco animo, Cf man- 
co moflra di difienderfi . Gli Albanefi entrati fernet contrailo ne’ Borghi, che 
erano come vngroffio Villaggio, furono in vn momento addoflo a quei poueri 
me filmi , & ne ammalarono trà di ogni fieffio da fiefianta, alcuni anco con 
poca pietà, Ci poifiubito jenga altro più fare ritir aronfì per non incorrere nel 
pericolo di efifier fiorprefi : errore , che non di rado è f olito aurnirc . Peruenu - 
ti a Meriano carichi di preda , & di bottino, parue il loro Quartiere per più 
giorni continoui t m mercato , tante erano , Ci sì diuerfe le robe predate . _» % 
che vi fi vendeuano . Ter quello , ancorché piccolo profitto fucccffo , entra- 
rono coloro fiubito apprrffo fie medefimi in grande ficranga di gran cofie,dap - 
prefio gli altri in opinione di molta bravura :& ben all' bora nel campo co- 
minciava più, che mai ad effier bi fogno di francheggia, e di valore;pert he non 
fi parlava più nidi pace , ni di tregua ,& il campo rei ducale era diue- 

nuto molto grufilo , Ci fiorito , tjji ndoui a> rinato il Luogotenente Colonello 
Giuficppe it nudato con quattro compagnie levate in Ongheria dal pre fidio di 
Cornar di trecento fanti fi vna, pagate dall' Imperatore, & cranuene comparfie 
fiei altre levate netta A ufiria pagate dal Re di Spagna, & afifiegnate partico- 
larmente al Signor di T tautmi fiorfit , pur tutte di trecento fioldati fvna , le 
quali ton quattroaltre, che eranoper viaggio faccuanovn Reggimento inte- 
ro. Di qurfle ditti compagnie di Spagna erano Capitanici Generale T rautmt 
fiorfit , (perche oltre T tfifiere Generale dell’ Arciduca , Ci (olonello di quefìo 
Reggimento di Spagna, haueua anch’egli vna particolare compagnia) il Ba- 
rone Tetingher Sorgente maggiore Colonello d't fifa T raut mi fiorfit , il Conte 
Francefco della Torre figliuolo del Conte Raimondo , Grffrcdo FJucber,il 
Barone di Felsfil Sumer,Agofìino Felner,CÌ tre Spagnuoli, Henrìtp Para- 
tifo, Pietro Vafqueg,Ci il Rondello}& di quelle di Cornato vna nc comman - 
tona, come fiua propria, lo Hefifio Sfondato , f altro il Boro» Ttainer, la tergo 
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il 'Barone d'PlcrmefìainJa quatta A/onrù Nicolò di Fur . Et olire a quefìe 
v’era ritornato in campo convita compagnia fiiolta di cinquecento mofihet - 
fieri il fammi: datore Fra Ridolfo di Coltotelo, prima partitoft per qucflo ef- 
fetto :& et ani anco arrivato il Barone M indot fer con quella della Stiriamo 
pur di cinquecento fanti, che tatuandola il Mtndorfer ,fù poi data a Sforma 
Conte di Porsia . Per quelle prouijioni prendeva ad ogni bora la guerra for- 
ma, & aumento maggiorei di ihe ben accorgendoli i Fenetiani, battevano an- 
eti effi dato nuovo vigore alle forge del Juo campo, & ridotto il commando ne’ 
Capi con fàccia più maeflofa » & grande ; perciocbe bave ano creato Prou edi- 
tor Generale dcll'tsftmi tsfntonio Priuli Cauaglier , €3 Procuratore di Sa s 
Marco con dueTrouedìtori a lato , Gio: Battifla Fofcarini, & Franceft o 
Eriggo , bauendo parimente a teflar il Proueditor 'Barbarigo con la f*a cari- 
ca fot topofìo però al Priuli, chefuo cognato era : non parve ad e fio però di po- 
ter reilare con intera dignità nel fuo loco, doue prima bauea esercitato il fu- 
premo gouerno , (3 perciò thiefe lietnga di poter fi ricondurre a fienaia , che 
finalmente gli fu concefja . Erafi poi dato il carico di Generale degli buo • 
mini d'arme al Principe Luigi <T Efit , giovine coraggiofo , & ripieno di ffi- 
riti vivaci, foliti fiorire in quella nobiliffima Famiglia, (3 da luidimo - 
firati con fua lode ne' moti della Grafagnana tri la Republica di Lutea , e’I 
Duca di Modena fuo Padre , Queìlo Signore eflendo a gli anni paffati {la- 
to condotto nobilmente al feruitio della Republica , bauea poco dopò ne’ moti 
del Monferrato condotto in Lombardia per feruitio publico due mila fanti 
di gente eletta , (3 baueua bavto carica di condurne mille altri ne’ prefenti 
motidei Frinii: onde parve ,tbe ben J egli conueniffc grado loft principa- 
le-, . Fù il Generalato della Cavalleria leggiera dato al finte Francefco 
Martinengo , & fù di più chiamato al campo Ferrante de Roffi Generale . 
dell ' artiglieria, eflendo flato dichiarato Ma Aro di Campo Generale Pompeo 
Giufliniano Seppero toflogli Arciducali queAe deter nnnationi,& , perche i 
Capi deU'effercito inimico erano fette , differo ,efcriffero motteggiando della 
Republica di Genetta ciò > che per grandrffima lode già fù detto della Repu- 
blica Romana, cioè tbe la Republica P'enetiana mandava fuor delle {ve Palu- 
di contra di loro l' Hidra de' fette Capi . Fù anco dichiarato prima del man- 
dar quelli Generali al campo la qualità, & forma del commaudo loro,& Cor- 
dine delle precedenge, accio l’ambitioneft coment Jfe frà termini meno larghi, 
tìaueua il primo luogo, (3 commandaua a tutti il ‘Pnuli Proueditor General 
dell’ Arme, rapprefentando egli folo in Campo il Prencipe,ed il Corpo del Se- 
ttato con l'auttorità di tutta la Republica , & ben quello ti gran Senatore da 
tutti egualmente era flimato degno di tanta, & di maggiorfuperiorità , non 
tanto per lo fplendore del Magi Arato, 0 per la cbiaregga, & magnificenga 
della fua Cafa , quanto per Paltegga del fuo intelletto , & per la fua vera ci- 
uile prudenga , (3 marflà de coftumi congiunta con bontà , & affabilità mi- 
rabile piena pi bcneuglenga , e di dolctgga . Appreffo a lui baueua il luoga 
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Cene Preneipe,chi commandaua a gli huomini d'arme; pofcia i due Prouedì - 
tori, che, doue non era il Proueditor Generale, commandauano aflolutamente, 
C r,cfiendocon lui, haueano aneli ejji il voto deliberanno, il quale era neceffa- 
r io, che concorrefle con quello del Proueditor (generale, talmente, che nelle de- 
liberai ioni fufiantiali, intorno alfarle,o non farle, era neceffario, che due de" 
trefoffero dcU’iSleffò volere ;ma. Stabilito il sì, od il nò, lajciauanji poi le ef- 
feeutioni maneggiare a Capi di guerra,fecondo che da effi era giudicato pii* d 
proposto . tsfqucfli (laua apprefio il tSllartinengo , poi il Roffi , pofcia il 
Giuflmiano , & dopò tutti queSit Camillo T riutgiano . Il GiuStiniano per 
V officio della fua carica, bauendo molto fpeffo a valer fi delle armi fot topo Sic a 
quei tali, che gli precedeuano, & non potendolo fare liberamente per tal ferie 
di precedente , e di commandi, ei non hebbe di ciò gran fidisfùttioue ; non 
già, diceva egli per ambinone , ejjendofuo de fiderio più tofìo di meritare, che 
di confcguire leprecedente ; ma per efSetfi fatto cfpreffo torto fecondo il pa- 
rer fuo, al grado, che di Ad afro di Campo Generale eflenitaua : mentre però 
non negava per altroché il Adartinengo,e’l Roffi, come Signori di più antico 
commando, & che haueano esercitato in guerra dignità maggiori, doucuano 
efl et gli anteponi : Et perciò egli neflaua tra penfieri n, oltojcompojìi, e tra • 
stagi iofi ; fi che he bbe a dire alcuna volta , che in Fiandra nel ricever l’auifi 
della tregua la terra fegli aprì folto , & l’alloggiamento gli caddè addofio , 
tanto gli piaceva all’ bora la guerra ;ma che al prefente nc/funa cofa de fiderà - 
sta più, che la pace,sì fattamente gli rincrefeua quel modo di militare: nè con 
tutto che prudente fiffe ,fù ballante a coprire co l manto astia diffimulatione 
gli effetti della paffione , nè celar potette con la patientia la gran voglia , che 
lo follicitauaa deporre quel carico ;& fe bene la precedenza è cofa vaniffima ; 
d di gran lunga finga quei gran gufli, che altri defiderandofa in lei s’ imagi- 
va , (enti più il dolore dal vedere fuordell'vfo ordinario preferir fi, anco in ri- 
fiato delle perfine, altro grado, che la confilatione delTcffer in lui, finga che 

10 ricercaffe , conferito il nuovo titolo ,fi come opera più in tutti gli huomini 
la imaginatione,& lamemoriadello (piacevole, che del guflofo. Fù però to- 
flo a quella fua indoglienga data fidi sfhttione con altra maniera talmente , 
chefù quietato, & fi fece ne’ fembianti , & nel core molto allegro : perche in 
effetto pe’fuoi affari non tra commodo lo fpogliarfi di quella carica : offendo - 
che , chi hà voglia di travagliare , deue eflremamente guardar fi di vfeire di 
offitio : per cioè he l'vn bene nafte dall’altro, & chi vno ne depone precipitofa- 
mente , non cofifubito ne può ripigliare vn filmile . Riconfortato , & ralle- 
grato il Giu fìiniano riconfortò, & rallegrò la foldatefia , & con l’affetto , r 
co’l vigor delle parole la fillcuò a migliori fierange : pofeiaebe per gli aiuti 
arriuati di nuovo a gli inimici Slaua in gran dubitatone , che di bora in bora 

11 TrautmiSìoift faerffe qualche gagliarda rifilatone. Erafi ilTrautmi - 
Sìorftfin'all’bora trattenuto oltre al Li fingo; ma quando fi vide giunte for- 
ge j ufficienti da campeggiare a fronte dell’inimico pafiò il fiume , che era in 
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megfgo tra l'ino cfjercito, (S l'altro , & fi accampò nella Terra dì Lutiti info 
lontana da Cradijca tre miglia, pofla and) e fa puffo alla ripa ilei UJongo 
verfo i colli ; donde fi vede quafi per fronte Corina , che gli è lontana poco più 
d'un miglio fi tuata nell'altra ripa alquanto più in [ufo. Non vi fu alcuno, che 
vittaf[c,o impedire l’improuifo piaggio al Trautmiflorft:mafaputolo poi » 
fùfentitoda Fenetiani molto grauemente; sì perche la campagna pojla folto 
atolli irà Menano, cdil Lifongo venne ad ejjere tommune, che pnmaetapo 
co meu che tutta di Fenetiani, e fendo ,cbe il Forte di Sunta T riniti pofiofo- 
pra itolli di Lutininfo non l'haueua ad efji tolta ,fe ben alquanto impedita ; 
tome ai tora, perche l'cfferfi annodatigli AuSlriaciglf mife in Jo fretto di for 
de molto poderi fc , & feteglipenjare molto più maturamente alla conferita- 
tionede' loro Qfiarticiiiperciocbegli efferciti non erano lontani f vn dall'al- 
tro più di t>e miglia : quello degli Arciducali rinvigorito, audace, &fuper- 
bo per laritirata de' Fenetiani ,per la gente frefea , pel felice paffaggio del 
fiume: quello della Republica fneruato(percbe ne anco l’arriuo di quegli Al- 
bane fi, e di quegli altri era rinforzo adequato a‘ fuoi difegni) pieno di vn ta- 
cito rimordimcnto , ebe per efiergh riufcito vano quel tentatimi, gli induceua 
vergogna , fianco , & in non picciolo timore di peggio , il qual timore tempre 
ctefceua : perche fempre veniuano auifi certi da prigioni, da fuggi tini, & da 
Jpie » che il Cenerai T rautmifiorft voleualo a fluitare ne' propnj Quartieri . 
Nè tale auifo era lontano dal vero : pfeiaebe già fi trattaua di farlo , (Sfo- 
rnai quel Generale baueaft riabilito nell'animo indubitata vittoria di gran - 
diffima confequenga;(S per alcune fàttioni da fe vdite,& vedute baueafett» 
mede fimo fatto concetto, che i faldati della Republica foffero di core, e di for- 
ge dcbolijìmi ,&da cedere totalmente ad vno incontro , quando fofi ero vna 
volta brauamente inuefliti:& quefio difrreggo era in lui talmente erefeiuto , 
che banca fdegnato di ben trincerar fi nella T etra, & Villaggio, doue egli al- 
loggiava; & cranfi tirati folamentccon molto orgoglio leggeri/fimi trincie- 
ramenti, & bancate in alcuni luoghi interamente aperti : fu per bia poco mi- 
litare ;pertiocbe, sì come è atto di vera fartela l’abbracciare ancora con pe- 
ricolo ciò, che fi conuiene,così il tralafciare quel tbe affi cura, & allontana dei 
peritoli è temerità ,e nafeono da fimiti errori le rouine,& porgefi ardire all'i- 
nimico dì tentar ciò, ebe tentato non haurebbe , CS che tramuta l’audutia del 
fuperbo in timore con male irreparabile . Saputo fi da' Capi Fenetiani , che 
l'inimioo banca poco , (S mal trintitrato ilfuo Quartiere , & intefafi infie- 
memente la deliberatone da lui fatta , tonfiderarono , cfo , fe la effeqvi- 
ua , poteua fucceier loro facilmente il rimaner rotti , e disfatti . Con figlia- 
vano alcuni, che egli era bene il ritirar fi più adentro nello Stato della Re- 
pubi, ta , fin che veniffe nuovo foccorfo : perche il ceder' al tempo, noi_» 
è reputato viltà , ma prudenza-, . Alcuni volevano , che i Quartieri fi 
tinforgaffero , ristringendoli , (S fntendouifi dentro alloggiare del conti- 
novo la cavalleria , che frarfaera per gli Villaggi , e per tal modo affer- 
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mattano nonefler pericolo di refiar fuperati nc'proprif ripari. Il Barban- 
go , che tuttauia fi ritrottana in campo , (limano che il ritirarft non fife be- 
nché il mettere in continouo travaglio, £2 in disfacimento la cau allena ; ma 
che, non cjfcndo P inimico ben dffhurato.nl ben difefo da ripari.fi doueffe p*e- 
uenirlo , affali ar nel proprio Quartiere coloro , che prefumeuavo di batter 

ad tffere gli ajfalitori , perche da quefia opinione nefarebbono fiat mi ti due 
beni ; da quali pofiia molti altri nefarebbono diramati : l'vno era , che la foL 
datefia della Republìca fi farebbe di nuouo tutta inanimita , e ringagliardi- 
ta , giudicando , che i Capi non la menerebbono ad vna tanta fiutone ,fi non 
la conofieffero forte , & fuperiore a gli auerfarij : il qual vigore d'animo of- 
fendo fi ripigliato lofi haurebbe defiato , & concitatogli (piriti , che maggior 
viuacità , & più forza alle membra baurebbono fomminifirato : l'altro era , 
che vna rifolutione tato diuerfa dalla credenza dell' inimico, lo metterebbe in 
merauiglla,& confufione sì fatta, che per P auenire liimarebbe ogni fuo par- 
tito fallace , £2 non fapr ebbe deliberare cofa alca na di certo . Coli hauendofi 
propoli 0 il Harbarigo , non refiò però di voler vdire ancora la opinione degli 
altri : fi che fece ragunare il tJ\€aflro di Campo , il Martincngo , il Roffì, il 
Triuigiano, (2 alcuni altri, doueil Roffì, per quanto corfe la fama, in quefia 
fintene* parlò . 

Grande i l'ardire de'nimici a volerci aff altare ne' propri ’j Quartieri ,£2 noi 
veramente babbiamo gran cagione da penjarui ,per riparare al male, che da 
ciò l opra di noi può deriuare . L' aff aitar loro , £2 precorrerli con la celerità 
i configlio magnanimo , &generofo : £2 voleffe Jddio , che Ccffcr cito noflro 
f offe in iflato da poterlo abbracciare . Ninna cofa più repugna agli intereffi , 
& fot fi all a intentione del Sereniffimo noflro Trend pe , che il venir lyora ai 
vn fatto d'armi;pcrtkc,ftantc P inferiore delle noflre forze, non vi fi può ve- 
nire fi non con l'cuidentiffimo, (2 quaft certo pericolo della reputatione, e del 
fuo Stato intero del Friuli . Ma chi non vede , che , fe noi aff aitiamo Luci- 
ninfo,ci cóuicn venire ad vn fatto d'armii Perche, fi come a noi fard neceffa- 
rio il trar fuori delle trinciere tutta la gente in campagna ad affìcurarc gli 
affalitorì dalle correrie , e dalle finite, cofì Jatd vriliffìmo a gli inimici (ubi- 
to,dopò l'hauer refpinto l’impeto dcU'afìalto ,£2 P hauer incalzato i ritira- 
ti, venirci addoffo in battaglia ordinata con tutti i loro (quadroni fitto il fa- 
ttore della loro artiglieria, &co'l calore del lor Forte ,£2 Quartiero. Più 
affai mi piacerebbe Poltra opinione del ridurre la cavalleria in Menano ,fe 
riducendola,il Quartiere diueniffe ficuro ; io però dal quefia nouità veggo al 
J Quartiere aggiunta poca ficuttZZ * > 0 niuna : perche , eficndo egli aff aita- 
to, 0 quefia cavalleria finifee , 0 non firtijce : le /o> tijce , 0 fortifiefila , 0 
accompagnata da infanteria ; fe fola, eccola fipra fatta da mofibettieri ,e 
totalmente perduta ; fe accompagnata , eccoci in altra neceffità di fatto dar- 
mi con pochijfima fferanza-Se no fortifica voi diffendere il Quartiero fi an- 
dò a cavallo , 0 mettendo pii a terra; J e a cavallo ; ella può perla firertezz* 
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del fitto far la dentro poto frutto, & non poco impedifcc, & confonde le ordì • 
narice della fanteria ; fe mettendo pii a terra ; qual intoppo può ella di mo- 
mento mettere all'inimico con quei Joli fuoi arcobugiettifinfa picche , © mo- 
fchcttoni <* ma; quello, che è peggio } s'ella vien quà dentro ad aìloggiarui, 
ecco in vn giorno folo confumatk la vettouaglia tutta, Solita ad (J]t rui porta- 
ta, & eccoci in vn certiffìmo rijchio <T e fiere fubito afe diati , C annichilati 
dalla fame . Che dunque refla per fot trarci al danno, che ci foprafla l Quan- 
te fono le diuerfità de' pericoli , che fono molte, o Signori , (2 Capitani , tante 
fonole mani ere, con le quali douiamo gouernarft per confo marci da loro il 
più, che da noi fi può : altri fono da incontrare, altri da a frettare, altri da 
euitarc: non tutti fono egualmente da incontrare: non tutti da a frettare: non 
tutti da euitare ; perche a tutti i mali anco di natura differenti non fi è mai 
% litio, che vn Jol rimedio habbia potuto giouare . Se a tutti t pericoli hai, effe 
da prouederft c*n f impeto , & con la fot fa , di che vfo farebbe la prudenza , 
& la patienga , virtù tanto lodate nella vita civile , e militare i A thè fine 
"pn‘ antico gran Capitano haurebbe bramato d'hauerenel fuo efferato molti 
ftmili a Acflorre vecchio pieno di prudenga,c di patienfa,& non molti fimi 
li ci Aiace giovane pieno d'impeto , e di fot fa Aon haurebbe determinati 
confini la Fortcffa, fe tutti i pericoli foffero d’a frettar e, o da incontrare , & 
occupando effa gli efiremi non haurebbe la T i merita, dove fratiarfi.Bcn veg- 
gio, o Signori, thè voi non fiete di ti filano parere , & che Japete molto bene , 
che ilprefumerfi di poter con l’vrto, & con la riolenfa respingere tutti i pe- 
ricoli non è altro, che vn anogarfi empiamente, a guifa di Nembi otte ,Vonni- 
potetìfa : (2 che ,fcla human a fot fa non bauefjc termini limitati minoridi 
alcuni pericoli .-potrebbefi dar di pettto ne' toncnti,arrtflarei terremoti, fer- 
mar' i fulmini nel Juovolo . Il leeone figurato daSauij pel vero tjfimpìo 
della Forre f fa, ferocemente combatte, oue {peri di vincere, cautamente fi ri- 
tira da troppe forfè foperebiato . Ma ci vuole gran fenno a cono fiere, quan- 
do fìa tempo di affrontare i pericoli, quando da filmargli: & io noi nego: non 
veggo però gran difficoltà nel noflro cafo . fjli inimici fono rinforfati di gen- 
te frefia, hanno tutto quello paefe amico , ci paffano di numero , fono pieni di 
ardire } e di fidan fa , & volgono per lo capo gran cofe con tra di noi . All’in- 
contro la noflra faldate fia è poca, è mtoua,b inferma ,b inuilita, & qui Ila par- 
ticolarmente di Contado, dopò hauer intefo,che V inimico penja tf affollar que 
fio Quar ticre, i frauentata in guifa, che neffunacofa procura maggiormente , 
che inuotarfi agli occhi de’ Capitani, e sbucar fuori delle trinciere, reputando 
impoffìbile il dimorarui a Menano , & non effire tagliata a pef fi . Qucflo 
timore , & quella diffidenfa non la feorgete voi , o miei Signori de ferina , c 
fiolpita nella fronte de' foldaii * Ben voi Inerì la mirafic , o Ecccllcntiffimo 
Signor Barbarigo,quando vioccorfi cavalcare per lo Quartiere, & non vede- 
fie in tutto l effercito vn volto allegro, vna faccia baldanfofa , vn' occhio vigo- 
rosi Altri al vofiro poffare giaceuanfi intorno alle baracche gemendo, & 
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fingho^anio moribondi : filtri immobili , & infenfatiii lontano in voi fi 
affiffauano fendami alla mano ; tsiliri afcot.dcuanfi dal vofho cofjctto: 
Altri lentamente a fatui ala fi muoueuano parte co' volti dimcjjì, e poco men 
che lagt imo fi , parte met tendoni con tutta l’anima gli occhi addofìof"ppli - 
cheuolmente . Riguarda/le voltolar le bandiere qua fi fole , i Corpi di guar- 
dia feemi, le [catinelle difperate . Quefla sì miferabile imagine hauea forza 
di preghi a fupplicaruiian^i efficacemente gran parte d'effiercito vi [applica • 
ua,& non con voci articolate,cbc ponno effer menzogna ;ma con le parole del 
core, che femprefono vere,cofi vi par lana : Sapientiffimo Senatore, non com- 
porti la volita bontà, che noifiamo meffiafil di fpada dopò effer fiati dall' hot 
tot del verno , dalle fatiche ,edal di f agio abbattuti , & afflitti . Qu in deci 
foli giorni » che noi ripofiamo in luoghi più fi curi , promettiamo di ritornar 
più animofi non foto ad occupar Aieriano; ma Lucininfo , & ogn' altro For- 
te, al quale faremo condotti . QueRa,o Signori, & Capitani è la mente del- 
f efjercito, nè io già veggo cagione , per la quale non gli fi poffa, an^i non gli 
fi debba in qualche parte compiacere . Jl lafciar tJACcriano , e tutto qui fio 
Stato Arciducale, che importa egli, poiché in effo più non è rimafo altro , che 
mendicità, miferie, ruine, & perfìdie di Pacfani l Non fi può dire effer ver- 
gogna il ritirar fi co’l Campo ad alloggiare ne’ Villaggi di Palma, perche non 
fi ritiriamo per fuggire; ma per ifchernire con quella ritirata la infolcn^a de 
nimici a fine, che, ribollito quello lor furore, noi poffiamodi nuouo afialt ar- 
ti con più vintaggio, vincerli, & disfarli con più fi eureka ; come non è ver- 
gogna ad vnofchermitorefottrarfi convnofcanfoad vn colpo per tornar’ a fe- 
rire con più vigoria, e con maggior franchezza. Gran vergono fù a quei Con- 
foli, che fenga bilanciare le proprie forze, (S quelle dell inimico sconfiderà- 
tamente affettarono, & incontrarono il pericolo a Canne , a Trafimene , 4 
Trebbia: ma Fabio, che vedendo il male fempre andollo con lapatienza [chi - 
fóndo fin , che fuanì , meritò il nome di Maffimo Capitano . L efferato no - 
firo condotto ne’ Villàgi di Palma fi rifanarà nella commodità, fi rinfranche- 
rà nel ripofo , fi aumenterà di numero', riconojeerà i [noi Capitani , & ritor- 
nerà feroce , & formidabile ad affrontare gl'inimici prima , che fila ff affala 
nuoua per la Italia della fuaritirata, & farà conofcere, che l’efferfi per pochi 
giorni conferito a Palma,nonfarà Rato altroché P effer fi condotto a prendere 
occafione dì riportai ne palma fopra i nimici . Cofi io per me fento,eflimo ef- 
fer molto meglio aU’effertito tutto il retir arfi volontariamente , per ritornar' 
in campagna in breue più fotte ; che rimanervi qui entro parte vccifi , parte 
effer cacciati precipitofamcnte . Quando però altra rifolution fi prenda più 
animofa , & men fi tur a , io ne fò fiamma ifìanza <P e fiere in ogni incontro più, 
difficile impiegato de’ primi . 

Non oiìante , che il Raffi con sì gran fondamenti partaffe , fù deliberato 
affaltat gV inimici nel proprio Quartiere, auenific, che fi voleffe. 
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Aflalto della gente della Republica al campo Arciducafea Lucininfo: 
&arriuodi Don Baldaffar Marradas, & di altri aiuti al cam- 
po Arciducale. Capitolo Venteiimolecondo. 

A' la Terra di Lucininfo da Leuante il fiume , di da quella 
parte anco il Paefe amico :hà da T ramò tana Certo d'vn col 
te molto difficile, di baueua anco vn Forte,chegli Joprafla - 
ua : perciò fù deliberato di affollarlo J alarne n te dalla parte 
di Meggp giorno, doue bà la campagna, e da Tonente, do- 
tte bà la colia del colle , che fi folta vi rfo tSHctiano, affai 
placatole . Da quclta parte bebbe il carico Camillo T rifugiano di affollar - 
lo con gli osflbantft a piedi , dS co'l /nuore della loro caualleria : dall'altra 
parte Fiorano Taglione co' Cor fi , C con alcune genti del [ho T e rgo . Torà 
quattro bore innanzi giorno raccoltaft la caualleria, che alloggiano (par fa 
ne’ Villaggi yfeccfi a Menano la maffa, & pojcia s'inuiò Ceffercito alla voi-, 
ta di Lucininfo con tal ordinanza . tJMan biaua di vanguardia di tutta la 
gente vna truppa di venticinque caualh del Paefe ben montali con due gui- 
de: feguiuano alcune compagnie d" archibugieri a cauatlo pur della Patria » 
O la compagnia di Corale d' Air fi andrò Monte Capitanata all' bota , per 
efjcr egli in fermo, dal Machete Galpa>o Martinengo,& appreffo veruna la 
fanteria: ella te fi a della quale eia il Sa*gente maggiore di FForatio Baglio- 
ne, & quel de' Cor fi, & queflttranoda trecento mojchettirri , per ogni cento 
de quali era vn Capitano tsfpprtffo a quelli feguiuano le picche » di alla 
tedia delle picche , thè poteuano t fere da quattroccnto,era il Baglione con al- 
pi quattro Capitani , & molte genti particolari . Segui ua poi il relìante . 
della mofchetteria,& a cbibug-eiitahe potcuano tffere trecento con tre Ca- 
pitani. Apprrffo a quello primo /quadrone , che , come [quadrone volante , 
doueua c fitteti prim, ai mudine, feguiuano due altri [quadroni d'infan- 
teria, l vnoappnfjo l'altro difliuu nel medcftmo modo co fuoi Colonelli, 
Sargenti Maggiori, & Capitani; alla ttfla de' quali era il Maftro di Cam- 
po CiuRiniano , e doueua egli ton quelli e fere di rinforzo , & difoccorfo al 
Baglione . 'Dietro a quella infanteria ftgmtaua la caualleria delle Cora ^ 
re, innanzi alla qual* erano a'ctmc compagnie di archibugieri a cauallo con- 
dotte dal Conte Camillo Cauriolo , & alla itila delle Coraggi era il Conte 
Francefco Ma>tinègo,di apprrffo quelli fguiuala perfonadel Proueditore 
Cenerai Borbarigo in firme con Ferrante de Raffi, & altri Principali, didie- 
tro a loro le compagnie dr gli hucmini d'arme [otto il Conte Fuluio da Portiti 
più vecchio C'" dot tir te , poi il ne>uo più numcrofò della infanteria in pià. 
[quadroni co alcuni pi di<àoag’.j;dcpo i quali tutti andana di retroguar 

dia vna cor, pugni j d'oubìihgitu a ra fallo. Prefeto quelli co tal forma il ca- 
mino da M cruna alla Volta della campagna di Lucininfo.Dall' altra parte il 
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'proueditor T miniano mandando aitanti una truppa de fuoi Capelloni con 
le guide , e dietro facendo figuitare altre quattro compagnie, fece dipoi mar- 
ciare tutta la infanteria Crouatta , & silbancje in numero di ottocento col 
loro Sergente maggiore ,& co’ lor Capitani, & egli col reflo della caualle- 
yia fcguendolipreje il camino da Corona,San Ijorengo , Ci Ad offa alla volta 
de (olii accompagnato da Guido Morofini nobile Venetiano giouane corag- 
giosi ,c da alcuni altri fuoi particolari de’ più franchi, & '{fermentati. 
Giunto ilgrofio di quella gente , con cui era il Barbarigo , alivi urna campa- 
gna più vicina a LucininJ'o , quiuifecc alto , hauendo Jempre nel marchiare 
■tenuto dalle bande di qui ,& diti qualche truppa di cannili , che feopriffe - 
•r o il Paefe , CS topriffero la fanteria . La cauallcria della Vanguardia fece 
alto affai vicina al Quartiere nimico ; e’I Baglione , e’I Giuftiniano fi ff infe- 
ro auanti conlelor genti t il Baglione poi con due truppe di cento huomini 
fcielti per ciafcuna con alabarde , arme (Calìe , brandi Hocchi ,& picche fi 
mife alla tefla di tuttala fanteria . Dall’altro lato il Adartinengo fece nel- 
la campagna quattro! quadroni dalla caualleria con ale , e corni a delira , & 
4 fimi lira , Ci mife le compagnie de gli archibugieri alle bocche , & alle Ve- 
nute dille lì rade. Il Roffi,come in corpo di battaglia , fi pofe nclgroffo mag- 
giore della infanteria , tenendola ben ordinata : Z? in me^go a gli vni , & a 
gli altri era la per fona del Barbarigo con tutti ipiù Principali, (landò gli huo 
mini d’arme in due fquadroni al pari loro l'vno a delira , l'altro a finitila-» . 

1 Difpo/lo il tutto in quefia maniera , tallo i primi fi auan^arono alle trinciere 
inimiche , & auangaronfi con tanto filentio , che fetida efier da gli 4 ufìr ia- 
ti punto fent iti, il Triuigiano dall’ vna parte, il Baglione dall altra arriua- 
rono va’ bora innanzi falba loro addo ffo, Ci , quafi in vn’illante , l’vn , ZT 

* l’altro Ifinfeall'affaltoi fuoi ; il 'Triuigiano a cauallo, il Baglione a piedi j 
t l’ V n , & Coltro però con la voce effortando , & con Cefi empio infiammando 

* gli afialitori . Il pericolo nondimeno » nel quale entrò il 'Baglione , fù molto 
tf maggiore . Peruenuto che fù Horatio Buglione , douecommodamente fi po- 

* tcuano attacar le trincierò , fi •vedi vna groffa armatura , indi pregò con 

H efficaci parole vna fua truppa particolare a feguitarlo , e poi tratta la ffa- 

$ da cor fi in vn Cubito furiofamente alle trinciere drittb verfo la Porta-» , 

il & non trouando gran refiflenga la sformò , & entrò , come vincitore , nel 
{ Quartiere figurandolo » fuoi molto brauamente , Ci fuggendo gl’inimici , 
t gridando , stil armi, flrepitofamentc per tutto . E molto vero ancor fuo- 

1 ridi ogni filofofia: Vnerror picciolo nel principio è grandiflìmo nel 

£nc . Haueua il Quartiere dalla parte,doue il Baglione lo afialtò,due por- 
:■ te, l’vn a dietro alC altra , per le quali ambedue conueniua poffare a chiunque 

X nel Quartier entrar voleua: la prima era da ogni canto difioperta nel coffet- 
Ò to de’ campi, d era affai larga,d per effa pafiauafi in vn gran cortile : la fi - 

4 tonda era affaiflretta, & eranelCifleffo cortile amandeflta preffoalP (fittra- 

j A 4 della primai & qnefia (QuduccuaaUa Piagge, & nelle vi fiere del Quar- 
ti «'«• -'1 SL, fiere. 
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tiere . Superata che hebbe il Baglione la prima porta , no n vide la fecondi » 

O corfe a drittata fino all’rflrtmttd del cortile , non credendo ,chc cbiufo f affé, 

JV vedutolo cbiufo , per quelloinfiane co’fuoi , che fcguitito lo haucano , di 
qui, e di là per buono ftatio di tempo fi aggirò infruttuofamente, cercando 
l'vfcita : peroebe non mai fittogli venne di ritreuarc il fecondo vfciolo , né 
alno . Lo Staudaro , (2 l' ti erme il ain in tanto,corfi al tomore > fi apprefen- 
tarono su la por ticeUa , C veduti gl'inimici impadroniti del tortile ,& tono- 
J ciuto il gran pericolo, per non efjer quella particella ancora armata , ditronfi 
fubito l'vno , & l’altro con altijfima voce a gridare Picche , Picche , (J ar- 
maronla lofio , raccolti a gran fatica alcuni pochi picchieri ; perche di già la 
loro foldatefca e< a poto meno , che interamente jpauemata , (2 quella picco* 
la porta del tutto et a fiata lai data in abbandono talmente, che alcuni del Ba - 
gitone, a quali era occorjo di vederla , et anni per quella paffuti dentro nel pii 
interno del Quarti ero. Armar afi la portai a’ gridi, ir commandi di quei 
due Canaglie! i siuflriait conio>Jaui alla difefa pii gente , cominciarono con 
le mofebettate a berfagliatt coloro , ibe co'l "Baglione nel cortile erano entran- 
ti, ( 5 lui medefimo panmentefil quale, Jcn^a veder ui c/Jito^xttorntaua quel » 
la corte molto intricato , e con f ufo , & farebbe refiato fàcilmente rintbiufo , 

& morto in quei labcrindje Pompeo Giufliniano , che era dt fuori, non ba* 
veffe inviato prontiffìmamen te a ti gran vopo a quelle trinciere ,& partico- 
larmente a quella Penata, nuove-truppe di affali tori ; per le mofebettate de* 
quali non ofaronogli Arciducali ballar fuori della feconda porta, & , occu- 
pando la prima, ferrar dentro il Baglione ; & conteutaronfi con le minaccie , 
& con le armi ficure da parte ficura contro di lui {depilare j Fra la furia 
adunque delle archibugi ate, e delle picche il Paglione f almo fe nevfcì , & fe- 
to molti de’fuoi , & alcuni pochi là dentro morti vi rimafero . vsVCa ne anco 
per quello fu ceffato l' affatto , ned' egli firffo reflò di combattere ; an^i tentò 
di nuouo di entrarui per altra parte : tutto peròfù in vano; perche gli affatiti 
timeffifi in qualche ordine , & riprefo ardire fempre con più vigore concita- 
no alte difele da ogni banda . £' nondimeno fuori di dubitatione, che gli A ti- 
finoci per loro mera trafeuraggine perdevano quel giorno il Quartiere _*> 
fe' Fcnctiani haue fiero prefo tempo di riconofcere più minutamente! fi ti, 
e* ripari primadi andate all affatto, & la necijìtà non bau- f), affrettato il 
con figlio . Ma liò fendofi rifoluto aL'itnpnuifo, fù dato l o/miIiu /tuga pre - 
fogninone altana di au ani aggio , ir volle il cafo , i In dalla parte più forte . _# 
s* affali affé , & che ne' luoghi più deboli , & ne ’ dtbohffi mi non fofle n mata 
toja alcutia.Con tutto ciò fu il rifibiode gli Auilriaci gtandiffimo : i? fù da 
Venetiani molto virilmente , (f francamente combattuto , mofirandofi non 
folata fanteria , ma la cavalletta ancora bramo fa , & ardente di ttapafiare 
quelle tr iutiere » & fetene in vero ogni tfurgo , & avanzar enfi .in particola - 
re le'due compagnie dell' Antonino tanto innanzi to’ cavalli, che attutarono, 
doue combattevano i pedoni ; onde non foto con gli fcbioppi lunghi, ma conia 
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pi/} olle, & to' [affi poteuauo effere offefe . Mentre ciò fegutua neUd parte in- 
feriore, gli Albanefi incaminatifi per lo fianco del eolie fi rincontrarono in 
due piccioli Redatti fisbricaticofi alla peggio fuori del Quartiere [opra due 
monticclli , che lo dominavano : dove refiftendo alquanto gli t^f, ci ducali, & 
poi cedendo, rimafero i Ridutti prefi con morte di quaranta in cinquanta, che 
dentro vi fi trouauano : &, fe il buon fucce/fo continoauafi fenga intermi/fio- 
ne,entrauafi indubitatamente da quella parte in ogni lato apertiffma con no 
tubile vittoria : Ma fi trattennero gli cibane fi in quei Forti a fogliarci 
morti fenoli inquietare più oltre i viui : fi che fi ridufj'c tutto lo sformo de' di - 
fenfori,doue il Buglione combatte ua :il qua le, dopò effer’ vfcito del conile, (S 
ritornato di nuovo all' aJJ alto , fi era condotto , per non efiere punto pratico di 
quel fitto, ad vn muro alto, & fido, che era la parte più forte di tutto il Quar- 
tiere, & perciò ogni sformo gli riufciua fernet frutto. Spuntava intanto l’al- 
ba accompagnata da vn perpetuo fuono d’infinite mofchettate , & da molte 
canonate , che dal Forte di / opra fi j fatavano ; & quanto più il tempo anda- 
va innanzi, & il giorno fi fcbiaraua, tanto era maggior il concorfo degli Ar- 
ciducali alle trincierò, hauendo hauto /patio di rihauerfi , & di rammaffarfi , 
& di fcorgere, da che parte foffcro a/Jaliti : onde non filamento dalle efireme 
frontiere , ma dalle Cafe » e dalle T orti ,& Colombaie facevano cadere vna 
continone , (£ furiofa temprila di archibugiate . A è conucniua a gli afìali- 
ti d' effer punto lenti : perche da vn canto gli inimici fopraflau ano loro con la 
morte in mano;daU'altro ilTrautmifiorft ifiimolaua,& cacciava con ajprif- 
fimi oltraggi coloro , che egli vedetta o trafcurati, o tardi, &fe alcuni mette- 
uanfi in fuga ( che ben furonui di quelli, che di già sù per lo colle haueano co- 
minciato a J alitar fif gli arreilaua ferendogli malamente, & ammalandone 
anco fen^a pietà: & , come l'offitio lo neceffitaua , molto follecitamente per 
tutto correva- Correuaegli quando alle trinciere,quando alla Pialla, ne per 
la gran fretta bauea potuto amorfi intieramente , & pendeuagli indofio la 
corazza slacciata, & cadente. Cofi egli male armato, hauendo Jentito L’ Al- 
l'arme gagliardi filma , era torfo a canai lo fin prefio alla feconda Entrata, per 
la quale alcuni di quei del Buglione già erano dentro valicati:& quivi effen- 
dofi con efii arraffatogli furono tirati più colpi di arme fatta, che gli sfor- 
marono il cavallo ad inalberorfi , & a cadere arrouefciato sù la fcbena con 
gran pericolo del Cavagliele . Ma fe il 7 * rautmiflorft coperto di armi , e di 
trincierà là dentro mofiraua ardite ,mottraualo di fuori molto maggiore il 
Giuttiniano}cbc poco men,cbe tutto dif armato della oerfona,fe n' andava di - 
[coperto paffopaffo cavalcando f ràgli aflalitori , & bora dava loro coraggio , 
&■ boragli indiri^gaua fecondo il bifigno, tenendo tal' bora la fpada nuda,& 
te redine nella mano, taf bora la fpada nella matto, & le redine in bocca : e ciò 
faceva con tanta ficureg^a,e con tanto difpre^go di quel pericolo, else pareva 
cofa pur troppo mcrauigliofa, quantunque a fuoi piedi, & a fianchi cade/fero 
atdhora adhoragli huomini vccifi,& fiocca/fergli in vn punto filo da ogni in • 
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tomo infinite archibugiate,CÌ fcntific.Ci miraffe da ogni fato vno ofcuto,& 
confufo flrepito,Ci vna torbida imaginc di morte. Stauafi egli in quegli hor- 
rori, e tumulti con animo sì tranquillo , & procedeua con vn moto di perfora 
sì qiiietotcon vna voce si compofia , & con vn Jembiante così imperturbato r 
tome appunto fefuor di vn tanto affare trattale piaceuolmente cofe dafcher- 
in camera con gli amici : CT in vero quando fra tante mofcbettate uner la 
vidi a forga fermo il cauallo , d con la briglia fri denti , e co'l uudo ferro in 
mano al^arfi sù le fi affé a riguardare, quafi per diletto, dentro al Quartiere 
dell’inimico , d la muraglia , d le tr intiere , & contemplare a (uo bel agio 
quel filo, d quel lauoro, lo prefi a mirare con tanto flupore , che del mio pro- 
prio pericolo feordaimi affatto , con tutto che , quafi di punto in punto , nelle 
no/he truppe rimaneffe ferito, o morto alcun foldato , o cauallo , effondo clle^m 
tanto innanzi trafcorje , che il Giufìiniano iiieffo , quando ad effe riuoltoffi , 
che dietro a lui erano le prime , marauigliatofi di cofi fouerebio ardire n’ beò- 
te f degno grane , Ci fubito commandò , che a dietro fi ritir afiero ; da che po- 
co mancò , ebe gran difordine non nafcejfe : petcioche appena fi erano pochi 
paffi ritirate , bruendolo anco fatto rinculando i caualli Jenga voltar faccia » 
che la fanteria,in cui da quella caualleria influiuagran parte di ardimento » 
cominciò , veduto quel moto , a ritirar fi dadi' affatto prima dibatterne butto 
r ordine . A/i sì tofio la fanteria fece moto per ritirar fi, che lo Staudaro pre- 
fa occafione, & animo fece fegno a fuoi,d commandò, che forti fiero : onde di 
nuouo conuenne fpingerfi co' caualli più innanzi di prima per foflenere i pe- 
doni . Et ecco in quefia arriuò dalla parte fuperiore il T riuigiano trottando , 

& riuoltatofi verfo il Giufìiniano difiegli con alta voce , Signor Eccellen- 
ti filmo, i miei di Copra hanno prelò due Redimi, & hanno ammazza- 
to, & diffe vn gran numero d’ inimici, Cf domandoli, fe voleua, che fi tenef- 
fero i due Redatti , o fi lafciajfcro . tsfquel dire il Giufìiniano fi diede alta- 
mente a ridere, & ritiriamoci, ritiriamoci , diffe , che habbiamo fatto il 
debito . Cofi fatti riportare i feriti, dopò duegroffe bore , & più di affatto , 
fece fonar Raccolta , vfeir le genti de' campi , fi condurfi nella prateria , do- . 
ue ! ìaua ilgroffo deli’ effer cito; & quitti disfidò più volte con le trombe gli At 
ciducali a battaglia, & gli attefe per due bore flando fermo con le ordinante. „ 
Non parue al T rautmifiorft per fue particolari conftdcrationi per ali bora di 
accettar Intuito : ancorché alcuni de’ fuoi Capitani più arditi lo Jollecitaffc- 
ro grandemente, Ci lo pregaffero a farlo, c fe ciò non voleua ,feguitafie alme- 
no quelli, che fi ritirauano dall’ affollo , poiché trouauafi in cosi grande auan - 
taggio . Erano ali’ bora in quel Quartiere da cinque mila fanti , & più di 
mille cinquecento caualli oltre alcune altre compagnie , che aUoggiauanodi 
là dal fiume , /* quali per quella All arme haueuano paffuto l’acqua, & fio- 
ttano appteffo alla ghiara per fare ancor effe quanto portafie l'occafione-»» 
& fofleloro commandato. Dopò batter i yenetiani affettato due altre bore 
nella campagna prtf ero la firada di Mettano , riportando con loro vna parte 
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de' morti , & vna patte lafciandone , tbe io tutto furono da feffanto , & fri 
tjji fu (ìkaltbe Sergente, & alcun' altro Offitiale minore . Ricetta t ero' anco- 
ra la cornetta delle Communità detta Tatria , & l'altra con lei mefcolata* 
qualche danno , & molto maggiore lo barebbono ricatto , fé non foffero Hate 
molto ben' armate . Aia ni quefio potette giokar cotanto, ebe non vi refi affe- 
rò alcuni foldati mortalmente feriti,^ venti cavalli irà morti,& tocchi dal- 
le mofebettate • Non andò parimente la compagnia del Marcbcfe Marti- 
vengo f eriga pagar il fio del fuo molto coraggio : perciocbe le furono ammag- 
gati,& feriti da dieci in dodeci caualli, & folto al Marchefe fìeffo,cbe ad vna 
muraglia affai vicina fi era accollato , fu ammalato vn nobiUffìmo cor fiero 
di pregio di mille feudi , & vn' altro feritogli . nè anco gli vArcidu- 

cali la paff arano fenga danno ; perche altre tanti de' loro , o poco meno ne pe- 
rirono, & firà f (fi due Luogotenenti, quello della compagnia de’ caualli di Ca - 
rintbia,CS quello della fanteria del Colloreto > il quale armaua con le fue gen- 
ti, appreffo alle genti dello Staudero, la parte affatila dal ' Baglione . Fu data 
al Baglionefomma lode , che tutto quello operato bttuefie , che vno intrepido, 
& valorofo ffapitano,& Cauaglìerein vn’afialto pofia operare;& gli Arci- 
ducali, che poco diangi teneuano leggenti della Republica per poco j limabili » 
& vili cominciarono a farne dilato molto gran conto , & con nuove guardie, 
& maggiori cautele affiorarono il Quartiere, &fe mede fimi, (f non più co» 
la folita trafeurraggine : la quale certamente all’ bora ti grande era fiata, che 
da quei Fenetiani,cbe primi fi incamhiarono verfo le trinciere, furono trova- 
te alcune lor fcntincllt di caualleria f montate , le quali pafcolauano i caualli, 
(S lajciauanli,cofi in abbandono, che alcuni ne furono anco prefi da foldati di 
Marc’ Antonio di Mangano ; il quale , attaccato l’affalto , bora trattenne fi 
con la fua compagnia poco dietro alle due prime , bora (finto fi auanti mifefi 
nel gràdiffimo pericolo, quando appreffo all’ Antonino, quado appreffo al Tri 
tonto , che gridavano le due piùproffime all’inimico . Rimafeil Traumi - 
florft per quefla anione cotanto generofapiù che megganamente mortifica- 
to,& introdufjc nell'animo fuo penficri affai diuerft da' primieri, & cominciò 
di nuovo a dire, che egli non volea far' altro, quato all' aff aitar Menano ; ma 
folamente difendere il Taefe del fuo Signore, V ibe , poiché baueua ipaefani 
amici, ciò potea far commodamcnte foto co'l trattenere il fuo effercito ne' luo- 
ghi forti fenga e (porlo a pericolo : fi che cofigli commetteva il Cardinale^ 
Kbefil all' bora cotanto amato dall' Imperatore, bora caduto nelle mi ferie, 
che fi si: tanto è diffidi cofa att'buomo troppo favorito da gran Prencipe il te 
vere il capo franto. Ma ben f aldo nel nuovo fuo propofito perfeuerò il T raut- 
miflorft,nè teppe così toflo fpogliarfe»e,fe ben a quei primi rinforzi arriva- 
rono altri affai confiderabili aiuti. Arrivò nel giorno ifleffo,cbe feguì l' affatto 
fra Don'Baldaffar Marradas yViqueCauaglier di Matta Spagnuolo, Si- 
gnor valorofo, & cortcfe ,con cinquecento coragge , delle quali egli era Colo- 
neltoìdiuife in cinque compagnie; Commmdauane vna di effe egli mede fimo 
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tre altri Filippo Vandagna , tbe era fuo Luogotenente Coloneìlo ,il Genui- 
na, & tSMartin Guertes, pur Iffiagnuoli, & la quinta il Baron Lebil. Quc- 
51 a tau allena ancb'effa era pagata dal Re Cattolico all' Arciduca fuo Co- 
gnato , fi che alcuni parlando di que[le fpefe diceano , quel Re farle per affet- 
tane dibuorì amore verfo il parente : alcuni per riputatane di (aJad'Au- 
firia : altri poi meno amici a quella Corona , come ciafcuno ha fornimenti , & 
affetti fuoi particolari , ajfermauano , che egli non lofaceua , nè per quello , 
nè per quello ; ma per valerfi delle forge deW Jmperadore , & dell’ A ràduta 
ad indebolir la Republica , accioche la Italiane veniffealle occaftoni meno 
diftfa,(5 refi affé più effofia adognifua voglia;et aggiùgeuano,cbe quei due 
Trencipi ferrea quefii aiuti non hartbbono voluto , nèforfi potuto mantener' 
vna continua guerra con tra Fenetiani:& ,fe dal Cattolico non hauefiero bau 
to fi cure prom effe, e ff orati *c riceuti groffi foccorfiffarebbófi rappacificati alla 
primati coft, aggregando contenti, concludeuano, che quel Re folto colore di 
reputatone commune, e di amore arti fi tiof amen te fi feruiua di Ferdinando, 
e di Cefare, & dell'oro, & del fangue alemanno per tanagliare a propria 
utilità i renet iani, e diuertire altroue quelle forge , che effi fomminiflraua- 
n oal DucadiSauoiaper mantenimento della grandetta Italiana :&cbe 
in tal modo con gratiofa maniera, moflrando di fauorire altrui, auan t aggio- 
rna fc fi effo. ‘Pcrocbe a tutti è Itomai palefe , che /’ accortegli efquifita fot - 
tilmente ffcculando sà , & può trottare alcuna forte di fauori , che arrecano 
gran bene fitto a coloro , che gli conferirono , & gran danno , o almeno ninno 
' vtile a quelli , ne quali fon conferiti , & che da quello arti fido gli buomini 
profondamente accorti traggono profitto mirabile palliando , & coprendo la 
maliuolenga, o linterefie proprio, bora fatto manto di vna magnanima ge- 
neralità, bora di neccffitd, bora di amore , bora di qualche altro filmile tito- 
lo giu fio , & honorato . Ma qualunque foffe detta efferela intendono del 
Cattolico , certamente dal fanto nome , ch'egli porta , non fi doucrà ella giu- 
dicate fe non affettuofa ,& buona-t . "Diede la venuta del tJ^Carradai al 
catti pc Arciducale gran riputatone, (5 molto gli accrebbe il nuouo vigore ; 
che qua fi pur in quegli flefji giorni fi fece anco maggiore per lo arriuo di quat 
troceuto altri caualli folto il Coloneìlo F elidano Bogltin , partiti in tre com- 
pagnir,dellc quali ne comandaua egli vna, vna il Barone d’siufpergb, l'altra 
Ma> tio di Strafaldo, fratello di Riguardo . Quello aiuto ancora fu di gran 
bcxftnoa quel campo, sì per lo numero de’ caualli, come perla perfonadet 
Bombiti, che era reputatoiefl > iffimo (auaglierc : & era tale in effetto : onde 
avu ina , ch'egli foto fri tutti fapeua fecondare la feroce natura del 7* raut- 
miflo ft,ilqua!e con gli altri tutti fendo intrattabile , difdegnofo, & poco, o 
niente cur tute de’ configli , e de’ priegbi altrui, folamente fi moflraua matu- 
fueto, ©" bumano cui 'Bogbin , fS non fi fdegnaua <f atcoeifentirgli in molte 
cofe i? di vdire,& confane con lui i pareri , & gli ordini. Nè il Bogbin al- 
trefi rifiutaua di accommodarfiacoflumi di lui , /limando , ebe l'buomofa- 
' uio, 



NEL FRI VLI LIB. I. 117 

aio, sì per la confcruationc del proprio bene, come per hauer'occafione di aiu - 
tar'i buoni, & opprimere irci, debba trafmutarfi in ogni forma per ttatte- 
nerfi in buona gratia di coloro , che hanno in mano il gouerno delle cofe, an- 
corché ftano violenti, & ingiù /li. 

Arriuo del Prencipe Luigi d’Eflo. Difegno fallito al Giurtiniano.' 

Robe di Arciducali trouate nelle fepolture, e forprcl’a a 
Campolongo .'Capitolo Ventefimotcrzo . 

Areuaveramente il Trautmiflorft ad alcuni duro,etfuper . 
ho, & però molti de’Capi non riceueuano da lui tutta quel- 
la fodisf anione, ebe baurebbono voluto . Stimattano anco- 
ra non pochi , che egli non impiegale quelle forge , come fi 
farebbe potuto , (4 come forfè conneniua ;fe ben Ce fi et cito 
deità Republica banca già dcpoilo buona parte delle fue 
paure per l'ardita f anione di Lacinia fo , la qual anco portata fu a Vtnegia 
con /timmo applau/o. A fjiettauali in tanto in campo il Prencipe Luigi d'Efìe 
Generale , come fi i detto, de gli huomini d’ai me, nè molto tardò ad arriuar - 
ui . Veramente quelle compagnie metitauano di effet commandate da qual fi 
voglia gran Punctpè , sì nobilmente erano fornite di Canaglie! i, di cauaUi > 
e di armi . Erano efie da quattordici , & i lor Condottieri , il %JHar- 
ebefe Cefarc'Pcpoli Bologne f e, che fu poi Luogotenente del Generale, il Con 
te Ferdinando, U Conte Alberto Scotti Piacétini,Fuluio Conte di Portiadel 
Fi iuliàl Conte Girolamo 'Pompei , Giorgio Allegri Veronefi , Pio Capodili- 
ft a, il Conte Lodouico San Poni fatto Padoani, Sanjon Porcelaga , Fedrigo 
Martinengo Href ciani , Paulo Brandolino (fonte di Valdemarino ,il Conte 
Gab>iel,e'l Conte Manfredi Porti Vicentini , C la banda del Prencipe, chia- 
mata la banda grande, eragouernatadal Conte Pompeo Capra pur Vicenti- 
no . Guntò il Prencipe Luigi in campo prefe Quartiero a Medea , & fu in 
quel Villaggio deflinata Piagga d’armi per quella caualleria, fendo poco 
prima (lata leuata da Romania . Hauea commandato in Romanfo France- 
sco Pifani , & innangia lui Francefco di Strafoldo Cauaglier efperimentato 
nelle guerre tfVngaria , & di (roatia con carichi honotati. Queflo C Ma ~ 
gliere p-r l’obligo commune naturale, che fi deue al Prencipe, per lo partico- 
lare di Feudatario ,& per la Condotta ordinaria, benignamente in lui con fé- 
ritadalla Republica con largo, £4 honorato fìipendio,volle coftan temente fer- 
u ire al fuo Prencipe contra i' ijìtff a cafa d' Auflria, tutto che foffe flato allena- 
to nella Corte di Ferdinando con nobilijjìmo feruigiofin da fanciullo, e da lui 
il primo cintagli la fpada, & nelle guerre fauorito,(£ fomentato . In effetto 
non i maggior legame di que!lo,the col Signore originario ciftringe,Cf (tan- 
fi pure quanti amori, & honori altronde ci poffano venire -.perche ne anco Fer 
dinaado mede fimo feppe a colai rifolut ione dar biafime>& Solamente nell'ef- 
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fergli preferitati i nomi de’ Capitani » che militauano nel campo della Rcpu- 
blica con tra di Ini , egli con qualche affetto diffe dello Strafoldo il ftmtle > che 
Giulio C e J are di Bruto , anche il mio Francelco contra di me ? Hauea 
durato poco queflo Cauagliere nelgouerno di Romanfo , perche alcuni Con- 
dottieri digeriti di arme, che quiui da principio hebberoil Quartiere ,non bu- 
licano flimato convenir fi alla dignità loro di obbedite a chi non foffe Prenci » 
pe, o del corpo della Republica , & perciò era J iato dato il commendo di quel 
Quartiere al Pifani nobile Venetiano,il quale no hauetido prima altre guerre 
praticato, & non efjendogli flato aggiunto per affifler.^a Configliero di bel- 
lica effer ittica ,hauea potuto con gran difficoltà dar tutti gli órdini militarti 
Non però a diligenza , o fatica ni notturna , nè aiuma hauea punto tiffiar- 
thiato pieno di ^ elo verfo la fua Patria , & con ogni foUccitud'n e , & anjietà 
c hauea ingegnato di mojìrarft tale , quale era defidcrato : ma fé di He cofe at- 
tenenti alle armi non era flato molto intcUigcnte, tanto più hauea preualuto 
nell’iriuefìigare ,& prouederead alcune altre faconde mi fle co’l ciuile, che 
erano cctorje nel Quartiere . Nel primo remore , & nelle prime furie della 
guerra gli habitat ori di quel Villaggio nafiofero la maggior quantità delle 
robe loro, parte ne’ più alti trattamenti, fSfoppalchi della Cbiefa » parte nel- 
le fotteraneefepolture, ffierando in tal modo di conferuarle dalle manidefoU 
dati , fi di defraudare la Republica di monitioni , fi altre commodità : ilche 
forfè farebbe ageuolmente fucccjjo , fe la diligenza del Pi favi loro non lo vie- 
tarla- Eraft publicato per bando, che ninno af tonde ffe roba fatto pena di per- 
derla , & di altri cafiigbi : onde hauendo il Pifani Lauta qualche Jentorc del 
fatto , andò per sì buona traccia odorando, chi trono quelle robe , fi fece loro 
tenarie itremtffibilnu ntc,cbe non erano già poche ,u 1 import anano pache ten 
tinaia di feudi , fi così operò , che coloro caduti perfe mede! imi nelle pencj 
promulgate pagarono il fio della tontinoa fellonia , che dopò giurata fedeb- 
tà effe rcjt auano con tra la Republica, noccndi le perpetuamente con ani fi , & 
altri aiuti loninijlrati agli Arciducali . esfd < J) empio di queflo fù da Go- 
vernatori, & da faldati fatto C ifìefio qua fi in tutti i luoghi : in altri però con 
più rigore ,in altri con mtno;fi che quei Villaggi, i quali con tutta la loro ma 
ila affamane , & perfido procedete haucanc ffictato dalla Republica vna con- 
tisrou a patientiffima piaceuole^a , tome con effi da principio ellahaueua 
cominciato , f£ fi era di già ffiarfo il grido; fi mijcto per tali faccheggiamen- 
ti in vna o fi inaia diffidar ione : onde nò per queflo , trà per altri loro natu- 
rali, fi ac qui flati coflnmi, non rafinauanv mai nè giorno , nè notte di portare 
furtiuamente a Gradifca tuffigli auifi,cbe potevano , & ciò che colà dentro 
fofie di bi fogno . Ada più di tutti gli altri s' adoperavano in fintili affari quei 
di Villeffo ,sì perche la T erra da sè era ricca , fi più non vi alloggiavano 
foldatijiì ancora per la commodità della ‘vicinatila , fi delle {Ir ade; le quali 
gli condutcuano frà cave, eflerpi lungo la ghiaia del Lìfonxo molto nafcofli 
fino alle muta di quella Terra, Qucfia pietà però così infida tifsfciua loro 
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altana Volta a gran difauentura : perche le compagnie , che battete ano il ca- 
mino , mettendofi tal’ bora in imbolata ne vccideuano , e ne prenieuano in- 
fime con la roba, che por tau ano , la quale per lo più era ligumi, barili d’oglio, 
& Zucchetti di fate ; delle quali coje nonjolo in Gradifca , ma in Goritia anco- 
ra fe ne patina dijagio . Continuava in tanto il Trautmifiorft a trattener fi 
col campo a Lutininfo , diccndofi anco , che , per maggior fi eureka di quel 
Quartiere , alloggiano alcune compagnie di caualli a San Lorenzo , Vil- 
laggio lontano da ejfo da vn miglio verfo tJWcriano : di ebebautone {pia il 
Giufliniano venne in pen fiero > che affai ageuolmente fi farebbono potuto op- 
primerete fi fojfero mandati alcuni pochi caualli afirepitar d'intorno p. Lu • 
cininfo , & vngrofio in tanto di altra buona cavalleria [offe fi meffo ad affet- 
tarli fri i loro alloggiamenti , e'I detto Quartiere ; dove del certo farebbm . * 
fubito cor fi , che baueffero fentito toccar' stirarne . “Però due Ime dopò [era 
fece armare da quattrocento caualli, & mille fanti, & con loro tacitamente fi 
conduffe vicino a Lucininfo, PS tià effo, & San Lorengo fi fermò fen^a effer- 
nc ilato fentito da nimici : commandò pofeia all' intonino ,& al T rit ionio , 
atl'vno , che con quattro , o fei andaff e addoffo alle Jentinelle di Lucininfo , e 
[parafi e alcune arebibugiate , all’ altro , che con venti caualli de' meno buoni 
feorreffe fino al Riucllino di Gradifca , & faceffe dar' all’tsfrme quella For- 
teto ; tutto , accioebe quegli , & quefli ingelofiti del proprio 'Poflo fi trat - 
tene fiero dentro al Chi ufo , CS glivninon f occorre {fero gli altri ; fi che i ca- 
valli di San Lorcngo intanto refìaffero [coperti nella campagna fengafoccor 
fo i PS ritirata ficur a . Pjli ordini furo» toflo eficquiti , PS da ogni banda in 
vn ifleffo momento fù dato all’ sftme con grandiffimo flrepito di gridi , & di 
mofebettate: ilcbe, come il(jiufiiniano [enti, impofe alle compagnie del Pae- 
fe,cbe s'introppafjeroin ifquadronecon le Dalmatine , PS che, dandole {pal- 
le a Lucininfo, marci afferò verfo S. Lorenzo auanti alle corale, & alla f an- 
teria, & fofiero le'frime ad inueflire:perche fe bene quefie eran compagnie di 
archibugieri, & communcmcnte fi cbiamauano canai leggieri, nientedimeno 
tutti haueano il cor faletto, & molti anco la febena, & la celata a buona pro- 
na, come le corale . Pronuncialo qucflo ordine, nacque per cagione del mar- 
chiare tra quelli , chele commandauano vn pericolofo di /parere > che però fù 
fopito : e [fèndo fi di ciò accorto il Giufliniano , il quale per tal gara notabil- 
mente fdegnofji ; & tutto minaccicfo rivolto fi verfo coloro , PS Auertitc dif- 
feò Capitani, che per voflra colpa non nafta qualche difordine; per- 
che la voflra tefla lo pagherà, & inueflite pur allegramente, ancorché 
gli inimici fodero mille caualli ; perche la notte fa gran cofe , & io vi 
farò fubito di rinfòrzo con la fanteria : ma niente fù di meflierodi quefli 
ticordi ; impcrocbe fe benefù bello il difegno,& meffo in punto con buoni or- 
dini, riufeì infruttnofo: percioche fi trono, non e fiere, nè in quella notte efferui 
Hata cavalleria a S. Lorenzo; C fe il Giufliniano , bautone l'auifo , non fece 
rtcotiofcere il Villaggio prima iti mouerfi ; auenne perche dubitò , non poter 
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ciò fare coti cdatatn.c»te,chc coloro non t'auedefftro di cffere riconofciuti , & 
però prendvffcro partitoconucnientc per la loroJaluczga;o purefoJpiccò,cbe, 
mentre fi riconofteua,bauifie l'occafionc a fuggire, perfuadeudofi ,cbc fuffero 
alleggiativi quel Villaggio più lofio per rinfrcfcaifi vna notte, o due, che per 
tratteneruift , non efjendo yerifimile , che gli Arciducali fiueffero alloggiare 
'del continuo in vn Villaggio a poto, innanzi al loro Quartiere alla fronte ,& 
alla venuta dell'inimico,cauallena Jciolta fenga fanteria. Ma non rinfcìgià 
roano indi a non molti giorni il difegno de gli Arciducali , che fu di faccbeg- 
giare qualche T erra aperta della Rcpublica,da riportarne buon bottino: per- 
tioebe , effendofiammaffati vu numero di ducento c anali i , & pochi fanti, fi 
condii fiero improuifamente 4 (fampolongo Villaggio ricco, &grof}'o pollo sù 
i confini verfola parte buffa del paefe , & lo faccheggiarono malamente pri- 
lla, che da alcuno de Quartieri renet iani fi fapeJJ'e la lor moffa , ancorché** 
pergiugneruifofit lo r conuenuto poffare irà molte altre Ville. Purefenbeb- 
be notitia affai per tempo , quando fi haueffe voluto metter in effecutione^ 
quello, che fi poteua ; perche, mentre rubavano coloro le cafe, vn di quei Con- 
tadini nella ofeurità della notte fi trafugò loro dalle mani, & co fi ferito, còme 
era , corfe a Nogareto non molto indi lontano * e ne diede ragguaglio al Conte 
Camillo Camiolo che qttiuicommmdatta ad alcune compagnie di archibu- 
gieri a calmilo, offerendoli di ritornare con liti all' bora all bora , & condurlo , 
doue era il nimico già di f ordinato , & carico di bagaglie : occafione da cffere 
comperata, procurata a pretto d'oro f e il Conte bauejfe bauto libera facol- 
tà di combattere, qualunque volta gli foffe parfo bene. Perche fi è veduto fpef- 
fo,i buoni Maefìri di guerra batter tralaf ciato a bello J Indio d'incontrare gli 
inimici innanzi al bottino per affollarli co maggior’ vantaggio imbarazzati 
dalla preda, & alcuni con arte baucr lor porta materia da predare . fi (fonte 
mandò lofio quel l'Ulano a darne parte d Proucditori, per attendere da loro di- 
flint amente gli ordini, forza i quali era probibito l’attaccare battaglia _». 
Fùda ’ Troueditoti colui molto ben veduto, C poi donato divn veflimcn- 
to nuouo, & di vna buona mancia, fenza però rifoluere altro, & [enza {fedi- 
re altra commiffìone al Cauriolo , il quale intanto fatte montarle compa- 
gnie , fi riuoltò qtiafi di corfo verfo colà , doue diceuafi , cbegli c-A'rcidttcali 
marchianano, pereffertatempo loro addofJo,fempre,che gli arriuafjc ordine 
di combatterli , & raggiunfeli ben lofio cofi di vicino , che bomaifeopriua la 
poluerc leuatafi dal calpefiio dcUaloro cauallcria,&, /e continuato haueffe a 
fpingerfi auanti, gli baurtbbe forfè neceffitati a lafciare il bottino, o fuggen- 
do, o combattendo, & ben molti di quelli , che lui accompagnauano , dal de fi - 
derio, e dalla fferanza di quello erano portati . Ma il Conte (tome a ciaf cuti 
nell’animo corrono i juoi particolari pen fieri ) difje , che era meglio andargli 
ad incontrar per fronte , e tagliar loro la fìrada : configlio, chea molti par- 
ve imponibile daeffcquitfi ; onde alcuni con aperto rimbrotto detterofegno 
della loro opin ione, allegando, che le compagnie di Menano, & di Medea /a- 
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Tìbìron calate ad ìnfeflare ,SS vrtar lattila de gi inimici , quando cffì ,pìggi- 
cando arditamente la coda , gli baueficro alquanto ritardati ; le quali parole 
non potendo quegli^ non degnando di racbetar con ragioni, le r achetò con di- 
te, ebe egli commandaua,SS che cofì voleua , Stimando meglio mal contentare 
ifold.uhcbe difobbidire all'ordine de Generali : & quella Jua opinione , quali 
to egli più innanzi andana, tanto giuiicaua migliore: per cicche, quantunque 
hautflc mandato fattifo a Mettano , mur.o ordine gli veniua da' Capi [apre- 
nti di attaccar goffa : il che più tempre indù cenalo a credere di bauer abbon- 
dantemente [odi sfatto al [no debito con iefferfi allenito in tempo , & meffofi 
in punto da potere ad ogni lor cenno [opraggiunger la cauallcria inimica : SS 
perciò [aita Jaldo nel non voler tentare cola alcuna, fenga efprcjfo commanda- 
mento . Con[ideraua il Cauriolo , che combattendo non era [t curo di vincere , 
non [t vincendo già Jtmprc , che i faldati fon di combattere defiderofi , come r 
Tompco in Teffaglia con paragone a tutti i ca[t in tutti i [ecolieficm piare ci 
palcfà. Aia ben era [teurij/ìmo di precipitar ogni [uo buono flato, [c, combat- 
tendo [eriga riceuer ordine , riceuea [confitta : perche al certo non harebbono 
altri voluto parte alcuna, nè anco minima, di quella colpa > che tutta baueffe 
potuto cadere [opra di lui : perciò nel marciare ad bora ad bora andauafl ag. 
girando, e tirando accortamente il tempo in lungo,[e[orfl alcun ordine gli ar- 
iittana,SS ammollata in tanto, (Si affrenaua lo f degno , & i ramar Ubi de' [ol- 
iati con r ajjerir di guidargli a tagliar' a n imiti la firada deljtluarfl. In que- 
sta din ci fi tà di voleri, e di pareri, gli Arciducali a lor bell’agio [e ne ritorna- 
rono a ’ Ouartieri:&,mcntre alcuni faldati fhccuano inflanga,che fi combat- 
ttffe, cdil Conte reputano ciò effere contragli ordini , & perciò non voleua , 
all' tu imito auangò il tt mpo, che gli [ai ebbe mancato . Di che poifuron mol- 
to più lodati quegli, che queSìi ; sì perche trà le apparenge foldatefcbc ritto - 
nafempre più partegiatti il molto ardire, che la molta cautela ; come ancora, 
perche molto fàcilmente noi lodiamo quella opinione, con l’approbation della 
quale ci Jgrauiama dal pefo di vn qualche errore , ebe potrebbe effer a noi im- 
putato [e all'altrui deffo non lotaricaffmo: SS quindi forfl auenne,cbe alcuni 
aliti molto comendarono la prontegga de'[oldati,& no moflraronfl molto [o- 
dis fatti della tanta riferuategga del Cauriolo , tome [e lo imputare ogni colpa 
a lui, leu affé da loro ogni ombra di mancamento, SS co parole poco dolci flgnifi 
tarono queflo animo lorotflcbc egli,ibe acccrtauafi d' batter ben fatto, SS fi re- 
putati a augi degno di merito, che di emenda, & era in effetto Cauaglicr giu- 
di tiofo, SS intendente di quel mcSliero, ritrouòfcufa idonea di deporre per al- 
l‘bora il carico , & di par tir fi del Friuli , fi come fece : & foSì itti ito fù poi in 
filo luogo Francefco di Strafoldo . Cominciarono per queSìofucceffo tutti gli 
altri Villaggi della Rcpublicapiù proffìmi all'inimico a temer forte, SS quafi- 
rn tutti da’ Contadini iSìefJt, SS da gli altri habitatori fi fece qualche poco di 
, tiparo alle Pentite, SS alle principali cafe, & ordinejfi qualche guardia , a fin 
t be non fi tinouaffe in loro l'effcmpio paffuto i reputando nnlto-buonxdottti - 
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na lo imparare all'altrui fpefe ; perche fu molto graue il danno di Campolon- 
go > quanto però alle robe , (3 quanto a gli animali : percioche con le babi ca- 
tioni, & con le perfone gli Auflriaci in quella forpreja fi portaronomolto mo- 
dellamene , non ammalando , nè ferendo , nè in altra guifa oltraggiando 
veruno di quei PaefanUche flauano ebeti, & non menando nè anco prigioni 
fe non due donne di parentela congiunte con alcuni di loro. Aon vj aitano 
però quefla piaceuolc^a co' follati f ore flieri,fe per forte, nel far firmili fua- 
liggiamentifr abbattcuano in loro; ansigli vccideuano fieramente, o condu- 
ca/ an li prigioni , per le relationi , che da’ Contadini veniuano lor fatte delle 
peffime maniere, che vj ottano i foldati co' Aggiogati; fi che par cua, che lo fhcef 
fero in vendetta : Fendala forfi non del tutto i/rgiufla lontra alcuni ; fe ben 
in vero tal volta molto crudele, come appunto vfoffr nel faccheggi amento di 
Campolongo ad vn Joldato di Corata, che coloro trouarono ammalato ; per- 
che tirandolo con grande immanità fuori del letto lo gittarono barbaramente 
giù dalie fine tire in guifa, che fi fiaccò fubito il collo . Ma della attiont , che 
commifero contea il Satcìdotc'Parochiano di quel Villaggio , non sò come fi 
poffa trottare feufa , che vaglia ; perche sì come il giu fio /degno lava , e netta 
in parte l’errore , così lo ingiù fio notabilmente lo deforma ; pofeiaebe non fi 
vede, che per altro incrudeliffero contea quel Peroco ,fe non perche egli cercò 
difenderai dalla loro inuafione, & ] alitar fi la roba, & la vita, come la natura 
infogna a ciafcuno : il thè fece egli molto coflantcmcnte,& francamente; irti- 
peroebe granendogli coloro circondata la cafa, ricotfe egli con tanta prefitta ■ 
alla difefa,& alle armi, & quantunque ei foffefolo , maneggiò sì ben l’arco- 
bugio , ebe per buona peg^a li tenne di fuori , nè prima venne in lor potere , 
che ne haueffe ammalato alcuni, & feritone da cinque ,ofei. Fù alla fine 
egli morto : ma ciòforfi a quegli affai itoti non era di graue colpa , fe non che 
empiamente dopò morte con bruttiffme ferite gli trucidarono la faccia , 
gli cattarono gli occhi , & tagliarongli le mani: ferità veramente inhuma- 
na , & che dispiacque fommamente a molti de proprij loro amici . Dal paf- 
faggio, che fecero gli Arciducali da Cradijcain fampolongo con tanta jeerer 
t'VZprfi certificarono i renetta»! maggiormente , che molti de’ Contadini , i 
quali nuouamtntc baueuano giurato fedeltà alla Republica , per fifleuauo 
cftinatamente nella dcuotione di Cafa di’ Au firia , & amauano meglio il fer- 
uigio di quella , che la propria conjcien^a , (£ l’offeruatione della fede : però 
cbiamau alili traditori, & infimi, efjaggerando , non douerfi , per mofirar 
ebarità verfo il fuo Signot e, incorrere in perfidie, e vituperi/, ma più tofìo,in 
tutti i cafi anco violenti, durar co flauti Jen^a dedicar fi con nuouo giuramen- 
to a nuouo Prencipe;& diceuan, che la dcuotione de Contadini ‘Padoaui ver- 
fo la Republica ben era fiata altra deuotione, che quella de Contadini Furia- 
mi verfo (afa i Au firia ; quando fendo Maffimiano Jmptrgdore all’afftdio 
di quella Città, effi per non hauer’ a dishonorarfi co’l mancar di fede , t fenda 
tifolutiffimi di fempref fruire alla Republica, fi lafciauano più lofio ammali 
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predagli Alemanni, che proferire vnavoltaV i va Av stria. Afol 
toi generali Fenetiani erano /degnati contra tì fatti Villani , & in partico- 
lare contea quei diVilleffo , /apendo > che gli Arciducali nel trasferir/ a 
Campolongo erano pafjati per quel Villaggio , don e , in vece d’efferfi porta- 
to di ciò auifo a ’ Quartieri della Republica , efft gli baueano aiutati , & ri- 
fiorati con ogni pofffbilc sformo nell’andata, & nel ritornotper lo che non par- 
ut bene , che sì fatta dislealtà rimaneffe impunita : onde furo» mandate al- 
cune compagnie di foldatefca con ordine , che interamente faccheggiaffcro 
quel Villaggio , & faceffero fgombrare il paefe a tutti quegli babitatori , la 
qual lifolutionc. cagionò , che non foto Villeffo,ma ogni altro Villaggio , che 
foffe flato prima Arciducale , fù fenga alcun riguardo peffimamente trat- 
tato , e (penalmente da qualche compagnia di caualleria Lombarda, & ‘ DaU 
matina , alcuni della quale fuori del confenfo de' loro Capitani , de più di - 

fcreti , commifero qualche vile indignità co’l leuare per forvia , oper ingan- 
no ogni pouera>& mecanica forte di robe quantunque fordide , & ogni eflre- 
ma facoltà a quei difuenturati . A 'è fu poffibile chiuder talmente la bocca L* 
alla Fama ( o vera , o f alfa eltafìfuffe) che ella non nominaffe alcuni ancora 
di quegli, che baueano qualche titolo di commando , & non gli additaffe, co- 
me macchiati di quefla sì brutta pece : Cofi pure il fileneio li guardi , accio- 
ebe in tempo più libero altri non gli faccia paleft ; & il Ciclo giufliffmo co- 
nofeitore delle opere de' mortali in tanto placato confenta, che [la di prò a loro 
la roba , che hanno con grani cfìorfioni flrapoata di mano anco a molti poue- 
ri infelici , a i quali la I ingoiar clemenza della pietoftffima Republica, & de 
fuoi Maggiori Rapre fintanti la haueualafciata con caritateuole immanità . 
Nonfi potette in vero a quefii sì fatti inconuenienti riparare , con tutto che 
alcuni (deipiù baffi però) feueramente fe ne cafìigaffero ; perciochc c fendo 
circondati i Generali da molto maggiori pen fieri ,eran anco neceffitati indiri ^ 
gare ogni fìudio a proucdcre,non alle particolarità, ma a riparare, che non ca- 
deffe loto addoflo qualche vniuerfale notabil danno: poiché l’effcrcito Arci- 
ducale era crefciuto si fattamente di forge, che il T rautmifìorft di nuovo era 
venuto in opinione di provocar le genti Feneriane , & di far in campagna _» 
alcuna fi ingoiar f attuine , pur ; che con qualche vantaggio lo haueffe potuto 
fare . Jn tempo dunque, che il Bai barigo era partito di campo, & che era ar- 
rivatoli Proueditor F ofearini a Mer lano , & che ilfupremo Generale An- 
tonio Priuli venendo da Fenetia alla fua carica, era giunto a Palma, il T raut 
miflorf talli feticci di Giugno paflò fecretamente a Gradifca con nove com- 
pagnie di caualleria , & con vn buon graffo d'infanteria : & fi mife in im- 
bojeata nella /offa della For legga , mandando alcune truppe nella campagna 
vicine al luogo , doue il Francoio ftt già disfatto , affinché l'inimico allettato 
dalla viRa di quelle , fi auangaffe , Cr incapandole fi conduceffe , doue foffe 
poi daU'imbojcata ricoverato, & rotto : Et riufciuagli facilmente il pen fiere, 
feil taf 0,0 quel, thè fi foffe, non vi fi interponeua : Et già il Mafìro di Cam- 
po ha- 
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po battendo vedute quelle genti nella campagna bauea fiubito fatto vfcirc al- 
cune compagnie dì cauaUcria, & di fanteria di Mtiiano , & condottele nel- 
la prateria per venire alle mani. Aiarciauanoegli,& il Triuigiano di Van- 
guardia con la maggior parte de'caualli j di battaglia con l’altra par te, & 
ton la fanteria il Fojcarino, il Martinengo , il Raffi . In quello il Triui- 

giano hebbe ordine di prender' vn giro , & attaccargli inimici dal loro fian- 
co finijlro , con intentione , che tutto a vn tempo fi motte fiero con tra il fianco 
deliro alcune compagnie di corale , & in vn medeftrr.o i fi ante lo im<t tuf- 
ferò ; Ó~ coft da tutti i Capi fu concbiufo, Je ben il eSICauinengo concorfe 
in questa fentenga più tojlo per generoftti,cbe perche fentìffe coft, fecondo le 
buone regole militari . Il T rmgiano per tanto fece dal fno canto molto il de- 
bito, & continuò fcruprca fcaramucciare : ma le corale non vrtarono,nè 
feppe/i mai la cagton certa, che ritardato, & ritenuto le hauefile , raccontan- 
dola varij variamente, 1$ in maniera , che quello , che da prima fu racconta- 
to, non fu per alcuni di loro di molta riputationc , & il Proueditore Genera- 
le Antonio Friuli ,cbe, comes' è detto, era in Palma, non ne hebbe di loto trop- 
po buona rclationetonde alcuni Capi principali, & altri Capitani cortfapeuo- 
ii afe mede fimi di non batter commeffo alcun mancamento procurarono con 
ogni loro potere , che fi mani fefta/J e a lor prò la verità, lafciando la vergo- 
gnai ehi fe la mcritaua , C perciò furono publicate fi òpra total fiucccfilo lC-» 
fcritture, tbefeguono • 

E Ssendo flato riferto.che PEccellenti fs. Signor Prouedi torr Ge- 
nerale Friuli, habbia detto in Palma ,che,fc noi foflimo flati huomini 
da qualche cofa,hai;crcflìmo taglia toa pezzi l’inimico, che fi trouaua 
forco Gradilca Giobbia paflata il di ledici di quello, & perchc'iosò, 
che elfo Signor Generale bifogna,che parli per rclationc d’aIrri,Io che 
mi trouai in fatto, & che fubito alla prima voced’Arme vfcij , come 
fece l'Eccclicntilfimo Signor Gio: Battifla Fofca rini, Signor Ferrante 
Rolli , Signor Pompeo Giufliniano ,eflendoci anco auanzato l’Illu- 
flriffimo Signor Camillo Triuigiano con li Capdletti,checon l’initni- 
co cominciarono qualche tara m uccia , è parlo debito mio farcono- 
fccre la falla informatione, che è Hata data a quel Signore, & le ben io 
non vi hòintereficpiu clic tanto, pcrchea me non toccaua far’a!tro,\ 
che inueflire , come la noli ra Va ngua rdia hauelle in ueft i co , cllcndo io < 
di battaglia con rEccdlentiflimo Signor Fofcarino fudetto, douc era 
ancora il Signor Ferrante di Roflì, dicoche mi fu ricercatoda quciSi- 
gnori,che mcnauanola Vàguardia due compagnie di corazzc,lcquali 
jo’oito feci auanzarc, conordinc , che douellcroobcdirea quanto il Si- 
gnor Pompeo Giufliniano lchaucfle ordinato, eflendofi elio Signor 
Pompeo auanzato con k Vanguardia: dico di più , che hauendo man- 
dato 
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dato cflo Signor Pompeo adireairEcccllentilfimo Signor Generale 
pofcarinojfc 1 i parca, che s’inucdilfe l'inimico, & hauendomi eflb Ec- 
cellcntidimo Signore adimandato il parerete bene ioconolccuo, non 
edere di ragione per quello iodirò poi qui a bado, didì, che eflb Signor 
Pompeo faceffc.comeli ditraua meglio,che Sua Eccellenza, &: noi al- 
tri rhauercdimofcguitato,& li mandai fubito vn’altra compagnia di 
.corazze, non redandone, che vna con elio Signor Eccellentidìmo 
Generale, & qualche Auenturiero » che erano con Tua Eccellenza , Se 
da ducento raofchcttieri fatti vfeire da quelle trincicre per ogni buon 
rifpctto. 

Vengo horaalle ragioni, perche non mi parca fidouede inuedirc 
rinimico. Prima, non fapcuamo quanti fodero. Seconda.il nemico 
con tutto, che folfe trauagliato dalli Capellctti , che hauea rilludridì- 
moTriuigiano,chc Ioandauanoad attaccare vicinoalle vigne, doue. 
edo era, non mai volfc vfcire,ma con molchettate, che tiraua li faccua 
allargare ; fegno cuidentidìmo,che haueano il detto Fortepcr loro 
ben guarnito di mofehettaria, fapendo noi molto benceflerufvnTrin 
cicronc.che la caualleria non il può padare,fe non malamente . Terzo, 
erano attacca ti al fauoredel canone di Gradilca , che per tutte quelle 
cole, come (1 doueua.non li poteua attaccar l'inimico lenza euidentif- 
fimo pericolo di perderli, come in effetto fi è chiari to dipoi , che erano 
in caualleria più gradi di noi , e che il Trincierone era benidimo arma- 
to di mofehettaria. Io non la só vedere, & per quanto con quella dirit- 
tura, che fara l'empre mantenuta con la ragione in mano, dico che non 
v i era 11 rada alcuna d’inuell ire l’inimico, nè fi poteua fare d’auantag- 
gio di quello, che fece rilludridimo Triuigiano co’fuoi Capellettùan- 
z\ fecedi più di quello potea, Só’douea , & li badaua edere in campa- 
gna^ afpéttare, che loro doueflero vfeire. Pcrquqdcdunque,& al- 
tre ragioni, che tralafcio, dico , che chi hà riferito aU’Eccellcntidimo 
Signor Generale Priuli, ha riferito il falfo, & hà mentito, offerendomi 
iocon le ragioni fudette, come farò anco con la pillola , & fpada a ca- 
ttallo; però quando qualche curiofo ne hauede volontà, torno a dire, 
proccdando,che non dico quedo, perche iohabbi bilògno, fapendo in 
mia confcienza hauer fatto più di quello mi fi afpettaua,percheil inon 
do redi fgannato di qualche ombra , che potede hauer prefo . Parmi 
ancora, che corra voce, che le compagnie di corazzc,che fcciauanzare 
hauelferoordined’inucdire.cnon lo vollero fare. Quedoda me non 
è creduto, conofccndoli per Cauaglieri,che non tanto non fuggiranno 
l’occafioni honorate, ma Tempre le anderanno incontrando , inpendo, 
ch’effi faranno làper la verità del fatto con fcritture qui attaccate . 

Dat-in Mcriano il dì 2 a. Giugno idi 6. 
jk .• -Ìm .. ■ ■ > 

Vv. Franccfco Mar tinengo Malpaga»,. 
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Adi i». Giugno 1616. In Menano. 

Ritrouandomi Io infrafcritto con la compagnia di Corazze nella 
campagna di Gradifca ,fuicommandato daH’Eccellentiflìmo Signor 
Generale Martinengo, che auanzaflì, come fubi to feci, &arriuaio ad 
alcune truppe di Ca pelletti feci alto con la compagnia in faccia del ne- 
mico , & ioandai a trouare l’Illullriflìmo Signor CamilloTriuigiano, 
& li difsi, Signor Illulìrifsimo, che habbiamoa fare ? e lui rifpole. An- 
dammo operando fecondo lì gouernerà il nemico, & vedendo, cht’l 
nemico non fi voleua auanzare fuori del calore de* fuoi mofchetti,d’or 
dine del Sig. Pompeo Giufiiniani fi ritornò tutte le compagnie de ca- 
ualli da quaranta pafsi in circa, 6c dopò vn'altra volta, per veder fc’l ne 
micofi voleua auanzare fuori del calore di mofehetti , d’ordine del fu* 
detto làceflìmo vn’altra limile ritirata . Dipoi fiauanzafsimoverfoil 
Capitello ,& il nemico vedendo quello lì ritirò verfo Gradifca , &noi 
andafsimoconlc compagnie fino alle Vigne. Si è fparfa voce, chea 
due compagnie di Corazzefoflellato commandato, che andaderoa 
inueflire , Se che non le vollero andare , dico , che quelli tali , che vo- 
gliono dirauefio, non dicano il vero , e che quando faprò chi fonoglie 
lo manterrò con la fpada in mano. 

Sottofcrifsi Io Gherardo fienaia Capitano di Corazze . . 

Adi *i. Giugno 1C16. InMcriano. 

Ritrouandomi io infrafcritto il dì fedici Giugno con la mia compà- 
pagnia di corazze nel principio della campagna di Gradifca apprelfo 
l’EccelIentillimo Signor Franccfco Xlartinengo nollro Generale, fui 
commandato da detto Signor Eccellenti<fimo,ch’io douclli auanzare 
con la compagnia , doue fi trouaua l’Eccellentillìmo Signor Pompeo 
Giulliniano, & rillullriflìtno Signor (^tpilloTriuigiano .iqualigii 
haucano cominciato fcaramucciare con l’inimico , con ordine che dal 
detto Signor Pompeo douellì riceuere li commandamenti . Arriuato 
fubito a quella volta mi fu commetto dal detto Signor Pompeo fer- 
marmi apprelfo a compagnie di Capelletti , & poco dipoi facendomi 
auanzareal corno deliro, doue fi ntrouauano due compagnie diCa- 
pelletti,vltimamentemiauisò,chedouetti ritirarmi , come feccroan- 
cora le altre genti, che iui fi trouauano. Et perche mi è venutoall’o- 
recchie, che v’è fparfa fama, che due compagnie dicorazzecomman- 
date d’inuellire l’inimico non lo vollero fare, mi è parfo debito mio far 
palefela verità, fignificandó, che mentano quelli.che dicono quella.* 
fai fa bugia , cflendo io fempre pronto man tenere con la fpada in mano 
quella verità. 

Sottofcrifli io Girolamo Tadini Capitano di Corazze . 
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isfquefle ajjertioni non fù chi contradice/le, 0 perche quella fama / offesa 
fiata ffiarfa con parole ambigue , 0 da incerto auttore , 0 altro , & continuo//! 
a tirare innanzi la guerra , ciafcun nella fua opinione. 

Grauidìme infermità neH’eflercito Vcnetiano . Pietà grandiflima del- 
la Republicz. Munificenza di Francel'co Martinengo . Fon- 
dationedel Forte Stella . Altre Fortifica t ioni, e Scor- 
rerie. Capitolo Ventefimoquarto. 

Entregli animi de' Cauaglieri fentiuanft alquanto alterati , 
C infermi da sì fatte male fodis fatiioni, nacque altro con- 
tagio ne’ corpi de’ caualli , & in bteuiffimo tempo entrò fri 
di loro così gran mortalità , che nello /patio di vn mefe , e 
meg%o rcftò poco meno , che disfatta quafi tutta la militia 
de gli huomini d’arme. Aè mancaua chi dicea^be piùd'vno 
di que'fcldati fopportauano alleggr amente la morte de’ caualli , per hauer da 
ciò occafionc di ritornarfene a cafa,& riponcuan quel danno tri fuoi maggio- 
ri guadagnile però vi era danno alcuno de' faldati, & non tutto del Prcticipe, 
il quale non Jolo perdeua i caualli , che cran fuoi ; mala opera ancora di colo- 
ro, che continuatamente anco in pace tanti , e tanti anni banca con regali fìi- 
pendij proni fiottato . Moriuano i cor fi cri a decine il giorno , & effondo rari , 

0 neffuno , che haueffe l'occhio ad altro , che a fottrar fe fteffo dal pericolo , il 
quale gli buomini ancora minacciaua , rimerete del Prencipe veniua graue- 
meute negletto nel gouernoneceffario de' caualli , come porta la ordinaria L» 
vfanga , ibccia/cun babbi a più a core le fuecofe priuate , & muffirne la pro- 
pria per fona, chele publiche d'altrui , alle quali tanto fi ha riguardo Jota - 
mente, quanto elle al commodo particolare fono digiouamento;& attenendo , 
che frano di danno , 0 di mole/ha , 0 di pericolo, fono del tutto lafciate in ab- 
bandono , (4 molto più ,fe non vi è particolar offitio , thè aucrtifca ciafcuno 
dcll'obligo fuo,& corregga con piena auttorità,chi erra. Si vedeano per tanto 
attorno attorno a Roman fo , doue tffi prefo bau cario Quartier di nuouo , per 
tutto in gran copia belli ffimi cor fieri morti , C ifoffi , £ T i campi balitauano 
ne’ vi fi co fetor sì bombile, eie a pena poteuafi fop portare ;nè per qucicontor 
ni caminauafì il alcuna parte , che quefìa maladctta pefle non ammorbaffe 

1 paflcggicn : per la qual cagione fot fi più , che per altra trappaflò vi t ima- 
mente la ma! alia con più grane danno anco ne gli buomini , e generalmente 
in tutti i Quartieri penetrò tv infermità sì maligna (con qualche foretto 
di male contagiefo ) che alla giornata ne moriuano le centinaia ; onde f effer- 
ato dell a Republica più era sformato ad effer ime fo a fehermir fi dalle perli- 
fere febbri ,cbe a trattagli arò gli Arciducali : ! quali ali' bora veramente in 
fommo vigore di caualleria , 6 ' <f infanteria trauauanfi , cofi per lo numero , 
come per la qualità ,fe bene erano in qualche parte bifogneuoli di configlio, 

S & molto 
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& molto più di rifolutione & in reto può di coniglio dirfi priito colui , che 
rapprefentandofcgli via chiara , e certa occaftone di fecuramcnte opprimere 
il Juo inimico o non la vede,o la trafcura.Trafcurata però quella dagli Arci- 
ducali non fatebbeft, quando al parer di alcuni pochi fi foffe obbeditoti quali 
nelle Confulte ragunate /opra di ciòdiceuano molto efficacemente , che non 
fcotrendo più i Vcnetiani la campagna , fi doueuano aff'altarc ne' proprij lor 
Quartieri frati fri di circuito, vot idi difen fori , indeboliti affai per lo ma- 
le, e francatati molto più per lo timore del peggio, & intanano viriamone > 
che, offerendo fi loro per buona forte la vittoria , ella fi douefie prendere fin- 
ga perder ui tempo ; tendo le cofe del mondo sì leggiere, ebefe l'buomo ni po- 
co I ollecito , prima elle fdrucciulan di mano , che fi pofiano flringcre ferma- 
mente : & aggiungeuano di più , ebefe fi lafciana fuggire sì bella opportu- 
nità, non era poi da incolpare la fortuna , thediuiene a coloro meritamente 
inimica , da quali difrreggatafi conofce ; ma da imputar folamente a fe me- 
de fimi di non bauere conojciuto il tempo a propoli to , nè J'aputo di effo valer- 
ci che è la più lodata parte della prudenza: perciocbe , sì come a colui manca 
fempre il tempo , & la fortuna , t he non distingue quale operatione a quale 
bora fia più proponionata,così avanza fempre tempo, & fortuna a colui, che 
intende qual forte di opera a qual particolar tempo Ji richiede. Ma non giurt- 
fero tali difeorfr all'animo di coloro , che nella maggior autorità Jedcuano : fi 
(begli Arciducali ancora in que' grandi ffimi caldi iella Elia non curaronft 
tentar cofa di momento . Era la Jomma delle prone loro attaccare di giorno 
qualche legger iffima fcaramuccia, £2 la notte inftdiare co qualche diligenza 
le fent incile per de fiderio di far taglie , £2 di acquifìame qualche bonore , & 
bene freffo veniua lor fatto di menarne alcune pregioni , (2 di ammalar- 
ne ; &era per que fio il loro ardire trafcotfo tant’ oltre , che in fàccia degli 
iffeffi Quarticri,nel più chiaro del dì veniuano ad affrontarle, come di giorno 
appunto ammalarono Bortolomeo Janis gentil' buomo Pdene/c, mentre egli 
ficea l'afcolta poco lungi da Menano . Era già battuta la Diana , quando 
vna truppetta di Croatti Arciducali s' accollarono al Quartiere, ( 2 moli lan- 
dò fi amici piaceuolmentc cavalcarono verfo le trintiere . A quelli, fù dal Ja- 
nis dimandato con poco fo fretto il Chi Viva , filmandoli Capcllctti, (2 
effi rifrofero S. M a R c o , fiche egli troppo credulo finga ricercar' altro 
lafcioffegli venir' adioffo , & conojccndoli poi , & volendoli faluare verfo il 
Quartiero no lo potette fare, tutto tbe foffe fopra vn velociffìmo cavallo, vin 
citore di Palij ; perciocbe fopragiunto da vn altro fù con molti colpi ne ifian- 
chi cavato di vita ; giovinetto d'anni federi, bello , £2 coraggiojo, che ven- 
dicato anco non fù : perche coloro prima , che altri delle trincete vfcifft-, , 
ritomaronfi commodamente a Lucininfo : £2 indi a non molti giorni di nuo- 
vo menarono prigioni alcuni altri foldati di corale , che sù’l meggo giorno 
facevano la fentinella,ingannati ancb'effi dalla medefima credenza , che gli 
Arciducali Croatti foffero Capelloni per l'babito » & per la lingua del tutto- 

forni - 
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Somiglianti. In cotalguifa V esercito Tenetiano Schernito da nimi(i;ma mol- 
to più trafitto dalla malignità delle febbri fi era ridotto in peffimo flato , f$ 
già quafi di fpcrato di vittoria temeua eflremi danni , auanrandofi tuttauia 
più fempre il male ; il qualfe bene communemente cadetta f opra tutti, era 
nientedimeno affai peggiore {opra la fanteria , come gente, ebeperpouertà 
non potcua trottar ri paro ne' fuoi difagi . Che pure ,doue il danaro, ff l'inge- 
gno abbondano, fi ritroua ancora ne' difficilijjimi cafi qualche febermo . Ma 
la Repulica intanto, come quella, che nè per nouità , nè per granerà di ma- 
li , o di fuenture non fù mai ttafeurata , nè sbigottita , nè mai fi aiterò, dopò 
hauere fpefo moltoTeforo,per nuotte occa filoni di (penderne, fubito in quelle 
repentine miferie , con prouida diligenza ereffe , & amplificò a Medea va 
commodo Hofpitale , vno a Ronchi s di Palma , vno ne mantenne dentro alla 
tfleffaTalma, vno a San Gottardo luogo vicino a Rdine , (2 alcuni altri 
altrove ;doue erano gli ammalati condotti sii le carrette , f2 efquifita mente , 
& amorevolmente gouernati a jpefe public he in ripofo di buoni letti , con ri- 
fioro di delicati cibi , con affluenza continua di Medici , & con purgazioni 
di falutifere medicine : Nelle quali fole medicine, eonfumate per gli amma- 
lati del campo, il Principe (pcfc(cofa memorabile a dire,f2 pur verificata co' 
libri degli Spedali ) piu di cinquanta mila feudi : f2 ne" Aledici parimente 
altra groffiffima fummo ; perche tcneuanfi continuamente dalla Republica 
prouifionati nelle Jfcrcito jci,f2 fette Medici per benifitio di faldati, con qua 
rama , feffanta , f2 ottanta feudi al mefe per ciafcuno : che ottanta feudi fu- 
rono dati il mefe al Protomedico Gio: Eattifla Ruoli Modenefc , il quale ve- 
ramente in tutta quella guerra dal principio fino alfine portoci molto egre • 
giumente non folo con la Sufficienza dell’arte , ma co'l difbrezjfare anco i di- 
fagi , fi i pericoli del campo , per lo qual fuo buon zelo, & feruigio così vti- 
le predato in tutte le malatie de' Generali Priuli, Landò, Erig^o > & altri 
meritò di effere anco fuori della guerra prouifionato in vita dalla effemplare 
gratitudine della Republica, così ancoriconofcendo in lui la morte dell’ Al- 
fier Ercole fuo fratello morto in quefla guerra : & acciò taf prouedimento di 
ammalati procedere fenza frodi, & con pia carità, & maggior' or dine, fù no- 
minato vn Sogetto eminente, che di ciò haueffe in tutti i luoghi la cura gene- 
rale: fi queflo fù Antonio Manino Cauaglier principale nella Patria, che 
alloggiato in campo feruia di Auenturiero , & banca fin dal principio della 
guerraferuito, effondo flato egli modi quelli , che alla prima f correria degli 
Arciducali a Monfalcone,era vfeito in campagna con buone truppe di ami- 
ci, fi adberenti, per incontrar quei Croatti,& Tricflini.Per sì buon governo 
gli infermi rifamtUano in tanta quantità, e tanti puradhora adhora nefopra- 
ucn ivano dall’ e jfercito, che, nò potèdo il cotenuto delle cafe, ancorché fpatiofe, 
e gradi, capir tutti -furon piantate negli aperti prati molte tede da capo, dove 
fi ritiravano di mano in mano i conualcfcenti ; le quali tende poi per qualche 
Soffietto circodate di Trincine parevano vn altro piccolo Allogamento caro- 

S x pale % 
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ps! f. In Merlano altrefi Franccfco M art intngofiu enfia dalle proprie facci 
tà con regia munificenza, (3 paterna beneuotenga i peneri languiti, prima , 
theall’bofiitalepotefferoefier portati ,cdi/na cafa Jomminitiraua cibo, & 
bevanda a tutti quelli, che ricevere lo vale fiero, (3 con ogni caritatevole amo - 
rcuoleoga s’ ingegnava di ritenere lafoldatefca in buona fieranga,ttilnome 
della Republica in reputatione , conciliando anco afe He fio in quella manie - 
ra la benevolenza dell' vniuerf ale : che in vero non t migliore fit omento per 
acqui fi ar benevolenza , che la iftefia benevolenza > la quale, ) e adtfiaft co»* 
giunge poi anco la liberalità , hi forza mcrauigliofa ; perche niuna cofa db 
maggior inditio di animo generojo, & amico all hnmana natura, tbe {pende- 
re a bau fido di altri nelle bi lie , (3 nobili oteufioni largamente , & con pia- 
cere: (3 chi di propria volontà per grandezza del fuo Prentipe comparte al- 
trui le fue riecheggi ;quef ti è ben degno di e fier’ ammirato dagli occhi di cia- 
feuno, & ben meritevole di eficr Ui le publubt fialle trà gli bonortfollf na- 
to, fendati i tì fatti tariffimi, cleome molti fono quelli,chc/irecanoap>ofitro 
lefciagurc del Juo Signore, & co piaccio» ji di arricchire ncllaeffitfioue de te- 
fori , tbe il Ptencipe I sforzato impiegare ne' hi fogni : Indigni tollero di go- 
dere quella vita, che la bontà del Principe difende loro da tutte le viola i* 
colla forzo del fuo potente braccio: Non meritevoli di quella roba, che la be- 
nignità del Principe cuflodifct loro contro la voglia del mondo tutto co'l prò - 
uidofguardo della fua Giuftitia : l'fur potori fraudolenti di quella riputatiti- 
ne, che laclcmcngadtl Prentipe conferva toro con perpetue fiefe ; il (he lofi 
lò toccato con qualche vchcmcnga ; perche anco de' tali ve rierano parecchi 
in quel sì calamitofi tempo uelt’i fiere ito, e nel paefe della Republiea/ion ope 
rando punto nella còfcienz* loro la memoria del lor debito, nè il Japere,che la 
vita, (3 ciò, ilie pcfiedtuano , haucuano a riconofeere dalla zelante charità , 
co la quale la Republica li proteggeua:come hà /empre per vfo di protegger, 
e difendere lo finito, l'hauere, GT l'honorc de fudditifuoi dalle civili, (3 dal- 
le/lranicreofftfe,con prouidenza vigilante /cn^J pati,efenza effempio , 
f occorrendo anta con larghezza denari prontamente a tutte le loro infeli- 
cità , C tenendo con paleje applaufo, & confluitone di tutti per verità in- 
dubitata, che Uamphffime ntehezz e > & quali ella pcfiiede , & alla giorna- 
ta và acmmulandoJe Jiano date non per lo vfopropriode’Senatori, come et- 
te dannofi a pi iuati;ma per lo bene fitto de’ Popoli a leifoggetti , prof effondo, 
ehe qua» tu i Ila nt hà maggior copia , tanto meno deve e fiere parca in foueni- 
rt i fot topo flint Juo governo : sì eomevicn reputato maggior fallo il privar 
alluno d'vngran beni dvuutcgli,ehe di vn picciolo ■ Di così per/ìetta,C3 fan- 
ta volontà ver fole perfine uceuute da lei fitto la fua cujtbdia ne dava vera- 
mente la Republica Jegno manifrfliffimo nel rimediare alle calamitofc affli t 
troni del fuo i fi'ereito , facendovi p* ouifioni grandiffime per tutti i luoghi, & 
efièdo molto bè feiòdata da fuoi Rettori qucjla sì retta intitiove.Era in f'de- 
Mt a quefio tempo, tficndoji già il Aierefini partito, Luogotenente Generale 
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della Patria Giouanni Bafadonna, Senatore d’animo virile, feroce, & auese- 
alle fatiche > e trattagli , bicorno inftemedi mirabile eloquenza , di pro- 
fonda dottrina civile , C? quale appunto fi ricertaua in tante difficoltà » che 
circondavano il Friuli . Quefto generofo Signore diede veramente a tutta 
qui Ua Città nella cura de’ ioldati languenti vn’eff empio notabile d' affettilo- 
fiffima , & ardentiffima charità , poi che infallibilmente ogni giorno fuor 
delle mura trai ferina fi all' Hoffiitale di quei poueri amalati , & , ancorché il 
male teneffe non so che d'ir, f etto, ci con tutti s’abboccaua, tutti confolaua, & 
a tutti paternamente prouedeua: nella quale opera meritò fomma lode an- 
cora il Conte A itola C ualdo Governatore di quella Città , che indef eoamen- 
te li vifitaua , li confortano , li aiutano. Ad a, con tutto che con quefto proue- 
dimento v/ato nell' Fioritale di San Gottardo di Fdtnefe ne rifanaffero mol- 
ti . Cr con tutto che Antonio Grimani Generale di Palma Senatore ancb'effo 
d'ingegno fioritolo , e grande , c di facondia famofa , e di prudenza e/qui [ita 
vjajje con gl’amalati ne gli Colpitali di Palma > vicini a 'Palma l'ifìeffa 
diligenza, & charità , & nefeguifte l'iflefto effetto , nientedimeno così cre- 
fceua , & era crefituto il contagio uclTt ffcrcito , che appena era rimafo f uffi- 
ciente numero d’ Infanteria per guardare i Quartieri ;onde il Giufliniano tro - 
uauaft circondato da molto grani, & fafiidioje anguille . S’egli riflringeua i 
Quartieri cadeva non pur’ in poca liima, ma in vilipendio , & in opinione di 
notabil debbierà appreffo all' inimico : il che ad vn campo , che fi a debole in 
effetto > è cofa pernii iofa, fi che può fola cagionargli la total mina : Se ei non 
li riflringeua , conofcetia di non gli poter difendere davn a fi alto rifcluto, fi- 
che la falute, il disfacimento dell' tflercito, che ei governano , dipendeua fo- 
ltamente dal rifoluerft, 0 non rifoluerft gli jduflriaci di affollarlo : & vedeva, 
thè il petfeuerare di ftarfi in quello flato non era da prudente Capitano , ef- 
fondo che neffun confi gito poteva rffere più fciocco, che lo flore con la vita, & 
con la morte, con la reputatione,& con la vergogna ad arbitrio de’ nimici: on- 
de per proti edere al di (pregio , & al pericolo , non disfece altrimenti i Qnar- 
tie> i , ni gli lolfe a difendere nel loro [olito gran giro ; ma con alcune ordinate 
guardie di fpoflesù per le medefimc Trinciere a luogo a luogo moflrò di tener- 
li , come prima, guai dati ,& re flririgendoft > fece in tal modo credere di non 
efierft per alcuna paura, 0 mancamento, rifìretto . Rifirinfefi il Giufìinia- 
*0 non poco a Merlano , & a Roman fa ; perche a Meriano fi contentò di cin- 
gere di buone di fcfevn affai gran palagio conia fua corte, fi borio , fi a Ro- 
rnanjo ne fortificò vn limile in [embian^a l’vno , & l'altro di Cittadella : Et 
moflrò anco a fuoi fltffi di bauer’ ciò fatto , non per non volere in cafo di qual- 
che inuafione difendere tutto il quartiere : ma per hauere in ogni evento quel 
le fornii cationi accomodate per ritirata , dopò che fi fuffe ben eom bai tufo il 
Quartìero,nè mancò di accendere eou parole l’ardire ne’ robufli, fi negli af- 
flitti, co l ricordar loro, che oue i la neceffità irreparabile , deve l’huomo pru- 
dente congiungete con effa il fuo volere : fetebe così facendo fi ella lo guida al 
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fuofine con manco difguflo » cffendo ella /olita -violentemente rapire , & tra* 
(portare con molti Pirati) , doue a lei piace , gVimpatienti : Et perche ftac- 
cor/c , che il timore era grande in quella nuouafoldatefca , s’ingtgnò , quanto 
più potette , di celare il {ito Jojpetto ; ma non hebbe però pofjanga di farlo in 
modo , che a parecchi affai chiaro non appariffe : pcrcioibe notte , & giorno 
con anfia infaticabile riuedea le guardie, riconofceua i luoghi pcricolofiffcor- 
rea la campagna, offeruaua gl' andamenti de' nimici,& con tanta velocità ar- 
r i lt aua ad ogni bifogno , ebepareua in vn fol punto effer per tutto, non fruga 
vna perpetua dubitatione.parendogli pur impojffìbile,che l' inimico foffeftm- 
pre coft cieco, che non vedefie sì bella occqfionc, & non fe neferuifie vigorofa - 
mente & perciò faceua tutte quelle cofe , che poteuano difficoltarla , & ge- 
nerar {omettine gli animi degli sìuflriaci ; attefo che vn ombra fola di diffi- 
coltà , & di pericolo ritarda taluolta grandi ffime imprefe . cJMife però in 
maggior difefa il Forte di Medea, & lo fornì d’artiglieria, & fece molte al- 
tre diligente, le quali vaifero di maniera, che gli sì ufiriati non tentarono co- 
fa alcuna per auangarfi , & acquiflar terreno : ungi parue , che dubitaffero 
di perderne ; percioche fabricarono aneli effi vn capaciffimo Forte di qua dal 
Li fango / òpra il più eminente de’ Coili di Forra, che i l'vltimoverfo Corina » 
& nominar onlo il Forte di S. Pietro, potendo da effo f coprire tutto il paefe , 
& difenderne vna buona parte; & condii JJcrui dentro alcuni peggi di arti- 
glieria, non molto grandi, & mifono a guardarlo il Capitan Giacomo Sibil , 
induflriandoft in cotal guifa di metter’ in ficuro le cofe loro ; Si come diceua il 
Trautmiflorft di baucrein commiffione;replicandojempre(come ho detto) a 
chi gli fuadcua in contrario, dì non poter, ni affaltare , ni combattere fenga-» 
difubbidire : ££ perciò non volerlo fare , ancorché molto benfapeffe in che 
termine f offe P e f lenito della Republica, non pref landò/ più fegnalato ferui- 
gio alfuo Prècipe, che effeqitire puntualmente ifuoi commandamenti ;a qua 
li il trafgredire con opinione di far meglio i vnarregar fi profontuofarnente 
di intender l'intereffe delfuo Signore meglio di lui flcjforarroganga odiofiffi - 
ma . Non vietò però , che i fuoi Capitani alle volte pcnetr afferò nel T evito- 
rio di Mon falcone , & ifeorreffero quei Villaggi ; che fucctffc toro fempre 
benc,& fenga pericolo » riportandone greffi bottini d'ogni parte, & partico- 
larmente dalla Villa di Santo sìntomo, preffo alla Marina, di doue conduf- 
fcrofeco gran quantità d'animali . *SMa non parue al Generale Antonio 
Friuli , che già prefo hauea la pratica delgouerno , di fopportaregià lunga- 
mente , che coti il Territorio refìaffccffojlo alla libera volontà degli <^fu- 
flriaci : & che quella tanta lor licenga,per gli buoni futccff , maggiormente 
fi dii at affé in tempo , che il campo Tenevano fi trouaua di forge indebolito . 
‘Perciò pa/iarono alla Terra di tJHontefalcone Gio: Battifta Fofcarini,il 
Martincngo , e'I Giufliniano con al cune Compagnie di Caualleria, & Fan- 

' le fifa 

a , d an- 


teria : la qual Tetra perche meglio afficurata foffe , ordinarono , 
cefi e attorno attorno vna trincera fuori della tontraj carpa della fofl 


KEL FRIVLI LIB. I. i 4 j 

donerà cura al Capitano Elifeo Pierantoni, & nel ritorno riconofciuti tutti i 
luoghi, mandarono la notte fcguentc Horatio Buglione con / ufficiente nume- 
ro difantcria,& co' neceffarij recapiti ad alloggiare a Sagrd, accioche fuòri- 
caffè vn Forte (opra il Villaggio di Forano nell'alto d’un colle degli vleimt 
d'effo Territorio , nel meggo del quale è vna Cbiefa dtjcosia da Cjradifca vn 
miglio, & rneg^o. Fu quello ordine dato non folamenre per afficurare il 
Territorio di Aton falcone , ma per baiar ancora fermo piede dall'altra par- 
te del Lifongo , e'I commento libero per communicare con quella Terra da 
Quartieri di Meriano, di Medea, di Romanfo , & diCeruignano , dotte fa- 
cena capo la maggior parte della gente , & delle monitioni , che veniuano da 
f'icnetia, &però molto era conucniente hauer l’occbif , e’I penfiero del conti- 
nono a quella T erra • Alloggiano all' bora in Ceruignano Girolamo Mar- 
cello nobile Venetìano con vna bengroffa compagnia di Coragge condotta -» 
da lui dal Tiamonte : dotte fin allhora con gran valore moflrato in molte fat- 
tioni bauea f erutto a quel Duca con carica di Colonello di cinque compagnie 
di caualli . Con ragion dùnque per gli Jopr adetti tffetti,& forft per qualche 
maggior penfiere di paffar più oltre i Capi di guerra Tenetiani erano volon- 
tari concorfi in opinione di fare il nominato Forte: & erafi folamente nella 
elettione del luogo alquanto difeordato ; percioche C ingegnerò Nicolin Can- 
dido, Rimando bene il penetrar oltre nel patfe inimico, era flato di parerebbe 
colai Forte non altrimente a Santa Maria di Foiano , ma fopra il Colle , che 
fopraflà al Bofco di Sagrd, & alla Cbiefa di S. Nicolò in vn tal poco di pia- 
no > fi fabrìcaffe ,comc infilo, cbeflrigneua più ùradifea , bavetta alle (palle 
il bofco,& altre commodi tà : dominati a Sagra, & la Cbiefa di S. Nicolò 
per confequenga la firada, che vien da Goritia, & da Gradtfca ; il che l'altro 
filo non faceua . Ma Frante feo Martinengo di parer contrario , bauea det- 
to, che l'altro fito ajficuraua meglio il paffaggiodcl Lifongo,& il Territorio, 
& cbe( J landò Cefiercito di Ila Republica neìl’cffere ch'egli era) più doucuafi 
hauer riguardo alia conferuatione , che a nuoui acqui fli ; la qual confide- 
ratione bauea tirati ancoragli altri nell'ifleffa fcntenga;(pctialme>itc peref- 
fer la Cbiefa di Foiano fttuatanel Territorio della Republica , in maniera, 
che quel Forte hautebbe potuto durar perpetuamente : & perciò dopò hauer 
il Buglione fatte le Trinciere , furono cominciate ad incamiciar fi anco di mu- 
raglia . Gli Arciducali, quando videro apparir quel Forte, deliberarono fu- 
bito ancb'cffi faticarne vn' altro sù la cima d'vn' altro Colle , che flava a ca- 
uaglier di quello, che baueua occupato il Baglione , frapofie due vallette , non 
sì picciole però , che dall' vn Forte all’altro non fu file lo {patio poco minore di 
due miglia . Al comparir della gente Arciducale , che fàbricaua il nuouo 
Forteti riuolfero gl’ occhi da tutti i Quartieri Venetìani, inttc Rigando con la 
vifla,ciò che vi fi faceffe{& non fù in quel primo giorno, cbife ne accertaffe: 
& fi bebbe folamente alquanto di notitia da Girolamo Martello, il quale ef- 
fendo penetrato ntf Villaggi inimici del Caffo con alcuni de fuoi caualli, per 
« imte- 
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inueftigar di foraggio, hauea nel ritorno veduti coloro, che da baffo ad alto pot 
tauanola terra , SS afj'altato dalla foldatefcafi tra ritirato verfo Foiano. Nel 
fecondo giorno fi vide allo fchiarirfi dell'alba /«*/ più alio di l poggio vngran 
fumo, il quale ^on l'abbracciar buona parte di quella fommiti , con t mono fin 
allaJera,togliendo a Fenctiani la veduta, di quanto iuifi operano . Cefjatoil 
fumo appórne il giorno appreffo chiaramente la forma del Forte homai in di- 
fefa : onde da più bande ne fù portato auifo a' (generali, & al Atafìro di (am 
po Ginftiniano particolarmente, alquale tjfendo detto , che l'inimico fàbrica- 
ua sù quella altura vn Forte , egli, o difftmulando il fuo di /piacere , per noi* 
torre r animo a chi ciò vdiua,o fimil altra intcntion bauendo, folciamolo fa- 
bricar, rifpofe, per che lo fa per noi ; niprouifione alcuna fi fece all' bora fo* 
pra di ciò, qualunque fe ne fojfe il mancamento ,fe bene molti dijfero moliti 
cofe. La cagione che mojfe gl' Arciducali a fabricar quel Forte fù , perche fo- 
f penarono , che il Forte fkbnctuo da f'enctiani per guardare il T erritorio di 
Aionfùlcone , fi foffe fitto per attangarfi più dentro al Carfo verfo Goritia: 
& fitbricaronlo in quel fitto più toflo , che altroue, perche haueano veduto al - 
cuna volta iFenetiani montati {opra quella fommità ricono/cere diligente- 
mente quel colle : & quelli erano fiati vna volta , Francefco Giu fi ini ano » 
l'altra il Trencipe Luigi , mentre il «JWafìro di Campo hauea prima bauto 
penfiero di fortificai fi coli {opra . Haffi infiamma da ibi fondatamente va- 
le operare a non far giamai nouità alcuna, fe prima non fi confiderà bene , ibe 
partito dopò quella fi a per prendere Chimico . .Hauea Pompeo Giu fiiniano 
per fondar vn Forte in cima a quel colle più fettimane innanzi mandato Fra- 
cefco fuo figliuolo a riconofcere ,fe vi fofic fitto al propofito , & commodi tà di 
fìtbricaruelo ; & egli , parte per non ejfer pienamente pratico della qualità 
del Carfo , (che fendo tutto faffofo non lafcia conofccre la terra , chejotto a’ 
{affi in bona copia fi nafeonde ) parte perche in eff etto non ve n’era a bafianga, 
hauea referto d'hauer veduto poco terreno, giudicando, che malagcuclmente 
il Forte vi fi pottffe in quel luogo fitbricare . «JMa D. 'Baldaffar Adarradat 
vi ritrouo fi to,e terra fufficientemente o neWifieffo Poflo, o ri vicina, che no fi* 
difficili tufo il portamela , & in perfonadifiegnò quel Forte infieme con Ri?* 
•gardo di Strafuldo , nominandolo dalla figura il Forte Stella ; che fù poi di 
gran confequcn^a , & aiuto alle cofe degli Arciducali . Non è però anco da 
tacere l'altra confideratione , che rìmoffe il Adaflto di Campo dal fabricar' il 
Forte, doue gli «Arciducali lo fabricar ono . Trouauafi all' bora Cefi creilo 
Vencttano diminuito di gente , & f Arciducale vigorofo . Hor bauendofi s 
piantare tù quella fommità vii Forte, s ' egli fi piantana grande, conueniua , 
pre fallandolo , fmembrare troppo le forge , per efier egli fituato nel paefe^» 
inimico, alla fronte £vn effercito , tràdue Piagge guarnite di foldat (fica , 
feparato, con la interpofitionedi vn fiume , dal groffo delle genti amiche , SS 
però aflretto adifender fi co' l proprio prefidio , fen^a molta fferangadi fioc- 
coso . Se fi piantaua picciolo , confiderauafi, che farebbe prima perduto, che 
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foccorfo , oltre che, per [Decorrerlo era necefiario tranfitare.il fiume , [opra del 
quale non poteuaft att'bora far ponte pet la rapide-^a dell' acque , & perla 
nobiltà del lor letto : uè già gli yluSlriaci haurebbono attaccato quel Forte, 
fé non quando il fiume fi offe Slato impraticabile, & quello, che più importa- 
ma,conofceua[ , che per va fimil foccorfo , bifognaua auenturarfi ad vii fatto 
d'arme, non fien^a grande fuan faggio ; perciò trasferita quella cura a miglior 
tempo, & a più commoda occafione ,fù preuenuto da gli Arciducali ; lo flit- 
dio de quali dopò queflo fatto pareva, che foffie tutto nello filare sul riparar fi, 
& nel dare a fiacco a foldati i Villaggi di Man falcone, o i più vicini a S. Mar 
■tino di fife*; moSlrando fempre di Jchiuare lo a^guffarfit colla foldatefita _» . 
Et qualunque volta [correvano nel paefe della Republica , lo facevano fola- 
mente per rubarlo , non già per tenerlo : del qual modo di prouedete poi che 
i tacite ciani fiauidero, deliberarono di fchernire l'arte con l'arte , Si rende- 
re faccheggiamenti per faccheggiamenti . tSMa perche pareva che taluolta 
gl' Arciducali troppo s'acccflafiero a Ciuidale , furono preffo a quella Cit- 
tà f opra due vicine eminente fabricati due Forti, de quali fù dato il governo 
a Giovanni Martinengo , come eragli Slato dato anco della Città • Furono 
anco da quella parte, per riparare alle inciirftoni il più, che fojfe poffibile , fa- 
bricati alcuni piccioli Rcdutti a’paffi delle montagne, & data lafopranten- 
denga a Livio < Puppo,con ordine, che gli guardafie con gli Scbiauoni,cbeha- 
bit auano tra quei monti, dove il Puppo,per effer del paefe,hauea credito , & 
auttorità . 

Bottino di Camillo Triuigiano nel Canale di Ron2ina. Aflalro de’Vc- 
nctiani al Forte Stella . Capitolo Ventefimoquinto. 

V'in queSlo mentre impoflo a Camillo Triuigiano, che pafi- 
fafienel (anale chiamato di Ron^ina , & colle fue genti lo 
dieffiea facco. Sono ve’ confini del Friuli alcuni paefetti 
fià Levante , & Settentrione dì Siefì in Palloni , & Mon- 
tagnuole,i quali obbedifeono all’ Arciduca, & fono habitat i 
da contadini Schiauoni affai facultofi , per quanto compor- 
ta la condition loro;che confi fle rutta in armenti di cavalli , & di 'Buoi, & in 
greggi minuti, de' quali coptamente, & felicemente abbondano . Jn vno di 
quefìì ( che dal nome della T erra maggiore fi chiama il Canale di Fondina) 
trajeor fe il T riuigiano, & penetrato per quelle Valli , & poggi bottinò , & 
condu fie ficco più migliaia d animali , & di effi ne fece gran dovizia al cam- 
po . Non trovò egli in luogo alcuno contrailo , o reffìflen%a,fe non in quanto 
nel ritorno volle fa* fi vedere a fiaporctto ; alla vifla della cui T erra , poiché 
hebbe fatto il bottino, & inaiatolo a Menano, s'apprefentò improuifamente 
dando cofi alle fue f correrie maggior riputatione , & mefcolando l'honore^t 
co’lguadagno,& quitti ritrovali alcuni foldati fuor del Quartiere , che trop- 
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po liberamente s'andauan diportando, ne vtcife quattro , ofei ; infognando a 
gli altri , quanto flagrane errore lo sbandar fi , (ir allargar fi dalle Juein/egnc 
in tempo di guerra • Per quefla anione parue molto ben vendicato il guaito 
di Monfalcone ideila qual Terra pur anco flauano i Venetiam in gelofi* , 
per e fiere la più vicina all’inimico , la più J coperta , la più diuifa, & perciò Ut 
più facile ad effere offe fa , (£ la più malageuole ad efler foccorfa . T ras fai . 
ronfi però di nuouo colà i Generali Tenetiani , & ordinate alcune difefe per 
maggior fi eureka di quel luogo s'auiarono sù la Marina , doueil Pteutdi- 
tor di golfo era venuto con alcune Galere, sù le quali montati i graduati del. 
l’efiercito fi abboccarono con effo, dando, & riccuendo trà loro infoi maiioni, 
(S ordini delle cofe dell’ /firia , & del Friuli s & pojcia rii or nandù fi addietro 
riuidcro da capo la T erra , & la /tocca , & concitarono fopra i bi fogni loro . 
Indi per ingelofir gli inimici anco da quella parte , acciò che me (fi in {off etto 
di perdere il proprio , non baue fieno tempo di penfare ad occupar [ altrui , fi 
fparfe voce di bauer a prender Duino ; il ebe peri' arri uo di quelle galere fiù 
facilmente creduto : ritornaronfi però i Capi addietro fenja tentar cofa alcu- 
na, fe non che alcuni pochi foldari de’ più curioft arriuarono fino a S. Gioii an- 
ni di ‘Duino, borgaggio aperto, fugandogli babitatori ad vn eolie, ebe gli fo- 
prafìà tfen^a bauer ardimento di entrar a faccbeggiar le cafe , & contenta- 
rgnft di lontano contender di parole con quelli, che fi erano fuggiti, sfidandoti 
co’ Imoflrarfi vanamente le jpadenude : debole t fieno di nuoua,<? poco ef- 
ferdtata militici-» . In quelli sì lenti effercitif fi andana trattenendo la fol - 
datefea Fenctiana , nè fra tanto fi alien tana la mortale infermiti , che di già 
fi era auentata addo fio agli b uomini, (S alla giornata gli andana di flr uggen- 
do, & con fumando in guifa tale, (he fefofie ad efii anco da gli inimici [opra- 
giunto in quel tempo qualche gagliardo trauaglio , fi farebbe potato r alcan- 
tare per gran marauiglia, fel'effercito Tenetianoatanti mah bau effe retto. 
Afa quello/ ibe ibe egliflfvfie )ibe baucua sì longo t?po nociuto all'i fjercita 
F r enetiano,& baneua offerto a gli bulinali tante volte occafionc di podoin 
diremo peritolo . la toljelorodi mano, quafi fdignando,cbe altri baueffe di- 
fprt^gato i fuoi fattori, & compartì le affli ti ioni anco trà coloro, che poto di- 
nanzi banca tot auto fauoriti . Per lo che il campo sdì riducale ancora comin- 
ciò pian piano a Jcemarfi, indebolito anch’efio da grani di j agi , & Jut murate 
infermità, morendo in gran numero gl' buomini , cr affai più i Cavalli , o per 
le fproportionate pa f ture ,ò per altra inclemenza di Cielo, òiche l'vri tf- 
fercito,(S r altro reputauafi a gran ventura in quei sì duri cali, ebr l'inimico 
fe ne fìeffetheto .-onde per più di vn mefedali’vn canto, & dall'alno fi fritte 
da eia fi uno quittamente tu' fuoi Quartieri; quafi come tra gli vii, & gli al- 
tri foflcro tacite conuentioni di non fi offendere . Q^t III del Forte di Fauno 
/riamente, & quei del Forte Stella (periti flauaifi lontiuuameuu a fonti) 
rompevano talvolta quello ripofo con qualche mo chettata, più lofio ,pr<,o 
sbaiata per vna tal alimonia militare » & per vnjegno d'efitt’ ni arme , che 
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Con ifieran^a di daneggiar fi refendo cofiume de faldati nuouì bene ftefio per 
vna certa ollcntatione jcar smocciar e a colpi perduti in tal di fianca, chea 
pena rocchio vi atriua; il che vitn loro comportato da' buoni Capitani ;efien- 
do che ad introdurre ardimento in vna moltitudine è di mellieto , per la pri- 
ma ejperienga, metterla a prona di pericolo leggero , pofeia di men leggiero , 
& dopi qttejii di grande, non cominciando mai dal maggiore : pcrochegli huo 
mini, che naturalmente bramano il viuere , e'I conjeruarfi , non poffono in vn 
fu hi io anelar fi alle cofe bombili » ma pian piano : i tal foldato pe’l primo 
incontro troppo violento fi mette indijperaiione, Ci diuiene inutile alle ar- 
me , che fé da principio fifofSe rincontrato in qualche cafo meno (pauentofo , 
Ci più proportionato al fuo nuouo ardire , farebbe col tempo , & con l'afiuc- 
farfi a poco a poco diuenuto coraggiofo , Ci atto alla militia • cACa non però 
sèpre quei del Forte di Fot ano, Cr della Stella fcaramucciauano finga jpar • 
gere del f angue : percioche r feudo fi vn giorno quei della Stella allargati al- 
quanto più del folitodal Juo Forte , mentre con alcuni a fronte fiaramuccia- 
uano, furori fopraprefi alle (palle da alcuni altri a piedi, d a causilo, co’ quali 
anco efendvfi aggu fiati ,fù vn loro Sargente , che molto valorofamente con 
l'alabarda combat teua , vecifo dal fapitan Firmano Alar chefini Gentil - 
buorno del 'Principe Luigi , & con efio tre altri, & vno ne fù fatto prigione. 
Ci menato a Meriano,dal quale fi Irebbe piena contenga di molte cofe di quel 
Forte . Diffe egli , che iui fi Slaua con grandifftma paura d’e fiere difiaccia- 
ti,ò morti : Ci fanello del re fio ancora in maniera, che i Fenetìani vennero in 
opinione di poter ageuolmente conquistar quel Forte , finga fpargimento di 
molto f angue : onde confultatofi trà loro del modo , e del tempo , fù concluf» 
agallarlo due giorni dopò ; il chefù fatto con quefio ordine . tSHarciauano 
due bore innanzi giorno i Corfi di vanguardia in più truppe , Ci ogni truppa 
baueua vn Capo, che conduccua feco vna fiala. Ci il fimile f accano per vn’ al- 
tra parte gli Albanefi, Ci Iraueuano anch'effi le fiale difhnte con lefuetrup- 
pe,& co’fuoi Capi, Ci dietro agli vni. Ci gli altri era il loro rinforzo per ti- 
rare alle di f e fi, & iljoccorfo ; & inoltre vn grojfo di riferuo per ogni cafo, che 
gli Auflriaci da parte alcuna forti fiero . Colli Corfi era il Giufiiniano , con 
gli tsflbanefi il Bagliore , il quale hauea feco parimente molti Italiani , Ci 
erano ancora trà primi to’l Conte Marcantonio Poiana Vicentino gli Offi- 
ciali riformati del Campo , i quali facevano vna bella truppa di afiillerc per 
tutto . J Corfi , Ci gli Albanefi fi accollarono al Forte da più bande per dar 
la fi alata , & quelli di rinforzo co’ mofibetti prefero conueniente Pollo per 
leuar le difefe da lontano • tsippoggiaronfi alcune fiale, & tolto fenttffì da 
vna parte , & dall'altra vna gran temprila di mofi batate , fe bene con pic- 
ciola offe fa de' combattenti : perche gli ^Arciducali coperti dalle difefe del 
Forte tiravano fi curameu te agli inimici : ed i Fenetiani fìmilmcntc , e fen- 
do il luogo montuofo,e di caue, & di gran faffi pieno, appiattati in quelle bu- 
che , d riparati da grofie pietre , ber fagliavano con francherà le difefe del 
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Torte. Non molto fletterò a deflarfi perqut fio flrrpito quei di Gradifca, fi. 
quei drlT imperiale , & a metter fi in armi per Joccotrcr gli a j] aliti . Intanto 
vn gran numero di Caualleria , & di Fanteria daua calare a gli si fi alitati , 
C era piena nel baffol'vna,fÌ l’altra ripa del fiume , cfienduni il Prouedinr 
Generale Triuli ni perjona , fi con lui il Prencipe Luigi in filo opportuno g 
onde vede ii ano molto bene tutto il combattimento , che al Forte fi fatata, il 
quale oflinatamentc jempre continuano tperòtbeda vn canto il Giufiinia - 
no.& il 'Buglioni mifli con gli A ffalitori gli guidavano, inanimiuano,& re - 
gotauanu fecondo il bifogno , & i futa {fi : fi il Poiana parimente co’ Rifor- 
mati valorojamcnte fi diportano -, . Dall’altro canto Pietro Tafque^ Spa- 
gn nolo Gouemator del Forte , rincotaua , & ammaeflraua gli afialiti con 
pronte^a , valore , fi diligenza : Non fi fapeua però ancora quafefito do - 
uejjc hauer quelPaffalto : fi erafi di già più di vnagroffa bora combattuto , 
fendoui fiate appoggiate più fiale : ma l’auenimento d alcuno, che primo fa- 
li, fortemente sbigottì gli altri, eliclo batte nano afcguitare.Appcnavn sil- 
fi tre de’ Cor fi gioitane molto valorofo , e defiro , era montato su la cima delta 
Jua fiala , che precipitò a terra motto ; per la qual caduta a molti caddi dal- 
la nim o la feran^a del vincere , ritirandofi tutti coloro , che da quella parte 
con e fio alfiere allo feoperto erano vfeiti, da tre, o quattro in fuori , che vi re • 
fiatano vccifi . Dopò quefla prima ritirata non fi abbandonò già totalmen- 
te 1 affatto, augi fubito fi rinouò, fi ben’ affai lentamente : Et fatta poi nuova 
ritirata, di nuovo anco la ter^a volta 1 affatto fi rìnfrefiò : Ma fioprendofi , 
che di già ven in ano duegroffe compagnie di Joccorfo agli afialiti , vna fini- 
ta di Gradifca , l'altra dell’ Imperiale ,fi fece del tutto ritirar l’afialto , non 
o fi ante, thè vifuffe la gente deflinata per incontrarle . Ritirati i Tcnetiani* 
gli Arciducali Jaltaron fuori, fi alla vifla degli inimici fogliarono i morti , 
aliando fuperbamente la te fi a dell'Alfiere [opra vna picca. Non ofarono 
però mole fiat quelli , che dall' affatto fi ritir auano : nè punto per quefla at- 
tione Pifferato loro fi rifeofie dal primiero fio ripofo, angj continouò nelle fi- 
lile temere : ed il Giufiiniano medefimamente fece l'iftcfio, fi fi tornò cosi 
da vna parte , come dall'altra nell'olio primiero. Durò que fio fimilmcnte 
più fet rimane, & accrebbe fi in maniera,cbe nel paefe v erano gran fimbianti 
di pace , fi pa fi auano molti negotif da que fio , fi da quel lato , & fi maneg- 
giando molti ccmertij ,come fi faceva appunto nel tempo della pace : perciò - 
che li firada, che deriva dalla Germania, & tagliandola Ponteba sbocca nel 
Friuli , era del tutto aperta , & le mercantit fitto buona fede fi tra fonava- 
no da vna parte, & dall'altra liberamente . Haueano veramente i Tedefchi 
confinanti leuato da quelle montagne ancora molti rondini, & altro beftiam* 
di fidditi della Republica, fi appropriatolo a fi fleffi ; ma fendofi i Tene tinnì 
rifatti di quel danno con P arre fio di più cavalli da {orna, che conduceuano 
meteat arnie Alemanne , s erano alla fine quelle differente amichevolmen- 
te racbc tate : & data fi fidisf anione dagli vni a gli altri , non fi era compor- 
tato » 
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tato, tbe il trafico s'interrompeffe . Nèfolamcntc fi era fatto queRo in fegnu 
del buono affetto, che fi portauano n dioro ifudiiti sù quei confini ; ma fi ha - 
menano anco data la foie tra lo>o di douerfi Jubito auijare i vn l’altro , quan- 
do da loro Prtncipi fi f offe inaiata foldatefca a quella volta,atciò nè vna par- 
te, uè l’altra [offe colta difrroueduta . 

Sorprefa degl’Arciducali alla Ponteba Vcncta_. . 

Capitolo Ventcfimoldlo . 

Tandofi in quella così pura credulità fienosa [o fretto quei 
della Ponteba ('cucia, fu ricordato all’ Arciduca, che ei non 
poteua prendere partito migliore per bene fino delle fue co- 
le, che entrare nel Friuli per le fàuci della Pontebajmentre 
da quella parte il paefe llaua quieto , & calando fàr Pian- 
ga d'amia Gemono , & poi operare fecondo leoccafioni : 
perchecon qttefla anione fi farebbe tirata la guerra fuor de’ contadi di Gori- 
tia,& Gradifca,& tra franata nel paefe de’ Veneti ani; i quali per conquiftar 
l'altrui non banrebbon Inficiato il proprio in mani fello pericolo : e [fendo anco 
fiato molte voltepoflo in vfio da più faggi Prencipi antichi , & moderni l’at- 
taccarle terre dell'inimico per liberar le fue dalle imminenti guerre; nè man. 
co , chi diffe , che in tal modo non fiolofi farebbe ottenuto l'intento , ma fareb- 
be fi ancora potuto bauer grande freranga d’infignorirfi ben prefilo del Friuli 
intero ; sì per le adherenge, & parentele , che baueano quiui motti fàuoriti di 
quel P retici pe, come perche tofilo fi opprime , chi viue fenica guardar fi , nella 
guifa , tbe tutto quel tratto fiuperiore di 'Prouincia fé ne dirnoraua . Fimo- 
franano ancora a Ferdinando , non hauerfi a de filiere per dubbio di non ha- 
uer genti,o ami a ha fianca ; pofciache , non fi difdicea Prencipi tentar im- 
prefic anco maggiori delle fioche loro , offendo che gl’ affatiti , non fanno fem- 
pre con giufla mi fura pefare la pofanga di chi gli affale : & però imaginan - 
dofiela freffe volte-molto più grande di quello, che ella è in effetto ;volontaria- 
mente per tema di peggior male, cedono a’ primi incontri, V abbracciano par 
titi, li conditioni , alle quali per altro non potrebbono e fifiere sformati . *J\Ca 
perche gl' auttori di tal parere fi accorgeuano , che quel buon Prencipe slaua 
fofrefo , Je gli foffe lecito il muouer' vna fi ubila guerra a quel pa faggio , per 
lo quale tragbettauano fiotto buona fede tutte le mercantie dell' sìltmagna ; 
efji gli ramentauauo tutto quello effer lecito a chi pofifìtdei Principati , che 
gioita al mantenimento, & accrej cimento loro , & non mifurarfi il grufilo da 
gran 'Potentati con altra mijura, che con quefìa . Contra l’opinione di cofilo- 
ro a fftrmauano alcuni altri , tal imprefa efier' alle forge di Ferdinando im- 
pofifibile , non che dannofa , &• ingiufla : & efier vna follia il penfarui : per- 
tioche prima di giunger’ a Gemona fi baueuano a pafijàrefilrade difjhilififiìme, 
e cofi frette ; che con picciolo numero de fioldati ftfarebbono refe impenetra- 
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tilt, (3 di più v'era trapofta la Chiù fa , la quale non fi farebbe mai sformata» 
& dopò que flavi tra Fengone Terra anih'efja trà le fàtui de' monti piena 
d: vaiti;: : habitatori fuifctratiffimi al nome Fenetiano,comt fon gP altri tut- 
ti j i quelle montagne : onde fenica groffa artiglieria non fi farebbe mai pre- 
fitti condor poi artigliarla per quei precipiti] , e mine ricercaua diligente , 
dtraordtnarie , e fiele difcguali all'arciduca . Factuanfi beffe fimilmcr.te 
cofioro di quei che filmavano , la nobiltà della Patria effcr alttinicntc,tbc 
deuotiffima alla Republica per vederft tra le famigliedi lei alcuna , che ferite 
a Ferdinando, la quale però non refla d'tffer ben affetta verfo il naturai Sign o 
re,& fe pur alcuna non foffe tale, ella già non potnbbe contaminare le altre» 
angi irritando contea fe l'odio di tutti, più accrefcerebbc l'amore vniuerfale 
verfo i f'cnctiani , il quale quanto foffe grande , fi vedeva da gli effetti fìefji 
della prefente guerra: poiché fi riputava beatiffimo quel fuddito,ehe era im- 
piegato in qualche operatione per feruigio della Republica , mentre ciafcuno 
a gara portava propofle, ricordi , & offerte con ardentijjimo de fiderio di vni - 
te lo Stato degli siuflriaci co’l Fenetianotdalla quale affcttuofa diuotione la 
nobiltà foli cenata bavetta in quel piccolo paefe, fatto ben atto Compagnie di 
tauaUi,che tutte tonfomma fede, (2 valore, come era affai noto , militavano 
in quello effercito, C2 pur i Capitani di alcune di effe erano di quelle fleffe fa- 
miglie, che baueano feruito a Ferdinando : concludevano petò,che, fe l’arci- 
duca tentava diforprender quel paffo, haurebbe perduta la gente, & la fati- 
ca : oltre che non poteva ciò fare fenga fmcmbrar quella forga , con la quale 
tutta intera appena reftfleua nella Cotea di Coritia alle armi Fenctiant: Ni 
queflo folamentc fi haueua a con fiderare ,fe ben tanto potea in effetto baflare 
per rimuouer quel Prencipe dal pen fiero, ma era da bauer’ anco riguai do, che 
ciò facendo, e i fi tiraua addoffo l'odio di tutta la Germania : perciocheffe egli 
impcdiua,& chiudetta con learmi quel paff àggio, impediva infieme,& chiù - 
deua i traffichi dctntalia, & dell’ ydhmagna , & priuaua quella gran Tio- 
uincia di tnnumaabili commodità , che le venivano daVinegia : Il che non 
poteva J accedere fenga provocar con tra fe fleffo la matiuolenga vniuerfale : 
effendo che la natura fleffa ci inclina ad bauer in odio coloro, che ci priuano di 
quei beni , a' quali eravamo aueggi: & molto più , quando chi ciò procura-», 
Jembra allontanar fi dall'vfato buon coflume : come dicevano, e fjer per a veni- 
re nell'opprìmcre la c Ponteba:tragli habitatori della quale, e trai confinanti 
alemanni fin all' bora era paffuto vna tacita conuentionc di non offender ft,ra 
tificata dal behefitio commune,che fà la legge antiebiffima delle genti . Met- 
tevano di più in confideratione quelli tali, che fendo la Pontcba , la T reuife » 
Vii lacco , Cf tutto quel tratto di paefe giuriditione non di effo Arciduca, ma 
del Fefcouo di Ramberga Prencipe anco feeolare,non era inconfidcratamente 
da entrare nel Dominio di lui con genti armate a porgli lo Stato in briga , Qf 
. in pericolo con inuaftoni, & novità di guerra : dopò Le quali ragioni ne furori 
addotte molte , (2 molte altri : Con tutto ciò Ferdinando fi attenne al primo 
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partite , immagìnandofi pure dopò occupata la Pontcba di battere a trapajjar 
oltre agctiolmentc,PS ad impatronirfi di tutto il Friuli, per ejjirft perfuajo co 
no verificati prefuppofiti di trouar gente non in tutto còtenta, & di tirar a ft 
facilmente popoli anemia non viuere fuor di ogni Slrettegga di Signoria, 
& poco ajjuc fatti a gu tiare certa rilafciata libertà ; la quale egli bauca fa- 
ma di di jpc rifare a f additi fuoi Italiani . Datone però conto al Vejcouo , & 
ton lui trattato ciò, che gli parue conuenientc, operò sì , che quegli mandò per 
ficurcgjg* del fuo p-iefe vn Capitano con quattrocento fanti , bauendo Ferdi- 
nando prima Ipedito Guglielmo Smit con quattrocento altri , acciò che egli 
occupa/le la Pontcba Feneta , & calaffe a Gemona , & quindi, dato raggua- 
glio di quanto operato hauefj'e al Generale Trautmijlorft ,ajpettaffe da lui 
le commiffìoni: perche gli manderebbe egli genti,PS aiuti fecondo che il bifo- 
gno, PS la opportunità ricerca/le . Con quello ordine arriuò lo Smit in tem- 
po di notte alla Pontcba alemanna , & paflòj ubilo alla Veneta , doue co fi 
imptouifamentefù addojfo a quegli /ubicanti, che molti buomini , PS donne 
fe ne fuggirono in camicia, & molti nudi, parte alle montagne , & parte fino 
alla Cbiufa . Ada non fuggirono già tutti, perche gridandogli Aujiriaci nel- 
l’entrare Vi V a S. Marco, gran parte ingannati da quelle parole >/i 
aliennero dalla fuga , & efsendopoi accurati da Fioritoti nella vita, PS nel- 
la roba, fi fermarono . Gli alemanni appena hebbero fatta qucfla promcjfa, 
(he fi diedero furbamente a feorrere per le cafe, & qutflc per lo più trouate 
piene di ricche merci , & di pretiofi vini , in vn momento le fatebeggiarono: 
Pofcia dati fi a penfare all' ajficur amento proprio, mi fero con due buoni Forti 
la Terra in difefa , faticandone vno nella Ponteba Feneta guardatodagli 
Arciducali, vno nell’ Alemanna cufiodito da quelli del Fejtouo . Fu rappor- 
tata quella nòuiu/ubitoa Fenetiani onde molti foffirarono la Jouerchia 
bontà della Republica , la quale baite ffe laf ciato fenica guardie quella Tona 
del Friuli tanto importante, fidandofi nella loia crcdcnga,cbc non bau effe al- 
cuno a violar le tacite eoauentioni , che affìeutauano qucllaftrada,pernon 
conir aucnir cala publica vtiliti, PS commodità de' pai fi : Dall’altro canto 
molti refiaroriomerauigliati.ebe i Tedclcbi,i quali fanno tanto del leale, PS 
del finterò ,baueffcro tentato rifatta anione : Et raccogliendofi alcuni infc 
mi definii andauano difconenio,tbe niuno può con maggior facilità, & ficu- 
reggadar perfetto compimento a qualunque fuo dileguo anco ingiuflo , che 
colui , il quale prima sà metter fi in concetto dbuotno di natura leale , & di 
tonfeienga pura, nomi cbt ti conciliano gran fede preffo a tutti ; fotta la qua- 
le poi non i cofa sì ardua, che lo accorto non pofia condurre a fine: PS , perche 
ciò fi vede alcuna volta auenire , diceuano efier bene per afficurarfi in tutti i 
cali dall'inimico , ò dall'emulo il non irritar lofejfer bene il Jrco parteggiare, 
efftr bene il dare ,G? il riceuere la fede , effer bene l’interporre autorità d'al- 
tri Potentati, l’vjar conefie, l’accoflarfi, Cfiringerfi in amaitia, il c entrar 
farmele, il prender oflaggi: mà niente effer meglio, che porre , & tenere il 
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tuo talmente guardato, che £ altri non ti pofia ejfer’ nociuto,^ procurare tuoi 

10 più di leuar' altrui la facoltà, che la volontà del dannegiati : perche alla fi- 
ne l a buona volontà non dura ftmpre , variandofì co'l variare del mondo in- 
collante: mà la impofiìbilità mette al nimico vn freno, che di neceffità lo ri- 
tira dall’cffendertt : Cf quefla maniera tanto è piùfuura dell’ altra, quanto 
più ti puoi fidar di te fieffo , che d'altri; CS quanto i meglio , che il tuo buono 
fiato dipenda dalla tua mano fidamente, che dalla voglia altrui. Se pericolo fa 
poi ftcureggab la fola fede d'altri , pericolo fifiìma ficuregfa è la fede die o- 
loro, che fi ranno diuifando efiere fiati da te ma volta ingannati , anconht 
quelli tali promettino molte cofe: perche coloro fi di (pongono ageuolmente 
ad errare , a quali fi rapprefenta facile la commodità di farlo , & hanno in 
pronto la fcufa,come fi credeua di bauerla Ferdinando, reputando d' efiere fia- 
to ingannato dalle voci di coloro , che baueuano afiicurato , & poi febemito 

11 popolo di Goritia, nonfenga i amemorar fi altre affette offefe menfrefebe: 

Tentò prefa la Ponteba fu da fuoi partegiani chiamato accorto , & aueduto , 
& f ugli detto, che quell’onta (laua molto bene a chi hauendo per ordinario in 
tutti i cafi di Stato il vedere acutifiimo,hora non hauea veduto, che quando fi 
guerreggia con vn Principe, non glifi deue lafciar paffo aperto, e (prone àuto 
ad alcun confine ni anco difiante dalla parte , douefifà la guerra , tome era 
auenuto in Friuli ; doue in vn punto fi e fio fi era guerreggiato con l'arciduca 
nel piano di Gradifca,& erafi continuata la prima amiiitia alla Ponteba, & 
in vna parte fi eran fatte delle battaglie, fparjofi delfangue, & nell’altra 

contrattatele mercantie, e sborfato il danaro , nè più era lontana? vna dal- 
l'altra di vna giornata * megera • Afa chi ben riguardano alle confideratio- 
ni, per le quali la Repnblica , fecondo il parere di molti , non hauea mandate 
le fue armi verfo la Tonteba , come verjo Gradifca , la conofccua meriteuole 
di fu prema lode, et da quella diuerfità oltre all' altre feorgeua chi ararne te, che 
ellaguerreggiaua folo per caligargli enormi delitti de gli Ffcocbi commefiì 
contro di lei : pofciaihe non per altro fi era aflenuta dal riuolger le armi alla 
T ontcba,e. dal trau agitar quei confinanti ,fe non perche fapeua,lor eficr in- 
nocenti delle colpe, che pretendono di punire, non hauendo tfli hautagià mai 
participatione con gli Vfcochi,come i Goritiani,e i Gradifcani, contro i quali 
foli per quefla vna cagione hauea prefe le armi,& continoaua t ut fonia a ven 
dicarla loro complicità, (f l'afienfio preflato aCroatti, Ó'a Triefiini nel fac- 
co de' contorni di Mon falcone, non mancando in taldcterminatione tfauedu- 
teg7d,ma abbondando digiuftitia . Ben è da credere -che chi nell'animo del 
l'arciduca infufe il defiderio dell' occupare il Friuli per la via della Pente - 
ha , non gli diede buon ragguaglio di tutte le conditioni di quella parte della 
Patria ; nè rapprefentogli per appunto doue , (S di che qualità foffe Penxjh- 
ne, nè in chefito, & come fortificato Ofopo, nè doueft/lejfc Gemono , nè doue 
rimanefie la Chiufa ; poiché foli hauea fiediti quattrocento foldati a tanta 
imprefa ila quale per fe fleffa non farebbe fiata forfè mal'intefa, fefofie 
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fidia W ordinata ,& con forge, li 'recapiti conHe nienti : ma panie, che ' Dio 
tuflodiffe la gronderà delia Republica, & diuertìffe l’intero defiruggimcn- 
to delia Patria, non permettendo, che fojfe mandata più gente, nè miglior (fa- 
pitanoìcbe ben lo Smit potata far anco meglio di quello, che fece: Perche, po- 
fio ch'egli hebbe il piede nella Ponteba, fece tanto, o quanto fcmbiantc di vo- 
ler paffar oltre per le fìrette de' monti verfo la Chiufa : ma veduti sù le emi- 
nente alcuni contadini, che minacciavano opprimerlo co'l dirupar de' f affi, [e 
foffe trafeorfo innanzi tfe ne ritornò a dietro, & cominciò a dubitare d' bave- 
re ad effere egli lo afj alito : onde fitti gittate a terra alcuni ponti, che agevo- 
lavano i più difficili paffi della firada , che conduce dallo Stato Vcnctiano al- 
la Ponteba ; applicoffi alla rifolutionc di fermar fi in quella Terra , non meno 
forfit per la gran copia della roba, li per la delicategg a de vini , di che quella 
per tutto era piena, quanto per le confiderationi delle difficoltà , che gli fi pa- 
ravano dinnagi:&, poiché egli vi fi fu alquanto tardato , non potette più ef- 
fe qnir e (nè anco con la fferan^a) le commi ffioni del fuo Signore per la cele- 
rità grande , con la quale li Proueditori Venetiani occorfero ad ogni fuo dif- 
fegno . 

Racquifio della Ponteba Veneta. Cap. Vcntcfimofettimo. 

Ha giunto pochi giorni prima alla fua carica nel Campo l'c- 
netiano Francejco Bri^o ;co'l quale, e co’l Fofihat ini con- 
citando il Priuli il modo del continoar meglio la guerra , 
venne loro l'auifo della forprefa della Ponteba. HauetLj 
l' Erigono efquifit a , & particolar notitiadi tutti quei fili, 
per effer egli fiato più anni con fuptemo comando in Friu- 
li, prima in Tdene Luogotenente Generale della "Patria, & poi Generale del- 
la Fartela di "Palma ; perciò con grande e fficatia r imo é Irò il pericolo gra- 
ve , fe gl' Arciducali fermavano il piede sù qui Ile Penate , & faggiamente , 
& ajfettuofamente configliò, che s'inuiafie incontanente verfo quelle monta- 
gne tu graffo numero di gente con vii Capo di guerra Principale, li che vari 
dafie parimente in per/ona alcuno de’ Proueditori , li effibìfe fleffo . Fece la 
mtdtfimai ff ertati Fof catini , approvando nel refio quanto fEtiggo hauia 
propello, & l'iflejfo lodò,& confirmò il Priuli : non fapeua però qual de' due 
Proueditori haurfie a mandare a quella fpeditione apparendo ncll'vno,e nel- 
l’altro il medefimo defiderio, li fe ben' egli più inclinava all' Friggo, come in 
più pratico del paefe , nondimeno non poteua non gradire anco la pronte^a 
del Fofcarini : inde non volendo mal foditfare ad alcun di loro,remife quella 
decifione all’arbitrio della Sorte , che gettata caddèfopra il Fofcarini : Perlo 
che tallo marchiarono a quella volta molte ordinante della ^Patria fotta il 
Conte Nicola Gualdo, & parecchie , Compagnie di Archibugieri, di Corag- 
^ e, di Albanefi,c di Cor fi, & l’i fleffo froutdicor Fofcarino , el Conte Fra*- 
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ttfco Afartinengo con quei recapiti , cbe pernife il tempo , & in oltre appo* 
rtcchiaronfi molti altri nobili, & valorofi huomini di y dine di Canon a , ( di 
Vengone , & concorfero ancb' effi alla difcfa del pafiaggio , (falla recupera - 
tione del perduto , acciò cbe lo sformo de’ T edefcbi non penetrale più innan- 
zi . Con gran coraggio ancora tutte le Terre pofle fri quelle montagne fi 
commojjcro , & con gran fretta fecero prouedimenti per refi fiere agl’ile- 
manni , (3 in particolari Fcnfontfit, i quali a proprie loro fiefe fi fabricaro- 
no vn bello , (3 molto ben' intefo Forte [opra vna collina , chiamata Colle di 
Nane > viciniffima alla T erra : il qual Forte non folo difendeua effa Tona , 
ma chindena la firada a gli inimici di penetrare più oltre nel Paefe. Occ of- 
fe ben loro alquanto di mala ventura ; mentre vollero valer fi di vn peffodi 
artiglieria, che per molti anni fi era fra effi giaciuto , traf curato , e difire f- 
fato : perciocbe , offendo concorfo molto popolo a vederlo fiatare per franta» 
proua,il pcffo,o per la mala qualità , 0 per troppa violenta di poinere crepò 
con tremendo fracaffo, e fieffandofi ferì alcuni de' cirioflanti,(3 tre,o quat- 
tro ne vccife . Gli Alemanni intanto non moflrauano intentione di paffare 
più oltre, ma datifi agoderla preda traccannauano giorno , & notte di gran 
t affé per le camere, per le cantine, e per le firade flandofifommer fi, (SfepoU 
ti nel vino , (3 nell’ olio ; & pochi (fimi haueuano cura di guardare i pafjì de i 
ponti rotti . Ifoldati della Republica in quejlo mentre lafciati a dietro Gie- 
mona,yenfone,& la Chiufa,s' àndauano più fempre accodando alla Tonte - 
ba con pen fiero di ritorre a coloro la Terra, (3 il bottino . Già nel campo Pi- 
nettano le malatie cerano talentate , (3 paffuto il cattiuo influffo v' erano fo~ 
pr' errinoti in effofrefchi aiuti : Già fi bauea prouato , cbe i foldati Au firia - 
ci, quantunque ve ne foffero de’ Feterani , non eran così brani , & tremendi, 
come i foldati nuoui Italiani fi haueano figurato: Già il Priuli co la dolcefjga 
naturale del fuo trattare fi hauea conciliato vn’ affettuofo amore della folda- 
tefea . Ter lo che l'effercito homai non folo non isfuggiua , ma parea , cbe 
baueffe qua fi vn certo prurito, & pifficore d’incontrar fi, e prouarfi co Pini - 
mito . Primo di tutti ginn fé alle montagne della Ponteba fS\Carcantonio di 
Manfano,& con la Jua compagnia fubito lefcorfe , & immediatamente fe- 
ce ritirare tutti quei foldati Arciducali, ebefopra quelle punte troppo auanti 
erano trafeorfi, per le quali dando loro la caccia prefe tre Spagnuoli , cbe po- 
chi giorni innati fi haueuano truffata la paga alla Republica , non oflante la 
qual colpa, fu dalla pietofaclemenfa de’ Generali donata la vita a due d'effi, 
volendo più lofio lafciar quel delitto impunito, che cadere in opinione appref- 
fo altri di poco affett ionati a quella natione . Benigna accorteffa ; che mal 
però fù ricambiata da gli Arciducali verfo alcuni prigioni, cbe baueano fat- 
ti alla Ponteba sdoue quei dopò l'efferfi prof uf amente follaffatida otto gior- 
ni, trapaffarono da vna militar libertà ad vna barbara empietà ; perciocbe lo 
Smit di natione lnglefe,efule di fua patria per mancamenti enormi , benché 
is apparta fa fi ammantale del prete fio iella Religione Cattolica, in effetto 
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non molto era affettionato a' Sacri riti Romani , fi che dopò l'hauer molte, & 
molte voi te fatto fi beffe , & pemeffo , che per lor trastullo lo fleffo da faldati 
fuffe fatto, del Sacerdote, & Parochiano di quella Terra , effi parlando 
delle cofe Sante con mille fcherni , & profanando fenga ricetto i diuini Mi- 
Sieri, inuolò, (2 rapì alfine non pur tutte le fo flange di ejfo Prete, ma gli ori, 
& gli argenti della Ghie fa: Nè contento di ciò , per haucr' apparente , fe ben 
falfo prete fio di Iettar la vita a quel Taroco, raccolfe auidamente ogni ombra 
di colpa contea di lui , e fparfe voce , che egli teneua fecreti trattati co’ Ve ne- 
tiani. CS perciò, denotatagli la morte , bauea dato ordine chefoffe impiccato , 
tutto in derisone, e diffreg^o della Cattolica Religione: Non molto era 
lontanai' bora ,checiòfidoueuaeffequire , quando il Conte Nicola Gualdo 
partcndoft dalla Villa di Dogna , & auicinandofi alla Ponteba arrivò con le 
fue truppe al primo ponte rotto, fenga la comodità del quale no fi poteua paf- 
far oltre nè confanti, nè con cavalli, fe no con gradifficultà per efferii fiume 
Fella, che di fittogli corre , ripieno di offri , & lubrichi f affi fopraflando da 
ogni parte traboccheuoli rupi , sù per le quali conueniuafalire a chi voleva _» 
entrar nella firada, che conduce alla Ponteba : la quale fi difende da Venga- 
ne in sù fra montagne di tutto faffo, altiffìme, & inaceffibili; & in più parti 
qua fi incavata nelle ifteffe montagne s' inalga tanto , che fra efia, & ilfiu- 
me,il qual fi vede nel baffo, apparirono precipiti; ffauenteuoli . Già lo Smit 
haueua ordinate le fue guardie al paffo, doue il Gualdo era giunto ,f apendo , 
che fi ammalavano i Venetiani con gran fretta a Dogna , arrivati quivi due 
de' principali lor Capi; & che il Gualdo con gran celerità s'auangaua con. » 
molta f antaria per fare fcorta a' Guafìatori , acciò racconciaffero , (2 rimet • 
teffero in buon' effere il ponte guaflo , & leuaffero alcuni faffi dell'acqua per 
facilitare il cammino alla Cavalleria. Si erano in quefìo lavoro di poco impie- 
gata guafìatori , quando comparvero molti mofcbcttieri Arciducali, & fi 
oppofero toro per fronte co'l calore di alcuni cavalli, che sù quelle alture fi di- 
fcopriuano:ondci guadatoti impauriti, diedero volta , non bufando le genti 
del Gualdo a dif cacciar in modo gli Alemanni , che le maeflrangc poteffero 
ftcur amente lavorarceli fronteggiavano peròfcaramucciando, e (parando. So 
prauenne in quefio il Capitan Giulio Ornano con vna compagnia di Cor fi , i 
quali fubito fi ff infero molto auanti , & hot coperti da vn muffo , & bor da 
vn' altro giunfero conia fcaramuccia in fin sù C acqua ; doue minacciando di 
voler trà quelle pietre, & trà quelle onde poffare , coflrinfero finalmente gli 
tsfrciducali a ritirarfi,non fenga l’affi flenga,& C aiuto de' Patriotti, i quali 
virilmente ancb'cffi fi portarono ; per lo che fatti ritornare i guadatoti fi ri- 
miffero di nuouo all'opera . Ma vedendofi , che gli Auflriaci intimoriti ti- 
tubavano sù l'altra ripa differfì,& confufi mo fraudo poca fferanga di man- 
tener quei paffi , i Cor fi non hebbero patientia di tanto affettare , che'l ponte 
fi rifaceffeisì che (pregiando Caffregga delle pietre , che malageuolauano il 
paffaggiotfi cacciarono furio] amente agora per meggo delle acque ,& dei 
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[affi , & ftperando l'erto pcruenncro sù la firada mac/ira , SS lo flcffo fecero 
dietro a loro valor ol amente Marco sintomo di Mancano con la Jua campa * 
gnìa di cavalli, & la finteria delle ordinante della Patria caricando sì fatta - 
mente addo fio a ninna con le arcobugiate,cbe ne ammalarono parecchi; ni 
gioito loro ieflerfi fatti forti fopra vn elevato in diparte alquanto della fira- 
da : perche quindi ancofuron Jubito diftacriati,affaltandoli H or alio Satira- 
bene Capitan delle (fa ni de della Cargna con l'auant aggio d'vn altra emi- 
nenza . Gii i Ferie tiani dando a’ nimiei la caccia eran trafeorft di là dal pon- 
te vn gran miglio: quando accorti del lor poco numero tornaronfi addictrotnut 
fi furono appena ricódottial pon:c,chc guttifero da Dogna col M amoli alcu- 
ne compagnie d'sìlbavcft mandate per affi fiere al rifacimento del ponte, e per 
tenere in freme co’ Cor fi quel paff aggio , non fpcrandofi all' bora sì gran fonti- 
na , & conjultandoft di far quella im prefa maturamente , & con gran corro- 
der alionc . Confai tondo fopra quello il Martinengo co’l Fofcatini banca lo- 
ro ri Conte Gualdo fin da prima inaiato vn'auijo , che gl’ riducali concorfi 
per divertire i guastatori, erano pochino molto rrJoluti,fen^a Capo di quali- 
tà , &cbe però [Umana vtil partito l'inucflirli determinatamente : il Mar-, 
tinengo non potendofi imaginare , che tanta fìolidità bora f offe , SS tanta te- 
merità foffe poco prima fiata negl' Arciducali, banca confi Jerato ,cbe l’ im- 
pegnarli irà quelle firette montagne fen^ahauer innanzi riconofriuto &_» 
for^e dell'inimico, farebbe flato troppo pcricolofoipcrcbe l'eminenge di quà, 
& di là erano tutte in poter de gli Auuerfarif ,i quali parimente alla bocca 
della T erra haucaao fabrieato vn Forte, che chiudetta del tutto il paffo con ri- 
pari ^on foffi.iS con triaricreffi che non era poffibile sforzalo prima dell'ar - 
tiuo della artiglieria, che s'ajpcttaua; & perciò bauea lodato l andar acqui- 
stando a poco a poco le fommità de monti dallvna parte, SS dall'altra , & lo 
fcacciar poi co'l vantaggio di quella fuperiorità coloro, che guardauano il 
Forte >fenta danti dentro di petto balordamente , quafi cozzando con tutta* 
fslUmagna, dalla quale potea quel Forte fempre battere pron tifimi foctor- 
fi . Nè qnefle ragioni del Martinengo erano fiate fenza con fiderar ancora, 
che, con l'auangatfi di là dal ponte coji all'improuifoji lafciauano alle (palle 
de' paffaggi , ne' quali, gli inimici pcnctrati,barebbon occupate le flradc , SS 
chili fi alC cfjercito F ènetiano i viucri,SS gl' aiuti : SS bauea foggiunto che fe 
gli -sfrciducali non mofirauano molta faldegga nel difender quelle prime. L» 
fàuci, poteua ciò e fiere con artifitio , molto folito ad vfarfi , per tirare i Fene- 
tiani nella rete : difeorfo veramente da mudato Capitano , che mi fura i ton- 
figli con gl’ accidenti, che intrauengono per [ordinario , non con gl'eflratta- 
ganti > i quali non potino cadere fatto regola determinata. Mentre lofi col 
Fofcatini pur continoaua a diftorrere il Martinengo, feppe, che li Ftnetiani 
brucano prefo il pafiaggio , SS cacciati , SS feguitaiigli si u fittaci fin prtffn 
aU'ijìefia 'Fonteba, fernet batter ritrovato incontro alcuno . Alt hot a , [ebeti 
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conobbe effer ptricolofc le deliberationi fondate sù la fola tema de' nimici t 
perche in vnfub’to può trafmutatfi in ardire ; nientedimeno vditi tanti f eg li 
di debolezza , & viltà venne in pallierò ad ejfo ancora di far ejperienga al - 
l'hora all bora di quella imprefa : perciò (pedi ad auijarcle compagnie allog- 
giate nelle vicine T erre , che s'affrett afferò di venirlo a trottare dominando a 
quelle di Dogna , thè fpacciatamente fi metteffero in arme ; inaiò al Gualdo 
rinforzo di monitio*t,& difoldatefca,& egltfieffo,& il Fofcarini immedia- 
tamente s'alle/lirono per fecondare i progredì fecondo gli cuculi . Ritornati 
in tanto al ponte da vna parte i (forfi, dall'altra effondo andatigli Albane- 
fi, come qucjli inttfero da'Corft il fuccejfo, cominciarono a gridare vnitamen - 
U,cbe bifognaua all’hora all' bora ripagare, & auangarfì . Onde [abito con- 
cordemente Corfi,Albanefi,& (ontadini Patrioti i finga affettar altre com- 
mi ffioni tutti rifoluti, & ardenti biggarramète riputarono il fiume, effendo- 
fi meffo tra loro il Mangano, con la [corta del quale fitti più [tenti, prefero a 
gran puffi il camino verjo la'Tonteba , & quantunque gli Arciducali (parli 
sù le cojlede monti dalla parte [milita alquanto gli molefiaffero ; ficonduffe - 
ro sforgando ogni incontro, ad vn poco di pianura meno Jlretta . Quiui effien- 
dofi di nuovo raccolti , & riordinati fecero alto per breue tempo . ‘Poi fcieltifi 
alcuni de’ migliori velocemente auangandofi prefero vna Cbiefa affai vicina 
al primo Forte de gli Arciducali, & in quella al meglio , ebe fù lor conceffo, 
fi fecero forti . Il che da primi cffequito,gli altri tutti colà lofio peruennero , 
guidati , e (pinti dal proprio ardire , & dal loro particolar co» figlio : giunti 
colloro alla villa dd Forte nimico, di nuouo fi fermarono alquanto ( bfpefi ,fi 
Untarlo, e trauagliarlo deue fiero con le mofehettate , o pur correr determina- 
tamente ad'affaltarlo, percioche egli appariua molto male armato . GP Arci- 
ducali quando furono [cacciati dal ponte , erano cor fi parte dentro al Forte , 
parte al Quartiere con tanto terrore, éfcompiglio,cbe riempierono il tutto di 
jp mento, (S di difordine: onde ogni pcnficro,di chiunque vi era, fi raggiraua 
intorno al ridutfi con la fuga in fituro : & molto più quando fi accorfcro , che 
il Capitan del Fefcouo alloggiato al Forte nella Ponteba Alemanna, non voi - 
fe mandar lorofoccorfo; ancorché lo Smit, combattendo al ponte, Cf alle jlra- 
de, gliene mandaffe più volte a chiedere con grandiffima infanga . Il vederfi 
mancar il foccorfo fuori d'ogni credcnga congiunto con la confufione di tutti i 
[noi, confufe grandemente, & auilì lo Smit, e tardi lo conduffe a pentirli del- 
la fua orgogliofa follia . Coflui a' paffuti giorni fidando fi folo infe Sleffo, co- 
me fà, chi pocofe fieffo conofce , banca fuperbamentc dijpreggato quell' altro 
Capitanale bene anch’egli banca la fua gente, & autorità nel me de fimo luo- 
go , immaginandoli che non potè fiero venire cafi , ne' quali haurffe ad bauer 
bifogno di lui : pen fiero , che per lo più la buona fortuna i folita di generare 
ne' poco accorti . Da cofi fatte paffìoni combattuto lo Smit, fi era dalla pugna 
del ponte ritirato alla T erra , qua fi correndo , & crefcendogli più fempre il 
timore, eravenuto a tale,cbe non gli dando più il care di poterfi rinfrancare , 
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hauea gittata difperatamente a terra la Sargentina , infegna del commando , 
«*r, incrociate le mani, befiemmiado empiamente la terra e'I Cielo,bauea pre 
fo la firada, come priuato , ve rjo la Ponteba alemanna : dal qual e fiempio i 
fuoi commoffì , cominciato più liberamente a fare ancb’cfji fardello per rico - 
aerar fi [abito nella Germania . Non eran rimafi nel primo Forte più di otto > 
0 dieci, i quali toflo veduti da’ Corfi,& dagli cibane fi furor, con alcune ar- 
ch tingiate prouocati,CF efjì pure con altre lentamente ri Ipofero, dando fegno, 
thè il Forte non era abbandonato con ifferanga forft , che i Fenetiani , tono- 
feendo efferui gente alla dife/a , non s’auentur afiero d' affollarlo , & che fri 
tanto ceffaffe lo f compiglio, & il timore nella foldatefca impaurita: ti che ha - 
ucffeafhr ritorno, &, ripigliato vigore, a riparar al pericolo, che foprafiaua . 
La gente Fenetiana in tanto Jlando falda, ftfaceua fentire con molte archibu 
giate, ma non fapeua pigliar altro partito, hauendo qualche dubio, non quel- 
la debolezza fofj'e artificiofa . All' bora vn Albanefe, leuando fortemente^ 
vn grido, proferì appunto quefle parole : Andiamo ad ammazzare quelli 
becchi cornuti • £' cofa marauigliofa , quanto poffa taluolta vna fola voce 
nella moltitudine : il grido di colui, mandato fuori in cotal guifa da fopr ab- 
bondanza d’ardimento, fece quell'effetto , che fuolfateil fifebio del (fornito^ 
nella Galera, ilquale fubito vdito commoue tutti i remi in vn’iflantc alla vo- 
ga: percioche a quello inuito tutti i foldati, e Capitani fi diedero furìof amen- 
to a correre verfo il Forte ;ma gli Arciducali non gli a frettarono, an^i incon- 
tanente, veduta quella rifolutione, cercarono di faluarfi fuggendo : il che però 
non ben a tempo , nè quelli , nè molti altri feppero , o potettero fare , efjèndo 
che molti degli Albanefi di natura veloci , & leggieri fallando f opra tutti è 
ripari , che erano flati fatti alla Venuta della Tetra, furono ben toflo loro nk 
le (balle , & altri fi diedero molto vtilmente a leuar le bancate , che ferra- 
vano la firada , & a fare apertura alla ffaualleria del Mangano ; la quale 
fi era fempre condotta trà quella fanteria, rincorandola , & aiutandola corag - 
giof amente, bora cacciando, & vccidendo per lo camino gli inimici, bora affi- 
curando li paffi dubbio fi da ogni banda • Dopò effer la Cavalleria entrata nel 
Quartiero, & i Cor fi con lei, e tutto il re fio degl’ Albanefi , fi fece vna fan - 
guinofa firaggeama’ggandouene molti nelle firade, nelle camere,nelle fi alle, 
& nelle fotterranee cantine , doue coloro fi rifuggivano , non fenga qualche 
fouerchio rigore contro alcuni, che non facevano più difefa. Non rimafero giÀ 
tutti vccifi quelli, che erano venuti alla Ponteba , perche vna gran parte fi 
faluò fuggendo ; & in particolare faluaron fi tutti quei del Fefcouo , & molti 
fimilmente di quei delttsfrciduca ritrouarono la via allo fcampo : tì perche 
nel primo impeto i foldati della Republica erano pochi , & la maggior parte 
intenti al bottino, ri ancora perche erano vicine molte offre montagne , doue 
falendo erano fi curi , come al fine perche toflo foprauenne la notte, effendofi 
fatta la covquifìainfu'l tramontar del Sole : il che più (Fogni altra cofa li 
faluò dalla furia di quafi tutto l'effercito , ebe quella fleffa fera condotto dal 
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Fofcarini , & dal Mattinengo v’armò <: li quali, effendofi , come bò detta , 
mejfi in punto a'fecondi auifi dtl Gualdo , quando intejero , che i {oliati del 
Tonte fi erano determinatamente incaminati verfo la Ponteba , & haueano 
con proffero fuccejfo attaccato il primo Forte, immediatamente erano monta - 
ti a cauallo, (3 con molta celerità auiati a quella volta, tir andò fi dietro mol- 
te compagnie di cauaUeria , (3 di fanteria , fi chegiunfero poco dopò entrati 
i primi, & dopo il Gualdo, che apprejfo a' primi v'entrò . 

Prefa di Malborghctto, & della Treuife . Cap. Ventefimoottauo. 

adequi Hata la Ponteba Fenetiana , & guadagnata anco la 
^Alemanna , il Fofcarini , & il Mattinengo rimafero di 
buon tratto di paefe in ajfoluta pojfejfione, e quiui di nuouo 
trattando di quel , che far fi doueua,propofe pure il Marti - 
nengo, & approuollo il Fofcarini, che fi mandajfe fubitoa 
riconofcere gli andamenti de gli inimici, per pigliar da que 
Slorifolutione : onde fu comandato alle compagnie di cauallaria di fedine, 
che penetrajfero dentro al paefe, (3 lo riconofccfjero con diligenga:per lo che, 
pigliando dalla Tonteba l’Antonino pei la via maefira il camino di FiUacco, 
in poche bore fi conduffe a Malborghctto, T erra apertafontana dalla Ponte- 
ba vna lega nell’ifteflo filo di montagne . Gli habitatori alla villa di quella . 
CauaUeria lofio fi fuggirono , colti aU’improuifo talmente , che vna parte la- 
jciarono le viuande in ih le menfe di già apparecchiate. Non fi fermarono le 
compagnie in quel luogo , mà (fingendoli auanti due altre leghe peruennero 
aUa T reuifefiuogo pieno di ricchi, & di ciuili habitatori, (3 copiofo di nobi - 
li,& di buone habitationi , diuifo in due gran Borghi , che vaiti lo rendono , 
come vnagroffa Città: P vno de Borghi è in eminenza , Poltro in piano , & 
frà quelli {opra vn poco di erto è vna gran Cbiefa , che quafigli vnifee , cir- 
condata di groffe muraglie , & di profonde {offe: Dentro a quello giro fi in- 
nalza vna ben falda Torre, 13 è il tutto lauorato aguifa di picciolo F or teg- 
ola; fi che i Paefani in quei foretti haueano armato quel Ricinto con mofehet- 
ti a cavalletto, con (pingarde , & con vn peggio d’artiglieria per quiui difen- 
derli ; neUa quale intentione poco durarono : perche intefo , che i Fenetiani 
rotte le genti dello Smit,e del Vefiouo s' avanzavano, perfero la fuga tumul - 
tuoj 'amente: Ne quelle compagnie al fuo armare fentirono alcun atto d'hofii 
litàje non vna rara I furata di tre , 0 quattro arcibugiate . Armate le com- 
pagnie , (3 fermateli in Squadrone nella Piagge, videro tutte le cofe quiete $ 
Cr le cafe dijfofie in guifa , che non pareua mancare loro cofa alcuna dell’or- 
dinarie, eccettuati gli habitatori: il che diede fojfetto di qualche militare in - 
ganno,fendo bene ffefioP acqua più profonda, doue è più lenta: onde non voi - 
Je il Capitano, ebe fi fmontajfe da cavallo, come talvolta hi maggior’ forga il 
fojfetto, chela avidità della preda . Non fi fece in quella T erra cofa altra di 
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mometito,chefcaualcar l'artiglieria, & leuar,& portar via quelle ami , che 
fi potettero, & fen^a più a Malborghettofi ritornò t Quiut cffcndoarriuat* 
una compagnia di Cor fi , ella gii frogliaua le cafe piene di roba , ma vote di 
perfine, non ttouandouifi in tutte tf)c altri ,chevn joldato ferito, che fù nella 
fua libertà lafciatofieuateli le arme, e i danari , de quali i faldati Arciducali 
ne haueano buona quantità, accumulati nella poco dinanzi fu aligia t a T 3 onte 
ba Feruta, la quale colta inafrettatamente bauea fimminiRrato per lor pre- 
da molti ori, (3 argenti con molti preciofi arnefi , & ricche merci ; in manie- 
ra , che anco a minimi foldatelli erafi trouata addvfio gran copia di oro , & 
di argento; (3 ad alcuni, i quali perla pouertà delle veRi non erano Stati ni 
fpogliati, nè cercati, efiendo ad eljì di la a molti giorni a cafo ,oper curio fi ti 
tratti i panni, fu ritrouatagran moneta; a gr Officiali poi, &agli auantag- 
giati le centinaia de feudi, & de ^echini: de' quali a Cor fi toccò la gran par - 
te, fi perche giunfero de’ primi ,fi perche dopò il primo facchcggiarnento effe 
particolarmente furon guidati da vn tale a certa cauerna tra quelle monta- 
gne, doue eran fuggiti da venticinque di quei più ricchi i quali vedendo i 
Corfi andar' alla volta loro, e trouandofi rinthiufi in quella grotta, fi offerjtr o 
di render fi, per quanto fù detto, ad ogni partito : ma troppo ad effi nocque l’u- 
fo tra Fenetiani oficruato,cbe i prigioni fiano del Publico,non di chi gli pren 
de: Ffo (limato da alcuni per molto vtilc, i (fendo che in virtù d'efjo ne'gran 
rincontri, & fatti d’armi i (oliati fon ritenuti dal far prigioni, & perciò co n 
manco pen fiero, & minor impaccio fogliono continoare a combattere, & ac - 
quiflare per fintamente la vittoria : pofeia che fi ti , che alcune vittorie ben 
principiate fono fiate interotte, e guafle dall' attendere a far prigioni, & bot- 
tini : Alcuni all' incontro lo Rimano dannofo.afft rendo chei faldati non cori 
volontieri entrano nelle battaglie , & ne graffali! dille T erre, non vedendofi 
propoRa (peranga di far prigioni, che è il più certo bottino, che fi faccia : ol- 
tre che queRo coflume porge occafione di vfare minor pietà ne’vinti , a' quali 
i vincitori, no potèdoli per fe acquiRar prigioni dolgono la vita per acqutflar 
interamente le robe loro . Fa parimente queRo vfo , che gli inimici , ant fe- 
dendo di batter a combattere con chi non fi prigioni, combattono molte volte 
dì freratamente guadagnando per tal fola oRinatione la vittoria,o rendendo- 
la almeno più (anguinofa. Hora tornando a Corfi fu creduto, thè vfaffero con 
quegli A Umani tì poca mSfuctudine, perche vedèdoli rifrlèder di collane, & 
di altro oro, che haueuano sù capelli, tu le vefli,ct sù Silfi, dubitarono, co’l far 
li prigioni, di perdere tutte , ogran parte di quelle ricchezze: La onde poca 
rejiRen%a,ò neffuna facendo coloro, nè potendofi anco per la diuerfità del liti 
guaggio , aiutare co’ preghi furon , qua fi tome vittime, meffi a fil dì froda, fa- 
fi quefli, £3 motti lor càpagni lafciaron dopò breue godimèto la vita coti quel 
la roba, che poco fà bufeata haueano , (3 parue tal cafiigo effer deriuato J opra 
di loro da particolar giudicio diurno, & diferffoda quella prouidewga del Cie 
lo, chepunifeei delitti enormi de mortali, confidcrandofi l'empietà vfatada 
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cffì nel rapir li vafi,& gli altri ori , & argenti della Cbicfa , & la barbarie > 
ch'erano all’ bora all’ bora per commettere nella perfona del Prete , ilquale , 
nel punto iSìeffo , che entrò nella terra lafoldatefca Penetiana , haueua ai 
ejjerc impiccato , preparate già le forche , e'I carnefice : la quale ingiuria. 
però, ejfendoft egli difciolto,al primo arriuo de Venetiani , vendicò affai bene 
di fua mano contro coloro, che lui haueano sì malamente trattato . L' effera- 
to della Republica ftmilmente non )olo con miglior fortuna ritolfe il terreno 
toltogli , ma con doppia mifura nelle proprie fu flange de' T edefchi f contò li 
danni , & gli oltraggi : pertioche oltre alla roba minuta di gran pregio , & 
arneft di cafa , che rimafero ftà foldati , fù coft grande la quantità del legna- 
me , del ferro , & delC acciaio ( sul corjo di quelle acque fono le fucine , dotte 
quefìi fi cuocono , & purgano) & delf argento viuo , ò> d’altre sì fatte mer- 
ci digrofla valuta , che ella pafiò molte centinaia di migliaia di ducati . Ni 
già il Fojcarini Senator diligenti/fimo, & Signore di gran riputatane, man- 
cò d’vfare gran prouedimento intorno a sì fatte robe : ni a foldati ancora fù 
interdetto lo impatronirfene , PS venderne di molte : & foto Marcantonio di 
Adontano nella cafa,doue ei fi alloggiò , che non era però delle migliori, tro- 
ttò argento viuo , che arriuaua alla valuta di più di noue mila ducati ; il qua- 
le ei confegnò per foli cinque mila cinquecento ad vn mercante di f^enetia-t » 
che f opra vi pretendeua,PÌ poi diuife generoj amente i danari tra i foldati del- 
la fua compagnia , fecondo il grado , & l’opera da loro pre fiata . vJXFa fe fà 
grande il bottino alla Ponteba , che farebbe egli fiato alla T reuifc , che vale 
per cinque , o fei Ponttbc l Richiffmo , faccheggiandofi ella , quando vi fi 
arriuo , & quando per ancora non era fiata traportata altroue cofa alcuna , 
come fù trasportata poi Jubito , cbefù veduta partir la Caualletia fenetia- 
na , laquale due giorni dopò effendofi fatta più ficura per cfferfi avanzato il 
grcffo dell' cffercito fino a Malborghetto ,fece in fianca di efier con ifcorta _* 
d’infanteria di nuouo mandata a quella T erra per darla a fiacco :&\ot tenuta 
la gratta, v’andò ima il bottino fù molto pouero :fi che ella indietro fe ne tor- 
no con poco frutto. 

Prefà di Caporetto . Capitolo Ventcfimonono . 

^ E ntre fi trauagliaua in queflo modo trà i moti di farinthia , 

r] k ? l’Arciduca Ferdinando effercitaua nella Stiria lefue ordi- 
ni ? 5 naì,e caf de:le quali nè anco intermife per la nuona di que- 
il f utce Jfi > men l* et0 fi m °fi r ° tr ^ q*'i f u0 ‘ P^eri :fe- 

ÌLf-y.¥>M & no a ^ cuua v°l* a di maggior fidanza , che pofla ne’ foldati, 
& di animo inuitto oltre all’vfo; poiché Cvfoè , che quanto 
più gl’huomini fono di animo alto, & generofo (come è quel Prencipe) tanto 
più viuameme nell' in triti fico fentauogli affanni , & le difauenture . Caddi 
ben d'ardimento, efeonfortofp più del douerc il T rautmifiorft, quando intefe 
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quel fut ceffo , il qual bentoSìoda più bande alle orecchie gli penetrine, però 
che quelli, che nella disfatta non rimajcro morti , fuggirono con hortibile ter- 
rore molto lontani, & parte fi coudufiero alle caje loro, parte fe n'andarono al 
campo di Coritia;tra’ quali fù il Capitano Smit,che ini ancora fece prone po- 
co migliori, augi diede fegno in quell' efiercito divitasìdishonefta,cbefù 
accujato (o vera, o falfa che l'aeeuja fi foffe) difeeleraggine di vitio enorme , 
& per tal colpa fianco imprigionato , & molto mal veduto dal Traumi L 
ftorft . Ma i Carinthiani , che a Gotitia ni il italiano , quando fippeit , che i 
faldati della Republica s’au anfanano verfo Villacco , non giudicarono efitr 
bene lo fiate alla difefa delle caje altrui > mentre le loro proprie rouinauano .* 
Onde leuatifi in buon numero di là , s' mutarono alle T erre loro con propofito 
di por fi alla T reuife,fe poffibil fojje , acciò che da quel canto /' inimico non fn- 
teffe maggiori progrejfi , & la firada , chefcende a Caporetto da qucUc'Pro- 
uintie reitaffe in lor potere , PS fofle intercetta la via alle genti della Reptt- 
blica di calare a quel Poflo,& di prenderlo in meggo • Intanto il Prouiditor 
Generale Antonio Priuli , fotta gl' aujpittj del quale patena , chela fortuna 
haueffe cangiato fàccia, & con lui Franccfco Frig^o,hauta nòtitia a Mena- 
no, & a Lucininfo del conquaffo, e /concerto de gl inimici, vennero in fferan- 
ga di poter prender Vaporetto ferina chiuderlo altrimenti in meggo : & però 
con gran vehtmenga s applicarono a quella nnpre/a, tanto per l'vtile, quan- 
to per lariputatione , che ne potea rifultare , mofirandofi con effa al mondo , 
che come gl' alemanni baucan forprefo vna delle porte , ebepaffa da G(tma- 
nia in Italia , & non l’haueano tenuta , co fi i Ferie tiani ne baueuano prefa _» 
vna, che paffa d'Italia in yilemagna, confidandola, & vendicando la ingiu- 
ria con fintile, & maggiore offefa • Ma, perche la Piagna da gran faldate fca 
a a guardata , & altamente trincierai a , fi i limato ,tbe a queflo tentatine 
fofjc ncccffaria la perfora d’vn Prouiditor; onde P Friggo ifleffo ne ptefi l'in- 
carico ,PJ accelerò laejjccutione , sì cheeffendofi [libito incarni nato a quella 
volta Camillo T riuigiano con buon numero di caualleria,& Gioì Marttnen 
go con l’infanteria, egli medefimo raccolto preflamente vn altro groffo di fot - 
datefia dal campo, e da Ciuidale , lifiguitò con le prouifioni , & co’ focior fi . 
Jl T riuigiano, e’ l Martin erigo tolti fico aneli effi parecchi gentil hu omini di 
Ciuidale pratichi del paefi arriuorono alti io. d’ A go fio innangi giorno mol- 
to vicini alla Piagna di Caporetto tdouefi trouaua all' bora di guardia la ca- 
valleria di (farlifiot , lo Staudochtr con so. caualli di Carinthia, PS il Min- 
dorf con buone T ruppe di fanteria, & alcuni altri con altre , che in tutto po- 
terono e fiere otto cento in mille fiuti, PS tento cinquanta caualli, alloggian- 
do parte di quefia militia non nella T etra, ma in vn Quartiere ad effa attac - 
tato, che fatto, PS fortificato fi era per l'auantaggio,cbejrco portar a quel fito. 
fu queflo fieffo tempo il Triuli nella campagna di Gradifia trauagliaua con 
granfi filetti i pen fieri del T rauitniflorft,PS minateiaua non pur d’ affrontar- 
lo nelle proprie trincete di LucininJo,ma difiacciarnclo,& di disfarlo . Ali 
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ver fola Ponteba il Fofcarini , & il Conte di Malpaga con l'altra parte del - 
Ceffercito fi flauaotiofo : perciocbe fe bene il Martinengo non baueua altro 
disegno , che affamar eia Ponteba , nondimeno facendo fpeffo auangare , 
mo tirarli in armi la Caualleriai me t teua il paefein talgelofia , chei paefani 
non ardiuano impiegar fi altroue . Che fe in quel primo impeto egli haneffe 
fpinto innanzi te genti, quei di L’iliaco facilmente gl' bauercbbon dato le cbia 
ui fcnga contrailo, & forfè anco non mal volentieri; non ejfendo molto ben 
contenti del loro naturai Signore , per effer da lui molto trauagliati con rifor- 
me di religione : Ma quella Città era sì dentro a i confini dell' Alemagna , 
cbe jhmauaji imponibile il tenerla , e troppo basirebbe commofio gl' animi de' 
Potentati della Germania l'occuparla . All'incontro Caporetto non era così 
difficile a mantener fi ,&r mantenuto, difficoltaua grandemente le commoditi 
a gl" Arciducali : Ter lo cbe ordinate le cofe dal T riuigiano, & da Giouanni 
Martinengo, & prefal'vnolacura della cauallcria, l'altro della fanteria, gli 
fù dal Martinengo co' fanti bravamente dato l' affatto in quefla forma. Man 
dòegli prima àriconoftere così alcune mura, cbe facevano Jer raglio alla T er- 
r a, come le trinciere fàbricate di nuouo ; ££ trovato i luoghi auifati affai com- 
modi per l'entrata, (pinfe il Capitan Livio Pappo con alcune truppe di Scbia 
uoni paefani foggetti alla Re publica,i quali primitentafft.ro d’entrare : il 
cbe fendo fatto ,& hauendocofloro rincontrata sì dura refifìcnga , cbe già 
cominciavano a re flottare , il Martinengo fubitamente cacciò a loro addoflo 
tutta l'altra fua gente: acciocbe da efiafoffero fermati , & fatti ritornare al- 
l'afialto voleffeto, o non vole fiero . Queflo con figlio bebbe l'effetto conforme 
al diffegno del Martinengo , perche gli Scbiauoni ferrati dalla calca de’fuoi 
fi ferrarono in tal guifa addoffo agl’inimici , cbe li mifero in gran difordine , 
f acedo vedere co efperienga,che bene fleffo la neceffità opera quello, che il va- 
lore non farebbe . Divenne a queflo primo incontro anco maggiore lo /paven- 
to de' difenfori, perche lo fleffo Gio: Martinengo fece in quello medefimo tem 
po lanciar dentro allaT erra,& al Quartiere molti fochi artificiati , che pri- 
ma ordinarono, & poi maneggiarono alcuni fu fficientiffìmi petardieri venuti 
di Sauoia . Quelli fochi , gittati a tempo , fi? francamente in ogni lato op- 
portuno, fufeitarono poco meno, che per tutto vn grande incendio, per lo qua- 
le tra gl' a fi aitati più fempre crebbe il difordine, & molto fù impedito il po- 
ter fi accoftare alle difefe : Ondedoppo vn mediocre contrailo fù abbandonata 
la T crra,e’l Quartiere > ritirandoli gli Austriaci ad vn Colle vicino per non 
abbatterfl nella Cavalleria Fenetiana, che difpoBa dal T riuigiano in ben for 
mali J quadroni, flava dinanzi alla T erra in vna ftretta campagna attenden- 
do ciò, cbe lacaualieria nemica f offe perfare.Fcrmaronfi i fuggitivi alla Col- 
lina quindi offeruando il fine delle fiamme, & gl' andamenti de Fenctiani; ì 
quali non sì toflo furori dentro, cbe fi diedero a faccbeggiare: Di che prefa buo- 
na occafione, & ardire quei del colle, calarono di nuouo giufo, e toljero vn’In- 
fegna cf Albanefi , cbe da tutti trajcurataftflaua piantata fopr a le trinciere » 
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& appiccolì nuouo combattine ento : nel quale lo Staudocber fece pur tefJtLs 
vn '“ l " a vo ! t “' ma a lì al dMiof avente , e fruga fai da determinai ione : onde 
totìofu nfofpinto, # incalvato di modiche finga più baucre (per aura di ri 
bauer fi, fuggì difiocd, natamente alle montagli, rejtando i renetta», patroni 
del Luogo con mone dtjejjanta in fettunta Arciducali, # ton poco lor dan- 
no per non bauer la CauaUeria Austriaca in tutta quefìa mifthia fitta cofa 
buona , # efkrfi mefcolatamente con la finteria Jcn? a ordine pófiain fura 
Fer . 0 'Mjwio la CauaUeria del T riuigtano fù di gran giouamento a'Juoì 
pedoni ,& egli fle fio mettendo con molti piede a terra , & facendoli vedere ne 
maggiori pericoli ,& ne’ rincontri più folti , lijoccorfe da più parti , & aiuti 
piu volte ni li af) alto : # la cauaUeria fu queUa, che,neU'vltima rimeffade . _» 

’ inue fiì con determinata rifolutione per fianco la fanteria del 
Afindorfi,# lo Staudocber , & fù la principale occajione deUa rotta di queL 
*S c ”ti • Transfer Ufi il Proueditore Tristo fubito in perfona a Caporctto » 
dando quiui molti buoni ordini, & il tuocofù con molto miglior forma forti- 
piato . In quefìa imprefa tri i C apitani fifegnalò Liuto Puppo , che il pri- 
mo entro dentro alle trincierò co' montanari,tbe commandaua. tjfta la Prin- 
cipal lode di quell' anione fù data a Giouanni Martinengo,# i Camillo Tri 
uigiano,comc de gl' ordini, & deU'indrig^o a Francefco Erig^o.il quale anco 
nmafe qualche giorno per flabilimento di quel Toflo , & più poi rimafeui il 
Troueditor T rtuigiano ,fr bene gli accaddi quiui cofa di non lieue pericolo . 
Haueuail T riuigtano de Rinato il Capitan Boficcho Rene fi , come per Com - 
miliario di quella CauaUeria , che egli baucua ficco, & però fiferuiuadi e fio 
per dargli ordini mfuo nome, per diffior le ordinante, # per altre filmili fat- 
tiom militari , attinenti aUofficio del Commifiario ; # parimente gli fatua 
disenfiarli motto alla guardia . Hot auenne, che toccando d'effier di guardia 
a / ornalo Sdrufia Gouernatore di due compagnie dicauaUi Jilbancfi , il Re- 
nefi volje a lui ancora dare il nome ; ma lo Sdrufia ricusò di pigliarlo , dicen- 
do, non conuenirji, eh egli, il quale era Gouernatore , pigliaffcil nome dal Re- 
nefi , che erafemphee Capitano;# replicando il Renefi , che tale era l’ordine 
del Triuifano , lo Sdrujafioggiunfe , che il T riuigiano non haueua amianti 
di pregiudicare alla fua riputatone ; & accettar non lo volle , con dire, che 

S r tt be a T ‘ ° dal med 'fi mo T riuigiano : lo preuenne il Re- 

vilh&diffe al Tnuigiano injuo vantaggio ciò, che gli parue, onde egli , in- 
funatoli , appunto ncU attuare dello Sdrufa gl, andò incontro con grani , & 
mm accio fe parole, che obbedifje afuot ordini, altrimenti gli farebbe prouare , 
quanta fojfie la fuaauttorità , alla quale egli ardiua diefferedijubbidicnte ; 
Non iono tale, diffie lo Sdmfa , ma non fono anco da lalciarmi torro 
la riputa tiono . Il T riuigiano tratta la fiada , o perche giudicale . , 
che con la prima nega, ina lo Sdiufa lo mentifie , o che con l’altra gl, per- 
dere d njpetto ,ando quafi precipito}, amento alla fua volta per ferirlo : /• 
Sdruja ritirando}, , cerco dijcanfarlo , cr alla fine ,vedeudofi Rrignere , gli 
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volfe (per offeruar la douuta riuereu^a ) anco la fiche na ; ma ridotto fi , don e 
per alcune /offe nonpotcua andare più auanti, dijje, Io la fupplico Signor 
Camillo a non mi mettere in nccdlìta ; ma Iettandolo pure ilTriui - 
giano , egli anco truffe la fpada, (i , effendoft qua fi in [ingoiar certame Cvn 
con l'altro intrepidamente affrontato, cercò con più , & più colpi l'vn l'altro 
porre al di [ òtto : & poco più , che da metani fi / òffe tardato a diuiderli , la 
morte li diuidca . Lo Sdtufia conoj tendo in qual pericolo ei f offe per la qua- 
lità della perfona,con la quale hauca colato , raprefentatofi dinanzi all’E- 
r itogli chiefe perdono, & [ ubilo partiffi dall'effercito, & da gli Stati della 
Republica verfo Ferrara, non già, come altri difie,verfo gl’inimici : awgi do- 
pò alcuni rm ft ticeuto di nuouo ingratia del T riuifano , ritornò al primo fer • 
uigìo, dotte bora fedelmente, & valorofamente perfeuera . 

Prefa del Forte di Lucininfo. Capitolo Trentèlimo. 

Fondo dopò l'auifo della Tonteba arriuò a Goritia quello 
altro di Caporeto , fù quel popolo per co fio da tanto terrore , 
che, confuJo,& incerto, gli patena di momento in momento 
fentir le trombe,# i tamburi della Republica, & vedere le 
inftgne, & gli buomini , che da quella parte lor talaffero 
addoffo. JlTrautmifìorft in tante improuife nouità non 
fa pena , che partito fi prendere , eflauaft tutto irrefoluto , & priuo di confi - 
gl io . slitto ci volle, che nobiltà di [angue, e ([irto di naturaferoce per incon- 
trare le grandi auerfità con [aiutati, & prouide rifolutioni : Et altro, che ti- 
toli, & fa fio per intendere il modo da fottopor le [palle a regger vn paefe, che 
rouina: Prudenza, & francherà eflraordinarie , corroborate da grandiffima 
ejpcrien^afi ricercano ne’ caffi, doue l'huomo in vn tempo ifieffo da repentine 
di[ufatedifficoltdaffediato,cdagraui diuerfi fo [petti fi / ente combattuto. 
Fcdeua il T rautmiflorft, fe mandava genti ad impedir il paffo a' ni mi ci ver- 
fo Caporetto , acciò di là non feendeffe a Goritia, che non gli reflauano foldati 
da [occorrer ne bifogni Gradifca ; dove la malatia , qua fi affatto pefiifera » 
travagliava i corpi sì fattamente , che già vn tergo delle genti là dentro era 
morto : confiderai ia parimente, che rinforzando Gradifca di gente , non glie- 
ne avanzava da difendere a fuo modo il Quartiere di Lucininjo ; il quale fe 
volea mantenere, non fhmaua di poter mandare numero di genti bafleuoli ad 
impedire il pafiaggio a’ vincitori . T covando fi egli per tanto in così perico- 
lofio conflitto di partiti, eleffe per lo migliore la parte , che giudicò più fi cura, 
ff più importante , non reputando gran perdita l'abbandonare il Quartiere 
di Lucininfo in paragone dtl danno, che farebbe fiegvito , fie trovando fi egli a 
Lucininfo Ce ffer cito della Republica [offe calato da Caporeto nelle campagne 
di Goritia, (f baveffe tagliato lui fuori di là dal fiume, & infieme bauefie ri- 
trovata quell import cinti ffìma Piazza diffamata . S aggiungeva , che dalle 
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ffiie, delle quali egli molte n'haueua a buona derata , gli era rifertO,che d'ho- 
ra in bora doueua efiere affollato nel proprio Quartiere : rclatione da lui te- 
nuta fàcilmente per vcrà,come ageuolmcnteft crede , potir auenire cofe fimi- 
li a quelle , che altre volte fono fiate . Siche concilile di ritirar l'c fioretto di 
là dal fiume nel piano di Gotitia , SS neUiJlefJa bora mando lo Staudaro co’ 
fuoi fanti, & con alcuni caualliad oppotft vetfo faporcto,sul Li fango, nella 
gola de' monti alle genti della Republica.-acciibe di là più non i'auangafiero 
nello Stato Arciducale calando verfo Goritia . Non diffidò già,fe bene ab- 
bandonali Quartiere, di tenere il Forte di Lucininfo , ebe nell' àltegga del 
Colle Jourafla alla T erra : Et però in e fio lafciò la Compagnia del foloreto 
to'l Luogotenente Giouanni Baglion Follone , & con G affiato Nebauftto 
alfiere , che la goucrnauano , c fendo il Commendatore amalato a Goritia , 
ffierando col meggo di quel Forte prohibir al nimico l'alloggiar nella T erra 
fin tanto, ch'egli bauefjc proni fio al pericolo di Goritia , & foffe di nuouo poi 
ritornato a metter fi neU’ifieffo Quartiere: ma furono a queflo pcn fiero nel 
primofuo nafcimcnto tarpate le ale, non laftiandofegli oncia di tempo . Erafi 
C Eriggo dopò acqui flato , & afficurato Caporetto , ricondotto a Menano : 
doue Jcotgcndo, che la Fortuna da tutte le parti arrideua alle cofe renet iane, 
& thè la Joldatefca pe' proff erì futteffi molto erafi linuigorita ; propofe al 
Triuli,effer bene dar moto all'impeto di quelle vittorie con l’afialtar Luci- 
ninfa, & , effiugnatolo , auangarfi inccffabilmcentc anco più oltre : ilche dal 
Generale, e da Capi di guerra fendo lodato , immediatamente fi mandò Carlo 
di StraJoldo,il qual gou emana , fi gouernò in tutta quella guerra la compa- 
gnia d' archibugieri a cau allo di' Italico fuo fratello, a riconofccreil Quartiere, 
& gl' andamenti de gli Arciducali. Giunfelo Strafoldo alla vifìa di Luci- 
ninfo appunto in tempo , c begli A u fi r iati principiauauo afgombrare a 
ritirai fi di là dal fiume {diche quegli accertatoli , & ritornato con fauifo a 
Al diano , il Proueditor Friggo la mede finta notte montò a cannilo , C feto 
t ruba do fuor del Quartiero la maggior parte della faldate fca s’ incarnino ver - 
fa Lucininfo per disfar gli nimici in quella leuata : ma già tffi ntll'arriuarc 
del Proucditorc haueuano paffato il fiume , & eranfi accampati sù l’altra ri- 
pa pur dirimpetto à Lucininfo , vicini ad effo davn miglio ; sì che bau nido 
l' Eriggo trouato quel Quartiere in abbandono , occu pollo [eriga difficoltà : 
Non però fintamente affatto potata fi nel Quartiere alloggiare, fe non fi ce- 
ca pana anco il Forte : Onde Pompeo Giufliniano , tolta Jeco quanta ve me . 
fimo a baflanga ,ft moffe ad effiugnarlo . Fianca queflo Forte da Tonante 
alcune vigne in luoghi affai fcojctft, ma pur praticabili a piedi; da Tramon- 
tana vn colle, ebe fapraftà a quello, f opra il quale il Forte èfabricato;da Le- 
itante il fiume con vna campagnuola in mtggo, fendo il colle da quella parte 
talmente precipito fa , & dirupato , che a gran fatica fi può montare con l’ag- 
grapparfi: da meggo giorno poi vi è laT erra, dalla quale per erto fentiero fi 
foggiana al Forte , & a pie del colle più alto /opra il Jorfo del più ha fio fi 4 
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funata vna picchia Chiefa fontana dal Forte meggo tiro di mofchetto . Ho- 
ra il Giufliniano carni n andò la notte petali colli più baffi, che fono tra Me - 
riano, Ó' Lucininfio, fi trouò all' alba con alcune compagnie di Cor fi , e con al- 
quanti archibugieri a cauallo sù la colla del colle più alto;donde gli e^fr ci du- 
cali poco , o niente joffie italiano per bauer da quella parte S. Martino , & il 
pae jc amico . Stana intanto in armi nella campagna Girolamo Marcello con 
più altri Capitani di Corale, & d'archibugieri a cauallo per affi curar il 
Giufliniano in ognicafo , che gli inimici baueficro p afiato il fiume congrofie 
forge di caualleria . Attutato il Alafiro di Campo, non lontano dalla Cbie • 
fa, (4 ritono fiutala a prima vi/la afuo proposto, ordinò ad Horatio taglio- 
ne Capo della Vanguardia , che fiuhito la occttpaffe : il che effiquitofi , finga 
che pur le fintinelle Arciducali fi n accorge ffero, fi il Forte quaft attorno at- 
torno da altre compagnie circondato , riparandoli ciafiun Capitano co'fuoi 
ne' fui più ficuri . 1 Maglione in tanto , & quei faldati fiielti,cbe erano con 
lui entrati nella Chiefa fecero molti pertugi , (4 balestriere ne' muri ver fi il 
Forte nimico ,(4 indi cominciarono conte continone a’cbibugiatc a batta- 
gliare notabilmente le di fifej ■ Non era la Chiefa offefa dall' artiglieria-» 

' del Forte » perche nella parte di effo , che alla Chiefa riguardatia , forgeua 
vna eminenza aguija di piramide , fopra la quale l’artiglieria Arciducale , 
che ilaua nella parte di mezzogiorno riuolta verfo la Terra di Lucininfo , 
parte baffa,e piana, non poteua ni per arte, nè per fatica effe r tirata . Auan- 
taggiatii Venetiani còl riparo della Chiefa , s' auant aggi arano ancora eoi 
piantami due peggio* fidici, i quali battcuano# trauagliauano il Fort e, & 
co’l ferrar tutti i puffi, acciò non gli entraffe foccorfi dal Campo Arciducale : 
il qual però,tutto (he fofie molto vicino, non mofiraua alcuno figno £ intro- 
duruelo , (4 coutentauanfi quei faldati di attaccare qualche fiaramuccia leg- 
giera nella pianura verfo il fiume , per impedire a Venetiani il praticarla . 
Molto eran pronti gli Auftriaci ad impedire, che i Venetiani non riconofief- 
firo la campagna attaccata al fiume , e’I Giujliniano molto follecito per rico • 
uofcerla . Per queflo e } (fendo fcefo al baffo fono il Forte verfo il Li fingo con 
alcuni pochi, fu veduto tanto da quei del Forte , quanto da quei del Campo , 
& gli furono da gl'vni , e da gl' altri tirate più [pingardate , e mof chetiate, 
pajfandoil fiume molti del Qampo ad incontrarlo;di che finga darfi gran pen 
fiere , mentre egli riconofccua i puffi, venne dall' atteggia del Forte vna mof- 
(hettata,cbecolfi nella tcfla Lucio Richiero,gentilhuomo fio particolare, & 
roucrf dolio in terra morto, auangandofi tutto a vn tempo gli Arciducalhin- 
contrati da alcuni pochi foldati Venetiani , che fiat amucciando gli trattene- 
vano . Il Giu fi ini ano amava grandemente il Ricbiero , & però nel vederlo 
morto tenti gran dolore, il qual fi fece anco maggiore, non potendo far indietro 
riportare il corpo dell’ vccifo per lo pericolo , che più fempre crefceua . Era 
per la fiaramuccia, & per le mofthettate , che d’ ogni intorno fioccauano , ri - 
mafo quaft fiolo il Giufliniano : Stava però rifioluto di non fi partire ,J e non fi 
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riportava il corpo del Richiero, (2 quantunque coloro , che gli fopraueniuano, 
lo pregaffero a ritirarfi da quella furia di mofchettate,& molto più dalla fca - 
ramuccia , con la quale gl'tsfuflriati fatti Juperiori , glifi appreffauano , e* 
pcrfeueraua,qua{i ofltnato,a non volerft ritirare,& crucciatali di rabbia, €2 
di cordoglio , ejjendofi meflo in capo di andar' egli fleflo , quando altri non lo 
voleffefiire,a riportar quel corpo ; & non hà dubbio , che in quella prova egli 
correa gran rifchio,fe non che il Conte liberto Pompei fopr agiunto a quella 
allarme da Lucininfo preje l’incarico di farlo riportare, come fece,fottrahcn 
do il Giufliniano al pericolo , o d'hauere a prendere rapidamente la carica ,o 
di rimaner prigione . Queflo Rubino era flato , qualche tempo prima della 
guerra, sbandito per vn Juo cafo criminale dallo Stato Tenet iano , (2 baucua 
più anni vi/luto efule a Gonna in cafa del Comcndator Colloreto,del cui pa - 
dre la madre del Richiero era Sorella . Principiata fi la guerra , (2 chiamati i 
banditi, il Richiero lafciato l’hofl>ite,e’l cugino era venuto aferuire il fuo Pre- 
tipe naturale,& perche haueua pieni ffima noti dadi tutti quei flti,e de'pen- 
fieri, e forge de’ paefani ,era flato ftmpre all’orecchia, & al fi anco del Giufli- 
niano , (2 fin dal cominciamento di quei tumulti haueuaglijomminiflrato ot- 
timi configli , come fimilmente hauca fatto Antonio Fornace , gentil' kuemo 
Vdinefe, che parimente abbandonando la moglie , & i figliuoli a Goritia, do- 
tte prima in efiglio viveva, era paffato a’feruigi de’ Fenctiani,flando anch’ef- 
fo affida amente preffo al, Giufliniano, & iterandogli profittevoli ricordi, a i 
quali fe da principio fi baueffe dato credenza , afleùua il Giufliniano , che la 
guerra haurebbe prefo forma pe’ Tenetiani molto migliore : ma pur non può 
negar fi, che il fo fletto alcuna volta, quando egli i intemptfliuo, apporti dan- 
no . L’hauer quei due lafciato in Goritia sì gran pegni di parentele, e di ami- 
citie molto fumava di fede alle parole loro , (2 alcuni tenevano di cfjì molto 
finiflra opinione , & la fomentauano,o per malignità , o per altro , ne' Capi 
principali. cJMa quefla,vedutofl moitoil Richiero, in gran parte [minuì, o 
[vanì del tutto talmente, che il Senato, compaffinando la morte di quel giovi - 
ne, volle guiderdonar la memoria di lui in vn fuo fratello, che però cr eolio Ca- 
uagliere , e lo prouiflonò annualmente di più centinara di feudi . Ritirato il 
corpo del Richiero, il Giufliniano trans feriffi ad affrettare la prefura del For- 
te, doue il taglione a tutte bore la follecitaua , & homai haucualo tiretto sì 
fittamente , che i difenfori più non ardiuano comparire alle difefe , (2 il Ca- 
pitan T adio (fotofit hi con fuoi Croatti haueua già prefo po/lo in vna picchia 
foffa.che lo cingi u a, c quindi del continuo braueggiaua con quei di dentro mi- 
nacciando, & rimprouerando loro la neceffità , che gli flringeua • Durarono 
gl' Arciducali vn giorno , e me^go in quefli contraili ; ma poi fentironogran- 
diffimo difagio d'acqua , & conobbero non poter fi longamente tenere . Il che 
conobbe anco il T rautmiflorft: però mandò loro commiffioni confccreti auifi » 
che fi procacciaffcroja falute,o ritirando fi , fe vi era luogo aperto , o renden- 
dofl con bonorate condì doni . Tardarono gli aflediati fino all'vltimaflrct- 
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teg£a,la quale più dal difagio dell’acqua, che da altro nacque : perche ,fe be- 
rte li Cor fi, & li Croatti fcaramucciando fràgli fi e rpi , & fra tafji Jcorr cita- 
vo ad bora ad bora alle radici del Forte , coloro nondimeno a q nifi a brauura fi 
baurebbon contrapofii co altretanta brauura;tna da riparare ali' ardentifjìma 
fete,che homai per tri giorni continoui li tormentano am bantu, ino modo,(S 
ella era sì grande , che non ijchiuauano alcuni (jogga tofa anco ad vdire ) di 
bere la propria ratinai perche bauendo il T tautnifiotjt prcueduto alla firme, 
baueatraj curato in tutto di prouedere alla Jc te . Ptoutde ilTrautmiftorft 
alla firme di ccfioro nel giorno, ebefù vccijo il Richiero : nel quale ei t/crjo la 
fera inuiò improuifamente al Forte ducente mofehettien con pane , mischie , 
polucre , & palle : ebeda Fenctiani non eficndo flati a tempo difiopcrti , non 
furono ni rijojpinti , ni ritardati . Ben al primo lor apparire , Jonì di Luci- 
ninfo, conia Jua compagnia di forale Cjirulamo Marcello per impedire ad 
effi il fentiero : ma bauendo i canali i fianchi, per haucr trauaghato tutto quel 
giorno, & effondo la flrada difficile , non gli arriuòje non quando t jji bancari 
già prefo il camino sù per lo colle . Gli inquietò il Marcello per buono /patio 
brauamente alla coda, ma sì jpeffe veniuano / opra di lui le mojcbt itati dalla 
cima,& dalla cofla del colle, che dopò un pericolo/o conttafio fi nitro quel- 
li, lafciata la monitione al Forte,ritornarono la notte al!' efi eretto, non e fendo 
ancora interamente ferrata da quella parte la Brada dalle guardie Faustia- 
ne : come poi di f ubilo fi fece . Non potendo dunque gli afjediatijcorjo qual- 
che altro giorno, più lungamente perfeuerare in così mijerabil pena , fi cala- 
rono ancb'effi di notte per gli precipiti j del colle , che guardano verfo il fiume , 
& abbattur.fi in alcune fentinelle Fenetiane , eficndo a lor domandato , chi 
và là , rifpofero , amici , £* poi foggiunfero , Viva S. Marco, & 
con quefia poca inda Uria furono lajciati pa/fare fenga effer' affi etti a liqui- 
dar fe flrfli co’l particolar nome , o conir afegno di campagna : ventura / olita 
ritrattar jt preffo a' foldati, non intieramente difciplinati , o molto vili :Je ben 
anco fu a coloro di gran giouamento la ofeurità dell'aria propria di quella not 
te, & la pioggia, che cadetta affai jpefia , la quale batterebbe foccorfo alla fete 
loro, fe gii non haueffero fatto la deliberatione , & dopò fattala non haueffe- 
ro trafeurato le altre proui filoni, perciò foffero caduti in peggiori neceffità. 
T ralcorfigli Arciducali da quel rifihio , dopò hauer pa fiato il vicino ponte , 
lo disfecero , & ricoueraronfi nel lor Campo : doue molti alla libera biafima- 
rono il configlio di coloro,che vietato haueuano la fortificatone, e fl'iantatio - 
ne della Chiefa proffimanaal Forte, e difiero, che la militia caua molti auan. 
taggi da fitti , de' quali ella non può interamente valer/i ,fe fi vote baucr ri- 
guardo a luoghi fiacri , che per tutti i paefì Cattolici fono così ffieffi : e che pe- 
rò è molto ben lecito disfare vna Chiefa morta , per conferuar molte Chie/es 
viue , ej (fendo gl'huomini le vere Chiefe viue di Dio , le quali perciò , quando 
la neceffità del morire lor incalva , è conueniente riparare con qual fi fia fini- 
mento , che fi rapprefenta innanzi , o religiofo , o profano ; fe vero i , cbc~t 
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l'buomofia il fine di tutte lecofe di quà giufo; & per confermatione di quello 
adduce nano Pcff empio di Renilo Or fino da Cerri, il qual per difefa di Berga- 
mo non fi guardò di fondere le campane in artigliarla, <3 del Rè Filippo Se- 
condo di Spagna, che fiotto San Quintino non btbbe riguardo a {pianar’ -una 
Chic fi a dedicata al martire S-Lorengo,in honore poi del quale edificò il Tem- 
pio dell' Efcuriale ; Percioche appo la Jomma clemenza d'iddio fi può ficontare 
con nuoua affiettuofia diuotione quello , che fi hà fatto , mofifi da necefifitd, non 
per di [pregio . (lontra quefla opinione replicarono altri, non poterli fperare, 
che Dio giamai conferai la caj a di coloro, da quali egli vede tfifier gittata a 
terra lajua,& che molto meglio è l'effier C bufi uno diuoto con qualche peri- 
colo dell' armi terrene, che faldato empio con mondana ficureg^a . Derelitto il 
Forte i Tenet iani sii l'alba gli s accollarono in buon numero , & non [emen- 
do alcun con tra fio , per maggior cautela , tiraron giù con la Troppa vna parte 
di trincierà, & entrati ritrouaron dentro due, 0 tré feriti, & alcune armi . In - 
tefia poi la ritirata de' defenfiori , la fecero fiapere all' Friggo , che alloggiaua 
nella T erra,& egli [pedi toflo molta foldatefca al Ponte per arriuare i fuggi- 
tiui , ma trouatolo rotto , occupò il Riuellino , chela guardaua : il che molto 
accrebbe di timore negli Arciducali; onde con maggior follecit Udine dieronfi 
a trincicrare , & fortificare il lor Quattiero,che era aperto; con gran dubbio , 
fe' Tenet iani prendeuano la firada dell'altro ponte alTor rione , che gli tsTu - 
ftriaci abbandonacelo la Campagna, e fi ritir afferò in Goritia . 

Ritirata delle compagnie di Vdine. Abbruggiamento di Malbor- 
ghetto. Ruina della ftrada di Caporeto. Tentatiuo del Conte 
Nicola Gualdo a Tolmino . Cap. Trentefimoprimo. 

Refoil Forte di Lucininfo il General Priuli vi pofeper Go- 
uernatore il Conte Alberto Pompei, & riuolfc Panimo all' al 
tro , che foto reflaua a gl’ Arciducali di quà dal Lifongo , 
poflo sù i Colli di Farra : perche le cofe della Republica ha- 
uean pigliata buona piega , & da tutte le bande ella appa- 
nna vincitrice , così nelle CftContagne di Caporeto > c nella 
■ campagna di Gradifca,come nelle frette della Pontcba,ne'quai luoghi conti- 
nuamente fi operau a alcuna cofa . Nella campagna il Priuli già commeffo 
bauetia al Maftro di campo Giufìiniano,che preparale la gente, & vn ordi- 
nata batteria per andare contra il Forte di Farra • A Caporeto, per rendere il 
cammino del tutto impraticabile, fi tagliano a forga di fcarpe!li,& fi dirupa 
ua la flrada,perla quale, tra quelle montagne pafìandofi,P Italia communica 
con l' Alemagna, & infieme continoauano Gio: Adartinengo,& il Tiiuigia- 
no a rinforzar lefortificationi, & afàbricar nuoui Forti, cofi attorno la T er- 
ra , come alle Tenute de più importanti paffi Scorrendo intanto quei monti t 
il Conte Nicola Gualdo to' fiuoi Contadini, & bottinando le Ville fin preffo a 
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Tolmino. Ma Ponteba Ciò: Battigia Fofcarini girando gl' occhi ad ogni bi- 
fogno, & non rijparmiando a fatica alcuna , CT con effo il Cante di Malpaga 
molto diligente, & accorto, metteuano in effecutione ogni offitio ciuile , e mi- 
litare: però effondo ad effl venuto auifo,chc da quella parte l'inimico fi lafcia- 
uahomai vedere groffo in campagna , fu comandato alle due compagnie di 
Pdinc,& a vna Dalmatina,che ritornaffero alla T reuife,& quindiftopriffc- 
ro gl' andamenti, e' difegni dell'inimico . Jnuiatefi quelle , & arriuate vicine 
vn picchi miglio a quella T erra,vfcì loro incontra per fronte farlo di Ech con 
vna compagnia di coraTge ottimamente fornita dì armi ,& dicaualli: Etal 
fianco dell' Ech vfcirono,come due ale, due fquadroncclli di archibugieri a ca- 
uallo,& poi più a dietro fentironfi i tamburi dell' Infanteria . tsf quello in- 
contro veramente molti de' Venetiani s impallidirono , & fi tennero per mor • 
ti, vedendoft capitati in vno flato da non poter nè ben combat tcre,nè ben fug- 
gire: E (fendo che pochi cauai leggieri, (perche fe ben eran tre compagnie i 
foldati non arriuauano a cento, e vinti per effer quelle (cerne più della mità ,) 
lontani fimi da ogni foccorfo ,fottoleoffcfe dcUaTcrra nimica, fenga alcun 
vantaggio di (ito, & fenga f corta di Infanteria, in luogo filetto, no potcuano 
combattere contra molta CauaUeria, parte di corale, parte di archibugieri , 
& contra molta infanteria pratica del paefe , nè poteuano anco ben fuggire , 
perche i caualli de gC inimici erano frejchi , e i loro fianchi , iS affaticati , ha - 
uendo camminato più di dieci miglia di peffima firada, la qual tutta conueni 
ua ricorrere ,fe voleuan faluarfi : pofciache non haueuano altro luogo di riti- 
rata, che AI albor ghetto ;d’ onde cerano partiti, & deue l' efferato Vene tiano 
sera trasferito . Fcdntifi per tanto circondati da sì dure conditioni, delibera- 
rono di far combattendo l'vltimo sfar ^0, co’l quale , ofarebbono reflati vinci- 
tori , 0 almeno haurebbon venduta a coflo caro la vita a gl’ ^uuerfarij . Hà 
fempre il Capitano ad batter l’occhio di guidar le fue genti in filo , dotte poffa 
auantaggiof. amente combattere , ò almeno , fendo foprafntto di numero , ben 
ritirar fi, offendo quefta la feconda lode, la prima quella altracinafe da ncceffl- 
tà,o da altro è tradottalo, doue nulla di ciò pofla cofeguire.hà da trasformar 
tutti gli [piriti in vnfocofo ardire , & auenturar fenga alcuna dubbiala.» 
d'animo la vita, feguane,ihe iole, che queflo è il tet^o pregio . Molte volte 
vn di fremo ardire hd riportato nobiliffme vittorie , fi hà recato falute , & 
gloria a chi già nel feno della morte fi era attentato . La fuga intempefliua 
leuafhonore,e non fatua la vita . Somma prudenza è di quel Capitano, che 
diflinguein qual tempo, in qual flto,in qual occaflonc di tante diuerfe opera- 
tioni militari più l'vna convenga, che l’altratnè sì fatta dottrina fi può feno 
con longa efrerientia acquiflaretlcdc che nona molli flfuole meritamente at- 
tribuire, fendo che nella guerra non s’impara ertado,come nelle altre feien^e: 
perche nel mefliero delle armi vn errore ti lena l'arte, e la vita . Fù chi diffe, 
chef e da quelle copagniefi fuffero madate fu cceffiuamète a correr gran tratto 
innanzi più truppette di pochi corridori per truppa, baurebbefi faputo tanto 
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per tempo la quantità , l’effere, & la di ffofitione dell’inimico , & la qualità 
del filo, che Jcnga cimar tutta lagentein quel gran rifcbio JarcbbonJì adem- 
pite le comtmjfioni ; diligenza tralafciata, o perche non par effe lo fquad* ou sì 
groffo , che fi potcjjero leuar truppe tt e (eriga troppo efinanirlo, e J attuarlo » a 
perche bene ffefjo per quei luoghi ft cammina jenga gran penfcto,fS co- di- 
(pregio, pe’ quali li ha prima più volte camminato J eriga incòtrar per itolo. I» 
quello duro cajo (oh come éntro, che non fi deue mai gettar del muoia fpe- 
ranga ) fù portata a coloro la Jalute dal cafo principiato , €3 fomentato dalla 
prudenza del Luogotenète,rinuigorito dalla temerità dì alcun joldato , tratto 
in luce dall’opera de' Dalmatini , & mantenuto dall'ardire del Capitano. 
Quando la compagnia delle coragge Arciducali fù vicina a Teneùani ft fer- 
mo ad affettar l’ altre fue genti : onde l'Antonino ancora fece alto . In queflo 
meggo'Vietro Triionio fuo Luogotenente fi fcartò dalla compagnia , (3 per 
dar’ a diuedere all' inimico di cficrc attillato quiui con maggiori forge di quel 
le, che appariuanoft ffinfe foto alquanto innangi, & vedendo, che ninno gli 
venitia incontro, nè fh tetta moto per offenderlo , ei s'auangò pafio paffofin al 
d'Ecb quaft a tiro di pijìola . Jl d'Ecb vedendolo auicinare fi leuò il capello > 
edijjein noflra /inatta, Benuenuti Signori Italiani, & volta pur continua- 
re, per intrattenergli inimici con ifcbergi,(3 piaceuoleggc,fin che l'altra fua 
gente gli fi accoflaua : Ma vu faldato , to fio ch'egli di ffe Benuenuti./cn^.* 
affettare altra commiffione, allargato dalla truppa , Ben trouato, riffofe , e 
ffarogli incontro vn'archibugiata . Fù ciò fatto da quel foldato fengf arte , 
ni con altro dileguo > che di ferir l'inimico ; nientedimeno fù di gran gioita- 
mento a mettere in foffetto gl' Arciducali , che con tra di loro vi foffero forge 
maggiori di quelle che vcdcuano;perche egli è molto vcrijimile, che il prouo- 
catore fiimi fefleffo più forte del prouocato, £3 che, chi più moflradcfiderare 
il combattere , più (peri di vincete : Ah Italiani becchi cornuti , gridò il 
Capitano T edejco, quando vide \ parar contro di fe quell' archibugiata, mentre 
egli trattano cortcjemente , & ffarò ancor'egli la pi flola contro il T ritto- 
nio,che di già lo haueua meni ito, £3 gli haueuafimilmcnte ) parato , £3 erafi 
poi rime fio alla te/la delle compagnie, feguitato da quattro, o fei archibugio - 
te : ma itigli vaiatigli altri per ciò fi moffero, (limando quelli , e quegli pe- 
ricolalo l'auangarfi;gli vni però vicendeuolmente inuitauanogli altri ad ap- 
preffarfi . T rattcnendofi fermigli (quadroni in tal modo, alcuni Dalmatini 
fenga efìere punto fmaniti di animo correuano ehi quà , chi là fecondo il lor 
toflumc, altri in faccia dell’inimico sfidandolo con lefcimitarre nude, altri al- 
le Tenute,^ altri a’ luoghi eminenti per iftoprircgli andamenti, il numero » 
Ù la qualità di quei nimici , che da lungi fentiuanfi venire . Scoperfe vn di 
infioro da vn Fhleuato le fanterie Aufiriace , che fi manganano , £3 volendo 
di ciò dare auifo a'fuoi, fi riuolfe con la (àccia verfo lo f quadrone dell’Anto- 
nino, (3 cominciò forte a gridare , Fanteria auanza, Fanteria auanza . Gli 
Arciducali , che erano nel baffo , & vedemmo il CapeUetto , £3 vdiuano la 
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vece, nè però potevano veder la lor propria Fanteria . che avanzava , fi pen~ 
J aro no , che colui non dirffc allume ini auifo a’fuoi deli' atta i.^a-jl dilla Fan- 
teria Arciducale, ma che egli cbiamaffe,0 dttffe fegno , che fi auan^afit Fan- 
teria Fcnctiana : fi ihc il tt’Eib, il (juale bancuagtà incominciato ad incam- 
minarli coti pian piano per inueftire poi determinatamente l'inimico con la, 
fperan^a del proffìmo aiuto, tenne briglia a quel grido molto foffefo. A IT ho-' 
ra come accorto il T rittonio dell'inganno de gl’ Arciducali , riuoltandofi alla 
fua compagnia, gridò altamente due volte, o tré, Auanza fanteria , auanza 
mofchettierij/e quali voci ripigliate da altri, pacarono per tutta la truppa, 
& furono l’ifhffe parole replicate pur' altamente più volte dalla tefia alla 
coda . Ter lo che gl' Arciducali dubitando quafi d'effer caduti in trappola , 
vennero in certa credenza, che le compagnie Fenctianc batte ff ero dietro vn 
nerbo di Fanteria : CT perciò non fi rifoluerono già mai d’inuc fitte ,foffet- 
tando pur Jcmprc di rimaner colti a qualche inganno per lo concetto in loro 
affai frefeo , ebe la gente della Republica fapefle francamente vincerli , & 
ammazzarli. Dopòefftre fiata l'vna parte, e l'altra per buona pezza in 
quella irrifolutione , l'Antonino fece pian piano pigliar volta alla fua com- 
pagnia, & con lentiffmo paffo caualcare verfo Malborgbetto, come appun- 
to, fe egli baueffe voluto tirar fi dietro l'inimico a bella pofta : & per prouede- 
rcal pericolo de difordinirimafe egli fleffo alla coda col Luogotenente , & 
con vna truppetta di amici fcielti; acciocbe in ogni cafo , che l'inimico lo mo - 
leflaffe, quelli foli voltaffero faccia , & lo teneffero lontano ftatamuteiando , 
fi rimettendoli fenga interrompere il marciate del reflante . Ma ciò non fi* 
di mefìiero; perche gl' Arciducali camminauano dietro co quell’ ifìeffa lente r- 
Z a di puffo, che camminauano i V cnctiani: fatamele vna volta quattro,o cin- 
que fi /piccarono contra di loro per tentare, che moto fi facefieima voltandofi 
quella truppa, eh era alla coda,fubito rifuggirono nel loro Squadrone: il qua- 
le dopò bauere accompagnato gl’inimici fino all'entrare di (famporo[ìo,(Vil- 
l A Zgfi° poco più d'vn miglio, e mezzo lontano dalla T reuife)fe ne ritornò a die 
troionde gl' altri più ficuramètefeguitarono il lor cammino, fi andati alqua- 
to innanzi s’incontrarono nella compagnia de’ Feudatari) Caflcllani, ebepri 
ma di tutte veniua in lorofoccorfo , & poi ne trouarono altre , & altre di co - 
razze , che il Conte dfóartinengo andana fempre inuiando, eflendoglida 
più bande, fi per più bocche di già arnuato auifo , che le compagnie di fedine 
baueuano dato in imbofeata , fi che ben poteuano all' bora all' bora effer ta- 
gliate a pezz> • Cotf e tale auifo fubito al Martincngo , perche al primo com- 
parire de gl' Arciducali , il vSWmifcaUo , fi vn altro , o due fi Iettarono dallo 
f quadrone , & prefero la fuga verfo Malborgbetto : onde egli fe ne affannò 
molto, fi tome poi , quando intefe dall'Antonino lo flato de ’ nimici,diffofc. j , 
con maggior cura ogni cofa , &, non gli parendo fecuro il trattener fi a MaU 
borghetto,ritornoffi alla Ponteba con tutte le genti . Ma nel leuarfi auenne 
cofa > ebe a molti affai di ff tacque : perche non era anco vfeita tutta la folda- 
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tefca della Terra, la quale per lo più haueua i tetti interi delle ufe di legna- 
me, che in effafi vide vngrauifjìmo incendio , il quale futiof amente più Jem- 
pre moltiplicando in poco tempo quafi tutta l'abbruggiò . In effetto era molto 
vtileperafficurarcil Quartiere delia Pontcba l'abbruggiare M albor ghetto, 
cast togliendoli a gl' alemanni lacommodità dcll'alloggiaruifi con ejjeuito 
vicini : nientedimeno fù creduto che ciò [uff e attenuto a cafo, o per maligniti 
di qualche foldato , non per comando del Martinengo : il quale veramente , 
quando riuoltoffi,& vide quelle fiamme apparue anch'effo infiammato di fie- 
ro f degno, & impofe ad vna compagnia di archibugieri a cauallo, che tagliai 
fe a peggi coloro , che haueuan fuj citato quel foco : ma ricercando fi de mal- 
fattori, per farne feguir l'effetto, non furono ridonati . Giunto il Mortine» - 
goaUaPonteba prouide accuratamente a quei Forti, & ne ordinò vn' altro 
fuori della Terra alla Pentita della T reuife , & di Adalborgbetto , & diffofe 
il tutto talmente che quei luoghi , Piando le cofe de nimici, come Planano, po- 
tcuanfi molto bene fenga la fua affìPlcnga mantenere ^ . 'Per lo che lafciato 
(onueniente prefidio in quelle frontiere ritornoffi col Fofcarini a Menano : 
diche medefnnamente non molto dopò fecero co ’l partirfi da Capotcto il 
Triuigiano , & l'altro Martinengo , bauendo anch' effì prima bene affi cura- 
to quel luogo , dirupata totalmente la firada della Germania. Sboccava di 
Carinthia a Caporeto, & indi in Friuli per vna Palle detta il canale di PleZ 
<go vna firada, della quale vna gran parte , & più la più vicina alla T erra , fi 
diPlendcua sù per la coPia di vnafpro monte di vitto faffo , nel quale ella era 
incanala . Quella, raccolti tutti i tagliapietre del Friuli ,fit per lo {patio di 
P'* di vn miglio aforga di [carpelli, e di altri ferramenti rottiti ala, & gittata 
a baffo , nel fondo del Lifongo , rendendoft più fteuro quel Po/lo , & guada- 
gnandoci commodità d'impiegar con minor fofpetto parte di quella fidate fca 
a [accheggiaie le Ville fttuatc più a dentro nelle Signorie Arciducali ,& a 
tentare con maggiore facilità la prefa di T olmino: la quale pttr'anco il Conte 
Nicola Gualdo volle intraprendere : Raccolto però vn grofio numero di fuoi 
villani , a’ quali, come Gouernator di Pdinc commandaua in tutta la Patria , 
& hauti da Giouanni Bafadonna cinquecento mofebettieri , con alquanti ca- 
valli Dalmatini fi ntoffe a quella volta, & arrivato fotta a quel fa fello , che 
tifiede f opra vna alta , & difcofccfa cminenga , oue il fiume Idria , CS il Ba- 
ci torrente fi congiungono col Lifongo, efiortò coloro a far impeto lontra ef- 
fii ma fendo indi f parate contro di loro ancor che con piccioliffimo effetto due t 
o tre canonate, inuilirono talmente, che neffuna militar difciplina.ò violenta 
anco di percoffegli potette ricondurre a quel pericolo . Onde il Conte Gualdo 
contemandoft di bavere fualiggiali alcuni Villaggi , fe ne ritornò al e ampo 
di Menano, & poi di Lucininfo , bauendo di già il Ginfìiniano,dopò la pre- 
fa del Forte diSanta Trinità , fatto in Lucininfo piagga, d’arme con allog- 
giami buon numero di cavalleria , & di fanteria _j . 
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Ferita d’Horatio Baglione . Hofpitalità magnanima de' Conti Mani- 
ni. Prefa del Forte di Farra. Cap.Trentcfimofccondo. 

sireua homai , che gli occhi , & li pen fieri di tutti foffero ri* 
volti alla efiugnatione del Forte di Farra: Si che il Gene- 
ral Friuli per [ottenere, & inalbare la opinione , che già mol 
to grande fi era fatta dell'esercito Fcnetiano , & per dar 
moto alla fama , che già per lui molto glorio/a volaua , co- 
mandò , che quanto prima fi faceffe quella efiedit ione anco 
per altro non poco importante : Per lo che il Fofcarini , & l’Eri^gp tolfcro 
l'affunto di affi Pier ui in perfona hor l’vno hor l'altro , hot’ ambedue , & arida- 
toniti immediatamente co’l Martinengo , co'l [ fiufliniano , & co’l Baglione , 
(f con parecchi altri capi di guerra , [ottenendo però FEri^go il carico di far 
i prouedimenti neccffarij,come quegli, che con [uprema fuperiorità alloggia- 
va in Lucininfo Quartiere molto più de gl' altri vicino al Forte di Farro-,. 
Era quello Forte lontano da Graihfca attorno vn miglio , FS meggo , fintato 
[opra vn di quei colli, che fi {porgono verfo Goritia di quà dal Là forilo appun 
to sii l'vltimo ,[otto al quale fra T ramontatia , & Ponente giace Villanuoua 
giuriditione degli Strofoidi , Ritardo , & Orfeo . In quello Villaggio il 
Giuftiniano afficuratofi da ogni canto con ripari , & trincere di terra , e di le- 
gname prefe Po fio, FS poco appreffio piantoffi vna batteria di due me^^i can- 
noni ne' campi a piè del poggio, FS vna di due colubrine nella flrada maefìra, 
eflendofi alloggiato Carlo di Strafoldo con la Jua cavalleria appunto nelle L» 
Cafe di Ritardo [uo parente ,e diuerfe compagnie d'infanteria nelle habita- 
tioni , che fono quivi intorno , F£ nelle altre dalla parte del Li fingo verfo la 
Mainila , & verfo la Foriera , facendoli per tutto baricate da impedire i 
foccorfi , & il commertio a quelli del Forte con Gradi fca , & con l'eflercito 
amico . Su per gli colli fimilmente che fi allungano verfo Goritia mifefi di 
guardia ordinaria vn groffi numero d'infanteria fitto la cura del Conte sllef 
f andrò t^fngufciola ; però che da quella parte il Forte hauea la porta, vicino 
alla quale,poco più di vn tiro di pietra, in breue fi prefe Poflo,continouandofi 
in tanto la batteria, che hauea piantata il Giuftiniano : per oche Ferrante de 
Rojì levato dall' efferato del Friuli era flato mandato in Lombardia per oc- 
cafione di alcuni moti eccitati da Spagnuoli in fu’l Cremafco . Quefta arti- 
glieria Vero, [e ben alcuna cofa operava , non faceva quanto fi hauea fiorato , 
FS dopo molti , & molti tiri non anco appariva , che fi fofie fatta breccia ba- 
li ante per P affatto . Di che volendo fine chiareggia v'andò in perfona T adio 
Colofich , prode, FS ardito fildato , Capitan d'infanteria Croatta , che poi fù 
per fuoi meriti fatto Gouernator di più Compagnie, & arrivò di nafeofio al- 
le trincierò mimiche , dove non filo riconobbe ciò che era fiato fatto dal [an- 
none, ma, di fuo capriccio aggrappandoli sù per lo Forte, fiarò dentro vna pi • 
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fiola contro quelli, cbenon lo baucuano fentito nel falire, & riportò alCjiufli- 
niano, che non fi era fatto ancora breccia conueneuole . Onde perfiuerandoft 
alcuni altri pochi giorni con la batteria , volfe Or alio Baglione di nuouo ri - 
c onofeer d'apprefio la qualità di quel Forte, & l’effetto dell'artiglieria . son- 
dato dunque fu ntll’accofiatuifi malamente feritoia vna gamba , alla giun- 
tura del piede , da vna mofebettata , che lo necefiitò ridar fi a Fàtue : dune fà 
fflendidamente alloggiato da Lodouico,(S Ottauiano Ai duini Confidi Poi - 
cenigo,& di Pana ,i quali molto flauano vigilanti in quella Città pe rincon- 
trare occafioni di alloggiar si fatti perfonaggi, & altri Signori,& Capitani , 
feriti , o infermi , mentre il (onte Giulio sintomo lor tergo fratello preflaua 
in Campo alfuo Prencipe feruigio non minore, militandoui arduamente con 
buon numero di caualli de' migliori, & più belli di tutto l'efiercito ; & come 
quei due con la continuata bojpitalità , & con l’tffùfione delle communi fa- 
tuità impiegate a beneficio de' jemit ori più particolari della Republica , così 
queflo con lavalorofa offerta della fua vita ,& con la tffufione del propria 
fangue , tefiificanano vnitamente con degno ejjempio la lor fede al lor Tren- 
cipe ; fi che per sì fatto gelo meritarono poi anco di e fiere con quefle i/lcfies, 
& più efficaci parole dinangi all'Ecceljo Collegio lodati dajuptemi pnblici 
Rapprcfintanti. JSìi finga ragione ipetche Pvno infaticabilmente ,& corag- 
gio] amen te Jeruendo , non mai durante la guerra fi allontanò dalle militari 
fattioni,gli altri due, con eSlrema contcntegga del Fefiouo loro gio,prelato 
d'effemplare integrità , hebbero continouamenee in Fdinc piena l'habitation 
loro di Cauaglieri,di Capitani ,difoldati,cbe flancbi,o infermi a quella Città 
dal Campo fi ricouerauano: fi come era appunto ncll’arriuo del Buglioni, tro - 
uandouifi all' bora grautffimamente amalato in tafa di quifli Signori il Con- 
te Sigifmondo Coccapane Coloncllo delle genti di v&Codtna, accompagnato 
dal Conte Francefco fio fratello , & da’ Capitani Horatio 'Bofillo , & Gioe 
Batti fi a Leoni , & da altri , che arduamente gl'afiifieuano . La ferita del 
Baglione , quantunque foffe nel piede, era però mou ale , e ffendoui dentro ri - 
mafia la palla con pericolo grandiflìmo di fpafimo : per fiche flette da due-» 
me fi in letto , come anco più di due mefi flette il Coccapane, tenuto più giorni 
per morto ,& al fi ne guarito , come guarì anco il Baglione dopò bauer patito 
ecceffiui dolori nell' effe re mcdicato,aflifiendogli fimprc più medici , & [fr- 
uendolo continuatamente con molta carità alcuni fuoi gentiPbuomini,& Of- 
ficiali , oltre a gli ordinai q fimi tori de' Conti . In quello mentre il Aiaflro 
di Campo ordinò , che ducento Corfi pigliando la flrada da vna cafitta filma- 
ta al piè del culle, (S caminàdo a bifida co’l valer fi della coperta di vn bofehet 
togiungcff.ro per le vigne ad vn piano, sù la fihena della collina, vicini fiimo 
al Forte , C che piglia fiero Po fio per effer quindi pronti a rimettere allo af- 
/ alto , quando f>fie fiata fatta conueniente apertura dalla artiglieria , con la 
quale non cefiauafi mai di tirare giorno, e notte : afftduità poco temuta dagli 
si ufi fiati , i quali finga figno alcuno di paura fi faceuanofintire molto cu. 
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priciofamente con le mofehettate , non rifpami andò punto la poluerc ; della - 
quale buona fomma infieme con auifi , conforti , & altre com modità veniua 
ad effi portato da Gradifca su la fchena di buomini del pacje , che paffauano 
furtiuamente tri le guarditi . L’artiglieria de’ t'enctiani , che tiraua dal 
baffo ver Calco tompea veramente nella cima le trinciere , & la patinata-» 
de'groffi legni, che circondaua il Forte , non moleilaua pero leperjone . Già , 
per cfjcrfi ingroffate molto le genti del RèCatolicoin Lombardia nello Sta- 
to di Milano, & efferfi vna parte alloggiate a' confini della Republica verfo 
il'Bergamafco , hauea patfo bene mandar alcun Capo di guerra apprefioa 
Girolamo Cornaro Proneditore , con autorità fuprema di là dal Mincio , & 
v’era perciò fiato (fedito a quella volta Ferrante di Rcffi: sì che al comman- 
do della artiglieria in Friuli affifleua Girolamo Marcello , il quale con fide- 
tati i feti, & apprefentato il fuo parere al Triuli , & poi comrnunicatolo col 
Giufìiniano , volle , che fi piantale vn’ altra batteria di due colubrine / opra 
vn colle dalla parte di Gradifca alquanto più atto del Forte. ]l cbefhttofi, 
quantunque fi face fj e con qualche difficoltà , fù di tanto nocumento à gl’ Ar- 
ciducali , che mife il Capitano , il quale prima tcrr.cua molto poco > in vltima 
difperationc . T irauano del continuo le due colubrine quafi a drittura , bora 
nel riseggo del Forte , bora nelle parti ferendo , & r ecidendo ad ogni colpo 
faldati, (£ Officiali d’ogni forte, nè vifitrouaua riparo ; ancorché fi face fiero 
delle cane (otto terra : perche i colpi giungeuano tal volta anco nelle caue , 
nelle quali poi alla fine,fe ben’ era qualche ficuregga, loflarui continuamen- 
te era vn martirio pari al morire . * Per quefla pena , C per tale j f attento i 
foldati là entro mormorauano franamento, proti fiondo di voler fi rendere: di 
che ilSibil haueuagran trauaglio per ritenerli: perciochein molti era sì 
grande la veglia di leuarfi da quel tormento ; che mirauano a tutte bore al 
fuggire nel campo f'enetiano : Ma il Fotte, olir e all’altera delle trinciere, 
haueuafopra tfiè attorno attorno vna paliggata molto ffiefia digrcfii,& acu 
li legni di monterà , che uè irà effi , nè [opra effi poteuafi vfeire : La breccia 
poi, e la porta era troppo ben guardata: pur ne anco qnefìe difficoltà ballato- 
no a ritenerli tutti : imperoebe ve ne fu alcuno, che e fendo ben’ agile, & fuet- 
to trapafiò di fopraaquei legni, & fe ne corfeafaluamentofià i foldati della 
Jlepublica, & volendo anco degli altri far l’illeffo, rimafero per troppa fret- 
ta appefi a quelle punte, giù dalle quali dentro tirati , poi furono dall’ifiejfo 
Capitano fcannati : C alligo, eh’ efi equità in pochi minacciò molti , & a tutti 
leuò la voglia del più fuggir fi :fe bene l’artiglieria del colle ne haueua di già 
vccifi più di trenta , & feriti al eretanti con qualche Offitiale , & quella del 
piano haueua di già fatto affai ballatole apcrt urani che non potendoli pure 
ancora faper di certo , il Giufliniano vi mandò alcuni fuoi particolari con al- 
quanti Offitiali Riformati , & alcuni Modanefìt , che a ciò s’ofietfero,i quali 
riconofeeffero la pane battuta in quel miglior modo, che parefie loro : perche 
non era veramente gran pericolo iaccoflaruifi , effendo quel colle piantato 
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tutto di Vigne , & lauorato ( tome noi le chiamiamo in Friuli) a banche , a 
guifa di alti /coglioni ;dietro a' quali d'vno ali altro fallando potcuano coloro 
andare per vn gran peggio coperti, pofciache l’artiglieria del colle, & del pia- 
no leuaua a gli Arciducali il poteruift affacciare . *si trinarono co/loro de- 
stamente fenoli effe re veduti fin preffo alla breccia , doue vno di loro impa- 
tìente,& bigatto, ancorché inaia propolito, montò sii per le trincete, &con 
la voce, & con lo /guardo rimprouerò a gli Austriaci la trafcurataguardia , 
che fhceuano, oltraggiandoli con vnagran villania, & mojlrando/t più fiero, 
che accorto . Al grido di cofluigli Arciducali, come da vn fanno rijucgliati, 
armarono la breccia con le picche , C con le armi d'hafla : poiché non baueua- 
no più monitioneda fcbioppo,effcndo ali ultimo [lati talmente ferrati da ogni 
lato , che ne/suno più s’arrifcbiaua a portamela . Veduto quello da' Ad oda- 
ne fi, c da Riformati immaginando fi quello, che era ,fi fcoperfero a mani fello 
combattimento,& con brandijlocihi, & con alabarde andarono ad incontra- 
re quelli del Forte . Fù combattuto per vn quarto d'hora ; ma però fenga—, 
gran valentia, baftando a ciaf cuna delle parti toccar ft le armi l'vn l'altro pun 
ta con punta : perche a gl' affatiti era affai il prohibire , che gl' aff alitati uon 
entraffero,& a’/oldati della Republica l’hauere tentato l'affalto; offendo po- 
chi, & battendo fot amente commiffione di riconofcere > come Seffe l'apertura, 
della breccia, la quale però riferirono al Giufliniano effer tale, quale fi conue- 
niua per poter dar l’afialto . Onde egli , fatta col tamburro vna chiamata , 
fece intendere a quei del Forte , che Ji rendeffero , altrimenti egli baurebhe^u 
fatto dar fuoco alla mina ( perche anco con queSo falfo fofpettogli voi fe te- 
nere impauriti ) & lor tutti tagliati a peggi fino ad vn folo . Il Sibil, [enti- 
tà quella propoSa, fece intendere a Gradifca in che termine eifltrouaua, &. 
al Giufliniano rifl>ofc,cbe,fc in due giorni notigli era dato foccorfo , fi farebbe 
refo, fatua la vita di tutti , le armi , & il bagaglio . Fù in tanto in vece di 
foccorfo al Sibil mandato ordine dal T rautmiSotft,che trouandofi nella ma- 
niera, ch'egli diccua, fi rende f]e: Et > perche la via del portar gl'auifi era pe- 
ricolofa.furon promeffì fet tanta fiorini a quel Contadino, che lo portò . tsfr- 
riuato coSui fra i Corpi di guardia infume con vn foldato non potette tanto 
occultamente camminare, che non fojfie j unito: Onde in quel buio furono [fa 
rate verfo dotte egli caminaua molte archibugiate , & fagli f rito il compa- 
gno si malamente , che cadde fenga più poter fi reggere in pudt . ‘Dimenti • 
caffi all bora il Contadino dell'ordinaria viltà della natura contadinefca , & 
veSijffi quella di Cauagliero : 1* ciche non folo in quel gran pericolo non ab- 
bandonò il compagno, ma parte reggendolo , parte portandolo lo condufit fin 
dentro al Forte : Attione degna di maggior premio,che di fettantafiorini,i 
quali anco per fua fuentura, quantunque promcffigli , non gli furono mai pa- 
gati . ‘Dal che ft vede manifcS amente , che i Signori troppo liberali alcuna 
volta macchiano la loro gran lode con fegni troppo ignobili intorno alla me- 
medefima virtù . il Sibil in queflo mentre bauendo riguardo alla commiffìn- 
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ne biuta fi refe alli diecinone di Settembre, & gli accordò facilmente il Giu - 
/limano i patti , ch'egli haueua domandati ,/ouuenendogli di vna notabil ri- 
ffofta fatta già da A leffandro Farnefe Duca di Tarma ; importare alla ri- 
putatione de’ Prencipi haucrle mura , non i difenfori . Vfcì pertan- 
to il Sibil con duccnto , e trenta faldati farà , & afai bene ali' ordine , & con 
vtntidue donne, & con alcuni Valletti ,& con venti feriti, i quali fopra i car- 
ri furono condotti a Gradifca : Tercioche il Giufiiniano ordinò, che foffero 
accommodati di quanti carri eglino ricbiefcro pel loro bagaglio, & pe’ loro 
infermi : i quali con gl' altri tutti pajiando prejfo all’effcrcito della Republi - 
ea, che era in campagna, PS in battaglia , il Sibil Capitan di molto honorata 
prefenga con bella maniera sul marciare fi nìoffc , & andò a rin grattare il 
Proucditorc Esiguo , che lo baueffe con quelle honorate conditiont accettato 
per refo,a cui egli benignamente riffofe, & volle, ebefoffe accompagnato fin 
preffo a Cjradi/ca dallo fiefio Giufiiniano, il quale in tanto con qualche/degno 
s'era alquanto difeoflato per alcuni ragionamenti, che andauano attorno, per 
ejfcrfi acconfentito a quelle conditioni nella refa del Forte. Richiamato il 
Giuflinianofi pofe a canto al Sibil , PS fecegli compagnia. Ni minor cor- 
tcfit fi vsò co'Joldati , che lo feguitauano , percioche a tutti fù offerto effetti - 
uamente mangiare, & bere: il che molti accettarono, PS lietamente lo godero- 
no, quafi al di ffetto del loro Sergente, che con le rampogne , & col calce del- 
l'alabarda gli cacciaua innanzi; & non pochi ancora diedero fegno, che mol- 
to volentieri fi farebbono rimeffi nelle compagnie della Republica . Ma di - 
/correndo il Capitano col Mafiro di Campo, gli diceua, che ni dalle minacele 
dell' affatto , ni della mina , ni della batteria del piano haueua giamai punto 
temuto, PS che lungamente fi farebbe ancora in quel Forte mantenutole non 
thè lo hauere là dentro molti fuoi cari , PS valorofi foldati gravemente feriti 
gli haueua fatto affrettare quella rifolutione più tofìo, che,perfeucrando più 
'lordamente nel difender/ ,gli foffe conuenuto vederli morire di difagio, oltre 
che moli’ altri apprefjo a que/li gli veniuanoihora in bora offe fi notabilmen- 
te dalla batteria del colle ; & che egli fiimaua molto maggior detrimento al 
fuo Prencipe il perdere buomini di molto valore , Pi fede , che abbandonare 
alcune poche lotte di terra rammaffate infume , che alla fine non fi potevano 
longrmente mantenere, PS che perciò reputava d’ bavere hauto , in quel par- 
tito, gran vantaggio. Si conduffero in tanto vicini a Gradifca, d'onde il Giu- 
li iniano accommiatatofi fe ne tornò al Quartiere,ncl quale, come auiene, c f- 
fendofi ragionato della re fa del Forte , era parfo ad alcuni , che le conditioni 
foffero fi aie troppo vantaggiofe per gli Arciducali, dico ad alcuni ancora de’ 
maggiori delP efferato : & però molto era fiato queflionato fopra queflofat- 
to,d\cendo i più puntuali delle vecchie militari vfange, che non doueua quel 
Forte effere accettato con sì larghe conditioni , offendo fi ile di guerra non ri- 
ceuere fe non a difcretionc coloro , che in vn Forte fabricato di tetra affetta- 
vano la batteria ; & che la reputatane deli ami della Republica troppo fi 
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diminuirebbe , fé contra loro ogni Pafliccio bautfie conditigli di Portela t 
nè follmente ciò fu detto dopò rilento il Forte , ma innanzi ancora , nel tjual 
di (parere tanto oltre Pera paffato , che alcuni ((api non volendo, che fieffe- 
quiffero le condittoni aciouJeutite,& accordate dal GinRiniano, bauean prò - 
poSto,ebe, per bauerne daljuptcmo tornando la deci] ione , fi manda fi c imme- 
diatamente /{affetta a pojta a Aleriano a darne conto al Prouedicor General 
Prtuli : Il che anco JarebbeJi fatto , fenoli che il Proucdttor Eri^o , ch'eroe 
pref ente, tì? che per l’ offenda del Prtuli intendeva quivi bavere l’afioluto co- 
mando, fi volle valere della autorità, & feerie cfjcqune, loft anco appagando 
il Giufliniano , il qual tutto fdegnato banca puma detto voler più toflo riti- 
rat fi dalla Jua carica, che alterarle, nò e fendo di dovere, cb'ei fofie in campo 
folamente per apparenza, o per vno di più : nel qual’ affare parlò anco molto 
riferì tit amente il T riuigiano,che adheriua forte all'accordato, &■ di già tfle- 
quito dal GiuHiniano . Fra quelli , ch'erario d’ opinione dtuet/a parve , che 
più de gli altri fi doleffe il Prou editor Fofcariiii , non tanto per vna generofa 
emulatane di gloria , quanto perche così in effetto fentiua, & fapiua,cbe di 
quella opinione era ancora il Conte Franccfco Maninengo, Capitan rigore - 
fo,& di antica difcipltna.col quale per f occafione dell'effe re flati inftevre al- 
la Ponteba battuta riflabilita vn antica , e tirata amicitia contratta già da 
effo Martinengo col Proucditor Fufcarini fuo Padre . Per la rifolutione del - 
l’Erica rimaje il Giufliuiano alquanto fodis fatto :ma con ftder andò il peri- 
colo, nel quale era flato, di i iutiere vn notabile affronto , per non ricadere il i 
altro limile, cominciò apertamente a dire , che, per continuar berte il jeruitio 
del Trcncipc,cra neceffario, che tutte le anioni militari foffero ìndri77ate r 
da vn Capojolo dopò il Proucditor Generale , & a nominar per idoneo a que- 
llo grado in particolare Don Ciò : Medici ordinario Servitore flipendiato dal 
la Republica;al quale, diccua egli. per la nafeita, offendo figliuolo di Prenci - 
pe , per l'effetienga militare , rffendo fiato sù le guerre più di trenta anni 
con carichi principali, & per l'età, che alla vecchietti piegaua, non tra dif- 
diceitole,che da ciajcunofi obbcdiffe:nè fi contentò il Giufliniano di dire que- 
fle cofe in Campo , ma inviando a Ferie ti a il Capitan' Antonio Marchi , vno 
de fuoi Sergenti maggiori per fuoi particolari intereffi , gl' ordinò ancora, ehe 
ciò ini ad alcuni principali ramemoraffe : dichiarandoli egli il primo prontif- 
fimo ad obbedii lo : ma non fù all' bora alcuna co fa innovata . Moflrò nondi- 
meno l’effetto , che chefe ne f offe di ragione , effere fiato falutifero configli » 
hauti a patti riceuto il Forte di Farra : perche nel Jeguente giorno cominci ù 
vnagrandijfima pioggia, che rouinofamente durò tré continuati giorni, fatto 
alla quale i corpi di guardia Fenctiana , thè allo J coperto Jerrauano il Forte, 
a gran pena bauerebbono potuto perfeucrarcfil qual’ accidente, ancor che for- 
tuito, aggiunfe riputatione alle ragioni allegate dall' Fregio. E! aveva l'Frif- 
%o allegato nell’ambiguità fopradetta , non douerfi la/ dare il certo perPin- 
(trtOiperocbe,fiaponendouifi tempo > mille emergenti potevano rifùlgete ad 
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impedir quello acquino ; non effe* e vittoria maggiore della volontaria dedi - 
tione,non iflar bene Cinfanguinarfi,fe non per neccffità ; ilriceucr benigna- 
mente quelli, che c arrendono eccitar penfiero ne gl' altri di far l’iflcjfojricer - 
car‘ il vero valore,che non s’incrudelifca in coloro, che fanno quanto conuienfi 
per /eruitio del Prencipe loro,& pc'l loro honore. L’hauer'anco l'Etico fatto 
accommodaredi cartigli s!uflriaci,& portarsi le firade molti faccht di pa- 
ne, & più mattelli di vino da ri fiorare, Cf rinfrefeare quei , che vicinano del 
Forte , gli causò vn gloriofo , & vtile effetto ; perche inuitati,& allettati da 
quellacortcfta, che tulio Jeppefi fràgl' Arciducali tutti , aggiuntavi qualche 
altra confi deratione , pacarono in pochiffimo tempo dal campo loro al Vcne- 
tiano più di feicento faldati. 

Prefa di Vipulzano . Allegrezza in campo per la promotione al Car- 
dinalato dell’ AbbaiePriuli . Fuga d’Auftriaci al Campo Vene- - 
tiano. Imbofcatede Venctiani fottoa Gradifca. 

Capitolo Trentefimotcrzo. 

Oicbe il General Priuli fi vide impadronito del Forte di F ar- 
ra, che gl’ si ubriaci chiamavano di San Pietro , & lo Irebbe 
fatto armare di buona foldate[ca,vni(fi di nuovo con gi altri 
due Proueditori a cófultare sul modo del profeguire laguer 
ra , & hauendoft infieme l'vn l’altro communicati i pareri » 
rivoltò r animo ad impadronirfì de' colli , & pensò occupar 
Vipuhpno, applicandoti più tofìo,che tenere l’effercito ripofato ne' Quartie- 
ri, anco alle picciole imprefe in tempo, che non batteva ancora gente , n Tfot^e 
ba fievoli ad intraprendere le grandi} coft ancora configli andò il Giufliniano > 
& affermando , che il Capitano deue più toflo appigliai fi a qual fi fia parti- 
to , che tenere la foldatefca otiofa •• percioche ninna cofa più la guafla , nè la 
rende più inutile alle fattioni : slttcfo che nell'otio ella fi và pian piano (fo- 
gliando d’ogni militare difciplina,& diviene licentiofa,diffoluta , vagabon- 
da, difobediente a gl'Offitiali , furiofa , befliale ,& alfine poco atta ad ogni 
buon feruigio ; offendo natura del foldatofkr fempre male , quand’egli non i 
impiegato a far bene. Quefìe difconueneuolegje, diceva e? li, {chinar fi tut- 
te effercitandoft le genti in effeditioni anco non grandi: €t queflo anco gli pa- 
reva molto a tempo, & con prudenza comandato dal Priuli, perche in tal mo- 
do aue^aua a poco a poco la gente di guerra a vincere men pericolo! 'amente, 
non fi potendo a ba fianca effrimcre,quanto aggiunga d'ardimento, e d'intre- 
pide^a al core del Soldato l'efferfi affuefktto due ,o tre volte alle vittorie :& 
perche dalla efpugnatione di Vipulzano (oltre a i detti due buoni effetti) na- 
fceua anco il poter più facilmente impedire il foccorfo di Goritita a S. Mar- 
tino di Cufca , quando effo Priuli cercaffe d’impatronirfene : pofeia che Sa n 
Martino ne’ colli i quello appunto, che è Gradifca nel piano i l'vno,e l’al- 
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tro di loro egualmente dinante da Goritia : la quale a quelle due F artrite 
flà fituatain tal pofitura , che eficndo riunita con la fàccia all'Occidente , fé 
ella (Ionie il braccio deliro frà Tramontana, e Ponente (occorre S. Martino , 
g r t f e ella Itende il finittro fra Innante,: Adergo giorno, (occorre Gradifca. 
Offendo adunque tutto qucflo ottimamente imejo dal Priuli , Ri desiderando 
prendere S. Martino, li mife nell’animo di vietare a Goritia il difendere il 
braccio deliro , come per l’oppofito baucndoft voluto prendere Gradifca , non 
era a lei Piato vietato il dijlcndcreil fini tiro ,& nera fuccejjo male- Trefe 
però partito di occupare quei colli ,cbefono frà efjn S. Martino , Ri Goritia , 
& alloggiar vn grò fio di gente in vn filo ben fortificato puffo al vecchio pon- 
te, che conduce a Goritia ; in capo del quale dalla parte di San Mattino è vn 
antico, & groflo Torrione. Meffofi quiui penfaua di pigliar poi configlio co - 
veniente alle fonie » che fi ritrouaffe hauere in quel tempo , o di affaltar San 
Martino, o Goritia , fecondo la congiuntura, eficndo quel Pofto in megg 0 ad 
ambedue , Ri commodo per fkrl'vno.Ri l'altro . Gli parue dunque per poter 
fàr quefio più agcuolmente,chefofie bene di effugnar prima il CafleUo di Ti- 
pulsano, che era già ridotto quafi in FortaguoU , Riguardato da molti fal- 
dati Arciducali . Per lo che PErig^p volfe hi per fon a intraprendere quella 
im prefa, RS però al Giufliniano ordinò, che tanto fio marchi affé a quella volta 
con genti, & armi {ufficienti, che quanto prima lofeguinbbe , come in effetto 
lo Jcguì, Sottoponendoli a tutti i pericoli , & fatiche . Ter tanto il Giuflinia- 
no a quattro bore di giorno s'inuiò a quella volta con alcune infegne di Cor- 
fi, d'italiani , Ri di libane fi , RS con più cornette di Capelletti . Furono allo 
[coprir fi, & ali accodar fi di quefiafoldatefca (parate dal CafleUo contro di lo- 
ro molte Spingarde ,fen-ga damo però d' alcuno , fuorché d'vngnailatore, che 
rimafe vccijo, mentre fi lauoraua intorno ad vn luogo dirupato, Ri acquofo per 
accommodarui vn ponte, acciò pafiaffe meglio la fanteria , & il Cannone . 
udrriuata la gente , il Maflro di Campo laUoggiò quafi tutta nel ViUaggio 
contiguo : perche per la eminenza di vn colle poflogli a Cenante, che fopraflà 
al CatteUo,veniua iaUoggiamento tutto coperto daU'offefe , & al reflante di 
tffa diede Quartiere in vn borgbaggio vicino , aUoggiandoui inficme la Ca- 
valleria, acciò daUa fanteria foffe afficurata.Piantoffi il giorno feguente l'ar- 
tiglieria per battere il luogo da due parti, accomodandoli nel baffo vua graffa 
colubrina per tirar al Cafìt Uo dada banda di Mezzogiorno ; Ri in vna emi- 
nenza da Ponente neUo sboccare deU'ifleflòVillaggio due peggi fimili , co i 
quali dieffi principio a tirare, tenendo fi in tanto d'ogn intorno molti Corpi di 
guardia con buone JentineUc per impedire i foccorft , & più verfo San Mar- 
tino , che altroue. Non ottante però tutte quette diligenze, la feguente notte 
vfeirono di S. Martino alcune Infegne, daUe quali fpiccandoft dodici valoroft 
fot da ti penetraronui nel CafleUo affediato, paffando per meggo k pitebe > Ri 
le arebibugiate Tenctiane . CMa con tutto ciò quei di dentro fi difendeuana 
lentamente, Ri con tanta paura, ebe, quantunque baueffero fortificato, & ter . 

rapie - 


NEL FRI V LI LIB. I. 18/ 

rapinato il cortile, cinto d'alto,&fodo muro, non però ardiuano di alloggiar - 
ni in ejfo,nè tampoco in alcune cafe attaccate ad ejfo Cortile. E queflo Gallet- 
to fintato in vn Cortile affai capace, & , come diffi, cinto intorno digroffi mu- 
ri: dalla parte di Tramontana, e di Levante le mura del Palagio vanno a ter 
minare con alcuni Torrioni [opra il Tufo ,doue parimente tutto l' edificio è 
fondato, nè da tal parte vi è cortile, refi andò egli a Ponente dal qual lato fono 
prefio alla prima porta leftalle,cbe fi [porgono rincontro al ca) amento . Tar. 
ue al Maetlro di Campo, che l'artigli aria del Villaggio baueff 'e jpauentato <t 
baflan^agl'affediati , & però diede ordine ad alcuni particolari , ebeattae- 
caffero,& tsfotgaffero la porta del Cortile, da' quali fi feppe foto dubbiofame- 
te , ch'ella era terrapienata : il qual auifo non ballandogli tornò , per bauerui 
più certa notitia , a mandamene alcuni altri , & mandolini neU'ifteffo tempo 
Gio:Battifla Bommatei T ofcano,cbc co alcuni de fuoi migliori faldati fi acco- 
fiaffealmuro della Italia perdi fuori, non effondo il Caflello fiancheggiato, (3 
lo rompeffe con picconi, & beccafirini talmente, che fi poteffe per quella aper- 
tura penetrar nella ftalla , nella quale arrivandoli , fi era Jecuro dalle off'efcj 
del Cafiello,& poteuafi tuttavia per due porte,cbe vi erano, entrare nel Cor- 
tile . Fù dal Bommattei lavorato nel romper il muro tutta quella notte, nella 
quale fù pur certificato l'Eriigo , ©* il MaPlro di Campo , che la porta era 
tetrapienata. Perlo cbelamattinafu l’alba, nella qual' bora bauédo il Bom- 
mattei afiai ben rotti i muri, banca veduto per alcuni pertugi,cbe leftaUe,e’l 
Cortile erano abbandonati del tutto, i Corfi in numero di trentacinque intre- 
pidamente, non affante molte mofebettate tirate dal C alleilo, ballarono per 
la porta nel Cortile, e dal Cortile nelle ffalle:doue aiutando anch'effi da quella 
parte a rompere, fecero fubito conveniente apertura, per la quale ricevettero 
l'iflefio Ad a tiro di Campo,e'l "Sommatici, & gl' altri , che di fuori baueuano 
lavorato . E ntrato il Giuffiniano domandò con vnu chiamata gli Arciduca- 
li Jie fi voleuano rendere, poi che ben fi poteuano accorgere, che continuandoli 
a I parare l' artigliano , quell'edificio farebbe loro caduto in capo , effendo gii 
dalle palle aperto in molte parti . esf quella propofla tardauano coloro dar 
rijpolla affai più di quello, che’l Maflro di Campo bauerebbe voluto : onde la 
colobrina,piantata in luogo molto a propofito,fece quattro, ofei tiri,co' qua- 
li ammalò parecchi la entro , & mifein rifihio di cadere vna grande fiala 
di pietra , troncando appunto la volta, & gli fcalini,con la rovina della quale 
poco meno , che tutto il palagio farebbe rouinato . Gli Arciducali ciò fintito 
fen^a più allungar la prattica con parole generali , come fatto baueuano, ca- 
larono giù dalle fineflre appefo ad vna corda vn Ca por ale Tede fio , acciocbe 
trattale l'accordo del renderli : Il qual pur , dopò alcune minaccie degt’affa- 
litori,& dopò alcune confulte fatte tra gli affatiti, fù conclufo; accordandoli, 
che vfcifftro con la fpada fola: come fecero, in numero di pochi più di cento fa- 
rti, & di alcuni feriti . Furono in quel Caflello ritrovati affai belli addobba- 
menti, & in particolare molte pitture in quadri, tra le quali ne furono alcun ? 

di qual- 
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di qualche fiima, effondo quel luogo ma delle delitie del finte Raimonda 
della Torre . Dopò lo bauere il Maflro di Campo hauto in fuo potere ZH- 
pulgano , l'ejlere il Proueditore Erig^o entrato nel Coltello , P3 prefo il pof- 
ftfìo,vi fù laftiato per Gouernatore il Conte Gio: Paolo Pompei* con guardia 
tonueuiente,& co'l Conte Vliffiefuo fratello, ibe ammalatoli poi vi morì ,£f 
il reflo delle genti , artiglierie, & monitione fi riduffe co’ Capi a Lue in info . 
In quc/lo mentre venne nuova al Campo, ch'era flato creato Cardinale T ab- 
bate Priuli figliuolo del Proueditore Generale delle finito : onde a due bore 
di notte cominciar on fi a far allegrezze , (3 fi accefero in vn momento /noibi 
grandi fimi su la Rocca di firmonjo,tù'L Monte di Medea, su i Colli di Far 
ra,sù quegli di Foiano, & su quegli di Lucinin/o , & parimente nel bafio in 
quel Quartiere, in quello di Meri ano, di Romanfo , (3 infume per tutto s’ac- 
compagnarono i fuochi con fpeffìjftmi tiri d' artigliar ia ,(3 con gran voci di 
foldati , (3 faine di mofcbtttate ila qual novità remirando gli Arciducali , fi 
mifero in Armi attoniti, & infi frettiti, per non faper ciò , ch’ella inferifje,e 
fletterò irrifoluti, & dubbiofi fino al giorno, doue poi intefero la creai ione del 
Cardinale. Ma [e traFenetiani era giuntala nuoua di vn Cardinalato, Fer- 
dinando Arciduca afriraua in queflo tempo a dignità maggiore, €3 già trat- 
tava di far fi coronate Rè di Boemia , C3 pofeia d’Fngheria , acconfentendogli 
l'imperador Matthias fuo parente , non finga fomminiflrargli ancora qual- 
che aiuto per foflener la guerra del Friuli , nella qual pur pareva , hauer egli 
intereffic,efiendo nata per cagione degl' If cocchi fuoi propri) fudditi , quanta 
al Dominio , più che di Ferdinando . tJ^Ca con tutto che alle forge dell’ Ar- 
ciduca f offero vnitigli aiuti delP Imperatore , & quelli di Spagna, nientedi- 
meno in quello effcrcito fi patiua da Joldati gràdifjìma flrettegga di monitio- 
ni,ediviueri per l'effor bit ante mancamento delle paghe, le quali quafi eter- 
namente tardado,fi trattenevano più i foldati con le fperange,chc con P esbor - 
fo tonde dal Campo Auflriaco molti homai,come dijperati,fuggiuano al Cam 
po Fenetiano, £ 3 bene fpefio a quattro, e cinque per volta, e tal’hora in otto, e 
dieci per truppa, a quali il ‘Proueditor Generale Priuli donava vno feudo per 
ciafcuno , £3 accettauagli al foldo della Republica nelle compagnie de T ede- 
fihi, che pur due all'hora n’erano a Mettano di affai buoni , (3 coraggiofi fol- 
dati , auenga che non haueffido battuto ancora occafione di moflrarfi , non fi 
facendo quitti fattioni di cunfeq venga : perche fi attendeva fittamente ad im- 
pedire, che in Gradi! canon fi conduteffero foraggi, & fi facevano delle imbo- 
fcate non molto lontane dalle muraglie , & con quelle , bora donne , Ima fol- 
dati , bora valletti , che a far legne , o altri filmili ferviti jr vfeiuano , fi mena- 
vano prigioni : Et pareua tal volta , che dall' e {fiere fatti prigioni , alcuni fe 
ne rallegr afferò , forfè perla (herangadi Jcbiuare dijagio , & IcdonneTc- 
defche particolarmente , alcune delle quali , nell èffiere condotte a Meri ano, 
andauano così allegre , (3 ridenti , come fe vincitrici andaffiero a I ballo : ma 
quelle erano indietro rimandate , donandoli a ciaf cuna xittouaglie , e dano- 
. ri dalla 
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ri dalla benignità del Proueditor Generale Priuli : il quale Mentendo il Juo 
efferato di forile alquanto crefciuto , riuolgeua bumai nell' animo imprcfa-M 
maggiore , & rincrefceuagli di confumar il tempo con rincontri Joli d'arti- 
glieria _» . 

Morte di Pompeo Giufliniano. Parole dette dall’Arciduca vditane 
la morte del Giufliniano. Colpo fpauentofod'airigliena iprcz- 
zatodall’Erizzo. Generolìtàdi FrancelcoMartinengo. 

Viltà di Tentinelle . Cap. Trentefìmoquarto . 

Raft Peffercito Arciducale accampato a fronte di Lucinìnfo » 
di là dal Lifongo / otto dieci , o dodici lo.gbtfjime file di ta- 
uolati,& f otto alcune poche tende, (2 padiglioni, & quin- 
di, bauendo fatto vn ridotto per l'artiglieria , inftjlaua con 
ifreffìffìme cannonate quei di Lucminjo: dune a colpi deter- 
minati poteuano molto bene arriuate : e t fe ben non era il 
dannogrande, pur ammaggauanfene alcuni taluoltain meggoil Quartiere: 
il chea molti focena inhorridire il pelo , & vedeuanfi , & Jentiuanft de' colpi 
fpaucnteuoli:cbenongià quello fà di poco (pauento, che di notte percoffe nel- 
l’alloggiamento del Prouiditor Friggo . Stauanft di notte in vna flefìa ca- 
mera il ProuiditorEtiggo,il Prencipe Luigi d'Efle,il Giufliniano il Tri- 
uigiano, quando vnagrofla palla di artiglieria (pinta dal Campo Arciducale 
repentinamente la percoffe, e sfondò con grane rouina,egran rifehio della vi- 
ta di quei Signori . Ma fe gP Arciducali trauagliauano Lucinìnfo, non me- 
nai Fenetiani berfagliauano da Lucinìnfo il Campo tArciducale, augi loffi - 
cenano con molto maggior danno , e terrore per effere quello affai più feoper - 
to,& in fito giù baffo : Onde ad bora ad bora vi rimaneua quale b'vno sbra- 
nato da colpi dell'artiglierie Venttiane, nè v’era momento da poter fi tener fi- 
euro : pofeiaebe ad ogn'bora fi tiraua : & fù da vno di quefii tiri , di bella . _» 
rnegga notte, portato via il Capo all' Ingegner Riuiera Mantouano , mentre 
egli domina , a quegli appunto i che pochi giorni innaugi haueua reuijlo , e 
ricorretto il Forte Stella J opra Gradifca • Jnafprendofi quefìc offrfe irà gPef- 
ferciti , P Eriggo, & il Giufliniano , i quali baueano alcuna volta caualcato 
per quello fine lungo il fiume, riconobbero vn filo molto accommodato da paf- 
Jar' il Lifongo , alloggiaci nella (fampagna di Goritia » e tal ftto era frà il 
ponte del T ortione , (2 Lucinìnfo ad vn molino , che mandaua fu Pai tra ripa 
ad vn’ altro molino , vna Rofla, o r Pefcaia , che fncilitaua il varco j sì che ne 
dicdeio parte al Priuli, & al Fofcarini,ibe da Aieriano toflo transfer tronfi a 
Lucinìnfo per con fallare fopra queflo paflaggio ,& arriuouui la mattina. , 
mede finta, che fù appunto alli dieci di Ottobre da Palma il Giufliniano , do- 
tte due giorni prima era andato a vt filar la moglie, & ad iff edite alcuno altro 
' fuo affare,effendouifi anco quel giorno deuotamente confefiato,e veflito affai 

e/2 a leggio- 
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leggiadramente di nuoui drappi . Ragunati dunque in cafa dall' Erì^o /ur- 
ti queflicon qualche altro Signore, & Capo di guerra, fù molto difcorfofo- 
pra il f ito riconofciuto,& fopra ilpaffaggiodafkrfi . Era il Giufliuiano per 
natura,o per altro ordinariamente maninconico, e taciturno, talmente che in 
alcune Confluite era flato foli to non parlare pur’ vna minima parola : quella 
mattina però moflroffi così allegro , & eloquente , che a molti porfe meravi- 
glia ; poiché non Jolamente dijcorfe con gran facondia fopra il cafo propoflo , 
ma innanzi, e dopò la confluita diefljì a cantare molte rime flola^euoli , e gio- 
conde, & a raccontare, con gran profluuio di parole , il corflo della flua vita , (S 
in particolare ejpofle , come egli in Fiandra haueua riccuto tre moflchettate , 
vna che gli leuò il braccio fini Uro, due, cheferironlo nelle due dita più graffe 
de’ piedi : & di più narrò, che vn'Afirologo già molti anni haueuagli pre- 
detto, lui fra dieci anni hauer ’ a morire di vn colpo di moflchetto nel pettenec- 
cbio • Hor concluflofì di paflflare,il Giufliniano battendo eglii t tutti quei Si- 
gnori definato in fifa dell' Eriogpjubito , dopò il definare , lafciò la menfa » 
rimanendoti gl' altri a decorrere, & col Prcncipc Luigi, con Giovanni Mat- 
tinengo,con Camillo T riuigiano , con Muife Vitelli , & col Cauaglier Gio- 
uanni Gori Fiorentino, prefe la firada sapergli Colli , che conducono da fMr 
cininfo al ponte del Torrione per riconofcere di nuouo i /iti, fopra t quali fi Ji- 
fcorreua . Era egli di già arriuato vicino al luoco , doue dificgnaua di anda- 
re, poco di qua da vn riuo, chiamato la Groina,quandoflfcmàiperche bauc» 
dolo gli Arciducali {coperto da lontano , erano venuti ad incontrarlo per la 
medcftma dirittura de’ Colli . Haueua il Giufliniano feco della fanuria;on - 
de da ogn vna delle parti cominciofli da più luoghi sù per quei Colli afeatjt- 
mucciare con le mofebettate , efiendo dall'altra parte ancora prefeute f ifleffo 
Generale , che in perfona adoperava l'archibugio . A'i folamente adopera- 
vano gl' Huflriacigl’arcbibttgi, ma fi aiutavano con qualche fpingarda anco- 
ra , con mofehettoni da Canaletto , con falconetti ,che hautuanodi la dal 
fiume ad alcune trinciere . Mentre ciòfeguiua , il Giufliniano fccfeda Ca- 
vallo ,&quei Signori , eh' erano feco altresì , & mijefi diligentemente a ri- 
guardare, & confi derare hor questo, hor quel fi to , per iflabilire infc medefi- 
pto,doue egli poteffe con maggior auantaggio piantar tfp forte , chefcruifjè 
adauangarfl Acutamente verfailponte. Con quefle in(entiouijolo, e {coper- 
to, in dijparte però alquanto dalle fcaramucciejmafcendeua, borafaliua,& 
bene fpeffo attorniava vn di quei Colli, flando quegli altri caualieri in tanto 
a riguardarlo pur fu’l medefimo Colle , ma in parte affai menoefpofia alieof - 
fefe ; Et Ecco venne da vno di quei maggiori mofehetti, eh’ erari olirà al Li - 
fango , vn'aflai graffa paUa, che lo colfe nelle reni , & entratavi gli sì fermi 
nel peteneccbio, mentre ei col Vitelli s’era me fio a ragionare » fidde egli fu-, 
bito a quel colpo*, & , perche fi tenne morto , abbandonò in quel punto tutti t 
pen fieri delle armi, e della gHtrra , & profondamente fi ricordò dell anima, & 
a Dio con dtuote parole r accottimandoli a . La prefeute ineuitabil mortela » 
. o T ‘PP re - 
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rapprefentando all’intelletto , in vnfubito l’horribil' immagine delle minac- 
ciate pene , sbigottire bene jpejfo ancora granimi più feroci, egli fpauenta , 
& atterra . Corfero quei Signori fubito afolleuarlo , & egli verfo di loro ri- 
uoltatoft , Pur’ hora (difie frà l' altre cofe) vedrà il Campo, ch’io non fo- 
no affa tta to, & felicitatolo lo fecer portare a Lucininfo : doue nella mede fi- 
ma hora, che eifù ferito, vnnuouo colpo di artigliaria sforacchiò honibil- 
m ente la camera , doue il Priuli, & gl’ altri fedeuano frà fuoi difeorfi intorno 
la menfa , & generò in loro gran dubbio ,& gran pericolo : perche la palla 
non folamente fracafiò, e trapafiò il muro;ma dirupò,e fumacchio gran faffi, 
t calcina a loro addo/fo : Il che ben commofe alcuni, ma il Proueditore Eri^- 
Zp, degno per certo di fomma lode , intrepidamente operò , che ciafcuno fi fer- 
matecene tra , & che nel mede fimo luogo ripofat amente fi continuale a di- 
f correre fopra quello, che s’era propofio. Continouò egli' parimente ad habita- 
re in quell’ iflejfa C afa fé bene ne'feguenti giorni, le fù fatto vn’alto,6~ grof- 
fo terrapieno , che in buona parte la ricoprì . Giunfe il Giuflinianofctito a 
Lucininfo, poco dopò l’efttfi partiti verfo Meriano il Priuli , e il Fofcatini , 
& come da Medici fù veduta la ferita, così fù dato permorto.Di che egli non 
dimofirò nuouo affanno , ma mife l’animo in pace , accommodandofi franca- 
mente a ciò, che la neceffi tàgli portaua,& ripigliò in buona parte, per quan- 
to potette, la cura,& il %clo del feruir'al Prccipe in quelle poche bore, che gli 
reflauano;onde vifitato dall' Frizzo, gli raccomandò la fica famiglia afe t tuo 
f amente, e fpefe poi tutto quel poco di vita, che gli avanzò, in difeorrere fopra 
gli a fari della prt fante guerra , & in rendere , chi bifognaua , capace de’Juoi 
difjtgni , e de’ Juoi penfieri , infegnando i modi , che conueniua tenere per pi- 
gliar vantaggio {opra gl' Arciducali, & perijchermirfi dalle forgt loro, man- 
dando fuori con [vltimo fiato gcnerofi ammacfiramenti>& il giorno feguen- 
te fpirò . Fù portato il fuo corpo a Palma, £2 quiui incontrato (come fi foglio- 
no i fuoi pati in fimili cafi) con le bandiere fìrajcinate , to' tamburi {cordati, 
con le trombe forde, vfandofi ogni lugubre dimofìratione militare : Cr quindi 
condotto poi a Fcnetia ,fù honorato di magnificentijfimi funerali , accompa- 
gnandolo il Prencipe,& tutta la Signoria alla Chiefa di S. Cjiouanni , e Pao- 
lo [otto vn ricchi fimo baldacchino con trombe, e tamburi,^ armi, ($ caualli, 
menati ,ccme conuienfi a funebre pompa, & ammantati,& coperti . Glifù 
ancora per publico Decreto di quei grati fimi Padri ordinata vna riguardalo 
le, & Splendida Memoria in quella Chiefa , doue fi veggono immortali altri 
gran Capi di guerra di quella Republica, & nello imbafameuto di vna Da- 
ma equeSlre , a fua Somigliànzà quiui eretta , furono intagliate nel marmo 
magnifiche parole ejplicatiue della Jua Patria, del fuo valore , della fua mor- 
te , & del luogo , doue caddè ferito , che fù vn de’ Colli fopra Lucininfo verfo 
Goritia : al quale però non corre vicino altro fiume, che il Lifonzo. 
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POMPEIO IVSTlNIANO, PATRITIO 
GENVENSI» PRAECIPVARVM ARCIVM 
IN BELGIO EXPVGNATORI, INTREPIDA 
BRACH1I OBTRVNCATION E APVD 
OSTEND. COELEBER. VENETAEQVE R.P. 

C V M A R M 1 S IMPERIO PRAEF. GEN. AD 
NATIS. INVICTO FLAMMICREPO MAR- 
TE CONFOSSO. M DC XVI. ARMIS, ET 
CALAMO BELLATORIB. CONSPICVO MI- 
RATRICI F A MAE SERVATO POST FVNVS 
PVB. STATVAM EQ^ ET MONVMENTVM 
EX S. C. 

A Tè dimentìcoffi ancor nquel generofo Senato de fuoi figliuoli minori, nè delio- 
moglie; perche a quegli tutti affegnò vita bonorata proni [ione di più cè (inaio 
di Scudi P anno in perpetuo, che trappaffa anco ne’ dificndcnti,& a quella va’ 
altra in vita, & a Franctfcofuo maggior figliuolo fu augumentato lo flipen- 
dio,& furono di più con effo,& con la madre, & co’ fratelli fatte in nome pu - 
blico grani condoglienge,& largire prof erte, & date loro magnifiche fperan- 
ge . Saputaft quella morte dagl’ Arciducali immediatamente prefero ardi- 
rei crebbero infornata baldanga;pcrtbc forte lo temeuano , & fiueuano di 
lui marauigliofa tlima . Quanto nobile opinione poi haueffe Ferdinando di 
quello Cau alierò, lo indicò nell’ efjergli arrecata la nuoua della morte;poube 
tio'i Jolo moiirò fé ut ire [contento ; ma di ffe anco , che quella guerra noneradi 
tanto pi egio , che in effa haueffe bruto a morire sì gran Capitano . Fù Pom- 
peo Oiujtiuiano di ingegno acutiffimo ,fù prontifjimo nelle effecutioni , & in 
tutte le funtioni militari : fu di tanto cor aggio, che in ogni pericolo entraua 
ficuro sì fintamente, che la JuldateJta popolare lo /hmaua incantato : Fù il 
Juo vefitre pofitiuo , e lemplice , ma J'empre leggiadro , & atttlato . Tafana 
fefianta anm,ma ne mufiraua a pena cinquanta . Aon fletterò già molto gli 
•Arciducali dopò la fua morte a pale fare , quanto ardire haueano prefo dal 
tnantame-itu d> si fatto huomo, & quelli , che prima erano con difficoltà ha - 
flauti a di fender fi, diuerrneroiprokocatori ,& /ubilo pacarono il Lifongp , 
& ft mofirarono nella campagna a vt/ìa di Lucininjo,doue alioggiaua ali' ba- 
ra fiatici fio E figgo, a cui oltre Pc fiere ottimo Senatore, tonuemuaft hen’an- 
to il nome di accorto, & ardito Capitano . Con quello il Proueditor Genera- 
le Muli» 
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le Tritili , e'I Proueditor Fofcarini vnironft a deliberare , che fi doueffe eleg- 
gere a foflenere il pefo , che fofleneua il Giufliniano , fino a tanto , che da Fe- 
netia fofie riabilito il fuccefforc,ò deliberato in che forma fi doueffe proferi- 
re il comando . Coti fù fatto Sopraintendente per fondare il Forte, & pian- 
tar la batteria verfo il Torrione delTonte , & efiequire tutto quel diffegno 
Giouanni Martinetto , con Nicolino Candido per Ingegnere : Et parue be- 
ne , che l'officio del tjfóaflro di Campo foffe efjercitato dal Conte Francefco 
JHartiticngo Generale della Caualleria leggiera . Era queflo Signore vera- 
mente alquanto indi /pollo , & affai graue di età ; sì che con molta pena reg- 
geva alle grani ffirne fatiche , che feco porta quel carico , non ottante , che la 
genero fi ti dello ffir ito trasfonde ffe vigore alla debolegga delle membicu,, 
quanto poteva fi maggiore . Non mancò egli però giamai di accorta diligen- 
za ; nèjchiuò alcun difagio per l’honore del publico , & per la falueg^a del 
Campo, & cofi debole, come era ,fà veduto in vna fola notte nel core del ver- 
no, alla rouinoja pioggia, ben tre volte montar’ a cavallo per tre allarmi fi al- 
fe portate da timide, & ineffertefentinelle di caualleria : nella quale ve n’e- 
rano alcune così vili , che effóndo in campagna a cavallo vn quarto di miglio 
lontane da Merlano, fé per auentura vna truppa di caualli vfeita fuori d'vna 
porta , dopò hauer battuto il cammino, ritornava per vn’ altra, non haueuano 
ardire di affettarla vicina, & di chiederle il nome in giufta diflanga ; ma fu • 
bito davano volta al Quartiere gridando. Arme, a rmc, & più grande forni- 
vano quefla paura, quando vedevano ritornare al Quartiere i caualli Dalma- 
tini, che per l’habito > che portano fimite a quello de Croatti , & degl’ V/ coc- 
chi, i quali haueuano fama din fidiate le fentinclle, erano bene ffeffo riputati 
tali, fi cagionavano fendalo* colpa, per C altrui viltd,queflidiJordini : Erro- 
ri filmati da gl' effetti faldati di molta confeguenga per lo fouerchio affatica- 
mento, che ne riceveva tutto il Campo . 

Batteria contra il ponte » Scontra Goritia. Scaramuccia di Monsù 
di Fur , & del Luogotenente ColoncJlo Staudero con Venetia* 
ni . Con tefa graue di parole trà lo Staudero, & il General 
Trautmiflorfc. Cap.Trcntcfimoquinto. 

Iouanni Martinengo parimente s’era meffo in punto a Luci - 
ninfo per incamminarti ad effequire l'intentione ricordata 
dal Giufliniano. Età vn Cotle,ilquale con lefue radici toc- 
caua qua fi le radici di quello Jopta il quale fù ferito il Giu - 
fliniano , & aragli pari foltezza : ma più fi accotìaua al 
ponte, & a Goritia, la qual era appunto a loro in faccia, In- 
ficiando r altro più verfo Lucininfo con la Groina in meggo trà fono , & 1 al- 
tro . Sopra queflo Colle dunque fendofi deliberato di piantare il Forte, & la 
batteria per jracaffare ilTorrion del ponte, andarono alcune compagnie di 

Fanteria 
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Fanteria Venetiana per prenderlo , & lavorar ui / opra : ma nel volerete ciò 
effequire , il Trautmiflorft barrendo intefi da Corridori , che i Vcnetiani fi 
avanzavano verfo quella parte, dubitò di quello, che era, & per ciò c omrn an- 
dò a Adonsv di Fur,cbe ff acciat amente occupa ffe quel Colle : dove egli ire- 
viatoft arrivò nell'ifl effo tempo, che i Vcnetiani cominciavano a faliru i Jcprat 
l'vna parte , & l’altra però fi affrettò molto per impadtonirfi della cima : & 
attaccoffi la fcaramvccia con gran fervore da ambi i lati: ma quelli della 1* 
JRcpublica già cominciavano così pafìo paffo a ritir arfi , & gl'tsfniducaU'fi 
ne rendevano padroni , quando givnfero alcune nuove truppe Venctiant, le_» 

? < H ali rinvigorirono i fuoi, (S ritorno ffi di nuouo congra cere a ribaltare quel . 
i , ebe parevano vincitori . Era bomai durato tento il combattere , che quei 
del Fur baueuano confumato la monitione : fi che dalla parte loro le archibu- 
giate Jemprc diradavano , & crefceva il pericolo di bauer'a laf tiare ilToHo 
a Vcnetiani . Di che forte Affettando il T reumi Horft, che riguardava dal 
Torrione la fcaramvccia , affrettava quanto poteva alcuni Guadatoti a por- 
tar ne' capelli palle, & poluerea combattenti, & infume foUe citava lo Stati, 
dero già ritornato dalle montagne di Capar eto , che ff editamente correffe in 
foccorfo del Fur . Lo Staudcro vdito il commandamento laftiò buon'ordine 
al ponteffuo Poflo,& dopò fece ben fornire di monitione ijuoi faldati, e quin- 
di inuic/jì al Colle . Era lo Staudero corpulento , fi grane della perfine , la 
falita molto erta, il T rautmiftorft impaticnte : onde pareuagli , che cifalifle 
troppo tardi , & molto tardi ancora ftfoffe mofso dopò l’ordine L» • Ter lo che 
reggendolo montare con minor agilità di quello, ch’egli haurebbe voluto, bc- 
Hemmiaua dirottamente la terra ,- e'I Cielo : lo Staudero nondimeno arrivò 
molto a tempo, & molto valorofamentcfi adopeiò,talmente, che fece in breue 
ritirare i nimici , & fen^a contrailo rejlò egli libero Signore del poggio , & 
prcfilo ordinò , che piò non fr lafciaffe di) armato . Fatta quefìa affai bella* 
f anione , ritorncffi al Trautmiflorft per dargliene conto, con ferma opinione 
di c/fere da effo lodato , & ringratiato ; ma non offendo ancora a quel Signore 
paffuto lo {degno, conceputo per la lentezza , thè gli parue a prima vi Ha ha- 
uere fiotta, in vece di lodarlo , & di raccorlohunatiamente fi gli fece incon- 
tro con parole,& con voltoaffriffìmo, rimpiattandogli, che baucfle tardato 
troppo ad aUcflirft,c troppo più a falire;& gli diffe,che non era cofa da buon 
foldatoil perder tempo nel metter fi all'ordine in tutto , & per tutto ne’ ca fi , 
dove vn poco di tardanza può arrecare grave danno, come quando il tempo 
avanza; convenendo ff acciai amente correre ad incontrare ogni peritolo con 
quelle file armi , che prime vengono alla mano . Gli riffofi lo Staudero , ebe 
la troppa fretta dà grande inditi di mente turbata, & che, doue i tu> bata la 
mente, dirado, onon mai fi fà cofa buona : onde effo /limava meglio lo andare 
ad incontrar' i pericoli con (onofiengadi ciò , chefifà , else furio/ 'amente feti- 
da penfare ad altro , che all' andar’innanzj . Per quefto dire fi acce fi di mag- 
gior e J degno il Trautmiflorft sì fattamente, che incaricò f altro di grave vii • 
. lania , 
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lama , ® con ingiuria all’ Alemana lo chiamò puttana vecchia A che ri- 
ffofc lo Staudcro cauallerefcamente , che egli era [oliato di honore : & repli- 
candogli il T rautmi/ìorft, ch’egli non er affidatoci mife prontamente la ma- 
no su la ffada perfofienergliele:ma vietarongli il nudarla molti Signori, & 
Caualicri , che fendo pre/enti , s’interpofero : onde la briga fu racbetata , & 
fopitafemga più trattar[cnc:percbetraJcorfo quel primoimpeto , e paffuta la 
colera dall’animo del Generale , gl' increbbe molto d'hauere in quella guifa. 
affrontato quel Capitano, & con molte carene s' ingegnò di placarlo, facen- 
do vedere , che gli buomini diuenuti preda della fupetbia , ® del furore fono 
talvolta ncccffitati a piegar/i, con di {pregio , & non come vorrebbe la lorofo- 
uerebia altererà , che fpeffo troppo lifolleua per farli maggiormente preci- 
pitare con danno della riputatione,& con perdita tal' bora dell'amico,® fem- 
pre dcll'vfo dell'amicitia : peroche di rado l’offefo dal fupcrbogli ji concilia 
di buon core per apparente fodisf anione , offendo che {empie da sì fatti è più 
poffente la puntura deU’offcfa,cbe il rimedio della cortefta, la quale viene de - 
ferina nell’arena , come l'offcfa nel marmo onde fi cagiona, che tu non ti pof- 
fa intieramente nèferuire , nè fidare di tale , che vita volta hà ingiuriato, ef- 
fondo poco felino metter l’efferfuo in mano di chi non può,fe non defiderare la 
tua di Slruttiove, oltreché [offender di parole è vn fottoporfi con poco frutto a 
offefedi fatti tfenon che qucjio feguì tra due Caualieri di vna natione,cbe 
fe ne viueper lo più allapiana . 1 V mctiaui in tanto , poiché non potettero in - 
fignoritfi del Colle ftabilito , deliberarono di fabricare il Forte fui Colle più 
vicino a Lucininfo, dotte il Ad a Uro di Campo fù ferito,&,pcr potere con più 
fi emerga ciò fare , alloggioffì vn Corpo di guardia nella più alta fommità , 
thefoprafià il Forte di S. T rinità, & poi calandofi alquanto più baffo ,fi fe- 
te vn' altro Ridotto [opra vn’ altra eminenza, che dominaua il Poflo,doue ha - 
ueuanft ad accoffare per battere il potè, & lo chinarono Santa Croce,® neU 
X’ifteffo tempo prefero auto Poflofopra l' vi timo de' Colli verfo il ponte, e [fen- 
do quaft tutti f opra vjia linea dritta, che attrauerfa quelle colline . Dopò ba- 
uere i Vcncùaui finito quefl' ultimo Forte, piantarono, quaft attaccata ad ef- 
fo, dalla parte, che guarda il ponte, vna batteria con due cannoni , & con vna 
groffa colubrina.Co canoni ft rouinaffe il Torrione,® il ponte per poter fi più 
agevolmente impadronfdcl paftaggio : co la colubrina fi batteffero lecafc di 
Garitta ffauentadoft i Cittadini,® con quefla,® con quelli ft ajfìcurafje quel 
filo per auditor fi con minor fojpetto.Aon mutarono molti, iquali con federato- 
no, ebe tutto quello poteua effere di poco frutto ; mentre gl' A ufiriafiviaufa- 
neuanojcomc moflrauanodi voler fare, il colle de'Caflagnicfiendmhe quello 
dominaua il ponte, il Torrione , ® intieramente tutto quel {ito . Fecero an~ 
coi Ycnetiani trincierare da, varie bande il montieeUo delia batteria, ® i \ » 
più luoghi armare di buoni archibugio»! da CauallettO » alloggiandoui mol- 
ta foldatcfca , & l'ifieffo per tutti quei colli offeruarono,laJciando in più luo- 
ghi de C orpelli di guardia con trinciare, & con boritale . Prefero anco allog- 
■i- - i giumento 
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giamento al piè del colle* su la fi rada maeilra , dalla banda del Làfon^o verfo 
Coritia, parecchie compagnie di Infanteria nel Villaggio di Podegora,tenen - 
do, & baricando il Recinto dalla chiefa,& alcun altre cafe quiui intorno. Ni 
fù degli Auflriaci pur'vna di tutte quefi'opere impedita; perche anch'efii nel 
medcfimo tempo fopra l’altro colle oppoflo , da loro con qui fiato ,fabricauano 
l'altro Forte , che dalla quantità de cafiagni di quel Colle effi nominarono il 
Forte de'Caflagni,& i Fenetiani lo chiamarono il Forte del bofeo. Paprica, 
to che Irebbero glivni, e gl' altri quelli Forti , fi cominciarono con lemojcbet • 
tate a trauagliare , ò più lofio a sfiidarfi per cerimonia foldatejca , a minai - 
ciarfi , ^ a moflrarfi Jempre in arme . Ma non fidamente gli huomini ol* 
traggiauano i Fenctiani ; magli fgridauano le donne Tedcfclre ancora, che 
vemuano dal Campo al fiume per loroferuigi , & gli ajfiordauano con ingiu- 
rie, villanie , & minacce ; comefiempre t'è veduto anco ne'pafilati fiecoli , che 
nelle f emine alemanne l vn non so che di virile , & di robufio più affai , che 
nelle Italiane . Ma quelle ingiurie erano da faldati traficurate , efichernite , 
e ftudiauafi a piantare la batteria, la quale finita, i cannoni continoua- 
mente tirauano al ponte, IS lo fracafifauano rouinof amente : la colubrina fi - 
milmente ferina nella pianga di Coritia , & nelle cafe bora in quefia , bo- 
ra in quella a voglia de' bombardieri , & di quelli, che di dògli tichiedeuatto ì 
perche era traficorfia vna tal licenza , che chiunque a quella batteriaandaua * 
faceua fecondo il fino gufio far'vn colpo, ò due fenga hauerfi riguardo fempre 
al fine principale, che però da tutti non era affatto ben conofciuto: ni vedeuafi 
prouenireda quella colubrina molto vtile, quantunque ne ammala fife alcu 
no, & molti ne ffauentafie talmente, che fi rifolueffero ad habitare lontani di 
Coritia: ma ciò poco,ò niente faceua alfine della guerra . "Ben di fiero alcuni, 
thè tutta quella opera farebbe fiata molto fruttuofa , fé fi fofie prefo il ‘Pollo 
del bofeo tonfarne all' intensione del Ciuf! intano: & fatefù confidcrato.cbe , 
quando vn ricordo deriva da qualche c {fermentato , prudente Capitano, 
conuicne ò efiequirlo di tutto punto, ò mutare rifolutione in ogni parte : per - 
cioche quel tale ordina le cofe fue in ogni parte torri ffondenti , che però non 
ofieruate in tutto diuerfificanfi anco in tutto nel fuofine . Gli Arciducali in 
quello mentre penfando , che la rifolutione fofie di au annaffi , Pi di prendere 
il Torrione , & quiui alloggiar fi ,gnardauano confomma diligenza il Forte 
de' Cafiagni , fortificando anco maggiormente il Torrione del Ponte , il qual 
prima con vn Ricinto di trincera haueano Circondato . Di là dal Lifongo poi 
piantarono sù la ripa alcuni peggt d'artiglieria con fue Gabbionate , tirando 
al Forte Venetiano , & alla batteria , Jt bene con poco danno : che però non 
era si poco, che non vi rimane fie tal volta qualche morto: PS fù, che vn colpo 
folo a due, che trafcuratamentc fi tratteneuano sù le He fie trincete del Ridot- 
to de cannoni, portò via ad vno il capotti' altro vn braccio • 
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Fonda rione del Forte Priuli . Di feorfo fatto dal Giu Miniano 
in viti'fopra Timportaiiza d’vn tal Forte. Balorda* 

» gined’alcuni Greci lòrpreft da Trautmiflorft. 

Capitolo Trcntelìmolelìo . 

L fofpetto degr Arciducali , che Venetiani s' auan^affero col 
calore di quella batteria, non era così grande , quanto era L» 
quello de Venetiani , che gli osi ràdutali piglialo vna ri - 
Jolutione adefft molto dannofa, prima di efftr con opportuno 
riparo preuenuta. Di queflo il (jiufliniat.o haueua molto 
efficacemente più volte auertiti i publict Rapiejentanti , (4 
con preghiere calde gli hauea perjuafta riparami , <& vi t imam ente hauea 
qua fi morendo ciò ricordato . Soleua il Giufitniano , come ogni buon Capita- 
no far fuole , ve flirft bene ffieffo della perfona del Capitan Generale inimico, 
& maturamente penfare, che partito egli prenderebbe per danneggiare gli 
auerfarif , & per afficurareijuoi , quando egli foflc quel talcj . In qurflcj 
conftderationi effendo egli flato prima d'efler ferito, conobbe , che JegFAu- 
ftriaci hautffero pigliato quella rifolutione, ebe io accennano poco dianzi, af- 
fai facilmente haurebbono me fio in fteuro il loro paefe, & in pericolo , c noia 
grande il renet iano : La rifolutione era quefìa . Di fotto alquanto a Luci- 
ninjo è vna campagna, chiamata della Mainila per non so che cafe,ò villag- 
gio poflo in efia,cbe Mainila fi chiama . Hot a il Giujliniano hauea vedu- 
to, che, fe il T rauimiflorft,paJfando il Li fongo, fojfe venuto a porre il fuo cam 
po in quefla campagna , non molto difeofto dall'acqua , & hauejfe fortificato 
Jopra il fiume vn ponte per hauere la communicationc di tutto il paefe ami- 
co, eif eriga dubbio baierebbe meffo le cofe fue in fi curo, & afflitte le Venetia - 
tic: perche, condotto ch'egli hauejfe quiui il fuoeffercito,ér moderatolo, non 
era da fperare , che il Venetianolo hauejfe potuto far disloggiare , effendo 
qudl’ejjercito numei ofo , & di buona gente . Poflo ji adunque in quella pia- 
nura , egli prima i fteuro ( haueua detto il Giujliniano) per lo numero,pcr la 
qualità, per lo fito,per la f or tifi catione, & per hauere vicino, & quafi prefen- 
te tutto il fuo paefe, dal quale può facilmente hauere, mediante il ponte, tut- 
ti i bifogni di vittouaglie , di monttioni,& d'altri ricapiti nect ffatij . Dipoi 
egli affi cura Gradifca, non e fendo da lei lontano più di due miglia ; perche, fe 
alcuno vorrà porre il campo fotto a quella Foriera da Settentrione , non 
io potrà fare, (fendo l'effercito nimico da quella parte, fri il quale, & la Fot - 
legga il volenti por campo farebbe temerità • Se alcuno vorrà attaccar Gra- 
difia nò da Settennione, màda Mcgjgo giorno, l'effetcitoamico farà tempre , 
quando vorrà, nella Portegna con quanto foccorjo bifognerà, tanto per forti- 
re, quanto per mutar h guardie , (f fommini firare ogni commodità . Onde fi 
tocca con mano , che mettendo il Campo gli Arciducali in quella campagna 
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ajfuureranno Gradifca : nè fola Gradifca , ma molto più Gorbia : perche ha • 
vendo effi ini l'effercito, chi fard sì temerario , che conduca le genti Venétiane 
di là dal fiume { £t fe alcuno lo fard, non faranno tUe perdute f 1 Se l’cfjerci- 
to della Republica fufi'e di là dal fiume accampato fiotto Gorbia ,l'cfiercito 
deU'esfrciducarefilarcbbc Ubero Signore della campagna di quà dal fiume.' 
Onde all' efferato Venetiano , converrebbe in pochi giorni morir fi di fame» 
perche nou baurebbono ifuoi altra firada da condurgli Jufficienti monitioni» 
che quella della campagna,dclla quale gl' Arciducali farebbono patroni . Nè 
fi può direbbe conducendo i Vcnetiani il Campo di là dalfiume,rcflaffero are- 
to gf Arciducali con patimento di vittouaglie,(3 di monitioni di qua: perche 
battendo eglino di già i Forti sóli Carfo, & l’effercito vicino ad effo Carfo, col 
quale per Rubia potrebbe communicare fi terrebbono fempre quelle firade 
aperte per bauere le monitioni da tutto il Gragno per la Valle del Vipao , & 
dalla parte di CafiagnouiTga . Et è bene flato infegnato da' maggiori Capi», 
tani, che vneffercito anco non grande può difendere vupaefe da vii altro mol- 
togrande col metter fi inme^go alle Fortezze ,ò d luoghi più importanti » 
d' onde egli poffa fecondo gl' andamenti del? inimico accoltarfiòa queflo, ha 
quello: come mirabilmente moflrò con la prona in Lombardia l'anno mille - 
cinquecentovintifette, Francefco Maria della Rouere ' Duca di Vibino , Ge- 
nerale dell' ifìc fifa Republica contro lefiercitodi Cefare guidato dal Duca di 
Branfuich. Laonde fe col metter fi frà le Faringe può vn Capitano difen- 
dere vnpaefe con vn picciolo effeteito da vn grande, moltomcglio lo potrà di- 
fendere da vn' altro non grande ,& ncceffitato flarji diuifo in molti luoghi . 
Aia tenendo l'inimico la maniera,chefiè confiderà ta, non folamente farebbe 
quefiogran bene a'f noi , ma farebbe anco gran male alla Republica . 'Perche 
effóndo alloggiato in quel luogo farebbe quafi padrone di tutta la campagna » 
che al preferite è della Republica: Et però egli ne trarrebbe grandiffimo frut- 
to, baiando tutti i Villaggi all'intorno amici , & terrebbe in vn continuo , & 
grane foretto tutù i Quartieri, & i Forti della Republica, efiendo ad efifimi 
tino • lmpcrochefenga paragone alcuno egli farebbe più forte, & potente 
d' alcun di loro : t .{fendo che in ciafcundi quelli è folamente vna parte dell'ef- 
fcrcito Venetiano , & in qucflo fola farebbe raccolta tutta la gente de gl Ar- 
ciducali : Onde ogni volta che gli venifie a propofito , potrebbe all’improuijb 
di momento in momento affaltare quando Mediano, quando Lucininfo quali * 
do Romanfo, quando qualch’ altro Po fio, (f con pocojuo trauaglio, & perico- 
lo tenergli tutti in vna perpetua pena in arme, & tormentarli con grande fjut- 
ucnto: il qual terrore poflo ne glanimi della luldatcfcaijc improuifamente 
volt fiero gl Aufìriaci penetrar ben a dentro nel oaefe della Republica, & ve- 
dete anco Palmato potrebbon fare,& baurebbon il ritorno finirò . Queflo di- 
feorfo fatto più di vna volta a’ Proucditori dal Cuuflmano haueua perfuafo a 
tutti ciò efier vero ; & banca di piu moflrato, che a queflo fi potea prone dere 
col piantare in quella fiefia campagna vicino al fiume in vn Poflo da effo ri- 
cono- 
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conofcìuto > vtt grande , & btn'intefo Forte, co'l calore del quale haurcbbono 
tenuti fempre gl’ Arciducali di là dall’acqua . f Rapprcfcntanti publici Ve- 
netiani hauendo considerato di nuouo , dopo Sento il Giufliniano , quefli di- 
ficor fi, (lattano in gran foretto , che gl' Arciducali doueficro poffare il Lìfongo 
con l’ efferato, & mettere il Campo, doue il Giufliniano haucua attonito: per- 
che vcdeuano quaSi ogni giorno qualche compagnia inimica guaggare il fiu- 
me, & auicinarfi fin preffo a quella Prateria : Soffietto, che fi era Sotto anco 
maggiore per quello, che Jeguì quafi Subito morto il Giufliniano in vnacafa 
pofi a nel baffo della detta campagna in ripa al fiiume. Haucua il Giufli. 
niano poco innangi alla Sua morte Satta fortificare vna cafa, che era al fine di 
quella campagna si’ l fiume , doue appunto ne' tempi pacifichi babitauano 
quelli, che quiui per leuare apaffeggieri la lòghegga delcammino,paffauano 
la barca . E dentro a quefla haueua me fio di guardia vna compagnia di Gre - 
ci,accioche feruiffe per impedire, (2 difficoltare animici il prendere quel Po- 
Sìo fino a tanto, che il Forte, che egli haueua determinato, fi Sofie fiotto. Que- 
lla cafiafii molto ben guardata da quei Greci, viuendo effo Giufliniano, (2 al- 
cuni giorni anco dopò la fina morte: mà hauendo poi gli tsi caducali prefio ar- 
dire di poffare il fi urne ad ogni lor voglia, & hauendo vna volta ,€2due rico- 
mpiuto molto bene quel luogo , il T rautmiflorfit all' vi timo haueua prefio feco 
da cinquanta buoni caualli,&in perfiona era caualcato alla volta di quel- 
la Cafia, acuì fiendofi fiatti incontro alcuni di quei Greci, & battendogli 
con gran fiicuregga dimandato , che Prencipe vinata , egli placidamente u 
hauea rìffoflo, cheviuea San Marco , (2 che era amico . Il che Scioccamente 
hauendo colorò di f libito creduto ,fit lo haucano laficiato accollare fenga dar di 
mano all' armi, &, Comes' erano trottati per lo prato ffiarft , & per terra {Ira- 
staccali 1 corife ne erano rìmafit . <JMa il TrautmiÙorft giunto loro addofio 
con quella fina truppa , ben lofio gli hauea rifuegliati da quel loro negligen- 
te ripofio, sitandoli, (2 fierendoli fieramente , & quafi in vn'iftante venden- 
done ben Sedici, come pecore, & più di trenta menandone ficco prigioni . Ha- 
uea ben poco mancato, che quel Signore nel ritorno non pagaffe con la propria 
vita quella braua attiene : perche , come egli era di fina perfiona oltre mifura 
ardito , hauendo voluto il primo nel ritorno ripaffar’ il fiume in luogo , doue 
non conofccua bette ilguado, hauea trottata l’acqua più profonda , & più ra- 
pida di quello, che gli borita {limato, talché il cauallo gl’era andato fottofopra 
con grandiffimo pericolo di annegarlo s pur c/icndoft ri Sempre mantenuto in 
fella, il cauallo [i ribebbe, (2 lo portò all’altra ritta: doue condot lofi, diede fe- 
gno a’ fuoi , che non ten taffero quitti ilpoffaggio , &pofcia egli {le fio caual- 
cando di nuouo per quelle ncque, trouò finalmente per gli altri ilguado, (2 li 
fece fuuramente poffare , conducendo fico i Greci prigioni . In luogo di quei 
Greci fu me fio vii altra compagnia pure di quella ifltffa natione,cbeda quel- 
la mcdeftma fidfia continouamentejalutaua con lemofichettate quegli. che . 
fiau ano trincerati sìt l’altra ripa. Percioche dal ponte di Goritia fino a Sdrau- 
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fina ,il qualVillaggio è dirimpetto a Gradifia.haueuano gP Arciducali alia- 
te delle trincete , e fatti de’ redutti,ò altra fartificatione,ouunque il p a faggio 
era facile , accioche i pochi potejfero impedire a i molti il poffare : fe bene per 
all' bora i Tene ti ani haueuano rumor pen fiero di pafiare di là, che timor e, che 
gl't^iufiriacì pafi afferò di qui . Onde per quefto i Generali , & altri Capi 
erano in continone Confulte di fabncar il Forte molto prima propoflo,(* poi 
ricordato dal Giujliniano alla fua morte: fpeffo però , come piti d’vna voltala 
attiene , otte non è perfetta la vnione , nè i fini forfè conformi , fkceuano nci- 
l’tfleffa campagna fopra di ciò varij difiorfi con varie opinioni , fenati ptr» 
mettere, che alcun altro a loro s'actpflaffe : Angi effendoft vna volta inconfi - 
deratamente fermati non lontani da loro alcuni Capitani di Corale , PS di 
archibugieri a cauallo,vno di quei Capi, che era di confulta fi leuò in cotanta 
gran colera , che con fu per biffino dtfjrreggo di parole sgridò quei Capitani , 
& comandò aframente, che f feofi afferò , & non fi guardò ancora di oltrag- 
giarne alcuno , chiamandolo per nome . Difjrreggo da fare in alcuni aggiac- 
ciate ogni affettuofo dcfiderto,chefoffe ancor di fuoco , fe non fi baueffe Japtt- 
to ciò non (fiere fiato di confenfo degl'altri,& molto meno del Prencipe . Può 
il di fpreggo far taluolta più riuerentigl'huomini vili, ma fi inimica, & fi ir- 
rita contro i gerurofi, i quali co’ foli termini di vera bcneuolenga , & di pura 
corte fia ponnoeffere infiammati al bene operate . tSVlacbi non fi ègiamai 
anelato aU’obbidire,non intende effusamente la parte del comandare . Do- 
pò quella Confulta, fecero i Generali dar principio al defiinato Foriti . Et 
perche Poffare era di tanto momento,di quanto fi bà detto, volfe il Froueditor 
Friggo itami egli fi e fio in armi tutta quella notte sù la campagna , PS con 
lui il Ti rtuigiano , afiìHendo Giù: tjllartinengo con intera fopraintendenga 
alla fondanone di e fio Forte ,& diffegnandolo Nicolin Candido , afiicurati 
anch'efii da vna buona fiotta di foldatefca. Fu diffegnato lungo cen- 
to cinquanta , largo cento , & vn varco, & poco più di i in piede: . . . k : 
con quattro baluardi , con / offe attorno molto larghe , & r 
profonde, con terrapieno a botta di cannone . Fù no- 
minato da Tenetiani in riguardo al Proueditor 
generale il Forte ‘ Friuli ,da alcuni de_» 
gP Arciducali Talmadina , da al- 
cuni il gran Forte : Et fù 
i . grandemente da loro 
i limato , come 

• i . v‘ - quello , 

che 

poteuafar molti danni , PS impedir 
loro importantifnni 
difigni . 
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Sorprcfa di Villanuoua Veneta: & trattato di vna fpia fdegnata . 
Capitolo Trcme/imoiettimo . 

)n tutto ile il Forte Priuli operajfe i buoni effetti, che fi fono 
narrati , non potcuapcrò coprire da tutte le patti i Villaggi 
Fenetiani dalle incurfioni : perciocbe i luoghi esfrcidueali 
de' Celli refiauano di qua dal Fiume, & Pavidità della pre- 
datei bi fogno cagionava , che gli sJufhiaci erano molto in- 
clinati a Jaubtggiamenti, & peiòmolto volentieri ne face- 
vano, vedendofi lacommoduà pronta : perche le paghe venivano loro sbo> fa- 
te molto di rado,& molti in molti luoghi patinano gran difagio di viveri , di 
veflimenti, di monitioni,ed'atmi . Ada peggio di tutti {lattano quei pae fatti, 
la roba de' quali tonfi fitua ne luoghi occupati dalla Republica , & molti pù- 
nta aue^i a viver nobilmente , (z in delicatezze , fìentauano la vita pove- 
ramente, & conueniua loro rimetterli utile compagnie de' f old ati per mendi- 
car quel poco flipendio , che con molta difficoltà vtniua dato loro : Si che co- 
me Lupi cacciati dalla fame , erano tal volta ncccffitati e [por fi a pericoli eui- 
dentiffimi per far qualche bottino , & brufearfi qualche prigioneda rifeatto: 
il qual de fiderio ne moffe da fettunta a venire fino a Villanoua Veneta , T er- 
ra aperta, moltovicinaa Menano, di là dal Monte di Medea , ver foVdine. 
Cofloro fotto la feorta di Carlo Fabris Gradifcano arriuati nel Villaggio fen- 
Za amazz aT ’ alcuno, fccero,& conduffero ficco alcuni prigioni, & in partico- 
lare il Tarocbiano , al quale conuenne poi rifeattarft con vna gran fomma di 
Zecchini, battendolo molto tempo innanzi conofciuto per denarofo . Sapeva fi 
nel Campo siuRriaco ciò, che fi volea , delle cofe de’ Venetiani , come fi è più 
volte detto, cofi di quelle della foldatefca, come di quelle de paefani,e tanto de' 
Forti, Pofli,c Quarticri,quantodellcTerte, Camelli, Città , & Fortezze, 
Jmperoche i Furiant refi alla Republita,efìendofi [par fi per tutta la Patria _» 
infaticabilmente incontravano le occafioni d'impiegar fi in qualche fruttuo- 
jfo feruitio del loro Prencipe , ancorché cometteflero , non fenza pericolo del- 
la vita,fpergiuro,e tradimento : cotanta era l’oHinatione del loro affetto ver- 
fo fifa <£ Au(lria,caufato in molti forfè più , che da altro dal poco amore, che 
portavano al nome Fenetiano . E' gran cofa, t befrà tanti , e tanti fudditi di 
Ferdinando, & dell’ Imperio, & di molti altri Prencipi,fia in quelli foli cofi 
cattiva difpofitione verfo il nome Fenetiano , con tutto che fomma clemenza, 

■ & incorrotta giu flitia fia vfata per tutti i tempi, & in tutti i luoghi da quel- 
la Republica verfo fudditi, & Foreflieri egualmente, & che ella non miri ad 
altro fcopo,cbe al bene vniuerfale di tutti i fuoi Stati , & dell' Italia tutta 1» , 
quanto più la ragione del governo di vna Santa Republiea può comportare . 
Alcuni di eiòinuefiigauano lacagione,nè mi difjona il riferirla . Eranodun- 
qttc alcuni di opinione,, che il poco amore verfo i Fenctianifoffe nato in coloro 
1 — J . t&> 



19» r> E L T X A GVERRA 

più , che da altro dalla longa , & affìdua pr attica , tenuta da effì con buemini 
sbanditi dallo Staio della Republica , de’ quali quei confini ftmpre per Indie- 
tro erano flati ripieni . Ctfioro, nel raccontar la caufa del loro bando ,fog Ho - 
no tutti , come continouamente fi ferite , sgranar fi di ogni colpa , e dipinger fi 
innocenti , aggravando il Prencipe ,cbe gli sbaudijce , & incolpandolo d’in- 
giufìitia , (5 di crudeltà . Hora è flato flimato , che mentre ciò tra gli affi- 
dm ragionamenti nello Stato Arciducale veniva detto , reiterato » mulet- 
to da gli iìtffi Fenetiani , ancorché Fuorufciti , non poteffe effer di mt no, che 
non gener affé cattiuo affetto verfo la Republica , bauendo l’affidua confabu- 
lai ione fo>^a grande d'imprimere ne gli animi creduli , il falfo per lo vero . 
Preti deità anco notabil vigore tale opinione in loro dal ftntir raccontare l'vfo 
della con fifeat ione de’ beni, il quale ancorché da fenetiani fta pr attuato, con- 
forme ad ogni Santa equità , fot amane tonte a federati malfattori , & fi in- 
troduca a terrore , più- che per alno, chiudendo il Giudice, gli occhi nella effe- 
cutionc ad infinite cofe , che auantaggiano i rei; con tutto ciò qutflo tafto mol- 
to operava , effóndo , finga alcun i iguardo , toccato più di ogni alno da Fuo- 
rufeiti per ricoprire la loro infelice , ££ mejcbina povertà efeufata con affette 
condennaggioni fatte contrai loro beni -.pena, che non effóndo vfata ne gli 
Stati de' Prencipi si ufi r iati alemanni , fuor de' Delitti della effefa 
ftà , ferina con tanto impeto il core di quei popoli > che il fangue fi agghiac- 
ciava lor nelle vene, in penfarldodi hauera fotrometterfi a gli accidenti di 
quefli cafligbì , & perciò da niuna fatica fi fotnahcuano , & niun rifehio 
fchiuauano , per if chinare quello foto , che a loro pareva di tutti gl' alni ol- 
tre ini fura , il maggiore . Quindi aueniua , thè i Capitani Auflriaci haue- 
, vano abbondanza di (pie ottime, & fidate di ogni forte, che operavano per 
puro affetto fenzu prezzo • 1 fenetiani ali' incontro patinano di sì fatta gen- 
te gran carefìia : non già afleaendofi da tali operai ioni i fu riditi originai fi , 
pei che non fofiero alla Republica, quanto fi conueniua , affa lionati ; ma per- 
che non fi vedeuano in pericolo di mutar Signore , come gli alni: nel qual 
calo (e fi foffe flato , non baurebbono tffi ancora mancato di far’ il medefimo 
perla Republica, che i Contadini Arciducali facevano per l' Adduca-» . 
Uè armi denetiane per tutto et ano vincitrici, & però cfjìnonfi curavano d’iu 
traprendere partiti pericolofi , cfjcvdoche l’acqui fio del paefe , che per tali 
rapporti poteva far fi , niente toccava a loro particolarmente , & la fperanz* 
della mercede era picchia , in con, par adone del gran pericolo,cbe fi correva j. 
tpagauarifi però a pet/oncanco infime , & mecaniche , le decine degli feudi , 
per cotali feruigi: ma ciaf cu no fi iman a l’opera da fe fatta più ftmpre di quan - 
to meritaua, & effóndofi, fóbcu’a torto alcuna volta doluto alcuno di tfiert-» 

. fiato poco premiato , hauca raffreddato i cori de' tali, che a sì fatte pf àt- 
tiche più erano difpdfii , & alcuni di coloro fi quali vna volta ballettavo batt- 
io dentro le mani , fi erano J de girati talmente , che alcun vi fu , il qual mig- 
rando per follia il premio più conia propria ingordigiuchc col merito del . 

l'operato , 
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r operato , SS pretendendo cernitura per ventine , tiuolfe il buon' affetto ìilm 
perfida maleuoglienT^a , & in defideriodi vendetta : Sì che , per rabbia nata 
in lui non da altro , che dalla fua opinione d'effer Slato in quelle fecrete fa- 
cendo poco guiderdonato , machinò cofedi non picciola confeguenga tonte. ua 
Veneti ani; Le quali J'e foflero Siate riceute da coloro , a’ quali furono propo - 
fte , nafceua di ficuro vii nuouo > Si pericolofo impaccio nel paefe ; il quale 
hautrebbe forfè rotti , ò per lo meno difficoltati i primi diffegni . Quelli fu 
vn tal Gregario Fauotto di Tiatto , Villaggio di Cargna , gioitine amie , & 
accorto, il quale offendo Stato per molti anni nodrito in silemagna , SS ha- 
uendo in tutta la fua vita conuerfato con quella natiane , fà ricercato di an- 
dare a riconoftere furi inamente l’effercito esi ràdutale . Il che fece con tan- 
ta prontezza , SS accuratezza , che egli riportò in ifcritto il numero , SS la 
qualità de' pedoni , & de' cavalli ; i nomi , & i cognomi de' perfonaggi , & 
de' Capi ; le comm oditi , & i difagi dell' effercito ; gli apparecchi , SS i ripa- 
ri del Campo j li ragionamenti > & le opinioni del volgo , SS injieme qual- 
che intentione de' grandi rapprejjo a’ quali più giorni ci fi trattenne coti fttoi 
a mici in Goritia , SS ne’ Quartieri della campagna , moti randa fi quitti fem- 
preatuttidi affettione tsfrciducaliffimo : la qual diligenza effendi) fiata ri - 
conofciuta con più decine di ducati , & molto più ricompenfata , col buon af- 
fetto del Prencipefil Fauotto arrogando vanamente a fe fieffo cofe maggiori, 
& prefumendofi affai più del douere, non contentoffi di quella mediocrità ;SS 
prtfene tanto fdegno,cbe fe n'andòfecretamenteal Conte di Spitelo .gran Si- 
gnore alemanno, il qual confina co la fargna,SS gli offerfe di dargli in mano 
Tolmezzotc tutta quella Prouincia,sì veramente, che per tal fattogli defie 
foto la affiliò za di treccio fanti. La offerta a prima giù ta fu accettata da Bai 
dafiar M dndolfer figliuolo del Capitano ,cbegouernauail paefe in vece del 
Conte: Ma poi, ò che egli temeffe di tirar la guerra in cafa fua, accettando il 
partito , ò ebe egli dubitaffe di doppiezza & trattato , ò che altro pure da ciò 
lo diuertiffe ,non foto non fi attaccò al partito ; ma {limò giufiitia tradire il 
traditore: Et perciò, fimnlando buona intentione, e chiamando colui a Spite- 
lo, lo fece per t firada ammazzare: mentre egli credeua di andare a conclude- 
re Paopunt amento del ne^otio . Difpiacque forte ai altri alemanni quefio 
bomicidio , SS alcuni differo , che’l Mandolfer haueffe ciò fatto in gratta de’ 
paefani della Cargna, fofpettandofi, ebe per battere in quel paefe alcuni ami- 
ti egli teneffe ton loro corrifpondenza . Ondefù fopra tal querela anco sfi- 
dato da vn’ altro Capitano a [ingoiar combattimento, & reflouui occifo: come 
appunto, le Iddio baueffevoluto moflrare , che noi doniamo in tutto, & per 
tutto lauarfi le mani da’ tradimenti, & dalle perfìdie: & che l’inganno fia da 
fefteffo cotanto abomineuole,cbe non falò non fia lecito rv farlo cantra i finte- 
ri, & i leali , ma ne tontra i perfidi , SS i traaitori, ad onta , & con fu filone di 
ehi commenda, SS commenta con lunghe dicerie quel fallite fallentes. Ma 
tornando alla mia primiera n arra tione dico , che fe ben’ il Campo della Repu- 

blita 
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blica non baueua quella abbondanza di jpie , che lo Arciducale , tuttauiafi 
fapeuano molte coje da prigioni , & da faldati fuggitiui . Da queflì tali fi 
feppe in quei giorni , che v’crano arriuati altri nuoui aiuti a quell’efjercito j 
peroche già erano venute le quattro compagnie di Spagna , che fi ajpettaua- 
riOi & parimente era compar/o il Capitan Petler con nouecento fchiauoui lc~ 
tiati dalle montagne [otto diciotto infegne , fendo di tutte Luogotenente il 
Capitan Ifolano , nato in Friuli, fuddito della Republica,vifiuto pero touga- 
mcncc in Croatia, laqual militia in quei par fi ì chiamata (Jieremie. 

Fattioni al Forte del Bofco. Prezzo ordinario de Rifcatti. Beni- 
gnità della Republica,& Manfuetudinede gl’Arciducati verloi pri- 
gioni. Fabrica de gl’ Arciducali di nuouo ponte su'l Li lonzo. Inua- 
iìonc de gl* Arciducali contra l’artigliaria Vcnetiana,che fi ritira dalla 
batteria del Ponte. Fondatione del Forte Frizzo . Ritirata de’ Ve- 
netiani da Porti de’colli . Scaramuccia a trauerto il Lifonzo - Scorre- 
ria d’Arciducalifìnprertba Menano. Scorreria d’Arciducali, & gua- 
imi, & incendi; pergli colli Venetiani . Cappelletti vccifi da contadi- 
ni Venetiani. luabofcatadi Venetiani a Gradilca . Capitolo Trcn- 
tefimoottauo. 

Ojf citavano intanto molti, che quell' efferato rinforzato 
ili gente non haucfie a comportare, che fi ditffe l'vltima per - 
fettionc al Forte Bauli i ma ch’egli bau effe ò aguaflare o- 
gni lauoro > ò pure ad mpatronirfene per accommodatlo a 
Juoi di fegni ,c fiondo che da quel Forte fi vedevano gli Ar- 
ciducali chiudere di là dall’acqua , (5 levare ogni Jpcranzt 
di mai più alloggiare in quella campagna . Riuftì però del tutto vano qucflo 
foretto : perche in pochi giorni fi condì, f]e l'opera di quel Forte poco meno, 
che alfuo fine, mt ttendoLfi in difefa lenza alcuna moleftia , Je non che ne’ 
pi imi giorni furono dalla upa op polla (parate alcune cannonate : da vna del- 
le quali fu feritoti Capitano Hot alio Bolelli invita cofcia . Quanto era-* 
mole-fio il Forte Tritìi agli Alciducali nella campagna , tanto era fu folli 
grate a Venetiani il Forre de Cali agni , per la oppofitione del quale veniua 
loro impedito lo avanzarli vcrjo il ponte : Onde fùricono/ciuto di ordine di 
chi comandano a Lnaninfoxon tutelinone di attaccarlo, & impadronirfenc , 
fé la re lattone fifjt cornjpondente al defidcrio • Se por fi dunque , che oltre a 
quelli , (he erano nel Forte molti altri ancora fiat ai. o fparfi per lo 'Bofco , & 
pi r le boiacche , fùundouifi in dìucrfi luoghi Corpetti di guardia per mag- 
giore (liuteria • 'Per lo cht fù oi dinoto , chi vna di tre compagnie , le quali 
donatane a fi alta coloro, atnaucijaffe con lungo giro il Bofco , & poi mette/ - 
fefi trà il Fo> te , c i ‘Pofit fjh riori ; vn’ altra gli andafje ad a fjalire per fron- 
te, CS vna per fianco , tutte mh'ifh/jo tempo , douen,ejcolandofico' nimici 
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ttvtajfero di penetrar vnitameute tul Forte . Ala le migliaia di tolte fi con - 
figlia, & fi i ijolue bene, &fi efiequijce male . Hot così determinatoli , colo- 
ro , che doucuano c fiere i primi ad afialtaxe > lo fecero troppo per tempo , ò 
pur quelli, che prejo haueuanol' afjunto di tagliar la ritirata al Forte, fi mof- 
fero di fouerchio tardi ; fi che i T edefebi , meffi in fuga alia vi Ita di’ p> imi , 
non s'incontrarono in altri ,&{alui gridando, Arn c, Arn e ,fi ricoverarono 
nel Forte : Per la quale inuaftone fatti cauti allog giorno poi fi n pi e di mro > 
CjT non mai di fuori,come /alenano s C contentato’ fi dalla cminei ^a del For- 
te fio fi vedete, & Jtntire a Fenetiani: chi ben pottuaft da quefio Fotte algan 
dofi alquanto la voce parlamentai e corno. odamente con qui Ui,ihe erano alla 
Batteria : C ciò non di rado faceva fi , paffando bora tra loro minacele , & ol- 
traggi, bora piacevoli g$e , & corte fie . 'Di ihe era nata in alcuni tanta fi- 
danza , che vta T tupetta di Croatti , invitata ,ft atrijchiò calar già dal fuo 
(folle nel baffo a difcorrere,& a mangiare allegramente in vn Corpo di guar- 
dia di Fenctiani , dove affai fola^euolmente flandofi , fot tv buona fi de , in 
amorevoli accogliente , vii Tedcfco , giudicando , che quei mefengh fi e fi ero 
male , & fu fero disdiceuoli al buono ti ile militare , fiatò dal Colle uà loro 
vnamojihettata, e difiiolfi quella ami fìà , correndo parte di quei Croatti 
furio} amente dietro a quel alemanno, parte al Forte. Il Capitano del qua- 
lemofboljì al giunger di cofloro molto adirato, aframente minacciofoli ri - 
prefe , dicendo loro con feuer tà , che r.cffun foldato deue fetida licenza del 
fuo Generale abboccar fi co l'inimico folto pena della vira ; e in modo d'auer- 
giminto e fio fi loro » non efier coja alcuna più pericolofa , che ricever corufia 
da coloro , che fi cercano di offendere : perche in que' tali non può e fiere , fi - 
non la voglia eguale : douerfi però chiuder la firada alle occaficmi dcil’c fiere 
danneggiati : Sotto la maf cheta della cortefta poter fi naf condire n tilt ai ttfì- 
' cioft inganni di mortali confequenge ;ne i quali tanto più agevolmente fi 
incappa , quanto la cortefta riccuta rende con certa fua par titolar lufmga_» 
gli huomini molto creduli, e piaceuolmente quaft gli sfotta ad ebbidire-, , 
a chi lafà . Rifioudeuano queifoldati , che con Pi fiere ] cefi a.ragion are , (S 
mangiate co’ Fenctiani reput aliano di hauer fatta più toflo , che riceuta cor- 
te fi a . Con tutto ciò il Capitanagli biafmaua agramente,ttplicando , che ad 
ogni modo lo affare tfimpre difugttale , quando la gente fimplice , & lealtà, 
trai facon l’accorta : Et aggiungeva , che, fi eglino fi dilettavano di trattar 
co renctiani,trattafftTo cun tffi danimicicon le armi in mano : & , fi quelle 
lor vivande ad tffi piacevano, che glie fi togliefiero per fot ga, & guadagnaf- 
f tu file con lafiada . Peroche il contar fàvole , & il conuiuare con quelli , thè 
fi hanno in odio è cofa da effeminati , & dagolofì ; il ferirli , l'ammaggarli , 
il levare loro le fo fi unge , fuo malgrado , è da foldato . Oue fio pa*lare mi- 
fi in coloro gran voglia di operare alcuna cofa in danno de Fenctiani : onde 
quaft ogni notte vfiiuano alcuni adinfidiare le fin tintile , & borane mence- 
nano prigioni , bora ne ammalavano, bora neferiuano > t tal' bora con tanto 

'Co furore 


sol DELLA 6VERRA 

furore contri di loro incrudeliuano » che ne furono munte alcune con le gam- 
be , e con le braccia (piccate dal bu fio. Cagionoffi per tali fpettaccoli tanta 
temenza ne’ Venetiani , che neffuno voleua più efiere me fio in fcntinella lon- 
tano dal Corpo della guardia , C* chi vi era mejjo , fé ne faggina per ogni mi- 
nimo Strepito , ferrea accettai fi di ccfa alcuna ; errore enorme : perche / eie 
f catinelle fono l'occhio deli efier cito , mentre quelle non fanno il lor don ere , 
tutto l' efferato re/la come cieco , e perciò fottopoSio a qualfiuoglia offcfo-t . 
tSSfa molti amano più la propria /alate , che lacommunc ; fianfi pure fotto 
qual fi fta cbligo » & giuramento . Aon vi era però, chi ponefie freno a quel- 
la lì detestabile viltà, bauendoft coloro Jegnato nell’animo, non effere allo 
fcampo loro altro rimedio , che il ritirarft al primo flrepito . Gli Arciducali 
poiché finalmente fi accorfero di non poter più ingannare , ò f opr agiungere 
all'i mprouifo lefentinelle P'enetiane , deliberarono di dar /opra al Corpo del- 
la guardia , che alloggiaua alle radici de’ Colli , a piè del Forte , che fi chia- 
mano di Santa Croce, verfo laflrada , che va a San Floriano . tSVCa non fu- 
rono sì lofio vfeiti del Fortedel Bo) co per fai lo, che la fcntinella , vditone il 
moto , corfe / ubilo a darne auifo al Caporale della guardia , il quale tosto la 
mandò nel Forte S'cnetiano a dame auijo al Capitan Erminio Cori , & in 
tanto fece fortire due altri foldati a j coprir meglio da che veni [fé quello lire - 
pilo . Il fapitan Cori di ciò non fi prefe alcun pai fiero , fendo che le tuffate 
notti erano Siati portati di molti fintili atiifi, & poi trottati vani ; pcroche 
ogni moffa di fronde hauea per la fouerthia tema parfo , te pafiate notti * alle 
fentinclle , che foffe flato il nimico . t'ertfitoffi per tanto , che da vn errar? 
fempre ne nafeono multi • /due andati a riconofcere riferirono,hauer veduto 
molta gente calare a baffo pian piano , & più di nafeofio , ch’ella polena _i : 
per lo che Subito fù ciò dal Gaporale fatto fapere al Capitano , con aggiunger- 
ai , che dubitaua di effere affaltato . esf quefio fecondo auifo parimente per 
la fai fttà di tanti altri , Statigli vanamente portati, non diede il Capitano 
punto di credenza , e fdignato rUpofe , che non era vero cofa alcuna , Si che 
le fentinclle , & il Caporale erano fàcilmente imbriachi . In quefio dire gli 
venne fubito il ferodo auifo , al quale fendofi pur alquanto commuffo ,Jcefe a 
baffo più lofio per riprendere il Caporale , che per Accorrerlo . Fù egli ap- 
pena arriuato al Corpo della guardia , che gli ^Arciducali furono adduffo a 
quella foldatcfca » cacciando , ferendo , GT vccidendo , feu^a trouare alcuna _» 
refi fletta : Et pache il (fa por a! e rimpr onerò al Capitano la poca fede bau - 
tagli ,Gr lo nominò altamente per Capitano , coloro per la fberanga del ri- 
fratto , aSIencndofi dall' vcciderlo , lo leuarono di pefo ,&felo portarono pri- 
gione ; pena minore del fallo ; pofeia che è grandiffima follia, & nelle guer- 
re , affai più , che in tutte Calne occorrente , il trafeurare ogni minimo aui- 
fo di Affetto , vedendofi ,cbe lo hauer Affettato ha dirado fatto danno ad 
alcuno : attefo che dal Affetto , non nafee alno , che diligente cura aUcfueco- 
fe : il non hauere Affettato molte volte bà cagionato la tot alt rouinadegli 
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eff ertiti , de gli Imperatori , (i degli Jmpetij : confi derat ione forfè , che sì 
fixjfo moffe a dire vn gran Trencipe Italiano afuoi piti cari, che fofpctto di 
Stato , ò di vita non fu mai fouuerchio . Era quello Capitano Erminio 
Cori huomo, fe ben di età , non molto / coltro in cofe di milititi, &, per natu- 
ra, più toflofchietta , C buona per fona, che fiero , & ardito . Ai pare ve- 
ramente che i Signori Italiani al prefente troppo esattamente curino, chei 
fuoi Capitani d.' infanteria filano di tanta finóra d'ingegno , nidi tanta al- 
tegga di finito , e di f angue , come i Prencipi alemanni : i quali non rice- 
uono quali tuffano per Capitan d' Infanteria , che non babbia qualche [egua- 
lità qualità: Et appunto per ofietuanga. di quefla cofluruc non fi vedetta al- 
cuno trà le fhntcricTedeftbe nel Campo Arciducale in Frinii , che o non [of- 
fe prima confumato in altre guerre , ò non foffe Signore ,ò Barone , ò Alar- 
chcfe ,ò Prencipe : perche anco A/ archefi, & Prencipi trà gli Alemanni non 
fi (degnano tleffere Capitani ivna (empiite compagnia di trecento Fanti , 
doue che in alcune altre Militie , vntbc fi a nato gentil’ huomo di qualfiuo- 
glia Città, appena fi degna d'effere Capitano d'infanteria Italiana, ò ciò 
auenga per e fiere le compagnie di poco numero , ò perefiere gli fi i pendìi mi- 
nori , ò per far fi a compiai imenrode' particolari , anco de’ Capitani poto me- 
ritatoli : fi chei più degni fi fthifino d'intrare in quell’ordine , ò al fine per 
parere in queflt tempi dopò vna lunga pace la nobiltà dell'Italia più inclina- 
ta alle lettere , & a gl’ajfari ciuili , & a dignità Sacerdotali , che all’ armi : 
tutto all' oppofito di quella dell' Altmagna . Ma di ciò fiaficiòche fi vote: 
bafia , c begli Arciducali fi marauigliauano molto di tale vfanga , e diceua - 
no, che preflaua più feruigio vita compagnia di trecento Fanti (come fono 
ordinariamente le loro) Capitanata da vn [oggetto della qualità de’Capitani 
Tcdef chi, che cinque compagnie di cento Fanti l' vna, come fono le Italia- 
ne , governate da Capitani di quella qualità : & quando diceuano, che i tre- 
cento commandati in quella maniera operauanopiù , che i cinquecento , alle- 
gali ano ciò auenire , perche i faldati obbedì (cono a Capitani di gran qualità 
fenga renitenza alcuna Jendo, che tutti gl' buomini fi fottopongono di bona 
voglia a coloro , che fenga paragone alcuno conofeono maggiore di fe per at- 
tionifamofe , & per lignaggio , la qual prontegga di obbedire è cofa maro- 
uigliofa a dire , quanto fia fruttuofa nella militia . ‘Diceuano anco , che i fal- 
dati vanno fempre ad incontrarci pericoli con più ardire alla prrfcnga di vn 
Capitano di gran qualità , si perche da tale poffono fperarc più facilmente 
vtilitd in premio del valore , che gli moflrano , come ancora perche natural- 
mente tutti gl' buomini, alla prefenga di Soggetto di grand.' honore, fi sforga- 
noton maggiore jf ir ito di parer bonorati, & difareoperationimcriteuolidi 
lode . quella feconda ragione ne aggiongeuano vna fimite , dicendo, che 
i faldati alla vifta di vn Capitano di qualità , che gli regga , & commandi , 
commettono men facilmente poltronerie di fuga , ò di altro per lo timore , che 
egli poi alerone gli babbia a giungere , & a cafiigare . Et anco perche vni- 
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uerfa! mente quafi tutti gl" buomini in faccia di vn Signore eminente > e va* 
lorofo fi binano l'operare vergogno/amente al pari del morirti . Il che no» 
auiene in prefenga di Capitani di dtuttja condì t ione; ma ti bene tutto il con • 
trario . Àè fellamente affermano > loft Uè alemanno efier di maggior tip», 
tationc , (S di tffo riufeir effetti di maggior braura : ma efier di minore fpefa 
ancora : fS fo>Je ciò era tutto veto in alcune occafioni , non però fempre com- 
incio . cJAta jcguendo lamia narrai ione dico , che siti Colli di Lucininfo li 
[oliati Jpendeuano affai del tempo nel fatui ai fi con le mojcbettate , & bora fi 
effendi nano con gli oltraggi , (S boia con buone pa r ule fé la pafjauano in ri~ 
pofo , e taluclta ancora ir ottonano qualche njeatto di prigioni, de' quali gli 
radutali ut hanenano molti r perche ibi gli prendeua ne era libero patro- 
ne, 6 lajciauajt a itali un difforre di cfji a Jua voglia , fuor che de' personag- 
gi di qualità non ordinaria. Qaefla libertà veramente aggiunta al bi fogno, 
eia cagione , che ornila JoldauJiaera molto folleiitaa procurarne , (f pro- 
cacciarne il rijeatro: ni mancano anco la Republicadi ricomprarne molti 
col publuo danaro ,GT in particolare tutti quegli , che combattendo genero- 
fami me t rano andati in mano di nimici . T tonati aft ali boi a in potere d' Ar- 
ciducali vn Luogotenente di [api liciti > flato fatto prigtonc,mentrc andana 
per pigliar lingua mlpaefe inimito , il quale [limato degno di ef] 'ere ricatta- 
to , fù dato ordine a quelli del Forte della 'Batteria , che truttafiero il fuo ri - 
/ catto , offendo più che altroue da quella parte commodo lo abboccar fi . 'Ter 
lo che vn Capitano di quei Polii fatto fapere il fuo prn fiero fcefe a baffo co» 
ft fi anta Joldati , doue lofio venne vn Capo di f quadra d’arciducali con al- 
tri tanti , cr fù concialo il nfeatto in dutento ^ cechini , in vn paro di calte t te 
di fitta, & in vita bertuccia > dimandata per fame dono ad vna Dama : tutto 
che de’ faldati ot dinar ii folcfie per lo più tfftr' il tijcatto foli venti ducati , (3 
vna libra di pepe. Fù per la liberal ione del Luogotenente pagata ogni cofa 
delle più tee llenti ; ambitiofi i Ceniti ani di mo firare , che abbundauano di 
quelle delicatezze ,& fiipei finità , delle quali gli altri patiuanomancanun- 
to : onde gl esfujlriaci per non tfferefopr afatti di corte fia donarono, nel ri- 
mettere il Luogotenente , vn altro prigione alia liberta . Dopò hauti c in _» 
tal modo consumati molti giorni , £> battuti i pilaftri , & fracaffate le nani, 
C il ponte inguifa, ciré non vi era rimafo più pafi aggio, parendo a gl’ ty^rci- 
ducali , che il Fòrte de’ Cafìagni , fi l'iflefja Torre del ponte, col fuo Recin- 
to > e fia fiero troppo c fio fi t all’offele degl’inimici , & chela difficoltà del fot - 
toner li per quelle ruine ,fofie molto trefeiuta , rifoluerono di fare più in fuft 
le ino dal primo attorno vn tiro di moftbetto , o poco più , vn' altro ponte in 
vna p oh a del fiume , la quale lorendeua coperto da ognioffefa della batte- 
ria • Corre io quel luogo il fiume meri largo tra ripe alliffime di affiti f affi , 
doue l’acqua molto profonda bagna l'vna l’altra radice dello foglio , 
ebr forma le ripe. Hot dcterminofiid’accommodare in que fio luogo il pon- 
te :W pache il ir atto daU’vnaripa all'altra non era picciolo ,& la profon - 
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iìtà dell' acque , & /’ in/labilità del fondo non permettevano, che vi fi poti fé 
ficcar pali, nè far pilajlri, fù Jopra le acque , dopò l' battere agevolato la di- 
fcefa , CS la J alita ,fabricato vn ponte di ^ attere , intreffatc di grojjc travi a 
tre fuoli , l'vno {opra l'altro , le quali così concatenate galleggiavano fi cut a- 
mcnte : stffìcurato fù qucflo ponte contra la rapidezza del fumé con molti 
canapi, <& catene raccomandate all' vna, Ci all'altra delle ripe: stl^offi dinan- 
zi alla {alita, che da effe ponte atriuana in sù la campagna di qua dal Lifon- 
, appunto rincontro al Villaggio di Piuma , vna affai buona trincierà con 
{uc difefe perficuro ricoui ro di chi pafiaua , CS mijeji guardia , che il mede- 
fimo ponte nell’ifttffo tempo ancora guardano . Re filma quefto ponte {tan- 
tamente alla torrente ordinaria del fiume : ma crefcendo le acque notabil- 
mente ,ò per le pioggie ,o per lo disfacimento delle nevi ,Jcioglieuanfegli le 
canne dalia parte di Piuma, Ci lafciauaf prolungare lungo le ripe di verfo 
Coritia , rimanendo l'altro capo da quella banda fempre legato: Durando 
le grandi innondationi feruta , per lo paflaggio , vna ^ attera , {eparata dal 
ponte , la quale con vn canape a ciajcuno de' lati, poteua , fecondando il corfo 
del fiume , affai commodamente effettirata a una, e traghettarne fecondo il 
bifogno, fe bene non in gran quantità, nè così commodamente come pe’l pon- 
te : per lo quale , & anche sù lagattera (proportionatamente però) fi pote- 
vano anco far paffute ì cavalli: Il vero paffàggio però de cavalli era per ordi- 
nario al molino di Solcano, & verfo San Mauro: doue quafi {empie vi fi tro- 
va guado . Stabilito coft il tronfio paffarono alcune compagnie di Infante- 
ria alemanna » & alloggia» onft nel Villaggio disturna , limando in tal 
guifadi bavere affìcuratoil Forte , Ci il commercio con San Martino , San 
fluriano , & Cvjca . Hor veduto fi da Pena ioni lafabrica del nuovo pon- 
te ,& con fderatofi , che tenendo gl* Arciducali il forte delBofco era molto 
malagevole lo sformare il trincieramtnto ,& la T otre del ponte ; perche non 
tettavano più / èparati da joccorf di Goritia ; eir cono/ci utofi ancora , che, 
quando pure fi fi offe sfondato, era impoffibile il mantenervi fi, effendogli trop- 
po a Cauallicre il Forte del Bofco già ingagliardito , mediante il uuouo pon- 
te, & le genti alloggiate nel Villaggio di ‘Piuma , nfoluciono di ritirare.* 
l'artiglieria dalla batteria del lor Forte , come cofa inutile : poiché ne anche 
poteuanfi in quei fui di lei valere a sformare il Forte del Bofco per gli molti 
valloni , dirupi , f affati , & erte, che vi erano interpofle. Onde Giovanni 
Martinengo trans feritofi a quella volta, fece accuratamente ptouederedi 
guardie tutti i luoghi , & i poffaggi opportuni , Ci poi commandò , che il 
canone fi ritiraffe . Ritiralo» fi i due primi affai felicemente : ma il tergo, per 
effere da’ primi fiata sfondata la froda ,timafe di notte a meggo il cammi- 
no . Aon tralafciarono gli Arciducali veduto quel difattro , di afialtar la 
guardia , che accompagnaua effò canone , CS bomai erano vicini ad hauerl u 
sformata , quando fopragiunft il Capitano Gio: Ratti fa Bommattei con al- 
cuni altri ; il qual difeft , &faluò quel peggo , Cr rifoffinfe gli af abiuri fi- 
nonei 
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no nel fondo della V alle, facendoli lor malgrado pafiat' il foffato, # prender 
la fuga verfo San Floriano con morte di alcuni , & con prigionia di quattro , 
è cinque . Ricondotto il cannone a Lucininfo , # conojciutoft per l'efferien- 
tia e fiere fiata vana la fat ica delia predetta batteria , i Proueditori , # i Ca- 
pi della militia di nuouo t'adunarono per indr igeare con modo migliore la 
guerra : nella qua P adunanza propofe particolarmente Francefco tJ\Car- 
tinengo ejfer’ ottimo con figlio il pafiar con tutto l'cfiercito all' bora, aWboraj 
fu’l Carfo , per la via di t^Con falcone , & indi avanzar fi nella campagna _* 
diGoritia; poiché da quella parte non erano ipaffi nè fortificati, nè ar- 
mati , offerendo , che pervenuti i Fenetiani in quella campagna , gli t Ar- 
ciducali inferiori di numero non farebbono flati loro a fronte i ma ritiratili 
nella T erra hauenbbono cefio tutti i luoghi aperti, & lafciate libere tut- 
te le firade del tran fi tare, dclcondur viltouaglie ,& ogn altra proni filo- 

ne, con la qual commodttà o lentamente ,ò con impeto, come fi bautffe poi me « 
gtio giudicato, farebbejijer^a gran contrailo fornita l'imprefa, (S acquiflato 
interamente il Friuli , non battendo gl' ytu fittaci , chin fi nelle Foriere , & 
efclufi da ficcar fi a poter lungamente durare • cSVCa Jegli oppofe efficace- 
mente l'Etico , afficurando quella non efiere flagioneda paffartn sul Car- 
fo , paefe freddi (fi i no : Non conueuirfi , col valicare il Li fiondo , abbandonare 
i Forti , che fi teueuano, & lafciar’il Friuli aperto fino alle mura di spalma, 
CS di Fdine : Non effer sì grande l'efiercito Fenctiano , che potè fife foflenere 
i Poflt già occupati,(f metterfi oltre al fiume con fuperiorità di for^e cotifi- 
derabili: Ipaffi da penetrar fi dal Carfo nella campagna di Goritia non effe- 
re così facili, come altri fegli faceva: Poter fi in vn'bora Jota forti ficar'vn luo- 
go, & difficoltar'vn paffaggio,ffetialmente dove hd fiumi, colli, ò fìrette, co- 
me haueaui nella flrada del Carfo, che fi proponeva , & in coiai materia par- 
lo sì vivamente, che nulla si fece dell'opinione del Martinengo : il quale anco 
da Capi di guerra ncll’cffcre negli altri fuoi ordini obbedito non tTouaua tutti 
i gufii , che batterebbe voluto : & perciò amolte altrecofenon ponea mano , 
che per altro giudicaua conttenienti da efiequirfi . ‘Dcterminoffì per tanto di 
mantenerci Polli pie fi, & per all' bora non paffar il fiume , & però attefefi a 
fortificarli . Perle quali confiderationi parve al Proueditor Eti^o , molto a 
propofito ilfabricar vn Forte mila più alta fommità del poggio , che fouraflà 
alla Chiefa di Santa T riniti di fjtciuinfo , co’l quale fi rendeffe più ficuro il 
Forte di quella Chic fa , C il Quartiere in fi ente , & meglio fi conferuaffe il 
padron aggio de' colli: fi che tofio ci fù fatto , (S dalla forma , che era inguifa 
di I Iella • fù da alcuni Stella, da alcuni in riguardo del Troueditore , che lo 
ordini. Forte Eri^go nominato . Mentre queflo Fotte fi nate indi f e fa, (Iet- 
terò molto all'erta le guardie nel Forte della Batteria, nel Ridotto della Cro- 
ce, & a Podcgora : ma finito chefù , & prefidiatodi cento cinquanta fanti , 
fidttfceioi Forti della (rocc,& della Batteria,# fi ritirò la gente tuttajhe 
crauti FiU aggio di Podcgora : Fù peti fortificata , appunto alle radici del 
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poggio, del forte Erig7o,in sii la via Maefira,cbe mena al Torrione, vna ca- 
pacecafa, raccontandola al Capitan Somma: tei ini lafciato con la fua compa- 
gnia, con vna di ceroide , & con vna di Greci per ritenere in virtù di quella 
fortificai ione la commodità di quel pa{Jo,p:r affidi, ai e maggiormente i Fot - 
ti de Colli, per ifcopnre , & impedire gl' andamenti degl’inimici : effondo 
che rincontro a quella cafa vera vn guado affai facile , particolarmente per la 
Canalleria , (f di là dal fiume vn molino , che tuttauia macinaua , <i? di qua 
vn altro difirutto :fra quali attrauerfandofi vn fotlegno , fatto di pali, potè - 
uaficon poche fattole paffute anco la fanteria , effetti affai confider abili. 
Mentre tù per quei colli li rnaneggiauàno quefli affari, gl' efferati nella cam- 
pagna fe ne /lituano molto guardinghi, fenga far nouiià ; (S pareua , che en- 
trambe le parti ajpettaffero buone congiunture , & procacciaffero di far na- 
f cere le occaftoni vantaggiofe, perche di già sì gl' vni ,comc gl' altri , fi fuma- 
vano tanto pari di forge, che nè quefli, nè quelli fapeuanot ijoluer fi più all of- 
fender’ altrui ,che al difendere fe fìeff . Onde bene fpeffo i Venetiani andava- 
no con la Caualleria sù la ripa del Ufongo a vedere , che moto face fiero gli 
osf, riducali, & con quali forge fi moflraffero; con bella mojlra poi fenc 

tornauano a’ Quartieri di Aderiamo Romàfo,cfiendo per lo più in campagna 
con efiiil Proucditor F of carini, & gl’ altri principali di quei Quartieri . Al- 
la vifla di quefli fi apprefcntauanogl' Auffriaci sù l’altra ripa, con bella mo- 
flra anch'effì , & alcuni tal volta pur col fi urne in meggo trajcorreuano i con 
varie fcaramuccie,& fi ffarauanogP archibugi, non raffilando in tanto i Greci 
della Cafetta di tanagliare con gl'arcbibugioni quelli , che di là dal fiume 
flauano alla guardia delle trinciere rincontro alla Mainiga . Ma nè molto 
danno r iufciua di queflefcaramuccie, nè di grandi ardire fi dauafegno da al- 
cuna delle parti . Mofìr arano bene in quei giorni gran biggana da venti 
caualh Arciducali, i quali Jeruendofi della opportunità di vna giornata cali- 
ginofa fi auentur arano di trauerfarc la campagna , & acco/larfi a Menano 
a men divn miglio , dout gita fi andò qualche carro di munitiont , & facendo 
alcun prigione, chiuftro con tal proua la bocca di coloro, che fchiamaggauano » 
l'cffercito Arciducale efiere Jlatofequcfirato dal Forte Friuli di là dal fiu- 
me . Conobbero efferneceffario, qual volta riforge fai famente alcuna opinio- 
ne contro la noflra riputatione, l’opprimerla lofio con qualche atto notabile, 
che manifefii chiaramente il contrario: & molto più ciò conuenirfi tra gli ef- 
ferati : dout la fama fbarfa . C creduta , che altri fi a vincitore , quantunque 
non fia vera , lo aiuta mirabilmente nelle guerre ad acqui/lar le vittorie : Gli 
guadagna ifauori dell' vni uer fiale : Concilia i dubbiofi: Mantiene in fede gli 
amici: Aualora lajoldatefca : Confonde finalmente , & attertifee gf inimi- 
ci ■ Soprafatti f'enetiani da quell’affronto dopo alcuni giorni fi volfcro ven- 
dicare: onde quattro compagnie danh’bugieri a cauallo , C vna diAlba- 
n e fi a piedi andaronfi a mettere in imbofeata preffo a Gradifca , fuori della 
quale fi era preferitilo , tbc vf emano molte per Jone insù l’alba a foraggio, 
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Dall'altra parte nella ijltffa notte da quattrocento fanti tyfrcidueall ,& da 
trecento cavalli calarono fotta alcuni Villaggi f'enetiani , sboccando da S. 
A.'ani’o.e tenendo la via di 'colli . Quindi gtunfero a S. Andrea, a Gramo- 
gitalo, a Aoacu^o, (paventando, ardendo , e Jauheggiando tutti quei con» 
torni Auuc anco vocifero da quindeci villani, che ne' fin, Ù nelle cale men de - 
beli fi attentarono di far difefa,€f alcuni altri ne menarono captiui. Aon am- 
malarono però alcuno di quegli, che potettero far prigioni, ina di quegli, fio» 
lamette , che prefero Vaimi contro di loro . Anzi fuggendo alcuni(comc in co- 
tali aucnimcnti fi Juolt) co'fanciullini in braccio, gli Arciducali , che gli fe- 
guit aitano col ferro ignudo ad effetto di farli prigioni , fé per cajo coloro alle 
minaccio non fi f emanano ,tffi più toflo, thè coti tre il dubbio, nel ferire i pa- 
dri , del ferirei figliuoli , lajciauam gl'vni , & gli altri andai fi con la vita, 
& con la libertà : Immanità vfatada loro non Jolamt nte con villani , ma con 
chi di maggior conditione potcuatff ere prigione di fiuttuojorijcatto. Non 
mi pargiàyde Barbara anione fi pofia chiamar quefia, ancorché alcuno chia 
mafie quell', / imito ,t finito di "Barbari . "Bc n'è vero , che in quelle feorre- 
rie,v/arono alcuna crudeltà ,abhrt,ggiando , C difìruggendo Jenga vrgentt 
occafione molte ca[e,pù può a compiacenza delle lor guide, che di propria 
incliti ationt . Le guide di coflor offendo di l parje,& haueudo longa pratti- 
ca,& effit fiorir, C~ odio in quei Villaggi, procurato!. o,the fofitr arje le cafe, e 
tolta, egnafla la roba di coloro, (he odtauano, prejeruando quella degli ami- 
ci . Onde ad alcuni (perche vi erano molte habitat ioni di gentil' buomini) fi 
arfo ogni coJa,sfondate le botte, minati li granari; ad a 'curii tu fiuna co fa Ie- 
ttata . Varietà di accidenti, c flrauaganza di cafi , ne' quali, contea ogni im- 
penfata credenza, anco gl' huomini viltfiìmi , CT abiet tifimi ponno giouare, e 
nuocere a grandi, e potenti: di che pur par e, che voglia il Cielo , per non rno- 
Jlrarfi affatto partegiano acbiunque vive qua grufo, & per compartire a tut- 
ti almcnovna volta, delle maggiori f ne grafie, e de" fuoi disfavori ; pare dico, 
che Voglia, che ogn huomo vivente babbia vn giorno di con, mando , e di Re- 
gno,^' ibe nefiuno fila perpetuarmi, te lottratu al potcr’efier'cffcfo. Fùquefo 
di mclta,& gran conjolationc a ibi provò il giovamento con tffetto : perche a 
motti alni quel danno cagionò la mi/eria di tutta la vitaiolo . loiltfiòba- 
utebbono operato gli Atìjlriaci in molti altri Villaggi ancor afe no clu giun- 
ti con le loro ordinanze al fiume lutino, alcuni pochi contadini fi oppofeto lo- 
roco'mofihcttisù l'altra ripa, & co'tiri tffcndcndolida lontanone vccijero 
alcuno, C fecero lor credere di eficr con maggiori fot z c *” tù quii pa fio: on- 
de gl' indù fiero a tornare indictroùnfegnando ad altrui, thè il far accortamen- 
te dmiofirationi maggiori di quello che lonl't fiotto fi può, non è (empiema 
inutile; & che, fe altri sà un anificijfar parer gagliarda la fina debolezza, 
bene ffefio latin lario non fi rijolue di io> trafiargli ,nè tenta di sforzarlo. 
Riabbiano quei villani ciò fatto acafo. & r ou con aite: molte volte però l'ar- 
te è nata dal ceffo, quando il fhcct fio è livjcito bene . Se quei di Merlano, che 
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U notte Videro » fuochi , & si (‘alba nebebbero t'auifo,haueffero ofatofottir 
prontamente, (Spot fi nt> luoghi flretti, (S difficnteofi,pe‘ quali hauean , gli 
Ah fìttaci da pafiate nel ritorno , riportauano facilmente vna bella vittoria . 
Ma fole vfiirono alcune compagnie di cannili Dalmatini ; nè quelle s'inuU- 
rono verfo quella parte , fé non a dì grande , & con poca {petalo ,& t0 n 
minor voglia di giungerli : meglio per quei contadini , fe nel lor Quartiere 
fofiero trattenuti : percbe t come effi arriuarono ne' Villaggi /acchetiti, non 
vedendovi babitatori,fi mi fero a bottinare ciò , che gli ^Arciducali bauea- 
no lafciato addietro , non men rapaci di loro . La difauentura grande de' pae - 
fi, doue fi guerreggia, di patir danni, tr oltraggi non mt no daUafoldatefca , 
che hà l'obhgo del difenderli , che dalla inimica , auien, peri he l'efiere fempre 
trd l’armi , & ilfangue , rende granimi fieri , & fitibondi di prede : sì che^t 
fbuom bene f/efjo fi fiorila d'ogni riguardo conueneuole a ciutle honeflà,& fi 
accofìuma alle rapine; alle quali poi egli è fempre pronto con molta maggio- 
re libertà, & licenza, douunque l’occafione, fi la commodità lo conduce . Jl 
' Trencipe,tbe ciò vedendo , fe lo comporta, &fofìienecon patientia le in- 
giurie fitte a’fuoi dafuoi mede fimi , hd faggi amente riguardo al publico be- 
ne fido, & alla dìfefa vniuerfal del patfe : il qual cafo i particolarmente vno 
di quelli , ne' quali le anioni perfe meno bone fi e acquifianofembiante d' bo- 
ne flà . Ma chi opera poi con violenta non fi lamenti , fe con violenza vien 
rijpinto : perciocbe fe la sforzare altrui è coflume , il ributtar la forza è na- 
*1* ra - Ammaeflrata adunque da quefio naturai ìnfìinto vna fiotta di Con- 
tadini , quando videro i Copriletti, che dopò la partita de gf Arciducali fiali. 
Ugiauano in poco numero i loro Villaggi , corfero a loro in vn f ubilo addoko 
con le armi,non sò fe /limandogli Arciducali , ò altri , & ne vccifero da tre,i 
quattro, cacciandoli refi ante verfo il Quartiere : oue di già erano campar fe 
amora le compagnie, che erano andate a por fi in imbo fiata fitto Gradi fia , & 
baueuano condotti feto da quattordici prigioni, fi lanciatone morti alcuni si 
ia Campagna. 

Scorreria, & incendi; de Venetiani per gli Colli Arciducali . S corre- 
m , 6c incendi; d’Arciducali per gli Colli Venetiani. Partita 
del Prencipe Luigi d’Efte . Riffe diuerlo. 

Capitolo Trcmcfi monono . 

Arcua che per quella loro fiorreria gl' Arciducali haue/fert 
acqui Hata qualche rìputatione nel Campo della Republi- 
ca , almeno apprtffi l' vniuerfale della fpidatefia , & molti 
de' f additi fi lagnavano acerbamente dèi guaflo.Cf de gl'in- 
cendii fiuti . Mail Proucditor Generale Priuli attenuan- 
do il fitto (come fi tutto foffe nulla) confidano tranquillo, e 
ridente quei , che fi ramar icauano , con la fieranga proffima della vendetta 
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(5 a (biglie ne parlaua , rifondenti appunto, hoggi a noi , domani a loro} 
Jl tbej'e bene parca dire più toflo,cmefi fnole,per prouerbio,& non per effe- 
quii lo puntualmente, fù nondimeno come egli difie, effettuato interamente : 
Terò cbe non flimò egli bene nodrir lungamente negl' animi de’ foldati la cre- 
denza, cbe T inimico haueffe fatto gran prova per bavere abbruggiato quei 
Villaggi. Si cìh la fieguente notte vfcirono di Menano da otto compagnie 
di cauallaria , (f quattro di Fanteria : le quali andate si pergli Colli , [cor- 
rendoli, abbruggiarono tutti i Villaggi , che fi tenevano intorno S. Martin 
pergli esf ràdutali . Efiecutiòne affai fatile , ri perche neffuno li difendeva , 
sì perche tutti tran di paglia ,òdi legname ; trattone folamente il bel Palò, 
gio di Dobra ; doue fi eran lavorati , & accommodati fianchi , & alzate di * 
fefe : l difcnfiori perù dentro alloggiati non a filettarono le ami 'mimiche ; an- 
ZÌ al loro primo apparire , fuggendofi, Inficiarono il tutto in preda delle fiam- 
me. Qvefl a vendetta acce fedi nuouo [degno gli Arciducali tonde effi lanet- 
te [egucntepur con le fiamme raddolcirono quelli danni ; tfiendo che di nuo- 
uo [orliti da S. Martino arferocon la medefima agevolezza dà tre , ò quat- 
tro Villaggi [ottopofii alla Republiea *\ Così le ingiurie riceute dagl’buomi T 
ni fi sfogauano contro i muri,& contro la paglia./u quello menu i cori tfal- 
cuni dc maggiori Capi a Lucininfo erano parimente arfi da altre focofefcin- 
tiUe di militare gloria per la [upetiorità del commando. ‘Pretendeva dopò 
la mone del Maflro di Campo Giufliniano,di comandar, come Capo diguer - 
taa tutta la [oldatefta di Lucininfo, il Proueditor T riuigiano, che al Giufli- 
ttiano, era immediatamente inferiore digrado . Dall’altro canto il Prencipe 
Luigi d'Efie, che con carica faperiore precedala al Maflro di Campo , vole- 
va l’ifleffo , & chrperl'vno , chi per Poltro parlaua . Dicevano alcuni , che 
ilCapo di guerra inferiore di grado etain migliore fiato di ragione, adducen- 
do,pcr effempioje manca il Capitano, fiotterà are immediatamite il Luogo- 
tenente :& perciò deuerfì il medefimo offrivate in quello cafio ancor a, ferial- 
mente effendo la maggiore parte della gente di quel Quartiere [otto il proprio 
comodo delTriuigiano.Diceua vn' altra parte, che la pretefia del Prencipe era 
più legitima: perche fie bene il Giufiiniano, inferiore a lui di titolo , efiercitò , 
viuendo,quel comando , ciò era auenuto d'ordine feriale publico, per vn cer- 
to riguardo hauuto alla gran fiufficienga del Giufliniano , dal quale quel Si- 
gnore in quella età non pareva, cbe haueffe a [degnar fi £ imparare ; la quale 
fetialità non era da tirare ad effempio infuo pregiuditio . Quella difficoltà 
congiunta con qualche altra firmile aggiungeua parimente debolezza all efi- 
ferrito Vencriano : & aggiunfeglicne più anco la partenza dell ifleffo 
ripe Luigi , il quale homai vedendo effere le compagnie delle fiue genti d’ar- 
me talmente divenute fi cerne , & sì mal’ all' ordine, cbe non meritavano piu efi- 
fer comandate da vn fiuo pari , & bauendoft intefo % che era deflinato al Caay 
povnGouernator Generale , della cui venuta , per occafìone pur dipreceden - 
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l efferato Venetiano in poto fratto di tempo refiò ptiito di due de'migliori Ca - 
pitvrto riguardevole per fapere , fi e frette n^a , l’altro per mae fievole gene- 
nfttà : Onde penf aitano alcuni , tbe difficilmente fi potè fi ero pigliare ri fai li- 
noni di momento • Non re flava però il Conte Francefao Martincngo,fapra il 
quale t’appoggiava il maggior carico de gC efferati] , (i delle fàttioni mili- 
tari, di impiegare fe fìeffo, notte , & giorno , per riparare a gl imminenti di - 
[ordini, & indurare la guerra con profitto , & con honore del Treniipe. a * 
Ad a, ancorché e i [offe pieno di prontezza di fritito, pratico dì molte guerre « 
’ molto amato da faldati , & intrepido alle fatiche , nondimeno per la età , che 
paffava i fettanta anni , &per qualche [va indifrofitione , non poteva così 
agevolmente correre a tutti i hi/ogni in vn’iflantc,& prouedere per tutto con 
quella [abita vivacità, che già faceva il Giuftiniano : percioche nonfampre la 
Virtù dell’animo regge a [va voglia la fama degli anni, & degli affari . dVi 
fempre la magnaniminità dello fririto fafiiene la debolezza del corpo : il che 
bene freffo egli medefimo accennava, dicendo non di rado , che non lagraue 
-ga della carica militare , ma quella de gP anni lo paventava. L'efiercito in • 
tanto auexjo a procedere con gli órdini del Giufliniano ,efiendogli improui- 
fornente mancati ; non poteva coti in vn [ubilo affuefkrft a diuerfe maniere , 
& era flato alcuni giorni tra fror tato dalfuo impeto aguifa di galera, la qua- 
le, reftando m vn [ubilo i remi di cacciarla innanzi , effa non refìa di gire per 
lo moto in effa impreffo dal primiero sformo . Ala bora indebolito quello im- 
peto fi addcjlraua congran difficoltà a comandi di nuouogouerno , & pare- 
va taf bora traballare in me^o a molti altri mali , che lo moleflauano , & lo 
rendeuano [voglialo. La flagione impediua ancora il più tentare imprefa 
di confiderai ione , effendo che il verno [opragiongcua frettolofamente : nel 
principio del quale cominciò il Campo ad infiacchirti, a disfar fi innanzi a 

gl' occhi degli fleffi Proueditori : & molti all’ arrivare del freddo cercarono 
di ritirarfi dopò vn così lungo, fi continouo travagliare : nel quale non fi era 
giamai interpolo vn minimo ripofo in luogoquieto . Sì che forfè non fen-^a 
ragione molti efclamauano,che negli altri efferati era [olito di guerreggiar fi 
quattro me fi all’anno , in quefto fe ne guerreggiauano quattordici , & non 
pochi difretati òper C affitela de’ loro Capitani, ò dell' effercitio, [e ne paca- 
vano agli vÌrciducali,non già per de fiderio di mutare [eruitio: ma per como- 
dità, & per fi eureka maggiore di poter quindi tornar fané alle cafa loro:& 
più ne farebbono paffuti , facon minor pericolo lo haueffero potuto fare : Per- 
che in molli mife frauento f effempio di alcuni , (3 in particolar di tre torà 
^e, che furono fopr agiunte nelfuggirfì a Gradifaa , & pofeia condannate, fi 
punite di pena capitale ; i quali inconuenienti acciò non moltiplicaffero ,fu- 
ron meffe efquifìte guardie a tutti i puffi, pe' quali poteva fuggirfi a’ nimici . 
Così lamorte di vn'buomo haueua fatto mutar faccia a tutto vn'effercito ; fi 
ben lo conofceuano gli esfufl) taci , &falcuano dire , che più fatto haueua la 
palla di quel falconetto, che ve tifa il Giuftiniano, con vn tiro falò /he tuttala 
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loro artigiana in diecimila tiri ,&cbe quel foto colpo era ad effi /lato più iti- 
le , recidendo quell' buotno foto , che fe batte ffe vccifo megf^o l’ efferato Pene- 
tiano. Moftrauaufi per quello più ardenti del foli to, e fleti do nel loro Campo i 
tutte le infirmità ti J fate . Nè mai per l'adicirofi eran veduti tì fieri , nè ri 
dtftderofi di combattere,come all' bora . In vece di cbedall' altra parte alcuna* 
affai follecitamente attendeuano alla propria commodità , (3 fendo il paefe 
conquidalo fertihjfimo digenerofi vini,quefto , & quel Cupo per quello , (3 
quel Villaggio bauea deputata la Jua cantina, doueji bauea fatta condurre 
da vicini contorni la vendemmia delle t me poco prima maturata ; la qual ben 
valea più decine di migliaia di feudi . *J\ta dopò raccolce le vue ne feguì al 
paefe ptggior danno ; perche la foldatefca , per ripararli dal vegnente freddo > 
dieffi a tagliare gli alberi , & leviti fernet immaginabile riguardo alla con- 
vcnenoleTga . alcuni ancora punto non fi riputauano a vergogna il caricar 
le barche intere dì legname da fuoco , (3 di mandarle verfo le cafe loro , come 
fein guerra tutto fofle lecito , giuflo , (3 bon orato quello , th è di vtiliti : & 
fofìe lacaufade'priuati da mi furar fi conia publica ragione. Se il Pubhco 
fece tagliar molti bofebi , eh' erano flatidell Arciduca , e najportati conuer- 
tilli in vfo di guerra, ciò fi operò con bonoreuoleg^a i valendoli di quello, che 
con giuflo titolo bauea guadagnalo: Etfepoifuron portate a Palmate mine 
del Ca/leUo (pianato di Cafiel di l'or peto > fecefi col mede fimo titolo ,&fa- 
bticoffi piamente dalla materia la Cbiefa del Domo di quella Città . Ni fo- 
lamcnte nelle cofede' [aggiogati pofero alcuna volta lamano i faldati, (fi 
Capitani ; ma con gl' amici ancora,(f co’ [additi della Republica tal' hot a vfa- 
rono delle violente, & co pacf ani totfero a contro flore : Se bene per lo più , 
quando fivenne all’armi , ne hebbero effi ilpeggio, non pochi Capelletti 
per que fio furono vccifi in più luogbi,& per U fleffit cagione alcuni buomi - 
ni d'arme ancora del Conte Lodouico San “Bonifacio furono in vn incontra 
mal condotti da vn gentil' huomo paefano, & l ifleffo Conte alla fine , fe ben 
molto dopò, fu da Contadini per firada malamente trattato ,nonsò bene per 
qual cagione. 


Sorprefe fatte da gl’Arciducali alla cafa de’ Greci , a Moffa > & a Ro- 
manie). Morte del Capitan Pulicc. Cap. Quarantcfimo . 

N que fi e languidezze dclTcffercito Veneti ano, gli irrida ta- 
li, molto rincorati , fperauano coft maggiori, ebe baut fiero 
giamai fperato , (f volgeuano nell'animo penfieri affai gra- 
ni ; ma difficilmente poi fi rifalueuano ad vtia falda, & de- 
terminata imprefa. Berciò defiderofi diconofcert, doue 
[offe ne gli inimici maggior debolezza , ò dout loro la for- 
tuna [offe più per arridere, in vna ifìeffa notte tentarono Ceruignanofil For- 
te Priulifia cafa de * Greci, & il Forte Erig^o . A Ceruignano ,&al Priuli 
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non fecero altro, che far dar all' Arme, (3 riconobbero i po/li . Al Forte Erify 
go ammalarono lefentinelle , che Jlauano fuori , (3 diedero v» poto di afial- 
to;ma toflo furono ributtati . Alla cafa de Greci trottandoli all'imptoutfo, e 
ffenficrali ne ammalarono fette, ò otto,C3 alcuni ne fecero prigioni . 
di S. Martino altresì ,auenturandofi volenti eri, vennero a AJojja Villaggio, 
pollo al piè de’ Colli trà Menano , & Lucia info , doue alloggiano la compa- 
gnia di Corale diObigzp Oligliela quale credettero facilmente oppri T 
merla Jepolta nel tonno . Jl che, fé appunto non feguì , pur n ammagliarono 
alcuni, e tanto, ò quauto disfecero la compagnia con qualche fpautnto de’ più 
principali . In tal projferità dueof e, finendoli bora per gli Colli , bora per, la 
campagna gli « Arciducali fentire, giunfero nel Campo loro nuoui aiuti, con- 
dotti dal ColloneUo Henrico *Dual Conte d'tsfmpierre, Francefe,ilquale ar- 
riuò con quattrocento caualli in quattro compagnie, & con cinquecento fanti 
leuati cC Ungheria , chiamati Aiduchi , de' quali era Luogotenente il Suma- 
gi l'ngaro, che comandaua ancora vna di quelle compagnie di caualli : di due 
altre erano Capitani il Signore di Saflumbergb,& il (fonte Etne fio Alonte- 
tucculi cJALodenefe , la quatta, tome propria, riceueuai comandi dal Conte. 
sf Am pietre mede fimo . Come quello Caualliere perù enne a Gonna, così fà 
afi alito da vna grauiffima febre , alla quale s' aggi unfe lo fdegno , & il cordo- 
glio > che affi amente lo tormentauano per non poter al primo arriuo far qual- 
che fegnalata anione con quelle fue genti : perche gli era affai ben noto , che 
chiunque brama acqui ftar ripa turione, non delie lafciar tempo a coloro , tra i 
quali egli ardua, di penfare finiftr amente , ò con dubbio de’ fatti fuoi ; ma fu- 
bito giunto , operare nel coffe tto di tutti prontamente qualche degna effedi - 
tiene di particolar virtù : paciocbc vna anione quantunque mediocre, fatta 
opportunamentcygenera tra le genti maggior concetto di quello , che farebbe 
vna ben grande, & notabile, fatta all' bora, che, negli animi dell'vniuerfaleè 
penetrata con tra di lui,cattiua opinione : e fendo che più facilmente fi entra , 
£3 con maggior ficureTjga, e flabilità fi dimora in albergo voto , che in fian- 
ca ripiena d'babitatori diffamili , ò contrari j . Strugge uafi ancora il Conte , 
penjando , ebefe egli foffefano ,fupercrebbe ogni difficoltà agonalmente^ , 
mitre quella fuafoldatefca era robufia,voloterofa,frffca,£3 il contrario aue- 
nirebbe ,fe giacendo infermo , egli affettafie , che il difagio della guerra , & 
Lotto la inde boliffe , & auiliffe . Soucni itagli, effer pur troppo vero, quando 
l’huomo hà qualche flromento,che pofia dal tempo t fiere con fumato, non de- 
uetfi tardare ad adoperarlo, ma porlo a mano in quell’ bora , nella quale egli è 
nel fuo migliore flato; perche, fuor di quella, ogni altra, che fegue , gli toglie 
qualche particella di fo*^a . In quelli penfietififfandofi il Conte , più Jem- 
prc in lui s'auanxaua il defider io della lode , £3 il timore del perdere la oppor- 
tunità . La onde deliberò di fare qualche fegnalata fhttione cofi amalato, to- 
me rgli era . Prefa adunque particolar informationc di tutto da Riguardo di 
StraJùldo(il quale fapeua minutamente le cofe de' Yeuetiani,quàto ,£3 quan - 
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do egli volcua ,) intefefra le altre , che nella Terra di Romanfo trincerai tu» 
con longbifiì in o giro era in diparte vngran Palagio fortificato con alcune co- 
fa attaccate , il qual folamente in tanto circuito ,etrà sì gran numero di ca- 
fa , era cufiodito da Infanterìa , alloggiando jparfe per lo Quartiere quattro , 
ò cinque compagnie di Corale, & alcuni C ondottieri d’buomini d’arme con 
pocbiffimo foffetto . Hauta il Conte quella informatione fi rifoluè di dar fo - 
pra a quella cauallaria , & disfarla , & poi del refio goucruat fi dietro a gli 
andamenti de unnici ,ò con incontrarli, ò con ritirar fi fecondo Poccafionctper- 
che non reputò gran difficoltà il difordinare,v rompere non molta cavalleria 
alloggiata ferina fanteriadn Quartiere ffatiofi, fra trincierò guafie , e diru- 
pate, lontana da penfieri di efier attaccata; come quegli cbealtroue piti 
volte bauea praticato sì fatte brighe Vaggrcfforc, (fa JJaltato trincera 
in molte parti aperte, dirupate, V guafie , come di efi'ere afialtata ; tAn- 
bj bcbbe quello per sì facile, che dijegnò , acciocbenon fi fata affé alcuno , 
di entrar ui per quattro parti , fenf bauer riguardo al dif unire le fue genti . 
Par tua qiitfia rifilai ione troppo ardita ad alcu no , con i hi egli la confa » , & 
effendogli ricordatoti he Romanfo era molto vicino a Aleiiano, & che la mi- 
litio T nctiana folcita fortirefempre, verfo douefi toccava CArmc,ton molto 
maggiore ctlctità di quello, ch’egli tal volta haueua veduto in Ungheria , ri - 
fpofe,defiderare appunto, che da Merianofortiffe gerite, perche, fe ella fujje di 
numero eguale, ò poco fuperiore alla fua, molto volentieri fi abbufferebbe con 
efja :Je di troppo fuperiore, egli non dubitaua punto di poterfi ritirare a tem- 
po genero] 'amente, filtrando in ogni caffi di riportarne bonore . siili venti fitte 
dunque di A ’ouembre , alle tre bore della notte , tutto languido ancora della 
febre,C< afflitto delle f or be, ma proti ti fimo di core , e [fendo il Conte in Goti - 
tta con le fue genti, fi fece leuare di peffi dal letto, & porre f òpra il cauallo co » 
vna vi fi e indo fio foderata di pelle in vece di Cor [aleno , & fico tolti il Com- 
mendator Colorito, Antonio, & Michele da Rabbatta, Signori principali del 
paeje , fi condii ffe a Gradifca ; douefi abboccò col Gouernatore Strafoldo , & 
pofeia poco dopò la mtbb* notte , in bell' ordinanza fe n’vfcì con tutte le fue 
genti nella cam pagua, menando di più feto il Capitan Pulite, pratico del pae- 
fe con la fita compagnia per bauer qualche numero di picche, della qual forte 
di armi, ottime da sfotbare , e da refi fiere , i fuoi Aiducbi , non erano punto 
guarniti. Ordino poi a quattro Capir ani, che da quattro diuerfe bande pene • 
trafiero nel Quartiere, & a ciafeuno affegnò le Jue guide particolari , ebefa- 
peuano tutti tffintieri da entrare , (5 dafilire più facilmente : i quali ordini 
datigiunje tbet amente appr, fio ad vn de- tiuoni, che dal piano del Uffinxp 
Jatgono alla campagna , C' paffando fitto le caffi di Bruma , arriuò appunto 
dirimpetto a Romanfo , ad vn altra pianura, & iui riordinate le genti nelle 
quattro parti predette, feguitò il cammino alla volta del Quartiere a dirittu- 
ra idoue J coperto dalle J catinelle toctoffi [libito V All’arme a tromba aperta : 
al quale file pilo i Capitani con buona frotta 4Ì faldati fi armarono cor fi 
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alla pi*%Z a fi mifero in ifquadronc,continouando vna parte , che non fù peri 
piccola, a &iacctji ne letti,con penficro,che quel rumore f off e vn' Arme f alfa » 
come ne Jvleuatio effere delle altre, che bene ffeffo fi Sentivano . Quelli, cb’e- 
rana armati nella pia7ga,non ceffonano di inaiar corridori a riconoscere , & 
fempre veni nano loro te nuouepiù certe, che gl'inimici s'accofiauano.-nel qual 
cafo non fapeitano,che deliberare , nè che partito pigliar fi . alcuni pochi di - 
ceuano,cbe bifognaua affettarli militarmente, & combattere calcimi teneua- 
no,che foffe meglio mofirar maggior coraggio, con l'andar ad incotrarli fuori 
delle trincete: alcuni altri (<F quegli erano i più) dcftderauanotitirarfi nel- 
la Cittadella:alcitni,ff auentati per la nouità del cafo, fi taceuanopriui in tut 
to di ogni configlio . Diffutando qutfli con tale diffarerefil Conte di già s'era 
accollato alle trinctre , & ecco che le guide tutte in vn tratto all'improuifogli 
fi fina/ rii ono, forfè impaurite per fouuercbia tema nel veder vicino il perico- 
lo, che lontano non così le mouea, & lafciaronlo ferina alcun induco al bar- 
lume • Rimafe il Conte di ciò alquanto con f ufo, & fiate per poco / opra di fe: 
pure effendofi ben' accertato, ibe le trincete no erano guardate da Infanteria, 
C? vedendole buffetto tali con gli occhi propri f , rifoluè di entrar per quella .* 
parte Solamente , ch'egli vedetta , poiché dell' altre non fapeua la firada ; del 
qual fuo animo fece motto a gli A Muchi , & effi toflo a quel cenno fi moffe- 
ro,come factte d'arco . sii fopragiungere di co/loro quelli, che pur ancora di - 
fftitauano nella pia^a , fe la colfero difordinatamente , chi qua , chi là , pi- 
gliando tutti la fuga fuori del Quartiere , eccettuati alcuni, che fi ritirarono 
dentro del Forte,de’ quali vno fù il Capitano Ciò.- Paolo Cianfigliagjti Fio- 
rentino , che per molto , che fi fufle prima ingegnato, non baueua mai potuto 
di ff otre gli altri a combattere ò fuori ò dentro delle trincete , & all’ bora non 
poti per molto , ch'egli gridaffe tefta qui , teda qui ridurre alcuno alla dife- 
fa di vn Riuellinetto , ch'era dinanzi alla porta del C ortile del Palag io forti- 
ficato , deue alcune Cernide della ‘ Patria teneuan buono . Ma queiihe fin 
all' bora con molta fede fi cran giacciati nel lor ripofo,come fentiron crefcete il 
tumulto, & fi auidero, che V All' arme era pur troppo vera, ballarono fuori 
con gran fretta:& alcuni a piedi, alcuni fu' cavalli a ridojjo , alcuni in cami- 
feia, alcuni me^gi nudi, & altri ignudi del tutto fi faluarono fuggendo verfo 
quelle parti, che non erano prefe dagli Aiduthi,& alcuni fi monetarono nel 
Forte: Altri, che fi videro del tutto chiufa la firada alla fuga, fi mifero, come 
differati, in difefa in alcune cafe . Alagli Aiduchi,& l'altra foldatefca non 
tr ouando refiften^a,nè pure vedendo i nimici,fì diedtro a faccbeggiare le ha- 
bitationi :ne' quali rauoglimenti auenne, che alcune truppe s'incontrarono trà 
lorthff al buio, non fi conofcendo, cominciarono a ferirfi , & ad vcciderfi ma- 
lamente : di che accortoli il Conte , acciò non Segui fie peggio ,J& àccio la fua 
gente non fi conduce ffe fiotto le mofebettate della Fort tettola, fi toflo dare il 
fuoco ad alcuni alloggiamenti di paglia > i quali acce fi illuminarono tutto il 
Quartiere, & il Forte , chefù da tutti filmato per la gran copia delle archi- 
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bugiate, thè indi vcniuanoidouei Cotadini delle ordinante del paefe con Toi- 
divano loro Capitano faccuano molto ben conofctre con vera prona in guerra 
quello, che egli hatieua loro infegnato in pace , per modo di ammaeflramento, 
&fiauanfi con molto ardire alle difese : onde e (fendo ft alcuni accollati al Ri - 
ueUinOychetitcondaua la porta, V volendo tentarlo, furono molto brauamen - 
te rijofpinti.-fe ben in vero non vi fi applicò a queflo dal (onte molto il pen fie- 
ro, come nolo applicò ad impatrcnirji di coloro , che ni Ue caje all' improuifo fi 
erano affiCktati, i quali furono fol telati da quelli, che (par fi quà,e là (corrèdo, 
tercauano di far bottino, che fu afjai bello così di armi, 6" di arneft, & d'altre 
robe,comc di caualli,che arriuarono al numero di cento , e trenta, Jendone ttà 
efji molti di gran pregio. Ma pccbi prigioni furori fatti, ò ueffuno, nè arriva- 
rono i morti a quattro, ò cinque, eccetto alcuni pouert figliuoli de' Villani ba- 
bitanti quitti, che arfero nelle cafe . Colio nientedimeno al Conte quefla pre- 
da affai cara , perche gli furono ammalati più di dicci , ò dodici defuoi , & 
ftà quelli il Capitan V alice , il corpo del quale anco per maggior vergona fu 
lafciato in mano de' l'enetiani : eff etto, che fa credere ò che quella Joldatefca 
foffe ini paurita , ò troppo balordamente dataft a focheggiare , & che però ò 
per timore, ò per dimenticanza ciò trafeurafie , non offendo vfodi vincitori il 
lafciare i corpi morti de’fuoi nella piazza doue fi hà combattuto , & molto 
meno de' Capitani, & delle perfone di qualità ■ Moti pare però, che coloro fof- 
fero impauriti, pere he dopò il faccbeggi amento fi trattennero più di due bore 
ad attendere , ciò ebe faceffcro quelli di Mettano , quindi lontano meri d vn 
miglio, doue in vece del Priuli.cbefi tramuta a Palma, vera il Prout ditor Fo - 
fcarini, il qual vedute quelle fiamme , 6" vdito quel tumulto, non fi imo bene 
di vjcire al foccorfo di Romanfo , per non trouatfi Joldatefca da poterfene fran 
camcntc valere in campagna , & da laftiarne fufficientcmcntc alla guardia 
del Quartiere: così anco giudicando il Martititiigo ,il qualein vn’ilìante, 
fatta forga alla vecchiezza, al male, fu a cauallo : armò efqui fi tornente le 
trincete: S" fi montar la caualleria,bauendo (fediti alcuni Capelletti vii die- 
tro l’altro a Romanfo a riconojcere i nitnici : i quali Capelletti penetrarono 
fino nel Quartiere , & per la fomiglianza dell' babito, & della lingua pajfa- 
rono per mezzo a v<fiducbi , & riportarono lingua , thè gl' t^/r riducali 
erano molto graffi : Onde la caualletia renet iana fi tenue dentro alle trincete 
fino a giorno chiaro, dal quale poi ajficurata,vfcì pian piano mezzo quarto di 
miglio verfo la campagna ad afccltar le trombe del Conte, che marcia uà alla 
volta di Gradifca a fui bell'agio , fenza che da alcuna banda gli fopraucnijfe 
molefìia,nè anco di vn cauallo, & entrò con molto f auffa in quella Fortezz * *» 
& quindi pafi'o nel Campo, & a Goritia, portando quafi per trofeo in cima di 
vna lancia vn ' Tennon di tromba con le arme di Cafa dì Effe, trovato nella Ca - 
fa , doue foleua alloggiare il Prer.cipe Luigi : & inguifa tale lo fece portare 
inalberato, che pareva vna Cornetta tolta a gl'inimici, il quale anco fu pofeia 
mandato per fegno di vittoria finoaGratz • 
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Scorreria del Triuigiano nella campagna di Goritia_>. 
Capitolo Quarantefìmoprimo. 

I On era ancora di molto giunto al fuo Campo il Conte d'Am- 
piene , che Camillo T riuigiano arde do di Jdegno piu degli 
altri, come membro della Republica,di cotale affronto fatto 
allearmi Penetrane , volle J ubilo [contarlo con attione più 
ardita,& più fiera, con vnafubita [ua prona mo firare a 

gl' Arciducali, che non era gran fatto dar [opra vn Quartie 
re ffroueduto : perciò fen-ga palefare il fuo penftero ad altri , nella più chiara 
luce del mezzogiorno, pafiò rapidamente il Lifongo, con tutte le fue truppe 
di caualli fioatti , Albanefi,& Dalmatini , & penetrando per meggo della 
campagna di Goritia giunfe a vn Quartiere di Palloni , che J ubilo lo abbati - 
donarono;non bauendo tempo di mdtar’a causilo, (i arnmazgonne due,ò tre , 
é r in particolare di fua mano vn Moro molto grande , Cr di gran forza , che 
haueua prima fornito al Mafìro di Campo Giufiiniano , il quale , come vtt 
fata» affo, gli veniua incontro con vn alabarda. Ma non potette il Triuigiano 
trattenerft quiui lungamente : perche non molto dopò effer lui paffuto di li , 
corfe verfo quella parte il Capitan Martin Guertes con la fua Compagnia , 
iS il Morradasin perfori a con la fua propria, & dietro a quefìe compar fero 
dà diuerfe bande altre nuoue, ò dieci compagnie con vngran diluuio di fante- 
rìa : Onde il T riuigiano ripafio il fiume con l'iReffa velocità ,fe bene co’ ca- 
nnili alquanto più fianchi uagione, che alcun vi rimafe nell’acqua affogato : 
oltre alla qual gV Auflriaci mofìrauano di voler feg uitarlo.Cf forfè feg aitato 
lo baurebbono, fe no che Antonio Marchi Sergente Maggiore a Lucininfo, 
vedendolo ritir or fi , fi conduffe con truppe di mofehettieri francamente su la 
ripa Penetiana , & quindi a buone mofebettate rifoffinfe gC Arciducali , che 
molto fi marauigliarono dell'ardire del T riuigiano ,& vi fò.cbi lo Rimò affai 
maggioredi quello, che il Dampierre hauea mofìrato, battendoli Triuigiano 
a mezzogiorno paffuto vn fiume, oltre al quale egli nou haueua nè Forte , nè 
Fortezza » che lo affi tur affé, come' l Dampierre hauea vicina Gradifca . 'Per- 
ciò pareuauhe quefli due Capitani , & per la età, & per la prefenga, & pe'l 
grido, & pe'l grado poteffero trà loro flore di pari alla bilancia, & concorrere 
egualmente di gloria . Ter lo che molto bramava il Conte di azz u ff* T fi vna 
volta col T riuigiano, & ne procacciava la occafione, la quale non rapprefen- 
tandofegli così a propofito,come defideraua.fi rifoluè dì incontrarla, e trovar- 
la , comunque egli potefie . £ tanto più era in quei giorni volontorofo di fare 
alcuna tofafegnalata , quanto più prefto ogni fua attione farebbe andata alle 
orecchie di Ferdinando , che appunto all’ bora era venuto a Lubiana per far 
quiui vna Dieta particolare di quel paefe . Piovendo adunque il Conte ricu- 
perate le forge ,pafiò col Marradas il Lifon zordirim peto a Lucininfo ffrgui- 
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tato da alcune Compagnie di corazze , & di archibugieri, & da ima mano di 
principali Cauallieri: cótta i quali ejjitndo v/cito il T riuigiano fi attaccò vna 
grò ffafcaramuccia, doue preualldo i Tenetiani,gli Arciducali furono coftret - 
ti a ritirarft . Standofi effi prefio allagbiara del Li fingo folto il fauore della 
loro mofchetteria » il Triuigiano mandò per termine di cortefe complimento 
va /no Trombetta al Marradas ,f aiutandolo , & proponendogli vn dt fiderio 
di fornirlo Je alcuna cofa,fuor di guerra, comadaua,al quale hauendo il Max- 
radar coaltretanta affabilità corri jpoflo, il D’Ampicrre chiamò effoTtobct- 
ta,& gli impofe,cbe in fuo nome bacia ffe la mano al T riuigiano, fS poi gli di * 
ceffe , come e gl' era nel baffo, doue lo inuitaua a tirar fi quattro colpi di flocco, 
da pcrfona a perfona per amor di Dama . Ritornò il T rombetta con la amba - 
fidata, la quale vdita , il T riuigiano fi fidegnò forte , & dolfiefi fieramente di 
non trouarfi in libertà foditfat all' bora al defiderio del fonte, infiammando- 
lo notabilmente il fuoco del fedito ardimento , il quale con difficoltà lo lafcià 
in quel punto obbedire alla prudenza -Pur mitigato dalla confi derat ione delle 
ragioni, & dalle effortadoni di Francefco Giufiiniano fi contenne: & riman- 
dando il Trombetta colla rifpofla,così gli parlò: Dirai al Signor Cote r D' Am 
pietre , che accetto la fua diffida , ma che bora non poffo fodit farlo dì quanto 
egli mi ricbidc: Perche il mio Trencipe mi hà veflito di perfona publica, dal- 
la quale , per gli miei privati affari ^ton pofio fetida grane mancamento, {fo- 
gliarmi offendo io a lui debitore non pur di tutti i giorni, & di tutte le not- 

ti, ma di tutte Pbore, & di tutti i momenti , perche il Prencipe mi paga tutte 
le bore, e tutti i momenti ;acciocbe iogf impieghi infuofcruitio,non mi i Ieri* 
to per miei gufii particolari , confumare vna oncia di tempo , finga rubarlo a 
lui , che puri troppo gran fallo : & in me farebbe molto maggiore , fendo io 
Capo in Lucininjo , doue fe io mi trasformo in priuato CauaUitr di DamcL», 
to flo il Quartiere tutto per mio difetto diuiene corpo monflruofo , & inutile. 
Et chi mi afficura, che egli non fia dagli inimici, che pur bora armati fono in 
tam pugna, improntamene affaltato,mentre io in altra parte fuori di effo pri 
natamente combatto i Quando farò difciolto da queflo obligo,ò potrò dal mio 
Generale bauerne licenza, all' bora fi vedrà ogni rolla, che il Signor Conte ne 
ballerà talento, chi vaglia più di noi due: Ansigli dò parola di andarlo a tro- 
var e, doue e i farà, fin anco in Ongharia,cbe ben sò quella firada, che più vol- 
te bò fatta . Egli fà bora molto bene a moflrarfì gran feriti tare di Damcu, 
tanto per acqui II arfi Paffetto di quelle del paefe , quanto per ricomperarci 
tanti honoratif auori, che egli bà riccuto dalle Dame dell' Aufìria nel pulii - 
co con (petto di ciafcuno : fi come io parimente fò molto bene a non intrapren- 
dere briga per amor di Dame, quando il tempo mi fotlecita a difendere la ra- 
gione del mio Prencipe, e della mia Patria . Quefìa rifpofla piacque affai ad 
alcuni , & fù filmata mollò faggia , & prudente , non parendo ni tempo vi 
litogodamefcolare cofeda febergo ; mentre fi trattavano le publùbe armi, 
non offendo altro, ebe vn»fiibtrgù,vn priuato duello nel incggo del furore, & • 
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femore di tante armi . Ma quello iflile Francefe,& in quelle parti riputato 
meriteuole di fomma lode chiunque Cofferua, &fù anco detto, che [opra que- 
llo punto il D'simpierre, & alcuni fuoi partegiani queflionarono Cauallere 
fcamente alcuna volta col Marradas gentile, 13 valorofo Signore, & con al- 
cuni de gf altri, che difendeuano la ragione del Triuigiano : il qual dopò cer- 
cò più volte licenza dal Proueditor Generale di affrontar fi da folo a folo to'l 
D' yirnpierre, ni la ottenne mai: & dopò la guerra, ancora fece iflan^a , che 
gli fufie conceffo di poter fi conferire a Vienna , per lo Slefio effetto : & noiu 
fu effondilo - 
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Arriuodi Don Giouanni Medici nel Campo Venetiano: Ferirà del 
Conte di Suotzemburgh : Soprcla fatta ad alcuni vfeitidi Gradi- 
le! : Prouedimcnti de’ Capi Vcnetiani a’ bi fogni deirH0ercito,& 
conditioni conuenienti ad vn Quartiere vancaggiofo. Cap. I. 

già venuto il Dicembre dchói 6. ne afìenc- 
uajt l'efferato stufi nato per la Magione dii far 
nuout teutatiui.e da intraprendere ciò, che la occa- 
fione gli porgena innanzi . Taffaua il Lifongo , paf- 
fcggiatta la campagna,appro{fimauafi a’ lattar neri, 
minacciaua t sfiiaua,inuitaua , e tal’ bora anco sfor- 
tuna a ftar arance tare . Ter talidimofìratiohi la-, 
joldatejca V enetiana fi fattamente eraft intimori- 
ta, & infiacchita, che i Capi nò ard mano mandarla 
a amento alcuno pencotojo per lagrà diffidenza, che uedeuano tenerlacppref 
fa’del vmcerv.pnr v'rfaua alcuna volta. Ter cieche non tutti in quella com- 
muni temente haueano depoiìo l'ardire. la joldatefca [penalmente, che allog 
giaua a Lucintnfo, Menata ancora del [olito cor aggio,bauendola con maniere 
accommodatijfinte irta urti i più grata frangenti mantenuta franca, & ardi- 
ta Franctfco Rnz^n,che le afflile ua, &• con l'effcmpio [ollcuata,& inutgori - 
ta . Eraft veramente moti rat o,(*r moiìrauafi i En^p fi bene infintilo de i 
precetti militari, & de' più [(cren, & reconditi Vantaggi delta guerra, & fi 
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aueduto,& intrepido a prendere in tutti i capii partito migliore» & fi proti 
to,& indefeffo nelle effecutiont.cbe in lui la foliattfca nponeua gran fede , 
& con eflo ardtu * ad ogni nfchio ; fi che non Senatore effercitato in ripofati 
gommi di pacifica fitta ; ma Capitan conjumato infaflidiofi trauagli di lun- 
ga guerra altri lo bauetebbe potuto giudicare. Conferuaua particola) mente 
in quel Po fio tra gli altri Camillo T nuigiano con alcuni fuoi, & nella fronte , 
&■ nelle attioni Ctlìeffa intrepidezza ,e di/prcggj) dell’ mimico, che da princi- 
pio haueua fempre dimo firato, & col [olito ardimento lo andana bcnefpeffo 
ad incontrare’, ne però gli Auflnaci nenportauanoad ogni bora il meglio', 
arrgtperlo più lecofeandauano del parafe ben le fcaramuccic ordinariamen- 
te prima [tparauanfi.cbe dingroff afferò. Fùinvnadi quefle ferito di archi- 
bugiata in tana cofcia il Còte Lodouico di Suo rgembiirgh già paggio dell'ar- 
ciduca Ferdinando, Caualiere molto genero fo , e da bene , per la quale pofeia 
hebbe qua fi a morirc.Conttnuauano tuttauiagli Arciducali a nnf eroe tre, & 
pareua,cbc di bora in bora bautffero a tentare qualche notabit nfotutione fo- 
pra alcun Toflo, o Quartiero Venetiano : ne mancauano furtiui auifi , chcA 
aumentando/! il fofpetto figmficauano li fi e fio : onde crebbe anco per quelli 
maggiormente lo [pautnto,e'l difordme del Campo, dr credendo quefii il di- 
no più fempre nnforgaua.Eraft mtfioin vfo , quando più del fottio fofpctta- 
uafi far venire tutta la caualleria de’ Villaggi, & Quartieri propinqui dentro 
aMeriano. Hora dunque cotanto auangandofi il timore ella motto Jprfio fe- 
condo le occorrente, quando nel andar fatto del Sole, quando nel più alto del- 
la notte, in unfubitoera chiamata ; il che fenica ritegno mandaua in difperdi- 
mento i faldati, & i caualli : perche fi faceua poco meno che il tutto conta- 
mente, arriuandouifi nelle trincete allimprouifo , & non bauendofì alloggia- 
menti determinati, e flauaft con grandiffimo difagio,& patimento di viuere, 
& di ciperto.In oltre più fempre quello male per le Jpeffi fiime arme, che inco 
fideratamentc di fuori veniuano por tate, & per quelle, che a fpropofito nello 
iflefio Quartiere biueano origine.fi aggr and tua-, efiendo, che alcuna notte ciò 
quattro, e cinque volte auemua. Le molte fentinelle poi,& le molle guardie , 
ebe fi f attuano, baueano in gufa afflitto, & abbattuto quelli efferato , che 
molti gettauan fi in braccio della fola fortuna, & molti furtiumcnte a tutte 
l'bore fi fuggiti tuo allccafe loro. Tic tu mancauano infiniti ammalati > fffen- 
dofi al finire dell' A uttunno, che finito era con freddi , & con pioggie, comin- 
ciata un'altra infirmiti quafi vmuerfale, muffi inamente ne’ meno agiati , che 
non ceffaua dilatar fi cofi per altro , come perche il Quar Itero era )ì pieni di 
fuccidume [olito ne’ campi nuoui a moltiplicare , chea gran pena fe ne potè- 
ua [offerire ilpugzo.nè altronde, che per luoghi immondi, c fango fi c animar - 
fi. l\jcordauano il Generale, &• gli altri due Vroueditort a Capi inferiori , che 
fi prouedeffe aquefle tnconuenienge-.con tutto ciò le promfioni non croio pa- 
ri atbfogno.’Percbe l'ifieffo fonte Francefco Al ertine ngo era allbora grana- 
to da qualche fua mdfpofi itone p:ù del /alito ,& inoltre fapeudo , che la-. 
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fila rtuóua carità datagli a tempo baueua a durare pochi giorni,& no effonda- 
gli dichiarato pienamente, fin doue fi ettendeua la fua auttorità , non poteua 
applicami tutti quei prouedimenti, che fatto hauerebbe.fe altrimenti fufio 
fiuto • nientedimeno fi affaticano con molto Studio ,0 con gran gclo,& ripa- 
rana a molli tncommodhcbe peggiori farebbono attenuti , inoltrando Jcmpre 
vna pietofa amoreuottfga verfo la foldatefca , & vrf ardente affetto verfo 
Cmtereffe del Trencipe ; lode, che non pure a lui, ma fi può guittamente at- 
tribuire a tutti i Cauaheri della fua famiglia, che ferutuano,ò Jeruito baueua - 
do in fiampo:de' quali ve n’erano di molta qualità, & crauent fi gran nume- 
ro ,che di ninna altra famiglia haueane tanti, che appena giungi fiero alla me- 
tà di loro . Tercbe oltre ad efia Conte Francefco , 0- al tSMarcbeje ,0 Con- 
te Gerardo fuoi figliuoli, 0 oltre al fi onte Ettorre,& a Lelio , 0 a Giouanni 
Gouernatore di fi nudate , v’era Federigo , 0 - Francefco della cSlCottclla , e'I 
Conte Gufiamo. e’ l Conte Giulio, e' t Conte Bartolomeo Gouernatore a 7 alma » 
e’I Conte Leonardo, e qualche altro . In quelle agitationt l' efferato affetta- 
rla Don Giouanni tJMedici figliuolo di fiofino l.Gran DucadiTofcana ,edi 
Eleonora de gl’ cibici famiglia nobilifiima in Fiorenza . Era Don Giouanni 
Slato gid condotto al firuitio della {[epublica fin dell’anno 1610.& poi ri- 
condotto del 1 6 1 5 .con accrefcimcnto di fotdo,e di bonoreuolcTja, rfiendogli 
fiata data int cnltone di conferir mila fua perfona il gouerno deU’^trmi della 
Hepubtica alla prima occasione, che fi giudicaffe proportionata per impiega- 
re vn Soggetto fuo pari: 0 perciò tratteneuafi a renetta per ordinaria babi - 
Catione. Succtfla per tanto la morte del Giufliniano fu deliberato da quei pru- 
dentiffimi Senatori, ch’egli andaffe al gouerno dell' armi con auttorità non fot 
top otta ai alcuno, fé non a quel foto Proucditorc,cbe nello efferato rapprendi 
taua tutto il corpo della Bjpublica , & fu però mandato a chiamare da vna-. 
Villa fui Padouano , doue per fuo diporto tra andato alami giorni auanti. 
giunto il Medici a Veneti* gli furono affigliati per decoro di vn tanto grado 
dodici Capitani affittenti , 0 fidici l.tnac ficcate con flipendij maggiori del 
confuetc,0- vna conuemente guardia di Alabardieri infieme con altri emo- 
lumenti filiti a concederfi a chi commania le armi con carico fupremo diGo • 
uernat or Generale . Tartifii il t SMedici poco Stante, 0 arnuò a dieci di Dc- 
cembre in Friuli net campo Pcnetiano ,0 molto follato conia fua venuta-, 
gli animi della foldatefca, 0- conia gran fama^be egli portano di gran Capi- 
tano, aff ai rimi igor 1 , 0 - rinfrancò la fperatrga indebolita . Era veramente-» 
bfogno in Friuli ò di Stabilire il Conte Francefco in fimil officio, ò di maniar- 
uivn Capitanatale con auttorità grande, perche la guerra fempre piùfian- t 
dauamàf prendo, 0- 1 dtfordmi accumulandoli , & gli - traducali prendeua • 
no maggior fotga,0- la Stagione del Verno, che per ordinano fuole in quelle 
parti effere bene ffcfio bornia, 0- ntuofx, puntop ù non gl’impedmaiattefo 
che pafiàua placida , e tempcrata,comefe cUavolefic fecondare i difigni de i 
ftUtn, c dar compia Don Giouanni di cfiequtre quello , thè per pratica di 
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malte guerre , & per lettura di molte Hi fior ie , drper naturale vivacità di 
fpirito,& di grani' ingegno, diuolgauafi con gran verità , ch'egli fapeua . Fi 
Pia parere di alcuni, hr d forfè ancoraché gli fludij guidino auiluppino 
cofi gl' intelletti degli buomini ciuili,& militari,! he rimangano meno atti al 
le operationi. Aia fi lofi qutfla opinione .comunque ella fi Stài certo ella pare 
molto lontana dal vero a chi di quello Terfocaggioba quali ht mediocre noti 
tiahauuto : poiché egli ne' maneggi militari, & ne gli affari di Stato bautna 
grido al pan de' più fumo fi ifboggidì ,& infume fra Letterati poteva nelle 
faenze più gravi, Or negli ftudq piacevoli per vno de’ più intendenti annone 
rarfi. Mafo rfi le Lettere turbano, & confondono i ceriteli!, Jc ne' c crucili de- 
boli fi abbattono, non già fe ne’ grandi , & [aldi fi rincontrano 5 1 quali molta 
bene dalla dottrina ricevono fi nego^a , & per fettione , cerne l'arte i fohta di 
pur gare, dr perfettionare la natura . Il Alediciveduto t'tfj creilo filmò bene 
innanzi ad ogn’ altra cofa nconofcere minutamente il paejc,deue fi guerreg - 
giaua, fapcndo,che dalla difpc fittone, & varietà de' fin foghonfi principali 
te cavarti vantaggi per le fue genti, &i disfavori per gii amie i.V. filò pe- 
rò tutti 1 Quartieri, & r Pofh Vencttani.&andò a nconofcere le r.pe.&i paf 
faggi del Ltfoogo,& Cr ad ifca; fuori della quale per un tratto di ma no in tuo- 
gocbiamalo il Mercatuccio.dt fdofi,(begli Arciducali fubncauano un For 
U, fi mandò la notte alcuni, che fi certi ficafiero per prenderne f opra ciò parti- 
to co veniente al fatto;mafu jcoperto tffer quel romore falfità : peri be 1 Cor fi 
mandati arrivando non pur fino fui Mcrtatuctio , ma lù le proprie [offe dei 
Stuellino, che confina con la contrafcarpa,trouarono ogni cofa quieta, e fiot- 
ta alcuna nouità di lavoro. Il giorno [egucntc poi fapcndofì, che qua di Gra- 
difca.fe ben erano flati piu divna volta mal trattati, foleuano vfeire ut r fola 
fera a farlegne,& altro foraggio, furono mandate tre compagnie di archibu- 
gieri acauallo a quella volta con ordine, che vna Jopragtvngtndo tmpr ohi fo- 
rnente dir ffe la carica a quelli, che ntrouafje fuori della Foriera , l’altra an • 
daffe a rincontrare la cavalleria nimica Je fuffe forti ta , come poteafi dubt ta- 
re, & la terga fi metteffe imbofeata in luogo, che richiedendolo la occorreva, 
muefhffe, 0 taghaffe fuori ,come fuffe meglio : ma non bifognò più avanti , 
cb’effcqune la prima commi ([ione, con la quale cinque, 0 fei ne furono ve ci fi, 
tir da dieci in dodici menati prigioni . *JMa altro maggior penfiero , che di 
sì fatti ordinati) fìratagernvn pungeua l'animo al Triuli ; Terciò ritira- 
toli con Don Giouanm gli ordinò mollo efficacemente , che non indugi affé a 
prouedere a’ bifognipiù grani del Campo. df a mah, che fopraflauano vii ini. 
Etftfìeffo con eguale efficacia propojegli ancol' Friggo, aggiungi do fei odo il 
fuopartre qual proutdimento a qua’ mali fuffe più co nueneuotc,dr mollo s’m 
tot» òdi opinione con Don Giovanni ,il quale quàdo hebbe tnieramétc veduto, 
dr meglio conofciuto lo fiato delle cofe, giudicò ancb egli » che la prefen’ga del 
gran njtbio,& U opportunità del rimediarvi uon comportano , che il tempo 
fi conjumajicin opc talloni leggiere. Dolcuanfi il Tnuh, & gli altri ducTro- 
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jg orditori, & perciò or dm mino, che vi fi fa effe conven enteproutfione) effere 

i lfuart.cn colmi di lo- dure, &• d‘ immòdi tu, le quali ingr in parte generava- 
no le infermità, & le opprtffiom d- gh ammt,& de' corpi , gr iiìupidiuano r 
etaddormentiHJno le opcrationi poco meno,i he rutterò me torpedine /i telar 
go : Scoprimmo apprrjjoa (fuetto Vn terrore molto gagliardo, & vnaopinin- 
»e m affaiffimt di bavere ad efier rotti molto pencolofa : Et anco pare u* loro , 
che la fildatejca fnffe tenuta troppo in travaglio con moltiplicitd di guardie s 
il Quartiere fieffo di cJZ-Cenano non piaceva affatto , della ejual opinione più 
de gli altri particolarmente era il Medienti quale apertamente dtetua, non tf- 
fere pienamente quel Quarti ero ne di fuo, ne dt forma vàiaggiofo , ne meno e i 
reputava gli altri Patti & Porti rffere a /'ufficienti fortificati, [penalmente 
in riguardo al numero della gente, che con vna moPtra generale bavetta trova 
to dij'guale a grandi impreje. Ter lo che tonfi derate ,&• esaminate ben bene 
col PnulhtSr con gli i Itndut Troucditon quette difficoltà , propoPh figli 

vm à gli altri i / noi pé fieri applicarono a ciafcuna di loro prefitte uole riparo , 
Correla fra T r amontana, e "Ponente appresole trinaste di Menano il fiumi- 
cello y et fa , che riguardato parve molto a propofitoper leuar le lordure ; fi 
che fu ordinato , che quanto più prefiofipotcffeegh fufle r molto dal fuo let- 
to, ér per mtoga il Quartiere di Menano fatto corri re ilnuenttone difommo 
giovamento allafanità,& di contenterà, & ir finito commodo di ciafcuno , 
ne con minor accortila f * diminuito, & poi totalmente levato lo [pavento : 
pere toc he a tutti i Capi de Tutti, dr particolarmente agli cfpofii alla f> onte dt 
gl'inimici furono dau ordini di Plinti dtcontrafegni,& cenni di fuochi , o fu- 
mi, o tiri, che di lontano fi [coprivano, & vintane scoi miTgo de’quali.fel’tni 
mica vfciua in campagna, fi faptua per tutto doue, & da qual banda egli s'm • 
t ammana, o piegava motte bore prima del fuo arrivare al luogo determinato > 
il qual cottume con fiderato alcune volte dalla foldatefca , & conofcmtofì per 
giovevole cpei ò, che tffendo fi accorta di non poter effere improm faméie effa- 
lita;giaccuafì molto più quitta, & npofitta, & prendeva cqn molto minor ter 
rore,e fcompigho nelle occafiom le armi.Lt -Allarmi ancora non erano porta - 
te dalle Jentmelle cofi fpeffe come poco dianzi aueniua : pere toc he era Piato fé 
veramente pollo pena della vita a chioper viltà, o per t r afe ur aggine porta- 
va -Allarme [alfe, & enfi ordmato.cbefenon fi feorgeua evidentemente no 
tabil pericolo , & la faccia dell’ mimico in atto di a (fai icore .non fi gridaffe 
All’arme ma [enza flrepito diceflcffi : A I l'erta; vice fìgnfìcante , che eia or 
fcuuo con le anni alla mano feffga moto Pleffe auertito, vfataanco negli altri 
efferati ben dtfaphnatr, quando non fi è certo, fe fi a l'mimico,cbeaffahi\ ma. 
fi dubita folamente . Fu commandato parimente, che prima di dar dirottarne 
te all’arme fuori de cafi vrg entiffimi, le fent inelle chiamando i Caporali fi ac- 
certaffero,per quanto fìpotef3e,feciò fnffe neceffano, ò nò fufimilmew 
te motto [cernito del travaglio, e della fatica al campo nformandofi,e ri Plrin- 
gendofi le guardie, & le [catinelle con Barriere, & tagliate : percioebe efjen- 
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do prima il Quartiere guardato a forgi dibuomim, &peròda noue feriti* 
nelle , e da cinque compagnie , le noue dopi efftrfi fatto in molti luoghi 
sbarrare, e tagliare le ttrade con foffe, & tnncere , furono ridotte in tre-* 
tirandole anco più vicine al Quartiere, & le cinque in duejbcfufoUeuamcn- 
to grondiamo a gli fianchi . La vfanga ancora di chiamar la caualleria per 
ogni poco di fofpettofu leuata dopò quelli prouedmentt , & le fu folamente 
dato ordine, che vdendo [parare vn peggo groffo a tSHenano in qualunque 
tempo, ed bora fi foffe, tUa fi i ndmggaffc a quella volta-douefi ordinò, che fi 
facefiero più tavolati , & coperti, & corpi di guardie ; acciò che nelle repenti- 
ne incommodità delia pioggia, e della notte poteffe la c amile ria, che venuta , 
ricoverarvi fi dalle turbultnge dell'aria , & baucrui qualche ripofo : Tofcia- 
che in effetto Don Giovanni , come fe ne ha accennato , ttimaua il Quartiere di 
Menano non molto ftcuro, & qua fi niente auantaggiofo , & che peiòbauef- 
fe in alcuni caft neceffìtd di foccorfo . ?ipn parata a lui nconofcere in quel fi- 
lo le qualità, che fi ricercano ne' fili, che’l buon Capitano deue elegger per al- 
loggiarmi' efferato .Tre condii ioni principali, d.ceua egli, deuehauere illuo 
go per efier buono a mettervi fi campo. L’vna , che il Capitano multato da gli 
mimici a giornata poff a condur fuori delle trincierà le Jue genti commodamS 
te,&in filo, per cui guadagni qualche fuperiontà i Et peri i neceffano.che 
ehi vuole ben alloggiartjippia ben difporre le ordinante ricercate nel venire 
ad vn fatto (farmi. L'altra condttione è, che il filo fi a tale , thè difficulti al- 
meno, e tolga in qualche parte all'inimico la carteggi della vettovaglia, &• i 
fcccorfi,&gl‘ altri fauori,& commodità,& però chi vuole ben a c campar fi, 
deue fapere ben a ff citare . La terga i , che tal fitto fi a fano,& capace, ér non 
poff a da alcuna forga per gride, ch’ella fia,tffer in tutto ferrato a gl' amici ,ne 
dapochegcnti effer cffefo.&poffa nondimeno effcrdffcfo da poca foldatefca 
m modo, che baffi vna fola parte delle genti,che alloggiano tn efio.a difender 
lo tultoiperche vn’cffercito alloggiato in vn fitto tate può fi diramente far nel 
le occorrente delle forme graffe, e fenga tema di effere travagliato , trava- 
gliare l’inimico ; onde per quetto ancora affermava, che ben non può faper al- 
loggiare buomo,cbc non sa ben couofcere il luogo, <2r il modo di ben fabnea- 
re.hr ben difendere vna Fortegga • -*d alcuni di q netti naturali difetti di 
i&Ceriano ingegnoffì il Medici di proucderc con l’arte, & perciò communi - 
cate,& accettate le confi derationt, c'difegni co’ Troueditori proturò col mi- 
glior modo , che potette , di bauere il benefit io del trar delle genti fuori de* 
Quartieri felina eludente pericolo, & adoperarle nelle altre fattloni . Per lo 
che fu Stabilito, ebe nel Quartiere di Menano fuffero fatti quattro fQdutti di 
forma quadra,! quali fi teneuano con poca gente, e tenedoiufi reflaua guarda- 
to, & afficurato tutto il Quartiere, e‘t rimanente della foldatefca poteva effe- 
re adoperato in altre occafiont,cbe alla giornata venivano rapprejenlate dalle 
coudiane Vana tiom . Ver li mcdcfimaconfidcrotione il Quartiere di Luci- 
ninfa ancora fu affai nftrctto,e di irò al Quarlierofinm fai to>( onte i Romani 
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fo vn Farle, che {ernia di Bjtirata,etvn fintile prima cornine iato a Meriano ii t 
torno alTbabitatione del Vroueditor Generale fu del tutto finito . 7Je già tali 
prouedimentt erano meno, che nece farti-, perche il numero della gente , fi era 
sì fattamente diminuito , ebei fanti di poco pafauanofei mille ,&icauaUi 
mille fetteccnto-.onie erano fiate fopraciò prima dell’ arnuo di Don Giouanni 
gran difpute nelle confile tra Capi di guerra , 0- tra Proueditori mede fimi; 
ne v’era mancato, chi haueua prcpofio di abbandonar Lucminfo per diffidenza 
di p oteruclo tenere proponendo di ritirare la foldatefca tutta a t^Ceriano\di 
che anco già fi era cominciato daruifi tjualcb' ordine inifcritto: & fe final- 
lora non fi era fatto , era auenuto per Cauttoritd , & confìglio delf Erogo, 
che fi era contrapofio con grande sfogo di potenti fme ragioni, & con nota- 
bil nchemeiga di afetto,& diprotefh . Il che participatofì poi col fJMcdici 
egli baueafentito l’ifiefo,che 1‘ Stoga, & eraui concorfoco’ fondamenti me 
4e fimi, allegando, c be abbandonandoli Lucminfo conueniua abbandonare mol 
tintiti luoghi, che mediante quello fi manteneuano , & forfè [Merlano ifief- 
fo , che rimaneva troppo efpofio all’inimico ; il qual, in tal gufare fiondo pa- 
drone della campagna, barebbe folto il calar di Gradfca potuto con vno sfor- 
mo portar feto via, et apnrfi in tal modo firada di penetrare non pur in tutto 
tlpaefe conquistato, ma nell'antico Veneto finaValma ; Et haueafoggiunto , 
che con la buona prouden-ga conia tndcfefa l vigilanza poteafi fperare di 

mantenere t’ vno, & l'altro luogo fino a tanto, che fu fe venuto foccorfo di nuo 
ua gente, con laquale mantenendoli Lucminfo, fi mantenea fempre comoditi 
di penetrar nelle vifcere dello fiato strciducale.Ordinatefi quefie fortifica « 
tioni Do (jiouani pregò il Vroueditor Generale a procurar con iterate lettere 
a Venetia nuoui rinforzi di faldate fca, dicendo, che fenza quelli fi poteva n,i- 
tener i acqui fiato, ma no già far nuont acqui fi r, fapendofi,cbe l’eflercito Au 
Siriaco eragoucrnato daarditi,& rijoluit Capitani, &conpofto di molti fon- 
dati veterani, 0- rinvigorito nuouaruéte di tnomtiont, di genti , et di altre co- 
moditi-, per le quali minacciava di bora in bora di far da qualche parte fiotta 
re grane rovina, & perciò ne fenffe il c Pnuh con molta caldezza . E co fiume 
nelle grandi adunanze, nafctndoui da principio diuerfiti di pareri sù C intra- 
prenderei non intraprendere vna m»prefa,che cotal diuerfiti non fi arredi 
ne’ progref, ma continovi fempre difficoltare 1 proucdimenti da defimarfi al- 
ta efpeditione fiabilt a .-perche, chi non ut è concorfo a confi gltarla, non di ra- 
do ut fi mofira ntirofo,& più, quando ncbieggonfi grandi fpefe : efe bene la 
maggior parte concorda nel volere, che la preja deliberatone fi profeguifea , 
nondimeno quelli , che una Molta C hanno bi a funata , non lafciano di fempre 
dire il lor parere.Terò difeorrendofi / opra Cmflanza fatta dal Troueditor Ge 
nerale Vnuli non mancava, chi contrariando alle f uè inchiede diccua, che ben 
la ì{epubhca potrebbe mandar in Friuli grand tffimo numero di genti, fe ella-, 
non baueffe altro penfiere, che del Friuln Ma che le conueniua diwder lefue 
fòrze in molte parti, fe voleva difendere quella Liberti d'Italia , della quale 

homai 
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lumai era quafifola r imafaTr ot et trice per colpa, opcrmtferabtlectlcfle df- 
detto dt chi chip M* i qtàUa Meni, la quale ella tante uolte dalle faficlj 
fino t quelg omohauea dififa contea tantiTotentatiflranier:, quella Liber- 
ti, alla quale Dio non ancora J degnato del lutto lontra t peccati delTfialut-, 
t’baueua poli a per £uSlode:& perciò non polena in un luogo foto beute quel- 
la Hoìle pcdcrofafbe in altri Jècoli era vfata di hauereimantener la Rtpubli 
ca allbora vn’iff'ercito in 1 fina a fronte delle genti Imperiali ,& u traduca - 
li,& mantenei uelo vittonofo: mantcneruenc vn altro in T temente per ap. 
poggio delle coj e del Duca dt Savoia, il quale generojamente Je parato fi dai 
configli de gli altri Trencipi Italiani ( qua fi tutti affatto ini binati a i /{e fa- 
refi ieri) vnma il fuo parere con quello della Hepubhca alla conferuatione del 
la propria, & commune grande^, difdegr.ando dal profondo del cuore fe- 
condatele altrui domande al fuo grande animo fouerthiamcnte impcriofe. 
Soggiongeuafi in oltre , la Republica mantenere pur allbora per lo grane fo~ 
fpetto delle ami,& delle arti aliene (fojptttooi dittano digrà Trencipi) un- 
altro eflcrcito in Lombardia , ebe fir confini di Crema , & di’Bergamofa- 
ceua fronte ad efferato di l{e grande , mani entritelo non punto inferiore a 

quello, che gli l laua contrapofìo, e*r mantener di più rena potenltffima arma- 
ta Donna del mare . Speje, & mprtfida fiancar I{egi , & Imperatori , ma 
non gii talficbe turbafiero la Hepubhca, fe non in quanto alcuni Trenctpt le*» 
impedivano lo bavere gente da gli Stati loro, & alcuno più de gli altri jiufec- 
rato d’affetto fi lamentava, che non pochi Signori qua/i inimici della propria 
gloria loro, & del proprio bene non foto non cercò ff ero fioterfi il giogo dal 
collo, ma poco meno che uolontari amente corre fiero a porgere le mam alle ci-, 
teneri piedi nc c t ppt,&- come alloppiati, o off affinati confino ffer odi buona 
voglia alla ferviti propria, & alla perpetua fcbiamtudine de' figliuoli , ne- 
poti,& prone poti loro,& non pur non amtaffero ; ma in un certo modo sop- 
poneffero a quelli, che cercavano di liberarli , tir rinforza fiero quelli, che gli 
arcavano totalmente opprimere.-et alcuno efclamaua, parergli dur. filmo, che 
molti Italiani non filo non preflaffero foccorfone al'Duca di Savoia, ne alhu> 
Repubhca.Ti enc ipi Italiani, ma lomminiflrafi'cro rinforzi a Trencipc Fore- 
fì Uroilam entalione forfi non del lutto nragiuneuole appreffo chi non confi- 
dtraua,cbe coft richiedeva l'obhgo delle loro conucnt.ont, & ebe ilpenfareel 

la pace, & quiete,o per meglio dire alla fembian^a della pace canti noi, ala in 
Itahadald! che fu fondato quefio eflranio Dominio, e‘l paragonarla con le 
tn/erabili difeordit turbolenze, & guerre dc‘tcmp> poco pr ima p: fiati, Infin- 
gati anc molti. icufauanfi pop tanto le feuercprobibit ioni fatte da alcuni , 

che munoad effrfogget to prendefic folio da altri Vrencipi , le quali b( n com- 
prendala fi andar aferireU epublua filamente,& non altri , & die tua fi , 
che. feaò no nfufjc . la l{epubhca abbonderebbe dt gente, come abbonda dide- 
lfi &■ finta gran difficolti potrebbe mandare nella Taira quanta joldate- 
Jca bafìaffe a cafhgarc non fittamente gli V fiochi, ma tutti coloro che bave». 
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nò prefo a difenderti, & con tali rimoHrange fi affaticammo di pervadere , 
non efferda porui grande sforgo in quella parte, douele forbici Cattolico 
non molto alla grande gga Italiana potevano aggiunger danno ; ma bafiorc—,, 
poi che la guerra era digid cominciata . lo fìar quiui sù le difefe, [penalmen- 
te tenendo fi, che aò che fi f offe acqwflato, farebbe convenuto rendere in ogni 
accordo, che fifuffe concbtufo nel deporfi l'armi . tSWa dall'altra parte , la-, 
parte maggiore concorreva, che nella cominciata guerra non fi rnancafie puri 
to delle coje necefiane, perche effendofi al di [opra era viltà lo abbandonarli , 
tr perche in Lombardia oltre alCefferui forge da refiilerui affai gagliarda- 
mente non era da temerne per efferegh Stranieri occupati con Savoia,& non 
bavere effi conira la Ejpublica rotta ancora la guerra : alche anderebbono 
molto nferuati, & perciò fu rifpoSìo al Troueditor Gentrale,cbc non fi mau- 
carebbedi fimmimfirargli faldate fca, & fi cominciò efficacemente a procu- 
rare delle levate fuori d'Italia ; poiché in effa trouauanfi qua fi per tutto le*» 
porte ferrate, ‘Perqucila nfpoUa, & per fi fatte delibcrationi venne in fpe - 
ratina il Triuli , che gli haueffe ad arrivar in breue nuouo sforma digenti,& 
per ciò ordinò a Don Giovanni, che mdiriggaffe con buon animo tutti ifuoi di 
fegni,chenon maneberebbono aiuti ; bealo pregò efficacemente a procurare 
qualche rimedio, & riparo conueniente da confcruare,& mantenere in vigo- 
ria la foldatefca, acciò quella, eh' era per venire non fi difperdefie,& confuma f 
fe cofi facilmente, & malamente come erafene confumata fin’allhora . T^on 
era Hata veramente poca la gente mandata dalla Efpublica in Friuli , mi 
( comeauiene in tutti gli efferati nuota) trafi facilmente confumata, & anni- 
chilata per gli difagi,& patimenti. • , > 

• < '• ■' . ‘ ( ■- • " .7 ; • 

Mifchia fanguinofa prciTo a Lucininfo con morte» prigionia , & feri* 
te di più Cauallieri, Capitani, & foldati : Inuafione d'Ac- » 
ciducali a Bergonna > & aftutia di quei Villani. 

Capic. II. 5 



’ I de fiderio degli Arciducali d’occupar Lucininfo face- 
va , che alcune delle Compagnie loro qua fi ogni giorno 
paffauanoil Li fingo, & fi moflrauano a fronte di quel 
Quartiere trattenendoli non lungi dalla nua in mfla deb- 
l'vno, cr dell'altro Campo, finche o ribellata in loro l<t* 
Voglia di pili f larvi, o venivano cacciate da Venetiam. 
Il sue nano per vfo i Capitani delia g epublica al compari- 
re degli Arciducali metter delia fanteria fu'lrtuonc delta Campagna , e die-, 
traila fanteria vfcìud,tr canale avanci baffo Cavalleria , che tal volta altro 
don epe rana, che far mofira di ftv.il inimico , e tal' bora fcaramucciaita . Ma 
per lopiù le f anioni feguiuano brevi, leggiere, ^fotabilc fu )olamen:<s. 
quella de' qumiciidi'Dtcemhre ,C non indegna di ejjeixraccontata } .ma. 

. E prima 
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prima di narrarla farmi conutnientt per più chiaro intendimento de fermare 

11 /ito, doue ella figul j defcriltiont forfi cunofa anco per altro . Furono anti- 
camente fatte sù quella ripa del Ltfongo molte tnnetere, & halite per impe- 
dire ilpaffaggto a Turchi: per c toc b e fei vojte i T urebi partendo f dalla Bof- 
pna fononi per quella parte entrati in Italia . La prima fólto ^tffambegb del 
1470. La feconda del 1 47 ì. La terga del 1 477. fotto l'tlleffo Mffambtgbì 
nella qual terga volta ruppero , & disfecero un grande , & fiorito efferato 
di Fenetiam, & vocifero Girolamo "Houello lor generale co’l figliuolo , & 
Incorno Badoaro Troucditore del Campo co n molti altri ftgnalati Caualheri , 
& Capitani, Ci molti ne fecero prigioni, comeilCaualitr F ihppo'Vjmolone 
Gonernatore della fanteria, Gionanm Couerno,il Conte GtoiGiacomo figli - 
nolo del General'iqjcolò’Piccinino, il Conte Antonio Zurla, il Conte >A na- 
llagio da Sant Angelo, Ettorre eJMalueggi, Gioiti n tonto guiderò col figli- 
uolo, Giorgio baleno, & GiotCbieregato Conduttori di lancie , & cacciarono 
in fuga Zaccaria Bai baro, Giouanm Quenm, forado Or fino , Giorgio Mar- 
tinengo, & Giuliano V10 da Carpi, co’l feguitarh fin folto Vdene,& condu fie- 
ro poi nel ritorno feco un’infinito numero di prigioni del paefe. La quarta, & 
quinta volta pacarono fotto il comando di Scander l'anno 1478* nella quale 
furono, ntardati,& tifofpmli in modo tale da Carlo da Montone generale al- 
l' bora della I[epubliea,cbe non potettero poffare oltre Cormonfo . L'vltima *> 
volta paffarono del 14 99. hauendo conci fio loro U pa faggio per la Croatnu, 
aJMaffimiliano Imperatore a danno de" V enetiani,nelqual puff aggio perucn- 
nero fino all a tifare* T riuigiana, fiondo tuttauia Carlo Or fino con le genti 
della Bepubtica fu’lLtfongo ,da T urebi chiamato l’acqua bianca, per mole- 
flargli nel ritorno. "Per quelli Jofpetti, & pericoli 1 Venetiani fendo all' bo- 
ta patroni di tutto il Friuli bau tuono fabricato in fu la ripa del Lifongo tre** 
gran’BaShe, vita incontro a Fatano, vna doue è bora Gradifca, drunaalta*» 

baucuano di più tirato unTrincierone groffiffimo alto fette** 
piedi dal ponte vecchio del Torrione fi no ad -dquilca; dopò le quali fortifica- 
tiomfu poi per maggior cautela fabneata Gradifca,& poi dopò molti, & mol 
Hanoi, efjendofi affai prima gli bufinoci impatromti di Gradifca j fu con 
l’iileffofint d’impedire principalmente l’entrata in Italia a Barbari fabrica - 
ta Palma, chiamando però quella nobiliffima,& R tal F or legga, P HO P V- 
Gìq^ACy LF M FI DEI. Di quei primi lanari fatti di terra, &■ con- 
fumati poi dal tempo appanfeono ancora in molte parti i vefhgi,& in parti- 
colare quelli delTr matrone, ilquale fembra un’ argine grande coperto di ber 
la, & fouraRàad una poca pianura, che fouraflà alla gbiara,Vtdédofene più 
diflmtala forma da alcune cafe pofle fu quella campagna dette de gUasftti- 
misfin prefio alpaffaggio della letamigli. Di qua [obito di quello Trince- 
rane v’è veti prateria , che in largbegga di un tirods mofebetto fi conduce 4 
terminare con vn r mone, il quale t inalga alquanto • & afommaefio riuoneft 
difìcndtla pianura doue era funaio il Forte T*uh. DilapoidciTuncitra- 
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ni verfi Pacami vi è vii altra campagnola co qualche Vigna, & poi la ghie- 
ra,# poi il I lume . Trouaodofi adunque il Trautmiflorft in un' alle grò con- 
mito con gli altri Capi di guerra ( fpeffoi Capitani Alemanne’ conviti fanno 
delle ardue refolutioni ) & fentcndofì tutto animofi, & ardente propoli di 
poffare il fiume con tutta lacauallaria,#* venendo occafione buona dt ag%uf- 
farfi prenderla vigorofamente. Fece per tanto radunare le compagnie, & 
comandò, che innanzi alle altre paffaffcMonsù della Foglia Frante ft conia 
cornetta de' Valloni già di Giouanni Termo , & gli fù ordinato , che dieffe 
vigorofamente la canea alla guardia de' venti cauallt Cappcllettifhc il Tri- 
nciano tentua alla tefia del vecchio Tnncierontfipra un poco di nleuato vi- 
cino alle cafe gli Atimit.Effeguì la Foglia l'ordine,# la guardia prefe la ca- 
rica . Fù alP bora mandato contro alla Foglia il Luogotenente T odoro Hutla- 
mi con la compagnia di Boficbto ì\entfi tndifpott o, {palleggiata {fé ben di lon 
tano) dalla f anuria f begli pendoni ufi ita fin all'alto del nuone , fe ne flauti 
dietro a vna gran pepe come in imboccata. Tf$n baueuano quelle due com- 
pagnie tra loro attaccata ancora lafcaramuccia , quando furonuiuedute due 
altre paffare il fiume,# pofeia due altre,# altre tuttauia apprefentarfeno 
perpaffarlo , con le quali era l’ifleffo T rautnuflorft in perfona.Si diede a quel 
la mila alt armi umutrfalmenle in Lucininfo,# rfcì fubito in campagna con 
dieci compagnie di Cappelletti il T riuigiano , & calato nel baffo di fitto il ri- 
uonefermoffi iui ad attendere la rcfilutione delC inimico. Dietro al T riuigia- 
no vfeirono fti compagnie di corale, ma talmente feeme, che douendo effere 
da cinquecento arr tuonano appena a cento cinquanta, # in due fquadroni fi 
pofero al pii immediatamente dei riuone vicini alpafìo douc era commoda la 
[alita. Scaramucciò per un poco il Luogotenente Todoro con quel dellaFo- 
gha,it quale dalla ghiara fuperando il Trincierone gid era faluo nella campa 
gna baffo ; & f accedendo un'altra compagnia di rinforzo alla Foglia,# un'- 
altra a Todoro fu fcaramucciato con egual braurayn altre poco. Era in tan- 
to pajfato tutto ilgroffo degli Arciducali,# filiti ancb’effi dalla ghiara nel- 
la campagna baffo,# meffifi in tre fquadroni puffo al T meierone di quiui ri 
guardammo i fuoi. Dall'altra parte tiauanfi medefimamente il Triwgiane, 
# i £ apuani delle corale nell’iSifffa campagna non lungi dal riuone, [opra 
il quale poi lì aua fi la fontana pur a riguardare lafcaramuccia; ma i Cappel- 
letti Slauano di tutti ipiù vicini all'inimico . Erano gli Arciducali per lo più 
fopragroffi,&poffenti cavalli, & all' Alemanna armati la maggior parte 
della perfino ; i Dalmatim dall'altro canto per lo più erano [opra rondini, ga- 
gliardi però, & braui corridori, ma poco meno ,cbe in tutto erano difarmati 
della vita, perche la maggior parte di loro, quantunque baueffero bauuto dal 
Tubino i petti, & le fi bene , &gli elmi per armar fi, non gli portavano. Ter- 
aò giudicò il Trautmiflorft, che [offe poco fuo vantaggio lo fcaramuccia- 
re, ma ben grande il rincontrar fi, # Cvrtare: per lo che deliberò d'mut fitte 
(o ’Juot Squadroni l’r no dopò C altro unitamente nel primo greffo de' Vtnc- 
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tutti, ebt era di qualche /patio innanzi alle Contee ; la qual deliberai iontJ 
fatta fi mojfc mollo francamente convito /quadrone ferrato per vrtar egli per 
fronte, & aglialtn due ordinò, che per fianco tuueRijfero . *JMa cono/ctnd* 
la fua gente il T nuigiano non effere faldate} ca da refi Rere ad incontri di ca- 
valleria armata, e groffa,ma filo da fcaramuccie , & da mifchie leggine lo- 
fio voltò faccia per metter fi dietro alle Corale amiche fperando, che in loro 
fi fermajfe quello impeto-, ma nel ritirarfi vrtarono i Cappelletti in effi fora ^ 
gè con tanta fretta, che quelli non hebbero campo da slargar ft ,come d autun- 
no, & da lajciarueltfra t due Squadroni per fare vanamente poi fronte, & pe 
rò [conciamente fi dtfordtnarono , & non fatarne nte non puotero affic tirare il 
T migiano > ma non tennero ftcun ne ancofcfleffi. Et perciò prefero la fuga 
mefcolatamente co' Cappelletti , i quali pur mefcolati confufimente con le 
Coragge correndole addoffo co’ taualli dijordinarono,e sbaragliarono la fan- 
teria del riuone, che quafi tutta era di Cor fi . La calca ,& la fuga di coRoro 
era sì folta, & sì rapida, che l’iRefio T nmgiano,il quale fi affaticano di mo- 
derar la co’ltrattenemfi egli in perfino alla coda delle fie genti, fu dall' impe- 
to di alcuno de' fuoi leuato di fella, & perche le [olite ordinarie non molto 
erano larghe, contieniuaa molti cacciando quello fpauento [olite per lo più er- 
to, & attrauerfire, & vrtare i for fi: i quali dopò la prima fatua sì peref- 
firegli amici, &gt mimici indiR imamente intoppati, come per efier effi me 
defimi sbaragliati, non potettero più con le mofehettate dar calore di rnornen- 
toa’fuoi. St venivano gli ^Arciducali in tanto avanzando molto ben -uniti , e 
Stretti, faluo la compagnia della Foglia, & quella di Martio di Strafico , & 
quella del Sumaghì , che più fpeditamentefiguitauano i fuggititi, & mon- 
tavano effe ancora il riuone velocemente, e Rringeuano più caldamente gF- 
inimici. La fanteria vtdcndofì tanti caualh addofso , &non bauendofi im- 
maginato di rkeucr sì gran torto dalla propria cavalleria, tenne il piè fermo» 
per quanto potettr.perche tra rffa v' erano molti ualorofi buomini, & con lo- 
ro I{_affaclle CiuSÌ intano figliuolo del già eJffaefìro di f 'ampo, che per beve- 
ria, come giou anetto valorofo n‘era ufi ito a piedi . Dopò baucr una ucita co • 
fioro /parato bravamente in proportionata diRanga gli archibugi furono in 
Vit’iftante rotti, e dtffipati dalla furia de' cavalli, non così però , che rotti an- 
cora ,&• dtffipati non continujffcro di combattere difperatamente . *-3f<a /<c» 
Foglia trapaff andò la fanteria figuitò la cavalleria, che tutta fi era difirdina- 
tiffimamente ri tirata fitto alle trincete del Sìuartiere, eccetto peto alcuni Ca- 
pitani, e cinque, ofiide migliori faldati, i quali quafi vergognandoli di tanta 
fuga Rauano alquanto più lontani dal Quartiere, & pure tal volta fi riuoì - 
sanano a riceuere gl'incontri d alcuno di quei nemici, che figlionotatbora co- 
mepiù arditivfcire degli Squadroni a combattere ,o a cacciare i fuggenti . 
Furono in quella tema tanto vmuerfite veduti principalmente dar fignodi 
cuore non caduto, ^ p ri cip nato ilTnuigtano,ChriRoforo fungheto, Gitola- 
moTadi, ,i t sintomo ^leff andrò onte ,& alcun altro , chepure 
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effe nio rìmafi alla coda nel ntirarfì qualche volta fi riuolt aitano] tirgioua- 
mano affai alla falue^a de ' loro. ^Mentre fitto al Quartiere era quella co- 
fi fatta confufionc di kuomini,diame, & di camalli , il Conte Dampierre,cbe 
alquanto pn i di /opra fenza effere veduto bauea con tre compagnie paffuto H 
fiume, lì tua fi difoppiato alquanto fuori della gbiara , attendendo, che gl'ini- 
mici facefftro dal Quartiere qualche fortita contea quella caualleria , che fi 
uedeuano innanzi , per aflaltarli effopoi improuifamcntc alle fpaUc . tJWa di 
fortirenon fu chi penfaffeffe non fuggendo al Forte, che polio fu Callo domi- 
nana il Quartiere.fi vederfi auanzartani' oltre la Foglia, &■ le altre due copa 
gnie concitò grà tumultuatone, e jpauento in Lucimnfo,e già fentiuafi la par 
te maggiore internamente piccare da una gran uoglia di fuggire . Gndaua 
Francesco Giuli intano, comandano, pregana, minacciano per riordinare quel- 
la fi fcÒpofla foldatefca,& ritenerla alle T nncere , ne però poteualo fare, & 
pochi lo afcoltauano,&pocbiffimiCobbcdiuano,fe no confufaméte.Era bomai 
cofi ilrabocbeuole la debolezza degli animi toro alla prefenga di quel perico- 
lo, che comandando il (olonello con alta voce,cbefuffero chiù fi i ra(lelh,& le 
Barriere del Quartiere, & la porta dctnuouo Uranio, non ut fi alcuno, che^* 
cfaffe di farlo: onde a lui Re fio conuenne sù le prcpne [palle alzar la Barrie- 
ra, & con le proprie mani ferrar la porta, & chiuder’ tl Quartiere, & il Forte. 
Chiuja la pnma,& le feconda Barriera ,&• armata la porta del Forte , & ve- 
duta la intrepidezja,& la fidanza del Giuli iniano la fontana depofe alquan 
to il timore, & fi dìfpofe attorno alle trincete rincorandola pur fempre,& am 
macRrandola quel Caualiere, fi che tolto con ifpeffitiri di mofcbettate coni in 
cioffi afarfentire,dr la Caualleria ritirata fi trd la prima, et feconda Barriera 
■del Quartiere a difender fi, & offendere il meglio, cbepoteua, co le piRalc.ln- 
tàto la Fanteria Corfa deir mone quà,& là volteggiandoli, & ritirando fi fpa 
raua molto rare le archibugiate , effendo per tutto disfatta , dr molto [par- 
macchiata per le vigne;& icaualli Arciducali dopò batter rotta quella gente 
non bauendo più con chi azzuffarli fi amano bcrf agito a tiri del Quartiere, & 
delle Corazzerà ferito ih vn braccioli Generale Trautmifìorft, il Conte Er- 
nefio MontecHCCuh in vnoginoccbioffù ferito il Colonnello Ubilffù ferito Do 
’Baldaffar Marradas,& fu ammazzatoti Cannilo al M arche fe Splende- 
vo Talauicino , & al Barone Federico d’ est timis malamente ferito L'alfie- 
re della Foglia fù da vna grane percoffd abbattuto , &ioltogli la Cornetta : 
con tutto ciò fi auanzaua la Foglia , & f eco le altre due Compagnie; quando 
il Trautmifìorft fece dir loro , che tornaffero indietro altrimenti , fefi 
fufiero più impegnati , egli non gli barebbe foccorfi . Volle per quel 
cornandola Foglia tornar’ indietro , ma uedendofì conlaperdita dell’alfiere 
tir della Cornetta baucr perduto quella gloria, che ei fi Rimana di bauergna 
degnato in quella f alt ione, fi nnoltò di mono impctuofaméte uerfo gl' mmuci, 
III melato da furore, et da ard'. ffima cupidità di ricuperare la injegna.-cosi 
mentre cgltpcrfcgue,cbtfi ritirato caccia,cbigh refi Ite, è fittola vi fiera col 
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to,& vccifo i la vn colpo di pillola j fu nitnledimtno chi difie , luì e fiere Rati 
■vccifo prima , del Alfiere abbattuto. Quanto più adunque il tempo andana 
innanzi, tanto i Venetiani prendeuano maggiore ardire, vedendo iì ar, fi gli 
Arciducali irre folliti, et dubtofi.fenga pigliar alcun partitole lemofcbettate , 
homaifentiuanfi cofifpefie , tir cofi accompagnate da tiri dell' artiglieria del 
Quartiere, & del Forte SantaTrinitd,cbe à iJMertano ottimamente negiu- 
gncua il rmbombo.Staua in quel punto Don Giorco'l P roueditor Generale ad. 
rnafineffra volta verjo Lutimnfo decorrendo / oprai nuoui ordini dati: onde 
da quei tiri giudicando quello, ebe polena efiere , fece /abito montare tutte le 
Compagnie de’ Cavalli » & egli inperjona prefecon effe ratto la Firada di Lu- 
ci ninfo : ne prima bebbe certo auifo del fatto , che a me^o camino , dove da 
vn mefiaggio inaiatogli dalT riuigiano gli fu notificato il cafo : per il che s’af 
fretti con celerità maggiore per giugntre a tempo di foccorrere i fuoi, tir dan 
ntg giare gl’ immict.Ma ogni prefi eo^a fu in vano, perche mente’ egli marchia 
ua,gid fifiniualafiSla intorno alla fanteria, della quale efiendonegià rimaja 
mortavna buona parte, parte dopò bautte antmofamcntc per qualche fpatio 
combattutto hauea cercato di faluarft verfo Lucininfo , parte verfo il Fotte ^ 
Triuli con lungo giro, et per te vigne, efiendo il luogo qua fi in me^Xofrà que 
Ri due Tofft. A quella che era andata verfo Lutimnfo bauta tagliato la Fi ra- 
da la Foglia co' fuoi Compagni, oue era anco rifiato morto, & a quella, che era 
andata verfo il Triuli hauea attrauerfato il camino il Capitano Sumagì con li- 
na Compagnia di Crouattr,onde non hautano trouato alcuna via ficuraper lo 
ro /campo, fe non alcuni pochi fbe baueano prefo la Fi rada verfo le Colline. s . 
Oltre a’mortirimafero molti prigioni, tir in particolare Gio: Domenico Orna- 
no Capitano di quelle genti,& il Giuflimana giouinetto,il quale quando vid- 
de ogni cofa in conquaffo, tir in vltima difperatione fi mife in meo^o al Cam- 
po, &• cacciata la punta della fpada in terra attefe di render fi a chi primo lo ri 
ttutfit.'Hs Flette moltoin quello efiere, thè molligli furono intorno,mà pri- 
ma di ogn altro lacomo Bertis Cannano, che però pretefe appropriar filo per 
pngioneiTretendeuano il medefimo alcuni altri. & quanto più egli diccua d i 
efiere figliuolo del già Tompeo GiuFlmiano, tanto crefceua in ciafcuno il dtft- 
dcrio di bàtterlo per fu o:& quella gara fi accefefi fattamente in coloro , thè 
fe non foprauemua C^Cartio di Strafoldo,cbe diFìornolh , tir prefe il Ciuffi- 
mano, come in depofito per infino a tanto, che fi vedefie di chi leggi imamen- 
te ci fuffe prigione ; egli correua euidente pencolo d'i fiere ammalato per 
quella differem^ tome fi legge del Troueditort Lorenzo Loredano nella rot- 
ta prefio a Vicenda .Ma lo interporfi dello Strafoldo , tir il quefiionare di co- 
loro fu lafalute.tir l‘bonoredel<jiuRintano;perciòcbc efiendo quella difficili 
tà riportata alTrautmifforft egltdfie, non volere, ebefufie d’altri, che pio, 
perche efiendo figliuolo di chi ificrcitaua lacarica del Mafiro di Campo Gene- 
tale, non polena b.uer ragione /opra di lui, altri eh" egli, che era Generale 
OndefiattoJ'elo venne, lo mccolfe molto benignamente, & ncordogli di efiere 
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flato mito di [ho padrt in Fiandra, tir effergli molto rincrefiiutt della fu*-> 
mortr.T^e lafctò dimorarlo ancora, quando fu qpriuatoin Campo.^frriuòil 
TrautmiSlorft nel fuo Campo dopò quella fai t ione fcm£altra mole flit alle fue 
genti, thè del Cannone, il quale fulminando dalQuarticre,& da' Forti dameg 
gii alcuni, & particolarmente in me^o alle acque portò via la tefla ad Her 
cole del Pane Cavaliere di Sàio Stefano-, effondo che no banca potuto il Medici 
giunger ut a tempo. Kipaff tu mógli A rciducali appunto tifi urne, quando Do 
(fio: arrivò à villa loro, ma tantodi lontano, che nonghpoté ne arrestare, ne 
wolellare effondo, che già le vllimc truppe de gli Mufiriact erano sii la ghia 
ra del fiume per pafiar t acqua , quando il Conte Ferdinando Scotto Luogote- 
nente della Cauallerta Veneta amuò fotto il Forte Triuli con due Squadroni 
i Archibugieri, al quale Don G io: vedendo, che gl’inimici bauevano guarnite 
le ripe di li dal fiume, & le trincete di mofcbettana ordinò , che non paffaffe 
fi A oltre per nonmandarlaCauaUena fotto il mofchetto mimico finga fp:- 
rarncprofitto.Molto poi fi do fi col T rtuigiano,cbc haueffe finga fuo ordine 
moffe quell' armi, & che dopò mofjegli haueffe dato auifo di ciò troppo tardi, 
€3 fignificolh,che andaffe per C auenire più cauto, ordinandogli anco di flint a 
mente tutto qucllo,cbe in fi fatti attonimenti ioutffe fare . Ver quello ifleffo 
effetto furono ancora riordinati con maggior diligenza nuovi contrafìegni di 
fuochi, di fumi ,& di tiri per ifcoprire meglio gli vni agli altri da lontano 
gli andamenti degli *4uSìnaci,Cr tfchifare fimih inconuenientnVerò che il 
Campo per quella attione fi era molto alterato; Et "Piero cJWaria Ornano Sjr 
gente Maggiore de’ Cor fi vedendo morti, e prigioni tanti buoni foldati della 
fua natione non fi hauea potuto contenere di parlare con qualche ri fé alimen- 
to, & di lamentar, fi vivamente del torto , che la Cavalleria haueua fatto alla 
fanteria,di che faccu.fi un gran mormorare per tutto. Difptacquefopra ogni 
ultra cofa a Pro vedi tori, & a tutto il Senato la prigionia del GiuSìiniano , & 
parve a c/afcuno,cbe il fangue del Padre ricercafft dal Tublico governo , che 
il figliuolo fufje liberato . Onde la pietofa \tpublica,cbc in qualunque Sialo 
di coje non fi fcorda già mai de" riceuti firuigi , Simò convenir fi, che egli fuf 
fe a nome publtco ri fiat tato, & domandandoli per la fua taglia due mila feu- 
di, accon finti, cbefi doueflero pagare , Hauea la Hepublica in que’ tempi pri- 
gione un Padre B artolomcoV iter io, della compagnia del Giesù C on f e ff or t* 
& de lieta diFtriinando.il quale era flato prefi molto prima in Lombardia 
fotto babnofecolaramcntPegli contrala forma del bando haueua hauto ar- 
dimento di viaggiare per lo Stato Venetiano. Perciò fu queSiiprcpoSìo in ca- 
tto del GiuSìiniano, alcuni me fi però dopò la fua prefura, & di più fu dima ri- 
data la liberatione del Conte Gafparo i&Cartmcngo » che della negotiatione 
del nfiatto era Sìato fatto prigione, e d" alcuni altri, il qual partito non fu fi to 
fio lignificato all" ^Ociduca.chc fu accettato, & e, fequito non già finga qual- 
che rimbrotto de faldati *bt bauevano quei prigioni , perche già fi tenevano 
i duo mlafiudiió' pii* in borfaMa il T raumiSlorfi hauendo fimprt magna- 
nima- 
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nanamente accarezzato, & honorato d'albergo, & dime* fa il Gìuflmìdho 
valle ancora nclnfcatto ftgillarela fua gtnerofi cane fi a con vno Splendido 
donatimi : Onde « ella partendogli donò un belli ffimò cannilo con due buone , 
tr ricche piflolc alfarcione.il Giuli intano alt incontro mandòpofeia a lui due 
caffè di pretiofe confetture , & altre delicatezze Genouefi . Diede la fot * 
tione di Lucio info agli A rctd uc ah molta riputai ione , & fu loro cagione- 
di molta lentia, ma non però interamente. Ter ciò che fe bene de' Venetiani 
erano rima fi morti più di cinquanta buoni foldati, la morte della Foglia a ma- 
reggiano alquanto quella dolcezza . Era Stimalo la Foglia al paro d'ogn' altro 
più vatorofo Capitano Arciducale, & gl' Augnaci per nbauer e il fuo cor- 
po morto offerfero in cambio molti prigioni viui: He però fù loro dato > mi 
fi bene bonorat amente fepolto nella Cbiefa di Lucinmfo. Dimmuiua ancora af- 
fai iiUegrezZ? degli Arciducali Ceffer morti da qumdeci , o venti de' loro , 
le ferite de’ Capt,& l'rfjerui Stato fatto prigione l'Alfiere ifleffodella Foglia 
con perdita della Cornetta ,& di una altra ancora, nella quale era figurata . j 
vn Aquila, che ferocemente sbranano un Leone.’Per queSta cagione dunque, 
parue agli Arciducali di non poter nmprouerare affogamenti a Venetiani 
quella vittoria , & fù biafmato da i più Veterani foldati , come Stile contrai, 
no alla buona difciplwa militare quel loro portare nelle ordinarie fcaramuc- 
ce le Cornette, é’I'mfcgne. Bene è va o, che dentro al loro penfieto fecero poi 
minore filma di quella forte di Caualleria,cbe baucuavc mejjo in fuga , & vrt 
prigione poco dopò nfeatatofi dtffe a Don Giovanni, fe bauer commiffione dal 
aJHarradas di ricordargli amicheuolmente, a non confidare t bonor fuo in 
quella Caualleriafe uoleuaconferuarìò immaculato , & afpramente cofita 
moteggiò .InqueSle fperanze. & allegrezza i arr,u '° tttl Campo Arciducale 
Do Alattias Marcbefe dì Auflria figliuolo naturale ddl'Imperadore Rjdolfo, 
& accrebbe ne' vincitori il defìdeno del ben operare , di' tanto più perche le 
ferite di quei tanti Caualheri,& Signori non erano di gran momento, & quel 
la del loro Generale eraleggienffima . Hon mancarono già di quelli, che di fi- 
fero, che egli la mentaua molto maggiore , come buomoche temerariamente 
bene fpe fio auenturaua la] fua perjona tic ’ pencoli fenzagran ragione di 

vero che non {egli apprefentaua qua fi mai occaftone di fcararnucciare , che 
egli auidiffimamente non correffe {ubilo alia fcaramuccia, ne punto come [de- 
gno fa, dr altiero, ch'egli era,afcoltaua coloro, che gli ncordauano ciò non con- 
venir fi alla quahtd, & importanza del carico che' teneva , affermandoli no» 
dovere fapitan Generale mai rauilupparfi nelle battaglie, fe non, ò in cefo di 
vn'vltima diJperattione,alla quale pofsa [per are di remediare col fuo combat 
tere,òdoueei fia ficunflìmo di vincere con l’auenturarfi. Tercbe non fi può 
in vn'iftefso tempo combattere con la mano , & mirare con l'occhio tutto lo 
Sialo della battaglia, dr confiderai con l’ingegno la diuerfitàde’ bifogni , 
de' rinforZi.de Joccorfi,& degli ordini, che alla diuerfitd de' varij acciden- 
ti, & fueceffi egli è tenuto di puuto in punto applicare ,ne mentre fi Sid occupa 

to in 
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té h éttione, o in pencolo fi poffono mandar le commeffloni, & dare gli in* 
drizzi fecondo cbe la qualità di ckfcuno, & il tempo ricercano, ne riparare 
À dìfordmi, o pigliar nuout partiti : Operai ioni particolari di Capitan Gene - 
tale ben £ altra importanza, cbe lo /parare vna pi fi olla , o dar due colpi di 
fiocco Cofi procedemmo gli Arciducali : ne però l' infettare la Campagna , 
tr i Colli battana per ifcemart lo f degno loro : onde vollero trauagliare an- 
cora le montagne. Frd le Strade, cbe /puntano £ Alemagna in Friuli veri e 
yna da Settentrione Jopra Caporeto, la quale viene a far capo a Bcrgonna-, 
Villaggio affai ricco d'anmtalt,& potto anch'egli fra monti lontano da dieci 
in vndeci miglia da Vdine-, Sopra quetto villaggio calò vna notte per mon- 
tuofi fe atteri Battili a Pontone huomo di origine Bergamafco, ma nodrito in 
quei patfi,hauenioi giorni innanzi /eco raccolti alcuni pochi faldati, & pae 
fam dal Tlezxp da Corintia , & depredi con bombile fpauento di quel 
Taefe tutti i rutttebi alberghi di quelle contrade menando viavn numero- 
fi i amento di beftiame groff ì,& di minuta gregge : di che bauerebbe fatto 
anco molto peggiore il timore non lo bautffe cacciato con maggior fretta di 
tfktllojcbc egli baurebbe voluto.Uafcono alcune Volte impromf amente re- 
Jolutioni.cbe fembrano fcherzj, & fono tuttauiadi tanto giouamento , che 
in quell' anguilla non fi potrebbono prendere migliori . Erano fuggite al • 
Sanino di coflui tutte quelle genti Taefane chi quà, chi là per quelle balze, 
ma particolarmente in vna cafa fttuata alquanto mdifpattc dall’ altre* fil- 
mata più ficura , Quindi cottoro vedendo , & vdendogli tAuttrìaci, cbe 
depredammo le loro maffenccie , & le 'tiro fottanze , & non hauendo far - 
Zf battoliti per impedirgli cominciarono a battere astutamente vn barilot- 
to a foggia di tamburo. A cbtfld con fofpettoognicofa pare quella .diche 
egli pii teme: fece quel fuono credere àgli Arciducali, che arnuafle qual- 
che foccorfo afuggmui,& fi intimorirono ti fattamente^ he fi ritirarono ci 
motta fretta,& abbandonarono quella parte della preda, cbe meno agonal- 
mente potcuano feto condurre, cbe fu quaft la maggior parte della rapita » 

^ • ", ‘ 

Incommodi , & mancamenti dcllVno, & dell'altro Effera to 
Cap. 1JL 

J{ano di qualche cofideratione le cofe.che fi factuano si 
le motagne.ma di maggiore quelle, cbe fucccdcuano irà 
gli Efierciti nel piano : De' quali così Cvnocome l’altro 
era trauaghato da difordint,& mancamenti, & iniife- 
rentemite la debolezza del vno era la cofcruationc del 
altro. "Perche fe il Ventilano f òffa flato ben formto,tAu 
Sì naco era totalmente disfatto. Et alt incontro fe C A «* 
Siriaco fuffe ttatomeglio proueduto,non era difficile a conofcerfidacbiben 
applicami la mente allo fiato delle cofc del Campo V mettano, m quàto peri k 

C colo 
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ttlo farebbe fiata la reputatione del Vnuli,c!r del Medici: perciicbe appetii 
vieratanta f antana , quanta bafìaffe a difendere (editamente conira uno 
sformo graffo, & gagliarde il paefe conquidati), & i Tof li prefi » attefo che 
anco per qnefla feconda infermità, qua fi viuue r fate ne peneri, il numero de 
gli ammalati era andato tempre credendo, fi per gli patimenti pafiati, co- 
me per la fiagione , & per non hauere bauto i faldati (officiente commodi - 
tà di recapiti da coprir fi, & da fchiuare ùfreddo : Molti ancora con lo abu- 
fo introdotto per lo paffuto fi erano par tifi, & fi part inano dal Campo itirgp 
licenza; peroche lo abfentarfi da effo reputauafi molto facile , Gr poco peri - 
eolofo.non ut effendo cbi baueffefopra di ciò cura particolare . Tarli nano più 
degli altri i Contadini delle (fcrmiefit pere he erano di numero maggiore, et 
tue ancorapcrcbe baueuano minor coraggio:Tte pur anco della fanteria pa i 
gala v'era nmafog ran refi duo. I Banditi grattati dal Senato-, (Il Senato cbin 
nò da principio i banditi , e feruendo un tanto tempo in guerra , fecondo che 
p arcua, che conueniffe, bauto riguardo alla qualità delbando,h hberaua)gti 
quafi tutti erano alla fine del loro tempo, & con ragione t tatuano licealis- 
ti . 1 Crea effendo pafjati da paefi molto caldi a molto freddi erano con lo 
malitie bomai ridotti a pochi : & buona parte di Corfi erano morti nelle fat 
tiom,& quelli, c/jcnmaneuano erano fianchi oltre mi fura , effe ndo che * 
mancando altri , che faceffero con diligenza , & ficuregga del Campo le or ■ 
dmarie guardie, conuemua loro alcuna uolta di farle quattro giorni alla fila « 
Soligli *dlbancfi,& Ctouatn più de glialtrirefi fiatano a’Uifagiimà foli pe 
rò non poteuano fupphre a tutte lefattiom,oltre che per efferquefia foldatc- 
fca canata dalle Barche armate,®- armata follmente d'archibugi non potè- 
va tenerti affatto perficura difefi delle Tnncere-®- da'Tofiuefiendo militi » 
di non intera difciphna , fenica picche , con poi In mofibetti ,&■ conaffai ar- 
chibugi a ruota di non molla grandezza, &• di picciolo monttione;Due Cop « 
gnu poi di stlcwanm alita he erano in Menano arriuaumo appena a ducen 
to fanti. I Cngioni, & gh Suture n, de quali erano parecchie Compagnie » 
compartite in Cmidale,* dine,® M', rifattone, ®- in alcuni V illaggi profeff 
Jauino non voler ujcire in Campagna-co ulta Cafa d'-dufina, dicendo di ba- 
utte cefi ordine dalle loro Commutata [otto grani pene. Di quefia (oliate fca 
erano da dodici compagnie tutte grafie, &- buone-, cinque di SguiTgeri, lo 
altre dt Cngioni : le Sgw^gere eran capitanate daCiouanm Echtnflein,i a 
Ciò : Giacomo Zornellt, da Emanuel Sonano tutt.etredi B. file a , da ‘Pietro 
H* 1 di Fr-burg b, da (futi Enrico fieitlgber , ®- dal Reldi , e Cheli ■ pur tut* 
tetre di Zuntb : le Cagioni eran Capitanate da Carlo Smarca , da esfn- 
tonio v fgoitin Salice, da Antonio Butintroco, da Coradm Pianta, da 
Ciouamn M.ragmno,®-da Labaro fijgbet . tSUanondi genti (blamen- 
te Lineano bifagno i Po/}/, ®- 1 Quartieri ; perche bifogno banano ancora La 
dieffer nf unificali con nuoui Licori per riparare a’ guafii fatttui daltnnp*» 
Gt *d alito: Et pcroiefiicrananfi de’ Guadatoti, & nccrtauanfi mfic* 

tot 
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Ut alene tJHie tiranne, & materiali da far de’ coperti , ejfcnio fi gii nel 
Zre dtWimttrno . Nelgoutrno mutare fimdmcnte non vi era forfi tutta /l 
ho no intelligenza del mondo.# per auentura più d'vno errauapenfandoope 
rar perfetta^ & alcuno, per isbngar’ altri da gli errori fi ingenua in quel 
lo chea lui non apparteueua, & più fe i lofio auilufpaua : Ondefe ben Cin - 
unitone era ottimi, ton vcmua fempre effettuato ottimamente il fermilo Vu- 
falico* difendale non tanto particolari a que fio, quanto co m munì a tutti gl'ef - 
ferali de Tiencipi , chelongamente ftano flati mpace, come era fiata la f{c- 
tubticai Voi che fi fatti efferati, cofi quanto a‘ Capi , come quanto al reflo.fi 
compongono neceffawmcnte perla più dibuomim*cb: non hanno militato in 
altra guerra , & per quello non anco fono ben prontiabencomandare ,ne* 
ben obbedirti ne ben dtfapltnalt per mantener buona ordininoti ™'«w- 
tuiti a deprezzare i pencoli della morte* coflume, e dottrina, che con la fata 
aflue fot (ione fi apprende, &imbibifce. Ben moltieranopienid, ^uralcorag 
rio & d, I. morato ardimento. che pian piano vemuano ridotti daTarte,& dal 
Cv lo a perfezione di buon, foldati; md quell, non erano ancora da tanto , che 
poteffero conofcere, & correggere ogni errore . Erau, nel Campo veramente 
qualche buon numero d, faldati vecchi, & pratici, ma, Per non effere di quali- 
tà cofpicua , & grande , conuemua loro Star baffi, & obbedire, & non coman- 
dare; perche eh, haurffe prtpoflo taluno di quelli a tptù fignalatidi fortu- 
na, & di fanone harebbe più lofio cagionato difordim.e difJenfiont,cbe latto- 
ni buon frutto: Terciòche la nobiltà, & la ricche^ genera, per vnfuo tale 
ordinano, negli animi de nobili, & de' ricchi un non còche di fuperbo.cbegh 
tende impacienti di obbedire a chi non gli pareggia, ofupera anco in quelle . -» 
fi effe quahtà:& perciò non ogn'uno,cbe carichi eflercitaua fapeua ogni ma- 
niera conuemente ad effere, tarane tutti con intero comm, ine V'°fi“°‘&J'»: 
za qualche propria denfione ammimflrauanli . ~Nj mancavano per indeboU- 

affetti. Ma ninna cofa rendeua lafoldatefca piu vile, piu nuda, &piu mal- 
contenta, che la poca fplend, dezza (dirò cofi, non potendofì fempre vfare pa- 
role propriefdi alcuni, i quali pofh in offitij pareuano, n o effer uenut, al Camp» 
per V uerrcrgiareyò per [crune il Trenapr, ma per marcante * & profittare 
filo a fe medefimi.Lggiugneua.cbe DonCouann, fleffolamcntauafi di non 
effere meffo in veropoffeffo di caratare quella auionta , con la quali r diceua 
e fiere flato mandato a quel gommosa cheto metteua in V***'*®* 1 ™*' 
4 egli ma, non r, fi nana d, r, cordare, d, chiedere, di prometter prot* 

flare . ^cordano affa, (firn, duetti, Squali non 
fi nfchio di perdere la repu,atme.& la vitafaZ* 

proprio. (*,. cordona, chef, guerreggiaua duerno , coflume infililo , e eh 
pt rò ricbte iena infilile, e fi raordm.ne proutfion, . 
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*Auttriaci erano per lo più gente di vecchie or dinante, & autrriallamìH: 
tia : Onde non batta»* opporre a loro genti intfperte . Ricordano, 
gnegnauafì di mofirare evidentemente, che dal folovolere, & njòlutionede 
gli ^Arciducali dipendeuaquafi il disfare interamente il Q arnpo Venetiano 
tir aggmngcua, ch’egli non baurebbc potuto intrattenerli più lungamente! 
ton apparente. Configliaua, che fi mette (fe migliore, & piu ttabilt ordine al- 
le Ceroide per adoperarle più profitteuolmente,d,ctndo,cbe imene babth li 
lafiiaffero per lauorar terre, & un’altra parte retta/Je per ficurerra del ftaL 
fe, & che i migliori fi adoptraffero in Campo , & quel li fi diuidcJTero lùtrt 
parti, vna ielle ijuali per volta feruiffe , & di tré mefimtri mefidJZ 

d J^ tca ^ aU ^f •"fornente. & fen^a replica : perche co fi colora 
fbutrtbbono con piu foniti ttandopoco tempo àdijagi, tir con più cotenttr 
5? d animo, bauendoi patimenti per tempo precifo, dr tlnttoro propinquo , 

t tl C , 0nr ' g r*?T m *ZZ ,orcor *W°,&con altro ancora maggior vtò- 
le fumico : effe ndo che ton taf ardine non -verrebbe /popolatoti Dacie ncUl 

/ciato [enfilo guardate in ognicafo,^ in Campo non fi farebbe 'coniti 

^iT? f ^ t tr U * a, ! be> Òf> 7 yUt /‘ Ò ^“‘Wntoghefie il buon volere» 
ti fing rl d, ^rr‘ P,U ann *° r, f & f * UC0(Ì ' Con fi& 1 '*** ancoraché oltre a V* 
f n rJ r ‘ deUe C**à> & Cattella, & Terre murate, con la qual 

k fi offcruajfcl itteffo, quanto al Cambio , ebe con le Ordinanze Contadmi* 

/che. Con figliavate fi creoffe vn Trevo fio Generale , il quale con vna tra* 
pa di Caualh , & con l’autorità , che fi co fi ima in altri F fiera ti ,/eorr effe U 
Campagna, & f*ceffe Cubito fenzg d, lattone, & [enz? formar proceffo impic- 
ca?, f ugg,“u,,cbc ntrouafjc ,n flagranti . Configliaua che fi crcaffcro antera 
alcuni altri offit,al,,fcn\a , qual, d,ceua,cbe non fi poteua ben rcigcrcZ Z 
vernare l F fiere, to.Cor,/igliaua,cbe fifacefie prona d, redurre cìlpcrfuafìl 
ni accommodateà [crune ,n Campagna gl, Sg,„xz_eri,ed , Cagioni , che prò- 
fefi.uano, cornei è detto, nonvoler fermre ,Je non ne prefi dij antichi, &efi- 
biuafettefjo a farne, l ttntatmo.Cbiedcua, ebeti 7 W, natificaQe quanto pri 
ma pubicamente a tutti i Totti lafupenontà.co n la quale tfio Don Giovanni 
era flato inviato al Campo, & commandafje con ordine Jupremo à tutti gl, Of 
< f l Ca P t 'l l gftrra ,tbeP obbedifiero, conforme all* Valente [patitagli 
dal **lko,e i, ai ned, effe notiti* à fletter,,* Tubi, a raprefintixbude 

“T* r "tl° di *”*'"“>* *™>o almeno, p,ù tetto, ebr fi 
potcfje, buon nume rodi Cnattator, con loro ordegni , & mJcttranrel&n. 

capiti militari. Tromrtteua,quandonongl , foffe mancalo di quanto doman- 
dava, che egli bartbbe rimediato, & preveduto al tutto, ronjeruandol’acqui- 
ttato, & facendo nuouiacquitti: ma diceva però » che fincWamuodinucuo 
nr forgo conveniva contentar fi di mantenerla campagnaacquittata : la qua l 
anco non (i poteva mantenere altamente , che con o, cupar fili vantag gioft , 
& far Pvfli, Forti, & Quartieri ftrt, ficai, ,& refi ficun con la indi, il ria deh 
Cor it, poi che mancava all bora la viuafor^a, offerendo , eficr vfo d, g rande » 

& cauti 
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tir Cauto papuano difendere con ripari manufatti ciò, che co'petti degli bue 
mini non fi può > & gran fenno,afficurare con tni.cieramenti, & Bufile i co- 
ri di coloro » che fi conojcono poco atti a fronteggiare t inimico in campagna 
aperta. Fjtpubluaua in oltre a’Troutditori,come pur die tua batter anco [ap- 
plicato nel £cctl[o Collegio prima di partir fi daVenetia,cbe, poiché in quella 
congiuntura non [e gli polena prouedere abbondante numero di foldatefca 
efpcnmeatata,g2r veterana, non fi lafciafje almeno mancargli conuenientc-o 
numero di Guafìatori; perche con Cefi empio del Trencipe Maurilio di T^af- 
faù harebbe fatto la Guerra in Friuli non altrimenti , che egli l’baueflc fatue 
in Fiandra col riuoltar dtlla terra per adoprar la foldatefca nuoua contro al - 
la Veterana vtilmente , & con qualche vantaggio. Trote fiaua finalmente 
con og ni r inerenza, e dimofìratione di buon affetto ; fe non gli vtntua fonùl 
ni firato, quanto affiraua efiere di bifogno ad vriEfiercito , ch’egli b avrebbe 
volentieri feruito fen^a carico , come priuato cauaUiere t le quali tutte cofé 
egli non pur diceua apertamente a bocca a' Troueditorr,ma le fcrmcua infici 
me a Vcnctia a Senatori grani fuoi Confidenti , & amici . Scnfie ancora al 
Tublico generalmente ilfiioparere intorno a tutti i bif ogni del Campoiefpt- 
t talmente diede conto di ogni particolarità a T^tcolò Contami, defiinato al- 
Cbora Ptoutditorc all’ Efferato in vece di GioiBattifla Fofcanni,in rijpofle 
di quanto il mede fimo Contarmi lo baucua ricercato. Ter le quali notitieil 
Contarmi molto lo ringratiò con nuoue lettere, aggiungendo, ebe dal Trenti- 
pe iflefio ancora gli farebbe fiata lignificata la fodufattione che del fuo fer- 
uitiofì prendeua, il che però non fu fatto,fe non dopò alcun mefe , & dopò 
che l’ifltfio Contarmi venne in Campo appunto all' arrmo del Troueditor Gc 
nerale Landò, & fatto fù con vna nobihjfima lettera) nella quale gli figmfi- 
taua di bauer chiaramente veduto V applicatone intera del fuo affetto, e del- 
la fua virtù nel pubtico fermilo con tale fodisfattione d’animo > che non gli 
rimaneua a defi derare d'auantaggto in augumento del concettate della con-, 
fidenti, che già fueneua di lui. Tton però tutti i ricordi, configli, & proti - 
flt apportati da D.Cjiouanni apportavano ogni intero gufio a Troueditori . 
Queflo era lo flato del fiampo Venctiano ; ma quello dell’ Arciducale forfè 
era peggiore, non per la qualità della militia,cbe molta era veterana, ma per 
altri nfpetu.l Capi principali di quel Campo, come Marradas,D’Amp terre» 
Ltbil, Colloreto, Staudero,& altri baueanofempre pocbifiima,o ninna cbfor- 
mità di natura, & d‘ opinioni col loro Ganerale , buono te fiordo, fdegnofo', 
tir confidente Jolo difeflcffo,& perciò quafi non mai fi focena alcuna cofa » 
ella quale concorefie il pronto, & libero confenfo di tutti, & grauememe quei 
Signori foportauanottbc egli Jalo fen%a comunicar con efio loro il fuo parere 
determinatamente deliberale il lutto, & tato più, perche vtieuanofiui mol 
te volte giudicare, &• njoluere malamente, e non molto [opere di quella gran 
de arlc,cbc prof e fiaua. I Gentiluomini, & altri, kantiani, e Taefani l'odio- 
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fga tenuti in concetto di poco fedeli, c ditraditoruUr perciò molti fe la paff *2 
nane otto fi, & inutili J foldatipoi erano maf affetti, e mal difpoRi uerjo tut- 
tiyverfo i Capitani, & uerjo il Centrale per lo oliremo mancamento delle px 
gbe\ uerfo i Tae foni per Codio naturale delle nationt contrarie. & per le con - 
Vinone frejcbc ingiurie, che gl' uni a gli altri fi f attuano alla giornata. Le pa- 
ghe [penalmente deU’lmpcradore, e degli Arciduchi non fola fi donano di 
raro, ma non fi donano quali maitondc i lorofoldaùparte mend icauano, pe- 
neri, fial^i, nudi, con le fpade finga fodero,& con'learmiguaftc ; parte «io- 
lem tmeutt fi [eruim.no delle lottante de Taefam ,ne però reflauano tC tffere 
infelicemente mifen , & peffmamente inarneft. Lepagbe veramente del 
Hd di Spagna compar mano conuementemente a tempo: il che però quanto 
alle gran a la foldatefca di quel I{é, tanto efiacerbaua lo f degno di quella del- 
l’Jmperadore,& de gli Arciduchi uerjo i fuoi Capitante fuoi ‘Prencipi: on- 
de era pieno quell' efferato d’ire , di rancori, di malauolontà ,edt cattine [o- 
dufattionicorrifpondentemente internate, & inquartate fra generale, Ca- 
pitani,Soldatt,Tae[am,tTrencipr,maiTaefanihaueano il peggio : perche 
non folo vede nano le fue cafe,ed i fuoi letti fignoreggiatt dallajòldattjca-, ma 
tiedeuano lcuigne,& le poffrjfioni ejfcre rumofamente tagliate, & dofolate 
da gl' lileJfifuot.Ter ciò ibtgl'^i Umani, i Croatti, egli Scbiauom nel fred- 
do cominciarono fenoli alcuna conuemeuga tagliare le Ulti , & gli arbori 
più uicini a' loro alloggiamenti , & poi di mano in mane i meno lontani con- 
titandofi un’odio effcirabile de’ patroni. TS(e foli quelli difordmt,c (contiene - 
uolegge turbavano C efferato Aufìnaco,tr toglievano a’Joldati ,&a Capi- 
tani veterani il poter auangerfi centra t'enetiani.ma vn’efiremo mancameli 
to ancora, ch'era nel loro Campo, di armi, di prouifioni,c d /[recapiti militari. 
Cuafiaton non pottuanfi gtamai bavere, fe non in tenwjfimo numero, et quei 
per punti di fi ella , & tjfendoui t Guaflaton non erano fpejfo gl i flromcnti 
da lavorare : Artigliarla parimente era pocbijftma , e da non potervi fi fare 
fondamento alcuno, cofi per la infelice quantità, come por non bauerfi [offi- 
ciente equipaggio da poter e fiere adoperata , & condotta da un luogo all’ al- 
tro, mancando ftmpre bora quello requ fito, bora quello . Di Maeflrange 
materiali, & recapiti atti,& proportionati afabncarc,& vfareponti,e bar 
che, a fornire Toflhc Forti, a traportare, & alloggiare il Campo, a far fochi 
cucciati, & mme,v’erapenunaincredibile.DiogU,fali, fapont Ar ornati, 
&vtfliri,& calgari, delle quali tutte cofe i t'enetiani abbodauano.u’era ex 
teflia finga fine.Si che l’uno £ fiere ito non bauta molto da rinfacciare all’al- 
tro . Ma dopò le effagg trai ioni fatte dal Medici al General Trioli cominciò 
il Vene nano a prendere alquanto più difotga,e di vigore, & a tramutar fi 
non poco di faccia. 
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Sguizzcri • & Grigioni tirati in Campo : Imbofcata del Medici al 
D'Ampierrc .* Marradas , & Triuigiano per affrontarli .• Traut- 
tni lo, ft preferita battaglia tre volte . Ambafciatore del Cattolico . 
paifa peM Campo in Alemagna ; Scorreria del Bruzzi.&t Ricordo . 
di vn Hebreo Polacco. Op. IV. 

E rapprefeniationi fatte dalTriulh& dal Medici aVe- 
netta , fecero nafeere dtuerfe nj< lattoni di proludere al 
efferato : & il P nuli mandò gli ordini, & te commtffio- 
nt per tutti t luoghi, doue alloggiava militia , che obbe- 
dì fjero puntualmente a DonCiouanni, come dopò lui al 
primo fupremo Couernatore dell’ armi . Fé pofcia chia- 
mare , & radunare in "Palma , doue egli era , tutti i Ca- 
pita m delle genti Sgui^ere,& Grtgioni,i quali offendo colà peruenuti mfi 
trasferì Don Giovanni ancor a a fine di pervadergli all' effettiuo total fcr- 
uiito. Effendo adunque radunati effi Capitanisi! la Tia^a dinanzi all’ ali 
log giumento del Troucditor Generale pcrajcoltarctò , che dal Triult foffe 
loro ef polio ,fcefeit Medici, doue quelli ajpettauano , (3 con maniera mol- 
to grane, & mfteme affabile, gli ricercò, gli perfuafe, & gli pregò , che 
non fi moiìraffero fcbiunnoccafiones) bclladi feruircalta Hjepubhca anco 
fuori de'prefidij, & in campagna contra chiunque ft fufje, rimoflrando lo- 
ro, che non principalmente peroffefa di Cafa d’ ^ufina, ma pereihrpatione 
di VJcocchi faceua la guerra , & per diffefa di quello , che pn ma da altri 
tra fiato afialtato. lamentò l'antica gloria di quelle natiom, la prontezza 
di tutta l’altra faldate fca, la vergogna, che farebbe ridondata in loro.fe me » 
tre le altre militie acqui iìauano terreno ,& fama con lo fpargere il f udore » 
ed il fangue,ft diceffe,cbegli Sguizz.cn, ed i Cngtont foli otiofametefe de fie- 
ro a defehi Spargendo il uino.Or le uiuande fouerc blamente ingoiate. gameti 
tò loro con quanta munificenza la Kepublua ad effi pagaua larghimi ili- 
pendi j, & tome fecondo il valore, che mofira fiero, haueuanofempre a fpe- 
rarne de' maggiori, {{amento, che la vittoria, quando vi acconfenttffero.non 
era lontana, ir che il premio della lode, & del bottino era molto maggiore , 
tht’l pericolo, & la fatica. Con molto [cruore rapprefcnlò D. Giovanni a 
quei (apuani fi fatte ragioni, e molto gli commoffe, si per hauer parlato nel 
linguagg io loro ,sì per e fiere egli per natura, & per ifludto molto eloquente , 
fi per fiauere congiunta alle ragioni C autorità dell’afpetio, che in fi fatti par- 
titi è di grande importanza , come pei rfferut pre finte d’alta pane con fit- 
prema dignità il General Triult , cbecoluolto, & co cenni applaudeua a 
JDon Giouanm,& corroborava quanto egli diceva: & commofiighiofifaC 
ta forza, che quei Capitani vanamente alzando la mano gli pronufero di uo- 
ìtrlo firn lare, ovunque andafie ; Ter lo che vedutigli in cèfi buona difpofi U 

tutte 



*4 DELtA GVERRA 

tiene gli ricercò , cbt /ubico con te compagnie loro lo feguitaffero ni Campi ] 
douegli immediatamente fi trasfttì.Trimidituttilo /eruttarono con le fot 
genti il Capitan Tietro R.é,& il Capitan Ciò: Giacomo Zornclh , eJr poi altri 
dimanoinmane. Solai,. ente alcune Compagnie, che alloggiauano in Udine, 
ed mCiuidale allcttate f or ft dalla commodità del viuere.C dall'albergo, ri- 
tuf aitano di moucrfi. fi che auertito dal Triult, e dal Medici , gr conofciuto 
non poterle moucre , ne con l’autorità , ne con le perfuafiom , ne co'preght (i 
difpofero di farlo con Carte. £ ra in quelle Compagnie vna gran quantità di 
Frane e fi , che J otto nome di Sgungcn pigltauano il fotdo , & eranui com- 
portati per e/fcr buommi di coraggio , e d’e/penttvga. Intefafi dal Trititi 
quella meftolan\a,& il profitto, thè da e/la fi poteua trarre, chiamò i Frati- 
cefi tutual Campo fotto prete fio, che non potefjero /lare in quelle Copagme; 
nelle quali non donneano comportar fi fe non S gui^eri, & Gngiom, minac- 
ciando, fé no obbedì/} ero, di punirgli fcueramcntc,& offerendo loro,fe obbe- 
differo,fette feudi il mefe per etafeuno, doue ebe nelle copagme de gli SguiQ 
%en, e Cr igieni ne haueua no folamente cinque .‘perche fe ben la ({epubltca ne 
pagaua fette a tiafcun faldato di quelle natiom,t Capitani però ne ferbauano 
in fua mano due per tefìa con prete fa di cauarue le paghe de gliOffittali, che 
dal Tublico non erano con pagamento particolare monofciuti. Da quefìo in- 
luto inuagbui i Frante fi, & fòfpmti anco dalla tema del caftigo,& dalla fpe- 
ranxa del meglior trattamento toflotn buon numero concorjeto al Campo f 
onde ftcetfi di loro due groff e compagnie , l’ vna delle quali diede fi al Capi- 
tan H onorato di Manno pur Francefe , Coltra al Capitan Gtouanm Cuourtet 
Sauoiardoù quali tran due di quei Tetardieri, che eran venuti di Sauoia, & 
erano di già ftipendiati conpaga maggiore, che di Capitani ordinari] : fiche 
in qutfia riforma non s'accrebbe punto al Trencipe di fpefa. T^et tempo me- 
de fimo , che furono inuitati i Franco fi , fò fatto anco intendere a Capitani 
Crigtom^e Sgutzgert rima fi a Fdine,& a Ciu. dale,che hcentiaflero dalle lo- 
ro compagnie etafeun foldato,chenonfuffc o Sguizzerò, o Gngiont; perche 
egli tra donerebbe, fi come effiuolcuano fiate fu l rigore delle Capuolatio- 
tn,cofi con loro fi fi effe ftCl rigore del non ammettere alla paga, chi no fuf- 
fe della loro natione. Ter lo che fcemate,non in picctola parte, quelle compa- 
gnie alla partenza de’ F rance fi, & non potendo nifi rimettere altri foldati,ri. 
mafero poco numerofe nfpetto al [olito loro: nel quale fiato quei Capitani tre 
■ ttandofi poco forti , & tufi andò tuttauia i Rettori Fenetiani con maggiore 
efficacia, ò che fi partiffero verfo ti cafe loro,o andaffero aferuire al Campo , 
ctifftro alfine dtandar al Campo, Coradin Tlanta folamente di ondami non 
acconfenti ,onde,tfitndo egli colpcuoleanco di alcuni falli ccmmeffitrà la foU 
datejca.fù ritenuto m Va Ima con quatibt fua paura, & pericolo, e sbanda- 
tagli la compagnia ,i faldati di tff a furono nmeffi nelle altre, ma egli hauedofi 
tufo la barba,c contratto fi ogn i schianta ingannate in tal modo ti guardie 
fou’habùo di CapcUcttofc ne fuggì. Con qutfia maniera fu rtnuigorito t ef- 
ferato 
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farcito Venetiano di più di mille cinquecento altri fanti: onde homaift polena 
con qualche maggior baldanza fronteggiare, ir in fe fi are gh Arciducali. He 
gii alcuni d’effì Stanano fen^a ogni fofpetto di queìto,per la grande (lima, che 
faceuano di Don Ciouanni . Buona parte della Joldatefia ritraducale tenuta 
conofcewga del tJ^Sedici, ò per hauerlo i ffcitiuamcnic fermio nelle guerre-* 
dell' Ungheria, & alerone, ò per hauerne fui tuo ;l nome, con grido benoraio, 
ir fama di gran Capitano: perciò tntefofi , che egli era ari ut.Uo nell’ Efferato 
Veneliano,noum pochi ft raffreddò l’ardire, e la fperanga ; concetto che di- 
spiacque fommaméte a' f apuani A uflnacnonde come gràderr.éte nocino, s’m 
gegnarono con ogni maggiorpotere di fradicarlo : Perciò alt uni a hello il lidio 
delralkuanopnbticamente della fua virtù , e della {na fortuna, & valendofi 
anco del paragone predicanolo nelle pubhcht radunante per grandtffimo il 
valore di Tonrpeo Giufìmtano , e dice nano, ( co fi auto giudicando parte di lo- 
ro ineffetto, )chc morto quello, ir arrtuato Don Ciouanm ; Gorilla , e mito il 
paefe t Arciducale polena dir fi già pollo in fducTJta, fuori di ogni pencolo : 
ir cioè Don Giouanni era mal auenturato in guerra ; ir facilmente barebbe 
alla p attenua rotto il frenato trattando con Trcucdttort Pentì talli, a’ confi- 
gli, ir deliberatiom de' quali non barebbe foilenuto di aprir l'animo, ne con- 
forme a’ loro pareri regolala la fua volontà j & aggregauauo molte altre di- 
cerie per opprimere la opinione , & la paura de" loro faldati. Il Triuli in 
tanto, quanto pii* effusamente poteua , cercaua i fatti , e’ pen fieri de’ ntmici 
per cogltergltcon auantaggio, e disfargli:^ molto v’bebbeit Conte D'Am- 
pi erre i capitargli in mano . Ma tante jono le cofe neceffarie per adempir nel- 
le guerre un difegno graue.c tante lo poffono ageuolmente guafìare , che può 
tenerfi per gran uentura.fe di molti ne rtefee unfolo, e certamente è maraui- 
gha a penfart quanto picciola cofa prffa, ir foglia rompere mtent ioni gran- 
di{Jìme,& impedire effecutiom di ordini, ir effetti importanti ffimi.P no flrc- 
-puoleggtcriffimo,& inconfidcrato, il quale ntpurfijtppe,ondeil principio 
bauefic bauto, ir la viltà duina Sentinella guadò uno de' molti difegm del 
‘Pnuli, il quale particolarmente molto bene era difposlo: confi Jcratione, che 
infegna non tfjcr temeraria laoptmonc di coloro, che dicono, douerfi l imonio 
alcuna volta per bella cagione efporre intrepidamente anco ne’ pencoli, che 
appara f tono cuidcntiffimamenic mortali i perche da mille bande non vedute, 
ne intefe, ir da mille accidenti non penfati può neutre la fatale . Sapeua da 
buona parte itPriuh ,che illonlc‘D‘Ampicrre falena fpeffo valicare il Et- 
fon\odi notte con molli caualli ,ir pafieggure con efft la campagna, riconti- 
feendo t filler offerendogli andamenti firn , ir facendo prigioni di quelli , 
che niYouaua all’improuifo fuori di fìrada , ir che metteuafi anco tal volta 
in mbofeata, & poi di giorno affali aua, ir fugaua molli anco di quelli, che co 
buone truppe andtuauo da t-^Cenano à Luctmnfo : perciò col chiedici ab- 
boccato// gli ordinò ciò, che fuffeda farfi. Il --^Cedici raccolta molta caual- 
iena mfcla in mfidic nelle Cafe di f'iUanttoua di Farra ,ir egli fieffo pofefi co 
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tfja ai attendere la f olita Menata del Conte , battendo mandato le due Compa- 
gnie dell’ Antonino tu guato olVillaggto della Mainila vicino al fiume per 
dargli alla coda [ubilo, che'l D’Ampierre hauejfe guadato C acqua. Ma fen- 
dofi leuato da Menano per quello effetto affai gente, & impouento il Quar- 
tiere il Tnuh bauea fatto motto al defedici, che [emendo egli un tiro da Me- 
rianofin qualunque bora fifufie, ritorni ffe al Quartiero’, perche quel tiro fa- 
rebbe un fegno, che il Quartiero fu ffe affollato . Già era fi partito 'Don Gio- 
uanm con quello ordine, & dopò meffofi nella imbofeata bauea da ogni parte 
verfo Gradifca mandati Capcllcttiabattere le llradc , tir la riua del Li/on^o, 
fin doue in effo sbocca il Turro , detto communtmente la T orre , chi sbocca . _> 
molto a baffo uerfo le Taludi,& la coja era benordinata,& lumai tl D’Am- 
pierre s'intammaua fecondo il juo fide a caualcare per quella campagna. Hor 
mentre egli cofi s'approfftmaua alle infidie poco dopò la megga notte fù de- 
siato attorno Menano vn nomò che di romore : e lofio fù il tiro [parato ; 
ne fi feppe con ordine di chi : per lo che Don Giouanni [ubilo vfcì dell' imbo- 
feata, <&■ agranpiffo fi mofse verfo il Quartiere , Era egli appena dilunga- 
toli dalle cafe occupate un miglio, cbt'l Conte guadato il Ltfongo alla Maini- 
la compirne su quella prateria a far Cv fato paf seggio , ne fù moleflato ne 
tanto, o quanto interrotto da alcuno > [enti però egli il gran calpeflio della 
caual lena Venetiana , & accorfefi, che eran fuori grofse truppe umiche, & 
pereto tofìo fenga tentar altro fe ne ripafsò il fiume verfo i fuoi Quartieri i 
Cofi andauano le cofe de gli Efserciti trascurando t ffapitam si dell' vno, come 
dell’altro Campo poche occafiom d'mfidiarfi , o danneggiarli vtccndeuol - 
mente’, fe bene la più parte de' penfieri ( come auiene qui fi intatte le cofe) 
rinfciuano fallaci, di chiunque fe ne f uff e la cagione. Ma fendo già flatocrea- 
toà Venctia Antonio Landò in luogo di Antonio Tnuh, UTrtulunqucfli 
giorni partiffi dal E fiere ito, e dalla canca,& vigiunfe Tficolò Contarmi Tro- 
ueditore in Campo eoa titolo. & auitontà diV/ceTroucditor Generale , Se- 
natore d’mgegno molto viuice, & pronto , eSr di nbufla , & ammofa vec- 
chiezza. Quando Don Giouanni fù defhnatom Friuli fù ancora quafiin 
qucll'iftrJJo tempo defimato all'ifìeffo Campo Antonio Landò per Trouedt- 
tor Generale , Scnatorepoflo m fomma riputinone, & dignità, fi per baucre 
dopò il medefimo Tnuh anch' effo in Lombardia durante i moti [otto Afìi 
tf serenata l'ifìeffa carica, cerne per effere Trocurator di S.eJM arco; titolo in 
Vmfgia jnpremo dopò il Trinciato; ma, non /unendo quefìi potuto per la 
improuifa morte dilla moghere conferirli nel tempo determinato al carico 
Statuitogli, era flato il Contarmi affrettato ad andarui , & a foSlenere il ca- 
rico del Ti oueditor Ordinario con titolo di Vice Troueditor Generale fin ah 
t'arriuo del Landò, li primo giorno adunque di Gennaio del 1 6 1 7- e &h peruen 
ne aTalma,& a’dut nel Campo, in tempo appunto , che fopraucnuti alcuni 
Guifiatort, & huomi ni pratichi fi potette compitamente tffeltuare ildifc- 
gnodefintrodure il funicella Verfa per meg^o il Quartiere di CMtriano , 
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& con l'aiuto delle acque mandar totalmente fuori t’immonditie, & le brut- 
ture, che oltre la fconueneuolegga , & il trauaglio del caminare potè Matto a 
primo tempo col calor del Sole generar di nuouo pcjjime infirmiti , &■ fù di 
cotale vtihffimo effetto in buona parte l'tttefio Contarmi cagione co’l liberar 
dal bando due pratichi, & valent' buomtnt , che prefono ( a]] unto di condur 
interamente a fi ne tal' opera ; la quale pur menti e fi lauorauail Treuigiano, 
&il Marradas prepara uan fi ad altro tauoro più cauillarefco.Haucua il Tre - 
uigiano poco prima dell arnuo del Troucditor Contarmi fatto faperea Don 
Baldaffiar Marradas, che egli farebbe volentieri abboccatoli Jcco tl tergo gior 
nodi Gennaio con dieci oompagm per vnosù la ripa del Lijongo fruga fignt- 
ficarglt a qual effetto. Venuto quel giorno il Marradas compirne colio nel 
luogo appuntato hauendo feco i dieci compagni, i quali erano il Signor d’Au- 
fpergh,e’t Colonello Boghm Alemannr,ù (ommcndator Colloreto, H^ggtar- 
do di StrafildoM tJMarcbcfc Splandiano Talautcmo, Agollin Bclgiotar,& 
Antonio Miniati Italiani ; GiotLagbi, Martin di Vuertes, & Hcnrico Tata- 
difo Spagnuoh. Si era anco dall'altro canto mollo refolutamente apprettato il 
Treuigtano,& hauea meffo infieme t fuoi dicci per andarui , quando mtefafi 
dal Troueditor Contarmi tal refolutione,fù al T remgiano afjolutamente prò • 
hibito il muouerfit dal fuo Quartiere t adducendo il Contarmi, che non per ef- 
fer il Treuigtano Troueditore della Cauatlena (rouatta, & Albanefe gli ha- 
uea fatto tal dime to ; ma perche effendo egli diTregadi ordinano ,&■ però del 
corpo del Senato, che rappre[cnta,& che efferata la fourana autorità della-, 
Repubtica tutta , non era conuemente , che egli quafit a [ingoiar certame a- 
uenturaffie di rimaner prigione, non cffcndoui dall’altra parte potto l’equina- 
lente i Ter lo che ritornoffi il Marradas finga efferfì punto abboccato col T re- 
uìgiano: di che toflo bainone nonna il T rautmittorft , et deliberò , poiché il 
T reuigiano non voleua agguffarfi con pochi , dargli occafìonc di batierfi con 
molti, & però diede ordine, che il giorno fieguente paffiafft in graffe truppe 
quafi tutto l'efferato Arciducale di là dal Ltfòngp tra Lucminfo , & il Forte 
Tnuti: tlchcfù efiequito, & fù prefentata battaglia cofi di lontano tn fac- 
cia però di Lucminfo, e del Forte Tritili . Ma non jù chi firtijce : Onde una - » 
compagnia fpmtafi alquanto più auanti tentò di far ritirare la guardia de’ [ a 
pelle ni, che ttaua vicino alla cafa de gli tsfttmis , la quale con tutto ciò ten- 
ne faldo,rettandoui filamento ferito il [apo d’efifa in unamano, ne altro fece 
tl T raiitmittorft, & eff irlato dalla notte, che [oprauentua, indi a non molto ri 
tiroffl. Dopò alcuni giorni parendo al Contarmi, che gliconuemffc bauer con- 
tinuamente particolar nocitia della gente cffettiua di tutti i Polii, Forti, Quar 
fieri, Terre, e Città, per far te dcliberatiout corrifpondenti alle forge mandò 
vn’ ordine vniuerjale a tutti t Sergenti *SHaggion,o altri , che tene nano la-, 
cura della foldatefca del Friuli, che incancaua a ciafcuno di dar minuto con- 
to delta mihtia , che era fitto iljuo comando douc egli fi ntrouaua , e di notar 
giorno per giorno glt amatati, t morti, i fuggiti, & i licenttati , & nel 
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Quartiere dirJHenano fi ordinò , che portata fuffe tal nota fera per forai 
Don Gtouanm.&cbe da' luoghi più lontani gli false mandata due notte la 
felliniana ; come notitta molto importante al prendere confiderete, & impro- 
nte refolutioni Li notte feguente atgiorno, nel quale fù promulgato quello 
ordine, che fu appunto alh fediti di Gennaio . sintonia Dru\xj Lungotenen- 
s te del Marradas pajsata il Lifon^o; Vicino a Cjradijca .uenne con una truppa 

di c anelli nella campagna, & ajcofoft la notte i n una cafa abbandonata noie, 
lungi dalla lìrada di Luitutnsi sbucò nello /puntar dell'alba dalle In fiche, & 
preffo alla capello di Santa chiana Maddalena sù la mede/ma firada di Lu - 
ctninfo prefe alluni carri divino, & ruppe le botte conducendo feco i ca- 
ttali i , & ahum prigioni : fi che porjeoccafionc di fortificar poi quella cafa , 
& preftdiarla di conueneuol guardia per fi eureka della campagna, cofi tra- 
bendo profitto dal proprio danno . -A renetta finalmente baueano confutiate 
quei fauffimi Tadn di rimediami alle tante fughe , che fapeuano efferfi fatte 
dal loro Campo, & allettare i foldatial ritornami : Ter ciò fù pubhcatovn 
" Indulto, che contedeua a ciajcuno de gli abfentatt cofi faldato , come Capita- 

nodi qualunque nattone, & conditane fi fuffe , vn termine di otto giorni da 
raprefentarfi al Rettore, doue egli babitaua : il che fatto egli fuffe di nucuo 
rie culo, & rime fio al luogo. & paga fohra t con abohtionedi ogni contumacia, 
& pena, inche per l‘afi tuga fuffe meorfo . Quella nuoua concezione di per- 
dono cagionò ancb'eff a qualche buon effetto , & accrebbe mediocremente il 
numero della foldatefca f tpcndofi gid,chc in Campo la infermità comnciaua 
a rallentarfi, che il tutto procedeua con buoni termini . In queflo mede fi- 
mo tempo arnuò di paffaggio in Frinii Do Innyco di < fucuar a fonte tfOgnat- 
te ^imballatore del l{è Cattolico per gir fe ne quindi a trouare i’-irctduuLj 
Ferdinando, per la via di Gongja,Z!r eficndo uenuto ordine da Genetta a Tro- 
ueditori.che l'bonoraffero con tutti t modi vfali in Guerra, firacco/fe al fuo 
arriuo tutto t‘ Efferato , & Squadronatolo nella campagua in bella ordinan- 
T^adi Fanteria , & fauatleria gli fù fatta pompala moHra , & da più di- 
venti Forti , & Quartieri in vn punto ili e fio fù fiutato con ijpeffiJJimi tiri 
d’ artiglieria . Fù anco prontamente accomodalo di caualli, & proueduto di 
quanto gli era bijogno , & accompagnato nobilmente per tutto il camino , 
Tenne in effetto il Gueuara quella firada perpaffare al fuo viaggio , & no n 
per ifcopnre ( come s’imaginauano alcuni ) le cofe del Campo Venetiauo;e ciò 
affai facilmente dal fuo parlare , & da' fuot andamenti fi patene conofctrt; 
nondimeno , perche homai troppo ben faffia quanti , & quanto vatij effet- 
ti foghonfi adoperare gli -Ambifctadon , fi procurò, che egli perula ca- 
mma fie da non poterne trarre alcun profitto dalla veduta di quel Campo, 
& che prendeffe il fuo viaggio alquanto lontano da' Quartieri . Furono an- 
cora per fami maggiore apparenza dfpofle le ordinante fra cefpugli, 
fin ineguali, & queflo fecefi cofi artifitiofamente , che fe gli rapprtfentò 
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} i numero della foidatefia il doppio migliore di qucUo)ch’egli era. Ideile ho- < . 
re di quello paffaggw ceffata ogni anodi hofUhtà , no già per fede data dalle 
parti, ma per vn certo fide di guerra,# per vna fohta creatila; difpofittonc» * 
dalla quale / limò bene il Contarmi cauarne qualche utilità. Era una ffafe al co 
minciar della campagna venendo da MenaHO lontana appena vn miglio da 
Gradifca.ta vifiadtcut C Ambafaatore à poffare banca, & era quella douetl 
luogotenente del Marradaa eraui stato in tmbofcata. D 'innangj dqncfìaa- 
dunque fi conduffe vn groffodi cauallena,cbc con le ordinante lacoperfe, # 
Uuolla dalla Vijta all' Ambafaatore,# a quei, che di la con Impaffauano, # 
in quel mentre te fi lauorò attorno cofi bene con la gappa , # altre maeflran • 
ge,che in poche bore fù ridutta in vn Forte di quattro bafliont,(eng4cbc gli 
Arciducali in quella cerimonia fi accorgcffero di ciò, che wfi focena: ne pri- 
ma l'Amba filatore fù raccolto inGraitfca, che la Cafa fuffemeffatn difefa , 
che fù poi di gran beneficio all'Efferato Vcnctiano , # fù da gli bufinoci 
chiamata la T affina, da Fenetiani il Forte di ffampagua,o della Cajetta. Tira 
ronfi ben da Gradtfca alcune Cannonate contro la c (malteria Y enetiana dopi 
paffuto f Ambafaatore , mi di già era la trincierà talmente albata, che non 
lajciaua offendere, chi per laperfettione del Forte dietro ad effe Uuoraua: He 
fintamente quello Forte ptrfationoffi,ma gl' altri tutti in prima fatti fi rtuidc 
ro, tir rinforzarono di /mono: F{c ad altro,cbc à filmili fon.fic adoni ,# nn-, 
forzi fi attefiefino </ giorni Carneualefchi,afpeitandofl peto anfiofamente ,che 
Don Giouanni fi appltcaffeàqualcbcfcgnalaia fp e dittane , non già perche in 
Campo fuffe numero di gran gente da tentami grandi imprefie-,md perche il 
fiouercbio defideno dell' adir nouttà ingannano a molti u difcor/o , in gufai 
che fi andauano imaginando, patere vn buon Capitano dar compimento ad o - 
gni imprefa con qualunque numero, # qualità di foldatefica-. Opinione molta 
fallace,#- più net prelente cafa, nel quale i Capitani Arciducali clpenmctati 
ancb’effi nelle guerre non meno procurauano d’impedire i progreffi à Ve netta 
ni, # auanzarfi nel Venetiano di quello, che il fio tanni,# Don Giouàni pr$ 
curaffie di auanzarfi nell’Arciducale . Mi quantunque appar ififie, che gli Vnt % 
tir gli altri fofiero accorti, #coraggiofi , & che procace laflero continuarne» 
te rompere gl' vai agli altri ogni dijegno.gh vm,# gli altri però molto fptf- 
jo vemuano nominati poco pratichi, poco arditi ,# alcuno laluolta poco fede- 
le . Si lamentaua il popolaccio Arciducale, quello, che frà le armi non fi ef- 
ferciOaua.ne fapeua quanto importafje bautr vn efferato mimico a fronte, che 
i fuoi Capitani fuflero da niente non potendo r acquili are ilpaeje tolto al Pr in 
tipe loro. Dall' altro canto parimente la turba popolare auczz? f ra 1* ffe fa- 
cente,# per le piazze a difeorrere di cojc corri) pendenti alla qualità del fuo 
animo, à al npafo de fuoi mctìien dijcorrcua aneli effa delle armi : 
arroffiuafidi prefumcr d' intendere tfecrett della mihtia , # tnftgnarc^a 
ciò , che fi dourebbt fare ne ’ cofi occorrenti , nmprouerando tali' borace 
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mc[pcrienga,tracotanga irrefoluttonc,& altri difetti anco peggiori* Capita 
ni, che à tutte le bore fiauauo con le armi tndoffo,& con la morte intorno , &- 
per ogni momento me tteua.no lavitaà repentaglio mamfeito.Ben vi era alci* 
n o,ibe tal volta proponeua non mutili ricordi, & mcritaua di effere af colta - 
le ; ì^e già Jdrgnauafi il Tnblico preilar à quelli più confiderai! tal bora le 
■ orecchie. Fra quei, che proponcuanofimiliajjarifuui vn tal Lenita H ebreo 
Volacco: Quelli efiendo con certa occafione dimorata alcun tempo d T nelle * 
erafi condotto poi con deliro modo a Venetia , tir quitti al Tublico propone a 
dr dar modo, co l quale T nelle t principale Refugio di V fiocchi ,veniffe in 
potere iella Republica. Ter lo che fù mutato al Campo con lettera publtcai 
Trouediton, acciò che mtefafi la propolta fi facefje poi quello , che fi giudi - 
caffè il meglio. Venuto in campo, diceua coltili, che Trulle fi poteua pghare 
in due maniere pcrfotga, & per lìratagemma . Era tu la maggior' eminen- 
za f uor di Trulle vn Forte colf offa attorno poco profondo per efi'er'eghfabrò 
cato sù’l lofio, dal qual Forte noti molto erano lontane alcune fofie famigliati- 
ti à quelle delle pofieffiom . -d prender quello Forte, affermano l'Hebreo, no 
ejfer difficoltà, perche con la comodità di quelle fofie afcondendouifi mofebet 
iena Ji potemmo leuargli le diftfe,eV,efiendo tifo fio del Forte poco prof odo 
dr il riamo baffo, la J alita relìauafacile, poiché no bauea difefa, che la impe- 
ti iffe.\Trt fa quello forte, diceua, ejfer facilffimo il prendere T nefte , potendoli 
battere dal Forte con artiglieria commodijfimamcntt tutta la Cuti ,ed ilCa- 
fiello : Et queflo era il modoJa prender per fuo ricordo T nelle perforai . 'fi 
modo poi di prenderlo per inganno era qucfl' altro . Fanno capo da Lubiana a 
TrieSle molte mercantie , le quali vengono portate f opra c amili da fama-, - 
Yoteua l'Hebreo, cbeiVenetiam comparsero fu’l far delgiorno alla porta 
di Triefle,cbe viene da Lubiana vefliti da Villani alla foggia dà Somieri con 
trenta Caualli da fama, che fuflero affue fatti a portarne la, dr che dentro al- 
te fame in vece di merci fuffero armi , & fuochi artficiati ; fatto la qual co- 
perta affermarne bc quel numero farebbe entrato, dr bar ebbe pigliato la por- 
ta', preja la porta, voleua,cbe la muffa de’ faldati, la quale la notte preceden- 
te [uff e di vicino imbofcata,faltaffe fuori, & eutrofie nella T erra attaccando 
la da tràpani : vna parte ver fa il Vcjcouato melteffe fuoco in qualche caja 
* per ifpauento de Cittadini, acciò fi rendeffero fenga diffefa j l’altra prende fie 
vn Baloardo chiamato Torre della bandiera ; perche i T neSìini non potefjero 
offendere quelli^be faffero patroni della porta; la terga s'tmpadronijfe, delta 
tuona vecchia, di douc fi hi libero pafi aggio per impadromrfi della piagga 
grande, & dell' Arfenalt. Attaccato T netìe in tal modo per via di terra, vo 
leua ancora, per maggior cautela, e certegga,thc fi attaccaffe,peruia di mare 
e diceua, poter fi ciò fare sbanàdoprefio alle fatine due bore imagi giorno, fa, 
ò fette barche di faldati ueflitida Villam,i quali nel tempo, che fufie attaccata 
la piagga, fi tnuout fiero à qlla uolta,pcr la uia del mare, che mene da Cerulea 
le,& 5. Croce. QutRa era laprcpatìadell'Hebreo: mq diceua però, non effer 
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fieuro.de Triefle ft troupe ntl?cffcre,cbe egli baueualo Ufciato,efpetialmc 
*tper introdurli 1 1 caualli do /orna nfpctto alia guerra . Configliaua però. che. 
prima di diuuenire alla forprefa.fi mandale alcuna Spia a riconofcere io Stato 
delle cofe', la quale poteua effere qualche renettanofingcndofi nell'babito, & 
nel parlare galeotto fuggitiuo:&fe ciò pareffed fiate, fi prendere vn Citta- 
-dmo di Tritile » <? bauefjefi da lui il r uguaglio di tutte le cofe: ne lafctaua di 
anfegnare il modo di prenderlo, Emulando con vna barca di effere pefcuton. 
Xhfcorreua parimente fopra molti altri capi da effo propoHt .perche ncpro- 
foneuaanco de gli altri-, come la maniera di prendere il Forte Stella, &Gra- 
■difca.& Gorilla, & off enuafi anco a fare qualche Jolleualione ; tutte cofe fit- 
tole vltmefda faruifi poco fondamento, ò refleffione ; ne io però te fermo di- 
pintamente. ne baurei tocco if rimanente attenente a coilui , fe tutto queflo 
£ià nonfifuffe diuolgato per le bocche della maggior parte de gli huomim,& 
intefoft vmuerfalmente aparte à parte dalitfltffoHebreo. Cogitarono i Tro 
uediton tutta la propoiia con Don Gto: & egli non { limò laforprefit di T rie- 
fle mfruttuofa.fi dubitò però afìai fopra il particolare del poter ft per la guer- 
ra effer cambiato lo Stato delle cofe, & perciò fu rifoluto Jtnuiarui, prima di 
tentar altro, la fpia per accertar ft ; fendo mofi i Troueditori anco da due altre 
difficoltà, che gli nteneuauo dall applicar l’animo refolutamentc per all' bora 
a quel tentatiuoila prima delle quali era^ebe andando ueruo di gente per dar 
calore a gli aflàlitori per terra, gli adulinoci da Duino,tlqual è polio in quel 
meg%o la bauerebbono [coperta-,? altra era.cbe .volendouift accoflar con géte 
per marejjauerebbe conutnnto valer fi, o di barche armate ,o di galere, le qua 
il barebbono generalo fofpetto efjendo vedute dtnuouo in quel Golfoq& que- 
lle due confideratiom bebbero tanta forga, che fu concbiufo btuendoft a ten- 
tare queflo fatto di valer ft più toflo del? armi, che erano in 1 /lna.cbe di quel- 
le del Friuli, & di fcruirft m tanto di quelle del Friuli prontamente in alcuna 
cofa,cbe parefle più opportuna. T^onflaua UTrautmiflorft ancora abada in 
quello tempOfdrfebcne non fapeua determinar ft a fatimi molto rtfolutc,& 
grandi pur cercaua di tener’ esercitata la faldate fca, Crdt mantenerla in opi- 
nione di effere fuperiore al? inimico, &di poterlo agcuolmentt fuperare, di 

ritornare in effa quella fiducia, nella quale era fiata nutnta.-percbe ben ? ac- 
corgati , che quantuuqut b tue fi: fi fatta qualche bella proua , nondimeno in 
molti ancora fi confermai il timore nato dal? abbondamene del Quartiere di 
Lnctninfo-,& perciò molto s’ingegnaua rmuigtrirli con alt ioni apparente mi - 
te bagarre, ma in effetto ficure . Fecepafiarpér queflo vn’ altra volta, co- 
me alcuni giorni mnattgi bauea fatto , il Lifongo a tutta la cauallena , gira 
tredeci bandiere d jnf 'antaria, ifquadronolla tutta sù lagbiara delLifon- 

à vifla di Lucminfo in forma di prtfentar battaglia, mettendo la Canali » . 
ria a' Corni de flro,&fimflro,& l'Infanteria nel meg^o , dr m tal luogo fi 
flette folto il calore del fuo Cannone per molte bore mirato attentamente da' 
TafUV cntliant perattrauerfo d’vna folaffim nebbia , che quel giorno le- 
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Hata fièra, perla, quale appena dtfcerneuafi il lignificato di quella ofe tiratói 
rapprcfcntatiom,Era Don Cj louanns andato quella mattina al Forte di Santa 
Trinità di Lucinmt per vedere quindi alcuni' Situar ToSli da piantare ot rti 
gliene per rfjccutiont d'vn fuo pen fi erodi poffare il Lifavzp in quella parte. 
Quiui egli /entità l'«i dame ordì nòcche eia filino Itefie'afuoi Volli all'erta ferì 
gamuouerfi attendendo fidamente, ór offeruando quello, eòe tentaffe l' mimi 
. co, ór a Menano mandò Cauifo con ordine, che fiefiero pronti per marchiare 
bt fognando, ned' egli da quel Tofto fi mofie,cof: non porgendofegh occafione 
d’operare alcuna cofa il T rantmiflorft con te Jue genti ntomoffi addietro, 

- Il giorno feguentepoi nell' ilte/j a forma, ór luogo pa fiondo , & ifquadronan- 
dofi fece l'tfiefio : E Don Giouanni parimente ( trouandofi a alienano ) al - 
* raw fo hautone, che l'inimico in battaglia ordinata era in campagna , njpofe , 
ebefe egli era in campagna nifi flefse , ór non fece altro : Onde gli stu- 
finoci fi ritirarono ncU’ifìeJJomodo , che haucano fatto il giorno preceden- 
te, mag nific andò grandemente qutfla loro attiene , e àuto! gondola con la fa- 
ma: llcbt inte/ofi a V entità non fimi quella generojajslobiltd gran guflo da 

■ /noi Capitani parendole pur e* he il numero delle (ut genti fufse tale , che po- 
. ttfse con auan faggio accettare gl’ inulti del T rautmiìior fc, ancorché fcnuc/sc 
continuamente il attedia tfterm poca Jotdatefia m Campo Scrittemi Don 
Giouanm,non tfsere in Campo più di quattro ,o cinque mille fanti , etuttautà 
leggeuano quei ptudent fJmnTadri con gli occhi propri) tu Batoli, ór nelle** 
Moli re de' mede fimi tempi e/seruent flati annotterai! quando otto , quando 
nuouemtlie . Della quale fi gran differenza fendofi più uolte m arati ighati, 
ne J enfierò al ( omarini , ricercandolo , donde auemjse cotanto fuano , ór 
gli fignifi corono in particolare una me firn appunto dfjjj’j. fanti , ór vn 
numero differenti /fimo auifato da Don Gio.Si che il Contarmi da Don Gioitati 
ne ncbieje la ragione ,& egli difficoltando alcune cofe,e diftmguendo re fot tra 
benda* calculàia gitele f ice apparcrtale.T tute quefìe cofc auenntro attorno 
il tempo, che Mnlufciator del I{è Cattolico pafiòper lo Friuli in s ilema - 

■ gna- } con la quale occafione, come ho detto , battendo Don Giouanni vmte le 
genti per bonorarlo fhmò bene d’aiutare tlcafo con l’arte: ór per ciò trottan- 
doli bauete in punto tutte le compagnie et difignò,ftnZa fraporm tempo, ten- 
tar l’imprcfa di San Martiuo di Cufca ne ’ colli a cagion di liberar fi da molti 
prefidij, & per tal guìfa poi maneggiar un firn più notabile pen fi ero con mag 
gior agt noleggia > ór ficurtd . Continouamcntc doleuafi il Medici, fe non ba- 
ttere tanta gente, quanta bafìafse per un tentai ino di gran conftquettza • che 
gli flaua molto fi fio nell'animo, ilquale era diafialtare , ór jorp, cadete Vn 
Forte fabrkato dagl’inimici Vicino ad vn molino fiu’l Lifonzo , che guardaua 
Cvno de’ fianchi di Got ma : imprefa mollo bella, ór reputata da lui ajsai faci- 
le, fe baue} se hauto più gente, & colVtòueditor Err^gopù ,órp‘ù volte-» 
conferita, ór con figliata , il giuditio del quale sì fattamente era filmato dal 
Medici per guidino udito, Crgraue, órfitldo t cbe etfokua alcuna licita due 
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non poterli errare da chi con l’ friggo fontina . All tndeci dunque^ 
di Fibrato tn sù la fera fu inaiato à Vipulgano geme , [cale, t pelar- 
-di con tanto fitentio , che quei di San vSHarttno nonne bebbtro pure va 
mimmo Jentore. 


Tentatiuo di San Martino di Cufca'» con accidente ftrausginteié 
ruinolo; Rincontro fanguinofo con gli Aiduchi: Teù aita 
d'vn Albancfc» & leuata imprimila dei Etkrcito Vene* 
tiano verfo le Trincicicinimithe. Cap. V. 


A gunate da Merlano 3 & d'altri Quartieri ,#Toflile 
te genti a Pi pulsano qmut fletterò m npofo fecretamen- 
te tutto il giorno , & parte della notte : nel qual tempo 
Frante feo di Strafatelo, e’I Conte (jtul o Antonio ista- 
llino fi fpmfrro con pochi canali i à monofiere il paefe 
fin di là da Cofano, e trinarono il tutto quieto, & abbatta 
donatoci Medici ft londnjje parimente ad vna eminen- 
za, d'onde anch'egli feoperfe quei poggi fin fiotto ?. Martino. tenute te fe ho 
te della notte s’ incanii nò primo di tutti gì altri Marc' Antonio di Magano, 
e dopò lui I atomo Antonino , & poni T > nomo, al quale l'Antonino balie a 
te fa v/u delle fue compagnie, tutu con ordine, che prendi faro , & ntenef 
fero chiunque troua faro per firada. Scguiua appnffocoftoroalla tefla del- 
l' Infantarla il Capitan di Rifulgano, # vn'fiuo officiale tÓ qu nd'cidcfiuoi 
faldati più pratichi delle Itrade , # con buone guide. Voi camma ua il 
Capitan Taf quale Toggo di Borgo con cinquanta mojcbcttieri Corti , & 
dopò qiirfl. il fapuan H inorato di Marmo Ve t ardirti con vnfuo Officiate, 
(freon vinticinque Franteli fuetti delta jua Compagnia armati di brandi- 
flocchi, arme <Thafla,& pt fi olle olla Centura ,t quali deueuano dopò l'effet- 
to del Tetardo e fare i primi ad affollare il Caflello . Alle / palle di coftoro 
and, nano t petardi , & ' fuochi artificiati con quelli, che gli doueuano ma- 
neggiare, innati, come i precedenti, eccetto, che in vece d’arme d'bafìa^, 
parte di quelli h mettano Sondaggi, Tafcbetti , # R otelle al numero di ven- 
ti . Seguii ali-, VnOffit’ale con altre tanti armati , come i primi, # vn' altra 
só'l retto de Frane e fi , & con venticinque archibugi a ruota , & pofetapur 
Tu altro con altretanti mafi bctticn bauendo commiffione parte di cofìoro 
iforgata, che fifa la porta , di andare a dirittura alla piaggi con bnoruu, 
orimanga gli altri f orrer in due troppe, alla man dritti, & alla manca, In 
tnuraglia . Marcbiaua poi il Conte Marc' Antonio Totano con tre truppe di 
pai titolari,#- di sformati, venti per truppa, con Vn ( apo ad ogni truppa , 
armati di petto ,/cbena, tajco, mugnone , brandi flocchi . armed‘ha8a,&> 
p falle alla Centura , # quefh buucwmo a tener buono alla porta, # fioc* 
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correrà' primi bifiognando.Cfuidauapoi ilCapiUnTietro Maria Ornano citi* 
quanta Corft,& dietro a lui andana no due altre [quadre di Corfi.vna di cin- 
quanta archibugcn, l'altra di cento tnofebe uteri lotto due altri Capuani eoa 
intentiate entrando i primi di fcrmarft lutti in bnonaoidinanga preponi- 
la porta, quindi o penetrar dentro per Joccorfo,[e bifognaffe.o far fi forti 
per refi fiere ad ogni nfcontro,cbe ò di fuori, ò di dentro venire, prendendo 
quegli auantaggi , che fodero lor porti dalla occafione . Dietro all'Or nana 
marcbiauait Couernator Taddio Coloficbccu ventiquattro de fuoi boat- 
ti, i quali a quattro per fiala portauano fet fiale , perche ogni fiala per 
pianeggiarla più ageuolmente era di due peggi, teneuano a due a due il fuo 
figgo, precedendo di quattro in quattro i maggiori a minori, ciafcuno al juo. 
Seguitano ri Capitan Taolo Coloficb fratello del Couernator T addio con fei 
truppe a dicci per truppa, & vn fiapoper ciafiuna ; &■ indi Va' altro con 
venticinque Mojcbctueri della mede fimanat ione : Etqucfh doueuano net- 
ti fi effo tempo, che fi altaccaua il "Petardo , dare vna fiatata a man manca 
della portatone fapeuafi la muraglia mvn luogo particolare tfijer baffi», & 
il filo non malagcuole dì ai co fi ar nifi . Dopò quefìifiguitauanogh cibane - 
fi conìiflejjo ordine con altre tante truppe , & con altretante fiale, tutti 
ben'arm-ti.comandati da Contm eJMamoh, e dal fiapitan fjbrga Scura , & 
da altnOffitiali,i quali alta coda loroconducetian Jorne di munii ione, e fini- 
menti da rompere, e tauolont da coprir fi nelle occorrente, £r baueuan que- 
gli filialmente a date un’altra fiatata a man dritta della porta maltuut 
patte aiicb\ffa commoda per tale effetto . Dietro a tutti marciaua [ jualtier 
di Spihmbcrgo con cento cinquanta Caualh, battendone lofi iati quindici di 
retroguardia ad alcuni fanti, ebe a'uiuen f attuano [corta. Inaiati tutti mar- 
chiò D.Cio ‘.alla coda della fanteria per più vmta tenerla fin a fiofifiano,Vil- 
laggio difio fio da S. Martino vn tiro di C annone, & qumi fi fece alto,efifien- 
dom parimente giunta da Lucimnfo , & da Menano per dtuetfe flradC*> 
molta Cannile ria Dalmatina, & Italiana in groffo numero: alla quale fu da- 
to ordine, che quando fi toccaffe Mllarrne > o allo Jpuntar dell Mlba ,o p ri- 
ma, ella fi auangaffe tùie due firade, che da S.Floreano,& da Cufica vanno 
a S. Martino per impedire da quellatoogm fioccorfio,& per afifiicurar te [pal- 
le agli afifalitoruEt fu [imilmente ordinato a Camillo T nuigiano>& a Fruir 
cefio GmHiniano.che laficiato prefidio coniiciuentc al Quartier di Lucinm- 
fio, doue alloggtauano ,(ffi mtnbiafjcro con piu Caualleria,ibe fi potefi]e,& 
con buon numero di fanteria, & fi mette [fiero appunto sù la firada, che vd 
dal Tote vecchio del Torrione, e da Solcano, a S. Floreano & a S.MartM , 
& mped’fijero ogni fioctorfio^be da Gorilla fioffe mandato. Dati quelli Ordini 
ri Capitan di Pifulgano,& ilToggo,i quali primi andauano, bauendo già, 
me fio pie a terra Don Gio:& efiendofi pò fio alla tefla della infanteria, oc- 
cuparono tacitamente vna fi afa riconofciuta poche bore alianti dallo Strafai 
do, & dal Munito , vicina al Cali elio a meno di vn tiro di mano : dotte fece- 
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fo di rtuouo le truppe alto, (3 commaaronfi a guarnire i "Polii ptrleuarle 
dtfefe con la mofcbetteria, opcrandofi il tutto tosi colatamente , che nullità 
dagli ^Arciducali ne anco per imagmatione era (entità . ~tfon fi tardò qui- 
tti molto, cbe arrotarono le fome de’ petardi , ujuahejjtndo già preparati , 
fu di nuouo riconofciuta la porta , doue non fù trouata ne fofìa , ne rtftello 
conforme in tutto alla relatione hauta . Eraft a cafo mtfio a dormire quella 
notte nella cafa occupata vii ? Ulano, non arrotato a tempo d’entrar net Ca - 
Stello, R era meffofi.per ifcbermtrfi dal freddo fitto alcuni fieni, cbe qniui 
per auentura erano Itati npolii. Colini vdito il borbottare delle genti Vt- 
netiane balgò improuifamcnte fuori per fuggitene ; mà fi tolìogh fù ad- 
do fio vn di quei Capitani liringendogh con la mano la gota , cbe ne guada- 
re, ne gridare potette : forga fu però , che in quel moto fi dcfhjje vn po- 
co di ttrepito.per lo quale vn de cauaUi,chc portauano t petardi , impaurito 
s’inalberò, R inalberando fi tirò in alto le braccia con violenta al pelar dit- 
te , cbelotcncux , il quale (fendo tutto armato , & chioccandoti i bracciali 
col petto , il cauillo maggiormente fpauentoffi , Raggiungendo impeto ad 
impeto gli fcappò, & perle valli, cbe quim fono , pre(e fui rifornente la fu- 
ga. *A quel colpe Ilio vna [catinella del Cafiello commoffa alqumto cacciò 
fuori due volte vn lumicino dalla muraglia per vedere ciò, i he fojfe, & non 
le fendo diuifo di veder cofa alcuna, ne Jenteudo altro, nfpofeaila Fionda, no 
tjfer niente, e tirata fi dentro ficheto. T^oné mai Siato, ne farà, chi fappta 
tmagtnarfi , non cbe regolare j òtto infallibile precetto gli accidenti , che 
nelle guerre / oghonoauenire . Lo flrepito delCauallo , e dell' vrto di quelle 
armi fù fi picciolo , cbe appena diede vn minimo fofpetto alle guardici 
mimiche vicimfime ; e tuttauia Ipropofìtiffìmamcntc generò in vn intero 
efferato amico, alla prefenga d’un Capitano de’ più \fatnofi dell’ Europa-,, 
vno fp mento cefi bombile , cbe lo precipitò memediabilmente in vltimo 
dijord ne, aumentando la notte perfua conti noaz/fuuga gb erron,R mol- 
tiplicando i timori . Già iTetardieri dopò effere Hatt vn poco fojpefi per 
lo frac affo delcauallo fuggito cominciauano a maneggiar fi d‘ intorno a pe- 
tardi per pofargh interra , & fermargli altri caualli : quando gli altri ca- 
nnili ancora ng^adofì in piedi R mtmorendofi più Jempre co fi dal a furia 
del primo, come dall’ atteggiare de’ Petardieri, fuggirono ancb’efi di mano 
a chi li guidano dando fi a correre confufimcntc per quelle ripe, R fi incon 
trarono fi f conciamente buomini,ebefhe, cbe vrtandofi altre armi con ar- 
mi, R petardi con altri ferramenti nacque un'altro firepito maggiore , il 
quale da faldati fentito , R non ueduto fù filmato fìrepito d’inimici , cbe 
forti (fero : per lo cbe ifanthcbefegumano di uanguardia le prime due trup- 
peie, primi uilméte s’ impaurirono, Rda queflnn un’ i fi ante paftò il timo- 
re a fecondi, R dà fecondi a tergi, & da tergi a gli ultimi con grandiffima 
confufionc : nella quale anco per aggiugner alla prima fconueneuolrgga vn 
fegno di total inefpentga militare, coloro, che tratto in meggo, furono i pn- 
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tni cantra agni buono dite di guerra a gridare */ ili' Arme , non ottante, che 
faprjferodi tffere molli, & gli Augnaci Pochi: nel qual iafo- quando an- 
co /iuedaucmr chiaramente l'inimico, è ouantaggio non toccar .Aitarne, 
ma chetamente attenderlo. Da quei di meloni vn pulito di ucce in no ce 
paisà il grido in ogni parte , fi, che rtjonau* per tutto paurofanunte Ar- 
me » arme , voltafaccia , volta faccia ; mentre pur gu mimici fi (la- 
vino in npofo nel Cadetto, & niente fapeuano ancora di ciò, che fuori fi 
focena , ò fi trattaua di fare . %A quedi Jpauentofi gridi fi congiunfe^j 
una fuga precipitala » rumandoli chi qui, chi là per quelle halite , quando 
gli A ustrinà non pure non licacctauano , mane anco fapeuano , ebefof- 
fero giunti a quel luogo . T^on fu picciolo il pencolo di Don Ciò: perche 
treumdofi con le due prime truppe, & tffendofi dietro a lui primieramen- 
te gridato All’arme, alcuni di quelli , che erano di Battaglia, al romor dei- 
forme cominciarono a tirare molte mofehettate, & archibugio te verfy 
doue egli era :la qual cofa cagionò, che quei di vanguardia prtfero jnùitoa 
correre uerjo quei di Battaglia per non ejfer colle JpaUe he r faglio alle off e- 
fe de' [uoi:& r adoppiarono il umore nell" efferato e fèdo thmah turnici, che 
fortiffero dal Cadetto . Si adoperò alquanto D. Ciò: per fermare il prenci- 
pio di quelli fuga ; ma ne caldera di preghi, ne autorità di pr e finga poti 
arrestare quello vmuerjale Jpauento : ne men potette egli fare lungamen- 
te quelli nffiiij ; perche non Jolo non fù ajcoltato, mi, quando procurami 
d: firmare gli altri, fù egli da' grandi urti gittato, & rigatalo perter- 
ra ben tre, o qua! trouoite nell’ impeto de‘ fuggmui, dr caduto fù da p.ù di 
Cinquanta di loro colpe dato, & malamente drapaggatoUanto C immodera- 
to timore fi fordare della rmerenga douuta alla dignità . Bjleuatofi il 
Menici, dopo paff Ha quella fi gran calca, fi ritirò (tracco , e pedo dietro 
ad alcune mura ueccb't , doue bona pegga fi dette per tanta confufioncA 
molto mi irto di con figlio, no da altri accompagnato, che da Stluio Saracino 
SenefitfitO Centi 1 buomo,& dal Conte Ferdinando Scotto, che findofi que- 
fta tmprefa meffo tra la fanteria era flato anch'effo m quella fola più di una 
volta gittato per terra, mentre hauea tentato di riparare aprimi difordini. 
Hor qunucon quedi dandofi D. Gio: le genti dif ordinate fmanuanfi , & 
difimmauanfi per quelle wgne, & per quelle Valli ingombrate da grauiffi- 
itno terrore . Sub Marc Antonio di infangano, Jacotno Antonino, ZT Pie* 
tro Tritomo , che erano di vanguardia alle Venute , non pure tn quel com- 
muti dijordme non diedero figno di temere , ò di ritirar fi ; md coraggio- 
fornente, udito lo drepito ,&i'A U'arma,s auangarona fitto il Cadcllo a ti- 
ro d> p. fi lolla uerfi quella parte, dalla quale fi penfaua , che gli estufinaci 
fir tiferò, & procurarono io'I tffcn.pto,& conia prefenga di dar calore, & 
foccorfo all’ Infiuteria. Alcuni Cu -fi medcfimamcntc, che già haueum 
prejo Vado fitto alla muraglia temer buono finga abbandonarlo gtamai, 
Zi il finul fecero alcuni pochi Croati,. Gualticr di Spiltmbergo parimente, 
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J* tVtrt di retropeardia con un groffadi più di cento cinquanta follati a ca- 
* vallo la più parte Gentili) nomini del patfe, tenne il fuoPo fio molto intre- 
fidamente F rance fco Ino nipote , che come Luogotenente era alla coda del- 
la Compagnia, quando fonti la noce Volta faccia , che aeratamente rtfuo - 
natta per tutto, immaginando fi, che C inimico marciale ad occupare fo/fa- 
no , ò ad ajf aitarlo alte /palle, &cbela parola Volta faccia fofie coman- 
do del t^Cedici per refi fiere dalla parte di dietroa gl' Arciducali , fretto- 
lofamentea fa (f ano fe ne corfe, tirandoli dietro megja la compagnia . Fi i 
y tramente //Volta faccia comando yfcito della bocca di'D.Gto: mà vifu- 
ron ancora aggiunte le parole Teda qui , Tcfta quii & erano dette >& 
reiterate verfo quelli, che gid fuggiuano , & voltavano le fpalle a S. Mar- 
tino , non a coloro, che /landò faldi gli voltauano la faccia; md perche tifar 
fefia era ordine , che non piaceua, molti la filando da parte il Telia qui , 
gridavano folamentead alta noce Volta faccia pigliando da tali parole 
occafiont di ntirarft, come per obbeiienga . T^on mancò , chi tafsò Catt io- 
ne del Luogotenente Spilimbergo.come poco ardita in un Cavaliere di quel 
[angue, & di quella qualità ; md con finiflraoptnione, perche in effetto quel 
fuo voltar faccia non fù effetto di paura; md errore, per non hauer ben in- 
terpretato , & tntefo quell oche et reputava ordine del Gouernator gene- 
rale, & chi hd qualche più particolar notitia di quel Signore , non può al- 
trimenti perfuaderfi, e/fendo fiate tutte le altre jueoperationi prima cr poi 
fempre coraggiofe qua/i in ecct/fo : Che fe egli uoltò faccia innanzi al fuo 
Capitano, fu perla grande angufliadel luogo , per la quale , (fendo total- 
mente impedito il caracolare , conuemua a lui per neceffitd voltar faccia. 
prima del Capitano. Gli Arciducali del Cafiello poiché pur finalmente 
pentirono il tumulto, I). tue rido dato atl' Arme, [pararono in molte bore none, 
0 dieci arcobugiate , & quelle ad una ad una , d a due a due finga conofctre 
ancora nfolutamente d’onde nafeefie romor fi grande. Venuto il giorno 
cejsò pur’ una volta la paura a Venctiani, & fi auidcro del errore. GliAu- 
firiaci parimente rtconobberoco la luce gCimmict , tir tirarono più codette 
dando con tffe/egno di bauer bifogno di foccorfo : Cufca,& S. Floreano nfpo 
fero con fomighanti tiri, & (forma pur con tiri fi g» fio di haucrh fintiti. 
Intanto t'Pcnctiani per cotale accidente confufi di vergogna fi eran ferma- 
ti, C molti pian piano da più bande già ritornavano colà , d’onde fi era- 
no partiti . Il che auertito da alcuni cauaglien, <jr Capitani fpintofì, & di 
autorità vennero in fidanza di ricondurre ancora la foldate/ca all’ affatto $ $ 
almcnodi farla accampar e immediatamente fitto quelCafiello: Da un lato 
però il Conte Ferdinando Scotto con grande tfficaiia chiamava, & raduna- 
va la fildatefca aiutato da alcuni Signori, &• Offitian di quahtàtda un altro 
facetian l’fieffo il Conte 'b/icola Gualdo, il Sergente maggiore Antonio Mar 
chi, & alcuni altri pochi . E tempo ancora, diceua lo Scotto in faccia a quel- 
li, che fimpre audauano fopragiungtndo, < tempo ancorai emendar il fal- 
lo, & 
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lo, & di r acquetar la riputatone . y edite là il Camello fémmdi montiti 
ne • t oto di difenfon , colmo di paura . V edite con quanta fiamma quei 
pocbiCorfi gli li **'10 [ottonile mura fen'ga pur tjitre inquietati. Vedete 
quanto pano dt boli • i ripari oppofìiuri [t che qnaft la Slrada vi è aperta ; 
Sù dunque, ojold^ti ammofamente di nuouo aU‘affalto,& non ifcbiui alcu- 
no di feguitarmt. Cofi dicendo lo Scottodieiedi marnai vita [cala ti ad. 
yna altra Francefto titubile nobile yenctiano, che molto con lo Scotto fi 
era affaticato nth'znirr,& rincorar quelle genti, & inuiatonfi verfoil Ca- 
Hello feguttati da graff a truppa di joldalt. Coft fece dall'altra parte il Gualt 
do , e’t Toiana , cofi molti .Itrr, onde furono tu breve rtprefì i Volli : & cofi 
di vicino fi alloggiarono i Corfi , che un di effi fu morto da una f affata .Fece 
ilmedefìmoil GouernatoreT addio Colofich,il qual anco appoggiò ina [cala 
alla muraglia co' fuoi Croata , & poco dopò quelli prefero Toltogli altri an- 
cora m pan diffonda gii eflendo D.Gio: montai oa can tilo, c nutdendo,e re- 
golando la falcione . Era dentro a S„ Martino viltfftma gente, & poco meno $ 
che tutta di contado, eccettuate alcune } quadre della [ompcgnia del Ccm- 
tnendator Colloredo, comandate dal F{ebaufeio fuo A ìjiere, ór alcune della 
Compagnia di DonMattbiaS d'A uftn a governate da vn Sergente :Md il fo- 
rnichiti mnurc alcuna uolta , uon Jolo lo ar dimento fi gli bitumini pronti al 
Tiunarie man, <&• pen ò é mollo ladato quel Cap tano ,cbe difpone neUc^t 
battaglie la fua ptggior foldatefca in luogo talmenie cbtnfo , e difficile da n- 
Urarft,cbenon le resti Via da Jaluarfi eoo la fugai però c Ire chiunque ft ve- 
dcau termini di morire combattendo , e non combattendo, per lo più difpe- 
ratamente combatte , e /penalmente > quando vi è nel combattere qualche 
fpcran^i di falute. Ver quello gli Arciducali vedutift circondare, e flri- 
gnen dalle armi Venciiane , fi prepararono con molta prefìtta alla difc- 
Ju : onde fu : ubilo guai mia di foldatefca la picciola mexja luna, che era in- 
vanii alla porta, C 5 ~ mfieme tutto il te fio della muraglia; apparite nondi- 
meno da molti inditi) , cola dentro eff ere gran penuria dtn.unìtionc da-, 
f chiappo . Don Gto: pertanto. & lo Scotto , & alcuni altri con parlar molto 
grane e fonarono & difpcferò da capo la foldatefca a jcgmtare i Vetardien, 
t quali, non obliate il giorno chiaro, vo/cuail Medici, che, a urna forgji cac- 
ando quei pochi della inezia luna attaccafferoil petardo, & che'l Colofìch , 
& t Coi fi dieffero la [calata : alla qual njolutione concorrendoft untuerfal- 
mente, li Vetardi non furono a tempo ritrovai '.perche i caualli eran trac or fi 
fenica punto arre flarfi fino a V ipulzjauo\ondc prima, c he co' petardi fi ntor 
ruffe feorfe il giorno fino alle ventidue bore: Ver lo i he ritornò t efferato in 
Coffano dubitandofi per gli ftgnt dati, & per qualche auifo de paefani , che 
veniffe fcccorfo da Gorilla: fi che trauagliando ogn'vno gagliardamente in 
poche bore ft banco, & fortificò il Fileggio, eff cado in quel tumultuo Jo di- 
[concerto , & inquellaretuperatione di ToSli morti due de gli Auflnact, 
& quattro de Venetiam, oltre ad alcuni altri, che furono.fenti dagliami- 
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ti fleffi , quando la battaglia , dr retroguardia fecero le falue alla van- 
guardia. TJe l feguente giorno mentre contmoauaft a trincerare il Quar- 
tiere , & a ridurlo in miglior forma giunfeauifo» dopo me^o giorno, che 
marchiava gran foccorfoda Gorilla a San eJMartmo, & cbeera h ornai 
molto vicino » non effendo egli fiato punto impedito dal Thuigiano ,ne 
da Francefco Giu filmano : i quali , hauendo l'incarico di opporfi a quel foc - 
corfo, fi mifero con quattro cento cavalli , dr con trecento mofchettierim 
‘Pojlo , che nonio pottetero ueJere , non che ritardare ingannati dalC er- 
rore delle firade. Andana innanzi alla guerra da Solcano ,&• dal ponte 
di fjontta v na fi rada a S. Martino \ la quale emendo per la guerra poco dru» 
gli Aradutév vfata, per effer troppo uicina a Lucintnfo.fc ne era fatta un i 
altra più lontana, laquale tra adoperata dalla foldatefca Auflnaca. Ter 
queflo equivoco t due Capitani, che haueuanfi a mettere frd il Forte del Bo- • 
fco, & S. Floreano sù la firada nuoùa, fi eran meffi fri fero di fopra.gr Ce- 
ro di folto sù la jlrada vecchia, la filando aperta quell' altra, per la quale una 
parte di foccorfo fé ben picciola era entrata la prima fera fetida trouarui al- 
cun impedimento ", Et bora p incaminana per entrare il Conte d'A mpicrre 
con quattrocento Atduchi folto quattro fnfegne , &con cento , e venti ca- 
ttali! hauendo quefìi fatta la Jlrada da Cufca in là molto celatamente per al- 
cuni tragetti, dietro alta J corta ite V Ulani pratichi del paeje in guija talchi, 
Che l’altra Cavalleria DalntaliOa partita ancb'ejja da Lucinmfo, & da Me- 
ttano, & mejfap apaffi, voligli hauea p.tuto difcoprirc . Giunjerocofloro 
a S. Martino non molto innanzi fera , & quindi fubito il Conte , come era in 
tutte le fue operatiom feroce, gr ardente, JpmJegh A ubichi verfoit Quar- 
tiere de ’ Peiict ioni i dove tofto & la cauaUcna.gr la fanteria molto pronta- 
mente prefeltarmi,CT altri u/cnono del Quartiere ad incontrar gli Aidu- 
cchi, altri (ì fìnnfero allevarne, tsr armarono, le firade : Da.Gio: che fuor 
Ita delle tri natte in Una Valletta a ricercar di uua fontana per veder Jc ba- 
fìevolfofiea bifogm d< quelle genti, congran celerità ritornò dentro per dar 
gli ordini convenevoli. Caricarono gli Aiducbicon tutte le In/egne, dune il 
Conte comandò . molto bravamente , & trouaddo alcune\truppe di Corft, 
che fuor l del Villaggio fiaùano alla guardia di certe ftrade , & rincon- 
trandone alcune altre, che a quelle andavano di foccorfo ,J tetro dopò qual- 
chc cantra fio dar volta alle vne, & alle altre verfo il Quartiero t & cosi 
funofatnentele incalvatone : che fi hebbe a dubitare , non ft fatta audacia 
fuccedefle lor bene, con rotta intera , gr disfacimento dell'inimico . H ornai 
gli Aiducht dopò l’rffcrp agjjuffaticon quelle truppe di fanteria , che era- 
no in campagna, & dopò hauti te polle in fuga.pafjakano oltre, come vin- 
citori , & correvano per opprimere ancoil PiUaggio non ancora del tutto 
prove àuto, quando in quel repentino tumultocontradt loro vfcì Tietro T ri- 
torno, Capitan di guardia, con poib fjmicaualh , & incontanente dopo liti il 
Conte Ferdinando Scotto con alcuni particolari, & poi Marc’ Antonio di 
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M irano con la intera jua compagnia , i quali tutti fendofi prima miti rft 
diuifero ponti due truppe , & cor fero determinatamente ad muelìire per 
due firade ne gli jliducbi . Serrando in meg^o la prima lor compagnia, che 
fi era affai auangata. Intanto tffendoft il Conte Tijcola Cuatdo t‘l Conte 
Marc’ sintomo Totano ri una mano di picche, & di affinali intrattenuti fot 
ti forti alla Penula, &• tenendo molto bene pie fermo aila bocca del Villag- 
gio ,D. Ciò: cacciò fuori dell' Infanteria con buonordine, & auantaggiò i 
Juoi di numero talmente, che gl’^iiduchi furono in breuerotti : ma la prima 
compagnia peggio affai fu trattata; perciò che perduta l’infegna, &■ vccifi 
icapi, fu poco meno, che tutta tagliata a peTJf. L’ altre difordina tornente fi 
« fatturano conia fuga maledicendo, & beflemmiando molto dU>‘ Empiere, 
& nmpr onerandogli, che mconfideratamente le baueffe mandate in luogo 
cofi difauantaggiojo, contro efferato non conofciuto,con pencolo euidentiffi- 
mo die fiere tutte interamente meffe a morte : Et ben farebbono Hate quel- 
le tre ancora con grande vccifione peggio disfatte, /e OdoricoCaunotto Luo 
gote nenie di Carlo di Strafoldo fòpragtunto a quella fattione di Foraggio 
polena con la fua compagnia ad effe attrauerfar la firada del ricondurli a 
S Martino, come con ogni fludio procurò di fare , & come a tempo fatto bu- 
tterebbe , ft nel poffare una ualle non fi incape fìraua in foffjti,m ciefe, & in 
afprczgf di paffi oltre ogni mi fura dfficultofr, per le quali gli conuenne^ 
trattenerli tanto , che gli -Atduchi hebbero Jpaiio accomodalo da Jaluarfi 
cotà.doue era la lor caualleria col D’-Ampiereidcl qual no Jolo fi dol/ero,cbe 
gli baueffe mandati qua fi doratamente in quei prie pitij, ma molto più a 
che nella fuga e i non fi feffemoffo punto conia caualleria per aiutarli, & 
che mentre effi haueffero la canea, ti Conte otiofamente ft foffe fiato a nguar 
darli da luogo ficuro. Dopò quello facce fio non diffidò D.GwVti prender per 
forgà quello, che per improuifa forprefa non bauea potuto, &■ bau f do fatto 
di già condurre due pe^Xj di Cannone a riputano, & munitiom, & uiue- 
nper alquanti giorni, fi nfoltiè di fermami fi uell'iflefjo F dlaggio; &pcrò 
continuò a fortificar fi quiui , come in pnncipal Quartiere con mtcntione di 
far in un filo opportuno tra le due firade, cbt vengano da fufca,& da San 
Floreano a San Martirio un’altro alloggiamento per impedire ogni foccorfot 
Onde nchitfc i Trouediton con un mcfjaggio ih diligenti , & con una furut 
lettera, che per tale effetto fi contentale ro mutarli da tSflenano altri otttb 
cento fanti, hquali non par f do a Troucditori dipoier mandare fra quei colli 
fen'ga lafciar in pericolo la campagna , gliele negarono ; fi che tgh deliberò 
defi fiere da quella [pcditione filmando non biutr gente a ballante da le- 
var a quel CaUcllo la comodità de'Joccorfi: però che già fìintcndeua,cbt 
il Traumi ftorfe, il Marradas,dCulondo,& altri Capi fi mttteuano mpuv 
to per ini Sminar fi a quella uolU con grande sforgo di Joldaiefia r il che al • 
ibora pottuanofare quei Signori fetida gran tema , che i lor Quartieri oltre 
ULiJon^f f off ero affollati per tfjtr già commi iato fi fattamente a p ouertp 
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thè Speravano doucrfi iugroffare il fiume a fegno da non effere guadato 
Svanita la imprefa di San rJMartmopromoffelo Scotto al Medici efferbe-, 
tu innanzi al luenttarle genti unite tenta/ vn' altra f attiene , che la op- 
portunità apprefcntaualoTo : fi che fù deliberato fubito con tutto quell* 
efferate partirfì da Cofano , doue però prima fucceffe alquanto di tumulto • 
thè fù in tal guifa . £ra *J\iarcantomo ! Poiana di guardia la notte all’al- 
loggiamento di Don Cioè conforfi fé ff anta T rattenuti, &■ 0 fittali riformai i, 
& baueua ordine particolarmente egli di mandar e attorno la TatughafèU 
Ta taglia una / quadra con un Capo , che fi manda attorno , acciò ripari a gli 
fiondali , ebe di notte facilmente ponno nafeere per gli Quartieri , & anco 
per le T erre) con efprefia commifione\ di procurare , che con fuochi de' cor- 
pi delle guardie non fi accende, fi e alcuna habitat ione nel Quartiero . Jt rrivè 
la Tatugha alla parte, doue erano alloggiati gli cibane fi, & vedendo il fuo- 
co qumi troppo grandetti Capo sgridò coloro, cbelo facevano :pe‘quai rimi 
prouen sdegnato nu di e fi & più caldo dal vino, che dal fuoco [parò vnar- 
cbibugiata contro la Tatugha i fiche fù il Quartiere in un ifìante [off opra 
con gran moto . Cor fé al romore in per fona Don Gio : & fatti difarmarc tut- 
ti quei cibane fi demandò mfuo potere il delinquente, minacciando di punir, 
et U Sergente Maggiore Marnali nella te Ha, ft non gliele daua , & di deci- 
mare tutte le Compagnie, (fi deciman le compagnie cafligàdo nella uita'un 9 
- di dieci di tutto il numero) per le quali minacele egli htbbe colui nelle mani * 
« ’T motivando prima di uolerlofar morire: pregato poi da’ più principali Ca 
uahen di lui non fece altro, & r inoliò t ànimo alla imprefa propoRafi . Si 
appofero 1 V cnttiani,cbe il graffo degl ‘ isfrciduakofi fofje partito dal Cam- 
po loro, & confentofi a San Martino : però Rimavo» bene la feguente notte 
leuandofi taciti, & tmprouifi feendere nella prateria, & quindi paffato il Li- 
fon^o dar fopra gl'inimici, che s‘ accampanano a Sauogna,dr al Bofienefe, Si 
Sollecitarono per tanto in villa de gli ^trcutvatv con gran frettale forlifica- 
tiom,& • fi fecefernbiante di volcruifì quitti alloggiare , & (Tbaucre molto 4 
core , che quei trmacramenti fi conduce ffero a perfettione , per poter tanto 
meglio a lor refiRere, Sperando con qucfie.gr ftmili apparente caute , &tt- 
morofe di più aficurargh , &• infingardirgli 1 acciò più e fi nelle opere di 

San Martino s’tmpr gnaffe ro » fi acce/ ero anco grand ifimi fuochi nel PoRa 
di Coffa no dando coll p ù a < bue dere d'efjeruifi fermati , & di continuarti 
nell'alloggio . Ma oft arata fi poi ( aria, non finta pioggia, fi partirono taci- 
tamente, & marciando uctfo il LifonZo fi unirono con alcune altre genti di 
Menano, & di temano con te Corazze, tfr co’CapcUetti di Lucininfovol- 

fero anco fico art igl iena, guafiaton , C niutn , & con queRiapparati per- 
venendo a ViUarmoua di Forra quivi fuer aito con dimofiratiom di uoltr paf 
[ani LifonZo alla Mainila, il quale con tutte le pioggie fù trovato mqnetU 
parte, perche quivi più fi allarga, che altrove baffo, et guadabile. Onde fu di- 
Segnato vno J quadrone di (oldati fittiti fiotto il comando del Capitan -Anta- 
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m0 Be : MCiò primi puff andò facili tafiero la Strada a g? altri ,& con tal a#* 
dine fi vfci nella campagna, doue filmando Don Gioì' he la caualierta bautf- 
fe poi a voglia d’entrar in quella fpcditione,& giudicando all’ incontro luca* 
Matteria, che in Don Gioifirffofofielì tiepidezza non fi fece alno, ma fù da 
foia gli uni ne gli altri conferitala colpa j molto lamentandofi Don Giot 
thè ì primi de fi moti al paffaggio ({fendo chiamati, o non gli haueffctonfp #- 
ffo, o I egli fiffcro apprejcntatt troppo adagio, & apprefentandofene uno fe 
ne fo fiero ritirati due con mille fcontor cimenti, tenue nge, & difficoltà ; co» 
gég unger , che tCorr 'don mandati anconofcere fendo arrmati nel piane del 
ione Vnuli, e tra fi or fi uerfo il fiume baueffero concitato , o a cafo.o con ur- 
li Strepito tale, che baueffc fatto fuori del tempo ordinato toccar' Urme i 
gttjtuflrracr, dicendo hauertffo ueiutoconf occhiale oltre xl fiume gltOf- 
fitialt Jl r iducili con le fpodenuietn mano cacciar la Joldatefca atte tnu- 
Ctere . Diffe alt incontro la cauattena defiere fiata molto pronta i&effer- 
ft pjiuto tjpqmrt quella tmprcfa commodamente effendo nel Quartier^iu- 
flnaco rimali p chi di numero, & quei pochi l meno utili; la qual deboleg • 
Za coprendo effl con accortezza militare biueano riempito le ir lucere di don 
MC,& di ragaggjccbe tenendo in mano le picche {embricano di lontano Ite* 
ti faldati. Duolgatoil fitcccjfo dt San Martino non dicdttjfotnoltareptt* 
fattone all’ Efferato V mettano, quantunque più toflo umettare, che perdi- 
tore fi foffe partito-, attefo ebemuna alitane uatoroja parcua.cbe poufie coi - 
trapelare quella brutta fuga: fio che D.Gioi il qual nei fatto baucua oltrag 
gtato con afpnffime Millanta fuggttini tnumuerjkle, & molti in p articolarti 
fublicò anco dopo il fattMna affai distinta fent tura, (caricando fe flefio,& 
attribuendo ad altri biafmo, ad altri bonOrt.Cofi interrotto il prima 
difegno de un di quei timori ( come appunto Don Gioì diceua) 

1 che gh antichi cbiamakanoTenorVanico, &■ guafloil 
- fecondo per la'fhca-bolonld di alcuno, più per at- 
Ibora non fi tentò quella , ne altra ejpeduKh 

ne; miti Medici tffagcrando,tbt U ti' 

- preferite (oldatcfca tra buona di 

diftfa,non da offe fa Ji iit- 4 . 

de ad affecurar la* i • • 

Campagna, & 

j più in quella parte , dout il bi fogno eri . 

Maggiore , & doue gC Arcidu- 
cali baueano firada pii 
' • aperta da noctrej « 
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Sorprefa di Crauglio del Conte d’Ampierre. Hfloria raarauiglio- 
fà d'vn mutolo. «Aiduchi iftradati alla (òrprcfa di Capo. 

reta. Tumulto dVUbancG: Arriuo del General 
0 Landò, Cap. VX , ,,, .-.J 

WjMIS '' ■'.«V -"' 1 »’IK v ' . ' • • 

Tratto gli . Arciducali pa flati più unite fopra la Campa- 
gna pofta frd Lucinwfo ,&• il forte Triuli per le aper- 
ture dell'antico T rmctrone, tir fempre con qualche tan- 
no defVtnetmmie tuttauia, quando a loro tonati* bene, 
paflanano,non oflante le guardie-, tir moleflauano tal' ho 
araipaflaggien,tir fempre mgeloftuauo il Quartiere • 
tir il Forte . "Hel meglio per tanto di quefh fopra mm 
punta del pinone, ebe fi [porge afiaiverfo tifi urne rincontroalle CaftUegli 
■„ dumsft fabrkò\da Vcnetiani un Forte per prouedera quegli tntomniodi, 
tir per non efler neceflìtati di affaticare la Cauaìleria col tenerui groflc-t 
guardie, come non tflendoui Forte era di me {Itero di fare » tir fù que- 
flo dalla forma chiamato Tartaruga , che pofcia impedì molto effica- 
cemente quella Brada a gli Arciducali in modo tale, che allbora più 
ne la fecero, ne la tentarono, hauendoutft mcffiduc pcTJj da Campagna j-., 
che Urauino fi no alla gbtara del Lifongp- *JHa perche quello Forte fù fa- 
ine ito alla vi (la de gC mimici conuenne, ebe tutta quel giorno Beffe in Cam 
pagna molta fanteria, & Caualltm fempre tonde arme mdoffo , con non po- 
ca pena, tir trauaglio per efler la giornata fredda, ferrga lacommodttd.de gli 
tifati nnfrefcamenti > con tutto, ebefuffe fmmmiBrato abondeuolmentCjJ 
pane, vmo,e biada . 0 fofle queBa dunque la occaftone, laquale confiderata 
mettefie d Conte d’Amp terre in ifperanga di poter ageuolmenteper lo Ban- 
chetta fopraprendere alcuna di quelle copagme di canalino pur fofle incita- 
mento, &■ perfuaftonedi Fj^arda di Strafoldo, il quale minutamente io fa- 
lena informare delT efler di tutti 1 ToBt,& alloggiamenti , tir delle ficuregr 
%e,& debole^e loro,& della qualità delle guardie, de" Capitani , tir dcjol- 
dati deli-efferato yenctiano:ofu(Je altra con fi derat ione-, egli fi dflofe di af- 
fittarne vna la notte feguente nelle proprie cafe , oue ella alloggiano , tir fù 
quella di Girolamo Tadmi Cremafco . Fra i Signori, cbtgouernano il Mon- 
do, hanno grandiflma fama di prudenti Senatori Venetiam, tir perquefio 
erano tali ancora Bimatt l ‘Prouediton-,?! tra però chi defideraua in alcuno 
di efli maggior riguardo nelpxhare,& coprire alcune materie, & difegm,et 
più arcòìpettione nel guardar ft dalle perfont, nelle quali poteua effe re qual 
che 0 mbra di fo/petto di fede non finterà . I difegm non conofciuti non po- 
tendo rflerpreuenuti, tir perciò ne contrariati, più facilmente fi effeqmfco- 
no,& l’inimico parimente, fe altri gii tiene celatele cofefue, malageuolmen 
te può nuocere achighc tcccla,rflcndocbc intalcafononpuòfardifegnofc 
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fe non /opra cofe daini no intefr.ondt Jpeffo amene, chi nelle efl-cutìonì egli 
troni m pe dime un ,it quali non babbi a prone -luto, pere bt ninno sà predi- 
re a quello, ebe non td prtutdere. F.t al?incontro,cht non finirà ut coprire i 
fuoi peuficti, appena ne pud condurre a fine di mille "uno . ptnbt daitauerfa- 
no accorto poffonoef] ere ti, (erotti olepreuentionx, & <o te dwrfiomtfjr ài 
tro a quel tale ,di cui le cofe fonopalefatt all'inimico , qu^fi Jen,frt fi iroiuu, 
qualche Brada aperta, et" facile d* far del dannoipojclai he ninno ( ffeciaf. 
mente nelle guerre, doue i cafi , & i bifognrfono quafi infinti) può mettere 
tutte le cofe jue in ficuregga . f o non sofie foffe dtfauentura .ojiutrchùue 
buona fede d’ale uni, ojouercbta accortela d’altri: q ut fio écertiffimo, ebe 
lo Strafoldo Ccuernatore di Gradifca Japeua minutamente tutte le cofe del 
Campo, & delf efferato Ventilano. Io frpcua da parte ficura(mi bà egli 
detto più dìvna volta ) non tolo quello , che fi faccua nelle piazze dt* 
vofl ri Quartieri, ma quello ancoraché fi faceua>& diceua nelle Tale, 
nelle catncre>& per coli dire nelle cucine de’ voftri Generali »& po- 
- trei di re anco più oltre. Sendo i Venttiam nel meggo del paefe Arcidu- 
cale, & conuentndoptr la ntctffitd dei nutrì non jolo nonprobibire, md m- 
tntare i par Jan ad andarmi praticare ne‘ Quartieri, non è da mara vigliar 
fi cofi notabilmente ,fequel Governatore hautua notine particolari (perche 

t ue fio i un’effetto fedito in tutte quelle guerre , che fi fanno ne' patfi debell- 
iti di monodie’ quali t fudditi conjeruauano, ancorché foggiogati , la benir 
toltala, & la fede a’ loro primi Signori. Ma pur egli ne Japeua troppo fràca- 
mente anco delle ftert te. Haucano cognitione i Capi di guerra Auflrttecto 
che lo Strafoldo tra auifato di tutte qutfle particolarità, pctò ordinaria- 
mente chiunque di loro voleva informationt,rtcorreua a lui : fi che hautnda 
il Conte d’Ampterre diftgnatodifopraprendercvna compagnia nimica nel 
proprio alloggiamento volle intendere dallo Strafoldo quale foffe più faci- 
le^ cui lo StraJoldo difie.cbe quella, che alloggiano a Crauglio , era per ali’r 
bora la più facile di tutte , & gli allegò le ragioni, & mfteme gli dipinfe la 
Brada, & il (ito del villaggio, & lo informò m qual cafa alloggiano » l Ca- 
pitano, in quale il Luoguotenente, in quale H Alfiere. In tal maniera mflrut- 
to il d’Ampierre partito fi da Gradifca,& pa fiato per Pitie fi o’» & permea 
Xp di Tapoianogiunfe allt tredici di Fcbraiosù lamegga notte al villaggio 
di Craught.'FJpn è da effer taciuta la fenfitalitd , & la mauer tenga vfata da 
Un Capitano Pene nano in quello paffaggio dì Arciducali per ifpecchio della 
iefoimità,con laquale il Jenfo disfigura la fama degi’buommt , quando da 
moderati co fiumi egli nonfiaper lunga efìuefattione ridotto a contener fi 
fiotto ai comandi della ragione, Hflpafiar delle truppe tA ufi nache per 
T apotano giaceuafi vn Capitano di cavalleria Vsnetiana con vna donna di 
- quel villaggio ,quiut dal fuo Quartiere a tal Jolo effetto venuto. A u fato que 
tinche gl’ inimici paffauano con grofie truppe , egli in vece di mandar kat- 
tendqa tJ/f Cenano vn paio dei fuoi foliaù a darne autjo, comandò, che fi ta, 

cefie 
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ìtffe temendo con quello amfò dtfceprirc il [ho foffo errore , &fent tor.i 
frettolofamenie a Hpmanfo cofi tracciando d'ornare agran danno, e ferra 
gna: perche (e egli ciò anfana in tempo ,ot effetto non legnata, efegn, togli 
vfuR rtaci consuono gran nfebio di bifilare la preda, e la vita. Era ih gnor, 
nere a Creugho Girolamo T adini Capitano di cento corale,! eni fi bene per 
vn di fiorfo ordinar io » & per la opinione di Don Giouanni a lui dalli foffo 
attedici affenerata più nolte, patena di e/fere ficuro,effendo in Follo ti pii 
dentano, che /offe da gt mimici, & coperto da tutti gli altri, & trefolo miglia 
difcodo da Talma,ntenledimeno vfana qualche diligenza di guardia ha 
vena nilretti ifoldatiin tre fole caf e, in quella, \tb’egh hab,Uua,che era peri 
miglior delle altre, in quella, ione {lana Dauid Carrara fuo Luogotenente 
in quella di Frante fio Lodi Juo alfiere. atta quella notte fi tra fiutarono le 
guardie qua fi affatto per fentirfi quei faldati, flracchi pii dell' ordinario dal 
difagio,ér patimento del giorno precedentetonde il Conte gli trouò del tutto 
fproueduti,& impromfì. Egli è certamente da efiere tenuto molto fi fio nella 
mente quel detto, quantunque molto volgare ; Accidit in punito, quod 
non con ti ngit in anno? ’Ftrciòche mille volte vediamo auenire (qualun- 
que fi ne fia la cagione, )cbe battendo noiproucduto a tutte le occafiom del 
male che a fouratta,& trafeurata vna fola ; benebe minima , il male per 
qucllaJola,& minima apertura appunto troua il camino di venirci addoffos 
Veri fanno con gran finito coloro , che non confidando all'arbitrio degli ini- 
MM«,o del eafo cofa alcuna, chiudono compiutamente tutte le fonde, petit* 
quali poffa entrar il danno ad opprimergli, & non lafciano ne anco in vn mi 
turno momento fintiero alcuno aperto aUa difauentura, per quanto può Chu - 
mona prudenza prouedtre alleauerfìtd. Era col Conte d'^tmpierrela firn* 
fohta C mailer la, e' l Sumagi con gli »/ iiducbt , i quali fi auemurauano mol» 
to volentieri a far bottinigli' arriuo di coSloro f A nel Villaggio truffa ogni 
cofa Jcffopra, perche gtunfcro inafpettatqfimt, [opra gente fipolta net fanno, 
Ct nella Rancherà, & fu da chiunque potette, ogni pen fiero rmolto alla fu 
ga, e laf ciato quafi / ubilo il tutto in balia degli affafiton. *4 Ila cafa del Luo- 
gotenente fi fece tanto, ò qaanto di reftSlcnZa , che anco in breuefu fupera- 
ta,reRandoui morto egli mtdcfimo,& vn faldato con lui, ^ quella deli bi 
fiere, effendo egli, & vn juo fratello John (opra vnGranaretto nell’eminen- 
za della cafa^gh Arciducali tentarono con qualche sforgp di ammazzar- 
li, ò di farli prigioni, ma ciò loro non nufiendo , & effondo caduto morto d 
primo , che /alir volle , gli altri non curando conjumare il tempo in fi fatui 
briga , contentar onft di mettere il fuoco intorno a quello alloggiamento f 
che però non offéfi i due fratelli < quali altana sboccarono , c ir per lo tetto 
vfeirono al dijcoperto fopra la maggiore altezza della cafa, equtui fi trat- 
tennero tanto , atmffmcbe gli caducali fi partirono ,tla fiamma euapo- 

rò . Il fapitano , fintilo to flrepito , e vifiofi non hauere ne tempo , 
ne modo poffibite da poterfi difendere , Jt ne corfe botando del letto 
/ fret- 
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(rettolo. famente ut campi vicmi, infime con t/n F r*tefuo familiare . fitte 
potette fare affai facilmente, perche colorotrano più nutriti al predar a che 
idf recidere, & battemmo per coi lume di correr Jubito alle Halle , filmando 
caro fopraogn' altra cofa il bottino de' cauallt. Fecero t faldati dtld't^rm- 
pttrre in queiìaforprefa buon guadagno , perciòcbe \ oltre a' molte valigie di 
toba,& motte armi, menarono via più di quaranta ctuaUt, & da trenta prt~ 
rtom,& fra quefhvn mutolo , dei qutievon mi pare narrationfoutr chimi 
raccontare vn merauighofo fucceffo. Era Rato quello muto , che Francefco 
Tornado da Chiari del Brtfciano fi chiama, fpcnditore del T aiino, 'quando e- 
gltfìauaa Lucniinfo.Quim, co fini, fendo prima fano intuiti tfenfi, diuemte 
v per io continuo rimbombo de' cannoni, à‘ quali bautua ^alloggiamento af- 
fai ricino, oper altro accidente, interamente /òrdot'hfe flette molto, che ntro 
uandofun campagna a' piedi a riguardare cafualmente la fattione preffo a 
iucminfo, nella quale, come fi diffc.preualfcrogli -A radutali, egli prefefpa.- 
uentoj'ao, (tela fuga cacciato da chi già conlafci milenagli [opreflauaptr 
tot gii la vita , & ntU‘ imminente pencolo cotanto timore gli f innfe il core, 
tr gli confufer& autluppò i' ànimo* he fegli aggroppò la lingua, & dtuenne 
ancomutolo.’Hon redo per quefto tlTomaàodi feguiriamibtia ,&■ la fot- 
tana del Juo Capitano’, fin che fk prefo anch’egli con gli altri a C rauglìo, e me- 
vaio prigione nel campo rciducale, H or quitti dopò alcuni giorni gli esfi- 

duchi propo fero ferocemente a‘ prefiche fi nfeattaffero quanto orma, altri 
menti gli hauttblnno ammalati tuttiMcbe non potendo quegU\infdici e fi, 
fettunte per le molte altre occupai ioni di maggior confeguenga deTtoue- 
inori • gh Stinchi per affrettarli maggiormente , ognidì mmacciauano di 
trucidargli Jt lofio non fi Itbcrauanot^illa qual cofa per aggiunger maggior 
credei, ga, de fi maro quefio mutolo alla morte, come fpeffo ti caftigo cTvnfc 
io,ne Jpautnta mota. Fattolo dunque colle mani legate mginoccbiare, gli fe * 
ccoaccommodare il collo a lo> modo per magnargli la tefia unti qualpar* 
filo trottandoli, ei fifiògh occhi ni chinare del capo, advna dinota 'Patien- 
ga delia Beata Forgine del Carmelo, che per efftr egli defentto nel numero 
dt,’ fratelli di quella compagnia, gli pendeua fu' i petto, & infiammato di fo- 
prhumano gelo, che per la vicina morte più era f cruente , afferrala co’ den- 
ti, porgendo col core humih preghi all a Glonofa taire d'iddio per lo fu» 

fcampo.Hebbiamo Ceffcmpto iti figlio di Ciro in tcrmimtnaggion, pure fa- 
rd pietà attribuire qnefi' opera più toRo alla grafia particolare del ( r !cló,l* 
foltnga,<Sr bontà del quale fi [patta per l’infini to, che ai’ effetto di natura > 
la quale i nRretta fràfuoi confini . Trejo in bocca (futi benedetto drappo, 
racquiflòcolui [ubilo la parola , & cominciando altamente amuocare il no- 
me di Gtetù, riempiè con difilato parlare coloro di tanto flupore, che quafi 
[lorditi, t‘ arrecarono di farlo morire. Si che fu poi-infinte con gli altri dal- 
la Bepublica liberato con venti geccbini per elafe uno, & fu rimeffo nell’iftef 
fa c spugniamone io mcdtftmo poi Chò veduto, tt ialjuo tflejjo ( apuano ho 

rice- 
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bo ricatto fi cura mformatione confermatami ancora da altri molti . / fal- 
dati intanto del D’A mp terre inanimili perla fucceffo di C muglio con molta 
baldanza lofeguitauano.dìuunqueglt menata, ne già efjoteneuagliotiofii 
ma valendoti bora di tempo caligmofo , bora di ptouofo, bora di nomi,& di 
fombianti finti p ijf’ggiaua per Scampagna , & ingannando molti , gli riu- 
fciu.t di amarrare alcuno de' ni mici , &• di far qualche prigione , & di fece 
trarte,o guadar delle robe.Vartiffiinqiefio mentre il Conte tsilbcrto Tom 
pei (jouernator de' Porti fopra il colle di Lucinmfo per liberarfi con la ferui- 
ti fatta in fa mpo da pregmdttij , ne quali egli era : onde (ucctffe a quel go- 
tte* no il Conte (jafptro ’Atirtmcngo , che prima vi era Sergente maggio- 
re ine all' bora altro operoiji, fe non che alcuni fanti del Couernatore Colcfi- 
ch, pj fiat ni Lfongo * & pofkift in agguato vicino alle cafe di Sdraufinu** 
tri il Forte Stella, Sf Gradifcafecer pngione t vn' buono del paefe,cbe porta 
ua lettera dal T rautnjiflorft a Rjggardi di Strafoldo,nellcqu ili gC ordinanti 
che non fparaffe i prgg gnffif* »on per neceffitd , & andaffe finito nelle a 
munitimi, & nel viuert,non molto d poqueRi giorni, appunto lanotte pre- 
cedente allt ventiquattro di Febraio, Gafparo Barone d’Ortmbergb, Signore 
di San Floreano, di Tolmmo.dr de Villaggi loro,Cauahtro di gran famiglia 
con cento, e cinquanta mofibtUieri Alemanni levati dal fampo ^tu- 
fi naco, & con cinquecento de’fuoivillani pafsò il monte di Luico, & botti- 
nò alcuni pouert V tlaggi Venettani con non molto frutto l come fi anco ten- 
tata indarno latmpreja di Caperete ; angi prima interrotta, ebe tentata ; ef- 
fe ndo che apptnafi giunfc a meg£o camino . Era fopra il Lifangovn ponte 
fra Garitta, & Tolminotn di fianca dall' uno, et dall’altro di quindici miglia, 
1 nominalo il "Pont - del Cornale} u qual da gli Arciducali era guardato ordi- 

nariamente con cento faldati, per valerfene a traghettare U gente, quando 
intraprend /fero la imprefa di Caporeto , la quale a piena bocca fi uantauano 
-di voler fare ben totìo . Stabilito adunque il giorno di andar ui fi mifero ut 
Viaggio da factoto fanti , la maggior parte ~diduchi co’ ISumagl lor Capi- 
tano itnd, tncontratifi in tempo diluuiofamente piouofo , non potettero pof- 
fare oltre al ponte : HpneraperòinqueRo tempo ilCampo V (nettino aneti 
tffo fengaqualcbe incommodo,& qualche fcandolo . HautaC Auditor Ge- 
nerale del Campo fatti Catturate alcuni fanti Albancfi, & vuo conden- 
ti ito alla corda, pii fecondo lo fitte ctuile^bt fecondo il conuemente riguar- 
do militare, bauendo ad effercoflume del vero faldato Rimar meno la mor- 
te, che la minor pena, che gli apporti qualche vtrgogna.tìor,tffmdofi si Ut 
e/fecutione della fentenga , conce* fe non poco numero di Albanefial luogo 
della tortura, e tra loro a poco A poco cominciando un certo borbottamento , 
froruppmo finalmente con alte voci , & precipito fi fatti ad impedire l'efie- 
catione, & vfando bomai la forga per di/c torre il prigione, che da gli Offiua- 
h dalla Cjtufhtia era Rato mejjo in JecuroM Trouedilore Contarmi, & Don 
Gioì che non erano lontani pentirono il remore , & affacciati fi ad vna fenp • 

firn co- 
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tira comandarono altamente in faccia di coloro, che fufle toccato per tutto II 
Quartiere a Cauallo a troba aperta, & spedirono f ubilo particolari ordini , 
ebe tutta laCa taUcriamontafJt ,& che ducente Corfioccup afferò una ca - 
fa fortificata, che foprafìauaal Quartiere de gli cibane fi, & fieramente 
ladominaua. T intanano m qut fio mentre gli cibane fi con gran furia di 
gridi, e di armi sformare il luogo ,doue era il prigione , & già erano >iciai 
ad batterlo, malgrado di chiunque fi ; polena oppore , quando il Medici pren- 
dendo veramente nfolutionc di buomo confidente molto di fefieffo, & della 
dignità più, che della forgq ; montato a cauallo fi fpinft funofamcntc cofi 
folo Irà quella foldatefca, & con gridi , con mmaccie , con urti fece loto ab- 
buffarle armi. Erano in quefia compar fi molti (aualbtn, Signori prin- 
cipali allefìitafi la guardia del Medici occupate dalla cauatlena le bocche 
delle firade, che conduceuano al Quartiere degli cibane fi : fi che fu mpo- 
fio a quei folleuati,cbe ritornaffero al fuo alloggiamentoila qual cofa facendo 
tifi frettolojamente, parte con fdegno, mormorando, obrauìdo, parte con pau 
ra.gh altri, che erano rimafi nel Quartiero,vedendoli cofi turbati prejero le 
armi, tir corjero alle Venute con jcmbunga di refi fiere a chi coloro incalva- 
va : onde la dentro nacque gran romore, e mefinglio, dando quefii mano tìb- 
ie armi, quegli afeondendofì, alcuni fìando a mirare , ciò che fi f ac tua , altri 
ritirandoli, altri cacciando/! Innanzi ad incontrar la gente , che verna con 
Don Cio:,ilquale arrmato alla bocca delC alloggiamento per ijpautntar co- 
loro maggiormente, comandò a Mofi bei t ieri Cor fi , che fleffero bene all'er- 
ta, & ordinò pofeta al Capitan delia fua guardia, ebe immediatamente mue- 
ftiffctn quegli infoienti : diche impauritigli ^Cibane fi fi cacciarono nelle 
baracche in modo, che nella firada, & nella "Pianga del Quartiere non vi 
timafe alcuno. Dopò così hauerh mortificati fu legato il prigione alla co r- 
da,&poiad vna moltitudine di coloraci quali per fuadifcolpa haurà detto 
di effer concorfi a quel luogo non peraltro, che per veder tlca/hgo fu co- 
mandato , che doutffero ajfiuergli t ili he bruendo tffi fatto prontamente, de- 
pofli homaigh [pinti della fupcrbta.& delta fierezza il Contarmi fètoman 
dar ad alta noce, che f off e Jc tolto , & liberato quel fotdato , acciò egli non 
foffe cafiigato di picciol fallo, mentre fi perdonano la vita a tanti , che ba- 
ttano m< ritata la forca -, ejr pofcia ricordò alt’ Auditore , che per Cannate 
non flab iiffe mai la qualità deile pene alla foldatefca fenga darne conto ad 
tfjo . Hj mediatali a quefia tumultuaria fedmone ,che bebbe apparenza di 
notabile , parue al Contarmi a propofito andar penfando a modi din pi dir , 
thè di notte negli fiefji Quartieri non potrfiero fucctdetc fiondali da cagio- 
nar tumulti', efjendo li dijordmi notturni molto più pencotofi. Si ordinò per 
tanto, cbttìgm fera in tutti > Quartieri de‘ Villaggi, a vn tempo determina- 
to , fufie fonata per rrugga bora una Campana, & che quando il fonare di 
quella c effafit c.gm perjona di qual fi uoglta qualità fi ntiraffe al Juo allog- 
gumtntff ne f, ufi giocafjc in Tiag^a 4\4 medie ditone, nc da Viuandit- 
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ti, oda altri fi potefje rendere cofa alcuna : Et accio tutto quello f offe me- 
glio tffequito , fà anco ordinato , ebe andaffero tnftcmc con la TatugtiaaU. 
cuoi 0 filiali dell'Infanteria di tutte le nationi,Cr refi Bendo fi punto ad ,ff 9 
TaiugUa fi cadeffe nella pena detta vita-, il quatorime fù pkbhcatonc’ Qua* 
fieri alt bora di Menano , di Lucimnfo,& di l{omanfo,e totmuofi poi ad effe 
quir e fempre negli altri di S. Michele del Carfo, Cr di Fara . Venne incut- 
ilo mentre aufo, cheilTroueditore Generale Landò era amuato a Lonta- 
na luogo del Frmlhoue egli haueua li tuoi poderi: Si che gli furono mandati 
incontro le Compagnie de' Cannili di 1 ^jcotò Malate fia,cr di Girolamo Mar 
cello il qual già con nuoto titolo /opra tutti illuilre, & honorato era fiato a 
nuoti honon eff aitato . Het giorno, che paftò l'Ambafciator Catohco.fu con 
gran pompa, & ftlennitd Jpiegata, & inalberatala Cornetta bianca , detta 
d’ alcuni il Guidone, Infogna folto alla quale tutti iperfonaggi di qualità, che 
noirhanno determinata carica. &• gli Aucnturien, Crfifirffa Generale >» 
quando babbia a combattere in perfona , hanno per cofiume muderai odi 
ridurfi , & perciò di e/fa nelle pa/fate guerre fi leggono prodegge meraui- 
gltofe . ila e fio fi importante grado non, mai prima dada Rjpubltca concef- 
fo ad altri, fu conferito nella perfona di (finiamo Marcello co’l motto nella 
fleffa fornettia efpreffiuo della antichità della fua famiglia, del fuo valore, 
della fommafperàga conceputa di lui, & dell'applaufo vmuerJale;T\i Mar 
celi u* eri* : Fu il Landò da quelle Coregge accompagnato fino a Tatma* ; 
donde fendofi parntO,& atte mando fi al campo, gli vfeirono incontra i P ra 
ucditori , Crii Medici con tutta la cauallena, Cr con la fanteria , parte me/fa 
« battaglia nel Quartiere, parte fuori, & in un ifleffo tempo fu falutato dal - 
CUtcbibugena , & da [peffifftmi tiri di Cannone, fra quali nel fuo alloggia- 
mento t urto ,\doue /ubili co' Trouediton, e co’l Medici per buona peg$a d* 
faorjc degli affari, & de‘ bijogm del Campo, 

t * tVi'llUw i . a ;* 't,' ' * ' ' * ■ 

Sorprcfa di Chiopri» • Cap. VII. 

A felice forprtfa iifrcuglio fatta dal Cote D'Ampierrt 
punfe digenerofa inmdta i iMarradus.nafcendo ella age- 
uolmentetrà pan t Onde diffegnòdi aflaltare anchkgli 
vrì alloggi -mento de' mmici, & /eco Beffo nfolfc, tbc-À 
f offe quello di Cbiopns t lo di/uafe Hjcciardo da Strafai- 
do, come da i mprefa molto difficile, cr pencolofa ; ricor- 
dandogli , che aCbtopm alloggiammo tati , che non ceder ebbono cefi alla-» 
prima , ne forfi alta feconda f coffa . fi M vradai , che era gentile, & ardito 
Cauàliert,nfpofe,che appunto, quello, gli piaceua per lo cbefeco toffe il Com- 
mendatore ih Celoreto,tl Barone Federico d'Atimii, & alcuni altri Genti F- 
baomim del Vaefè, & con cinquecento mofebetnen , & trecento fauaUi poi' 
ebe bore innanzi giorno giunfe a Chiopm Villaggio aperto preffo ai Mont% 
A f di Me- 
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inciti, & non molto difcefio da Menano , & da Tabu. Era /fumai* 



datoti viinariu» OTT — 7 — ro - ' ' 

fatò fini* tipetto per l'ampio di CnugUo:fi che prima deitoruuo de - 
ili Arciducati fu.dallcfenUjifl\e porbUf.AUameaiVdbggto, non peri* 

tanto prima.cbcÀfiti foldati hauefferotempod’ armarfi Afa di montare a ca- 

uaUòi perciò che gii Arciducali [ubilo difcoperti, fi affrettarono grande- 
mente diauanTzrfcllcbe auertito da Gcntiebuomitù di quella compagni a t 
efh incontinente diedero ordine a Jerttiton (nelle compagnie de' caualh della 
patria per lo più t faldati erano la metà Gcuttl'buómimìl'aUr* meta feruti 
toTÒcbe tagliò fo le caue^,& le.redmea (tua Ur i & gli cacnaffero fui, 
nolane are fu* delle ella campagna, doue inimico, ò non gU ritto 

uaff.,n trottatigli non glt poteffe prendere, fettone* gTandiffimadrffKoM. 
Maolttf fiancatati! cannili, chebenprefio balgaron fuori,! [olitati fi pre- 
pararono alle difefe nelle cafe; poi chealtro da fare non re U auat Allog %ia- 
uatn una con dieci, o dodici Titolò di Madrifto Wjpote deltaplano, groua- 
nc ardito, &ualorofo, & lurtconfitltofi, ma che non boueua mai pero tra- 
taf ciato lq proftjfione delle arrm.m un altrail Luogotenente con alerti ariti t 
nella terga alcuni pochi faldati i & erano quetle difpoftttngutja, che fi di- 
fendendo viccndeuolmenle Cuna l'altraje ben quella delLuogotenente et» 
forfè alquanto troppo in difparte , ApprofimaUfi gli Arciducali commctd- 
ron ft da una parte, t dJl’altr a a [parate con granuigore UaTchibugiate A f 
dal? una per tenere gli mimici lontani , dall’altra per tenarie difefe a Vene* 
tieni i affi aùtt alcuni altri a ciò dtllinati fi accòltafiero fiù fec vomente* 
sfondare , & buttar per terra le porte, & a dare il fuotoaUeca/e , cht pet 
quello effetto haueano prepar aleSParuea gli Aulìnact dopo r>n lungo corti 
battimento , che dalla caja delLuogotenente (era Luogotenente il Capitano 
Stefano eJMarcbuno) vemfftro le anbibugiate più rade, & che però 
quella meno delle altre facefie dffefa, & tra vero , perche di già m quella 
mancauala munitane , & le palle par de gli archibugi t Onde prefo ardire 
tanta le fi accollarono , che le pofero [otto il fuoco-, ■&, acce fa qU.ut non ià 
che paglia, & legni, minacciarono di uolere tuttidcotro abbruggiareje noi 
fi renaeuano.Ter lo che cominciando già il foto a nocete affai, non r fc ca- 

do oj] e fa alcuna della cafa dell' Alfiere per difefa de compaginati Luogo- 
tenente fi refe con cinque , o fei campando ghaltn col fauor delta ofeu- 
titÀ , & col gittarfi quafi a rompicollo dalle > fi ne lire • Guadagna- 
to quell’ alloggiarne pto , lo ile fio tollero fare centra quello del CMa- 
dulia, che folata t/stre babitatione del Capitano', mi da quello con al- 
tra furia di colpi ,& di parole venne loro tif polio, "Parecchi tentarono di 
•£coflqrfi>ma t più ard,iti,vi r imafero morti, tu maniera, dre non ri 
4?pu 4 Uà lafmtm A»jÌMea>[tfii voleffiànenturare di appi ofiimariac , 

' -y* . * • 
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fce/^oalewtKdu cantilo per rmw-^j|)o*)#i*»w>wftwrf« motti ptiù bur 
follia delia porta il primo, cbefeltwu inò,gh aJtria’oUontanarono . Dtfpe- 
rato il eJMarradas dipreac{trqutlbi enfi ,fi tram con fan gutnofa fìrage de 
fHOÌ,ccflò alquanto dalle offefatt rtchieft nhfenfiriaireirderft a'buonagutr 
fai fianca propria SpagouoUdt nnur.’mmjit.'o cròi che non fi può a te* 
vere perfqria.Quefta ni bit ilo accnhbt inquctfoldatUafidanxaiondt pii 
che pruno mfcroati invece idirouikrftuuitaininugtiAufìrtaciad atte» 
far fi, & gli /gridavano,#- U burlavano front amnué riaprenti ondo Ieri 
quelle mede fune cofi t \dcUr quali lo Utrojoido baueuamueu,to ilxP.larra- 
dot, dicendo appunto: A ccoft ate ui , Accodateli i pur’ailrgraror n te, che 
non haueteda fare confcr non, nauanoxna fitte drgente) macco Fur 
Uni, che ficome fa ppia/n ohe re al pan di voifgtMitundo gli agreffoti 
Tedefcbijcost tncglipdi voi lappiamo a ncofen re -Lacerato, e liberta* 
to da quelle befff i.juoi dafttt e arcbibogtatèji ritirò il Marra dal 

con perdita di pii di vewu, buoni faldati, & fù eluder di pii dt quaranta: 
perche ne furono trovati da uniti morti nelle firade , & molti ne furo- 
no partati in su i Carri day die ffo *erfi Cradrfca t appartndo -dovunque era- 
no p-iffalt, il cammino tutto pieno di /angue. Quello fi mal fortunato fuccefjt 
accejc tri alcuni di coloro, che lo barn nano tentato, fi grande /degno , che am- 
maliarono crudelmente per la firada il Trombetta della Cimpagnta del 
%?lt anfanate bt fi era rtj o prigione. & poco vi mancò >cbe non ifiaudchflr- 
tfobatbar amente ancora contro illucgotcqente, et contrattiti gk'àttrr. poi- 
ché dopò lo bauètrututo fi grane danno non haueuanoacquiflato altro, chi 
que' pocbipngtonh& vccifo vn foldato filo , che riirouarono amalato nella 
(afa dell' alfiere , la quale non fece difefa.effendofi nel primo arrmo degl'i - 
turnici, faluati fuggendo quei pochi, che dentro Vietano . •J^tentrecofi gli 
bufinoci affai mal trattati marciauano Jdce nati, & mal contenti, Don Gii 
Vanni vfato fuori de' rcfìeUtdnJteeriano battendo fatto\da‘ trombetti toc- 
car' à cauallo, & all’arme andava cercando dimetter' infume leiopagnie > 
òper Jcccorrcre (bioprts.o per feguitare,& disfare gemmici fecondo la ré- 
lattone, & occaftone , & banca di già f ubilo mandati alcuni Cappelletti è 
quella volta per haucr notitia fi cura di quell' Allarme , intefafi primiera- 
mente da fri di Medea :perciocbe toccata Arme a Cbiopns Jubito fecondo 
gh ordini, Mrdea ne diede fegno co' tiri , & co’ fuochi ; che però non molto 
, giouò ptr fillciitarc h cavalle ria ad vfetrein campagna. Era innanzi aU 
l’arriuo di Don Giovanni, il Campo tanto infofpettito,& ij paventato , che per 
ogni mimmo flrepito fi levava etafeuno immantinente dal fuo ripofo , fepur 
qualche bora fi rpofaua.'Ùopò l arrivo del tredici , & dopò alcuni proce- 
dimenti da lui fatti eraji quel Quartiere pò fio in tanta fìcurtgga , che npo- 
fauaft bomaifpi n fittalo in una fua fidanza di non dovere effe*? affatilo : ffi 
poca cura pigitauauo più ifoldati di armar fi jon tutto, che ftfjtro chiomati 
dalle trombe, & dalle voci Alle armi , Je non con qualche UnttTja. Tanto è 

F a dif- 
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dffictlcofa il ritirati al»** datFvno de gli eiìremt , & fermarli coti nel 
Pieno, cbt alt altro non tra) corrà. Sentina palbubilmeute (afotdatejcadi 
Menano tcontr a ffegni di Medea, & il Landò affrettano tuttiun grand /fi- 
nta litania, ne però fi rijolneuano a metter fi in punto , & a prender C urtiti 
fenon freddamente. Già da Copriletti era fiato riportato, che gfimmici fi par 
t tuono da Cbtoprit mal trattati * che molto fi affatteauano per tòfto ritirar fi 
injccuto.quafi cófufit perciò gràdemente il Laudo acceleraud la mefiti della 
CauaUenafiacendo chiamar per nome qucBe,& quelle compagnie, & folli - 
Citando con ifpcffi mtflaggi quello, & quel CapitanotMa ognifua diiigerffju 
gli pareua poco fruttMOtatdi che fdegnaudofi forte anco il Media, & non po* 
tendo tollerare fen^a prorompere in efctndefertga quella tardila forti dal . 
le T r intere con Ufue lane u /pedata , con alcuni pochi intraucnuti , & con 
l j .« venti (jentilbuommi del Tacfe , che in tutto non erano do. c avalli, & fi 
pule in campagna di là da H omanfo ad afpettarc le tepagnic,& ordini , chi 
da quel Quartiere ancora vfcifie l’altra Caualletiacbe vi era,Jperàdo pure, 
cbt i Capitani vedendo lui v/cito fi tnfiammaffer a a fegui tarlo . Ma l'eQtrfi 
cgltfeparato dalla loro ptejerrga cagionano peggiore effetto , operando efil 
molto meno nella fua lontananza* he non hauerebbeoperatoìnel fuo co/pet - 
to:& efltndofi di già rne/fi in punto fi lamentauano di lui, che fi [offe di là le- 
pntottìr che non li gmdafie.doue bifognaua.Si trai léne ti Medici in Vano pi 
di tre bore nella prateria paffcggiando con F rance/co di Strafoldo, doue noi 
mai còparuc compagnia alcuna, quantunque con iterati mtfflechiamafic^ì 

S 'cricche affliggendoli grauementr ambedue lafciauan fi depofla la pacifra 
’vno,& l'altro trafportare a dir parole di graufiimo [degno ve rfo il fido, e 
U T erra.FJcirono pur’ alla fine alcune, quando il Marradas fendo fi già fat- 
to giorno fi era ritirato a faluamento con molta difficoltà, & con longo viag 
gto.U guide del Marradas impaurite a Cbiopis dall'archibugiate gli erano 
fuggite, et bauli cagionato, ch'egli no haueapotuto così ^editamente rico- 
nti ar fi a Gradilca;perciocl)etrouàdofi fenjei loro in poco conofcmte fi rade. 
Vicino a Quartieri immici;fopraffatto dal giorno, nelle anguille della perdi- 
ta* del dijerdtncjiauea eletto più toflo di allungar la firada con mmor tema 
di [marirla, & d’efiere afi aitato, cbt diabbreuiarlapafiandoco grà fofpctto 
prefio a' luoghi pencolofi ,yer vie poco note. Onde fi era incamminato per la 
giara dclT orréie T otre, che allhora quiut era fenr/ acqua, et ton la guida di 
quello fi era condotto al fiume Li(onzo,&con quella J corta à Gjradifca.'bfpn 
era il Marradas molto pratico delpacfe, perciò hauta eletto quella Brada, cu 
me piùficuraja qual poi trovando in effetto più Ioga, e più difficile di quel 
lo* he egli fi bautua immaginato, gli era fopragiuto nel marciare vngrauifii 
mojofpetto, d’efiere arnuato da V enetiam.Vj picctola co fola none [enti qui 
do fi vide giunto aGradiJcatdoue Jubitoper tfetr^p affermò al Governatore 
Strafoldo,rfierui mancato poco,che Fencttam non lag hafiero le groppiere* 
alla fua cauaUerta*omendò anco il valore di coloro, che lo haucuano rifu- 
fpmto,& confe[sò,cbc lo Strafoldo era fiato buon indovino. Lct- 
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Lettera di Don Gio: Ruberie d'alca ni Arciducali. Cap. Vili. 

Opò qucHafaltionc gt jti caducali non tcntauano alcun* 
cofa, ne Don Gic:mo{lraua fintirfì di hauer forge da far 
progreffi di momento, & dotante nell' affetto lamentai** 
fi , che effondo nata una grande afpettatione di cofe nuo- 
to per la fua venuta m Campo , egli bautjfr, quando non 
lodo dirffe moto alla fama con qualche notabile fattione , 
a diminuir fi di riputatane : & parca che fico firffo fi 
rodeffe tutto fdegnofo, & vcrgognajfcfi.cbc nel cofpctto del mondo gli con- 
uemjjc flarfi in quella maniera a bada , & quafi otiofo . Ben diceua confor- 
tar fi nel conofcere fi Heffo finga cotpa\antorcbe non foffe ficure.cbe per te- 
lilo fìimaffero quelli, a quali non era mantfelìo lo fiato delle co fi dettano, 
& dett altro efferato, tficndo che glibuommt infiammati da ardente de fi- 
àtrio, & una tolta folle nati in grande fperanga di tonfigtire tl lor difegno , 
fi accade, cbe,al tempo da cffi immaginato fi non fiano adempiute, prorom- 
pono contea chi tiene tornano la efftcutione , & grandemente lo aggrotta- 
no, & accufano : Tercii con molte lettere lagnauaft co'fuoi amici, fcr menda 
a renetta, effer molti mancamenti in campo ,poco numero di foldatefca, in- 
fermità, che ( affhggeuano, & renitente , che lo indeboliuano , le quali copi 
tutte fapnttfi, & diuolgatefi fperaua nmouere ogni fofpetto, che et non fa- 
peffe ,o non caraffe operare : 7^e coment off per fua giuHifi catione de ba- 
utte fin tto a particolari , cb'i, volle notificare tl tutto al Vrencipe ancora , 
a chi egli femua, tir tanto più uolentien , quanto con lettere a mede fi mi 
Trouediton era ordinato, che cii fuffe fatto . Scnffe peri al Senato con rag- 
guagliarlo di molti particolari, & fuppUcollo,che gtifufie proueduto,& bau 
to per ifcufato.fi nonfaceua progrejìo in quello effere cotanto trauaghofo, di- 
pingendogli minutamente ciò che amtana ad efcufarlo : Se ben alcuni fpectt- 
latiui da quella cotanta diligenza d’efcufarfì non argumentauano ogni bene. 
Fù tal lettera allbora e [poti a dal Medici a tutti, eJr’ vmuer/almente veduta, 
&■ pubhcata ; perche mi pare buona autrtenga l inficimela qui , come etl* 
Hà appunto; poiché ella conferì fee anco attintelligeitga delle cofe . JLa let- 
tera adunque era quella. 

Sereniamo Principe mio Signore^. 

E debito della mia feruitù con la Serenità Vofira rapprefentarli reutrenì 
temete lo flato nel quale fi troua quella foldatefca da quale per benignità fua 
è Hata meffa fitto ilmiogouerno,e non filo quàtealla quantità, come anco- 
ra circa alla qualità ;Onde fluendone dato parte att Euellentifftmo Signore 
' Tr oc tiratore Antonio Landò Troueditore Generale dettarmi , co confenfi 
di effoadeffo nc dò conto alla Serenità F oHra.ll numero delle fanterie Lt* 
liane pagate effetnuo i ridotto a pocbiffmo di circa quattrocento ; ma qu* 
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fla gente fora fi conierà font, & i atuffima ad ogni fattone ,fi perfori* 
fciphna come per il valore . I Cor fi fono ridotti ancor effi tn pochi intorno * 
trecento, & queSti pure fono buoni ad ogni cimento, onde in lutto poffono 
efferc effetttui Jrttecento fanti in circa pii follo meno, che più de’ quali fi 
può promettere ogni cofa.fe bene « Cor fi fono alquanto hcengiofi. 1 1 numero 
de Banditi, che era afjai numero fo,& buomfitwa , & folla gente da fargli* 
ne i ndottoft a por optò di ducento , & alla fine di quello rne/e mrltiffimifi- 
oi/< e no i fuoicbhgbi, onde fé ne potrà fare hormat poco Capitale . LeCemi- 
de y cubie di terra ferma fono tutte fiate licenziate conforme all'ordine, 
chefe nè hauto, & le nuoue, che fon venute fono diminuite di già a fi a, (fimo 
più peri malati, che peraltro , & quefii non fono più di face, ito quando 
arrtumo alai numero-, ma non fonatali da poter molto confidar in effe per 
Cetperunge , che je ne fono vedute . Le (emide prime del Frmhj'onotb 
dotte al mente, & fe bene di giorno in giorno fe ne a (pettinano mille, ed«- 
fento, nondimeno non et fono ancora} ma di questi da far molto poco fon* 
dominio, ti per qualità, perche fono più to fio Vtllamda Z.ppa , & badi- 
le, che foldati da Vicca, tir Mofc folto, come ancora per qua mila, pere ho 
perii vicinanza delle caje loro, non fi veggono ne i loro Volti, fe non al tem- 
po de pagamenti, & motti ancora non tornano mai più, ne fi vedanole no a 
aia prima Compar/a . CU Jt Ibanefi , & Creuatti delle barche armate pofto- 
no eff-re circa feicento, & forfè meno, gente fiere, & diJeruiZ’O. ma dijiifo, 
buttane , er licenzia , & difficile da efier redotta m buona dijcipltna , & 
ebbe, mxa, pere he a guifadi Montoni fi folleuano tutu per pocaiofa , & 
per non r fiere i Capuani di qualità non fono refpettaiì da effi, ri che è cagio- 
ne, che non fe ne pofi'a prometter determinato buon feruizjo SI abile, perche 
fino ancora auuez£ifenz* ordinanza ferma, & per confluenza non fono 
da efier impiegati, feuon per feorrene, & (imiti taglioni : De <j recati nu- 
mero de quali è circa cinquecento, ne fono de buoni z trameni e, ma gran par- 
te hanno affai patito , talché in Campo r.on ne fono fe non ducento inarca , 
&il reflo in Taìma, Medicone, & altrout in Vreftdio per nbauerfi . De 
FrairgeCi ce ne fono ctrcaducento gente fiera da far ogni ten tatalo, ma per 
tffer quefii auartZ»ti a molti efierciti , & ramma fiati da più parti da Capi- 
tani, che non hanno molta autorità ccneffi ,Jono tanto luenZ‘ofi ■ & pronti 
al folleuarfi , che non fi può molto confi dar' in liro inlnoghiefpcStiaU’ini- 
mico, per la inflabilttadella nazione , &perla qualità particolare di que- 
Sli, che fono in Campo . Gli Suigz eri > & Gr 'f° n '> cbe f ono arca mMe,e du ' 

cento effettua tra rJMonfalcone, C indole, & nel Campo qui a Menano fo- 
no veramente buona gente, ma da non fi prometter di tenerli in ferma ob- 
bedienZa > perche fpeffo recufanoòdt fiate , o di andare, odi far guardie, & 
fempre protestano, Ci fe bene ne fono diuerfe Compagnie obbgate per Capi - 
lutazione di andare dira quokutaqiìealii fello poi gli SìefiiOffiz^bnon 
gli pofion ridurre ouevorrebbono con la tenuemente obfodienz* • &b<ne 
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fpe fio ancora la Cepia deibuon vino, che èqui li riduce impraticabili 1 Onde 
m.Htto la gentt,cbeèboggi m ffarnpoa Mettano], <&• ne Tofii vicini al Lt- 
fcn^o può effer una quatti ormile fanti, & mlle, e ducente con quelli ,cbe ne 
Vengpn prcmffi dalla Tatna del Friuli, U che difficilmente comphrannoa 
condurli, peri t jpcrtcrt^a vedutane, & condotti allerto non fi manterrò*- 
no’, & diquefli ne infognano due mille, tir pii per guardare i Polli necefia- 
ffis onde li altri due mille refi ano per poter fine valere in Campagna, nume- 
ro più lofio da diftfa , & da poter {occorrere i Tofli,cbelo mimico at tace af- 
fé, che da poter far progtefjì in Campagna, f laute maffimt la qualità della 
gente ,& la non molta difctplma haute fino ad bara. Della Canallena, Sere- 
nissimo Trine epe, gli darò parimente particolar relazione, ma ingenerale la 
puffo dire, che è naia: fiacca, & de frutta, & di poco fermato i 11 numera 
delle Comptgntedi (forale vtccbic è grande, poiché fono fediti cornette, 
& fecondo gli obli giu douerebbono bautte circa mille faldati, & più effet • 
tiui; ma nell' vhtma no fin to non ne ho trouati di fermato (e non trecento, e 
Vinti in circa, & tra Caualh, & buommta piedi arrolaii, poco più di centot 
Onde è parfo connenientt di ricordare il ridurli in quattro , ò cinque Compa- 
gnie per nfpar mure almeno la fpefa, poiché non fi può bautte il Jermgjo , 
cbt fi defiderertbbe , &àneceffario. Quelli ancora hanno i Caualli talmen- 
te fiacchi , & disfatti per le continue fatiche » ir guardie prima che f-ffeto 
fortificati, Cf a/s curati t Quartieri, e per it mancamento poco meno,cbecon 
tinuo de fieni, nfpettoaUa difficoltà delle condutture^ he bora mai ém fla- 
to di ne finito fermato, ft non Je.lilofuagcdtieqHoltberifìoro,mettendolam 
buon Quartieri per qualche tempo , perche il ptnfatt di valetene in Campa- 
gna contro a£ mimico neltcrrnme, (he ella è, farebbe vn auueulurart la re- 
putatone , & gli Stati della Serenità P ofìram qui flt panteon poca fpe - 
rat, \a di prc.fi tot tir con tifico dimoilo dannose ho mancato dopo l'hautrt 
afficurato i Qua, uen di vjarJiùgr»Z* dtrfparmiarla con le guardie, tnam 
effetto il patimento del nmrtrfi l'ba ridotta in quell o tnal\ fiere. Gli -Archi- 
bugieri parimente della Tatua, chefor.o Compagnie numero [ette hanno no- 
tabilmente paino per la tctitmua affili et. z* di quindici me fi in Campagna , 
&• [chine qutfirper tffn comandale da quelli Ctualitn della Vietimela , 
Cjr vicini alle cafe loro fono in alquanto migliore flato, nondimeno hanno an - 
tot'efftneeejsiià di ttfioro,tbe però tran diminuite di numero ([fendo ciré et 
duccnto e frjfanta. che pure dckertbbonc fiere cinquecento ; macome fieno 
alquanto tipofatt tiafcuno ritornerà colfuo numero intero , & ben pr e fiorò- 
unti, ebeftànoffene potrà far capitale. In tanto te tre Con, pagaie di -Archi- 
bugieri Venute di Lombardia m numero di circa unto, c ftfianta,& le altre 
due di Cotogne di circa cento, e Vmtt venute qui ut Campo di nuouo con que- 
fhCappeJittti vecchi in numero di circa cento, e cmquàta ctmprtfoci i nuo- 
ta di due Compagnie nentue ultimamente, procurerò, che eoi numero di quet 
ltttcniiCanaUi tffttùuiajsiiMTtnoMtdianU inuoui Toflucbcjìjonptefi, 
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quei U Campagna in guifa , che fi pofia affettare i i rimettere l’effereito in 
mode tale in effere, che fi pofla vfeire in Campagna . Mi retta a dar tonto 
alla Serenità Pofira delia Caualieria -A Ibanefi, & Crouatta. Qgefìaé no- 
tabilmente diminuita per il continuo , & infinito tr attaglio t che ba patito 
nelle frtgjoni, effonda fiata la maggior parte tempre alla fronte delPnù» 
micoacuflodrre, & difendere il paffaggio def Li fingo, <Jr credo, ebe oggi 
non orniti al numero di cinquecento Caualli , tffendone morti gran quantità 
ef migliori foldoti in faggiont^he per ciò reftano a piedhCr meritano qual- 
che [allenamento, & aiuto dalla benignità, & liberalità della Serenità Po- 
fira, pere he in t fetta qutjìe nagtont hanno preflato buonifumo feruigio ,fe 
bene quanto alla difaflina militare fono alquanto luengiofi,& hanno coro- 
mefìo motti difordmi,crtdopiù toflo per la ttraccbeggadel lungo patimen- 
to^ per la volontà di ritornacene a cafa, che per altro', Di quefltnt è par- 
tito gran numero alle cafe loro finga licenga,& ogni giorno fi ne partono; 
Onde fe non fi mettono in qualche buon Quartiere per rtauerfi,doue efii fila 
no volentieri, vò temendo, che quella Caualieria fi disfaccia con notabil de- 
trimento del firuigto della Serenità Polirà, pellami a darli contadi due 
Compagnie dimofcbcttierta Cauallovnadtl Caualicre fioncalc ,& l'altra 
del Hegronijt quali fi bene dourtbbono effere cento Caualli per ciafcuna u, 
p affano de poco cento tuttadue irtfieme . & fi a detto con la reuerenga,cht 
conviene , "veggo , che non predano in effetto altro fcru.gio, che di / empiici 
tArcbi bu fieri a Cavallo , non ottante, t be habbino paga maggiore di ogtt al- 
tra forte di Caualieria , che ferva in Campo ; onde mi pare di ricordare re- 
merentemente,cbr di ambedue fi potrebbe cavare vna buona Compagnia di 
tento Coregge tr rifparmiatfi le paghe delti effigiali, tr de’ follati col taf- 
fare prirnatutti & poi rimetter per Coraggc i migliori col darli quali bc-J 
fouuengmne per migliorare nel baratto de' Caualli, come ricerca la differen- 
gada jltcbbufieri a Coraggc. Qutflo i lo Stato Sercnifsimo’Trmcipc del 
fuo Efferato diffidati effettivi da faggione, che non fono impediti, veda 
malattie, ne da cciiualefctnge,& da potere tffrrc adoperati da me con frut- 
to, tr di più ci fono i fildan de Tefli di Cbiaueretto delta Tonteba.Cr Chiù • 
fi, Cr della Città di Ciuidale, tir fuoi Fortini, del quale effere della gemevi, 
tnié par fi mw d, b todaite minuto conto, acciò ella conofca la nuerenga* 
mia , & retti fit ifatta delle mie aggiont , fi non camino con quei p/ogref- 
p, che fartbbonontcrfjatij per il fuo Serenijsimo Servigio , Cri he io fimi 0 
poftibili con fai thti ,f applicandola a crederebbe il difetto non è della volon- 
tà, ne della éiligetga.ma fi bene della d ffiiuita del non potere e ffettuare co» 
le forge conventi nti,quÌto fim,o>Cr conofio tfjett nei, fiat io per il buon fer 
vigio della Serenità Polirà, alta quale humilifiimauifu, et reverente mat- 
ch ino, de fi deridale tugunéiodetlvo Scrtnifs. Dominio, Cr [ottima felicità. 

Dopò bavere finito fino a qui è venuto il comandamento della Serenità 
PoRra di mondar f ubilo t Crea iti tavolar Zucconi quale fard fukito an- 
• . «. " (ora 
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còri efiquito, onde no reiterò di metterli reuerentemente in tofiderrgiont, 
che ancor queiioattenuaaffaile forge del càpojeuandoli ceto annuita bua 
ni faldati, e digli off uè fatti aUe fatiche^ bene difciplinati.ct deiìtnati per 
enfi odia de' nuouipoih tanto importanti,& di nuouo le fò b umili ffivia riue 
ren^a. Del Campo a MenanoUXir .diMargpMDCXni. Don Ciouaani. 

‘Prima del midarc tal lettera a V tacila, la volle comninmcarc co alcuno, 
col cofenfo delqualela h avena feruta-, mdqvtltalc vedutala* confid tenta- 
la giudicò per moltinfpetti nenconvenirfi , che ella fi mandale, & con bell* 
manieragli diffuafeit dar notiti t al "Principe in quel tempo di quelle parti- 
colarità, dicendogli, che era beneficarla, per mandai [a poi con nugf,ore oc 
cafone, & addurgli, che confideraniofi in quella congiuntura tanti man- 
camenti, mancherebbe forft lafperanga del far progredì, & dclfuperar imi 
mico, & perciò perauentura altri fi nmoìurebbono dalla 9 verrà, lofi per 
rmouere lui toccando quel punto , che più fapeua premere ali interdica 
d'-effo Medici. Gli conuenne per tanto di aRcnerfcnc , fe ben mal volentie- 
ri , affermando eflerfalutifen a Principi quei difguRt, da’ quali derriua in 
loro riputai ione, & vtile,& non douerfi ad e (fi celare da fedeli fervimi al- 
cuna firmi cofa per tema di noiarti ; poiché ciò non è riaerenga , ma vn con- 
durre a mal partito dolcemente ilfuo Signore appunto,come il lafciar perire 
yn infermo fenga applicargli alcun rimedio per non lo fastidire con ama- 
re medicine : peccato tanto peggiore , quanto ciafcnno è più tenuto ad im- 
piegar fi perlafalute delfuo Principe, che chiunque altri fi fia per quella di 
vn particolare. r 7 

T^on facevano gli A ubriaci in queflo mentre gran furie , & fot fi più 
per irrijolutione.ebe per impotenza fe ben le forge loro non erano cefi gran- 
di, come i piu dalla parte de F cncttani fe te figuravano : onde pareua,cbe gli 
*ni , &gh altri baueffero per principale ogetto di nantcncrfi più tot:* 
quello, ebetenitt ano, ebe d’auanzarfì,ee m particolare ballettano gi^tafirta 
ci l’occhio a Gradi fca, laquale fatua, confi dauanc, che tutto C occupate hauel- 
fe a tornare in breve a lor in mano : Perciò intorno a‘ quindici di A’.argo per 
maggior fievregga di quella F 0 rteg^gj.& per batter più agevole, & più oc- 
culta l entrala , cr t vfcita , anco per dominar maggiormente la cantra- 
Jcarpa, & più parte di campagna, ebefuffe poffibde .lo Strafoldo cominciò 
allaporta di Ponente vn Hjueltino,il qual fu lofio mtffo in buona difefa.Var 
ue anca agt^tnSìriaci di vedere, che al Forte imperiale fopraflajjt vn'cmt- 
nerrga , la quale, fe foffe Rata occupata daVenctiani , bar ebbe dato toro tal 
commoditd , chefìfarebbono attualmente impattami di eflo : fi che diffe- 
gnarono difabricarfopraqurllavn’altro Forte, il quale, oltre al difendere 
l’Imperiale, baurebbe anco feruito a f coprire lontaniamo per la campagna, 
& per gli colli, gli andamenti dogli inimtct>ejp a dare da quella eminenza 
ilfeg no afuoi , rifueglundoli a prender le arme : onde forfè anco per qttefta 
Cagione fi chiamò dagliyircidncalficon parola militare, il Forte Diana.Pù 
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inetto Forte per la penuria di Guafìatori lauorato in gran parte dalle\Don 
uc,. che molte fempre fogliano effere negli eff miti T edeftbi , non ottani» 
qualche Diatelo, efst do ufo moderato di quella nationt coita fece allagucr 
ra le donne loroJrabendo da effe gran profitto, & granfoUeuamento nella fa 
tube. Effe preparano gli alloggiamentr,cuttodifcono,(!r confiruono ilbaga- 
giro’, apparecchiano il nttoro del cibo del rtpofo,et delle confolattonea gl^af • 
faticati dalle fattioni: & intrepide folto granpefi marciano con teff eretto 
ai ogni maggior nfebio indefcjf amente . Quell e faticarono il Forte Dia - 1 
tra, & peiò i Venetiani lo chiamarono il Forte delle Donne , baneniolo *#- 
doto dalle donne Inumare . Tifile guerre, o non fi deue tentar cofa alcuna, o 
tentata fideue con ogni efquifittZZfl perfettamente e ffequire;altrimenti no 
n' amene altro , che vn dare vttli ricordi , & arnmaettramenti all’inimico . 
Fjufcì molto piccolo il Forte Diana, & faticato con poca matttnaf he fat- 
to grande , & tndufìriojamcnlt farebbe flato di grand iffima confequenz*-* 
per ejjer’m luogo opportuno, & di molta importanza. ‘Da quello errore do 
gU stufinoci nacque il principio de' loro infortuni/ oltre al LifonZf : perche 
quel Forte cosi malfatto non giouò punto al lorfine principale, e tultauta il 
faticarlo feoperfe a' Prouediton Fenetmaicofe. che non /ape nano, & che » 
/apule,' gli fecero fondare /opra effe il maggior difegno de’ fuo i prtgrejffi, 
Haueutao i Trouediton mtefo per tonmun dire,& per re/atione particola- 
re di alcuni, che il Carfr era paefe impraticabile, & maceeffibile del tutto fi fi 
carri, come a cantilena J en^a baucr terre, £r grandemente fa ffofo tn ogni la 
to r’ilche teneuano talmente per fermo, che non haucuanopenfier alcuno di 
tentar qua tuffi per penetrami nel paefe inrmuo.Fglt è veramente fi gran- 
de Cobhgo del fuprtmo Capitan de gli efferati, ebe non può da termine allu- 
do effer circon/cntto , &■ è legato luttauiadafi finite leggi, che il non mai 
trajgredirle fi paregg /a con ftniptffibtle.T{cn l ‘Proucditon Venctiani/oli * 
ma Don Giouanm ancora teneua erronea opinione della qualità del Cai fai fu 
però da alcuni tanto, o quanto tenjurato , che baurffe data fi facile credenza 
a quelle relationi, offerendo, che al perfetto Capitano fi conuitn effere non pu 
te nel Campo, ma nel paefe intero, dove fi guerreggia , tutto per tutto , come 
fi dice,dell’anima ragioneuote nel fuocon>poflo,(jr che ne alle /empiici tela- 
tiom, ne alla fama , ne al grido deue frettar intera fede , e Ipetialmcnt* di 
quelle cufe , le quali fi altrimenti fofftre , notabilmente feruti tbbono a fuoi 
differii. Dalla opinione* he egli Istneu a del(arfo non prima fi difingannò 
£>cn Ciouanm, i he rgh ve de (le lauorar gli Arciducali si quella puntar fal- 
lo, nel quale mtdtfimameutc caddi Tompeo Giuttiniano , ne prima antb - 
trh vfcì di errore , che vedtffe fabnearfi il Forte Stella c on non molto bono- 
re deWvno , e delT altro in quatta parte > & con danno delpublicojeruitio : 
Verdi che mollo meglio iranrtbbe Cono , & f altro dnZ£ati , & guidatili 
f M0 , ditoni Jeff f offe veridicamente chiarito, & nonbaueffe frettato cotan 
u foia alle reUtiouraUrut. Tura quello del Medici t btbbe qualche facolta 
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a rimediate. Impero* be teme ridere i Troutditon principiate il Uterine 
colti m (e medefimi giudicarono, che lauoràdofi nfofft della terra, & altre 
rimediti, & (begli AuRriatt non baurtbbono fabneato colà falò quel Por 
te , /e «oi» haueljere spettato, che da qntUa parte potei} e venir loro addo(fa 
anjtcbenotibitdannoiOndeperfburirJenefu deliberalo mandar a ncono- 
Jl ortH Forte fabrit*to,lt (troie , eJ* il paefe tutto : & pache la materia eri 
importante,^ C muffi (gittone ricercano motto ardire, & fammi prudenza 
n ili tare fi el'fle Segrete gride, et propot lionato al bt fogni zebe fi Cofano Bar 
bone de Marcbefi del Monte, famiglia famprechura nelle areni, & inclinata 
Iti por ti colar diuotione aftrwgto della fepublita, dalla quale pochi mefim- 
nanri qutfto Cauagltero tra Rato condotto con larghi Ripmdtf , molto ir* 
informata quanto walotof amente fi fatì'c egli portato pet moltt,& motti un- 
to, f t „ degni carichi nelle guerre di Fiandra, (facon quanta fata lode boutfjt 
i jtlla Francia franaglielo. Era egli arrotato no» moltopnma orafo 
V tintane, nel qual tempo ber in offenda del Matcbeje Cefart Tepcb, borii 
Don Gio: bauena banco alcun* voltailgouetnodi fornati fa, alcuna di Me - 
• ria no, & era di pre fante Gouemator Ordinario di Monfalcone et di quel T et 
ritorto. -Andato dunque il Monte .facondo gli ordmtra nconcfcere riferì per 
>ero dopo haute ogni cofa minutamente veduta , (fa conftderata , che il Caf- 
fo erapaefa non pnuo per tutto di terra , & che potemmo tn più luoghi mtf- 
nergiarfi le ordinàle della fanteria .marciar gli {quadroni della camlitria , 
conuoiaruifi l'artiglieria, conduruifi co’ carri le moniti ani, & le vet t euaglie , 
alloggiata tfrfanga confiderabiltincommidieà, &farutfi Quartieri per fan 
ti,& per causili. Qjccutcfi dal tJMontc quelle iRruttiom fi pofa da ban- 
da in gran parte il fondamento delle prime intenltomdi piateli LrfonZ» 
a viva forra , & face fi ptnfieredi calar dal fot fa , avendo tempo f offe, còn 
Vh) ficuro piede, tfa penetrar quindi nelle vi fatte delCoitada'ih tìontic , & 
nella Reffa Città. Cefi ilfabr/car del Forte delle /iòni no fervi ad altri) mag 
stormente, chea moflrare all'inimico tl modo dapoter'cfjert danneggiato . 
Haueuano in queRo tempo gP Arciducati fatte motte leggiere (correrie ptr 
lo paefe di nuouo occupato da’ Venettani ,& effendofi condotti (ut fiume di 
Cermgmano haueuano quunatquifìati ateuni prigioni, et ifuahggiate alcune 
barche , e tittauiaperfiR tuono infinti tatroicir.tj : "Ne. fole fi valeuano di 
oneRe Rrade permolefiatgh babitanti , e' pafuggiert, mi per tflrarre an- 
cora robe da Valmt>& introdurle a tìraiifca, offendo cbefpeffc volte, quali 
io ih Gradifaa tra bifagnO di alcuna cofa , qutRi mbofcati la facemmo com- 
prare in "Palma da Contadini (aggiogati, a quah Centrami non era interdet- 
to: & rffi poi la metttuano dentro a Gtadtfra . Ter lochi amfato il Generale 
Antonio Landò di quefit rubane , e di queRi trofichi, giudicò efitr neccfia- 
vie il prouedemi ; Et però Don Ciò ; mede fimo , acciò di quella parte di paefe 
non hi aucniJTe , come del Carfa, coli vi cavalcò, procurando di rincontrare 
•una di quelle truppe * faldate, fea.cbt di Gonna, & di Gradifea erano vfiitt 
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t nelle paludi, T^on panie a Don Osanni di fegatini coloro più oltre & 
pafso a Cerutgnano battendo mandati i prigioni a Menano, doue come Ricet- 
tatori di affaffim furono puniti deWvltimo fupphtn , nonfcn-ga effcrfi dato 
focoad alcune cafim campagna, vicine a bofcbhdoue foleuanfi coloro tuo- 
uerare. Veduto (fct tignano, giudub\il Vedici co fa neceffanffima il rime- 
* ( l utl P J fl onon po te Jfe nceuer impedimento ,ferut ndo molto a Cvfi 
dell efferato , & cbe peri conueniffe fortificarlo, & afficurarlo ; onde lo ri- 
cordi afProutditon , come dianzi bauea fatto anco Gtrolama Marcello , cbt 
quiuipnmaera flato di Quartiero . Inqucfle medefime feti mane fabri- 
corono iVemtiam tre boom Forti tuttitre vicini a Cradifca pocopiùdidue 
tiri digrofio mofibetto, nominandoli ingenerale i Forti Ì{uotifii quali gran 
•demente giouaronq adafficurar (fcrutgnano , aprobibir lej correrie , ara 
" Stringere Cradifca,cbiudendo cffifoh per lo meno ti quartaparte,&ptù di 
tutto il circuito delti Fortezza , buoni a offefa , <Jr a diffefa ftuza molo difu- 
nire ti gente delc orpo maggiore deli efferato. 

Forti ououi ,& Grolla forti ta di Gradiica • 

Cap. IX. 


era di quattro Bafltoni,& di vna punta , chiudende- 
fi in tffo alcune cafic appaiteli enti al r Maggio diBru- 
ntcuFù egli difpoflo dall' ingegnere Gabriel VgbiF.o - 
reatino ni figuraquadrata , conformealle muraglieli 
dlv» gran cortile , che eicinoidaua ; & in vn giorno 
filo meffo in difefa , afjiflcndcgh ottocento fanti. Or al- 


trettali cavalli, i quali furon toflontiran, reflua l'infanteria per dar calo- 
re alla fabnea de gli altri .nommandofi que fio il Forte Laudo per bonore 
del Troueditor Generale. D'mnangj al Forte verfiGradifca era vna {of- 
fa da effo lontana poco più di vn buon tratto di mano , che peri fu fu- 
bito tirata a fiencfitio del Forte . fl\cqnfiderare in tutte lf tue optratio- 
ni , fi ti natura , ò ilcafo ntll'effequirle fimtntfira alcuna cofa tenden- 
te al tuo dtfegno , & quella ndur con arte a tuo prò è prudenza di •utili- 
tà mcflimabtle . 7fel nuedete il attedici quefle fortificano ni non trala- 
sciò di allargare > &di arreda vantaggio quella foffa, & di fiancheg- 
giarla con vna Mcgga luna : fi cbe fù traif ormata con poca fatica. ^ 
in riparo militare > cbe aggiunfificurciga al Forte , ttntndofi diligente- 



Vardaiia il primo de’ Forti Tguoni verfi Romanfo, & 


mente 
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mente guardata co’l buttar anco da tffa vtrfo l'inimico una [intintila a ca- 
Hallo della compagnia» thè /lana di guardia della Campagna tra Merlano , 
drli Porti . ‘Dopò il Porte Laudo fa fabncato il fecondo Porte ptrl’ifìefla 
dirittura verfo il Lif»rtgp,fopra il fecondo de" fanoni, cbe fi trovano nel cala- 
te della campagna: d qual ancb'tfsofu fatto di figura quadra, m à longa con 
tre bafhom , Cr con alene punte, chiamando fi il Porte cibane ft: ptrtiocbe 
aiutarono a fondarlo, & meffofmon me/fi di guardia cento, e cinquanta fol 
dui di quella natione con cinquanta delle ceroide , tutti fotta’ I governo del 
Mammoli . L’vltimo fu gabneato, (fé ben non Jubito dopò, per mancamen- 
to di alcuni rcquifiti ) di figura moltangulare, confronte però di due mtf , t 
baioni di, attaccato all' argine, traila ruta del fiume, dove omelia fua mag 
giorgrofftgga polena arrivare, & fu chiamato il Forte Frauctfe.perche fu 
dato in guardia a duetnto Francefi folto il comando di due Capti ani, di (jta- 
tomo liberti, detto *JMonsù la Sciarbonitra,dr di Monti la Vallea, & 

dentro vi fi polla vna (olubnna con due altri peg%i minori , cbe da ogni 
parte moltfiauano le firade . Fu poi menata dal Forte Landò fino all’acqua 
Vnamaettreuole trincierà, attaccandola puma al Folte - Alban: fi, tir potai 
Franco fe , & dal Frantele Mandala fino al fiume in maniera tale, cbe da 
quella parte Cradifca tra tuttacbiufajlrcttameutc di halite , &di trince- 
te. Di tutti quetìi Forti , tr ripari fù fatto Supremo Gouernatore il Mar- 
sh: fc Ce far e Ttpoh , cauaher diligente > giuditnfo, effercitato aff ai tempo 
nelle guerre diFian<{ra % (2r antico fcruitore della Xepubhca.il qual anco era 
Couemator di l{omanfo , doue egli rifiedeua , Quartiere a qut’ Forti molto 
vicino, & per Sergente maggiore side Porti, come del Quartiere gli fù di- 
po il Capitano F rimano iJl'Carc befani da Città di Caiìello con ordine, cbe di 
continuo alloggiale fiel Forte dcF rance fi . Soleuano gli i sfuihiaci dire , 
cbe t(fi dalfubntar de' Farti K enetiam (colmano gran vantaggio per lo [par 
pimento delle genti , che in effi (arcuali * pe’l quale nmantua diminuito C ef- 
ferato di/f>tdaiefca,& per ciò patena meno trauagliarh;tnttauolta , quando 
viderofarfi qiicìlicoslapprefjo, grandemente fi nfcntirono. Onde (libito i 
Capi fi radunarne inficine a Gradifca.it Trautmiiiorft ,il Marradas ,il £>’- 
-A mpierre.il (oltoreio, & altrr, d’onde mirando quei Forttfiaccorfero, ch'- 
era cbiufa affatto UFortegg* da, quella parte , dandofi tulli l’vno la mano 
con l'altro con [offe > & con firade coperte fino al Lafongo : il cbe adeffito - 
glicua il poter più [correre per la campagna ; poiché altronde non haueuano 
porta da v[cirt f nt\do ricouerarfi con cavalleria: fi cbe mfeiifibilmente a po * 
pò a poco venivano ad effere imprigionati: per le quali confìderatiom ri - 
foluetonocCinuefiir corraggiofamcnte nel Forte Laudo con dmquecentofan 
ti,(? con trecento caualli, tentando a viuaforgqdimpadronnftne t & libe- 
rar la T lagnai {perfine nata in loro per avi fi falfamente hauti , cbe'l Forte 
non f offe dentro ancora finito , &ptr vna loro opinione , che vifoffe a fu - 
fyùU di pocdficnUtnMqìeficitda ancora ptnetrattUfpie, & non baven- 
ìj do, 
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da effi altri cogaitione.cb: detfcfleriore.Coft dopi hautr defìneto.vfciti ti 
Gradfca tutto allegri , & bravi l’ mutarono alla volta iti Forterk guardie 
del quale veduto il traghettare delle persone * chetano pipate dal Campo 
di Suuognaa Gradtfca , <jr pereti tUfofpetUteéivnftmle difegne Mutuai 
no di ciò autfato <7 .ve’ Fora, i quali ftauauo molto alCerta ; Dì che attenne , 
che come gli lutinoci furon veduti fahrfnordeUefojJedi Graiifai, "Pie- 
troTaolo,& ¥ tetro a&Uri* Ontani , t’vn {oionelto', /altra ,S ergente 
Maggior dc‘ £orli fubtto fot tuono dal Landò, tt Infilandovi dentro per guar 
diagli Suiggen, fi moficro eoa la lornatione ad incontrare la fanteria stia 
nana . guarnirono quelli a prima giunta con vna parte difuoi la Mez^a* 
luna , & il fofione tnneierato , fofiia allargaronfi con gl’ alinm campa- 
gna 1 attaccar 0 no la Zuffa con le arcò /bugiate | la qual mentre t'andavi 

afpreggtando tra Infanteria , la cavalleria ternana volle correndo rifohr- 
tornente muefl ire ne' Corfi ;magiuataalfoffo, cbttogUàuabnonaparledi 
quella pianvruffù sforzata ad arreflarft,& tener brigtiaMautnano diati 
do , & Don Giovanni gid preveduta la intentione de gli stufinoci, & ton- 
neau disegnato , fidi (jradtfca fi allontanavano di tagliarli fuori con teco- 
razze , & con gli archibugieri di Menano , tir di caricargli alta tetta corri « 
divallarla di H^manfo.tr co ’ cavalli Dalmatmi.cbe a quei Forti {lavano dì 
guardia . Mentre dunque il Medici ofpettaua il tempo per la effecutnne di 
quelli ordtni,tffendofi fermato a riguardar la fiuramuccta de' pedoniti Coi 
v fi fi ingegnavano a bello {Indio di prolungarla traccheggiando ; il Marche* 

fi Ttpoh con la cavalleria di Hpmanfo Rana m squadrone coperto dal Feri- 
te per far l'incontro: il Conte Ferdinando Scolto fortno del Quartiere tei 
quella di evertano marciava a gran papa verfo la firada del McrcatnZZ?» 
e idei Capitellotycr dar a nimict alle /palle: il di/egno caminaua affai bene, fi 
non che parte fùguatto da (fapelletti, parte dalbuono ordine de gli rii* 
ducali . Trottavano di vanguardia allo Scotto da alenano i Capeletti t i 
quali effendofi molto oltre condotti, fi come velociffiirn fino, non potettero, 
dopò hauerlo afpettato vn poco, più lungamente indugiare , & imponenti 
d’ogn tardanza, cominciarono intemptfiiuamentt più ad avanzar fi ,t poi 
ad incalzare da’ lati la fontana nimica ,& a giocar con qualche archibugi» 
la contro (a cavalleria tAvfiriaca , che al f off 0 era fermata . 7 fon erano gh 
bulinaci v fini de Ua Fortezza fenzajòfpetto ,cheVenetiam haurfftrod 
far tale rifilutiont,& però hauean lafctato ordine in quel Colletto #he fi in- 
di fi difcopnua venir la cavalleria di Meriano.fofje fatta vna gran fumata. 
Difioperto che fu per tanto allo sboccar della campagna io Scotto \ tolto dal 
Coltello di Gradtfca fù fatta la fumataiper la vitto della quale gh Jirttdu- 
; cali ritnaronfi immantinente fotta il ficuro delta muraglia, et fù lafattiont 

finita 1 qvafi fenza vantaggio di alcuna delleparti : peri che pochi furono 
1 morti, & neffuno diqualttàffù btnmalamente ferito in t magamba il Coni 
mendatore Clorito <f vna archibugtata 1 tfrit Conte f-Amficrrefà rlC» 

vallo 
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maBo vtti/o di fbttotcb’era filmato il più beilo ,&tlpiù pregiato Jtl Campo 
A mfìnaco, affé aerando gli A caducali , tbc Vn jeruuorefparando a ufo, 
opcr mejpeniga balordamente la ptflola, gliele baucffe vcctfo:ma vitando 
fi t Cape Ile tti d’ batter tffi ai fatto, &.di efi ere fiati molto vicini a menar prt 
gioite l'iRcffo Conte, Dall’altro cito CioiGtacomo Zorntlli Capitan di Sgut ^ 
%en. Tifato delle ftte truppe, che al Forte flottano afcofedt rinforzo ,&• an- 
dato con alcuni de fuot per cunofità a fcaramucctart , fù,nonfapendocii , 
che fi faceffc, fatto prigione . Era tlTr attimi fi or ft t fecondo la fu» v fan- 
Xa troppo ardita , annusato fi con alcuni caualli fri certi muri di vna ca- 
fa\abbrugiata , molto Vicina alla fcaramuccta : il ZorneUi fcaramucc landò 
•vide cofioro ,& immaginando fi, chef nfiero Penetiani , co fi forfi facendo- 
gltcredere il luogo » dotte erano, [& il vino , che he antodi [Quercino gli of- 
fufcaua il retto fentimento-, cor Ji impenfatamentein quel ca folate . Tal' bora 
Uvino nude ottufo lo mgegoofaC bara haguzga . (onte il Zornclli fi tra • 
dottigli bufinoci, & rafigurattli meglio in faccia gli riconobbe a gli atti 
per mimici, finfe il buon compagno » (burnendogli per l’imminente pencolo 
/blamente ri jaluarfì : diffeperò al (faterai T rautmifìorft t il quale p> ù de*» 
gl altri gli era adoffo.cbe eifi era venuto a rendere per non militare con Ve 
uetiani : ile b< fendagli creduto, fù condotto, come libero, a Gradifca . » JlC* 
euaporati poi gli /punti del vmo,nmafed Zornclh molto afflitto, & vergo- 
gno/ o, non tanto della vbriacbtT&q ( fra alcuni Jcdcjcbt non par tenuta or- 
dinariamente per difanorela vbrtacbe^a ) quanto di bauer mofìrato per- 
fidia coline die fferft venuto a rendere. Caduto adunque m quella infa- 
mia fuor d’intelletto , volle fendo ritornato nel fuo buon gmditio.rileuarfi , 

& perciò rapprefentatoft a’ Capuani Arciducati & al Generalemedefimo, 
dffe.cbe iwpenfatamente era venuto nelle loromant , non gii per volontà 
difender fi, & fe baueua detta prima olir mente, tra flato errore di lingua , 
tir però fi cofl it uiua lor prigione. In coiai guifa invnoiflantt mutò UZor- 
ueUtcondiiionc di corpo , & dianano,&- dell' vna rhnafe legato , & dell'al- 
tro [ciolto,amando meglio tff er prigione bonorato.cbe libero infame. f{efia- 
ronoptr quella fattione gli Auflnact molto couf ufi, non già per gran di fa- 
uant aggio-, maptrvtitrfì rottoti proponimento , & fentn fi chiudere fen- 
%a poterlo riparare . In quella canea, che a glt Atctducah diedero i Capii, 
felli, fi annotarono coraggiofamentc ancora alcuni particolari, & tri rffial 
fari di ogni altro fi portò gcntrofamenie affiorino da cJHoltno nobile r e- 
nettano, cbcmiUtauacomt venturiero, il qual parimente in ogni altra occa- 
pone di fatimi moflraua molto ardire , e*r pronuba . Dopò qutfla f anio- 
ne, finito fi con follecitudine il Forte landò , fu ridono il fuo prtfidio in du- 
eento.c cinquanta fanti, cento Italiani della compag nia del Capitan Sortolo 
Fieramente Tadouano, aerina fa alt bora di Lombardia^ento Sgungtn del 
{apuano Htideiberto Mayer , cinquanta di ctrnide fotta il Gouernalor Gioì 
faolo Tanja Fumano . 7 <on premuta fola agli Arciducali la fondanone , 
• di que- 
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di quifh Po rii ; ma il vedere anco fortificarli grandemente ferulgnand 2 
opcratione molto contraria a‘ loro diffegni. Haueuano bauto proponimen- 
to prima gli osi radunali di occupare , & fortificar Ctruignano , dove bau- 
tebbono impedito la communicatione mentina di renetta a\Valma,attia - • 
ne importantiffima: ma non conofiendoda]hautr haute forfè a baìianfa,bx- 
ucuano frapofio indugi alla imprefa con ifptrarrfa di farla tuli armo di nuo- 
hi aiuti : iqualit Jf end o pnr alcuna volta arnuati ne pcrqucRo la haueuano 
tentala, affettandone di maggiori per fare il tutto più amari falua fenfa~> 
auederfi, che , chi voi cammare ognipaffo con intera ficureffa , vi poco 
innari fi, dr di rado arrma al fuo defideno : di che s' oc corfero, fatti qui Por» 
ti, pe' quali molto perdettero delta fpcranfa di più effequirt lalorodehbe- 
ratione , dolendoti amaramente di non bauer adempito prima quel difegno 
Tiù di tutti fi doleua itGoucrnatore di Gradifca , il quale bau tua mefjo in 
campo quel partito , & il *Jl£»rradas , che gli era Rato di opinione con- 
forme. Lo Strafoldo più volte hauea propoflo a gli altri f api di guerra-* 
quell o confi glio ima la maggior parte era fiata di parto contrario dicendo, 
quella imprefa ricercar troppa gente ,&effert molto pericolofa . Quanto 
alla troppa gente , baueanfpoRolo Strafoldo, che non rtcercaud/lal Campo » 
fi non diacono mofchettien , potendofi egli altronde valere per tale effet- 
to di aflai maggior numero per La inteUigenfa , che banca co’ villaggi] fog» 
giogati,da quali per vna fi mtlc falcione polena levare tanta quantità di huo 
mini , quanta ne voleua , fi conia fappa , come con le armr,dr fortificato 
il loco baueua in pronto mille, & più fatiti pardi quelle T erre ,i quali pron- 
tamente tutti fi off emano di entrarui per difenderlo , & di guardarlo 
con quei ducento mofibetturi: il che [limona lo Strafoldo al fuo Signore di 
grande vtilità : perche oltre al danno, che fi faceua a' Venetiani, chiudendo ' 
toro quel cammino . fi prmauano anco de’ Contadini , che ferebbono concorfè 
alla difefa di Ceruignano, della qual cofa fi mostravano tutti oltremodovo- 
lontorofi , per fottrarfi in talguifa al nuouo comando , al quale erano quoti- 
dianamente digraiuTvfo , firuendo nel Campo di continuo per guadatoti , 
Quanto al pencolo, haucua rifpoilo,di volenu andare in per fona, & di lìar- 
ui egli,ò Manto fuo fratello , fecondo che meglio tornaffe commodo, affer- 
mando di cono fiere molto bene , quello tffer filo da poter effer difejo facil- 
mente , & (apertemi quanto ardore , & perfeueranfa i contadini dcllaTa- 
tria fi farebbouo mantenuti, & quanto fieramente , & oft tantamente beu- 
rtbbon combattuto, sì per la inclinai ton naturale, & per le f refe he ingiurie, 
come ancora per la detrattone di ntrouar più perdono , effe ndofi, dopò 
giurata fedeltà, ribellati . Con tutte quefie ragione , & offerte non baueua 
potuto lo Strafoldo perfuadere a f apuani Tedcfchi t imprefa dtCeruigna * 

• no : di che baueua fintilo grandi (fimo itfpiacere , & baueualo di nuouo an- 
co tentato con lo firiucrne al Marradas fuo confidente pregandolo ad epe, 
rare , che quella nfolutmc fofje abbracciata : nel che molto fi era affatica 
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So il Mar rodai, ft bene jtncb' egli bine a dubitato affai delle forZ?,& ionia 
feguente lettera appunto bautta nfposloallo Strafoldo la quale ni par bene 
■di inferire puntualmente, acciài he, nella irnfoluttonc altrui, appari/ca meglio 
Ja prontegja di quelli duc.cauaheri, & quanto fiffe prudente ilcon figlio di 
xbi ricordò la fortificatane di [emigrano ; pofaacbc faceutfi japraejjo fi 
gran fondamento per le cofe dell'ut rctducaXa lettera è quefìa, 

Illusìriffimo Signor -mio offtruandffmo . Diparte di Sua dittar* Sere - 
niffìma ncilro 'Patrone nngratio a VoSlra Signoria, la cura , che Vedo bd 
del [no feruitio . Conpfco che /aria grand fimo bene Cimpatronirfi di Cernir 
gnano mnanti,cbe l’inimico lo fortificale: mà per adeffo le noilreforge non 
permettono fimil’itnprefa; la quale coufefjo faria moltobcn guidata ptr.Uoa »\xt 
Sira Signoria come fi cjfcn/fc . 7 ^on lafcierò di rapprefentare il lutto al Si- 
gnor l entrale, quando ri torni, come anco li dii àia buona informatone , che 
Jjà fallo ilportatore,al quale ho efammato,& cjpedito con cfp trarrle per pi 
arenai alpropofito il tale cfhlo con fimili itoti. Credo farà bene P olirà Sir 
gnona faccia l'ifhff i fino tantoché Iddio ciaiuti,&cbe lopoffa feruire Pq- 
ilra Signoria, come dcuo,&- fono obhgato . “È \el reSlomi umetto al Signor 
fi apuano Tnìtce , pregando perfine Polirà Signoria voglia farem nome-* 
può rcucrcnga al S gnor Marito , al quale de fiderò compita folate, come a# 
Polirà Signoria, che iqpfiro Signore gli dia colmo di felicità. Del Campo Ut 
gito 8 . 16 1 6. Di P olirà Signoria HluHriffiuia,* 4 ffctlioruiti/Jì'nQ Strutture 
$on Baltaffar Marradasy Piqué . 

JFordficationì diCeruignano: uon gcucrno di Guadato» : Sortita 
.aninaufa di Graditomi. Cap. X. 

«M*^\ * • • ■> • t w */ V* ’ j . f \ #1*.*' ?v." . 4 

F. confultc, maneggiate fin al tempo, che fi vede nella Da- 
ti di queSia lettera ,& inccffabUmcntc contmouate , af- 
farono, dopò fibricat 1 1 7 Vuoiti Forti, et le fp trance primi 
diminuiti totalmente poi furonleuate vedendofi fortifi- 
care TiStcffo Ccruignano. Frano fin fatto li i 2 .dt Genna- 
io, venute lettere da Venetia , che a' Trauditoti donano 
,ordi ih di fortificar Ceruignauoii quali bauendofi pur alfine ad efftquire,ba- 
■uea Girolamo Matt'boper Vaghezza miliare, come quegli tbe bauea per 
molti fioriti b <utto Quartiere in quella T erra, fatto vn dtjegno della forti fi. 

\ catione da far fi in quel luogo, il quale veduto dà Don Giouannifiu mollo con , l 
mendato : Fjfeudofi poi dii omiffion del Landò egUcoia trasferito confighòì 
-come cola vtihfjtma «l Trcncipe,cbe Ceruignano fofie da fondameli intera - 
méte {pianai o:ma ciò ucufandofi di fare fi far t fi caffè fecondo il parere efpo 
Sì odal Marcello :il c he fu effequito in qutfla mailìtra.Fù prtmurarpéte letti 
4o ù ponte k hed nella brada maeSira prmchcbc t’arnui a Terteohs , & /A 
fatto amuibilc con ordine a quelli del P Maggio, che ogm fcta lo leuafjero $ 

a &U, 
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& la mattina lonmcttr fiero per la commodità del pi [J aggio decorri . Si 
ftct iifìeffo al ponte di Saa letto in modocbe ,/cbcnnon vi ileffe guardia-, 
affi flcntt.C inimico non fe ne potrffe valere. Si fece il mede fimo al pome del 
Molino della iìrada corrente di Ctruignano , fabncandofi dalla parte pur 
del Molino fopra un rilettalo vn Pafhccietto quadratolo la fua palliata, et 
mcticdouifi ditto vn corpo di guardia di vna dolina di Joldati,& alloggia* 
dofene quattro, ò fei nel Aiutino, fortificato di buone feritone p riparare alle 
forprefe,& ornare, che l’inimico non tagltaffe ilfolìegno dell’acqua', pe'l qua 
le effetto fi fece anco dalla banda di Cerutgnano vn poco di trincera, rincori - 
tro a quel Solìegno e dal canto di fuori fi fcarpò il terreno di là dall’ ac qua-,, 
d. tacemmo tin micobaueffe difficoltà nella faina. Si fece al ponte del Villaggio 
di T ergo vn Ridotto per dodici huomim si la punta dell’ Ifolotto fra i due > 
ponti, inue le acque fi congiungono,circondandolo di pahggata , & difeffo 
largo.Si fece anco di pali.e di tavoloni un Softegno.che abbracciale le due ac 
que, folto il Forte a tiro di pictraepcrcbel’aiqua gonfi affé di fopra-, eSr non fi 
pot effe gualcare, fortificando qucHo fofiegno dtfaffi di qua,' (Ir di là, di den 
tro, (ir di fuori. Si disfece anco vna cafa,cbc era vicina all’acqua dal lato di 
fferutgnano perfermrfi della materia, & della coperta a rinforzare il Sofle- 
gno,cr a coprire il corpo della guardia del Forte, & per leuar tcffefa,cbc-j 
da e fi* il Forte poteua nceuere.Si tagliarono anco quiui ambtduc i Tonti, ac- 
ciò non fi pottjfe andare al Sdutto. f e non con la barca, & fc bene il r ingor- 
go deli acqua impediua t'vjo del molino, come molmo,in ogni modo fi fecero 
delle feritone, che diffendeuano ilfoiìegno di effo, perche nonfoffe taglialo , 
& f offe fatta abb ifliriat qua di fopra, mguifa ,cbe baueffe r afa guidabile 
In roggia, che conductua l'acqua al detto molino, dr afiegn aronfi alla di fifa 
di quella cafa quattro, o Cinque huomim di quelli del l{ tiuHo , / quali fi mu - 
taffero a vicenda fi afficurò da ogni parte talmente la campagna, che tra 
quafi impoffibile à gi^luflriact i accollar fi a quella T erra , finga noiab ile 
sformo, CT Jenga.cbe molto prima nonfene baueffe nonna. Dentro a C"- 
ugnanopoi fi diede buona forma ad vn Ridotto, che Vi s' era fatto prima, et 
fe ne fece vn altro al ponte, dal quale n fofie dominato tffendofi già fatto le- 
vatoio, & fortificato con vna trincera di dentro fiancheggiata dal Rjdetto ; 
acciò , quando ancoPmimico s’impatromflc delle cafe, non re il «fi e patrone 
del ponte , in Vitti del quale poi fi poteffe afpettare fentpre foccorjo da Tal- 
ma . Si fece parimente da Indotto à Ridotto vna Trincera con l’angolo in 
fuori ; acciò i Forti per difenderla non fi offende fiero co * tiri l'vn i alito . Si 
tagliato fi milmentt con barriera , & foffo tutte le Venute di verfo Tergo * 
C fitto ffi il corpo del Villaggio in giro più ri il retto pur con foffe , & tnn- 
nere valendo fi anco delle eajt per impedire , & di ffi . oliare a caualii la. en- 
trata-, . 

Sifccedipii su'l Fiume di fopra, & di folto per lo [patio difefodai due 
Ridotti -, nel quale anco ilauano i fieni» vna trautr) a mobile di trauom con 
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punte di ferro,cbe ferrata impcdifie la nauigatione,& ordinofiicbe ogni / t - 
ra fi cbiudefie,& ogni mattina fi apnfic con modoficuro. Si fece parimente 
di li dall' acqua rincontro alle catafle del fieno , Vn piccolo pailiccictto con 
Jua palliata, alloggiàdouifì cinque buomìni per guardia dell’acqua, per ino 
fedire a gli * traducali il danneggiare i legnami , & gl' altri materiali, ( he 
quiui fi conjeruauano per fermilo del campo, & per ouiate ancora, che nel 
fieno non fofje lanciato il fuoco . Jn quello modofu mefjo Ceruignano tnfi- 
cure^ga adoperandouifi in tutti quelli lauon ifudditifoggtogati, & non m 
piegandofi per guardia più di fettunta fanti, & una compagnia di Capellet - 
thcbcbattcua ilcàminoidoue innanzi ordinariamente teneuanfi più di tre- 
cento fanti, fir ducento caualh,& ne' tempi, che fi Jofpettò d’muafione,pià 
di mille fanti, & più di quattrocento eaualli. ‘Dopò quefli foit ficat toni fù 
ordinato, a chi comandaua a Cerwgnano, ibefe gli Arciducali ui arriuafie- 
ro,faceJJe,arnuandoui di notte, fubito un fuoco, [digiorno un gran fumo J ò- 
pra il campanile per auifarne "Palma in un’ifìante, la quale me de [imamen- 
te uedendo quelli fcgni bauefie à tirar fubito due graffi tiri di cannone, l'uno 
apprefio alC altro, per au farne il Quartiere di Menano, acciò fi potè (J ero con 
la cauatlena tagliar fuon gli A caducali neluolerufi ritirare. Se ben di ta- 
le inuaflone non era molto da temere : poiché ne anco nel farle, gl’ Auilriaci 
non impedirono punto queile fornficationi,ne pure colla diuerfione . Il che 
fu gran fegno della debolezza del loro confìglio , ò delle lorfor^e : perciò 
Don Ciouanni palefamente entraua ne' [oliti ramanchi , & lamentauafi, ih 
coft bella occaflone diauangarfi , mancar molte cofe , anco di quelle, che ad 
alcum patena, che fiprabbondafiero.In particolare efiager aua,trouarfl pic- 
elo Inumerò di guadatoci , &cfserenel gouerno loro confuflom grandi, & 
cercatale di riformare, come cofa di gran momento , & andauale pian piano 
digerendo col pregar e, confi giare di Jua manofertuere molti ordini , & 

rcgolatiom . Quanto alla foldate/ca poi gli era data fempre fperanga,cbe in 
breue ne farebbe arnuata.eome in effetto fempre negmngeua di nuoua-, mi 
non in tanta quantità, quanta egli bauerebbe uoluto: ft ben homai l’tff creilo 
compartita a fai numerofo,& crani confidtrabile copia di gualcatori, a qua- 
li pure con ogni diligenza s ingegnò di porre buona regola , & per quello 
trattò co'Trouediton^be ft ten’fit nell' ufo loro quello fìtte. [onunuamente 
fi troua fiero ncll't fiercito almeno cinquecento gualìatori, cento per lìarc-t 
nel Quartiere di tSMenano pronti a tutti i b Jogni, quattrocento per [crune 
incarr.pagna.fbe tutti quefli f< fiero comandati da un Capofilo con titolo di 
Capuano, il qu ile tenefie diligente conio, & nfeontro di loro,& ogni fera gli 
faccfie rafi:gnare,Z? pagare. Che chiunque fi uolefie uater de gua fi a tori, [of- 
fe tenuto domandarli a quellale.Cr alt'ilìifi'o nconfegnarli. Che quefli ba- 
uefie cinque Capi Jet lo dnè,i quali b \ut fiero cvgmtione di far lauorare , & 
ciaf uno di quelli bauefie tento guaflaton folto lafua cura, C egli fi fic obli 
gaio a render conto ricapitano ogni fera della fina truppa, & a dare nota di 
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quegli, che mane afferò, & a procurare di trottargli, ò almeno di dar nttìtUÌ 
dotte potefiero effcrc,& come f off ero [campati ; altamente che effo foffe^a 
caligato p-r toro. Che per fitleuamento d. quello caheo haueffr ciafcuno di ‘ 
quei Capi quitti 0 Caporali, &■ ogni Caporale venticinque guastatori, doucn 
doeffere pari colar cura del Caporale, che i guaiiaton huor afferò affidate- 
0 tenee,ne(t abfentaffero, mà fatefferobuonferultio. Che per ogni guattato- 
re, che mancaffe,non bauendone di ciò il Caporale d*to nonna, e i fofft (ubi- 
tornente cailigato.Che al Capitano de' cinquecento fi p igaffero foldi feffan - 
tu Vcnct tamil giorno’, atCapo di cento quaranta , atfapo di venticinque 
venti, & a guajlatori fcdtci . T ratto anco, che pe' guafiatort foffe diputato, 
Tnpagator particolare , il quale efborfifie ogni fera in ter meno propria tl 
danaro. che daua il Tnncipe, fecondo le note , che prefentaffe tl Capitano, it 

Ì iuale baucflc a torre la nota da' Capi de' cento, & i (api de* cento da’Cap'ora- 
i de’ venticinque, aggiugnendo, che il pagatore non fi poteffe impacciarci 
del far letificane il Capitano , che faceffe le Itile , potefic nceutrmai da- 
nari per effi guaiiaton ; mà folamente affiileffe , acciò f (fera pagati 
alla [uà prefetto . llauefft anco queiìo Capitano in confegna tutti gli ilro- 
tntnti, dr egli fìrffo gli confi gnaffe a Capidicento : Foffe fuacura, che i 
guafiatort alloggia/) ero bene , & vewffero ben trattati : 7{on compor t affé 
che foffero Hrapa^ati, & malmenati. Quando foffero mandati in diuerfi 
luoghi, egli teneffe la toro protettone, &■ gli raccomanda fé a coloro, a qua- 
li foffero mandati, & da quali foffero condotti , Cf foffe egli melano, che 
tiCcucffcro buon trattamento non foto dal Conernatore delTotto . Forte, ò 
Quartiere, doue lauotaffero,mà douunque paff afferò , & che effi alcrefi non 
tnancaffcro altrui del debito loro : Quando foffero a lauoro di notte, eghri- 
Ctueffe fentmella dacbì comandafie nelTofto, & le mctteffea fuot gu aita- 
toti per lenirgli ficuri.&vmti. CHettcffe per queiìo ileffonf petto an- 
coranti marciare feconio le occorrente vn Capo atta tetta , drvno alla co- 
da. drzno che feorreffe Jempre; perche coli ancora anderebbono,& fi con- 
durr ebbono con miglior ordine, doue foffe lor comandato. Trattò in oltre , 
che le truppe de guaiiaton non fi dotteffero heen tiare , ne cambiare, fe non 
quando vewffero i loro cambi] effettua , Cr amalandofcne alcuno, fe nedefi 
fe contoal Cenerate, oalffj alternatore dell' artiglieria, il quale filo potrffc*» 
Uenuare ò vno,ò più, fecondo lagraucgga del male, ò t’offerta del cambio , 
&,liccntiandonc fenga cambio , faceffe finuereat ‘Degano, o Sindaco di 
quel ffommune , che J libito manda ffe il cambio, tl quale poi foffe confegnato 
al Capitano ,& queflo finalmente fi offerita ffe m cajo di mene, di prigionia, 
ò di fuga : Cloe fi manda fiero in oltre i nomi dc’fuggitiut al R ettore della lo- 
ro Troumcia, acciò gli cattigaffe fiuer amente co’Juoi mini fin , & ordina ffe 
a tutti i Dcgani de’ P’ilhggifCbe, comparendo alcun guattatore tra loro Jen- 
35* heenga , lo mene (fero per concorfi communc, & ne manda (fero vn altro 
in pio luogo , & conductffero quello nelle forge della giufiitta fitto pena di 
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tffert cattivato e fio legano ad arbitrio del Vroueditor Generale del Campo. 
Cbe e(h Vroueditor Generale gnafle alcuna volta gli occhi aguaflori, acciò 
la fildatefca Iraueffeloro qualche nfpettofipra tutto eglrnon confetti /[fé ,che 
foft'ro defraudati dell a loro mercede , la qual foffedi / oidi fedeci il giorno; 
Ordiufje, cbe lauorandofi giorno, & notte, fi vfaffedt più loro gualche amo 
reuotegga, & in particolare, doue fi lauoraffecon qualche pencolo: perche 
taluolta vn donatiuo di piccoliffhno lofio difptn fato a tempo nella moltitudi- 
ne la accende fi fattamente di buon ’ affetto verfo il donatore, cbe i>, fiati, man 
do fé flrffanelbuonferuigio gliele ricambia a molti doppif. Con qucfli fi fat 
ti ordini Don Gkt trattò, che fofjero goueruati, #• adoperati i guaSlaton : 
ma ciò fu effeqmtofoloin parte dopo molti me fi, quando furon fittopofhal 
comando di Iridale Obiggj kcnctiano. Tfnn però fra tanto era la cura lo- 
ro del tutto neglettale fi et ffaua di adoperarli continuamente il meglio, che 
fi polena, per la mtentione,cbe fi banca di flrignere (jradifca: come il Landò 
pian piano andana giornalmente procurando di fare j per la qual cofa occupò 
mqucigiornilccafcdi Bruma. Erano alcune cafe nel villaggio di Bruma-, 
rotte, & defatici co, ‘ dò volle il Landò, che foffero occupate, & forti- 

ficate per andarfi fempre più auangando.tr mettendo in maggiore d'fficul- 
td,& pencolo quella Fortegga : il che fatto,effendofi meffi di guardia nella 
cafa più capace , & più vicina a Gradfcasù la propria ftrada maggiore, 
che indi viene a Bruma trenta *Alhantfi, i quali già lauorauano gagliarda- 
méte per afficurarfi} t Gradifcam dopo bauer battuta tn Vano quella cafa con 
alquante cannonate finirono con gran velocità dalla contrafcarpa, otte fi era 
no tacitamente ammaffati, &con gran ferocità dettero fipra queiprimi , i 
quali finga far gran refìslenga , fi ritirarono quafi fubito al Forte loro, che 
era f opra la mtdefima firada non molto di Id lontano, c Irgli bufinoci ri- 
mafero padroni della cafa, minacciando di volermfì fortificare . *JMà 
non effenioftgl'^ilbanefi per quella ritirata del tutto impauriti in breue con 
altri de loro mede fimi s'ingroffarono,& tornarono ad affiliar il Vofio per- 
duto, & valorofamente fcaramucciàdo,& auàgàdoft,lo ricuperarono,#- ri- 
cacciarono gli inimici nella Fortegga in tempo , che appunto DonGtouanni 
foprauemut loro di foccorfo. Jll primo finire de gli Arciducali , egli da’ 
figli, & dalle cannonate banca comprefo ciò, che fi faceua #■ perciò con gran 
fretta vemua verfo Bruma fegmtato da molle truppe, &da vn meggo can- 
none, che faceua condurre per sloggiare gli slatinaci, fi prefe bautffero le 
cafi ! . Mà come arriHÒ,non Vera più bt fogno di quelli aiuti , e fendo già gli 
traducali ritirati fi nella fortegga . d'onde poiché videro non bauer potu- 
to disloggiare gli inimici con la fittila, lo tentarono di nuouo con l'artiglieria 
molto più furiofimente , & verfo quelle eafe in meno di vn'bora f pararono 
da ottanta cannonate, cbe poco, o niente moffero Venetiam, offendo la falda- 
te fca ricoutratafi nelle foj]e t & ne ’ ripari : del qual lor vanno tirare accorti- 
fi ccffarono.Hau citano i Venetiam antlfcffi nfpoflo alcune volte con quel lo- 
ro meg- 
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ro WV& cannone a que' li) i, pi* per aitati^* >&per difpregpfa , che per 
opinione di danneggiarli : r Pc)ò al c, fìar degli A telinoci ceffarono ancb’tffi 
confortandoli con la fperanja di dare in breue in altra parte la Sirena et 
gf mimici. Furono principali autton,e fi api a recuperare il Te fio della cafa il 
Capitano Cbega icura,& il Capitan Dcmmicoda Dclcigno cibane fi offen- 
do il (jouttnatcrc Contm i&iamtr.oha Menano a procurar recapiti perla 
perfettione del Forte^be egli baueua in gouerno . 

Diflcgni delle fattioni del priraodìd'Aprile. InuafioneaGradifca» 
& alla Mezza luna : Dcfcrittione , & allalco del For- 
te Stella. Cap. X. 



(jj. A molti Cauagheri della Tatria,& più difì irtamente 
da vn tal faldato > che Cofano dal Monte occultamente 
Lattea fatto penetrare , come amico , nelca rapo tstrei- 
ducale, Lanetta mtefoil Troucdttor Landò, che d più 
facile pafsaggtodel Lifon%p, & il meno guardato, per 
condui fi a Gorilla, era ne la parte del Canale di P^on‘^1- 
na : perciò fu dacjso , & dal tJlfedict infume appli- 
cato l'animo ad ma grande imprefa : & in un giorno falò fi fecero tanti, fi 
grandi, fi diueifi,&fi ber, cidinatt tentattuhibe, confi dcrandolt , c/m non 
bautj se Lauto intera ugnitione del numero della gente , baurebbe Stimato 
l' ci ter etto Venetia nodi trentamila perfine: Et in uero non fi pottetieio fa- 
re ne p.ù prudenti dclibcratioot,ne meglio rompa) tire la faldatefia , ne da- 
te più faggio, O pi* difliute ctmm\ filoni . Dopò bauer più vclteiTtcuc- 
duoli maturamente con fultato co' 'l Medici f opralo Sialo delle cofe, coni in- 
fero finalmente pafaar il Lifan^o al por. tedi fiocina, & tenendo la ma di 
Saltano, & camminando fecondo d co fa del fiume condui fi ejutndt a (fo- 
rma fi cenò per tanto di fare de' prigioni nei fa quelle bande, e p ariti olarn.é 
te nefù di ciò dato ordine al Capitan Liuto Toppo & a Capitani di Capo tto, 
tfù ordinato a Matcàtonio di Magano, c he predi' effe ogni pcffibilc nottua: 
colle quali diligente per d.ucrje Sirade fi fi ppe, che il per, fi tre ita fattibile , 
c /penalmente ciò sintefe da tn faldate Ttdefio ,cbetra fiato ih 11 iSit fio 
Canale di fantina molte ti mpo in pi e fi dio, bciiendtfi da luuedio^adt Ila 
facilità dtllajotprefa, della poca guardia di quel pafic,& dilla dt bolina-, 
della T erra, Or de' difcufan , Fu concbiufc per tanto di condurre vn nei uo 
digente da quel lato oltre al Lifon^p per cong;uiigerla con altra cauaLcrta, 
C fanteria, tbe r.elt’iSU fio tempo fi pensò mandare di là dal fiume incon- 
tro alla Manica, eoi calore del FttteTr:uli,e ue era buon numero di at tight 
ria da piantar sù le ripe Vini lune ; i quai due tentai im , tendenti allvh iffo 
fine, acciò pù facilmente riufciffero,fi delfino far li ncU’ifltff otti/ po,eficn- 
do lofi pei appo) t arene gl' immiti maggior tonfuftene offerendo Don Giq- 

uannt 


DEL FRIVLI. LIB. II. <rj 

tinnii hauer riconofciuto egli mede fimo , ih t alla Mainila era commodità , 
& apertura, dopò battere fguo^gato il fiume, da fa are le trine tere Arcidu- 
cali, & metter fi nella campagna con caualtena . Dcltbcreffi parimente, per 
battere firada più breue da [occorrer T{ongtna , diforprendere il Ca fi elio di 
S. F torcano, dcue fapea fi non rff ere gran foldatefca . Fù Stabilito anco di far* 
pendere allibita il Forte del Bojco, rincontro al ponte di Contia, il quale m- 
Tend tua fi, molto tjjer mal fornito di monitionr, d'huommi , &■ d'armi , con 
parecchi amatali, fperandofit coll' impadrontrfi del Porte , impadronii fi del 
V onte,c he da efio è dominato, & hauer facile , & fecuro tl puff aggio del Li • 
fingo n. quel luogo. Fù determinato Slmilmente per aggiungere maggior 
difìurbo a gli Arciducali, & dmertirh dalCcppcnerfi a chi banca da pafiare 
alla dMamiga , che Ingente di Lucininfofingefle volenti [guadare al vii- 
laggndi Ve degora. Fù ordinato per quello medefimo effetto, che que’ de’ 
Forti nuoti i co'l meggp delle cafi occupate fìmulajficro di dare vna ftalato-, 
alla MegTfa Luna di Gradfica.Fù di più defìmato, per tenere da ogni par- 
te occupati gli mimici, cjfalear il Forte Stella, il quale guadagnandoti, gioita- 
ti a quello , finito aflrtgntrc maggiormente Grad Jca, non guadagnando fi fia- 
cca diui rfione. /{accogliendo dunque tutu queShdifjegm i Penetiam fiper- 
fu fiero col [oiprcnder Renana guadagnare il pafio Superiore del Lt fingo, & 
torre i viueri tu gran parte a Gorilla, colf pigliar S . Floreano, aprir fi Vnpaf- 
faggio accommodato da fimmmiSlrar viuert,& aiuti a Fonema', co'l forpié 
dcnlFo'te dclbofio facilitar fi la firada del guadagnare il ponte ;co‘l [affa- 
re alla Mainiga,tmpadronirfi delta campagna, & de Quartieri Arciduca- 
li per tener h,o almeno per def ariagente , che vi alloggtaua ; co'l pigliarci 
Porte Stella, fìngntre G,adifca : co‘l far toccar' All arme dirimpetto aTo- 
degora. & alla Megga Luna diuertue.& aggiugncrc confufioneaghaffiaU 
tati.Concorrcuano Volontorofifirniil General Landò, €rgf altri Troucdito- 
Ti m quefte deliberanno: , parendo quafi impnffibite , chegh Auflrtaci per 
tanta dmerfità di affala non mancojiero in qualche parte , per ( ambi- 
guità,^ per lo p ico numero della gente . non lafi tajfero alcuno de’ Tofli in 
abbandono. Con quelle grandi vmuerf, li fpcrange all' ritmo di Margo co- 
mandò il Landò, e be il fi guente giorno qualche megga bora iiinangi L’Alba 
trenta -albine fi da Forti Tfiuow s'accollajseroccn le [cale /otto alla Megga 
luna, (S molti altri infieme Jpara/sero contro efsa delle mofcbettate,comefe 
uol'lsao leuatlr le difejc . Comandò. che nclTifiefsa bora Co fimo dal Monte 
leuandofi da Moofalcone con tutto lo tforgp delle più fcielte genti del fuo 
Goucrno,a's .Ita fi: il F<. rie Stella : Che il Conte Tritola Gualdo, facefsc met- 
ter il petardo, & dar la fiditi a a S.Floreano: (bc 'Pietro Vaolo Ornano Co- 
lanetta de Certi forprcndefiecon quella nat ione il Forte del PpfcotCbe Mar- 
canton o di rSbtangano, & il Gouernator Lorengo Z oli ni accompagnati da 
buon numero di cauallctia , &di fanteria con [affili enga , & Supremo (o- 
taatMd; Frcncefio Enggp prendefscrcrk Terradt {{origina , (jr Quando 
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Jcnti fiero, ò per conir afegm digli Sìabilitiùaucjstro nottua, che alla Mai- 
nila fi fofse pafsato il fiume, fi conduce frero allaTcrradi Solcano, che po- 
fìu da Tramontana in un’ altura, (ouraSlà aGontia; mi, non pajiandofi alla 
Mainici, fi f or tifica fi ero a I{on^ina,& quiut fi trattenefsero : Che f armilo 
T ritaglino conia cavalleria ‘Dalmati na fi face fise ne dere / opra il Fortini 
P nuli, [correndo verfo Todegora , eSr che una parte di e/sa lauallena , dis- 
parte della fanteria di Lncimnfo fi utilmente fingefse di voler guadare al 
medefìmo luogo : Cbe'lConte Fcrdiuando Scotto colf la cavalleria degli 
* Archibugieri , gr delle corale al pafio già nconofciuto della Mainila 
guazzai] e il fiume, & [operate le trincete dietro alle guide , che Japeuano 
il pòjjaggio , & la J alita della ripa fi ingegnaffe di porfi ntlla campagna-, 
per njoluerfi poi, fecondo il futa fio di Ronzjna: CbeFranccfco CmStmia - 
no accurato, che fuffe il paffaggio paffeffe dietro a quella cauallena mal- 
cune barche a quello effetto apparecchiate, & per alcuni ponti portateheo » 
ottocento fanti parte Sgur^en, parte banditi , parte Intrattenuti , & Offi- 
itali sformati , & */. t venturieri con ordine dato tanto ad e fio , quanto allo 
Scotto d'inutarfi verfo Garitta, & prender "Pollo a Santo Andrea , quan- 
do vede fiero quei di R ondina giunti a Solcano ; mà, non li vedendo , abbrug 
giaJfero,& dis facefiero i S[uartieri,& ciò che f effe an efJi,&poifi ntirafie- 
ro al Forte Trmh : Et ben molto bene in vniSlantc fi poteua Japtte da vna 
parte; cièche bauefie fatto t altra: perche ciafcun Capitano baucua fegni 
particolari da moli rare di tòtano il Juc ceffo, fe tl fitto glt r.ujciua felicemen- 
te, e ciafcuno glibaueua differenti per non fi confondere. La Jera adunque fi 
trasferì D.Gio:iLucimn[o,e quindi ftconduffeal Forte Triuh,douel’iSìef- 
fa notte Francefilo T enfino ‘Perfonaggio pi out fionato dalla Hjpubhcafoida- 
to di molta tjperter,\a ecqmflata eoa bonoratijjime cariche in Fiandra , & 
in Ottgaria fece condurre da Menano , & da Lucimnfo Jet cotubr. ne, bave li- 
do prima con molta curcofpetcìone, &■ fetida alcuna apparenza, fatti condur- 
re tutta bifogm nccejfaiij per puntami in batteria te Jet dette fC^e fo - 
pra l’ ultima nuonc della campagna , appunto ju ! fiume , follo il calore del 
Forte Trulli: come felicemente il tutto juccefic piantatulouifi detta Batte- 
ria innanzi alla meiga notte con tanto fi lenito, che ne amo le /catinelle mi- 
miche fcutiruo enfia alcuna ,adoperandofi anco egregiaméte in queStaoper.a 
l'ingegnere '1/icolin Candido perjonapraticbifjimascbe alla / olita eJquiJilCì 
%a ne aggiunjc anco di e Straordinaria per la pt e fent/a del ‘Proueditote In- 
coiò Centanni « cbevolfe affiSlerea quella pretta, & pofcia ,comt Senatore 
Zelante delpublico fetuitio, s'aUuogù nel Forte Triuhper radere nello fi bla 
r ir fi del giorno il fatto p,ù principale . -H or Venuta l'borafiabilua, fù pur 
dal ForteTriuiuon grati for^a auentato ver/o il Cielo vn fia^Z .0 per Jcgno 
concettato con tutti, Joe era pre finte l’ bora di effi ’quire gl’ ordini nettili. Si 
*bc fu alquanto innanzi alT~d iba,afi aitato ilForte Stella, & nclmedefivio 
tempofù inquietatala Mezzaluna , & mejjafù m travaglio CradifiacQ * 
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militare alluna . -/ iccefiro alcuni fochi faldati de' Forti lattoni ima gran 
quantità di miccte, &• le [parftro per tefìep, & per gli orli delle foffe pii 
vicine alle muraglie , &• molte ne addattarono / opra alcuni lunghi rami , i 
quali mouendofi , parca, che faldati marchiafiero con miccbie accefe in mg. 
no: perlo che da (jradifca. & dalla Megja luna con perpetue mofcbcttatc , 
cr caunonate fù tirato a quella volta. Concitati da quello Strepito i Capi- 
tani del campo tsiraducale dettero all'arme con gran celerilà, & manda- 
rono ver fo quella parte da cento , cinquanta canòtti per guadare il fiume ; 
gp-piffar nella campagna, d onde teme nano la fcatata. Marchiando per tan- 
to quelli ver fa radi(ia f comeJentirono neU'illeJfo tempo il Forte Stella aii^ 
coraeffer affollato , fi fermarono dubbiofi doue haueff ero a piegare to' llot 
ficcar fi. Era già Cofano dal Monte alunnato al Forte Stella-, ne quivi com- 
battiva fuori difperanga di poterlo confutare, fi ben grandemente gliele 
fumata il faper.cbe vn fotdato delle fue Compagnie i era fuggito il giorni 
mnan^i,&ncouerato nellt Stella, doue ùaueua dato nottua, chc quel For- 
te, nel dì figliente baueua ad ejfere feroce méte afi aitato :per la qual no fitta,' 
il fapilan Vara difi Spagnuolo, cbelo gouernaua.lo nwde,& rimi fi in pu n 
lo di armi,& di genti, <&■ apparecchio/}! intrepidamente alla difefit . rJMà 
perche meglio fi a mfifiqucllo , che fi dirà intorno a quello Porte , hauenda 
ai effere mollo nominato, non farà fuor idi propofito U dtfertnere la forma, 
£r qualità dieflo,& le dtfcfe,& 1'armamento.Haueuadi fuori quello For- 
te forma di Stella feiangulare , & era fatto fino all’altezza di quanto può 
arrivare va' bitomo di groffi faffi , & terra mifchiata trà ejfi , nnuelìitodi 
fuori coolottea gufa dicamifita , & dentro ingroffato con qualche poco di 
minuta fafcma\la forma interna era ritonda, & il vano era ripieno talmen- 
te,! he la pianga* ove fi laminami ,era alquanto pii alta della campagna n$ 
gufa , che l'acqua , piouendo , polena battere largamente lo / colo . Era egli 
di f non finga f offa eccetto, che dalla pane di Fatano , doue tre delle punte 
in fuori con due angoli in dentro baucuano alquanto di foffa , fi bene non 
molto profonda . La fua altegja di dentro era di otto piedi, drlafna grafi 
fiZZ? ert I™dc , perche ben tre volle era fiato nngroftato, & era molta 
Forte, efsendo puntato il fico fondamento ,& principio nella pena vrua,& 
le pietre incastrate tvna nell' altra congrandiffima faldegZa.La prima par- 
te tra da T eiefebi chiamata , Armatura pettorale, & j opra quella rtflaua 
attorno tanto [patto, che agiatamente vt fi potata camminare [opra, <jr fui 
piano, doue fi cà minava , erano delle feritoie , che nfpondeuano di fuori ne 
gliangolnntcriori della Rcllai & perche alle feritoie fi potefte agiatamen- 
te arrivare, era attorno attorno ima banchina , ebe fi fòlleuaua tanto dal pini 
no della piagga di dentrotbe il / oliato tenendo < piedi j opra quellapteua 
di efsecommodamentevaltrfi rimanendo alte propri malamente quanta 
convenuta-, & /opra U putto, dovi cren tfse feritoie, & doue fi eàmmaua, 

• ><*• r.\J fi folleua- 
<o>. 
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fi fuUeuaua poi vri altro parapetto alquanto più follile , fitto di lotta, tan- 
to alto , che copnua il f olialo , tbe attorno andaffcm piedi , & queflo pari- 
ne me btueua le fue feritoie, talmente tbe , fenati affacciar fi, i Joldati fe ne 
po cenano valere, & re flauano coperti : craui ancora ina altra banchina 
pur attorno attorno, fgpra la quale f atendo i faldati , p attuati o anco tirare 
dal parapetto a barba , il quale era in cima fi largo , che con modamente vi 
fi poteuacammir [opra, e fendo egli graffo da quattro piedi, t he bafhuaper 
refiflere a perfetti da campagna , dr eraanco pendente alquanto infuori , 
dr nelle punte della Stella molto più alio,cbeneglt angoli. La pcitadelFor - 
te era in faccia del Cafìello di Gradifca<,dr ogni fera quelli del Forte la ra- 
ficurauano con tauole, dr con terra peritami con minor fofpetto.Tdjl meg. 
•godei Forte era vu gran corpo di guardia f Atto di legname, tbe ferutua an- 
co per alloggiamento, & era coperto in giiifa,cùe ogni cofa taciuta dentro al 
Forte per di fopra , cadendo tùqutlla coperta, vemua a rotolare , finga feri 
mar fi, a piedi del recinto , il quale di dentro, fi nella parte p.ù beffa , chia- 
mata -A matura pettorale, cominella più alla, chiamata Goletta, era aliar- 

I o intrecciato con pali , dr. congroffe vermene a goffa di gabbioni : la quale 
leccanata reggeua.dr Joflcneua le lotte, tir la terra poco ni eno,che a piom- 
bo : acciò che la fcarpa del terreno no» confarne/] e la piagge , la quale co fi 
perla gmfiegga dei ncu,to,come per non efiere il Forte di gran forma ,era 
p,ù torio angufla, thè altrimenti . Haueuanogl' ^Arciducali in qui fio Fort 
tf vn peggo di ferro, che tiraua cinque, o fa libre di palla, due / pingarde di 
Vnahbra, & fa rno/c belli dacaualletto . Stanarmi per ordinano ottanta*, 
faldati , girne tempi di fo/pettovt fe nemetteuano fino a cento cinquanta % 
tir tal bora ve ne furono fino a ducento.dr più. Ffutnuanfi da Gtadifca,& 
quindi haueuano tepiumiioni daguerra.tr il cambio , mutanti cfi ogni me- 
fe, àr taluolta ogni quindici giorni , tir tal hora fù , che fi mutarono ogni 
cito, njpctie alpatirqento . Haueuano t acqua bora da una fontana > fevcu 
non diacqua viua, vicina al Forte vugran tiro di fpingar-da.bora dà! Li fin- 
go', ma dall'uno i tir dall' altro luogo portata, oda beli teda fima.òsk lt-a 
JpaUe ; de’ faldati con grande incomodo, & pencolo. Hel Forte lacen{irmt\ 
Win due Twiff& ucudofi fempredetla prima portata. Di guano tenevano tri 
fintine Ile alle punte,di notte jki,vna per punta, dr urna al Corpo di guardia, 
epe haurua tura amo della parta. Grande dima fatei td tlij entrale Traùtn 
miflorft di que fio Forte , tiro fona dire, quando benGradiJia fiffcdcYta 
vctiani , dr m man fua umaneffe il Forte Stella ,-cbe egli non d.ffidetcbbcm 
(o'imeggo Ji quello, dipoter ricuperare la Fortegga ìduide per ignifvf pet- 
to fri/ pie fateua nfort fi tarlo, & nnforgarlodt : gente , come fece nella-, 
prefeuit occafione, dando ogni offrii enga prffikUaFLapttaniPiaradifo'i & 
tome fecqamodi mano in m?no a chi funi gemino di quel Forte . Fù he» 
tofìqjaputo daVeuetiqqtjf uucuoi infoi go, & iacggtovc^doKptrè volterò, 
(bt'U dal Monte defi rieffe punto dal ttmatmo i angi filmarono vantaggio 
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ciò,cbe‘deafo, £r l’altrui ptifìdia baueua portato : peritò cbe, fi ben quello 
autf) malageuolaua 1‘ acquilo diquel Forte (che non ere tl fondamente prin- 
cipile della intentione) nientedimeno lonfcrmauagh ululinoci m opinione , 
tfjendo attaccato quel Forte , chegltaltrt Tofìt f offe ro più ficun, &■ in ri - * 
pofo in quelle bore, chela Stella [offe trauaghatt : fiche fperauafi potere 
auemre,che rinforzando fi di gente la Stella, fi indebolifjtraquei Volli, con 
traiquahera indirizzato il loro principiti d ffeguo. Ver quello Molle il Lan- 
dò, che quel Forte prima dt tutti gli altri ftfje ai lattato, acciò che gli -Ar- 
ciducali , certificati per gli induij del lo r ptnfiere , corre ff ero ton maggior 
prontezza i & più fieramente alla Stella: il che fecero lofio, che furono 
veduti da loro icotrafjegm dati da quel porte per latrino del dal Monte, Si 
fpinfc il dal t-slfonte determinatamente con le fuggenti tontra il Forte , &• , 
cominciò brauamen te a ber fagliare le difefe , atcìoihr s'aciofiaffe intanto 
il Tetardiere ad attaccar quella machina aUaporlt»\Fù nfpofio con granfi*. 
curezZ a da gli -Arciducali, nondimeno fulmtnauano ancorai Feniani con 
fi Jpeffe mofc bettole contro, le difefe , che’l TttarAxere commodamente fàp- 
prefsò. eJAAà, òfofjela fretta (che fpeffo vicn generata da qualche ti- 
more, )ò foffela mauertenz_a aumentata dalla ofcunti dettarla , egli vi 
l’accoflb in vano : perciò thè dopò hamre gurato, & cercato davna 
parte alcune punte iella Stella , & da un’altra alcune altre egli fìi- 
mòd’bauerle girale, & fta; cateratte , & pur in tuUtqfufti fuoigirmon er<i . 
mai errinolo aquell^doue era (a Torta. Stimò colui efrpn eamenie, non ba- 
ueudo trovata eonquelli diligenza la porta,cbc ella foffefiata del 1 tutto tu • 
rata por l’auifo bauto , «3r però fi ritirò nelle truppe fcnz* fot’ altro , non fa- 
peudOiCkealtra diligenza poter fare. Con tutto que fio fù per vn gran pez- 
Zo+ngorofanteutc combattuto , & furonut polle per {altrui alcune {cale », 
dontudofi ancora con quelle ncll’tfleffo tempo, che fifenteua il tuono del Te- 
tardo, afilli are il Forfè. Mà, quantunque f offe [parata vna infinita quanti- 
tua dt mofe bettole , tir f afferò da Venetiam lanciali molti fuochi art fittati 
ntlForfe , pochi ne monuano, fi dall'vna parte, pome dall'altra » e fendo gli 
vili, c Irgli altri copertila qualche nparoi'Ben granp erigilo cor fero le gen- 
ti deUa l{epitblicit^r da una gran ventura furono aiutate . Vicina al Forte 
a atro di pfioJla giaceva vna caua, nella quale molti faldati potè nano $ lare 
coperti, & quindi fieuramente travagliare le difefe immicbe. 'Helf altro af- 
fai to che glifi dato dal Giuflmiano,& dui Baghont, molti faldati a prima 
giunta occuparono appunto quefia medefima Caua , & da quella tirarono d 
Forte . H or a gli -Arciducali auertiti di que fio fecondo ajialto , preuidtro 
(come dal pafsata fi preuede tauenire) che gli -A [salitoti fi far eobont va- 
luti dt quella Caua} p.rciò facendola anco più caua vi pofero dentro tre bar 
nlidi polvere , & coprirò nh mdufìrtofamente confutino , tir quello eoa 
molth&gran [affi-, I meno p orda quei barrii era (ingegnata con maeflreuor 
leordigqyvna runa A archibugio, alla quale. eiv ligula VM cor da di minu- 
& li già. 
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già, che focena capo nel Fotte, fonde tirata feoctandofi la rkota bàktaff ad 
apprendere il foco nello polvere col f tacaffo corri (pondi e alla gti forgadel 
vapore,raccbiufo,e fupreffo folto cofi grani (affi. Tcfequei ìe mfidte, vollero 
la fortuna, che licorda artifitiofa (mediante la quote ft doueua mu onere lo 
(Itone nto , che accendeua il fuoco) dieffe tra piedi di uno degli ^ tfjahtori , 
& ch'egli la tnaffe quanto potette ^l contrario di quello, che ella doueua ef- 
fer tirata, & poi la tagliafie, come impaccio fafhdiofo: fiche, quantunque Ut • 
cono fi rtempteffe di molti foldatt , lo Rrattagemma non hebbe effetto , Mi 
il cJMonte vedendo non poter fare alcun frutto di confideratione, fi ritiri , 
fotti riportare indietro fet feriti, & quattro morti: fra quali fi vntolt 
vi! fiere Butmttoco molto valorofo , cbegtà montato con la fua f cola era vi- 
cino a faine fu' l parapetto del Forte, dentro al quale rimafero molti due foli, 
& quattro feriti , battendo tn quella f attiene il Monte con approbationc di 
tutti meritato fomma lode di ardito* d’accorto Cauaghtre. 

Petardo, & affatto al Caftellodi San Floreano: Affatto al Fot* V 
te del Bofco. Cap. XII. 
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Cetre fi facevo quello Ju'l Cèffo il Conte Cualào acc<£ 
Flato fenxèeffeìr, ne fenato , ne feoptrto al (afìelltdi \ 
San Floreano , gli fece petardar la porta dal Capitano' 
H onorato di Marino,<he tufi e me co n la fèa compagnia 
v'tra andato. Il pt tardo fece ottimamente l’effetto, <jr » 
e (fendo la porta da molti trauiappuntellata, egli per la 
Jua proprietdtilx è far' maggiore ffetto'r quando trina 
maggiore la refifienga Squarciò, & f ratafià ogni ir, toppo con grande aptrr- • 
tura: & hauendo fpalancata rumofamehte la perù fet efi a entrarono «*- 
raggiofamente le Compagnie di Francefeo , & di Giulio Ornata , & con tffi 
la Compagnia de' F rance fi, mentre con te itale alcune truppe di Croata en- 

trauano per uno dcTotrtoni della muraglia, fila perche bò qui parlato del- 

t impeto del 'Petardo, ni forfè da tutti intieramente i fafutotìò, tifigli fi 
fta, ànodo breucmente.fi "Petardo i macbina militare da fuoco , che piglut 
jt nenie dotta fòtt,. j ente rafitmbra appunto vn pitarro.ò cantaro: èqua- 
fi in forma di Can,panaiondutattnelliunodiqui,Cpvnodrtà: Ha la lu- 
miera, ò buco infondo a guifa di artiglieria con vn Cannello , che fi elleno-, 
f nto pii di due dita.per lo quale pigliati f uoco datogli con uno ftoppinaav- 
trficuit,, fendo d Cannello pieno di poluert fatta di mifìura lenta.Fù que- 
fio mai buia ad Optra ta la pnma volta in Linguadoca da gt Vgonotu neliC-A 
prime guerre Ciurli di Francia per forcare vn (alleilo col gufargli in ter- 
rai. prte fi i uendofi di Vn Titano, ò cantato di rame affai grò ffo\ dipoi fù 
foHMCujo alla Clami, date fu adoperato vna (ampana bucandola nelfon- 
do.da.l’fffnto della quali, ebe fu grandi fimo, fi imparato a farti petardi 
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■di bronco • l di getto. Opera queflo marinigli'' famente per atterrar porte, 
paln^atc, raftclli, & anco muraglie deboli . Ufi caricarlo t >i fi mette den- 
tro va fuolo dipoluere fina alta due dita , battendola con nn ptfìone di le- 
gno, & falcandola di maniera ,ch‘ ella s' abboffi molto più della metà , & poi 
ftfid un'altro fuolo fimile calcandolo medefimamente, & indi un'altro, fin- 
che tutto ilpctardo fia pieno fin preffo alla bocca vn dito: all' bora con cera 
nuoua liquefatta fi fi ntfee di empire, & pareggiali fino alt’ egualità delitti 
bocca . Tic l maneggiarlo poi fi prepara vna tauola lunga due piedi, e me S£« 
C^o , larga due,groj]a ifuattro dita , di legname forte , & duro , & armafi 
di flrtfcc di ferro in croce atrauerfinpofcia dajfi di mano ad iena forcella con 
■le hafìe alte, quàtouna da mofcbetto,eptù‘,o pure in quella uece ad un graf- 
fo martello di ferro con la punta ben'agugja,&- con manico di due piedi fai - 
do, et buono: A qutfla forcella, ò al martello t attaccano alcune corde thè fio- 
tto a gli ornielli del "Petardo, & alcune, che fi anno attaccate in bilàcio al M*à 
drtl.cbe cosi chiama fi la tauola armata di ferro. Fatto queflo la forcella top 
poggia alle forte, ouero il martello uifi ficca con la punta, aucrtendoft, che 
la forcella fi adopera contro alle Porte foderate di ferro , & il martello at- 
torninone, (3 laboccadelTetardobàdaefierenel meigodel Madnl,&> 
da fugellaremolio bene con effo . Tofìo il ‘Petardo alla Porta altro non re- 
Ha, fi non che il Pttardiere dia fuoco allo floppmo, il quale dtut effcrc fatto 
con tal tempo xbc il Tetardicre poffa ritirarli, e tìtoferua per notitia di quo 
fio furto fo tn finimento. Erano alla guardia di San Floreano da cento, cin- 
quanta Scbiauoni del paefe con altri babitanti, & *»a parte d'vna compie- 
ga ta di foldati alemanni in numero di fefjanta . Mi fecero co fioro poca di- 
f*f*»& m particolare gb Scbiauonr.perochecome (eniirono l'tffetto del To- 
tardodfi riderà gt inimici entrati per due parti fubito fi precipitarono dal- 
la muraglia,done erapiù buffa ,et me ffifi m fuga ibi quà.tbi là giù per quel 
le baby ncorfero a faluamento . L'ifìtfiofu anco fatto da alcuni di que- 
gl" Alemanni mirandoti gli altri in numero di trentaotlo Jopra la T onc-J 
delle campane, & moftrando di volerfi qu mi difendere ; ma veduta la ino- 
parità del numero, & della fortuna, tolto fi refero a d' fere none. Oltre a que- 
lli prigioni furono in quella forprefa ammalate da venti altre perfine 
non ferrea qualche mbumanità : poiché nè il feffo , nè Ceti imbelle gioui 4 
conferuart ta vita ad alcune contea ( impeto de * vincitori , a quali fola- 
mente in ofeuntà della notte può qualche fu/a apportare , non apparen- 
do cagione alcuna d’incrudelire', pofciacbe n tutto quello sfotto non era ri- 
mafo morto alcun di toro , eccetto vn foto Francete, che fù vccifo m 
tu la porta dal rinculare del Tttardo . Vrefo San Floreano non fi 
abbandoni quel fitto, come altre volte fiera fatto', mà fi fennec, 
& fi fortificò '.[perche di fua natura mal’ era ficuro , gir dagl'tsrraducaH 
male afjicurato, fi ditìtufftro per queflo i Borghi, ri fiafìcUo fi fiambeg- 
già: innanzi alia Torta fi fece vn Rutilino con palr^aU, foffaponte Uun- 
n... 'lo/o. 
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toio,& rallello-.fi accommodarono le muraglie da poteruifi flave commoda- 
mente alla difcfa,& fù perfidiato da buon numero di nuoua Soldatefca a of- 
fendo indi Iettata la maggior parie di quella, ebe baueua fatto laimprtfaper 
grani difparcn nati fra le fiottoni. Tretendcuano i^or fi lagena dell' e f- 
fere entrata primi, & d. meritare maggior portione di bottino'. Si atro- 
gallano i Fruncefi il medefimo: & il medcfimo gli cibane fi , afhiun- 
dofi ciaftuna nationc nella fua prete fa . perciò Itauaft afpet landò qual- 
che fangumofa lite : fe non tbe fu / ubilo commandato , che andajfcro 
immantinente gli ^ libane fi à Lucininfo, & iFranccfi a cJACcriano d'ordi- 
ne degenerai Landò : in vece de quali futon mandate nell' t ite fo punto i 
San Fioretto quattro compagnie d' Italiani quella del Capitan Fanlafia.del 
Capitan Ottauio Baghoni, del fapitan Chini , & quella del Capitan Ciouan 
Fot itila Leoni , facendo sgombrare dal Caflcllo tutti gli babitanti,: attefo j 
tbe il tenerloperla Htpublua era di momento confi derubile, si per la cagio- t 
ne allegatadi Jopra, come, perche con la lommodiid di quel Tolto s'impedii 
•4 grandemente la libertà deltranfttarc da Gonna a S.rJlCartino,potcn- 
dofi da e fio con facilità trauagliar tutte quelle fi rade tff etto, tbe dopò quel - 1 
la prefa fù molto foUecilarnentc efiequito, & molti poi per vaiif caft, & in 
diuerfi tempi furono per quei cammini fatti prigioni*?- ?( ftfi- Fu fatta fri ^ 
gione f ràgli altri Francefco Mot elio da Gradijca guatane (f[ b tnt, lurccon • 
fulto) che in quella occafione viuaeemente s' impiegano nelle, atrm p*f 
Tatua, & per lofuoTrenctpe , & dimolìrauafi *alqrfl\dclla perjona y.fy-, 
buon faldato : ne già egli fi refe, fe non dopò bauer lungamente co», battuto t . 
dopò efiergli morti alcuni compagni, che con lui traghettavano per que’ col- 
li, & dopò effe» gli fiato leuaco da foucrcbiqfyrjjifvfo della fpafiu. fi il hot 
tino fatto dalle g'iiti delCjualdo aS. Floreano rifpettoaUa qualità dtgl'ha- 
bitanti affai ricco di panni Imi , di (arieggi, ir di più ài trecento car- 
ri diurno efqwfitiffimo oltre al. rimanenti prigione il Tretecon aUuuialtri 
di quel luogo di qualche filma. Di que fio fatto così felicemente au/nulo- 
gli diede fegno il Gualdo a quelli, che flauano nella campagna intenti a cefi 
maggiori. *J\Càquanto il dal Monte, & il Gualdo ut oprarono proulcg^a, 
ardire al Forte Stella, &aS.Floreano,altretanto di freddezza, e di reni 
tenga, fù detto , che moftraronoi Corfi nella medifima bora (amia fi tua 
collume, al Forte del Bofeo,('cbe che fe ne fofje di ciò la cagione) e fendo per 
altro nfoluli,& ualorofi buomtni. ? '•fon mi pare pa ò dt tqccrf ciò cbt Don. 
Giouannt ,quafi prefugo di tnfìo fuueffo difie, tnuangj a quello fatto a fra-, 
cefeo Giufliniano.Haueua mtentio ne il *JAleiici,the il ColoncUo Giuli ima-, 
nofoffc Capo di quella imprt fa, & ebeegh conducete ,<Cr commandoflej, 
Corfi nella forprefa di quel Forte.Bjcufaua il loro Capo di accettarlo con pr(^ 
ttfio magnanimo di volere , che tutto l'honore di quel fatto ndondaffe rulla 
loro fola natione • MeHrauafi il Gwlliniauo alquanto alterato : qL'boia il 
Medici per mitigarlo dijje, non vi turbate SignorFrancefco,chc per gli 
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grà benefici;, & fauori.che ha fatto voftro padre a quefia natione.ha- 
uédolaeglì lolo in Fiàdra,&quì,dauna balla olcuriti codetta ad ac- x 
quidarfi fama di gloria militare.coftoro vi vogliono hora rendere il 
guiderdonelblnon partecipare con voi quella vergogna, chceflìm 
brtuefono'pet cé»eguirc:perciòche non ricufano d'haucruifeco.per 
bcn'opera re Ioli; ma per non hauerc vn fi gran teftimonio, come fietc 
voi, del loto mancatnéto.'però non ve necurate.fi come io non ne fò 
cifo né voglio a quello violctargli.-aceiSf.ó fé ne pollino valere per 
ileo fa. Fù reputato da itoti p i hi dà .ofo que fio si ficgnojo pronastico di Do 
G d: , & non fu da tutti lodati: ancori he Cruento ( qualunque fiflt lutazio- 
ne , i he muouefje il Medici a penfatlo ) non ritifcifje molto dipoi de dalle J ite 
parile. Veri he, ut vna ottima cong n atura di bene operarteli proceduto do 
ioro Con ambiguità', & con andamenti molto trnfoluti fecondo f opinione u 
tfPtSfubhca Toiéifuap di tutto il Campo ; Onde il General Landò si fatta- 
mente contro loro I i {degnò che gli fece proceffare come rei, & il Medici co 
djpriffime rampogne Ir trafile, leggenti in quel proceffo, che ,rffendop iCÒr 
ft \iuc mtial Fotte impr-'u fì,<*r wafpettatt, trottarono alcuni pochi di fuo- 
nad vn corpo di guardia , tqtiah lofio fi ricacciarono nel Forte > fuggendo ; 
ferina turai fi i Cor fi di feguttarh, e d entrare mefcolati con loro, come fù dtt 
10, òhe far doueuarroirf (do che dia prima torg.ùca videro dalla parte degt- 
tm rmeigrandiffimo difot dine, la f oliate fc a impaurita ile difefe qùajijguar - 
mte,& difarmate & ntfjun fegno di connantc refi fienga . Fuggirono quéi 
pochi Alemanni fub/to, che fentrronoiCorfi , & cacciatili nel Forte, i fù li 
dentro ogni co fa piena di confusone, di trepidatane, &■ quafi di difperatio- 
«re per lo poco ier numero . per la [carfegga inerti bile dell' armi, & delle** 
munttioir,& perl'mcommcdo dimoiti amatati, e fletterò buona pegga tr- 
r ifoluti finga tuono fette, finga armare i parapetti,#- C entrata# ftnga afa 
rea pena di chiudere la porta col legno , che Vattrauerfiua . aSMaru- 
uigluti » Corfi per quella temenga , e per quelta fuga , rtputauano il 
tutto far fi art'fiitofamcntc per coglierli in qualche trapola , & per- 
ciò non fapeuano,che partito fi prendere ,& incerti fi muoueuano con tanta 
Icnicgga.ecceituati poi biffimi, ib'era lofa Slamaci vuole il Metterli .Fi più 
fempre diuemuaaodubbiofi, quanto più fr accorgeuano, l'inimico efjcre meli 
pronto alle difefe. Veramente gli i> adulali in quel principio erano del tut 
tofgomcntati,c tcneuanfi per perditi. Solo fignaloffi fra loro (jmuanmMo- 
mè Caporale, il quale utdendo a quel primo arnuo lai afa andare molto pia- 
na fi mift con qualche intrrpidegga alla porta , & nbutò quafi foto alluni • 
che la tentarono freddamente L.afi tata bruendo i Corfi ft bella occafionc of- 
fertali loto nel primo arnuate ,i principali fi unirono in di] parte a delibe- 
rare ciò, che s’haueua a fare,doue dopò iffcrt fiati per buono {patio tra il sì, 

& il nò del dare, ò non dare Caffalto ,al fine conclufiro di darlo : cernir. an- 
darono pei ò a Cuafl atoniche uHicinaJJcroJe fiate, & appoggiafierle al Fot 
■ tt'.il 
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te : ilcbe fecero i Contadini molto francamente, & parecchi Cor/i ve- 
dute le /cale appoggiate al Forte cataron nella foff a, dotte àttaccoffiflrana ten- 
done tra effi Cor fi, & i contadini, volendo i Corfi,che li Contadini primi mon 
taftero, & fi efponefjero anco alfetodopencolo,cbe afoldatt noli a guatiate} 
ti apparteneua . DeRatoft Crepito per qucRa contefa, tir per lo maneggiar 
delle /cale, quei del Forte daccorfcro, che gC mimici erano entrati nelle fiffe. 
Si che, battendo dopi fi lunga dimora nbauto alquanto lo fpirito , pigliaro- 
no le armi tali quali elle fi erano\ptrcbe armi da fuoco da poter effere ado- 
perate con lafua monitione non ve n' erano forfè quattro in tutto s Onde è 
gran pena fu lentamente /parata qualche arcbibugtata. La neceffuà nondv 
meno in quelle anguflie , come fpejfo fuole , fommmiflrò loro nuoua forte di 
ermi, H autunno gt Arciducali nel Forte, per commodità di alloggiare, al- 
cuni materiali affai graui, & baueuanopareccbie troni, &faffi si parapet- 
ti^ he difendemmo da mofebettate, & feru mano per feritoie . -4 qutfie ma- 
terie diedero effi di mano quando fent irono efferi Venetiani giunti nelle faf 
fe,& cominciarono a fofpmgere , & far cadere f opra di loro patte de para- 
petti, & con gride sformo, & egnalfracaffo à gettar loro addoffo tutti quei 
duri, & grani pefi. I Cor fi a quelle rume abbandonarono ftmprcfa, & In- 
ficiarono appoggiate le Scale alla trincera , &r prtfjo alle ficaie da quattro , è 
cinque faldati morti .Ilcbefdpur credere, ebe quella natione non moRrafi 
[e fi poco valore , quanto fu all’ bora creduto dall' ' e fiere ito \enetumo : 7{i 
Ciimilafcia parimente affermare la notitia datami da Giacomo Tennis , il 
Quale all’ bora commandaua iu quel pollo alle genti , che v’erano , del Aiar- 
(befe d’-AuRna, bruendomi offe aerato qua fi con folennt giuramento } 
thè gliaffalitori fecero affai bene il debito loro : mi quello fuo dire ero» 
fccua ancora Cbonore a lui medtfimo , che gli baueua ributtati . 
(fetta cofa è , che ogni foldato, quando non i ncccffitato à com- 
battere perpropna difefafft inoltra nelle tenebre, douc- 
gli non babbia Spettatori della viltà , & della vir- 
tù i affai men pronta ue’ pencoli di quello» 
che eifd nella luetici giorno , Crii 
fatto » che babbi amo raccontato » j , 

fighi di notici, 
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Inoafioni de’ Venrtiani nella Valle di Ronzina . 

Cap. XIII. 
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l (WiHeffo tempo , nel quale attatccffì la Stella , & il Fotte 
del boJiOyK^latcantunio di Mancano nel Canale ,ò ‘'alle 
di I\pngina fece ben egli fuor di ogni dubbio ogni fio do - 
nere, & quando d'altn no j uff deriu.no il mancamento 
nufciua il difcgno profferitine ntc.E la Valle di Fongna 
lontana da Gradifca verfo Tramontan i da venti miglia 
polla frà que’ monti, uà quali corre il Lijongo • & è a fai 
copiofa di animali ,& di altre si fatte facoltà . Di quà del Fiume, chi p^fftu, 
da Tonente non lungi dalla T erra vi è qud fi su la r.pa vn Fillaggiu , che fi 
chiama {{ongma di quà: Vi è poi si* l'altra ripa di là dal Fiume la Tetra-, , 
che fi chiaria I{ongma di là .'Terra parte murata, & parte aperta. Dalla-» 
fatte, oue giace il Fili aggio, fi paffa alla T erra perrn ponte di pietra a fai 
fpatiofo,& bello; per guardia del quale fiauatio dtcontinouo cinque , òfei 
faldati in vn picciolo fornellino quadrato alla iella del ponte , cinto di poca-, 
fofla,& palliata con fuo ^alitilo, che fi ferrano tir co alcune tauole in ve 
ce di ponte leuatoio,cbe la fera fi leuauano al ferrar della porta perficureg- 
gadi quei foldati.Q^uesìi douenano ef'ere t primi sformati , dacbi voleapaf- 
far per lo ponte alla Terra ; vnaporta della quale era alla iella del ponte in 
melodi vna cortina, la qual tra finga alcun finca, la porta fengapontc** 
leuatoio . La fpeditione di prendere quella T erra, di infignonrft di quell a 
Valle,& di calare da quella parte nella campagna di Gonna, come attiont 
più importante, più difficoltofa,epiù pericolofadi tutte le altre, effendo, che 
ricercano fatu ha, con fi gito, & ardire, fu data, finga limitata auttontàfdal 
confinfo di tutta la confulta,à Francefio Friggo, che con ogni Jpinto,e proti 
tegga i abbracciò, & elefeperfuoi principali e (le tutori Lorcngo Todim Co 
uematore diCaporeto>& Marc' -Antonio di Mangano, bauendo Vno a gui- 
dare fanteria/altro c. malteria. Furo per tato alti zp.di Margo dati al? uno, 
et all'altro gl'ordim fi abiliti, e le infìruttioni determinate sì cbnramice dal 
r Friggo, cb; nè maggiori, né più facili pottuano dar fi, e dopò datele eglipro 
pno li trasferì a S. Tqjcotòper efjcrepiù meino al fatto, etper potere in vn 
fibtto.ncercàJolo la opportunità, acccpagnarfi co quei Capitani, e calare co 
loro a Gonna. Donata il T od mi teuar da Capar eto la foldatefca, et condurla 
alti tréta uno di Margo a S.Tficolò.fottentràdo in tanto al gouerno di quel 
la Tiagga Luigi Bragadmo Troucditor di Ciuidale con nuouo prefidio le na- 
to da lui da quella Città : stremato il T odmi a San Tftcolò per tempo, baue- 
ua ordine dtfermarfi. quoti finoinfu'l tardi, acciò lafoldatefca fi nnf refi af- 
fi, & indtdeuea nel far fi della notte, caminìdo fempre incontro alCorfodel 
'T orrtnlt Iudmiódurji con buone guide fitto il villaggio di Cling , & quus 

K dia 



74 DELLA GVERRA 

di a /{ondina di qui finta fare Site filo , & finta Infilar fi vederi; dove far 
rtbbefi condotto anco il Mentano per altra brada, tenuta da lui per la com- 
modità de’caualli. Da fontina di qua doueua UT odino, [eparatofi dal Mon- 
tano, con buona ordmanta conduifi al ponte del Lifintf , & rompendo , e 
tagliando il fiaSltUo del fi.uelino attaccare il Tetardo alla Torta di Bariti- 
na di là, la quale fendo femplice,& ordinaria finta bavere ni di qua, ni di 
li ne Torrioni, ni altro, che la fiancbeggtaffe,le fi poter.aancodi giorno con 
poco pencolo accollare : Bjiinata la Torta, & impali omtofi del luogo, do- 
ueua riunir fi col Mentano, cbe per altra parte nel mede fimo tempo, Jenten- 
do lo fìrepitodtl Telar do, bavetta d'attaccare quella Terra, L'alemanno, 
ch'era fiato tanti me fi quivi di prefidio , & che fapeua molto bene ogni par- 
ticolarità, era to' ITodim, e diceva affeueràtemente,cbe nelUputllmodi not 
te non Slava guardia, ni fent inelle, fi non quando sbaueua qualche fofpetto , 
che l'inimico fi auictnaffe,nel qual cafo fi ne teneva vna,& che di notte hu, 
porta della T erra non fi apnua mai per qual fi voglia accidente, Fu anco det- 
to, che il T odim haueffe ordine, quantunque fofie [coperto, di no rittrarfi dal 
tentar ilponte , fi non vedeva, che l'inimico lo fuperofje di [oliate fa , ancor 
che molto numerofi fofie la gente del pae fi, effondo molto pofiihile dirupa- 
tronirfene anco di giorno per lo picciolifiin,o prefidio,cbe ui flaua, finga al- 
cun njcbio net tentar lo, per bauere il Mancano forza, & ordine in ogni cafo 
di afiiturar ghia ritirata. Deutuail Mancano condurfi a Ronzino di qui 
per la lirada, eh’ egli giudicava la migliore, & condurfeco,ollre a cento cin- 
quanta cavalli, allettanti pedoni ftaliani,c cinquanta cibane fi, cerne Itili, 
c Spediti, non fenga condur anco le fome de' viveri ptrfe, & per la fotdalefca 
del T odini in ogni evento. Deuea pofeia il %S\Can%ano,come arrivato, Gr af- 
fi turato [offe ilTodini, poffare il Lifongo con più fanteria ingroppata, ch’e- 
gli potefie , la fuando il re Ho in Ronfino di qui per (lentezza del ritorno , 
tanto fuo , quanto del T odini: & po:, girata una campagnola, condurfi dalla 
parte appunto conlrapofia al ponte tanto uicmoalla T erra di fionZjna di Id, 
chele [catinelle non poteffero [coprirlo', acciò fintilo il tuono del tetardo , 
mandafi'e i cinquanta ^ libane fi , tutti armati di manenno ad off altare, età - 
glivreuna palizzata, che circondava l’iflefiaTerra di Bovina da quella^ 
parte, Stando egli intanto con la Cavalleria tn campagna Squadronato, /» 
più truppe, alle Venute, per ornare, che i paefani concorrendo da luoghi ri- 
cini non impediffero quello tentatiuo,né foccorrcfiero la T crra'.Succcdcndo- 
gU felicemente l'entrare fivmffe coi Todmi, &■ affienando il luogo prefo 
mu affé Speditamente auifo dei [ucce fio : & fubito calaffero ambedue per la 
Strada di Gonna lungo il Lifongo alla volta di Solcano » & unitamente la-, 
eccupafi ero, dove ella sbocca rulla campagna, pigliando quivi filo vantag- 
gialo ad alcune enfi: preffoalle quali fucrjfcro alto, & fi /ouificafiero dando 
Jegno cou più fumate, & anco con vn fumo continuo di tenere quel ToSlo. 
Di più CQUimandòt’ Scrizioni Mangano, che fi perca fi, paff alo U fiume ^glt 
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fttJU [coperto prima di effettuare gli ordini, & f inimico / offe più fotte di lui 
tn campagna, fi ritiraffc fpeditamente ad vnirfi eolTodim, & afficuraffegli 
(a ritirataimd,non vtdcdo gran forge nrlf inimico, pigliaj) e egli, come prat 
tico del paefe, quel partito, che glipartffe il miglior t. Il T odiai dunque do- 
fo effere andato a San t^icotò, Villaggio pò fio fi a Caudale, & {{ondina ol- 
tre alla t&fadonna di Monte, & dopo bauerc qutui congiunto alle [urgenti 
di Caporetoducento Scbiauomdtl paeje col Capitan Liuto Tuppo , & con 
altra fotdate fca di Ciutdale prefi U cammino , dietro a buone guide , da San 
Tgicolò , la fera di trentanno di iJUatgo, & tofiiò certa {piranha di am- 
icare al P onte di PyOn^ina di là innanzi falba del fegui tue gioì no, e sfotta* 
tpvalorofamente,& prendere quella Terra.IltS^ianganopjnmente, che 
in tutta quefla guerra moflròccmp.tamentefimpre grande utd.rr, gran fi- 
de, & gride obbedienza, fi partì fifleffdfera alla mede fimo bora d e IT odi- 
mi | & arriuò innanzi falba con cento, e cinquanta canali i, & con ductnlo 
fanti sù'l Lifonzp . Scorfe intorno, & cceupò il Villaggio di fionda di qud 
[enza flrepito , per che i paefani l'abbandonarono, & po/cia lafciatauiguar- 
dia, cfr ingroppatala fanteria guazzò il fiume , & fi po/e [opta la T erra al 
luogo de fi maio, attendendo di momento in momento ,tbe il Todmi t ’arn- 
uafie, aceto ella vintamente fi offalufie da ogni parte . T rattennefi quiui il 
Sfangano più bore', mi quando vide troppo oltre [correre il tempo appro 
priatoa quella fattione, e tuttawa non apparire alcun fegno delta venuta 
del T odmi,& bomai et e/cere molto il giorno, egli con le (uè truppe (acciuf- 
fi dentro al paefe , & prefi alcuni capi d‘ animali griffi , & condottigli fica 
diede volta verfo il guado. In tanto i pae/ani , toccando All’armc> & cam- 
pane a martello d’egni intorno, armarono laTcrra meglio, che potettero, 
& vmtifi da cento, e cinquanta prefeto Vnfito Vantsggic/o , & aiutati da 
efio s’oppoftro al Mangono.ln quella, rffendo già paffuto più di due bore di 
giorno, arriuò il T od un preffo alta Terra , & pentitoli a’r/Je r giunto in bora 
coti tarda, flette alquanto in dubbio di ciò, che doue/fe fare : Danna banda 
lo/pingeua ad auongarfi comggiofamentc teff empio , & la nfolutionc del 
Mancano: dall’altra il confìderare di efferuiarrmato quattro bore dopo l’bo 
ra determinata gli faceua credere di non tfferepiù aiempoduffrquire pun 
Utilmente gl’ord m bauli , & teneualo grandemente fofpe/o : nel qual pen - 
fiero dopo tff et {lato alquanto, ei determinò di tornare addietro finga tenta- 
re alcuna cofi: n/oluliont * che ad alcuno niente piacque, &fù cbi di/Je, che 
non conwene Ilare Ju’lngor de gli ordini, quando, altrimenti factndofi,fi 
confegwfce fieramente vantaggio, & s’acqui fìa di certo vtitilà ; & (bell 
t Todmi baucuapiù lofio a por fi innanzi gli occhi la debil guardia del ponte, 
v quale, infume con Poltra al [uo primo comparire binerebbe pre/a la fuga - ; 
poiché nella T erra, fuor che trétafoldati ; no era fi non gente del paefe ,rag^ 
Zi, finga coraggio, finga ingegno, finga e/ptrienga , & fingo fpcranga d‘ 
opportuno foce or/o. \JMà reputi il T odmi prudenza ,& fierezza propria 
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niente declinate dalla puntualità delle cemmiffvn, Jen^a h.uei riguardo ad 
altre: Temo fi ritirò , ne pur fece vna minima ejpenen^a contri coloro , 
ebr guardiamoti P'mte : Saccheggiò (olamente , &arft alcuni E Uaggidi 
qua dal fiume: poi fi nmife nella fua firada marchiando addietro, in tempo , 
cheti Manfano combatteua di la dal fiume contea al tu ne truppe di villani , 
che tentauano di chiudergli il camino. La fanteria del Mmfar.o fcatamuc - 
ciò leggiermente contro coloro ; mà fopragiongeudo egli Ut fio con la e aitai- 
Ima facilmente gli ruppe ferendone, & ammainandone alcuni : onde com- 
sodamente col fuo bottino tmu.ò verfoCiuidale,dcue già di molle boto 
prima era arnuatoil Todim ,&■ haueua in arr iuando fatto a Santa Maria 
di Montecon t' Er^o la fua feufa incolpando le guide , che d cena , ifierfi 
fmarnte, & fuggitela malageuolefja della fìra<fa,& lad fficoltàdel pof- 
fare molte volte il fiume ludrto, dalle quali tutte cofe affermano egli di e fie- 
re flato per lo cammino affai trattenuto oltre alla fua c redento .tìauc rebbe 
f or fi t Ertilo accettato m buona porteti tutto", mi quando vdì, che tlTo- 
dim era partilo attempo, che il *J\tan1ano ancora fcaramucciaua , ciò gli 
par uc, come a Senatore pieno di generofità così flrano » che s'accefe di gro- 
tte fdegno , battendogli dato nottua di quefìa particolarità vn de' Capuani 
di Ciu/dale, che era fiato col T odiai, & aggiuntogli di più ,cbe nel loro par- 
tire il Marciano non folamente combatteua di la dal fiume , ma traancoro 
doloro fentito. Jlche parimente l'Enfjp ifiefìo finfie a Don (j tonarmi nel 
dargli conto di qutilo fucccffo,la qual lettera, perche mani fefia la fattcofo 
Vigilanii, & il (ingoiare giuditio di qucfioOmtno Senatore « CT perche** 
aggiunge chiarella , & autorità all' bidona , efla ancora è qui regi firata . 

Illuftriflìmo, & Eccellentiffimo Signore—» 
Signor Colendiflìmo . 

‘Tato ordine al SignorGoucrnatore Tediti!, che con le genti di Caporeto 
Ven fic lucri ad aggiornar fi con quelle di Ciuidale, & h Schiaut,che in tut- 
to hanno fattola Jumma di feicento. cinquanta fanti; mi condufii ancor’io ut 
detto luogo di San Tàjcolò per dare quei ordini nel negano, che doutua rffet- 
tuoi fi, urei fi a, ij,& m ciò J pero t'olirà Eccellenla refi era Jodisf atta, & che 
maggtcr’uMnittiot,t,& ordini nonpoteuano din fi , né più facili. eJMcnr 
tre quella mattina attendo tonfommo de fi deno Cefi lo , veduti prima molti 
fuochi per la campagna acce fi dafoldati, che venutane, mi è nferto, che per 
la Confa delle guide, della d fficolta di paffuti fi un. e Iudn & per la malage- 
uoleUa della firada fi ano li no fi ri arnuati tanto tardi, che (coperti dapae- • 
funi ,i parjau fi fi ano ritirati in Canale, & ausatone il luogo, fi ano folti fi »• 
Tritamente alla dtfefa ; che vedutoti Signor Tudini, con l’impoffibihtà di 
acquifian più il tw gc, s’bsbbia ritirato -bbruggiando il paefe. D.mandai 
] ubilo de l Signor tJdkanf Antonio Alunlg no t e della truppa» che doutua-» 
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ingrippata paffar il fiume, & afialirc per fianco, nfpofero di non fapere, &• 
io giudicai però che marcufie dietro all’altra gente, che cominciano ad apa- 
tite . Hora mò arriua Vno de' Capitani di C mi date , & addimandato fnpra 
diciòmidiff'e, chela gente col Signor Marcantonio indetto fi ritrouaua 
ancora oltre al fgua'tgp, quando partirono, & pur tuttauia fi Jcnflua a com- 
battere. Et qutflo i quanto mi Vtennf erto, ne battendo parlato con alcuno 
de (fa pi non tòt he mi credere . 7{on hi però Doluto mancare di dar parte 
a V o/ira Eccellenza di quanto m'attrouo , pere he più affienatomi glie i 
darò r inerente conto, & le bacio le mani . 


Dalla Madonna di Monte primo aprile, lóij. ' , • V 

■* * ' ' m • 5» Vi us 

Di Foftra Eccellenza Ulniiri/fima . » 

Deuotiffimo,& obligatijfimo Ser nitore 

54:- : A U .1» 

Francefco Erizzò. ; 


a 


» 
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Quel T edefeo ancora, che partitoli dal prefidio dì Bronzina era venuto* 
fermr la fiepublica , veduto si cattiuo fnccejfo di quella imprefa per la fola 
irnfolutionedichidoueua efjeqnirla, focena pazzie di rabbia, & di dolore » 
& fi ramaricaua molto di non bautr’bauto occafionc di fegnalarfi col paf- 
far fu’ l ponte, & entrar nellaT erra trài primi, come fi era offerto . & co- 
me, per quanto apparino , harrebbe vaio rofamente fatto ,‘proft ([andò fi fal- 
dato honorato, e tale, che non fi recano a bia fimo l’effere pa fiata al femitio 
de’ Venetiani,non effendo egli nè fuddito di Ferdinando, ni dibuort d flt- 
pendij . 7{pn già cosi piaceuolmente , come altri fatto haueua , r /emette- 
rò il Landò, & il Medici le feufe del T odiai, anZ} l’vn , & l’altro di loro ri- 
guardando più alt effetto chiaro » che alle ragioni ali gate per /ua difcolpd , 
fecero contea diluì mquirtre, & chiamarlo a Menano a difcolparfì . Com- 
porne ilTodtnicon molta baldanza • & apprefentoffia Generali, prcdìcan- 
doft a toro, & a gl’ altri, lontanifiimo non folamente di colpa , ma di errore , 
& cercando di gtufl ficarft con finezza di molte difefe , & moHrandofi 
bramo fi filmo, che la [ua confa con tfquifitezj* fi conofeefie, & giu fi omen- 
to fi determinale , la qual fù anco determinata fenza paffarfi contro lui ad 
altro calligo. 
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Paleggio del Lifonzo della Caualleria Venctiana » & inuadone al-' 
le trincera Arciducali. Cap. XIV. 

S Eli' bora t cbe il rJMantanopaffaua il Lifo^a fi A le moli-' 
lagne, molta Caualleria, & fanteria dt Luctmnfofi c/a ver 
foTodegorafi dimoftrau* su te ripe del Lifnngo , fateti- 
dcuigran fimbanli di rotei quitti paffute '. fi Tnu.gian» 
con vngn fio /quadrone di funi Dalmatmhfcorrtndosù, 
&• giù per vn lungo tratto di fiume, mofìraua di cercare 
il guado , & fe buona congiutura fi f offe apprestata , harrtbbe cf} e tt ina- 
mente paffuto, rffendo all" bora il Lifonzo guadabile in più luoghi . Lodouic 0 
jqegrcm con la [uà compagnia di mofihettitn acauallo f attua l'ifìrfioco» 
la mcdefimaintenlione. Gualtiero da Spihmbetgo ancora , màpiù baffo al- 
quanto di quelli , gir' più ver foil Forte Tnuh , s’apprefentaua con cento 
cinquanta cauallt in tùia ripa alla villa de gl’inimici per dar calore agli al- 
tri, e sguazzare amf/efjo,fe gli tra comandato. Da colali fimulate apparen- 
te furono confermati gli ^infìttaci in opinione, che fi voleffe poffare a To- 
degora tonde frettolofamente fi diedero a correre da tutti 1 loro Vofli ver fa 
quella par te, & ad armare quelle ripe, & quiuiporfi in d fefa,lafuàdo qua- 
li tutto il reflante indebolito. Furono in quello tnflanle vedute verjo il puf- 
fo della fJWainrga da feicento C ora V\ e ln due Quadroni , l'uno guidato dal 
Conte Ferdinando Scotto , che baueua il comando di tutto quel p a (faggio , 
l'alito dal Conte eJ^tanfrcdi Torto, al quale andana di retroguardia la com- 
pagnia di mefi. butteri a cauallo del (au altero Bancale. Innanzi a tutti que- 
flt c ammanano di Vanguardia due altri (quadrone elli,ciafcuno di cinquanta 
altre corale, comandato C uno dal Capitan T tetro Spala fora Calaurefic. , 
Coltro dal Capitan CictTaolo Cianfigliag^j Fton nt ino. Òtte fli fquadr oneri- 
li ambedue eran formati, la maggior parte, di buomnu filetti con cinquanta. 
* Ubane fi ingroppati , i quali con archibugi ad armacollo ,& Tappe m ma- 
no, p affato il fiume, dtucuano metter piede a terra, e tirar giù le ripe per fa- 
cilitare acaualli la fai ita, out bifcgno fffe flato. Oltre alle co/aTfge furono 
vedute venire a quella volta da un'altra parte , al pari delle coraTT*, fi* 
cornette di archibugieri a cauallo, che feguendo la V anguardia in forma di 
ale, di qua, & di là le / attuano (palla . Vedeuafi pur nelC bora mede fimo* 
gran numero di fanteria in ordinanza, per marchiare verfo il fiume dietro a 
Francefto Giuli intano con ordigni , & ricapiti da pagarlo : & qutfla tra là 
gmte,tbe baueua ad auanTatfi nella campagna di Gonna, fi il Mancano, & 
il Todmi.impatroninfi di /{ondina , f off ero calati nell'ifltffa campagna per 
la via di Saltano. Grandemente fi commoffero g ti ^traducali nell’ apparir 
deli alba, fcorgtndo quefla gente, & molto anco nel vedere tmprouifamen- 
te sù la npa le fi 1 pi ^c di artigliarla ; nel piantar delle quahper non baucr 
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la lorpiù vicina fcntintll* fenato alcuna cofa,fu /ubilo fatta impiccare : ma 
molto più fi fpautntarono quando da quelle , & da otto altre peTgp piti 
grefie, allungate nel Forte Frinii, fù cominciato a fulminare contea le loro 
trincicrc , & contea quella parte-, onde poteua ad ejfi venir foccorjo tanto di 
caualli, quanto di fanti.Commoueuanfi.e/pauentauanft perla vifla di tante 
artigliane, & di tante genti: non pei ò fi nfolueuanodi muouerfi a difende- 
re quel pafiaggio : perciocbe il T nuigiano, & la fotdate/ca di Lucimn/o si 
fattamente gli teneuano in Jef petto , & in trauagho dirimpetto a Todegora, 
ebe adeffi non lafciauano /patio di pen/a re alla Mainila-, fi che qua fi d i fida- 
vano di poter in uniflefio tempo difender l'uno, ir l’altro guado, & bautn • 
do fi ad abbandonarne uno, era men dannofo il perder quello della Mainila » 
per tffer aflai più lontano da Conti* dell'altro . Haueuano gli ^tradu- 
cali afficurato il paffo della e^tauuxa con un lougbfimo Tnnciero- 
ne , guarnito di qualche fianco , di alcun pailicetto afiai mal fat- 
to , le quali foitficatiom mfteme con le ripe erano Hate nconofciy > 
tt i giorni innanzi dal Conte tJHanfredi Torto , dallo Scotto , e dal - 
Ciflcfio Don <]iouanni:j quali banca parfo di vederle alquanto dirupate, & 
aperte, & eranfi per/uafi,cbe potefiero tffer pafiate dalla cauallcriatcongict 
turando ciò Don Ciouanni anco dell' bauer veduto abbeuerare i caualh de’ 
nimiciqu. ui al fiume.Simil notula parimente era Hata apportata aTroue - 
diton da fuggitilo, &■ da qualche Ca peliti to , che fole ua per capriccio pof- 
fare la notte il fiume, ir arnuartfinapprtfio a quelle T nncere , & in parti- 
colare da vnoj.be afferma di bauerlc pafiate egli fìrjìo la notte, (r fatto da- 
re all'arme, (r non bautr veduto alla guardia loiofe nonpoch finta gente. 
Con tali prefuppofh primo di tutti pafiò il fiume intrepidamente lo Spatafo - 
ra colla metà delfuo fquadroncelto.nou fapédofi l’altra metà ritenuta dal ti- 
more , nfolucrc a (egw tarlo : (rapa ri con lui ,opoco dietro pafiò con tutti i 
Juot il Giai/fighagxi.Si era inaurato fuor delle trmciere a difenderle ripe $ 
le quali eran molto alte , & vicinifftme alle trincete , il Capitan Ferdinanda 
Cara» uTr aitino con parte della fua compagnia , la quale al comparire di 
quei due Capitani fece vna fatua affai lontana , poi ptefe la fuga verfo le cafe 
di SauognatMa il Caratti molto coraggicjaméic tenne piè fermo co alcuni pa 
c bit ine orandoli, & ammac tirandoli. Lo ipata fora, ( rii Ciatifigtia\^j, do- 
pò puff ita l'acqua , cercarono dalla bocca del Vipao fino ad vn tal picciolo 
Forte la /alita delle ripe , & l’entrata delle trincete per diportai fi fecondo 
gl’ ordini bauti,i quali erano,che trouando apertura, pene irafiero su la cam 
pugna, & quiui faci fiero alto fino, che colà tutti gt archibugieri ,& te cor- 
rale uifì coudu e fino: non trouandola,procurafsero , che gC cibane fi co» 
le \appe agcuolo fiero la f alita, (r apnfiero ,& rompe/] ero le trinciti t in mo 
do,chc la caualltna potefitfuperarle. 

Fattala ricerca, reflaua al Ciafigliazji , & allo Spaia fora di procurare, 
che gli * ilbantfi,a quitto effetto ingroppati , disfairfiero con le tappe lc-> 
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ripe cppofle, e tirando giufo la terra facthtaffero la iìrada alla eaualler'ue-, r 
ma ne qui fio potettero tfft quitti Fercbd coloro ,che lontani dal pencolo b* 
ueano prom elio molte cofe .come loindero vicino, non fi ricordarono tf alcu- 
na : & altri non votfero paffare l'acqua precilandofi dalle groppe de' cavalli j 
altndi già pa fiati, come toccarono laghiara inimica, fallarono ancb’tfii nel - 
l’acqua,^ cacciati più dalia propria viltà , che dalla fot 7a de gl' Cutter fa- 
ri) fi gittarono a nuoto, & addietro ritornando abbàdonarono il Gianfiglia^- 
%i, & lo Spatafora ; co’ quali di già s’erano accompagnati t Capitani de gli 
arcbibugierr.Terciocbe paffati lor due, to fio pacarono cinque compagnie . -* 
di archibugieri paefani , & quella di Dario Gnfogeno Capitan di Dalmatini 
com andata all' bora da Tietro Gbirardmi fuo cugino. Dietro a quelli fe- 
guì il Conte Ferdinando feotto co’l fuo / quadrone di Corazze, reflando il Con 
te Torto di qua dall'acqua con l’altro ad attendere ilfucceffo con animo, ò di 
poffare anch'efio , procedendo bene il d ijfegno , ò d’afficur are il ritorno allo 
Scotto, & àgl’altri mcafo,che da gt inimici fof] ero caricati , & confìretti d 
ritirarti . Lo Scotto dopò baucr condotto lo ] quadrone sù l'altra npafienten- 
do, che non fi trovava la faina, rictrcolla anch’egli con gran diligenza, & fa 
lo su, & giù in più parti fcorreiido.inuefligò minutamente, fenza alcun ri- 
guardo al fuo pencolo, per ogni lato laprefuppofìa apertura ; la quale al fin 
nontrouando.fi rimifealla teda delfuo /quadrone, pofìofi ad attcnderegli 
ordini da Don</iouanni.Stauano in tanto gli altri papuani in faccia delle 
ripe, & alla fronte dcUeTrinciere intrepidi sì ,mà piemd' irrifolutione , & 
di /degno per veder fi fenza pfrò berfaglio di archibugi, & di mofehettom à 
cavali tto, che gl’offendeuanoptr fianco, [parati da vn Toflo di legname fat- 
to f opra il muro del Barco di Bjcbia per guardare la bocca del Vipao: & no 
conofcendo a che fine foffero colà pafj ati,domandauanfi tra loro,fefojfe qual 
che ordine particolare da pubhcarfi.O- per chtanrfenc, correva molto fode- 
Cit amente l’vno ad abboccarti com Caltro\Wj trouandofi chi [ape ff e alcuna 
cofa dire tutti arrabbiavano di grand" tra.'ìipn era flato commumcato à quei 
Capitani la[peranza,cbe fi bave va delT odivi ,& del Mancano , r,è il dise- 
gno di andar à congiunger fi con effifie fuperata Bronzina, fi fufjero calati per 
ia via di Salcano a Gonfia ; non offendo co fiume di guerra partecipar inte- 
ramente le nfolutiont de Capi maggiori con particolari effecuton;à quali ba 
fla intendere le cofe fucceffiuamente , & baucr le commtfjioni di bora in bo- 
ra dictò , che hanno ad effcqmrc-, / Indo bafìante a primi per pnmoordi- 
ne bavere cognitione del dove hanno da marchiare , & a’ fecondi d‘ bautte i 
fegmtare i primi, & a terzi > fecondi, & coti di mano in mano/Don Giovan- 
ni bauendo mtejo , tbe ncntrouauafi la /alita , on appanna ftgno alcuno 
delle cofe di Bpnzjna,moflrauaft molto dubbiofo di quanto dove fje ordinare. 
Tcrciocbc, come quello ghlcuaua totalmente il primo difitgno , ch’era di 
«rendete *Pofio nella campagna di (forma, cefi quefìogl’itnpediua il fecon- 
do, ebe era diguaflare,& disfare il Quartiere di Sauogna.Stavdo i Vene- 
: C ‘ • " ' nani 
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* Uni in (futile irrefoluiioni.gli A u Anaci Aauanom gran temenza, non gli 
arcibugtert y inetta» t mcttefjeto piéa terrai aff alta fiero le trine lerejoue 
tffit'ouauunft i n picciot numero, & molto turbati : Et in vero, chi haueffe in 
quella occa fi onc [ubilo fatta qualche magnanima, & pronta dehberatme» 
poiché li ordini primi non rinfili, aao,con/eguiua fenica dubbio Vita giornea 
perpetuateficndo che oh>e all'efjer pocagente.il fulminare dilli quattordici 
pegjgi dell'artiglieria de’ yenecuv, che batteuano me e fi abilmente le trince- 
ri nrmiebe, attenua chiunque era a quella dif,fi,& isbalordiua, & confon- 
dete ogn altro, che ve ruffe loro in focco-foiVofciache non ut era luogo fi curo 
per gli ut caducali, fe 101 dietro alle cafe di Sauogna, lontane dal fiume quan 
to tira vncannone. Ma ntfiun Capitan Venetiano ardiua tentar cofa diuer- 
Ja da quella , che gli tra Hata coni mandata , nè far fi giardini da fe Atjfo . 

' Ter locbegi'AuAnaci vedendo A argt inimici a bada cominciarono pian 
piano a ritorn tre alle tri nere, onde molti erano partiti, & a Arepitare con 
le mofehettate affai più /peff-. T^an per tanto gl'arcbibugicn del paefe, ne 
le altre compagnie facciano moto per rittrarfi,angi alcuni feorfero fino fol- 
to a'da ripa m mediata mente, & in effa due notte , ò tre lo Spatafora cacciò 
lafpada,cr tulli [pararono cantra a difenfon delle pifìolate : Hf veramen- 
te in tanta dubbierà dicommando fi potcua moHrar più core di quello, che 
fi rnofirò, fronteggiando continuamente quei Capitami riparia tiro di pi- 
flolla , & raggirandoli Jempre fra le mofehettate ; le quali tuttauia anda- 
uaao crefcendom maggior copia: pcmocbc.efjendofoprauenuti alcuni per- 
fonaggi AuAriacidi Joccor/o, baite nani fatto ritornare a furia di coltella- 
te 1 fuggititi a loro Tofìr.Cjià cominciauanfi gli Arciducali ad accorgere, 
ebeti mate in effetto era minore della appjréga.it che le dmoArationidi "Po 
degora, gfr di Lucimnfo erano [malate perciò corrcuano in gran numero a 
quella parte, and-tuano più tempre ricuperandola fidanza del difender- 
li, in modo, he erano piene le trincete di pedoni con qualche cauallo anco- 
ra: flgroffo però dellt faualleria , la qua epoco meri, che tutta era corfa ad 
opponerfi al T nuigiaao . & al l^egroni, non ancora fi arri [chiana di lafctar 
quella parte finga d ftfi , & i artigliarla nuovamente piantata sù la ripa L, 
yenetiana , & quella del Forte Vnuli batteuano, & radeuano con fi fpeffi , 
& terribili tiri tutta la campagna, che metteuano paura a qualunque cauab- 
lana baurffe dalla ripa di fopravoluto paffute alle trincete: Si che t caval- 
li tranfitauauo molto radi, & quelli ancora non altrimenti, che correndo, e 
fparfi . eJMa di già la mofebettana A uflnaca accompagnata daqualcbt 
Spingarda, & da mofcbctti groffi da caualletto lauoraua sì bene, che non ui 
era molto bi fogno dicauallena per rifojpmgere i nimici, cadendo bomai <t 
quei colpi nelle truppe yenetiane degt h uomini, gr de’cauallt.gr efiendofi 
pure al fine allontanala alquanto dalle tnneere la canallenaenonperó in gai- 
fa, che molti tiri non Carrtuafiero: Frafi ella ritirata tanto ,cbc febene ar- 
chibugio ordinario nou lagtungeua , mofebetto nondimeno di buona carica^ 
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giungetela commodamente,& ad bora ad bora ve aiua ver fa, e ferito falda- 
to,o cauallo, e tultauia gli -d rciducali concorrendo d'ognt banda più di mo- 
mento in momento moltiphcauano nelle trincero : He ancora fapeuano t Ca- 
pitani ^erict uni ciò, che baite fiero a fare ,fe non che vedtuano continoua- 
mente le loro truppe maggiormente impaurir fi , &ifcemtrfì , &l 0 flato 
delle cofe efierfi ridotto a tale, ebe homai non fi temeua tanto da tiri, quan- 
to, che l'inimico fornfie,& col vantaggio della mofebettana gli oppnmeffe 
cancafle,& disface fie negl impedimenti delle acque, efiendefi interamen- 
te conofctuco , che la dimoflranga di Todegora era fimulatione per diucrti- 
re : fi che ella poco homai giouaua a quei della Mainila: laquaUoJ'a e fendo 
auertita dal Prouedtor Contarmi mandò nuout ordini, pei rimediare quan- 
to prima al pencolo di quei Capitani , al Tnuigiano, & al Tic proni : &il 
Medici in perfana conia compagnia dello Spilimbergo accoHofi alla ripa _» 
quafi rincontro alte cafe di Saungna-, doue il T nuigiano, &■ il "Ffegrom per 
te nuouei orni fimi baueuano da /guadare affine di nec< filar gi‘*4uflrtaci 
ad impiegarli ancora in quella par te, et a meno offendere te corale, le qua- 
le graui darmi non erano cosi pronte, & agili a poffare, & ripa fiore il fiu- 
me, tome i Capelletti.il T nuigiano,& il Tigrotti intefa la intentione delTro 
ueditore,lafciarono fubito i luoghi di Todegora , & con un trotto ferrato ca- 
larono alle ripe oppìHe alle cafe di Sauogna,& cacciatift nelle acque furono 
immantinente con tutte le compagnie di la del Lifango nella ghiara mimica : 
doue ilTnwgiano con molta brigarla, e valore fece fubitoa molti dc'fuoi 
mettere piede a ferra, & auietnarfi alle trmcerc,& efio con gli altri pur fot- 
toad effe trincero fior/epù d’unauoltasù ,& giù gran tratto di gbiara* 
cercando anch'effo in quella portela falda . Queflanfalulione così fubda , 
& ardita diuerli molti di coloro, che berfaghauano le corale , de quali 
il numci o aiidiujfi condcnfando,& pure né ilTnuigiano' , nè quelli , the^t 
f cefi erano trouauano entrata, ò falda alcuna . Per lo che mancandogli /<*_, 
fperanXa dell'andare più olt, e , & aumentandofi il ptntolodel trattenerli 
quitti, fece il T nuigtano rimontare i fuoip(dom,& ritirandoli, ripafsò, do- 
ue l’afpettaua Don Giouanni con la cauallcna dello Spilimbcrgoptr rticucr- 
lo, fe f offe concaio , gr per fegutrlo , fe con fccura vittoria fofie palato in- 
nanzi : *JMa con tanta feliciti il Tnuigiano fi ritirò , che nefiunogli rnor- 
fe: Et Don Giouaanmon \bcbbe campo d’operare alcuna co fa . Ben fù detto 
do alcuni, che egli bautrebbe potuto operar e qualche gran buon effetto , Je 
fofie egli Re fio francamente paffuto con le corale , perche tutto tra facile 
a tbi da principio haueffe improuifamcnre prefa da fc mede fimo partiti con 
ut nienti alla nouità dclcafa-.ma quel rifcbio\non eraproportionato al fuo ca- 
rico. Fattali dal T riwgiano quella feconda diutrftonc , & redutofi e fiere 
trajeorfa oltre ogni termine il tempoprefifio all'mdicare co' [igniti fuccefio 
di Banana, Don Giouanni fi nfoluè di chiamar indietro la cauallena p* fia- 
ta alla Mainila , la quale, fatto alto, liana tutta piena d'mtrit » non 
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ferini danno, &g raiiefofpetto fotta i tiri dell' inimico : Et tffo ritìrofiì, date 
nelcominciamento di quelle f anioni fi era pollo. Erafi Don Giouanni, nel 
cominciare di quelle f anioni poflo intorno alC artiglieria, perche quel Toflo 
era in dittatila quaft eguale tra la Mainila ,dril luogo , doue era il Trini - 
^iano, drfcopnua tutta la campagna mimica , potendo quindi dare giardi- 
ni per tutto fecondo, che gC erano portati gli auìft. Quindi dunque a mandò 
Girolamo T adim allo Scotto , & alla cauaUena , che era di la dal fiume , con 
ordine a tuttoché fi ntirafiero : il qual fu J ubilo dalle corale obbedito, con 
le quali lo Scotto rtpafsò ilfiumc.Haurebbono i Capuani delpaeje fatto fiflef 
fo,ft vna generofa contefa fri loro per cupidigia dì gloria, all' bora all’ bora 
nata da quel commando, non gli ritardaua. Quelli eran tutti gioucm quaft 
dell’iflefii etade, molto bene gli vnì dagl'altn conofciuti, diconditione non 
molto differenti , & baueuano tri di loro fempre bauto vna magnammo. u 
emulai ione di valore , dr di fama . Ter tanto v dito quell' ordine non volfe 
alcuno di toro effe/ tl primo a voltar faccia, prctcndédo ciafruno di baueread 
tfiere l’vltimo d’entrare nelle acque, & però non trouauafì chi innanzi a 
gl" altri voleffe difeofiarft da quelli fpefia grandine di palle, & da tan- 
ti firepiti, & offefe inumici , t quali ad bora ad bora faceuano anco fe- 
gfio difortire da Sauogna , & qualche c amilo , <&• pedone di già fi la - 
feiaua vedere fcopcrto , guardando fi intanto quegli animo fi Ivn l'altro, 
& facendo alteramente l'vno a Caltro inflan^a,che paffaffi il primo, come 
Jc il dimorare in faccia di morte folto colpi di fptngarde,e di mofehettoni fof 
fc vn diletto. Stettero poco meno di meT^t bora quei capitoni in si nobile 
cerimonia folto fpeffijfimi tiri concianti filmo ciafcunodi non ritirarli prima 
deWaltroffen’^a nuouo tfpreffo comandamento , che fpecificaffc tlfuonome , 
morendoli i in quello me^p nelle compagnie qualche fotdato, tir qualche^» 
cauallo; ondefù neceffano ricorrere allo Scotto, il quale commandò,cbe ri- 
puff afiero quanto prima , & npaffaffe ciafcuno fecondo Cordine, tot quale 
trapafiato. tJlfà intanto gC -Arciducali baueuano aggiu flati alcuni pe%- 
Iftti da campagna del Ridotto del Bofco al guado, che quella caualleria do- 
ueuanpaffare , come coloro che bemffmo lo fapeuano, & baueuanlo notate 
nel npafiare delle corale : Di che per alcuni primi tiri accortifi quei Capi - 
tam furono sformati alquanto fuori del guado ripaffare , doue meglio fpera- 
tono , che il puff aggio /offe meno pencolo /o: perocbeil fiume tra molto 
rapido, fi ben non molto groff o: fi che tra dà tiri , e tra dall" acque diciafcu - 
na compagnia ve ne celiarono alcuni uccift , ò fommerfi , che lutti però,an- 
nouerandofi anco quei delle corale, non aniuarono a trentacmque , & al- 
tretanti furono i caualli , &• cosi hehbtro fine i tentati ut di quel giorno, ne i 
quali fe dalla parte di {{ondina il difiegno era ben fecondato, riufciua forfè il 
tutto felicemente, e con quello fol punto glonofamente era vinta la guerra. 


'V- v 


L a Olande- 


Olandcfi affaldati dalla Rcpublica. Cap. XV*. 


Onpderatofì da gli Arciducali il pericolo, etvedutofTin 
quanto nfi hio foffero fiati d. perdere la ripa del fiume 
dalla parte loro, (i diedero /ubi io finite quelle fallirmi a 
rinforzar le tnncierevecibie , & ad aliarne dell'altro 
a fronte del Forre Tnutncome appunto fuccede ècolui , 
cbt rimiratoli male in vifodiuicnpiù accorto .Taglia- 
rono ancora tutta quella fiuterà, & armar onta di F or- 
li, tr di Ridotti, & t Forti di cannone. 4 Unni Capitani A rciducali haucua- 
nofino a quell' bora detto con molto orgoglio , tfjer foucrcbio si quelle ripe 
ogni riparo per non rffer i foldati V eneiiam gente da tentar rrfolutamente 
quel pjffaggtatborq netti, vedutala prona, diedero fegno con teff- ttodi te- 
mere il contrai io, non già con le parole. Eraft grandemente tommofja la fol- 
datefea v-iuttriacaper l'ardita nfolutionc de Vcnctiaw dubitando diottre 
fimih : t fida U Capitani non crfjauano di awltre quel fatto co' [oliti vanti v 
Cjr mtllantcrtr;cosl ingegnando fi mantenere ne fuoi l'vfato coraggio .rJ^Ca 
non baiiauano a quell o le dicene:perciocbe,fe la gente hi punto di fenno,e- 
gli i molto d fficile ilperfuader parlando quello, di che fi t leggono contrari] 
li fattr.La qual pratica intefaft molto bene dal Conte d'Ampmre, volle col 
fare alcuna cofa, ancorché piccola, più che col molto dire, mantener la ripu- 
tatone delf efferato : perche da fatti piccioli ancora fortifcono alcuna volta 
grandi opinioni, dalle quali hanno origine effetti non mediocri . Terciò egli 
di notte pafsò dal Campo nelle faffedt Gradi fca con cento caualh,& entrò nel 
far delC Alba, (erìga effere veduto da Foni Tfui u;, nella campagna fra Gra 
difca,dr Lucinmfo,& pnffeggtandola appunto, come s’ e’ ne fofie Signore, fà 
per que’ fuoi andamenti, creduto amico da V mandieri.da guaf latori , & da 
faldati [par fi in quelcontornotOnde tnaur dutame ut e alcuni gli uenneto nel- 
le mam.altn de’ quali furono fatti prigioni, & altri ammalati) mi c [fen- 
do jcoperto C inganno,#- cono] cinto per cAw,(bc egli era, la gente de’ Forti 
Tiuoui fi mife ( ubilo in arme per tagliarli la firada nel ritorno : di che dubi- 
tando il Conte lajctoflegli alle [palle, continuò il fuo viaggio verfo Luci- 

mn[o,attrauer[ando la pianura fri il ForieTnuti,& A Forte Tartaruga, & 
a quel gua^go npafsò il fi urne: il quale indi a pochi giorni diuenne alnffimo 
per grandi, & continuate pioggie^br porferooccafione al Landò di far nuo 
no di fegno • 'Deliberò per quejla mini, a piena di fiume A Landò con gl' altri 
Troueditori, tir con Don Gtouanni tentare la conquifla del Forte del Bojco 
. con intcntioncfimpatranitofì di quello, di fccndtre lotto al Forte del T omo- 
nc,& in vn mede fimo tempo, aliandoli alquanto ver fot Monti, paffar’ilfiu 
me al rJHohno di S alcuno, & quindi calate [opra Gonfia. A intana oltre al « 

lagrof 
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lagrojj'ex^adel fiume ,la quale imputimi la introdottone de' ficcar fi del 
campo A rctducale nel predetto Forteti penfitro del Landò il fipeie.c he qui 
ut era pochiffima mumtione da Temere, cr da coi, ib Attere, & che per L p, c- 
fa fatta di S. Floreano , doue teneuafi da Vtuitiamgrofiprcfidio. era, .gli le 
fpalleficure,& potea in ogni occorrenza bauer da quel fall elio buon nnfor 
Z? con facilità . Vrofeffaua Don (jiouonnt di ejjere molto Vago, tir bramcfi 
dell’ honore della militia Italiana, forfi ad mitat ione di quell’ alno Ciouanm 
Medici fiocino , tir perciò afferma, defiderar fomn, amente di condurre d 
fiie qualche b anorato dffegno prima, che giungi ff ero Olande fi , o altri Ol- 
tramontani, che poteffero effere à parte , afpettandofene già buon numero 
nel campo . Era ( non sò fi per colpa di ficaio, ò di perfine) connenuto alla-, 
’Rrpubtica di Vcnetia affollare per fina rputatione , & per la dfefa de’fuoi 
Hat:, genti Oltramontane, tir fin d'Òlanda non potendo Iettarne n' Italia. E 
fenz> dubbiala Repubhca Ve ne nana potente al pan de" Trenapi più gran 
di del Mondo, con fiderata la fide del fio Imperio, il numero , l'opulenza, & 
la fortezza delle fue Cuoi-, la copia, & la fedeltà dc'fudditr, t conti nono mi - 
tenirnen to . e fliptndio di tanti capitani, & fi!datr,la forza , &la riputino- 
ne formidabile net maio per tanti ? afilli di diuerfe qualità tempre armati ; 
l'accumulamento de' danari, c> C opinione in tutto Cvntuerfi'jgid confirma- 
ta de' tuoi inefaufh te fin, & finalmente la Temone, & tlconfiglio de fio, St- 
mtorivMttauta innanzi alla rotta di P'aild pareua ella di forze più poderofe 
di quelle , chefitroua a'prefenti tempi \ sì perche ella poffedeua all’ bora in 
Trouincie nobili molte Città, & T erre murate, che bora rcflano d’altri oc- 
cupate, come ancora , perche non confinaua con Vrencipi tanto potenti, come 
quelli, che al prefinte le Hanno a canto, oltre all’efftr quelli parte nuoui,par 
te mortalmente odiati da propri] lor fidditi : Stcbe benpoteua la R epublica 
afpirare in quel tempo tongrandiffimo fondamento aW intero dominio dell* 
più bella parte del Mondo Quella tanta potenza fù inuidiata j e temuta non 
pur da Vrencipi Italianr.mà ancora da gl'Oi tramontani, & però furono con 
inufitato rfftmpio veduti vnire al Ré di Francia il Vontefice,l’lmperatore. 
il Ri di Spagna, li Ducbi di Ferrara, di V rbino.&dt Matoua,& molli altri 
Signorotti mmori, & gli Stati di Milano, di Genoua,&di Napoli, che a Fri 
eia, &■ a Spagna all' bora obbediuano: la quale vmoneperò di tanti Totétati 
nonostante, fù coitcfim vn giorno foto per l’intero f{egno deU’Jtalia,&,fc 
le cofeficcedeuano fecondo il fio venfimilc cor fi ordinano , & fe dalle più 
potenti cagioni meglio difpoHefiguiuano i miglion effetti, egli è certo, che 
t'effeicilo Ve nettano rimandi a vincitore, effendo di virtù non inferiore al- 
l'inimico , drfipenore di numero, quantunque il Ré di Francia vifofìe in 
perfinatjl quale auantaggio conofciuto molto bene dalTnultio , famofo Ca- 
pitano nell" efferato del Rf, confiderò quello, che fecondo la vtnfimilitudi- 
nedouena [accedere, & htbbc a dire con fio gran dolore poco innanzi al 
punto della battaglia quelle notabili parole . Hoggi io Veggo i Vene* 

ciani 
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tiani Signori di tutu Italia, ft farebbe fiato: [età fouercbia fredde T'- 
7^a iti Conte di Tungtiano fapitan (jtnerale era alquanto nfcaldata dal- 
l'ardente ferocità dell' filmano Couernator Generale deli'^lrm loto.ò fe C- 
ardort dettai Lutano era temperato dal freddo del Pittighano , ò non attac- 
cando all' bora Calmano la battaglia, ò dopò attaccata continuandola il Tit 
figliano vigorofamente . Ridotta per quella perdita la %tpubhca in grane 
dìjconcerto>& pofcia con generofa con fianca nbautafi peruenne dopo per - 
fruttante conte fa in quello flato, nel quale di prefente fi ntroua; Stato molto 
potente invero, mà però alquanto diuerfo da quello dipana : ptrciocbefi 
come ella era la più tremenda potenza dell’Italia ,&■ quella fola, che all’vni 
uerfale Signoria francamitt cammmaua àgran paffo , & i Trencipi Oltra- 
montani erano quelli, che di lei tmeuano, & cercauano d‘ impedirle la gran 
decadi quel difrgno : Così bora i Trencipi Oltramontani fono quelli , che 
tnofìrano baucr dfiegno di dominar t Italia , tré la Repubhca quella, ebe 
infofpettifce di loro,& s'ingrgna di ritardare l’impeto alle flramert cupidi- 
gie, & di ccnferuart Italia in libertà, ò almeno non foggetta ad altri, che a 
que‘ Treni ipi 1 taliani,cbe pur t ut lauta re fi ano in piedi . Ala tutto cheque- 
Sia fta la mente de t'enetiani, & non comporti la mifura delle for^e , &■ de 
gli affetti loto , che formontino in maggiori fperan^e, nientedimeno rimane 
ancora in altrui l'effetto della pumiera antica potenza: nè una optinone, che 
fta Affarne te abbarbicata, fempre fi timone per effere rimoffa la cagionc.Ua 
ueua la ueccbta fortuna de’ ^ enettam profondante te generato ne gC animi de 
Treno ip i ferma opinione, che quella Repubhca afpiraffe alla totale domina- 
tane dell" Italia: Temo le fuguafìa quella trtmendapotcn’Za,& a quella , 
chele rimafc,fù pofìo contrapefo eguale: onde bomai deurebbe efier ceffata 
in altrui la gelofta,effendofi in Italia diuerfficato lo (lato diptima:1fp4mc 
no sébra.cbc no pojia no durare in alcuno il primo concettose tanto più, qua 
to pare, cb’artfic io fornente fta fomentatodalla potenza Spagnola j ancorché 
fila no pure tot rape fi; ma foprafacia in Italia ogni maggior forila Italiane . 
Il mettere acconciamente gl' emuli fuoi appreff o l‘vm uerfale in opinione di 
ambitioft è vn priuarli d’amici, d'aiuti, e di commoditi, & è vn’ageuolare 
a fe fleffo la firada del peruenne a quel diffegno , che dalla emulai lon loro 
gli può effere impedito ‘.perche col moflrarft gelojo della falute,& della li- 
bertà altrui, fi copre in fe fleffo quella paffione, della quale fi fanno rei gl al- 
triiUpn cflendo nuoua inutntione penjcolpar fe medefimo incaricare altrui 
di quei difetti, dt' quali alcuno fi {ente più macchiato. Con tal artificio eppun 
to Filippo Ré di cJ^iacedonta Ituòla libertà alle città delC antica Grecia . 
-dlC incontro gli amici della Repubhca vedendola combattuta da quefìo 
arti adoperauanfi per acquifìarle beneuolen\a dal biondo in tanti moti 
diguerra, & accortamente diminuiuano la fua tanta affetta grandezza, & 
augumeatauano la fua modeflta, moflrando, che ella nen poteua,nè uoleua 
mogarft dominio [opra altri luoghi, che [opra quegli foli, ch'ella poffedeua . 

Ben affé- 
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Hcn’afleriuanocffer in Italia altri, formidabili a tutta la Cbnttianità i tri 
particolarmente ,Cf primamente al reflo dell'Italia mcdejimatmenirc pur 
di e/fa già ne po/fede nano vna grandi ffima parte,come Signori (/folliti, vna 
parte, come "Protettori, vna come Trencìpi Stipendiami , vna con artifici/ di 
Speranze, di preghi, di lufingbe di parentele, di promiffe, di doni. & di gua- 
dagni } vna parte con minacele, & con protetti : t quali acciò non potè/, 
fero più auantaggiarft / opra altri con prcpofte,& offerte, veniva ricordato, 
bauer tffi per co fi urne antico di por piede facilmente negli flati altrui, e ra- 
memomuano Ffgm di 7^ poh,Ferdinandi di ^ Iragogr.a.hofpitalità inafpet 
tate, imi filoni fatte con Frante fi, Ducati di trillano, Francefcbi Sfor^a,dr 
mille accortezze 5 nulle gtuocbi di tetta , & f opra lutto tra inculcato , che 
fe quetti tali crefceuano ancora di potenza in 'ftalia,non folo bauerebbono po 
tuta dar leggi al reflo dell' Italia, ma alla Francia , all'ut lemagna ,& al ri- 
manente del Mondo tutto, come fi è veduto per lo paffato, che chi è flato in- 
tero patrone d’/taliarfuegli hà dominato l’vniuerfo. Cosi dopò t/Jerfì prin- 
cipiata la guerra etreauafi da alcuni guadagnare C applaufo \commune alla 
I\epublica, alcuni altri cercauano acquiflarle disfavori, & incomodi conmet 
feria m diffidenza, & infofpetto ticorriio alle maldicenze, & alle calum- 
ine, alle quali da veri Italiani venìua nfpotto ', lodandola fommamente, & 
intitolando lei la vera Protettrice dell Italia, il puro Fonte deU’antiquifiimo 
/angue I taliano , non m xt intorbidalo per innondationi di Barbari , non mai 
inaridito per difdegno di Cieli , non mai divelto altrove per violenze di più 
potenti, lei l'ornamento della pnfea virtù, lei la vera difefa della Fede, e del- 
la fbiefa,lei l'vntco *4 filo degl'innocenti ingiuriatila il propugnatalo op- 
posto dalla mano dlddioà stranieri , lei rottacelo fatale prefifio ni furore , 

& alla fraudo degli Oltramontani, lei effere fiata', ne c effitata di venne a' ci- 
menti di guerra dalle mfolcnZS de gl'F fiocchi per mantenere le ragioni di 
quei marhebe per tanti fecoli bà legmmamenie puff eduli: lei per la cbiarez 
Za delta fi bietta , &• fimera/ua volontà e fiere pronti ffima di rimuover fi 
dalla guerra. & refi .lune il paefe occupato, purché fi cafitga fiero gli f'fioe 
cbt.ptr quetta duitrfiti di affé tu, et a'mterefii i "Trencìpi d’Italia comman 
darono fitto grauiffime pene, che muno de’ /or Judditt andafie in quetta guer 
ra a [crune alcuna delle parti:! e quali mbibitioni, quantunque in apparenza 
f afferò generali, appai ue però, che miravano aldanno della fiepublica più , 
che d'altrr.perocbe [epptfi, che m Ifoma fi toccò tiburo per altnVricipi, 
o fiate colati probib/tioni.Fu procurato ancora di ferrar t puffi, acciò la Ffpu 
bitta nonpotefie bauer Joldatefia fortttteraffe non [pezzatamente : termini 
veramente chi la mferoin difficoltà , non t fendo ella autzz* 4 trarne dalle 
/ue Città, & T erre ,ò per non is forzare in punto alcuno la Volontà de' /addi- 
ti ,ò per non tmpouerne i parfi di habitat ori. Haueua ella affaldato tu quefle 
finitezze molti Dalmati ni , Croati i,*srlbant fi. Greci, fi fattiOltrama- 
Tini,cr non pochi Sgwzz*"t& Cngtom, che di già Jtrumano m Campo, & 

molti 


*8 DELLA GVERR A 

molti ne affoldaua tuttauia . Haueu i anco ottenuto dagli itati d' Olanda tre 
mille fanti di quelle Troutncie in due Reggimenti / otto U governo del Conte 
(Jio : Emetto di Vjffaù : Mille alni per tei ne bautaleuati il (oloutllo Cjto : 
Segrsdì f'jffcnouen : trecento a lei ne mandava la Tnniipe(ud'0rangcs. 
CÌi altri Trenctpidi Francia parimente qua fi tutti fi offer ferodi venirla a 
ferutre con efferato : & alcuni Signori *AUmanm fecero Cilteffo ; ma di 
queffnnnbaueua per all'borariceuto, fenon gU Olandefi. L'offerta , & 
l’effetto di tanti aiuti Oltramontani fece credere a molti, non effere mutile a 
Trencipi il tener buona intelligenza con tutti, e [penalmente con quelli, t be 
fono nimici naturalmente de tuoi nemici, & per tntereffi immutabili fono con 
trarij a cr^ro , che perfeguitano il tuo buono ttato : fendo che da tì fatte > 
amici tic jogliono fpeffo refultare mnumerabili commoditd per conferuatio- 
ne, & accrefcmento di chi le fà ,&ft danno cafì infiniti, ne’ quali con gran- 
de rt ilità altri fi può di effe valere. Molti all'incontro trafportali da maCaf- 
fetto , fanga conji iirare , ebe l'ejfercito dell’arciduca Ferdinando era. Ut 
maggior parte, compotto d’buommi direligione contraria alla Romana, in- 
caricavano! Venenum , che la fiata da parte la militia Italiana, cbiamaf- 
fero al /aldo loro genti aliene dalla nottra Cbiefa : He fouentua a quelli tali , 
(he allbor piamente la Republica abbracciò tal partito , quando, prevalen- 
do Carte di altro gran Talentato , fi Vide efclufa dal poter levar folda- 
defea Italiana . abbandonata da compagni di religione , di Tatna, tir di 
fortuna ricorfe al aiuto degli ttramenper non cadere in mano di peggiori, 
<!r per non divenire feberno di quattro viliffinu ladroni maritimi dopo lau- 
ta gloria di tanti continuati Jccoh: Hjmfù difdetto all' H ebreo abbandonato 
dall’Htbrco ricever aiuto dal Samaritano: Hjmal Greco rifiutato dal Gre- 
co ncorere il Barbaro: \nn a ([ortolano abbonilo da Romani ricoverali 
a Solfai Hs n difconuiene, quando il Mondo i colmo di violenze ,pafctrci 
camper guardarli da lupi,& nodrtre i cavalli, & gli Elefanti per ad pelar- 
li centra animali peggiorinosi difcorreuafi per 1‘ tf eretto, per Ijiaha per 

lo Mondo .quando giuri fe nuoua a ^Menano , che vna parte d' Olande (i tra 
armata a Ventila , & chela altra maggiore afpettauafi di giorno m gior- 
no nell' l fina, l Prone duon t'enetiam haute nuoua de gl'OLt'idefi g ioiti , e 
di quelli, che fi afpcttauano,defìdcrarono fare con gl' Italiani alcuna lodevo- 
le miprefa innanzi alla venuta loro in campo ; ma nrffuna più lodevole pote- 
va farli all’ bora, che paffare il Ltfowgo , & ac campar fi nella campagna di 
Gonna: quello dunque fi pofero in animo d fare. Quattro erano i pàffugg i 
principali del Lifor, zo cotti modi per tale tff aio: fi primo era ver fola man- 
na fatto a [jradtfca, dove l’vva, & Coltra ripa era in potere de' Vcntliani , 
p affando fi dal T erntorio de’ Villaggi occupati vicino a Vilefso in quello di 
Mon falcone vicino a Ceffonino & a San Tietro:Ma quanto quivi il paffat’tl 
fiume era facile, tanto dopo paffàtolo era difficile il penetrare nella campa- 
gna di Gontta: perche quello puffo fra glabri da Gonna era molto lontano , 

dr bave - 
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C *r b4Utua trà mtggo su ? ordinaria firada molte difficoltà , il Forti Stella, 
il Forte Imperiale, il Fòrte Diana , il Batto, il Bofco , il Cafltllo di fiubia , 
& il fiume Vipao:Et fe altri baueffc voluto pigliar il cantino a man deflra , 
allargandoti dal Li fango, lafcianio tutti quelli intoppi a man finifìra->p 
egli farebbe entrato con gran pericolo troppo adentro nelpaefe s traducale , 
in tfìrade lunghe . /affate, erte ,cauemofe , boftofe, opportune alle mfidie, 
tr in buona parte pococapaci delle ordinante ,& dello /piegare in buttine 
forma le forge, &• finalmente difficihffime da condurvi artigliarla , carri , 
t!r vettovaglia : VJ però /operati tutti quelli mcommodi fi fcbiuaua la 
difficoltà di baiiere a poffare il fiume Vtpao . Il fecondo pafjaggio era al- 
quanto più di (opra verfo Tramontana frd Gradifca, & Lutininfo , guada- 
bile in più luoghi , ne’ quali vna npaera de’ Venetiam , ( altrade gl stu- 
finoci . Quello puffo era armato , & guardato da molta foldatefca, & af- 
fi curato da molti trinceraméti,& Foni, lavorati quafi fu hlìeffo fiume, e!r 
baucua il calore del cdmpovicmo’. Era però quello men lontano da foriti*, 
(he l’altro , ni bauenala oppofitione di tanti Forti, né del Fipao per coi »• 
duruifi.lt tergo pafj aggio era ancor più ad alto, (opra a Luchunfoda vn mi- 
glio, e mtgoydoue era flato anticamente, & era ancora il ponte di pietra; ft 
ben grandemente guaito , & non adoperabile . si gC altri due paffaggi in- 
nangialla guerra fi tran fi tana con le barche ; in quello perloponte, &• era 
quivi C vna & l'altra ripa de gl' traducali : ma il puffo non era lontana da 
Goritia più di due gran tnidibaleflra,&- paffuto quello, non fi trottava fi- 
no alla Terra riparo ateuno , che impediff e iaccollaruifi . T{pn confi fletta 
Veramente la difficoltà nell’auangarfi da qui fio pafj aggio alla Terra ; ma 
net/accofiarfi da Lucinm/oal pafj aggio : Impediva a Fenetiant lanute mar- 
fi a quello ponte primieramente il Forte dc'Calìagni fabricato a quello fi- 
ne dagl' Arciducali [opra vn poggio vicino > &pofcia vn Torrione antico 
di groffiffima muraglia, fi turno in Capo al ponte sù la nua di “Ponente j in - 
nangi, &■ attorno al quale gli Arciducali haucuano fabneato vn' affai fpa- 
tiofo Forte, che lo cin andana per renderlo maggiormente fi curo. Il quar- 
to p- f}agg,oera mollo di [opra a quello nel canale di I{ongina ad vn altro 
ponte difeofio da Corina da fenn fette miglia, & in quello ancora ambe 
le ripe erano de gl’ Arciducahife ben non in quello confifieua la difficoltà , 
ma nella longljegga,& malageuolegga del viaggio da far fi prima, che con- 
AuruifiyCr nell' occupare laT erra di Spagina, U qual era dallato di Cori- 
tia attlaccaa da vna parte a quel ponie’.percbe quanto al ponte egli era mol - 
to malamente guardato, & particolarmente innangi al tentatiuo del To- 
rtini , C del Mangano. Fi quello quarto pafj aggio tentato , come fi difjc , 
da queftt due Capitani il primo did' Aprile. Fù il fecondo tentato nelTifief '• 
fo giorno dal Conte Scotto, & dal T nuigiano congl’arcbibugien , c 'T con te 
coragge . il primo /adoperava nelle occorrengc ordinariamente ,&• feu- 
gp difficoltà. Il tergo non era Hatoper ancora effettivamente tentato. Il prò- 
bi me 
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un non haueua difficoltà nel poffare : mi era difficile la firada , che refi aita 
dopò rffsr pafi.ito . Il fecondo haueua difficoltà nel poffare, & dopò puff ato: 
Il tergo non Cbaiteua ni al paffare,ni dopò paffato.mo ntlC accoSlarji al paf- 
faggio,& rei prendere la npadel TornonetllquartononChìutu» in cofiu, 
alcuna, a ft nonpiccola per quali he guardia meffatr di più f& nella longbtg : 
%a del viaggio prima, che giungenti, come fi era veduto. In quella diuerft- 
tà di condì noni, & drnfcbi tlcffeil Landò dtpaffare per erbora al tergo 
paffaggio dclTorrionc: per lo quale nell’altra irilimaguena del Friuli con • 
traCMafhmUiano Imperatore pafiò.dopò efpugnato quelTomone, Bar- 
tolomeo d\A lutano Gouernatort dell' armi della Htpubhca ,&■ prefe Cori- 
tia.pofcu T ne Re, e tutta C Ulna, & penetrò quindi fomevn folgore Jjinn 
a r confini dtlTUngbtr,a ; fiche fu contbmfodiocupare tonmgtoffo di 
gente va villaggio ietto Tiuma, funata i pii de‘ colli in vnacampagnuo- 
la lontana dal Torrione poco più di due tiri di mofebetto f opra il poniti» 
pur di là del Forte del Bojco trà il Li fingo , & la Tmmga torrente , che 
viene da San Floriano, & in quel mede fimo punto con vn altro grofjomag 
gtore circondare il Forte de’Caf lagni , off ed tarlo, & efpugnarlo ,/apt ndofi » 
che egli era al follia mal fornito di gente, di armi,& di monittone per baucr- 
fene certa rtlatione da faldati fuggiti due giorni prunaia tffo Forte .Occu- 
pati quelli due polii dtfjcgnofli ò di efpugnare il T ornane, & poffare al pon- 
te, ò trouendo qmui troppo gran difefa , lafciatoil Torrione, gittar'vn- 
altro ponte alquanto di fi opra preffoarn molino di Saltano , & per quella > 
Brada poi coniur fi con pie fermo nel la campagna di Coritia^utto con certa 
fperangjt di baucrc in brtuc a guadagnare quella T erra,& Fortegga per ef- 
fettua fenga paragone meno difficile di ejpugnatione , ebe Cradifca . Gua- 
dagnata Gonfia leuauafi alC efferato tsdrciducale ogni facoltà di 
mantener fi in campagna con 1‘ impedirgli le vettouaglie,& in- 
famemente leuauafi a Gradifca non pur ogni foccorfo» 
ma ogni fpcranga di poterne bauerejalmente, 
che fri poco tempo Jarebbe ca- 
duta per fe mede fi- 
ma fenga 

ef 

fere combattuta da altri , che dal pro- 
prio patimento , & di- 
fagiQ. 


r> . 

4 


Iti 1 


4 1 v* . 


1 <>• 


i 


Pollo 


DEL FRIVLI, LIB. II. pi 

* • ■ — • t _ « •_ « i"* 

ftoftoprefo da Venetiani a Piuma, Sfotto il Pòrte de' Caftagnu & 
Con tolta d’ Arciducali. Cap. XVI. 


Onferilo dunque il Landò co * Traudii ori , e col tJWit- 
dici il modo difilato deir tffequne la loro intentio ne 
fattiffi il Siedici alti none di cifrile in pttfona con 
buon numero di foldattfca da Lucininfo, rimontando 
tà per lo più alto de' colli , che gli fono da Tramonta- 
najprefe il cammino verfoilVonte vecchio del Ltfon- 
^p,fr arriuato alla vifla del Forte de' Cafìqgm, qui- 
mfatto alto,preftdiò un Forte Tenevano prima abbi - 
donato, folto ilqualt fàgli la battcrta,cbt batti ilponte, & le ca/e di Gori- 
Sia . Inqueflo ifìeffo tempo, ch'eglia bello fludio faccuafi vedere da quel- 
la parte, il Colonello Francefco <f tufi intano , con trecento cinquanta fanti I- 
tahani, con ducento Franctfi, concento libane fi, e con al tri particolari, fr 
fntr attenuti mar dado da Lucinmfo per le Vallhfi andò a mettere dallapartt 
di dietro del Forte de fu flugni.fr volgendole fpalle a San Floreano » fr la 
fronte vtrfo il Forte, fr verfo il ponte, qutui fi alloggiò , fr cominciò a ha- 
aicarft moltobenc uquella punta delBofco , che di verfo Tiuma guardati 
Forte, fr Gonfia, tfiendoft pollo co ft vicino animici , che nonera fri lafua 
gènte, di Forte de' Caflagm altro , che vn piano marna del colle lungopoco 
più di cento paffi andanti , Hor mentre quelli erano intenti quiui a fortifi- 
car ft, Don Gtouanni fatto prima da cinquanta Cappelletti riconofiere il Fil- 
eggio di Tiuma fuperò Verdi dietro quei colli , & calofli nell * campagna* 
prendendo pollo in quel Villaggio, & quindi mandò lofio ordine a San Flo- 
riano, che veniffero da quel f «Bello a congiunger ft col GiuSlimano ducento 
altri fanti Italiani condotti dal fapttan Fantafta , fi come incontanente fù 
fat to, non effondo S. Floriano lontano dal pofioprtfo dalla gente Tenet tana 
pmdi due miglia . E Tiuma T erra aperta,non molto grande, ma però com- 
moda di molte habitatnni,fr è victnijtima alla ripa del Lifongo>& non de- 
fiunte da Goritia più di vn miglio ft trd tffa,fr Lucininfo fono le colbac**, 
alla radice delle quali tffa èfabncAta. Sovra vno di quelli colli , come giù 
difii , era fiata piantata dopò la morte del Gatfbniano la Batteria, che batti 
la T arre, il ponte, cr le cafe diGortiiaffr incontra quefiagt Arciducali ha - 
•ucuano piantatoti Forte de? Caflagni, perche più oltre non auangajf ero i Te 
■nttiani co' loro cannarti . Queh t tre pofh adunque la Batteria vecchia oc- 
cupata di nuouocon gente da Tenetiam,il pofìo del Bo/co,& finmaftguar 
donano triangolarmente , battendo il Forte del Bofco vn Tofi» mimico dafla 
parteamica, fr vno dalla, par te inimica, oltre alle battiate rfr trinciar amen 
- l "\ M X te fattigli 
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U fattigli intorno dal GiuSlmiano . QuandtiCnpi de gt Arciducali videro 
dalla ripa oppoSlaqueSia nomta, entrarono in grand fumo ptnficre , & nel 
maggiore , forfè , che bauejjtro mai bauto : fmperot bt t'auorjero,cbe go- 
mmici fondatamente auicmauanfi a quella parte, dalla quale ftpcuano mol- 
to bene , che più facilmente poteua venire la loro totale dtUruttiont . Ver 
locbc nSìrettifi a confi gito il T rautmiflorft, il Marradas, il d’tsfmpierrc . 
il Colloreto , il Boghm, lo Staudaro,& alcuni altri, il T rautmiSlorft pregò 
aafcuno, che dicefie in che maniera ft mafie meglio il prouedere , che i 
nettuni non apportali ero danno alle cofe dell' Arciduca da quella parte , do- 
tte nuotiamone fi vedeuanoaccampatuTrima,cbe alcuno determinatamen- 
te dichiarale Ufuo parere, fù bisbigliato alquanto ut confufo trà quei Signo 
ri i poi dimostrando lo Staudaro Capitan Vecchio , & di grande e- 
fper tenga di parlare fi raccb c tarano g li alenar egli così cominciò . . 

Il maggior fofpetto , che noi babbiamo fempre bauto , Fccetfo Gene- 
rale , & vatorofi Capitani ,i Slato x <he i eJMarcbi/tbi h abbiano vna vol- 
ta d tentare ilpajjaggio del Lrfongpfopra al ponte vecchio, & quindi pene- 
trare nella Terra di Gonna , come ne raffembra,che cerchino di fare al pre- 
fente. Taruegià,ebc Tompeo Cj tuSliniano f offe entrato m qucSlopcofiev 
ro , quando Iddio giuShfiimo nc liberò conia morte di lui, quafi miracolofa- 
mente:Toicbe nè noi fapemmogiamai di urto, ni lofeppero gl' mimici dal- 
la mano, di chi ella fi vcnifie : ancorché eghf offe vccifofolo,da vn tiro Jolo, 
fuor di fattione , & fuor idi truppa . Fummo noi veramente in tfperanga . », 
quando vedemmo ritirare icannom dalla batteria di Gorilla ,e dtl Torrio- 
ne, che mai più non baueffe a ripullulare ne' y enei ioni tale intentione . Md 
bora q ut Slolornuouo Generale , queSli che bd imparato l'arte della miti- 
tia ne’ftruigi dell'Imperatore , & non altronde ,tbe da' Capitani di cafa-, 
d A uSìna, queSti che con titoli , bonori , c aregge , & fegni affet/uo. fiffi- 
mdibentuolenga è Slato fempre fauorito, abbracciato, trinalgato dal- 
la benignità di queSìa auguflifsima cafa , bautndo ella in tutti i tempi con- 
fentoin lut,& nella fua famiglia riputatone , e Siati , Quefii dico a quella^ 
tanto obhgato è venuto di nuouo a tanagliarci per la medefima Sìrada. -» , 
md con molto maggiore tforgo , tir con più pronta nfoiutionc, H annoi 
y indiani circondato con molta gente il noSlro Forte de' faSlogni , & 
con molta gente hanno prefopoSìo a Tiuma , difjcgnando (cofi .doniamo cre- 
dere) occupato il Forte d'occupar' anco il Torrione , & accoSìarfì da più 
parti al fiume ,&• alle mura di forata, la quale fanno, non e fiere fortifi- 
cata. Tfoifiamo radunati per rijoluere qual configho fia migli ore, ò paf- 
futo il fiume aff altare i yenetiam-fu', poèti, che hanno pre fi, e tentarci 
di fcacciarneli , ouer amente fenga fare di ciò tfper tenga armare ,& fortifi- 
care le ntOre ripe, & mcoulguij a vietare ti pafio , e temporeggiando a- 
l pettate , cbeejsi infastiditi, & vinti dalla djfiicoltd,& dal dijag io fi rutti- 
ne da loro Sìtfti > tome fecero l'altra volta . Sò,cbei, configli più antmofi 
\ , x fono 
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fono femprepiù lodati dalla moltitudine. tJfóà sò ancora , che il Captia- 
mo chrconfpetto èfempre migliore, e di più giouamento al fuo Signore , cbe’l 
troppo ardito: Tofeiacbe minor male può fempre auenire dall'etere il Capi- 
Uno difouercbio aueduto , che dalCeffere di Jouercbio animojo : Et sò, che 
pur che altri fia di profitto alfuo Trencipe,nou hi egli da far cafo ,fe la fal- 
date fca lo chiama timido in luogo di cauto , tardo in vece di confiderato,mal 
pr attico in cambio di pento dell'arte: percioche quegli bd delle guerre l’- 
bonore, &■ la lode, che nel fine ne hà il guadagno . V eggo molti bramo fi » 
che fi pafsi il fiume , fi affollino i Fenetiam ne' loropofh,.fidifcaccino vigo- 
rofamentc di colinone fi fono raccolti. Ma pare a me queflo conftglio,confi- 
derate le noFlreforge^trdtio oltre ogni mifura . Tarmi il tentarlo pencolo- 
fifsimo i l’efiequirlo impofsibile . Sono in Tiuma da trecento pedoni , con 
quattrocento caualli ifono attorno al Forte de’ Cafìagni(per quanto habbia- 
mo relatione)più di mille fanti: Si hanno fatto delle trincete, & fe ne fanno 
■tuttama: danno fi la mano con quelli di Lucininfo, battendo di nuouo occupa- 
to più Toilt per quei colli : T engonoprefidio a Todegora : San Floreano gli 
afsicura le f palle-: 'Non mancano ad efsi armi d’ogni forte, &■ monittone.co- 
f»€ montano a nome il Credici hauerà fatta fctelta per queilamprefa de' 
più vili , & de' più deboli, ma de' più coraggiofi,& de' più forti: Egli non i 
fiapitano^i confefiar’il vero, di poca efpcricngji : babbi am à credere, che 

fe egli è penetrato fino a 'Piuma , non è penetralo ferrea gran fiducia di paf- 
far' oltre . Grandi fon quelle forge, che vtggiamo indnggate contro di noi. 
Ma doniamo immaginarcele mollo maggiori ; fe riguardiamo al coti urne 
del guerreggiare del t^tediu-, ti quale prof e fid di non commetter fi alla 
Fortuna ,fe non neceffitato ;di camminare coi piè del piombojdi i fiere della 
fcola di vn loro Trofpero Colonna, che dicono effere Flato ti primo ne paffuti 
fecoh,ii quale habbia infognato a guerreggiare con lotte, tir con galle, &d 
di fendere, & a conqutiìareipaefi con la pala. & conia gappa \ di e fiere al 
finealheuo di u ileffandro Farneje Duca di Tarma, inquctlomodo ap- 
punto Sii l'inimico a Tiunta , &■ al Forte de' Caflagni. Npi bora, chela 
'Vogliamo affollare , come Fìiamo ? Quanta gente bifogna per affollar- 
lo con fperanga di urne orlo f* Quanta ne pofsiamo noi mettere infume finga 
lafaar il paefe altroue in pericolo maggior tlTrà a Piuma, & al Forte de’ 
Caflagni gl' mimici fono intorno a due mille faldati : fono nelle cafe : fono 
nelle tnncere:fono in (ito eminente poffono gl‘ uni (occorrere a gtatir afono 
bene armati: fono i miglior del campo Fenetiano: fono ucnuti tanto oltre 
con rifolutione franca di poffare : fono alla fine gouernati da buoni Cu' 

, pitoni Jmperocbe nelJlofcoao intendo efierut il figliuolo maggiore di Tom- 
peo(jiuflmiano,Colonello di unti non inferiore ai padre, & a Tiumaefferui 
flato ueduto ti Medici in pcrfyna^iciopagnato da numero grande di canaglie 
n.M difcaiciar qutfli due mila (oliati da Ttfli loro , quanti mila ne bifogna - 
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noi Almeno quattro : ma ne baBiuotri ; ma poj ffàcià fatfi con due: Veti 
de gh poffumo noi bora iettarci le ripe delLifon^o dal T ornane fino a Grn- 
di/ca non conviene difarmare, no n 'F^hia.non lo Sigticbfer,non il Forte Stel- 
la ; perche quelli fono di troppo granconjequenza , ir t inimico numerofo , 
che occupa tutto il paefe, tiene fctnpre gCoccbiaperti contro dilato. & ma- 
xbina continuamente inganni , & nolente per leuarctnc q uilch'uno . La. 
fónti quelli col prefidio convenevole, quantihuomini ci auuanzano per af- 
follar Tiuma.ir il Bofctì appena quattroctntotCon quattrocento fanti adun 
que noi ; ardiremo di agallarne due mila l I pochi veramente alcuna volta 
hanno riportato nobiliffme Vittorie contro i molti : Ma t'eff empio di fi fat- 
ti trofei non induca alcuno a fimili ef perimenti: perche fé 1 molti fono Boti 
talvolta (operati da ipochi , i pochi fono Bau cento mila volte I operati in 
molti : Et quello , che fpefjo, &per ( ordinano accade, non quello, che di M» 
do,& a cafo amene, deut (ermrciper regola,conlaqualtdeuiamogouernav- 
ai nelle attioni.fo non veggo già la noBra mihtiatàtobraua( dnòque/,cb'm 
jéto)ehe ino fin, buomoperhuomo.fi debbano anteporre di moltoamnucL 
Dica altri c.ò, che gli aggrada di V enetiamteffi ci bino tolto per forcai* 
Tdteba.Caporcto.Luciniiijo.Fara, P /pulsano, & altri VoBi, e noi utffuno 
gtamaia toroilo nogliconofco per tato codardi, & effeminati, qnito alenai 
gli fanno. Mà chef (eia cavalleria dell' mimico, mètro lanofirafanteria fior 
cimina per affaltaril V Maggio ffortiffe a tépo.ele foffe addoffo nella capi- 
gna , quale J cbcrmopuò ella fare f V artiglieria, che habbiamo in fu la ripa, 
forfè ciaiuter ebbri quìdh gt uni fono mefcoiatt co gl'attri, ceffo tujodek'arti 
ghetta. Hanno dunque 1 nofiri to combattere da ba fio ad alto fcoperti,& fen- 
%a ripari contra coloro , che faranho dietroaìlcfrinciere, nelle cafe, nelle emi- 
ntn^fi hanno a combattere quattrocento con due mila, fanteria fola in cam- 
pagna rafa contra caualleria, ir farà tra noi, ehi I peri vittoria 1 applicate, 
ò Capitani, itpenfiero, ir vedetele non effere difficile piamente, ma tmpofi 
fibtle il Vincere. Se fi volt afialtar Ttuma,conuien prima paffar il Ltfoir^o , 
& dove fono bora 1 ponti! douefonlebarchtlMitalmancan^apocoimpor- 
ti, & ipontif organo tmprouifamentc per opera tf incanto in noBrO prò, ò 
per noinapano dalle frondide gf àrbori le barche , ò Moife al fine dinuouo 
con la verga delle meraviglie ci divida tacque , con tutto ciòfiamo nel difa- 
vantaggio , che vi ho ramemorato . Sempre! poffibtlt il vincere nelle guer- 
re, nè può alcuno accertarfi della perdita , à della vittoria, tanto gran parte 
tfhain effe Ufortuna, cagione concentrata ne gCofcuri biffi della diurna 
Onnipotenza, la quale in modo molto dtuerfodalla aoBra credenza trasfor- 
raa in un'iBante tutte le cofttcaufa da mortali non veduta nonvdita, ir non 
conofciuta , & ptrcumnco non fottopofia ad effere punto ritardatane" (noi 
affetti, poj] ente tuttavia a fufcitart in vn momento mille accidenti , de' quali 
cufcuno, che in quel punto anenga, è ha fi ante a tendere fuperiort , ir vm- 

tilrtce 
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ti trite la parte t ebe ba maggiore il difauantaggio. Spedito é quel Capitano ». 
thè [opra La Fortuna appoggia i fuoidiffegm .Ma tentiamo dirammi alcuno, 
i affatto ; & fecondo l'incontro , che troueremo Seguitiamolo, 0 ritiriamoli . 
Tentiamolo , s’egli è poffibtle faluaruna parte della nolìra gente, ca foche’ ci 
fucceda il douetji ritirare: mà fé dopo fatto sformo, &l"rfferft noi accerta- 
ti non vitffertf.ù firada da (puntare gl' mimici, egli i necejjario morir tut- 
ti fin ad vno, io per me configho, che noi non lo tentiamo, non falò perche la 
perdita è certi filma , ma perche è perdita digrandiffime cofe , perciotbe chi 
non fi , che refi odo noi perditori, gl' inimici con l'impeto della vittoria firn* 
patronircbbcro del Forte de’Caflagnudel Torrione, & di Goritiatfleffa^ . 
Ogn uno di noi fi, quanto fpauento, quanta con fuftone, quanto difordme ca- 
gioni vna rotta : qua ito (patio di patje foglia difarmar di animo, quantunque 
armato ii forge : come faccia cadere fin dentro alle Pacche » & nelle For- 
tezze le fpade di mano a faldati : comegimuiti ,gli f illeciti , gltfpinga , & 
quafi gli (forgiai fuggire, gir al render fi al vincitore. Se noi vogliamo pof- 
fare all’ affatto, conuienci far vn ponte convna fola traue, &fopra vna tra- 
tte poffare ad uno ad vno: pere he tali fogliono e fiere inoliti ponti, merci del- 
le gran proutfiom, cb' babbi amo, di macerante ,e di materiali. Mi fc,ò Ca- 
puani » egli auune , che l’ affatto non fortifca con cffito felice , & che la ne- 
ceffità ci coulìrmgaalla ritirata, chi nella confusone del xittrarfi,& ncll’ef- 
(er furbamente cacciato trouerà quella tranci A quanti feruird ella i chi ci 
affrcura,cbc la f una, e l difordme non Li precipiti, rumi nell’acqua} lafpe- 
ranga del faluarft n e l Forte del T ornonc é vaniffima : perche cffendoci i ne- 
mici alle (palle apiedtr& a cantilo^ ntrar anno mejcolati con noi, &f or fi pri 
ma ii noi, che faremo tutti pedoni, non offendo bora pofiib.leuhe paffumoil 
fiume a cauallo : & fe non entreranno con noi,ò innangi a not^i faranno, af. 
(odiandoci quiui dentro forno ogmeofa i facile al vincitore, morir di fame £ 
fe pure alla fame faremo ri] cibati , & non tutti prima in quel poco di (patio » 
che è fri il Villaggio. & il fiume, mrffi a filo dtfpaJa,lafctando vinata me- 
moria della noflra imprudenza, & cagionando graue danno al «offro Trcn- 
etee. lo fin qui ho toccato, ò (apuani, che con ne ff una [per unga fi può aff ai- 
tar l’ mimico : Hor toctarò, come nonftamoneceffuatidi venire a que ilo ci- 
mento; & che ci i una maniera molto più fot de, & molto più (tenta da te- 
nere C inimico di li dal LifoHgp>& i* faluar la nputatioue a noi fi effigi lofi a 
to alnoltroTrcncipe. Faccia fi un buon Forte fu qutSìa nolìra ripa, poiché 
ninno ci vieta lo accoSìaruifi : fi Slabilifca ben grò fio di fianchi , & di fronte 
abottadi cannone : fi fot nife a d’artigharu , & di buone fptngarde, tir poi 
auanginfìt i Vene turni, fe fanno, e troni ali' bora quei loro artificiofo,Cene- 
nerale ingegni , & muentumi d’accollar fi . Qutfio Forte probibirà , che 
gl’inimici fi appreffmoallanpa, Vieterà lorotauicinarfi al Torrione, tra- 
uagheralh con la uioltnga del cannone nel Villeggio . Quanto al Forte de 9 
C alìagni Jtfendafi, quanto fi può,&>ptù non potendo, fi renda: peri cbe.il 
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perderlo, hauendo noi quello altro, poco importa. F(pn ponno , i frinitimi 
faffare aita Mainiga , non a Todrgnra , don e il fiume è guadabile, <*r dotte 
effi. Hanno co'l graffo del loro efj eretto , per batter noi su quella ripa alcune 
poc he trincero armate di mofebettena, & pafferanno a Tiuma , dove il fiu- 
me è profondiamo, & doue fard ad effi contrapofìovn Forte armato non 
pure di mofebettt, ma di fpingarde, & di artigliarla ? Quello è il mio pare- 
re , o Capitani : tutto però lo raffegno nella finezza delgiuditio loro: & rfi 
uerentemente mote Ho-, ft per fouercbto ardimento di alcuno fi concluderà 
di afiiltar inimici, ebe intendo effere de primi afìahtori , per nonnmaner 
ftipcr fìtte alla perdita di quello paefe, il quale bo promeffo alla / aera Mae - 
ftàdi Cefare di difendere fin dlT ultimo fptnto,& per manifefiare, che quan- 
to ho configliato, noniprouenuto da tema di pencolo, ma da quelloaffrtto, 
ebe io porto alla aera difciplina militare, al (eruitio del mio Trencipe,& afi 
Cmuituffimo nome dclfuno,& deW altro mio clemcntiffimo Signore. 

Dopo hauer lo Staudero così parlato.il Coloreto gioirne ardente , & fe- 
roce, non potendofi appagare di quanto l’altro bauea detto, così, per quanto 
torfe la fama, meggp trd sdegnofo, & nuerentt nfpofe . 

Imponibile il vincere i fmpoffbile il difcacaariVenctianida Tiuma f 
Voi dunque frà tanti, ò Signore Staudaro , non fapete , cbev'i un'tfferci- 
to di {oliati , » quali non ad altro fine fono {oliti d'auangarfi , ebe per tor- 
nar fi indietro fuggendo , come fe il fuggire fia propria fua natura , & fuo 
diletto i ’Ffpn cono fette voi quelli , che prendon per vjo la carica, quando 
anco ntffuno gli caccia ,comt fe quefìo fia il loro modo delTeffercitarfi net- 
tarmi, «Jr il naturai loro co fiume del combatterei Dunque sì lofio Vi v fit- 
to di mente il primo giorno d’aprile, quando i Vcnetiaui venuti alle noflre 
trincete della Mainila dif armate, e [ole, fi confufir » dafe flcffi,& con quel « 
r attonita fuga , che uoi vede fi e, fi precipitarono fyffopra nelle acque arme , 
armati , caualli , cauallicri , foldati , e Capitani aUa pte finga del lor nuouo 
Centrale i Vii dunque caduto dall’animo, con quanto terrore fi tannarono 
giù per le balze, & per te rupi di S. Mattinai Fuggirono cacciati dalla fo- 
la immaginatone della no fìra virtù : Fuggirono finga vederci, 6 jentircit 
erbora, che civederanno con le armi m mano formidabili^ mina celanti, 
terranno il pii fermoi -A voi,Signore Staudero, che fiele viffutommeggo 
deli’ -^lemagna, non amua co fi la conofienga di tal militiamomi a noi confi • 
* hauti . Immaginate forfi > che i Capitani di tutti iTnncipi fiano come quelli 
di fua Sacra Maeftà, & deli' rilegga Serentfiima del nofìro Signorei L‘ ba- 
tter trauagliato longamente nelle guerre cori lode di coraggtofo,a‘aueduto * 
di rebufio, d’inde frffo", tefiere genero fo di f angue ; il tener grande auttontd 
appreffoì (oliati non fono nelle Corti di tutti i Trencipigh Scalini diafeende • 
re al titolo di Capitano come, fono nelle Corti di quei a'-Auf ina ; "Poco noce 
appreffo alcuni per ottener vn tal grado l'cficr Vile di natio ne , codardo di 
Core, roz$p ntlC mede totalmente uie/pertoml maneggio della fpada , defi 
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Upìcca, dello fcbtoppo,conafpcUo dertfo dalla foldatcfca.ccon odiati co fiu- 
mi, pur eòe in altro babbia /erutto con gratta a qualche principale . Gente 
aunghi a' Jeruigi di perfine particolari, dr a facende pacifiche, & volut* 
tuofe,vedendofi utnnf incontro la morte sù la punta delle picche ,dr sii la 
bocca de'mofibetthtion faprà molar tnpé fiere dt gettar fi più lofio a partito 
Valor ofo, che di metter fi in una precipitojd fuga. Mano non accofiumata ad 
altro, che a dtlitie, a lufst , à guadagni, agiuocbi, dr a fordtdi inganni non 
faprà girare X m'A Ubar da : Vn petto J olito à couare doppiere ingiù fie , & 
lufimgbe fimulatc,dr t fato a pefi delicati, & ad incontri libidinofi non fari 
atto a foflenere il grane pefo della corata ,òil rincontro della lancia : Tfe 
xma lingua affue fatta a mé^pgne adulatila, faprà efprimere il tuono delio 
mando militare, delle disfido ammofe, delle minacele tremende. Et di tali Ca 
pitani i fildati quali hanno ad tfftre t ma dura auaugo delle guerre d'Vn • 
gberia.&diCroatia fonoi no fin . Hanno c (fi (empre trauaghato in confi- 
ni' amici di gente belltcofa : L’cfferciUo delle armi è la vita loro , & non al - 
tra : fono nati nelle baracche, dr ne’ padiglioni, & mentre gX*dui,& i pa- 
dri fparauano hmofchetti .dr maneggiavano le fpade in campagna , effi gli 
flauaiiO a riguardare dalle trincierò con diletto in braccio delle madrr.Han- 
no fentito prima il rimbombo delle Trombe, che le frottole delle nutrici : 
Hanno prima veduto le tende campali ,chet focolari delle cafe loro , prima 
X barrare della morte ■ che il piacere della vita : H anno prima dormitone * 
corfaletti, & ne gli feudi, che nelle cune, dr hanno prefi i primi baci di fiot- 
to alla vifiera, dr le prime carene da vn guanto armato: Hanno prima co- 
nofciuto,cbi gli generò per faldato,! he per padre, e nelzétreiflefjo delle ge- 
nitrici hanno imparato ad intendere iljuono de’ tamburi, dr a non fi fpauen- 
tare alloflrepito dell'armi : Si fono cinta la Jpada al fianco , dr poflo l’ar- 
chibugio ni / palla , prima di poterlo per l'età foflenere: nè, dopo prefolo 
Vna uolta.X hanno gtamai depoflo per altra uaghe^ga : Il toro fine è Cbo- 
nore ; Et perciò nelle occafìom del combattere non eleggeranno giamai al- 
tro, che il re fi fiere, e l'auangarfi . *AHa quella tanta fanteria, che uoi ue- 
dete a V .urna, dr nel Bofco,i venuta alla guata sfogata da' fuoi Rettori, 
curata da guadagno di tre feudi almtfe,dr perciò , fe utderanno auentarfi 
loro addeffo la morte tanto da (ffi temuta, non già Staranno f aldi ad affet- 
tarla, per acqmfio di quell' honore, che non curano ; mà fi bene la fuggiran- 
no per giungere a qut’ tipo fi, & ritenere quclLi uitafhe amano cotanto. Vi 
potete uoi indurre a credere , ibe cori ue fiali a fi fatta derrata fiano capaci 
d’ardire , dr di ferocità ì dr che animo foiiopoSlo a così mifero fi /pendio 
poffauedere il nero lume della uirtù, collocata, come fi dice , nell’altera di 
vn' erto collii Mi vaglia Dio, che io fioro non fi iofio ci vedranno muouere, 
tcfolutamente uerfo di loro , che fi dileguar anno da noi fuor di quella loro 
male occupata "Piuma, come Piuma appunto innanzi al uemo. E fiata filitq 
atramente la Bjcpubiica Ventilano, di hauti c ftmprene ’ pajjati fccolia fuoi 
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Ripeitdij il fiore de Capitani, & de' faldati deO'I ulta , &- del Mondo . Ma 
quttto fuo moderno tffercito non pumi ad alcuna cofa flit atto, chealltffe- 
re uinto, e fugato . Combatteremo pochi contro molti : jlngi molti Combat- 
teremo contro pochi ffimi : per oche poc biffimi faranno quelli, che non pren- 
dano la fuga al noftro primo apparire . 7 ^e gid combatte il numero , nome 
feuga f oggetto, & fabncato dalT intelletto Jcnga fondamento reale : Que- 
fìa, che ui porgo per pegno di uittotia, e quella , che combatte : Quefla, che 
mi ardete al fianco, e quella, che nfpingegt’incontn,e détroa noCln petti ila 
quello, che vince . tìaueranno i no fin fcbioppi contea la moltitudine mag- 
gior ber/aglio da profondare le lor ferite, le noflre picche più abondantc-t 
materia da trapalare, le noflre fpadepiù copiofi fonti di Jangueda abbtue- 
rarfi . Mirate, ò Capitante he l’aria , Carta iReffanou fenga quale h' alto 
mi fiero’ (• dimoRra fauoreuole a no fin dtfleg ni . binate, come ella rami* 
eia a ratiuuolarfi , & di ferma in un momento fattafi caligmcfa , & ofeuté 
minaccia a Feneiiaui pioggia, tctrpefia.roUina, tir morte. Ella non ad aU 
ito ’jjt Ito fi I onde a Ja , & cjcura di nubi , fé non ptr portarne coperti nellé 
fua tallirne improuifamcntc addofjo a gC inimici', e per inabb:jkrefrd quel- 
le fuembbiei yenettam m opinione , che noi per la tema della pioggia, tir 
della gufjigga del fiume, non fiamo per efj aitargli: onded, uragano piA 
negl genti, e irefcui ah tulle guardie, Giàgiàtrn pare di rffere loro addofio 
repentinamente coperto dal f cuore del Cielo, dr uederli prima umti,the af- 
fettali , non trcuanao l'intelletto colto ali mprcUiJo per rt fi flètè Carte', non 
la me nona gh ordini } non il core l’ardimento ; non la tnanb le armi 5 non 
l’occhio le feritoie . ’Hetfnbitc, & tmprckijo arriho nofìro,non trotteranno 
coloro le Ruffe, per montar’ in fi Ila, non le tedine per manrggiare i caualli » 
no le coregge, t)Ogfelmi,t he gli habbianoad aggiauere mllufuga,et quelle 
tante loro buone a, mi, & buoni cauelli non faranno Jpauentc, ma wcitatflen- 
toa noRtt faldati 1 meglio combattere per lo defi detto della preda ;et non dif 
fefia loro, ma ncitn trofei. 1 piedi, 1 piedi foli treueranno nelle ualh mane le 
Rradeper f uggire, le grotte per miaiwrfi , le felue per imbefearfi , c omefie- 
re cacciate. bia.fe tv li i nel modo qualche luogo f.tale per alcuno alle uittó - 
rie, dr elle ptrdite,ce,me affermano i Romani ,efkre l’Stfrica a gli Scipiont , 
tali fono i (olii dì Lue ininfo alle perdite dc'Yentliani.'Hpn ponno efji vincere 
intorno a quelli coll, ‘.Pi é,Vi ifrà cote Re rupi, in ccicRcccuernc>trd cotcRi 
alberi, [otto cotefla terra non sò thè di incognito , dr di borrendo, che mcef- 
fabilmcntc ghpcrfi guita ,gli Jpauenta,gli danneggia. Hanno mille volte pet 
Codiare tembatrutt < t u ut 11, terno, remai umto.Lìuelle alture, che uoiutde- 
te nella cempagt,a,d utile Uulh diLucminfoJono tombe di V enctiani.Qtian- 
litfftrcitine phjfitt fecali hanno ighno perduto intorno a quelli celli? a pie 
il quefli coll, fu ammaggato da T archi un loro Gouemator Getieralt » (fe- 
do, che (effe Girolamo sputilo, con tutto un loro fiorihffim 0 efferato. Tom - 

peo Ciuf imiano di nome, loro Mcftrodi campo , tea in effetto loro Capitan 
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Generale,™ morì egli pocofà [opra qucflifleffi colhiCht si attribuire lafua 
morte ad altro, ebe al luogo il eff o,lo dica egli,cb’to per me nonio sò. Danno 
di sfratili tronc hi, da unod: quefìi fajst,ia uno di quefìi fonti sbucò quel pio 
bo. '.begli traffiffe le rem . Se noifofsimo nella<jentihtà, direbbe fi, ebe qual- 
che Fauno, ò ~Njnfa,o altro bofcarcccioTfumc wufibilc .1 giacchi nofiri l'ha 
ueflc percolo, per la difefa deli innocente, & delgiujlo. Jion fu 'Rpffatl Ctu 
firmano fuo figliuolo fatto anch'egli prigione Jotto a qucfli colli , &• fattoi 
Strage di t antiche erano con lui ? C Frane e fio pur fuo figliuolo, peri he cre- 
dete uoi,che bora fu uenuto tu quelle mede fi me colline con tanto apparato, 

[e non perche la Jua fuentura l’ha tiralo a morire, doue morì fuo padrei L’~ 
cmhre iHeffe del Hpuello,& del Giu fluitano, & di tanti altri loro Officiali 
qui ui intorno fepolti, pallide, [anguinofe,e tremanti gli riempiranno di hor- 
ror*, & di fpauento ; faranno cader loro le armi di mano : gli accompagtie - 
rari no nella fuga . gualche peccato attroce, qualche auerfa forte bà condotto • . 
coloro a quello puffo. Vedete, che Dio, giu fio Ejguardatore della noflra 
I ^ . camfa ha perm eff ò, che tutto il lume dell'intelletto loro fi a fpento . Ogni uol- 

ta> che fin’ ad bora i Fenetiani hanno potuto fare qualche refi fi eriga al no- 
Sì ro valore, lo hanno fatto inuirtùdt due uantatagg t, òdi foccorfo uicino di 
tutto fejfcrcitoo di buona, molta artiglieria ,*S\la bora quivi fonfi [epa- 
rat t dalgroffo maggiore delle loro genti, né u' hanno artigliarla ,&fe pure 
tori Luciuinfo fi danno la mano, (e la danno molto malamente. & prima pon 
no tff 'er rotti , che foccorfi . Qjiefla non i occafione da tralajciare : T toppo fi 
feemerebbe la riputatane nolira: Troppo fi detrarebbe di q uclt’honere, nel 
quale uoi,ò Capitani , per tante legnatati imprefe fitte degnamente colloca- 
ti. 7iel gran circuito deli -dlemagna uifono degli ematiche con occhi bui- 
di,& acuti riguardano qutfie nofìre fatti be; Jc noi perdiamo quefìa oppor- 
tunità, che dirà l’muidtaì augi che dirà fifieffa venta i che noi non l'bao- 
btstmo veduta , et ecco la trafeuranga: Che noi non babbiamo faputo fare di 
leigiudicio , eSr ecco l'ignoranga: Che noi non t'babbiamo voluta prendere , 
gr ecco la poggia, ò t'infedeltaiCbe il pencolo della effecutione a babbiafgo 
mentati, & ecco la pufiUanimità. Oh Dio buonoi Cento cinquanta villani nel 
canale di Hpngina hanno fatto a giorni paffuti ritirare il Signor Marcanto- 
nio di Mangano accompagnato da quattrocento caualli , & da più di altre- 
tanta fanteria , & vn altro loro Capitano ftguitato da altri mille falda- 
ti : Et noi che fi amo lo fplendore dell' efferato, il ncruo del campo , i campio- 
ni maggiori della Mae fi 4 deWfmperatore , tir dcU'^lttgga del Scrtmffiwo 
Ferdinando non faremo ritirar cofìoro i Ma Don Giovanni tredici guida 
quefìa imprefatEi non la tentarebbe,fe non [offe certo di vincere ; Egli cono- 
fi e le futforgtSjuidaua anco iifle/f o Mtd ui l'imprtfa a San Martine :& poi 
alla Mainiga:Era certo di uincere : Conojceua le fue forge. Guidi bora, vinca 
' bora,conofca bora le fue forge , come guidò» come utnfe, & come la conobbe 

all’ bora. 'He già fard altamente : perche troppo a farebbe nemica la natu- 
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r«, & l’arte, non efiendofi veduto giuntai, che una medefima caufa operandi 
co’ mede fimi flromenti , e mtdefima intentione habbia partorito diuerfi ef- 
fetti. QucRo è quel medtftmo Don Giouanni, che eglifù un mefefd, quel 
medefimo, che era già dieci giorni fono: Quelli mede fimi Joldati gli auan- 
%arono a San Martino, & alla eJMaiwXa . Se quello noflro cafo i pencolofo » 
i confi gli audaci fono gl’ ottimi-, fe egli è facile , l'ardire èficuro. roiditt 
anco.ò Signore Staudero, che gl'inimici combatteranno a Tiuma nelle cafe, 
tir noi /coperti . lo per me, che fono fotdato nuouo , non Rimo vantaggio U 
combattere in cafe di Pilla contro Squadroni di campagna . Se noi gli com- 
batteremo nelle cafe, gli combatteremo diuifi,fparfi, & diffidenti gCum de 
gl'altri.Cjli arderemo fatto a tetti : T roueremo i Capitani mvna parte , / fal- 
dati nell' altra’, g? uni fengaeffecutori, gl’ altri fenga ordini. Etquando (oh 
poca fidanza di noi mede fimi?) babbtmonoi tentato giamai di fcacciarei 
Penetianidaun Tollo,chtnon gl’habbiamo /cacciati} Ditelo voi , Signor 
Cote D’~4mpicrre:'Non erano le cafe di Homanfo piene di foldatefca, quando 
Voi gli difcacciaHe ! 'Non eraCilleffoa Crauglio ,&non facelìe uot qttiui 
tlHefScl Ma combatteranno ancora gl’ mimici nelle trincierei appunto logli 
Voglio nelle trincete : F offe pur bora qui prefente il capitan Zliuo , acciò egli 
Ci diceffecon quanto ardire , (3 valentia i Pemttani combattano nelle trince- 
te. Egli lo prouò : uot mirafle>ò magnanimo Signore diTrautmiflorf,come 
gliapprofci,e trincete fatte Jotto a Gradifca fi riempirono più di huomimuc- 
tift,& dtf angue , che mai foffero fiate piene per lo adiet/o di faldati uiui,à 
f off ero dopo mai colme d'acque . J noflri paffaranno per una traue , & non 
hauranno firada da ritirarli : flimate uoi quello, ò Signore Staudaro per di- 
fauant aggio! lo per me (qualunque io mi fta) reputo ciò noflro uantaggia 
co fi grande, che, quando il cafo,& il bifogno non celo portaffe, io con figlie- 
rei, che lo procacaaffiimo con l'arte , efr lo compra/fimo a gran pre^o. In 
qual cafo combattono i faldati p:ù fieramente, che meffi in neceffitd di vin- 
cere, ò di morire ! Se denno i Capitani ne gran fatti d’aime collocare a bello 
ftudioi foldatim fintali, che loro non reth luogo aperto alla fuga , perche 
farà di nocumento a noi, che t anguria di una traue difficulti a noflri foldati 
la ritirata} Totrrffmo formare m poche bore di Uè ^attere :potreffimo Ie- 
llate da alcuni vicini fiumi, e flagni le bare Ih: Ma vagliamoci pur della tra- 
ue, per che io non ueggo maggior vài aggio di qnelloper uincere fi curaméte. 
No moflrato in quanta facilità fia la vittoria : ma fe q uè fta prona foff : diffi- 
cultofiffima.fjr pencohfiffima,che farefie ve.? lo urggo, ò Caualien(parola 
in nero qua fi indegna da effere vdita da pan uoftri,& pronunciata da un mio 
panfio ueggo dicono d:rò pure, la tnf amia, ibe minaccia di percuoterci, fe non 
combattiamo : Noi, noi che fiamo f aualhen , fi am pojti in neceffità di pai- 
fare, quando anco non ni foff e la traue . Ter meggo alla rapacità di quelle 
Onde , aldifpetto di quel fiume, con le acque allagala ,fiam noi neceffitati di 
andare ne’Voftì loro a ritrouar gli mimici. Ditemi, Signore, l'abbandonare, 
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[tifila far tfptntnja delle noftrcartm , il Forte de Caftagm , fatto con tanta 
fatica, mantenuto con tanta fpe fa, &■ pericoloni lafciar cadetegli no fin ami - 
ri in mano de'Vemtiani; il negar foccorfo a coloro, eòe ri ncorati dalle noflre 
l ’peran'gt, & dallcpromcffe fi fonlafaatt chiudere fra quelle lotte ; // tradir 
tolorOiChcrffficurati dalla noftra fede, hanno eletto di far bastone coproprif 
petti alla vita noflra, che odore fpargerebbe di noi ? 'Non è quella quella-, 
bruttezza, ebe il Mondo chiama Infamia? &• Je quefla non è la Infamia, che 
dunque è Clnfamtalperube io,quàto a me, non sò cofa vedere pcggior di que 
gla.tjh inimici vengono ad ammazjarfi in cafa, & noi confutiamo fe fi hi 
da combattere ? Venuti al T or none non fono effi ne ’ Borghi di Gontia ? Non 
è forfì da due, che ci ftanotm cafa, (e prima no et rapifeano dal letto le mogli , 
èe amiche Ae madri, le figlie, le foreltelMa nomi del voftro,e del mio priuato 
danno mi muoue a que fio la ingiuria,cbe onderebbe di prima uolata a ferir lo 
flato , la riputatone, la per fona ifteffa del Sereniffimo noflre Signore.In que- 
sto punto è perduto il paefe,ò Capitani, fe non combat tamo.No gioueri nul 
la il Forte propoflo dal Signore Staudero, perche , fe lo facciamo dalla parto 
di Jopradel Tornane , gl’ inimici entraranno per la parte di f otto, fe di fotta 
lo fondiamo, entraranno per l'altra ine comportano le forge noflre, che due 
ne fabr ubiamo. F igunamoct, che gli mimici fiauo al Tornoneiche fecodo 
la loro v fianca habbiano fatto un’ampio Forte: thabbiam ripieno di artiglia- 
rla: habbiam nmeffoil ponte veccbio,oprt,cbe da neffuna poffono ejjtr loro 
impedite: quale oliatolo è frapoilo }per lo quale ftaloro impedito farrtuar 
cornmodamente fotta il calar del fuo cànone in un’ ottano d' bora fin nella fi af- 
fa piazza di Gontiaì Faremo vna controbatteria ppunto noi ftamo forniti 
d’artiglieria, ffo’ mofe betti, co le Imcie, con le picche, con le fpade faremo fem 
pre loro fupenori.ma le noflre batterie forano ben fempre inferiori alle toro , 
non gii per noti ro difctto;quanto, perche noi habb tatuo care Sì ta, & effi ab- 
bondanza di il fatte macbine più difpendio/e.Md bora, che non le bino [eco, 
perche no gli affolliamo i perche afpettiamo\che la noflra lentezza ce li pa- 
reggiffela propria lor folliate gli bdpofli di fotte? Homai ta nuoua di que- 
sta mofJade'Venitiam i giunta a Grazi Gii la fama, /olita tngrìdire le cofe , 
[porge gl’ aut fi per la Corte 'peggiori dell' èffettoiGid (Cortigiani fi altflifco- 
no per r amentorare , & uftetb, re, dinanzi a T u ^ Sereutffime» il prefente ca- 
lo: Sapete benvoi,quàto fiano amici i Cortigiani delle noflre armuquàto uo 
lenticn ci ueggano intorno a quella MltcZgauo quanta f inceriti et atearez 
Zfno.fjia mi pare difentirne alluno, che dica : Trencipe muittiffimo, i uoflri 
Capitani pur bòna perduto A Forte de’ Caflagni , &ìl T orriont del LifonZO t 
banno pure alla fine Infanto entrare i Marchefchi ne’ borghi di Gorilla 1 , tut- 
to fenz* lombottereiut che, Serenjffimo Signore, ritengono / eco tanta falda- 
tefca,<& tante armile ai bi fogno manca toro il talento di adoperarle , & la- 
fcianuipc. dere il paej, ?Joue èia fedeli valligli [congiuri? filtro ci uole,che 
bande gemmate, /plendidi pennacchi Juperbe milanterie, DoiHydout, Voflra 
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^(lt tallero le migliai» di fiorini, le cbiam d'ora.U gianduiotti, le C alleila, 
le promncie: la fellonia fard il nconofcimento della munificenza, la munifi- 
cenza il premio della fellema. Mi vdite.ò voi Capitaniti truffi anco peggio di 
quìto io roccolo. Ma chi fard di noi, che dopisi brutto fello ardifca di topo - 
r ire m Corte a fcufarfenetCbi alzerà la faccia innanzi al I ua Sl V>ore, prima, 
che la vergognagli l’arda ÌCbi più lofio non eleggerà di profondar fi nelle 
yifeere della terra, ò nelle voragini del mare, che fintir da lui nmprouerarfi, 
come per nofìra colpa egli babbia perduto quello paefe, & che di noi non fu 
nel Friuli altro nmafo, che ivergognoft ve fligij della nofìra codardia , tir 
della nofìra viltà : Ma non reflerà ella nel Friuli folamente nò lV alerà per 
per tutto il Mondo nelle bocche ddCauollieri, de’Trencipi, de maggiori l{d, 
& To tentati dell’ V mutilo : onde i ci conutrrà continuare la ulta infami , i 
tofio morire difperati; Et ecco quindi perduto il Mondo, quindi il Cielo. Que- 
llo è il mio partre,ò Capitani, né io per me lo fottometto (ftamt lecito ciò di- 
retò Signor Centrale, con nofìra pace ) ad altra, di chiunque fi fila diuer^ 
fa opinione -) . 

Picciolo foccorfo introdotto nel Forte del BoCco: Leggiere fcarrf 
muccica Piuma, & al Forte del Bofco: Infelicità miferabilc 
d'vna barcata d‘ Arciducali : Che forte d'artiglieria fieno 
i Saltamartini, & chifialinucntorc. Cap. XVII, 

i *4rlò con sì vehemente efficacia in quefla prepofla il C<£ 
loreto , che gr animi di quei Signori agitati dall’ affetta 
nceuettero per vero molte coje, che patinano notabitop- 
pofitionc in efjo , come piene di concetti oppa (fin- 
nati: onde fenza porfi in confi derilione il contrario pare 
re , quantunque portato con gran fondamenti , fù con- 
cbiufodi (cacciare i P indiani da Tiuma,& dal Bofco. 
Teròfubito cominciarono ad apparecchiare due Batterie, vna poco lontano 
dalla ripa del LifonZo, qua fi rincontro al PiUagg'o, l'altra sù la Strada -, ;» 
che và dal ponte a Contia, con difiegnodi poffare anco il fiume, & affollare 
iV enitiam ne’ loro proprij Vofit, quando altrimenti non gli bauefero potu- 
to disloggiarti infume rifot fero , che la cauaUena meuefjepiedea terra , 
& mtraprendrffc ella quella f attiene : fe nella fanteria non fofje flato nu- 
mero bafieuole di gente buona per tal nfolutione . fi fiume era all’ bo- 
ra greffiffimo , & il ponte delle zattere era fiato in più ptZV rot- 
to • & fico rapito dalla furia delle acque , non oflante l’ artificio di poterlo 
prolungare, quando eff e foHcrcbiamcntc feffero crefcmtc . Si che furon nt- 
ceffitati a condurre dalle vicine fiumare, tr fìagni alcune piccioli barchet- 
te nominate z?ccbt,cbe non fono altro , che vn grofio tronco di arbore inca- 
vato,^ in quefle deliberarono traghettare . Hauea fatto quefla notte Don 
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Ciouanni per tutto battere la campagna fon gran diligenza, & venuto gior- 
no, ne l/uo partire, bautua qutux la/ciato alla guardia quattro compagnie di 
fanteria, due dettane fi , vna di Frante fi , tr una d’ Italiani, & cinque di 
cauallcria, ma di corale, ma di moJchettieri,due d' archibugieri Italiani, 
& vna di Capelletti , comandando, che con molta celerità fi fortificajjcro, 
7<{pn dubitaua Don Ciouanm,cbe quel poflof offe affollato digiorno ; per- 
che conueniua agli mmici andar efipofli molto /patio all’ offe ft * /penalmen- 
te a quelle dell’impeto della cantilena, tr perche malageuolmente potè nano 
gli Stufinoci farlotfenga e fiere il lor molino veduto da lontane: Dubitaua il 
«-# tedici de gt accidenti notturni : per lo che bautua ordinato al fonte Scot- 
to, trai T rmigiano , che cicfiun di loro di mano in mano vi alloggiale vna 
notte, tr bautua fi eletto di alloggiami ancb'efio vicendeuolmente per ter- 
sola fua , sì per t t[J empio , come per nuedere, tr riordinare bijcgn. ndo 
quello, che fo[Je ncceffano . Era fi m oltre propoliodivifitare almeno vna* 
volta al giorno quei polii per prouedere a’ bi/ogni fecondo le occorrente, t le 
tiouità de’ fuccejji . Alloggiatouiper tanto la/ua notte haueua lafciato or- 
dine nel partirfi alla caualleria ,&• particolarmente ad Ottauio Verona Ca- 
pitano delle corazze, che /egli rumici paf]c fiero il fiume per sloggiarla, ella 
coperta da varinone, pollo alle radici del monte gli onda fie ad incontrare, 
tr mettendoli in campagna, fi mtfcolafie con toro: perche in tal modo balle- 
rebbe combattuto fi cura dall'artiglieria , dalla quale fi temeua, per efjerfi 
fentito tutta la notte tauorare , tr vedute molte fiaccole per la campagna di 
là dal fiume, che mouendofi qua, tr là faceuano conofccre , che gl’ Arcidu- 
cali piantavano il cannone . E /filò il Medici prima di trasferirli al fiuo Quar- 
tiere,Sà Floriano,trvn‘altropofìo, che fi teneva sù colli, detto San Mauro, 
tr il tSlfolino verfo Salcano , & quindi ritorno/si a Lucimufa , che non 
era ancora mego giorno . Il Ciufhmano in tanto con molta prcfìe%Za fi 
baricaua intorno al Forte del Bojco , tr metteva quei , che vi eran denti o in 
gran pen fiero della lor falute.T^pn erano in quel Forte più di nonanta fiolda- 
ti,tr quelli malijsimo in amefe,ccn iena ifs.ma moniticne , sì dagutnoyco- 
me daviuere , con poche arme > in gran parte guade, mafis imamente^» 
quelle da fuoco, tsfggrauati da quelli difcgi ,tr circondati dalle genti Ve- 
netiane moflrauano coloro a quelli di Corina , trai Campo Arciducale la* 
ìoronecefsilà con quanti più fegnt poltuano.I Capitani Arciducali confi de- 
rato di quanta importanza fofie il confttuare , ò il perdere quel Forte fi di - 
fpoferojubitamétc di fiocco) i erto. Siche quel mede fimo giorno alquanto do- 
pò Chora del definate accoZZ arono molte di quelle barchette infume, & le - 
garonlt ad vna lunga fune raccomandala alt vna , f all’altra ripa, tr paff 
fiarono da ducente fantr, acciò almeno alcuni di qutih penetraffero nel Fot - 
te.Inuiofsi con molta celerità vna truppclia dicofloro verfo il po/lo amico, 
af silurando loro le /palle i compagni ,tr ber fagliando quelli, ihtptr fianco 
gli haurffero voluto affollare. 1 Eenetiam a quella viftaprcfcrol’arme dm* 
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tre parti,dtl r Piuma,dal'Bofco , & da vn graffo carpo dt guardia, che flauti 
a’ piedi del poggio delta Batteria [opra un rufcello, chiamato Groma,& fa- 
cendo fi incontro a gl’ inimici gfinueftirono per fermarli, &pcr tagliar loro 
lailrada : con la qual refiflen-ga ne ributtarono la maggior parteemà alcuni 
pochi pur continuarono con tanto coraggio, et velocità il loro cammino, che 
quattro mofibetiien,& quattro carichi di mumtione gtunfero al Forte feu- 
gaeffer offe fi.Di ciò non fi curò molto il Giu Hi mano, vedendo, quello effere 
poca nitoro abifogm si grandi.?erciò,perfeueranio nell’auangarfì con In-, 
trincera arrn, ò alt' ultima punta del Bojco molto uicma al Forte : doue, fatta 
/pianate fippartccbtò luogo per due moggi cannoni , che quanto prima nifi 
doue nano condurr e .fntanto, perche non entraffe altro foccorfo,tnò una trin- 
cera dati’ uno a U' altro fianco del Forte uerfo la uenuta del ponte , cauò fi ra- 
de copti te,fabricò altri piccioli Bjdutti,& cinfe di tutto punto areicamente 
quel Fotte, adoperandoli ne’ di/Jtgni , & nelle cflt cut toni F rance fio T enfi- 
no Cremafiotcbiamalo poco prima con titolo di Ter fon-aggio dui fintino di 
Maffimthano Duca di Bauiera a quello della f Republica ì juo Trencipe natura 
le. Maqtiei diTiuma,hauendo dapnucipio cominciato a trincerarfi , dopò 
bttuc opcrationc intcrmifera il lattar orlando ft nel Villaggio qua fi à bada-, 
co’l attendete ciafcun Capitano più a fc Sleffo, che alla fornficatione attinen- 
te ella ficuregga commun e . Haueuano principiato i guastatori le trincete 
del Villaggio con penfiero di contir.uarlecma mentre più erano foUeciti alfa 
ticare, cominciò Cartigli aria dalla ripa ^iufinaca fu 1 Imcgcgo giorno borri - 
bdmente a fulminare, & ne ammalò ne' primi tiri, tre, ò quattro, & al- 
cuni ne ferì. Il che negli altri mi fi fpauento sì grande , che non vi era ale se- 
no, che vole/fepiù lauorare : appiattali do fi chi m vn cito, chi nell'altro, doue 
non gtouaua diligenza, nè sformo alcuno per ritornaruelt: Furono e} si molto 
dal Perone, che commendane , & da alcun altro pregati, minacciati, & 
percofsi, acciò fi difponejjcro a farlosmà niente ciò rileuaua,moflrandofi co- 
loro nfoluti di lafiiar fi più lofio amag^are dafuoi ,cbe lauorar fitto la fu- 
ria di quei canoni : Tfè fiueniua ad alcuno da sèdi pigliare il partito, che fi 
poituatn Ògià perche il pigliarlo fo/fe difficile;mà perche no ui s'apphceua il 
penfieroimancamento /olito auenirc in molte operatigli, le quali in alcune-J 
determinate formalità fendo difficultofi/simt , fé alcune di poco le altera, di- 
vengono facili, & danno Cifìeflòc fletto. Veduto fi il danno de' cannoni oirci 
ducali, fi altri haueffe ritirati alquanto quciguafiatort ,&meff li dietro al 
riparo d! alcune cafe , il Villaggio nmantua afsicurato,& lauorandofi quiul 
non fi refiaua efpoflo alle off efe . Tirauano gC Arciducali da due parti per 
fronte , & per fianco con vna colubrina da quattordici, con vn cannone da-» 
quarantacinque, & con quattro falconi affai graffiamo v’ erano molti luoghi » 
dietro à quali non poteua Cartiglieria danneggiare, doue i Capitani Stando- 
ti proc urauano più metter je Sìefsi all' bora in ficuro dalla prefente oflcja-j , 
thè con la op ra de’ guastatori crear laficurtl$a , dt chi doutuafucceder al - 
' * v ' la cu- 
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' U enfi odia di quel pi fio, ab ufo molto / olito nc'càbiamcnti delle guardie. E/pe 
rime tarano gli Arciducali ci afjaiffimi tiri vagiamo intero di j cacciar i Yc 
Bifuni da Tivma , rifacendo la rtufcita loro per certficarfene mandarono 
due volte fanteria a tentar quel polio , la quale incontrata m campagna da 
t Capitani, Oliamo Verona, & Lo donno Tigrotti fu fatta ritirare, m olirà» 
do quella Cavalleria grand (fimo core , con lojcaramuceiare, [coperta qua fi 
sù la bocca dell’ artigliai ia mimica, da < tipi cella quale celiarono morti cin- 
que, ò [et c*ualli,gir tre, ò quattro Soldati. Si ae c or Jr ro gli ^Au fittaci da que- 
llo, che i Vene nani per le toro balterie non erano portiti, ne penfauano par- 
tir fi : fi che lo Stenderò ra memorarne la Jua proposta > il Colloreto lafua:& 
la neceffità affrettava la cffecutioneiperc.iotbe quanto più tardavano, tanto 
maggiormente ella divenuta difficili: effondo cbti Venetiani guadagnando 
tempo baneuano maggior commodità di afficurarfi con le fortificai ioni. 
Tiù anco gli limolava il vedere, che quei del forte de’ Cali agni domanda- 
vano inctffanttmcntefoccorfoconffgm dijperatiffiou : Etbenne bevevano 
occafione, poiché erano di già pervenuti à tanta Sircttegga, tbebomai tra 
loro fi ragionaua alla libera di voler fi rendere la vegnente notte, quando 
non fofftro [nccorfi.Fcctroptròi ffapitant bulinaci mettere piede à ter- 
ra alla loro Cauallena, e irà da offa , e irà dalla Fanteria fcitlfero fcicento 
buon i Soldati, & con quelli mna'igil' albi, alh vndeet d\Apnlt,i' inviarono 
per traghettarli , & off altare 1 minino nel villaggio, tome baucrebbonlo 
fattole da miferabile cafo non erano ritardati. Vaffauafi il Fiume alquanto 
fopra al Forte dtl T ornone in luogo, thè per vna j volta non poteva effe r vt 
àuto da Yenclnini,& paffauifi.d • pòefftre flato rotto, tir portato via dalla 
violenta dell’ acque il ponte ddk Zitto Moti barche picei ole, & malfatte. 
Va fio prima il Capitan Ferdinando Carata, puff ia il Capitano Già . Cbnfìo- 
foio'Batont dUtrmefia n con alcune tmfpe di Soldatefca, & dietro a qve 
Hi puff andò il (', ipitano Ut urico Paradifo Spegnitoio, con Vna barca di Sol- 
dati eletti. quella per lo truppopefofi [concertò, alquanto traballando , 
alla fine fi affondò, & vi fi affogarono da vintiunque.ò trenta Soldati, con- 
ducendoli con gran pena fatuo a terra ilTaradifo. TfiJ fola quella fciagu - 
ratrafiffe gli^ttcìducah mavn'altto accidente ancora frguito li giorno 
avanti gli baueua gr andane nte tu, b..ti . Tafana il giorno antecedente vri 
altro numero di So datefea fopra Vna gallerà, la quale fendo homai giunta 
a mtggo il fi., me , te corde , onde era rutilata , per la rapacità dell' onde fi 
fcaueggaronotCr tff'a fu portata verfo lui imnfo ni vna fecca circondata da 
due rumi dei Lfong c p.ù v.cma peiòal.anpa Ycnctiana,c he alla udvHria 
la. igutiiofu vn amenti fpet iaculo fra tutti gl' altri di quella guerra forfè 
il più tu (e i abile, o Hp,v uudele,c bai baio . 1 Soldati Vcnetiani vedendo 
coloro ni quelle anguille, affa, pcioj-mentt gli confortavano àrendtrft, cJr 
iffcudo JccfiatFmmc s' r, gì gn, vano conta, if modtdi tirate lagattera ari 
va per amarluGU winfinacifv Ultra npa,vtdéde iV indiani aiccflarfi, 
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&■ alleflirfì per trar coUto dal pericolo , cominciarono co molle tnofcbettate 
i prohibire cotalcortefia. Si che t Venetiam no reputido fona elcttione auS 
turar feflrffi per {occorrer a' mmici , re fìarcno di porger mano alla ^attera: 
7^5 ceffonano però di eff orlar coloro a gittarfì nelle acque, le quali i n quella 
parte no erano tali, da i.o poter’ effere [puntate, et a ncourarfi alla ripa Pene 
tiana, perche bomat non poteuano più ripagare all’ut uflrtaca effondo il Li- 
fongo da quel lato rapidiffimo.dr profond.ffimo. Ma, ciò non oflàte, alcuni fi 
lanciauano nel fiume per poffare a' fuoi, et tutti qurfli penuano somerfi;alcu 
ni per condurfi alla manjuetudinc,& a i rubami dcgt'inimicuma non tato- 
lìo\cominciauano quelli ad entrare nell’acque per Jaluarfi verj'o i Penetia* 
tu, che i [noi mede fimi dalla ripa contraria , f degnando , che andaffero a ren- 
der fi, gli ammalavano con le mof bettole . Stranopunto, infelice incontrò 
di coloro, rjjer giunti a termine, (begli inimici volevano [alitar ad cffi la vita , 
gli amici io virtauanciahgjglt amici operavano peggio dtquello.cbe ba- 
tterebbe fatto l'ifirffa mhvmanitd : con tutto chef off ero de’ migliori faldati 
del campo { tra loro da dodici gentil' buemim . Hcbbero i Venetiampaticn - 
per buono peg^o : acciò pur alcuno fe ne faluaffe, dete fiondo tempre con 
feroci oltraggi quelle barbanttmà quando la videro cosi citmuare, cheneff 
firn di coloro metteva fi tc fio i piedi in acqua, che non foffe dalle mofihettate 
viutlnacbc troppa fiato, e morto, tinftrocnonfi ancb'cfit, e dicroti fi a ber fa- 
gliarli con le arccbugiate,comefe fvfftro tante fiere feluatuhe,ò cani arrab- 
biati . fio sì quei mefibini battendo per molte bore pregato horvna parte 
ad aiutargli » bor l’altra a nonprohibir loro l'aiuto , confluititi in tutto que- 
llo tempo su' l Ir ape, fio della vita allo morte, finalmente cominciarono in un 
punto liltffo ad effere amma^gatidagCamici, & dagli inimici , fi oche non 
ve ne nmafe pur vno . Uedtuinfi in quei dijperati njolutioni miferabili , e 
febermi compaffioneuoti per riparare ,ò ritardare l’ineuitabil pencolo : mi 
tutti nufciuano fenga frutto,& ad ogni modoconuemua lor morire, fine fio 
dijaucnturato euenio cagionò dimora al pafaggio de gli ^4 rciducalt, pere be 
non fi fidarono piu diraicomandare le barche , ole ^altere a funi : mà d'o - 
gn’ intorno mendicando (peri he pativano di tutti t recap ti mai autghejan.f- 
ledatene [olite ad operar fi perl’vfode ‘ carri, co quelle affienarono il paffag 
gio alla harca,il meglio, che poterono", ft bene con gran briga, & langbcgg*. 
Tfon re flardno il Caratti, cSr l’Hcrmcfìa in quantunque alla bsrcatadtl 
Taradifo foffe auenuto infelice in fortume, dt tentar Tanna , lafciandofi ve- 
dere per lo piano, &■ procurando d’incamminare foccotfo al Forte. Il 
Conte Ferdinando Scotto, che, fiato quivi tutta la fua notte, fi trovava anco- 
ra, mandò opportunamente la fanteria ^ilbanefe [opra alcune colline per go- 
dere il vantaggio della eminenza: faccio fuori tutto a vii tempo con molto 
ordine militare alcune truppe dt mofcbettiert alle bocche delle firade: Fcfpc 
dilaniente montar la cau allena, fi che arco fi andò fi gli traducali, glirefpm 
fe con difficoltà non grande, & gli cantò fin al fi urne. F rance fio Giu fi ima no 
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parimente contri alcunché, per riceutre il foccorfo , forti nano nel In borita 
ifleffa dal Forte, mandò altra gente, c befubito ributtoilt.Ma non moltofit t- 
tero queih del Forte àfortir di n muo, multati da 1 Juoi, che dal piano mc/ira 
unno mutar fi al ToSlo,& faceuano Vii la di portar loro tnonihone. S01 t ti fi 
pof ero, ferina molto animar fi, ad attender gli amichminacciando con le armi 
in mano, & bruneggiando alla difcoperta : fi come talhorà la intenfa paura 
della morte, ò della prigionia fa gli huommt anitnofi, e {predatori de’ peri « 
colr.ZJeduto poi che quei del baffo attaccauano mioua fcaramuccia con quei 
di Tuona, ajjalferoanch’effi freddamente però, quei, che gli afsediauaiio.Ma 
lo Scotto, tenendo gli ordini mede fi mi, che puma tenuti hauea, rtfpmfe gli 
uni , il (fiuti intano gli altri . Dopò effere flati refpmtt , non molto Unte- 
rò quieti , an^i Interna volta ancora tentarono di vincer la mede flirta pro- 
na^ he prima invano baueuano tentata: &auennt toro i onte era dianzi a- 
uenuto,ejjcndo gltvni rincalcati dallo Scotto fino al/ijon^o, gli altri dal 
C tu fi intano nel Forte . Così dal? stlba fino al mt%o giorno fecero gli r cè- 

dutali tré fortite , & intufiomfi e tre volte furon ricacciali .efjendo itati i 

W cnetiam anco aiutatiti! quefit fcaramucc teda tiri di tri Saltamartini, che 

erano nel pollo della Batteria . Sono 1 Saltamartini Temetti di artiglieria 
da campagna atiiffmuad efjermaneggiatuportar.ootto libre di palla : fona 
di ionghe^a al torno cinque piedi: rinforzai iffimi di metallo , particolar- 
mente nella culatta, efjendo più di quattro bocche di grofft^ga : tirano tan- 
to lontano di mira, quanto vn lungo Jagro : le toro caffè, & ruote fono fatte in 
guija,c be ,bila nc tondo fi il ptTgp sù 1 Tongltoni, il bombardiere, dopò efìerfi 
{parato, può voltare la bocca verfo deue itala culatta , & quim , finga feo- 
prtrfi ricaricarlo: lnuentionetrouatanuouamente nell'or fenile della Bje- 
publica dall'ut Ibergbetti V indiano, 1 e fibre fonditore d' artigliarla . 

Imnfioneanimofadi Arciducali^ Piuma» &r al Pollo di Francefcp 
Giuftiniano. Mortcdi Monsìi della Sciai bonera. Mi» 
fchie , & fughe ,& confu fioni grandi . 

Cap. XVIII. 

jifucccfsi auenuti argomentò il Conte Ferdinando 
Scotto, che fi cofe haue fiero a paffar bene .-Onde do 
pò l'hauerecon foprabbondantemifura {odisfatto 
alCobhgo , perche Cobhgofuonon lo incaricano a 
ilartttfe non la notte,fi partì da "Piuma, attorno al 
mcgzp giorno , apparendo d’ognnntorno il tutto 
quieto. Lafciò egli ordine nel partir fi, che venendo 
t'inimico, fi teneffe in ributtarlofoflilc mede fimo, 
ebeeffo bone a tenuti ?: ne dubito pfr la tjpenenga 
de paffuti tcntatiui, che i? indiani baueffero ad effere sformati, _ fpttulrr.cn- 
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mente di giornofipmtone propria di Donfjiouanni. Chi delle anioni degli 
altri voi fare pronotticoftcurounuefìigbi primola natura, &tlcoflumc lo- 
ro, altr mente tetterà fempre ingannato. Chi prefumcndo indonnarci . 
te oper ottoni, cbe /rabbia fare vn huomo Francefe , fi rappreftnterd all' in- 
telletto vno Spagnuolo ;i chi prenderà vn' ingegno placido, & manfucto 
pcrvn feroce, & terribile , vn cauto per vn temerario, vn’ accorto per vn 
groffolano, darà continuamente in giudittj falft , & di rado, 0 non mai 
fi apporrà al vero. Credette' Don Giouanni, che i Capitani Arciducali 
foffero di natura fimili alla fua, nnftdcrata,& matura, Gr erano per lo pii 
dimolto diuerfa. Ben ponnoi profondamente aueduti operare a bello Àu- 
dio in alcuni cafi fuor dell’ordinario loro , per ingannare in effi le altrui opi- 
nioni: con tutto ciò alcuni faggi buommi hanno Voluto, cbe neffuna co fa ap- 
partengaal Capitan Generate, quanto il conofcere la natura , & li cottami 
dell Auerfano, tenendo per cofa quaft imponibile , cbefia vinto quel Capita 
no, il quale babbia vera, Gr compita nottua delle cofe dell'inimico : Lode ne * 
più antichi fecoli particolare di A nmbalU Cartagine /e , di cui fu detto , cbe 
era / olito di japere non altrimenti te cofe altrui,c be le fuc mede fi me, te qua- 
li ei Japcua efjaitifjimamente . 7 \(r in vero è Strada alcuna reputata mi- 
glior di quitta per leuare a gb inimici ogni occafione, dalla quale fi poffa ef- 
fere danncggiaio.'Honbatta,! be altri Sita fempre con gli occhi fifi anotar 
per tutto, fé l'inimico da Qualche lato gli apre la via da poterlo opprimere ; 
ma canute n fi anco non meno accuratamente atiertire di non aprirla a lui : 
Tfe fi denno bautte mconfideratione filamento t cafi più venfìmih , ma i 
meno ancora, g? ipoffibil, ‘.perche cofi ,& non altrimenti l’huomo fi mette 
poco meno, che mila imptfjihihta dcliefjer vinto: & è forfì quetta quell u 
diligenza , ftìl fondamento della quale appoggiato vn gran /{ornano folca 
dire, quel filo Capitano efjer infelice, che SI ma non poterfi riparare a tutti 
gt incontri della Fort una: diligenza veramente fi ardua, che non vi e fendo, 
ibi la [appiapcr fittamente vfare , ha effa acquistato tanto di nputatio- 
ne nelle guerre che pare , 1 he fola legouerm , & pure è verità antichiffi- 
ma,cbt doue è più di prudenza, quiut pia menala Fortuna. Hora Don G10- 
uanm filmando, cbe li Capitani tA caducali proicdrffero con regole di mi- 
litia in tutto jtcurc giudi 1 ó fuor di ogni venfimile , thè affaltaffcrogiamai 
Tiuma di giorno, & perciò con fiUecitudtnc,&ionproui dimenio minori 
attefi a quel po fio il giorno , che la notte . Tarlilo dunque lo Scotto , & il 
Teronacon le prime compagnie de' caualli,& e fu adone altre cinque venute 
in luogo loro, vna fitto il Come Lionoro Gualdo (apuano di Coragge, vna 
di Mofcbettien fitto laTcncntia del Cap tan F rance [co'BrunagQ da Città 
di CaSlello,& tre d'arcibugitrr, gl ~*ullriaci,r muffa la barca, fecero di nuo 
uo poffare p,ù di cinquecento finti tutti tnoft batteri , e tuttauia continua- 
mmo a paffamq . Erano già fior fi da tre bore dopò il giorno, quando 
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SI baratti COUVna piccola, ma braua truppa s'tncaminòverfo il Villaggio 
«poco a poco,& /ubilo dopòlui fcguirono il Kuwfcbi, & ilBaronc d'Ervtc- 
ftain . T^pn tenemmo i Venetiam molte fentmelle m campagna , perche lo 
fpauento dell? artiglieria le intimoriua t oltre che a quella bora dimorauafi c o 
minor Jofpettotiì per efj'cr fi flato qua/i tutto quel giorno in armi,tr per Chi 
uer tre volte refpintogli Arciducali, come per veder fi già gran pioggia in 
nere, thè lentamente commi iaua a gocctolare.il Caratti in tanto faccoflaua 
affai bene al Villaggio fcguitato da parecchie truppe, che girando da più par 
ti i'affrettauano per aff altare quegli alloggiamenti da ogni intorno . Veduti 
gli Arciducali dalle /enuncile gndoffi per tutto il Tatto All'arma. Onde 
Francefco Dimagri, ilquale tra di guardia , tolto vfcì con dieci , o dodici 
canali i della fua compagnia ^ non tr Quando incontro di picche , fece piegare 
quei primi, & mcaLgplh molto branamentt con certa Iperangji di vincerti , 
[e dagli altri era fecondato.Sottenne il Bruna^i quafi foto per alquanto di 
J patio molto valoro/amente C impeto mimico da quel cantotmajiorgcndofi 
da pi ù lati auan'gargh Arciducali informa di Vna gran Luna , t caualli del 
Brunai^i , ancorché et gndafle Saldi Saldi, s’impaurtroue dando volta 
al Villaggio,douepoi dietro a loro fu coflretto aneli e (So di ritirarli . Erano 
all’ bora nel Tetto da ducente, e fefjanta fanti Albanefi, da cinquanta fta- 
hani, & dacinquantaFranceli Venuti pocoprtma , tq itali tutti già fentl- 
uano penuria di munitione daarcibugio ; parte perche ne baucuano per in*- 
uertew^a de’ capi portata poca ; parte perche l’ baucuano confumata nelle 
antecedenti fcaramuccte fen'ga bauer bauto pofaa tempo di nfornirfene , 
parte perche a bello ttudto l' baucuano vilmente gettata via per adornar 
la feufa della fuga\Quetto mancamento aggiunto al fenili fi a fiat tare alfim- 
prouifo dapiù bande; all'efjere foldati nuoui,co’ quali Jempre alloggiai' me 
fpcriertga>& con e (fa per lo più la trepidatane, & il dtfordine: et il non tro 
uarfi tra loro alcun capo di grande auttontd , turbò , e difordmò grande- 
mente i Vene tiani: Tur fi fece vn tal femb tante di refi flemma m quitta gui- 
fa. V fato, che fu il Eruna7gj,corfc lotto il T^egront alla bocca del Villaggio 
( il 'Hegrom era rimafo a quel comando, perche il Capitan delle corale età, 
di natura graucmcntc fordo, ) & procurò , che il Conte Ltonoro Gualdo s‘o- 
uantafic con la fua compagnia dietro alBrunagQ , fperando così, rompere 
quella fanteria, laqualbomaifhaucndo veduto con quanta intrepideg^a il 
BrunaTgi foffe forato, cominctaua a piegare . Fatto auangar il Gualdo da 
quella parte ,mifc il T^egrom l’altra canallena all’altra bocca del ViUag - 
gto,& egli dietro al Gualdo, & al Brunaggj fi fpinfc,douc il pencolo «•*_» 
maggiorc.Lc cofe afiai ben erano ordinatele non che gli arcibugien a caua l- 
louquali da fe baucuano a guardare quella venuta,oue erano fiati coll >cati , 
Vilmente furono dal timore foprafattt,& come fi in me, a fanciulli al i Sparir 
degli Arciducali comincurouo a chieder foccorjo dal Hegrom,et dal Guai- 
) do,& 
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ào,& • gridare volta faccia» volta faccia ,che rinimico ci attacca da 
quella parte: la qual voce offendo portata al Cote Lenoro (gli tc fio s'.nuiò 
a quella tolta, ettrò feto ancora il re fio della compagnia del Brunitoi, il 
quale perciò abbandonato da tutti fu corretto come dtffi ,ariurarfi , gjr 
& cedere a vincitori quella Pentita. Il Conte LionoroornuatoalTcRodt 
de gli archibugieri tnuò,(be già fi erano mrjfi m fuga, & che t inimico en- 
trato bemat nel Villaggio fi era impadionito di molte cafe,& da quelle btr- 
faghaua la cauattertc’,la qual però f ubilo preje la fuga verfo la collina, cui 
erano fiati fempreiCapellcttt a bello fguardo>cfJtndafi anco in tanto il graf- 
fo della fanteria Venetianantiratoquaft tutto finga combattere . Soloil 
Coccia Alfiere del fapitan Bt ua, che fi nouauaelT bora lontano della com- 
pagnia, hauea fatto alquanto di braua refifìengq in compagnia di alcuni po- 
cbi,Francefi,dr di altri fuoi, combatter do anco nel cafo dijperato. & non re- 
tirandofi prima di bauer nella vergogna commune , & mll'vniuer/al vil- 
tà meritato gloria & aqui fiato nome di ardito. CMàcon awfe più faggio 
di militar dottrina, & con maggior coraggio tn tanto difconccrto,& con) ti- 
fone fi difefe il fapitan Domtmco da Dole igno -libane fe , il quale medefi - 
momento combattette lorga bora più lofio per termine d’honore,ibe coni- 
fperanga di mantener il Tofio . Quefìi bauiua mangi alfuo alloggiamen- 
to fattofi vna aJMiggaluna, dette egli me fio fi con vn fuo fratello , & con 
qualche altro loldato ofpettò intrepidamente gli Arciducali : & à quel l{i- 
ueUmetto per buona pegga Jtfìenne con le alabarde, & con gli anbibug 1 t- 
• ir, peto loro, dando, ér nceuéndo vicendeuolmente delle ferite. Cre fiuta poi 
la calcagnato baueua potuto maggioro, que fio Capitano fé molto bonorata- 
mente la fua ritirata trabendo per lo meggo de n mict il fuo fratello, grane- 
mente ferito, che poi ccndottoa Lucminfoiuimorì dicono. Eccettuati qut- 
fìipocbincnfù quaft alcuno altro della fanteria, che fi dtlponeffeatcfiflerc 
ò a non fuggire jrcttolof mente: & molto più , quando fù veduta fuggir la 
cauallenc,ta quale, dopò bauer fi dafe fi (fi a dtfordinata,difptralan.èic prc- 
fe la fuga.econfufamente me le clan Capuani , CT foldatt dieronft a fpmger e i 
caualh a tutto lor potere verfo Lucmtnfo cacciati da non molta fanteria. Il 
ìfegrcni flrffo lolita a non fuggirete a ritirar fi, fù in qiiefìa occafione sfar 
fato ad andar fine fopra vn cauallo di vii faldato , bauendo i fuoi per lo difa- 
gio dell’altra guarà a, & perle continue f alt ioni coll indeboliti , dr infiac- 
chiti, che non ghpotè adoperate. Dauanogh -Arciducali ammofamente la-, 
caccia a fuggii imi fenga intermiffionc alcuna, fi non quanto al montar di va 
erto iCBrunaggi per vn poco li trattenne ,& con alcuni archibugieri dea- 
uallo dellacompagniadelContcTietro * tuogadro li ributtò, {{mfetto bene 
il principio di qui Ila muapone alCaratti, dr ali'Hetmcflain, che col Caratti 
tofio fi era vn to,gli%sfrctducalidapiù bande con maggior fretta correndo 
entrarono net Villaggio , & quitti to’ l gre fio delle loro [quadre fecero alto • 
evenire lofi trauaglmafi nel baffo, tranci fio Giuli intano vedtua dalli* 

fua mi- 
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fui eminenza tutti quei tumulti, & non perfuadendofi, cbe quei di Vium c_> 
cesi alla prima, fet, spunto di fender ft ,cedeffeto il Tolto mandò toro di foc 
corfo vnacompagnia di fot fi de’ migliori, acciò più vigorofamente refiflef- 
fero. Fatto baueuauolt Corfi poco più di mt^ajlrada , quando s' incon- 
trarono nelle truppe Fenetiane , che fuggiuano , per la viltà delle qua- 
li cono/ccndo effer perduto il Villaggio fen^a fperan\a di effer ricuperato , 
ritornaronfi addietro verfo le loro bancate . In tanto quei del Forte veden- 
do i fuoinel baffo Vittorie fi ,&■ accorgendoli chi vna compagnia l'incammi- 
nar fi atta volta toro per [occorrali , forttrono da trenta, in quaranta', af- 
fai ferocemente [opra Ingente del<j, ultimano, la quai’cra nelle trincete, & 
ne’ ridotti alla punta del folle, cbe guarda verfo Conila . Ilo detto poco fà, 
che la prudenza hàgran [orza centra i cafift.rtur.ofi: non poffo però nou di 
re, cbe di rado,o non mai fi troua negli buon, mi quella prudenza, cbe d tut- 
ti fappta prouedere: fi grande è il numero de gli accidenti poffibili, c> fi 
Violenta è la [orza de gl' aucmmenli repentini. I Vene nani, cbealloggia- 
uano in quella parte, quando fentironfi aff altare da quei del Forte, & in fi e- • 
t/.c viderodavna parte afflitta) fi dal pianocontra di loro Vna truppa di 
Arciducali già vitcor.ofi , (S dalt'altrat Corfi nuoltarfi al me de fimo cam- 
mino, furono molti di loro grauemente peneffi dal timore , filmando pure 
cbe quei Corfi fofjero genti mimiche : onde non pochi dimenticati fi di ogni 
difciphna, & voti di ogni coraggio fi diedero alta fuga-, non così però, cb‘ 
alcuninon fi mout fiero immediatamente contro a quei del Forte, & fra gli 
•altri Monti della Sciarbomera,cbe intrepidamente andolhad incontrare’ 
Tiù de gli altri fi tra aratalo cofuoifriucicraméli folto al Forlela Scitr 
bomera, Capitan d Fratuefisil quale nella codardia de" molti s'cppofe fran- 
camente a /orliti, e5r ritenendo quafi a Viua for^a alcuni altri prtfjoafuoi 
f ingegnò di i pei are, cbe fi fac effe ir II a-, ma dopo non lungo fp.t io fu an- 
tb'tghda gran patte dt'Juoi fi, fjr abbandonato, &■ ah' ultimo da gC Au- 
striaci scafo can, batter, do . /{ima lituano ancora sù quella punta alcuni 
A /rameggiati. & Intrattenuti, & qualche alti o men timido jetdato con un 
Capitan di Corfi attorno i fianch. dedotte, ctcneuanlo tuttauia off diati) . 
Cofloro morto la Sctarbomeia ,e (par fa la fua compagnia ,difendeuanfì con 
mollo minor fiducia, & p i ì Jtt/.prc vernano pendendo la fperanza di 
mantener quel Tofìo , talmente cbe al fineancb’cfii fi ritirarono , fé bene 
con manco viltà de gli altri, & non [e a^a qualche buona ordinanza. Mi 
(oh indignila de' faldati Italiani',) fù ben vetgegnofa oltre ognttmfuuu, 

■ quella fuga, cbe fu prefa date' alno canto dei Forte, doue allcggiaua Ciflef- 
fo Franctfco C;u fi intano. Era egliaccampato f òtto a quel Forte in luogo 
motto ficuro, &• bauea fico tutto il grofio delle fue genti, Laualicrc di gri 
iore.e-r di falda cfptnenZa,col valore, & con gli ordini del quale , f tante 
(penalmente anco il vantaggio delfito,fipoteuabaucte fperanza indubi- 
tata di combattere vitttriofamente , quando anco damaggwr numerò fofie 

venuto 
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Venuto l'affalto : Ccu tutto ciò fumiti ,<jr ritirati quei , e bc guardammo tot 
punta rimila ve i/o Gonfia , [ubilo paffo d timore ne gl’ altri tutti : & datt- 
dofi prima per lo fpjuentoa tumultuare , & po fi ita con fonder fi prefero 
•ntuperofamente la fuga puma in tutto di prouarc la forza de gf mimici , 
anzi prima divedtrltvicmi : Etfenza confi derare di e fiere follo il gouerao 
di valente (fafiitar.o, & Juperion fcnZa paragone alcuno di numero, tir di 
loco, cacciatonfì precipitojamcnte per lo bojco, & alla china ver/o il Bjuo 
Croma per ricontarli al forte della Batteria , & a Lucininfo. Il G.u fi intano 
pet la viltà di quelle genti arrabbiato di vergogna , &■ di sdegno pregava, 
m inacciaila, rileneua , ferma , & con pottnlifjimt cjfoi lattoni rammentati- 
doa tutti ad alta voce t’bonore dell'Italia, l’infamia di quella fugala faci • 
Utà del vincere cercaua di arrenarli: Che timore èque fio! dueuatlGiufli • 
mano, può egli effere, che coperti dalle trmeere dubitiate di ajpettar coloro , 
tbeco’ petti ignudi vengono ad vrtarle punte delle piccbeìlc bocche de’ 
mojchetttvolin ! Dunque ftnza far r/penmrnto alcuno di Vo.flcJJì vifgo- 
mtntate al foto «/petto dt‘ rumili! ma t he dico alajpetto ije uocnc pur gli 
mirale, perche fe gli mnafìe, nè gli temere ficGuardate, che quei detpta- 
nopofjono appena juptr Certo dr Ir olir henne u tà^i qualunque tu fieno to- 
tenda loro il montarlo :qucidtl forte jortitijono pctbiftim..<jlt vni prima 
faranno vinti dati’, ff anno della Jalita,iht dalle nofìre armi: gt altri totaU 
mente dal nefiro numero Jeprafìatti: f e n gono a metter la morte, fe voi, ad 
tfft dar la volete ; & ben d, urte volere ; poiché l'odio , thè vi portano è fi 
grande, che trarffo non veggono il per, colo inle>potio,ibe gl, mena a per- 
der la Vita : appoggiatele armi allettimele, che tanto ba/ta per rimaner 
Vittorio fi. Che «/petto di faldati è quelle! foZZi , difarmathfialzj: filo, che 
Voi ad effi lo ccmmandiate, torneranno indietro : vna brauata, vaa ve fina 
minaccia gli fgomenttrà :non (tele uv trenta, quaranta Cinquanta, can- 
tra vnct Contateli, che fino fi pochi, che ben gli potete numerare. Son die- 
ci, fon qumdectalp'ù, quegli ebe forti/ cono: fin trenta, quei, che Jaltfiono : 
non fiele uoi ottocento, non è fra noi maggior copia di Capuani , che tra lo- 
ro di fildai, ! non babbiam noi nei b <ffo trecento fanti ! cinquecento fui col- 
le della Hat ter ia;LucintnJc poco lontano, tutu pronti a J occorrerci ! Voi 
pur vi dii fle uanto di prendere il Forte di /operarti Torrione , di faccbeg- 
giar Gonfia, di pc latrar ntli’^ilt magna : Hcr qucfla,i he fi vilmente cor- 
rete, non è ia firada : T>eb r.on fi dica giamai ,cbt quattro LanZj firatebi r 
fpjrfi,ltuz[a,me babbiano tra fio in fug un iffercito d’italiani, guadagna- 
te le injtgtii della Re pubiica, {cacciato dal Tofio il figliolo di Tornpeo Giu- 
filmano. Voi voi Intrattenuti, che bautte fatte- fi gran premi fife, & affie- 
nerai o < o n tanta vanagloria d’efjcru ttouatt in altre guerre , di bauer Vin- 
te pi oue ,v.piffibili, /operati pencoli mortali, tolte bandiere , faine mura* 
guc, un, bai tuie giornale, vccifi h uomini ualorefi , bora è tempo di mo- 
strarlo m paragone :il cicalarlo nelle fraine, & nelle camere è Munita, n o» 
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proJtfg! * : Voi,i quali fi paga fi largamente il danaro pubhco , nella mano 
de quali fi r ipofila nputatione dell' efferato , che [opragli altri fete inpre- 
gio, corrifpondiate alla fama uofira,all’ afpettauone del campo, alla fperatt- 
%a delta l{ epublua . 0 Capitani , ò Sargienti , ò Alfieri doue fletei i 
Chi teme fi abboffi dietro alte trine ere, fi appiatti [otto a quei! e lotte, fi cac- 
ala nelle vifcere di quella terra, fi raoicchi , fetida mtupetarfi f uggen- 
do, fottoalla mia per fona, ffo fi pochi Jono di numero, coft gli conofio mutila 
dubbiofi, timidi, fenga animo, che mi da il core di refi iter io folo,&[olo dì te 
nerli lontani’.ma perche fi [ugge da ogni banda ì perche neffuno miafcolta ? 
£ doue andate codardiìcorrete uoi forfè a Don Giouanni à ricercarlo, che ui 
faccia Benferuitiffottofcriua fedi del uoflro valore, vi procuri Tenente, Ca- 
pitanati, Gouerni, Colonellatif ^tl General Landò forfi, a chiedergli accrefci 
mcntodiSlipendij.di titoli, dì honorii certo fi che gli meritate. Jtb Trend- 
pe tradito, ah t efori della "Repubtica male impiegati, ab mie fidante inganna 
te.Cbe dirà il Generale ,i Troueditori, l’Efferato, Ventila, Italia, il Mondo 
tutto f fi entrò nelpaefe inimico, & fi fuggì :fi fecero le trincete, & fi per- 
dettero, fi batterono i forti, & fi abbandonarono le artiglierie . OTrencipi 
d’Europa, accettate pur coiloro al uoflro foldo : Gittate nel grembo loro la 
moneta con targa mano : fategli federe aluofiro lato:c cimategli di dignità, 
d’auttontà , di gloria : ma dimandategli prima , doue Inficiarono Francefilo 
(j in filmano agli undeci dì Aprile .-quanta gente, & che qualità d’buomini 
li cacciafie,cbi di lorofacefje un mi mmo fegno di refifìenga. Mifen quei Ca- 
pitani che mai più ut tatueranno fiotto gli flendardi loro . Malaccorti quei 
poueri Signori, che vifideràno lo Stato, tir l'bonore nelle mant,& à pregne 
d’oro compreranno daruoi per loro ficuregja cotanta viltà : ma non uitupe- 
rate pià longarnente il meflierc deiformi : Chiude tcui ne’ Mona fieri : Se- 
qutslrateui tra gli aghi, e tra if ufi : filano nelle crapule tra parafiti , & ne* 
ebiaffi frà le [emme impudiche, le uofire br aure, non tra i Caualieri,& tri 
le fpade.Così parlaua il Giufiinianotrafcorrendo bor qua , &■ bora là per 
ritener chi fuggiua,fe non che , come lo [degno più lo irntaua, er il bifogno 

10 necesfttaua,mterrompeua taluolta con l'operatione il ragionamento, et ad 
bora ad bora , tra i concetti mefcolaua uoci di grande tra utrfo il Cielo , e la 
terra. Con tutte quefte effaggerationiperò non fece profitto alcuno, fenon 
che [eco ritenne da umti, ò trenta Officiali R if ormati, & alcuni Intratenuti 
as fi fi i dogli fempre molto l’~A lutante -A ntonio Ferrari da MonJ elice. Difpe 
rato per tanto il Giufiiniano del ritorno de gli altri fi mife con quei pochi 
in d/fefa,& con etfi a mmicifi mofiròfi coraggiofo.e fiero, che mantenne 
brunamente il poflo,a tale , che ui poteua tffere ancora fperarrga di ricamar 
gli stufinoci da i trinceramenti della Tunta,che baueanoprefa:& ben bo- 
mai giungati nuouo foceorfo a y enetiaui da farlo. Tfelpnnapio della [cara 
tnucciagroffa di "Piuma fu portata f allarme à Lucimnfo.’doue il Lido ,& 

11 Medicai qual già tratuua di muiare C artigliar ia al Poflo del Ciufhma- 
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no, nel quale trafi homat fatta la piagai Si che, boato l’auifo,todo cottateli 
ni principili Signori, &• Canal ieri, fi nuolfe di buon trotto* quella porte, ho 
uenio lafciato ordine nel quartiere ad alcuni Capitani Sgui^eri, & di altre 
mattoni, che lo fcguitaffero,& affrettando fi egltgmnfe appunto al Tofìo del 
la batteria vecchia, quando gli Arciducali [otto alle radici de colli net pia- 
no, & sù per Certo del monacello del Forte,dauano affai funofamente la ca- 
rica d nimici , & ingroffauanft , & auatrgauanft tuttala verjo la Batteria 
non ftnrga qualche fperan\a,che nelle gepti Pentitane mult.pltcafj'cro i di- 
/ordini, fi come facilmente l’vno nafte dall’altro, Fra corfo a quell 1 Arma co’l 
c # Cedici anco il T riuigiano , & baueua feco alcuni Camalli Dalmatim , & al 
cum Fanti Croatti,fciotti,& leggieri, cbe pofero primieramente freno all’im 
peto de vmcitoriiGiunti coll oro a rida degCAuflnaci, cbe baldarrgpft,& 
feroci crefceuano più fempr e innanzi, fi fptnftro contro effi velocemente, & 
t Fanti occuparono vna tirella, &• vn nleuato fri il colle della Batteria, & 
quello dii Forte detbofco tenendomi buono, & il T riuigiano in perfona effe n 
io fico" fanalU ÀUarrgatoft, anch’egli fi pofesù la Groina nella Falle, & coft 
cfogm parte fu arretiato il precipita delta fuga , il quale era fi grande, & 
fpauentofo,cbe vna frotta de fuggitimi vrtò con tanta furia nel T riuigiano , 
mentre afficurati i pa ffi, andana d giuntar fi col $ tufi intano , che gli fecero 
cadere fot tofopr a il camallo in vn paffo difficile , t*r auguro, non fenica grame 
pencolo del Cauallierc. Raffrenato qmiuialquàio il furore degli AuSìriaci , 
lo sformo maggiore fu nuoltaf no potfdo tffi sformare la firada baflt) verfo il 
colle, doue il G tufi intano re fi fletta a quei, che erano flirtiti dal Forte, et a quei 
che dal baffo erano montatila coll ina. 1 Soldati intanto, che lo baucuino ab- 
bandonato eranfl ritirati net fondo del torrente fra te valli, & molti verfo il 
Forte della Batteria vecchia, eJ~ quiut in gran moliiindine radunai iflauan- 
fipaurofl,& irnfoluttfrd il I mi ore, & la vergogna. Entrato £>.Gio. tra co- 
li oro , il T riuigiano, lo Scotto, il fonte Manfredi Torto , il Conte A Iberto 
Tompei,& alcuni altri cercauano con lo /gridarti , er col minacciarh,adope- 
r arido anco le coltellate, di farli tornar nell’alto del bofeo i riunir fi col (fin- 
ii miano.Mà il tutto era meri te, & utente giouaua l’efempm de’ Croata, che 
in luogo più efpoflo al maggior pcricolo,& foli (lanino /aldi, ne meno il mo 
tirare loro due graffe compagnie di Sgui^gen ,le quali vemuano da Luci - 
nmfoinloro foccorfo. Sola ritornò, poco tiante verfo quel poiio la compa- 
gnia della Sciarbonttra , per opra del Conte Alberto Tompei ,tl quale ve- 
dendola ritirare con qualche ordinanza , & meno fcompigliat a delle altre , 
/ cefo da camallo, le fi congiunfe , & moiìrandoft ottimamente Francefe agli 
atti , & alla fauella, parlò grauemente al Sargente , &• Alfiere , Or pofcia a 
gli altnt ulti, &• mrffofi alla fronte loro li riconduffe alle trincere. Giunte fi- 
milmente le due compagnie degli Sgungeri D. (jiouanni fi mi fe alla tefia 
loro, et /alido il pòggio peruenne al Toflo del GiufHniano,& afficurò quelle 
trine tre Quando per allei a la fptran^a agli inimici di con quid arie : il«be 
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ytduto da quelli che fi erano fuggiti, fi (btfin’allhora non bauean mai po- 
tuto applicar el" animo a ritornar al loro Tofio ,pur’alla fine accurati da 
quelle due compagnie, ebe erano falde, ritornarono anch’effi a ru Ògiugnerfi 
col loro capo.tJACà poco di ciò fi curaronogli -A uftriaci, poiché di già baue- 
unno adempito i due loto principali dfegni , de quali l’vno era disloggiare 
gli mimici da 'Piuma, l’altro apnrfi la firada dal ponte, al Forte per nitro - 
duruifoccorfo.Quefla co ifideratione fece conoferea DonCiouanniicbe dai 
l'ofimarfi in quell" in, prefa gli poteua nfultare più lofio danno,! he utile: on 
de venne in penfiero di mirar quella Soldatefcaà Lucintnfo, fi di abbiado 
Marcia fua prima ini} ottone -, alla qual detcrminqltonc anco lo per f un f eia 
maina gita del tempi. Era fiato in quei giorni Caere affai nubilofo , fi febei! 
taluolta fi era moflrato il Solevi tempo nondimeno caricando fi di nebbie, b(t 
uea minacciato gran ruined’acqua,fi malignando più fempre alla fi ne era 
fcoccalo in tempefla bombile di turbini, di gragnuole,di fulmini, fi di tuo- 
ni, con nembi alTvltimodiluH’ofi ,fi mceff abili ,i quali più allboraconti- 
. pannano , epe gli *Au fittaci fi auangauano dietro afugguiui. La Cai, allerta 
dunque, & la Fanteria di "Piuma, la quale fi era ncouerata in ina Valicet- 
la fra ilForte radutale , (fi il Tofio della Batteria , fu quella tllefjafcra 
fatta ritirare d Lucinmfo,fi la medrfima notte, fu condotto il bagaglio del* 
le trincete del Ciufhmano in luogo filato fiondo la Soldatefca molto all'er- 
ta: & perche diffegnaua il Medici il feguente giorno verfo il tardi leuar tut- 
ta la gente da quei colli , tenne con arme falfe quella notte gli bufinoci ih 
trauagl 0 :pr%gtcan dogli del continuo ne " luoghi indi lontani, acciò da quefto 
fianchi, fi infafliditi.ò non fi nfolueffero di mole fiat quella ritirata, o non 
piffero cofi pronti à farlo : come parea, che baue fiero minacciato , effendi, fi 
nella fera, che feguirono lefattioni,moflrati preffo al potè, fu Cvna, fi l'al- 
tra ripa, da mille d acéto Fanti, & lui trattenuti in Jquadrone, fino ali imbru 
nire della notte, non oflante che da peggi da campagna del Forte della "Bat- 
teria luffe loro tirato continuamente, con qualche danno.Così leuò il Medi- 
ci quelle militie tl feguente giorno, finga effere mole flato da altri, che dalle 
pioggiefie quali a torrenti cadeua-io dal Qeto. Furono in quefli mifcugltgri 
di jjnne le apparente del male, fi i r omeri graui\ma p.ccoto il dàno,fi d'una 
parte, come dell'altra , in comparatane di quello, cheapparue. Imperoche 
in tutte quelle mtfcbic, appena vi morirono tredeci ,ò quattordici Soldati 
Vcnctiant,vn Capitano, quattrofijuaflaton, & otto, i none Caualli , degli 
^Arciducali, ne furono da ledeci ucci fi, tra da mofehettate, fi tra da pcTgi 
di campagna.reflando il Capitan Cottfnt, ch'era nel Forte, grauemente fe- 
rito. Fù il corpodclla Sciarboniera,nconofciuto dal Conte d’empiere, già 
in altri tempi Juo amico, che pereto molto honoratamente lo fece Jepellirt : 
rimafero i Troueditori Venetiant,di nconofcert il valore di quel morto 
Capitano nella per fona di Franccfcoyt liberti fuo fratello > dandogli la con- 
fagma del morto, con quale he altro emolumento . Da quefla f anione gli 
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^Arciducali albati i buone [per anZf>pre fero occafione di [minuto t opinio* 
tu della virtù di chi gouer natia Cefi eretto Ve nettano: & da molti altri anco 
va fu conftderato , che il Toilo di Tiuma , ne anco di giorno tra da lafciare 
ferrea CaffiSlcnz* di qualche Capo d , auttoritd,& che bora il T rmigiano ho 
ra lo Scotto, deuean fucceffiuamente ferina interualli trattener fi, notte , & 
giorno in quel vdlaggioeperche ò farebbe fi in quella guifa tnnceratoieffen 
deche gl' buo mini di gran qualità , vedutifi in pencolo di perder la riputa - 
tiont, fogìtono'f are tilt aordinane nfolutioni, ò non potendoft per C angusta 
iti tempo trincerare il ToRo: il Troueditor T rmigiano al fuuronon batte- 
rebbe lafciato najeer confuftonr ) & ferocemente combattendo, co Ifortire in 
campagna , & con l’inueRirt determinatamente , batterebbe ributtati > & 
forfè disfatti gl’ aff alitati . Il che medefimamente baurebbe operato lo Sco- 
to, come molto bene hautadato fegno di Japt rio fare,bauendoli, mentre tffo 
vi affifitua,fempre francamente ributtati . 

Arriuo di gente dell'Arciduca Maflìnoiandd Hifpruch .Ordini da- 
tial Conte Marcantonio Poiana, nel gouernodiS.Ploriano.Paf- 
fcggio del Conte D'Atnpicrre,per la campagnaVenetiana,con in 
contri diuct fi di Soldati >& Capitani. Carica data da alcuni Pedo- 
ni al Conted’Erdech,&ad alcuni altri Cauaglieri.Scaramucciaa 
trauerfo del fiume. Arriuo degli Olandefi del Colonello Vale* 
nofen . Capitolo XIX. 



: 7i,T 0 f{ TfO al mezzo deWifieffo mtfe t ^Aprile, arri- 
di uò nel campo ^Arciducale J-lemico di Trut lnglefe,con 
’.y cinquecento Fanti mandati dati ^Arciduca Maffimilid- 
i no di H ifprucheilCauahere di Sctombtrgh,con altreti 
‘ tr.D.Baldaffar Marradas,andò a Trago. Il fonte - An- 
tonio da Collalto, Collaterale Generale della ^epubtica, 
ft partì ,per curar fi da alcune fue indifpofitioni dalcam 
pO Ventilano, à fuoi C alleili . Vauemmento di Tiuma alquanto [concerti 
C animo de Venetiani , mg non fi fattamente, che il Landò non lo applicaffe 
anco ad altre imprefeproportionate alle forze . G( Arciducali molto fi rin- 
vigorirono : onde tronfi tauano di qua dal LÌfonZp,quafì per tutti quei colli, 
come vincitori, & correuano fenZ* alcuno impedimento fino a S. Floriano, 
con qualche [peranza di nhaucrlo,ò guadagnandogli,!} abbandonSdolo da 
ft i Vene nani, i quali pur uè lo abbandonarono, ne diffidarono di poterlo di- 
fendere dalle inuafìoni mmicbe '.ancorché tifi trouafjefituato in mtZZ? 
forze loro.ll che acciò meglio fi pottfie fare, fu mandato a quelgouerno , il 
primo giorno di Maggio, Marcantonio Toiana,Capo degli Intrattenuti , & 
de‘ l{iformati:furono iRituite alcune particolari prouifionn Furon ritirati i 

Capitani, Simouc Ornano, & t due [noi figliuoli, con le lor compagnie, fottm 

• trando 
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Orando in "Pece toro, quattrocento cinquanta Fanti di ventura, & cinquanta 
di ccrnidc, fotta i Capitani , (fio. Battista Leoni, Alberto Buglioni, Antonio 
Orcga.lacovto Cntomo Sebafliant,Gio.Fantafia,& Cntonio Damo Pia- 
moneefe.ffonfidaua affai il Landò nella prudenza del Toiana, come di Salda 
to e/perimentato : diedi! li nondimeno 'Don Giouanni ordini efpreftffmi in 
ifcntto,di quanto douefic operare, parendogli, cbe così richiede fé la tmpor 
tarala del gouerno,Cr la congiuntura dei tempo. Lo auertì in quelli ordini , 
thcvfaffe ogni diligenza d'inuefligare gli andamenti, & te forge dell'inirm 
cole he fith& poHi teneffe occupati, come gli guarda f] e, che numero di gite 
Vihaueffe,di chi qualità, Circondinone; & quanta monitionedi Viuere,& 
da gucmtchc flrade adoperale per andare à quei fuotVoHi : come le fre- 
quentale, con qual comitiuaife ft vale ffe di CauaUena , ò di Fanteria a con- 
notare le moni t ioni, Je le conducete co‘ carneo' caualli,ò per fchena di Villa 
nife di giorno, òdi notte, & di quanto tempo, in quanto tempo: Se a quei "Po 
ili ft trasfenffero i Copi diguerra, per qual camino, con che feorta : Se f offe 
parte alcuna, nella quale gli C nflriaci còmodamente fi poteffero imbola- 
re, per impedire il tranfito da quartieri? enetiania S.Floreanotcone fi po- 
tejfe lettari il fofpetto di quefliagguali,& afficurare il pa faggio. Gli cornati 
dò, che fecondo le opportunità, tendeffe ammofamentc dtU'mfidit all' inimi- 
co ,gh di fficult affé i tronfiti à fuoi luoghi tfaceffe de' prigioni per hauer lin- 
gua dello Slato altrui: operaffe nondimeno fempre con modi ficuri, & fini* 
auc turare molto. Hjconofce ffe quaifiti f afferò buoni a probibire,cbr gli Cu 
Siriaci non piffufftro finga gran nfchio,& malageuoienga a Cufca,&aS. 
Mar tino: pighaff e particolar informatane dette flradt, ideile manieri di oc 
capare con facilità, & fi eureka il Forte del Bofca,^ Piuma: confiderai 
‘I vantaggi di tutta fili, & ogni ageuolegga,(!r difficoltà di fortificargli. Mi 
'raff e da qual parte, con più ,ò meno comodità, potejfe l'inimico venir ad at- 
' toccare quel CaSl elio, tir fé ceti cannone : ile he aucrtito chiude ffe, tagli affé, 
guaSlaffe, rompe ffe tutte te Sìrade, & paffì,che ferutffero a tal fine . Ch'in- 
contro, mucShgati i luoghi, per gli quali egli poteffe ricevere ifoccorfi Vene 
tiani,accommodaffc in effi tutte le Strade per gli huomini,Hr per gli C avalli, 
tr potendo anco pe' carn:s'ingegnaffe,che quelle / off ero in parte, doue l'ini- 
mico non fi poteffe condurre, finga efporfi à pericolo tteffere tagliato fuori. 
Tfpn abbattendofi in queSìa commodttà, lo auffa ffe a tempo, acciocheà tem 
po vi f offe introdotta buona qualità di montttone.l[iduceffe intorno a quella 
Tiagga lafpianatapiù a viSia , chef off e pofftbtle, finga lafciaralT mimico 
da poterfi coprir e -.fi ancheggiale il PoSio, & gli dieffe anco ledifefc,a pio- 
bo.doue mancaffero t fianchi, & ne faceffe anco per fronte ffpetialmemeope 
raff t , che la muraglia foff e per tutto fuori di fiatata , & attorno affamata 
eontra falficcie,. petardi, & {imiti offe fe:T truffe lafdffa,& contrafcarpa,do 
Ut fi pottffe:amaffe la porta, con doppio rtfleUo didéntro, & di fuori:Offer- 
tuffetto Win f offe luogo , dove IcftntmeUt non pitefferoj coprire il piede 
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iella muraglia : le quali / catinelle difponeffe in moda , che con minor peri- 
colo, che foflc pollile, vtdtffero il tutto, & non pafiafie momento di 
giorno, ibe i fi e dalle più atte eminente difccpnffero d patfe : ttotfe dei 
toniamo la notte , nella mM&fl luna , auauti la porta , tra i due repelli 
truppa di gente , la quale non fofie introdotta , ft non dopo la Diana. : 
Mìoigtaffc alcuni pachi faldati fciolti in qualche e afa all’intorno , c he po- 
teffero dar autfo, & faluirft in ogni caffi , che C inimico t’accofi^ffts : 
‘Procurale di trcuar fuor del luogo qualche fonte fteuro da attinger ac- 
qua abbondantemente , &inficme hauefìe vafi di dentro da mantener ue- 
ne quantità, e/fendo piccole ,& poche le cifitrne. Quanto a contraffegnr,ft 
l’inimico ftjfe forte in campagna in modo, che non pottfft refifiergli,factffe 
di giorno un fumo , ma grande , & continuato per emtaret ingannar ft ;ii 
notte vngran fuoco , eòe parimele duraffe : Se baueffe bifogno urgente di 
vettouagha, di munitone, di gente, fai. Jt nell’iflejjo tempo due gran fu- 
mi di giorno, due gran fuochi di notte : Se l'inimico attacca/] e , &ferrafffi 
la piazza da ogni banda ,ft che non vi ft poteffe anulare ftn'ga combatter 
rejauffe tre fumi di giorno, tre fuochi di notte : Se gli ffiffe attorno , tal- 
mente forte in campagna, che le forze Venerane non lo pottffero pareggia- 
re, faceffe di giorno quattro fumi, di notte quattro fuochi . CU diffe per 
fine, che non era coja da tutti il japer dare, &it fapcr ben intendere li ri- 
cordi, & gh ordini ; ma che molto maggiore difficoltà era il bene e/fequir- 
li: perche C ingegno è più pronto a cono feere, che gli flromenu dclcorpoA 
porre in atto . Ufi re fio , che gli poteffe occorrere , fi nmife alla fua pru- 
denza. Hpni ingannò il Landò della fede, che bebbe nel Poiana: impf- 
roebe con ogni diligenza eift diede a mettere in atto le commffiom : Wf 
molto (lette a fargli fapere , chea (uogiuditioil CaHelto di fufea fi troua- 
ua in tale (lato, che non farebbe difficile il forprenderlo. Era qutflo Cafiel- 

10 fra S. Floreano, & S.eJWartino,con tre T ornoni pofii in triangolo; iqua- 

11 fendo riconofciuti . fù trouato , che vn di tffi baucua vna piccola fincftra 
ferrata prefio a terra, con la occafion della quote fi poteua occupare quel Ca- 
mello. Fu per tanto data comm ffionc al Capitano H onorato di Manno Te- 
tardiere , che rnettefe alla via. quello, che bifognaua per quella forprefa , il 
che mentre fi prepar aua, gli Mrciducalt moltobaldanzpfamente jconeuaao 
i colli ,& lo campagna, tir in particolare il Conte ù'^impierre, ilqualeil 
giorno di Santa Croce, con lafolita fua biZ&ria , paffuto il LtfonZp prtffoa 
Gradifca con feffanta cauatti, ve fìtti la maggior parte alla Croatta , fi con- 
duce fu la campagna tra Gradifca,& Mettano, & dilàprefe ilcammo vtr- 
fo il Forte della Cafetta , caualc anaogh innanzi T codoro T affi fuo Sergente 
maggiore : il quale arnuatu a quel Forte , diede in alcuni C a pelle iti, & dif- 

ff lo, o;l\ SignorCMfC^iamz, per le quaU parole giudicando coloro, quel- 
la truppa t/j cedei Tifi pigiano, fe riandorno alla volta del Conte, & due, 0 
tre vi umifero: Seguitando punì £«i triplette di turar per U campagna 
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verfa Lucinlnfo s’incontrò un faldato Italiano,& moflràdo di conofcetlo gli 
forfè amichevolmente la mano ,& lo fece anch'e(}o prigione . Cavalcando 
nello sboccar alla vifta del Forte VriulifS' abbattette m vn S ergente, cheto 
vna truppetta di Croatti andava a foraggio, dativale e {fendo riconofcivto , 
tir viRofi far rifinenti, ne ammalò, da fette con ftfteffo Sergente, & 
la fciò gli altri malamente feriti, Attrautrfando poi la pianvra con maggior 
fretta trd il Forte Tnvli, tir il Tartarvga perla firada follia farfi dal T ri- 
uiguuo incontroffi nel Capitan Ciò: Sichen Còffa , tir in pafjando ferillo in 
gvifa, che poco dopò fa ne mori , uccidendo parimente va fvo faldato, cbe 
era faco : Calando ultimamente del Riuone nella prateria pii biffa ammag? 

tre altri faldati, tir quindi andò a [guadare il Liforrgp rincontro alla ca- 
fa del Boffenefe , fanga danno alcvno , non orante , che dal Forte Trivù gli 
fofftro tirate molte carminate. L'ifteffo giorno il Coloneho Kbvinfcbi , 
il Barone Ciò. Federighi Soffembergb , tir Henrico Conte di Herdecb 
cavalcando per cunofttù Irà Gradifaa , tir Sagri s’ incontrarono in pochi 
fanti Vendimi del preftdto di Fatano , i quali con grande animo s’ affron- 
tarono con quei cauagherirfjral fine gli fugarono, dando lor Incarica con bo 
ne mofe bettole . Svcceffe ancora a quelli giorni vn’ altra fattione pur si le 
ripe del Ltfongo, non però di gran momento.H avevano gli -A vflriacifin do- 
piti primo giorno di aprile cominciato, & continuato a fabbricare vn For- 
te si la ripa loro rincontro alla Mainrga appunto , dove pafaò lo Scotto colle 
corale: mal’accrefcimento delle acque, che erano fiate grandtffme pii di 
vna volta lobaueuaguaflo,tir effi baueuàlo siffatto, tir vltimamfte conici 
to a perfezione : Hot volendo condurre in e fio alcuni peg^i di artiglieria da 
campagna, i V enetiam cercarono dì impedirlo, tir però s'attaccò vnagroffa 
fcaramuccia,bauendo gli vni,tir gli altri portato, e menato si la nua gran 
quantità di bocche di foco , tir fa ben la fattione faguì finga cauallena, col 
fiume molto grofio in meggo,vene morirono nondimeno d'ambe lep idi, tir 
gl’ Arciducali condufferoi pestai Forte : tir oltreaquefli ne piantarono 
altri parecchi si quei tnncieramenti , tir in particolare vn di cinquantacin- 
que,& vn di venticinque alle cafe del BcfieneJ’e. Arrivò in quello tòpo nel 
Campo V indiano, e gli fu dato quarttero a Romanfo, il Coloritilo Gio:Segrs 
di F a(}eno fen con fai compagnie d'Olande fi, comandate vna come fua parti- 
colare da lui fìtffode altre da Roberto Bellit juo Sergente maggiorila An- 
tomo SrgrsdiV iffenofen fuo Fratello , dallo Sticb fuo Luogotenente foto- 
ntUo; dal Lboo,tir dal Capitan lan. Hjueua il Faffenofcn da fa fieffoper fa- 
stigio della Repubbca rammaflati quelle faldati, tir condottigli a Fenetiru, 
finga hauerut nceute prt flange , dtuerf amente da quello , che gli altri co- 
flvmauano: per lo cbe la Repubhca guiderdonandola benmolcnga , tir il 
fermi io di quello Cenatine gli bauea donati nel fuo amuo in premio del fvo 
buon’ affetto, tir follcv mento delle fpe fa pii migliaia di 2 cechini. Ter la ve- 
nuta di qucfU mille fanti rinvigorì alquanto l’c feruta : il quale non poco fi 
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era indebolito, tir indebolirà fi alla giornata per gli nuoui,tir continoti! pati* 
menti- & fatiche, oper altnaccidenti.fi defideno del guadagno di alcuni 
Capitani teneva grandemente in ifcarJeTga di foldati U campo Venetiano 
[nggerendo cagione a molti da borbottare , da lamentar fi, da filleuarfi. Gli 
Sgniggeri, e Grigiori in particolare non bauendo ancora datoti giuramen- 
to, non molto ben contenti de' loro-, efclamauano pubicamente, che i Capita- 
ni non danaro ad e fi quella paga, ebe dal Tnncipe riceueuano , il quale an- 
cor che pagaffe a Capitani per ciafcunfoldato quarantanoue lire il me f e, non- 
dimeno i Capitani a ninno fotdato ne pagarono più di ventifei . o ventiotto , 
ft non a qualche auantaggtato ,&agli Officiali : Con tutti però queflt gra- 
nami non fù alcuno di qucRcnationi, che trapaffaffe a gl’ inimici ; come non 
di rado faceuano i F rance fi, & gh Italiani, i quali impatienti di fopportare 
cattiui trattamenti da Capitani tanto dacauallo , quanto da piede , r amari- 
candofi, che altri trafficale J opra le vite loro, alc*m-*olta fé ne f aggirano 
a Gradifca, & a Gonna ; dorè fecondo il parere di i fuei Capi , & la volontà, 
loro alcuni erano rimeffi folto quelle Infegne alcuni altri hcentiati con do no- 
tino di un tallero per teiìa : l Cor fi parimente non pochi fi fmembrauano 
dalle compagnie, parte per la fperanga delle nuore pre flange trouando par 
tilt fermila Lombardia, parte per godere in ripofo quei danari, che già con 
molti bottini, & con affai fbpendij s'baueuano guadagnati: I Greci, i Croa- 
ti, & gli cibane fi ventilano follecitati con lufinghe,& con prone fft di mi- 
gliori condii ioni a militare fu le Galere, che pure per la Rjepvbhca fi arma- 
vano. I foldati a piedi montauano a causilo per bauer paga maggiore , Ri- 
mando, che ciò molto bene profitaffe loro in quella Ragione, nella quale po- 
teuafi mantenere il caualto ageuolmente con C birbi; mutatiom fauontc do 
alcuni Capitani di cauaUcna , perche in tal guifa anch’effi vemuano a grò* 
dagnare molte piagge, & paghe di mefì fpcTgati. Alcuni Capitani di fer- 
vide fi intimane teneuano volentier mano alle fughe de contadini, perche 
ciafcun fuggitiuo recaua ad effi qualche vtilità; altri divna pagaintera, al- 
tndi meg^a, altri di vna buona fomma di denari, altri di Vn negalo, altri di 
tutte qucRc cofe infume. Laqualcollufione molto era al publico ferrino 
dannofa , operando , ebe i folcati perdemmo il nfpetto a Governatori de 
Tofìt,& che tràeffi corrcuano di male intelligence , per le quali fi cagio- 
nano fpefjo , ebe t delinquenti non erano cafligati , ne tenuti dentro a veri 
termmidcUa buona difaplina. Tacciai modi vfati per profittarli con gli 
amatati, le maniere inumiate per pafiare fuppofle perfine alle MoRre: gli 
Rratif fatti a contadini per dar Iota occa filone di f uggir fene , conuertendo a 
fuo guadagno la loro aff enga, tutte cofe pernitiofe all’erario, & alla efipedi- 
tione tnlraprefa : dirò filamento , chetai Capitano alcuna volta diede tno- 
Rra in apparenza di cento quaranta foldati, & per tanti prtfe te paghe, che 
appena ue ne baueua cinquanta cffettiui , onde fù opinione di alcuni , fi fi 
fofft introdotto un Officio idoneo ut perfine h abili, Uqualì bauefftro hauti 
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perpetuamente C occhio a /coprire (i fatti tramutamenti, & a darne conto a 
chi fi contieni /e, che il Vrenapc hauti ebbe ri/parmiaio qualche centinaio di 
migliaia di feudi l’anno , & farebbe fiato meglio Jer uno. 

Tumulto de grOlandelìdiVaffcnofcn.Fabricad'vn ponte àOafloia 
no.Salficcia pollasi Cartello di Cufca. Capitolo XX. 

' (flP ^ qxt/le difconueneuoltige de quali femprepiù 

iSek erano dall' murt/j e impeggiorate.non fletterò luti 

F t/ff gamente quieti i nuoui Olande fi: *4nzj poco dopi 
Or» il loro arnuo , cominciarono ancb’cfji a tumultua - 
- re, (/fendo flati fino a Genetta, da alcuni non bene 

H.tpublica, /limolati a foUtuarft contro 
a loro fapi, r amemorando* begli Officiali contrat 
tauano foprailoro fudon,& nceuendo dal Vrenctpe groffìffimc paghe, non 
daziano loro altro, che una lira di / oidi al giorno:\on re fiorano però i Capi- 
tani per le mormorattoni , & per le querele de Soldati di continuare nel fo- 
lito fide del guadagno, come quelli, che tenendo i Soldati Erettamente /og- 
getti, poco temeuano de’ loró moti: onde femprepiù crebbe contro di loro t'o 
dio,& lo /degno. t/on era il Colonello in molta riputatone , & beneuolen- 
Xa appreffo ifuoi Capitanirfuaiuque /e ne fu/le la cau/a;per la quale loro in- 
gr a titudine,il Colonello mal /odisfatto, cercano guadagnar/ la gratta com- 
muni della Soldatefca,& bauere in/ua dife/a, lo/chermo vniuerfale',/ che 
per infiammare gli animi contro i Capitani, col paragone, (ir conciliarli a fe 
fie/Jo trattano la fua compagnia meglio di quello, che faceuanoi Capitani 
le altre, & allargaua la mano con la munificenza, & col pagamento.! Capi, 
tam di ciò accorgendo/ ,& conofcendo,che con qutfia arte era ad e/fi inter- 
rotta la occaftone del guadagnare, & > n/eme cagionata verfo di loro mule- 
uolen%a,ft /allenarono alti quindici di Maggio , qua/ tutti tumultuofamcih 
te contro di luitmanon furono già fcguitatidJ Soldati , an^i grauemeute 
impediti, tir raffrenati, / che / moffe nuouafoUeuatione.^U /allenamento 
de' Capitani, contro il Colonello, le fompagme pre/a l‘occa/i one da quel tu- 
multo, & acce fe da quel pubhco ardore , gridando, che la Compagnia del 
Colonello era meglio trattata,/ folle uarono, in vn punto ifie/fo, contro i Ca- 
pttani,& tre Hat 1 / con le armi m mano, corfero precipitofamente, fetrga al- 
cuna nuerenga degli Offiuatbà metter/ in/tcmc da ogni parte, con vn me- 
fcuglto molto coiifuJoiQr con vn' bombile furore , effendo/t la difcordiaat- 
taccjta ut tergo, ò in quarto, fra Colonello, & Capitani, frd Soldati, & Ca- 
pitani, frd Colonello, & Soldati : Il che anco più liberamente faceuafi, per 
nontfferft ancora datoti giuramento militare . Pettinano bomat co fioro 
con le armi in mano, confu/amente, colmi di rabbia, per ag^uffarfi tra loro, 
quando Don Oiouanm , auifato di ciò , /opragiunfe a Homanfo, frettolofa* 

mente 
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mente coti alcuni pochi cavalli. ^pprefentoffi egli nel [koorriuo acofìtro 
pieno di affabilità ,dr di piacevoleggi nel volto , Or nelle parole ,&■ dolce- 
mente pregandoli, & promettendo , che fi troverebbe compcnfo a' gr marni 
dictafcuno ,gh racchetò. Racchetata quella foldattfca arnuò Vn graffo 
di caualh , che da eJMcnano baueua fcguitalo il Chiedici , il quale fatto 
ficuro da quella cauallena m vnfubito cangiò il femhiantt , & riunito agli 
Olande fi tutto fdegnofo, e tremendo cominciò minacciarli, & dir loro, 
che gli farebbe taglierà peggi, fe più ardffero tentare fimi nouiià . Data 
pofcia parte al Landò della fui intentione , fi allargò in campagna con cin- 
quecento cantili: fece auangar verfo Romanjo mdle fanti : apprefentò con- 
tri quella T erra il caunone,Vojcia ordini, che tre,o quattro de * capi di quel- 
Cabbottmamento fofiero pre fi da loro mede fimi officiali , & impiccati per 
la gola fu gli occhi de gli altri, allegando ferocemente non deuer fi la mili- 
tar difctplma regolar co’ termini del foro amie , bauendo efia bifogno di 
vn modo di cafli^are concifo, ngorofo, & afpro, perche tratta co h buomi- 
ni armati, & fieri, tqualidópo effetefutali dal frutterò moderato , & giu - 
ilo, fe lofio non fono oppreffi , opprimono altrui. Quello fpettac olo intro- 
duce tanto fpauento in coloro , che ncW aucnire fiaterò fempre taciti, & 
quieti, &• perche C origine del tumulto era fiato il bifogno del dinaro , fu 
procurato, fe bene il publico haueua digid tborfttoal fol anello quanto eòa 
effo fi era convenuto , chef uffe data toro una paga, emegga a buon conto 
per fildtrlo poi con la prima moftra interamente . Rjmedratofi a quel di- 
f ordine volte Don Giovanni lenir ogni occafione di più tumultuare: pereti 
j pani quelle compag ni ; v :a invtdàdoae al Fo-te Ornili , due a Lucininfo , 
vnaal Forte di Fatano. \on però il Landò deliberò per quello rmfurgp 
tene . taluna cofa nuovi, fipcndo fi eljere fiala data moftra ne‘ paffuti giur 
ma due mila finn radicali, che fu creduto efler arrmati di f re/co : ce- 

li [re diafpettare il fonte GiotHerncfio di T{aft té, che di già fi J apeua,ba - 
uer a giungere a iJMmf alarne fra dieci, o dedeci giorni tou più di tre mila 
buoni faldati di quella ijtefsa natione,cdqu .li fi farebboao rjt: quia idifse- 
gm di maggior importanza, de quali molto Don Giovanni abbondava. Ha- 
ueua propoflo il Medici co’t guazzare d LifongoaFarra, di forprendere , » 
di sforzare il Barco, & ti Cafì ella Ritbta.faprndcfi per retati&ui non e fiera 
più di cento, e fefsanta fotdati per guarda di circuito fi gride, & bauta trai 
tato di fabricarc un Far te fot lo S. Floreano nella valle uer j» il Ltfouge pref 
fo a "Piuma per impedire t tvucrt a S. Martine, &■ a Cufca , &• in un tempo 
flefso auangarft dada parte de Molinidi Solcano nella campagna di Cori. 
tia,ma il tutto era andato a monte . tsffpet tana ufi per tanto avidamente 
gli Oiàdtft condotti dal T^afstù ,& gtd il Conte Guglielmo fratello delCo a 
tefjiouanni Hernefio era fiato a vedere il campo , & a conofeere i Capi dà 
guerra ;da quali mollo era flato honorato , & accennato alloggiandolo d 
Troutditer Generate, & facendogli vedete tutta QuatUen,Vallh& Fot- 

ti,& 
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ti, & ogni altra particolarità. Dopò lui era anco flato l'ifleffo Conte Ciò. 
Etne fio, pur r acuto con molto bonort dal medcfimo Trcucditor Ciuf tale» 
& prima incontrato fuor del Quartiere, da molti Signori, 6' da gran Solca 
tefia,& poi vi filato da Don Giouanni , per conformarli lutti col di f; detta 
pobbeo, iltjualt era di bonorare queVio Caualliero.pcr gli gran wenti,& va 
lare della {ut Cafa , per la dipenderla, thè egli baueua < origli Stati delle 
•Prwmtie vaile de Tatti Baffi:& eoa Maurilio di l<{a(J'aù, r Piincipe di Ora 
ges/uo Z Q,tb'aUa Rrpub tea t’huunia dato. fra tjuc fli Signori pafjato. 

no 'blamente dimoftran^ e dbonore , & di bcatuoltngaima di fi or fi ancora, 
CJr dt liberai toni di guerra, e [penalmente di quello, ebepropo fio fu dallo He 
òrto, intorno a TeictìcJltmandofi,thc per rjfere di già le Jean del Wafldù 
in l fina, fi potefie dar cafo d’operare alcuna cefi buona.ffhfu però afftgna 
to il Capitan Courtet Tetardiere.coa vn petardo, màdidojeghcne dietro due 
altrr.il qual poiché fi fu partito, diede principio il Lòdo aUiJedeci di Maggio, 
4 fabttcar va potè fui Lijongo,a Cafioiano^iUagio det territorio di Me’, fal- 
cone » ordinando il Medici (icfjo minutamente a gli Architetti tutto quello, 
che conuemua adoperar fi nellacoliruttione di (fio , (<r dandoli il comandò 
4 Ciouaum Matimengo,comea Sopr intendente di tutta l‘ArtigLarta,co‘l 
qual titolo, era egli quei giorni ritornato da Genetta, et in tanto bauta eser- 
citato quel carico, prima il Marcello, poi il Conte A Iberto Tompei, elleno da 
Troueduori,e dal Media: La cura deh’ effecut tane della fabnea del ponte fu 
data a ffiidaL Obiggj-, della maniera della fibnea al Capiti Giufippc (fapno 
la Ingegnerr.fpargendofi voce far fi per pacargli Olandefi da Monfalco'.e a 
£qi mon)o,doue anco fu midato il QiiarlierM aflro generale, co’fuoi aiutiti, 
per diflrgnar i Quartieri. non inter mettendoft per qutfìc apparente di for- 
nir il ponte:a ciaf un capo del quale furono in breue finiti due Forti . bifor- 
me quadrata, con quattro megfj baluardi per ciaf uno, dvidofi vn dieffiin 
guardia ad Andrea Striglia. (fapitan di Greci S f act biotti, l altra allo Si a lui 
no, Capitali di Cermde.Xpu fi Infitti a ' ,co dl mettere nel fiume , Uà J ponte, 
& <jradijca,duc Calchi da traufitare, & da vogare conir' et qua, pi r tutti t 
b, fogni, & occorrente, fi per cajo la Violenta dell' acque ,1’iug cgno d' immi- 
ti, ò altro accidente rompi fit il ponte, menando fi parimente alpafjo di San- 
toTietro, tre gran barconi, atti ap-flarc Fanteria, & Cantilena. Dopò be- 
uer pofla à qutfìc fatnbe C ultima mano , volle il Landò, che fi tenl-fiela 
fot prefi dtQufiagtd riconofciutatTerciò fu comidato al Capitan Honorato, 
che fico pigi lofi e la t'allea, & la Se ia> boni era, fratello del morto a Tiuma i o 
le loro tÓp ignie,& tenta ff e t’imprefa di quelCaflello. ord uandofeglt, parti- 
colarmente i modi da tener fi. Si condì- jf e il Manno fitto al Torrione, che di- 
feguaua occupare cclatamentc,coft che non fu fintilo da ah uno: Ondecom • 
modamente potette effettuare, parte di quanto baueatn penfiero.Era mt co- 
ttone dcUaptian Honorato far votare convna Solficela , Vr.odiquctTor- 
noni , & nel medcfimo tempo , per opera dìvn fuo particolare, peiardar la 
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porta, & quindi per impali on ir fi del Camello per lo quale effetti , alcune 
truppe di Fanti 1 lituano al T erta, ad attendere l’ejfito del Petardo, e della Sai 
[noia, che era grande di trecento libre di poluere.lluelìa è vn* artificio mili- 
tare fatto di corame, cucilo infiemeà foggia di Salficcia,groffo quanto due 
minipoffonoaggauignare , ripieno dipotuerefina , legato di tanto , in tan- 
to, pura guifa di Salficcia, ben impegolato per tutto, poi di nuouo ben legato 
con corda rinforzata, vlt imamente ben impegolato di nuouo, con vno fi oppi 
no alla tcflapcr nceuere fuoco, faccio il TetardierequeW artificio fo ingan- 
no dentro al T ornane per lafincfìrella, & ferratala quanto più faldo pote- 
te, diede il fuoco . fi "Petardo non fu mefjo per fouercbta tema del Tetardie- ' 

re. La vampa, & il funofo vapore della Salfìccia.accefa nel T orrione,fu cofi 
vcbementc , che tutto dimoilo , rimanendone folo in piede , quanto era dal 
fondo della f off a aUafeneflra, per gli molti legnami, & mafenccie,cbetro- 
uaron fi colà dentro - Durò la fiamma , fin all' arnuo del giorno, fi còti Sol- 
dati, i quali fìauano in punto per entrami, non lo potettero rffequire.Le robe 
de Villaggi vicini, tutte erano fiate portate inquelTorrione, le quali fommi 
niflrando al foco materia da confumare , ei diuenne più violento della cre- 
denza de Ve netiant , quale continuò fino a parecchie bore del giorno chia- 
ro, confando la falutea gli bufinoci, i quali mquefto meigo, btbbero fpa- 
tio da riordinar la loro confufione , da metter fi in arme , da far de’ ripari : 
"Perlo che nel cefi ar delle fiamme, comwciaronfia Jentire le mofehettate , 
tir a vederfi gli Arciducali meffi nelle dife/e . Erafì in perfona il Medici 
trasferito a Cu)ca,per mirar tifine di quel tentatiuo , & poflofi fopra vn di 
quei poggi, il più vicino, con alcune truppe di Cavalleria , & di Fanteria , 
riguardava l’effetto : il qual veduto al primo impeto riufeir vano, comandò 
ella gente, che fi ntirafi'e , non giudicando quel Cafietlo di tanto momento , 
cbccciincniffeauenturareSoldatefca: con la /ferire, che in alcuna imprefa i 
di maggiore vtihtd il pentir fi /ubilo , dopò la prima efpcrtenTa , che Colìt- 
narft a voler vincerne la prona , & è mollo vero : bi/ogna hauer però gran 
prudenza, per diflinguer profittevolmente i tempi deltvno,& dell'altro ca 
fo: Molti buomini ridotti a quello partilo / oghono errare , dominati dalC af- 
fetto , non pure ne gli affari de \Trencipi , ma de’ privati ancora ,& io per 
me , qualunque io mi fia, reputo quello punto vn de’ maggiori , che babbi a 
ad injegnare la difciplina morale. Così dal Cali elio difafea, Don Giovanni 
ftmf altro hauer operatole hauer arfe qumdeci.ò venti perfine , trovate fi 
in quel T anione , & rovinato vn peg^p del Calìe Ilo, & quelle Contadine fi- 
che maffantte, ritornofii indietro . 
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Arriuo degl’Olandefidel Naflaii in Friuli. Nomi, & qualità de loro 

Capitani. Motidcgl' Arciducali, all'arriuodegroiandefi: Let- 
tera del Generale Trautmiftorft al Conte Mattia della Torre. 
Prctcfa» &i cautela di Don Giouanni. innanzial rifoluerfì del paf 
fare fu’lCarfo. Scrittura di Don Giouanni intorno all’offitio del 
Sergente Maggiore deireffercito. Capitolo XXI. 

? H K 1 V** RO T^O in quefto mentre , appunto alti 
vinti di Maggio, verfo la fera a tSHon falcone gli 
Olande fi ajpcttati, dopò bauere il Conte Giouanni Er. 
ne Ho fatto nconofcere T nelle,& trouatolo in tate ef- 
ferente non bauea giudicato riufcibileil tentamela 
forprefa . Furonotoftoi Captdcgi’^iuftnaci auifati 
dell' arriuo di quei le Fantenetperciò fubito fu fatto vn 
grandtffimo fuoco fopra il bofeo di Rubi a , nella maggiore eminenza, doue 
era foluo dar fi contrafegm fpeditamente a tutti i luoghi làro.Ter lo che Be’ 
Quartieri , & particolarmente fu’l Lifon-go , fu mefiti, attorno meg^a bora 
di notte, la Soldate fca in armi,& toccandofi per tutto ftrepuofaniente Tarn 
buro.il Generale Trautmiftorft in perfona reuide tutti iTofh più perico- 
lo fi. Il Medici dall'altro canto tratfenfiì tofto a Mon falcone , & affi- 
flette quitti alla loro Raffegna , la quale gli piacque mirabilmente : On- 
de hebbe anco a/dtre più volte all' bora , & dopò , che fuor de' Taeft 
baffi, egli non vide giamai fi bella , & fi forbita Saldate fca nnditio mol- 
to chiaro dell’ottima volontà , con la quale gli Stati d'Olanda , erano pron- 
tamente concorfi a fodisfare allencbiefte della Repubhca di renetta. 
Gli Stati delle Trouintie vmte de’ Taefi baffi d’Olanda già f oggetti «* 
Duchi della Borgogna , che come Conti di Fiandra li fignoregguuano , 
dopò vna lunga guerra col Rè di Spagna, berede di queiTrencipi, fi era- 
no alla fine poftnn vna certa libertà , dichiarata per pubhca coaftffio- 
ne della parte auerfa nelle Capitulationi della tregua. Haueuano quefti 
Stati co’ F'enetiani tale convenienza , che cofi gli vni , come gli altri , fi 
reggeuano à Repubhca, fe ben quella mifta , quefta d’ottimati folamente t 
perciò pareua,cbe gli vni f uff ero tenuti ad aiutare gli altri], contraici 
uJMonarcbie, le quali portano naturalmente grande odio alle Repubhcbe, 
tffendo che le Rtpubhche, fe non con altro, con l’effempio deftano gli 
buomini a fottrarfi dalla ferviti di vnbuomo folo , facendo mamfefto 
col rapprefentare il loro governo , che egli i cofa flrana , dura, odiofa , che 
vn’buomo folo nato , & fatto in tutto , & Per tutto dalla natura come gli 
altri , & ben fpeffo pii imperfetto d’infiniti\altn comandi a milhoni d'huo - 
mini. Haueuano ancoragli Siati <COlanda\con la Repubhca di Venetia quefia 
altra convenienza, cb’cjfcn iogCuni, & gl’ altri confinanti tot Dominio iti 
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RèdiJpagna,gTvm, &■ gi’altri viueuatiom fomma gelopa perla vicitut 
potenza , & per lo grande animo del dominare di quella Corona: Si eòe di 
rinbaljjo potutali itimare perdita dtli’itno ctò, che fi dtminuiua delta gran- 
dezza dell' altro, & danno de gl' uni la deprecane de gl' olir t ,& per corife - 
quenga ilruardare l'impeto di quella poffanga rfitr communc interri) : poi 
che il {attentare , &■ difendere alcuno centra chi cerca , & ambe ce non me* 
noia tua caducatile la fua' rovina dell' altro è vn porre tt ab nimico, e / :curc Z, 
ga alle proprie coJe.'Fer Uh confiderai tonda /{ipnòtica di Genetta affai con 
fide nume me hauea cbiefio genita gli Olandcft , & tffi molto facili fi tra» 
mofirati a cotcdcric chiede, & offerirgliene delle altre, com'anco a dare ut- 
felli armati, moniciom da guerra, arme, vettonaglie,et ogn'uttro fitnile aiuto, 
f ape do quoto m quella guerra n'bauc fiegri parte il loro naturate utucrjar.o, 
il cui forn.it are era il loro decimare. Bella era per tanto la militiaOtidejè>&‘ 
era di lei Capiti Gcherale,con nome di Capitan Generale de gh OUndefi,cbc 
militavano m Friuli mudali dalle Troumtie de Tatfi Baffi per fertutio dell a 
Republica di Ventila il Conte Gio: Entello di T{jfiaù figliuolo delContt Gì» 
manichee Fratti Cugino delTrenctpe istaurino: tl quale trouando buo- 
no, per fermilo della Repubhca , che quefii tre mila fanti da tfja de fiderati 
f off ero comandati dap,ù Offittalifiidiuift m due Reggimenti :,det primo de 
quali era Elettolo nello Giovanni Pier figliuolo del gm Francejco Genera 
le t & C apuano famejo, gioitane (Tanni trentaquattro , fedeli de quali crtu» 
fiato Capitano in Fiandra, dopò tffere flato paggio del Vrencipe cAiauri* 
tio: Sorgente Generate di ambo t Reggimenti era MonfigcGugiielmo di Go- 
le tnm e Francefe, flato ancb’efio affai tempo f apuano in Olanda , dout tutta- 
via nteneua la carica, fendo anco flato Luogotenente della compagnia Cati- 
nella di Monfig.di Bellunesi tra faldato di gran fama, di gran coraggio, » 
di grande efpcritwfa. Quefh tre oltre i nominati cambi comandauano e «- 
feuno vita compagnia parttcolarr.'b{eUt altre era prima Capitano Gio:Hen- 
rico Duca d‘HolttainDano,'Hjpotedcl Rè di Danimarca, & della Regina di 
Inghilterra, giovine d’anni ventrdue : fecondo il Baron di Cluung Olandcfe, 
fratello del Signor di Bredtrot della vera Cafa de' Conti d'Olanda, giovante* 
dfanuiveutifei: terzo d Conte Guglielmo di He fiati fratello del Ionie Gioì 
E metto: quarto Tietro Holtzappel detto Milander , già paggio del Conte 
(fio: Emt Sio, & Capitano ih Fiandra drana compagnia di cauaUi delContt 
delta Lippa; poi Dauid di Marlot, poi Lodovico di Br aderti, che fi prof ({fo- 
na anr b effo della vera cafa de' Conti d‘ Olanda , già sialo -difiere dei Reg- 
gimento de’ Valloni del Conte Gio: Erntflo : poi rJéViunsù di Alombon,cbe 
menava trecento fanti più dtlli tre mille, come mandali pari. talarmente del 
U Trine ipcjja d’Qrangti. Dell’ alito Reggiweutoera C monello Alonfig.'P te- 
tro Raimondo d’-d ulagne Signordt Roque laure Francefe , il quale con fer- 
uaua ancora in Olanda U titolo di Capitano, & f ergente Maggiore della Ufi- 
ime Francefe » mantenuta da quel Rè in JeruUio de gli Stati , CauagUtr di 
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gréti valére ,&di molta creanza, delirala, & mode sha: Vice colonnello 
era Stefano Signor di Koop Olandcfe , anco altre notte Capuano , e-r che già 
con carico maritino banca conseguito lode nella Battaglia nauale di Gibil- 
terra: Era Sergente maggiore Hennco *uebeflengran [oliato. ( iafeuno 
parimente di quelli tre comandava vna parlicolar compagnia : Tarile altre 
era primo Capitano il Signor di LaffeO, flato altre volte Sergente maggiore 
nella guerra di Danimarca contea il Bj di Svetta : fecondo Guglielmo di Fu- 
mar* già Cornetta del Colanti Gienf, tergo il Signor Vari dei 7{pot, Figliuo- 
lo del già Gouernator della tfclufa, vnode più valorofi Capuani ,cbe bab- 
biano haute gli Stati d'Oiandatquarto tl Signor iiSeiton Scoggefe, già Luo- 
gotenente dvn [ho Fratellr.quinto Giacomo Sig.detla Taeghé Pallone già 
Luogotenente di vna Compagnia in quel Bjeggiméto del Conte Gio: Emetto: 
Tre compagnie non baueanoilor Capitani effendo morti nelviaggro di ma- 
re, Moufignor di Meltbonì .L’Haeu Ttdc)co,& Lunario Signor di Pnefltr 
bec.Hauiua oltre alla Soldatefca.feco il Conte (jio.Ernttto.arme molto bel- 
le ,& fine da armarne mille altri,& i mofebetu a paragone ie'fohti a vfarfi 
in Italia, parevano qua fi mofcbtlti da Cavalle Ito, dando fi minienti ogni al 
tro loro arnefe ,&• portamento, indillo di buona, & di feroce difcipbna. Ve- 
duti a Monfilcone gli Olandefi,rttorno/fi D.Giouanm a Menano, cornai* 

dò di nuouo.cbc per alloggiargli foffero fatti i Quartieri, riparliti gli allog- 
giamenti, fegnalate le cafea Cormonfo : Jl che fu [ubico e fiequito, & fu vm- 
uerfalmcntt creduto, non pur dagli -1uttnaci,iqualt battevano douitadi 
[pie-, tua da Venttianiftt(fi.cbt gli Olandeft,ne' feguenti giorni doueffero tra 
gbettareà\Ct>m»»lo,ptl ponte di CafioiaHO.Teueuan» per imponibile il Lì- 
do, & gli altri Troueditori , & Don Giovanni , altreft di tirare a buon fine 
alcuna notabile attione.fe communuauano : [voi pcnficrt innanzi aWtfif cern- 
itone-, perciocbt di quante cofebaneua fi per laddiettocoofuliaio, di laute 
Japeuafi effer ne pe tue avia la nottua a gli bufinoci , anco innangi, ch'elle 
fi lentaffcro ,& pereti fatti più canti baueano [erbato nel petto loro, come, 
& quando htuef) ero ad adoperare quella nuova minia . Diche poi nacque 
effetto fi buono, che gli riconfermò faldamente nella opinione , la fecreteg- 
?a effer vnode più nectflarif reqmfiti ,cbe fi richieggono nelle efpeditioni 
militari, & molto fen fittamente bauer parlato quel Capuano, che diffe, fe U 
Jua camicia haucffe /àpulo i fuoi diffe gnu che egli U baurebbe abruggiata . 
Tipn può cefi effer più vera di quetta:ptrche,fie le guerre fi vincono con le 
preuenttoni(regola infallibile di gran Capitani) non può efftre alcuno preme 
muto, fe egli conofce le altrui imagtnatiom, prima di serre le efsecvttoni.Tip 
fi attenne con tutto tiòrbe non tralue effe anco di fuori parte di qnetta mten 
itone, & che non ne corre fft qualche amfoa gt^duttnacitOnde per militar 
difitrjo dubitarono, che le genti di Monfalconejnucfìifkro il Forte Stella, è 
il gattello di Rjibia : Per lo che, tre giorni dopò la motiva d'effi Olandcfi , fi 
fece grantontot fio diCaptiam, &dt Soldati, d quei duo Tetti, & vi fi flette 

molto 
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molto all'erta : del qual fofptttoanco, &• della fua duhiofa incertezza , per 
b lucrar qualche p ii ficura nottua , tl Generale Trautmiflorft diede auffa 
colia tegnente lettera al Conte dMattbias della Torre, figliuolo del Conte 
l{ innondo , che afjtflcua alla cufìodia di Dumo Foriera di fuo Taire . 

Jlluftriffimo Signor Conte. 

Son fiato auifato, lo nemico fi voi partir hoggi de notte.o diman 
da fera da Monfalcon per venire al Fortin della Stella , aà Ruuia. & 
di quel, eh hà in penfierodi far non lo pofio fapere ficuro,& per que- 
llo ve auifo , che vogliate far buona guardia, &cfler’ogn hora appa- 
recchiato^ fubito, chefentiretequalchecofa.meauiferete.- Non 
altro fe non quello, che auanti ve ho auifato di farlo ,& sbarar, co- 
me ve ho l'critto per auanti. Dal Campo 2p.Maggio 1617. 

Di V.S.Illuftrils. Adam Trautmiftorft Fraer Generale. 

Jipn molto dopò furon mandati cento fanti di rinforzo al Forte Stella » 
& ordini ffi il rifacimento del ponte al luogo del Bojlenefr,non anco intiera 
mente fapendo gli Arciducali da qual parte hauefjeroanceuere Foffefie^, 
della qualcofa non era merauiglia, non fapendo i Venetiam iSìeffi ancora 
nfolutamente da qual parte fofiero per farla : Tentò che battendo tote fa 
Don Giouanni alcune cofe di poco fuo guSìo, intorno alt ordine del comèdo > v 
cominciano ad interponi difficoltà ,& effendogli ricercato il fuo parere, non 
fapeuafi fermare in *na determinata njolutionc : il che die tua autnire dal 
non bauer lui anco notitia^on qual fuperiontd haurffe da procedere con gli 
Olande fi : perche era neceff ano, che fecondo la diuerfitd di quella, egli te- 
ne ff e dtuerfo Siile. Era il diffegno del General Landò, e de Trouediton Erig? 
%?, e Contarmi non di far poffare gli Olande fi à Cormonfo, mà fi bene di far 
poffare groffe forge da Menano nel T erritorio di Monfalcone, & con quel- 
le, & con gli Olande fi del ìiafsaù fuperar’improuifamente 1 Forti del Caf- 
fo^ per quella viacondurfi drittamente a (jontia; poi che de’ quattro paf- 
faggi co,, modi per penetrar nella campagna di Gamia , quello folo era ri- 
majo ancora intentato .ejfendofcnc tentati due il primo giorno d‘ Aprile , 
l'altro il nono, quando fi andò a Tiuma: F, adunque allbora.cbe tl 'Ffa fiati 
fu pnuatamente in Campo , ilpenfieredi fare quello paffaggio era fiato 
feoperto dd Landò al ledici , & haueuagml Medici rijpoÙo,cbe quàdo 
egli baueffe l’autorità del comandare liberamente a gli Olande fi, egli lo affi- 
eni aua di effettuare in breue , & projperamenteqwlla fpedittone, eflendo- 
gliancoauifo di conquistare ni pochi giorni tutto quel patj e. Il Landò gli 
bauea nfpoSìo, che come egli ben polena fapere, il Conte Ciò : ErneSìo fino 
in vita di Pompeo Giu lì intano haueua b lutovna Tot ente dal Trenctpe , Ut 
qual dichiarano, che munogli baueffe a comandare, fe non quella per fonai 
ebe immediatamente in C ampo rapprefentaffe la epubhca ; Et che perciò 
lOprcgaua a contentar fi di non adoperar ter mitu d’autorità affiatata netc o, 

mandati 
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mandare a quella gente , mà di ordinare i bi fogni con maniere di cortefta ,• 
& con modi di complimento, feruendofi del nome del primo l{apprejen- 
tante il Vrencipe. Fù creduto , che quella replica molto alter affé i' attimo 
a Don Ciò: tuttauia dominando in parte al fuo affetto banca replicato, effer' 
affolutamente fua fodisf anione il fodisfare alla f{c pub fica , <jr effer pronto 
a dar gufto di molto buona voglia al Conte Gto : Emetto con termini amore - 
uolt,& di cortefta, ferbandoft però net refto del Couerno dell' armi la fomma 
autorità in tutto, & rettar pago di comandar con deflrtg^a fi, md , non già 
in nomcd'altruTtrcbt egli nonera(cofi appunto bauea detto)Vompeo Gite - 
Bimano, aggiungendo, che cofi anco fi dimmuiua non poco deità fua prima 
auttontàfdi che peròmenglt increfceua, cbedel danno Tnblico/de difordi - 
ni, & delleconfufiom ,le qua!iaffeueraua,bauere a na fiere grandi ffime da-, 
quella difpofitione : Jt tufo che non effondo fottopofli a lui gl' Olande fi fi po- 
lena dar cajfó , nel quale in campo fi facci] ero delle deliberattom , delle fat- 
imi, delle imprefe fen'ga fapiita di lui , ch'era Goucrnatore Generale delle 
armi. Venuti poi effcttiuamcnlegli Olande fi a Mori falcone, il Landò di nuo- 
uo propofe al ’JUedici quella imprefa,ilquale grandemente commendollai 
ma joggiunfe , che hauendoefio a comandare agli Olande fi con deflro mo- 
do, & non determinatamente, egli non fi voleua condur fu’t Carfo con la in- 
tentane, & nella maniera propofìa; perche quel modo di comandare bau- 
rebbe partorito inconuenienti,& forfi apertala ttradaadanm, & a ver go- 
gne . Dove non vno, diffe il t&fe dici ; ma molti comandano , qualche volta 
ne maggiori bifognt non è comando alcuno:pofcia che ne cafi quieti l’vn Ca- 
pitano npofa fopra la cura dell’altro, nc’repentini non fi panno i molti ffapt a 
tempo vmre, & non ofa alcuno da fe falò comandare : Qualche volta è il co- 
mando in Vna parte dell' effercito ad vn modo , nel! altra ad vn altro per la 
mulaplicità diuerfa delle opinioni, le quali tante fono, quanti ceruelli. Qual- 
che volta.an’gi fempre nella pluralità de Capi, il comando è incerto, non po- 
tendoli giamat fapere in vn bora itteffa per lutto i Efferato, & Quartieri , 
fe ciò che comanda vno, fi a comando anco dell'altro : fi che porge a molti oc - 
cafione di non obbedir effe da fe Beffi non ve n’hanno gran voglia: Bjfpofe il 
Landò , per quello non dtuerfi tralafciar la impreja , baucndoglt Jodisfatto 
di quanto defideraua intorno alla fuprema aut tonta del dare il motto >&• 
del comandare in nome proprio. Il Medici, per quella rfpotta non condefce- 
fe a volerne fare altro , & mgegneffi con molti argomenti di tirar il Landò 
al [ho intento, & però conclufe non conuenirfi,ch'efìo paffaffe .Ma gli repli- 
cò il Landò, che bi] ognuna paffare.^illbora il Medici, diffe, che di confi gho 
proprio non Japeua rfolutrfi a farlo : Che pafferebbeperò, quando effo a luì 
lo comanda ff e in if ritto, acciò /empre poteffe manifestare di non r fiere paf- 
futo dt proprio p «ere , ma d'ordine folamentc, del TroucditorCjaicralc^o. 
Bjmafe atqu tnto turbato il Landò, ebe il Medici camrninaffe con tante fotti- 
gliele , ér cautele , & gli nacquero molti ptnfieri nella mente , or Bette 
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forteti dubio di età, che doueffe fare in materia dtqml comando in ifcritto* 
t (follandolo da vn lato C bornie, Cf ( vtile, che da quel pa fi aggio potata rf 
Jultare alla l{cpubl tea, da Coltra, torneandolo Ut renitenza del Gommatore 
Generale dell Lfi.-rcito.-A ih fine il tingendolo il tempo, perche già sanici • 
natta la notte de il nata all e e fi ce ut iom.fi ri fot fedi proporre quella difficolti 
in Confitta ,la qu il era già radunata, tfftndout preferitigli altri due Trout- 
dit ori, En%Zo,cr Contarmi, CamtlloTriHigiant,ilCotnm:fiaTÌo Vieto Fojca 
rmi,il Tagatore Marco Gmflmiano, Girolamo Landò, figliuolo del Genero • 
le, gioitane fpmtofo.modeftc t difettilo, tatti lochili Venctiani ,&tn olire 
1 1 Marche f e Ce far e Teppofi , Luogotenente de gli buoni mi d'arme; H or ai io 
Buglioni, che nf anato della ferita ero ritornato con dich.ar aliane del Sena- 
to, di Soprair.tcndcntc di tutta la Fanteria ; Giouanm Martmengo: Il Conte 
Ferdinando Scotto , Luogotenente della Cauallerta , & il Conte Manfredi 
'Porto-Alche tanto più volentieri fece , quanto più efficacemente il Mtdi- 
ci g li d fi e. che fé per lo parere della maggior pa rtt di quei Signori, e-, U do- 
mandati* cofa conforme al dovere, il VroueduorCj tnerale ghdeffe l'ordine 
t/t ijcruto di paffute, non of tante le confi derauoni pmpoitegli, & fe quei Si- 
gnori gtniicaffero la jua dimanda fuori di ragione , che egli non domande- 
rebbe altra Jcruuire.Vropùiiaduaqite ladifficultà, molto alcuni di quei Si- 
gnori fi relirinfiroin fe deffi à riguardare qucfla fi mafpettata opinione 
del dici, ma c ori ftder andò, che quella Ipeditione f tuga lui non poteua 

far fi, & che quell ; non era tempo da difgvfìarlo ,fu touch tufo drjodisfare 
alla (uà domami* , Gli comandò per tanto tl Landò in i fi ritto , ebepafiafie * 
promettendogli anco, che il ì^effuù farebbe pronto a ben operare , fecondo 
gli oidmidirffo Medici: il qual promife all’incontro al landa, d' impiegare 
ogni {ìndio, & fatica: ici iò quella fpeditiontfi foni: fife felicemente , affer- 
tuan lo età co ■ -filiere principalmente mila buona obbediéga de gi'Olaadefi, 
che erano il ncruo,& la fotgadcU'éffa etto . Ma non fu fi tallo lauto que- 
ll o tnti ppo.cbe fe ne apprefetnò vn'altro, tl quale poco prima era fi feoper-, 
io & ira ancb'effo di qualche importanza, fe ben minore dell'altro . Quat- 
tbegiorno puma deliarnuo del Bagliom , era venuto auijò in campo , che 
egli era fiato deftmato Sopramttndente della F amena: onde crafi commof- 
fo grane mente il Coli rullo Francefco Giuiìintano , pervia crnulaUorrt di 
valore, & di titoli, ch'ira fìat » fempre fra di loro, la qual (uà giu fi a paffiune 
era andata così innanzi ■ ch'ausa prrfa acca fione diUuarfi dal comando del 
la Fanteria del Quartiere di Lucmmfo , per non r fiere fotlopofio alla carica 
del Hagltom . Data poi parie a Dot Giouanm del fuo pcnficro, baucuagli 
afiiuerantementedettodinonvoler in maniera alcuna mteruenire mefpe- 
duioii,doue il Baghone comandaffe. Stimaua grandemente Don Giovanni 
UGiufiimano,& il nonpoter di lui valerfi , reputano fuo grande meommo- 
do,& danno del fampo;& perche dubitaua,crt fendo tdifguiit, non facef- 
fe il Giufì intano deliberai tane più gagliarda , banca cercato > & cerca u* 

tuttauia 
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tattauia di mitigare quella fua mdóglierrga , chiamandola molta giufh, tir 
promettendogli procurarli eoo forme al fuo mento ,vna carica nobile ,&• 
gnnde,nonlottopoiìaal Baghoneico’ quali allettamenti e*r con ratei fi egli 
fleffodi lu'.lohanena finaUbora trattenuto . Sufi natali poi mcggioi mente 
l'illrffa d.jficolta nell'hauer apaffar fui (arfo.ei par lo cor. fonò col prone t 
tergi i di mai non lo impiegare, doue il Buglione gli comandaJJe,& di lolite i- 
tttredi fargli bauere quanto prima la carica accennata. Va’ ani nel campo 
V enfiano, Ugrado del Lnogottnenttjdet M alito di Campo Generale ,ò vo- 
ghimi di> e,la carica del Sergente Maggior, Generale dt Battaglia, & dell’ tf 
fercito t cffitio,cbe Don Giouanm giudicano molto bene conuennft a Frances- 
co GiuHimano,e!r perciò haueaptomtffo di procurargliele, & in effetto gite- 
le banea procurato, et cattnnava tuttauolta in quefia pt attica, fi bene ancora 
n~n biueiia ottenuto alcuna cofa . Hmta Don^jiouinhi ,ptr più fauonrcU 
Giuli mia no, formato vna finltura, nella quale dimoflraua quanto all’ Effer- 
ato fofic neccjjano vn Sar gente Maggiore Generale, & quanto il G tufi mia 
90 f offe atto a quello carico, & prefintatala al Vroueditor generale, & opt 
rato che /offe mandata a Genetta, acuò fi prendejjenfolutme di preporla- 
ut.'Hpn riputo ebe babbi a ad effe r men che dilettatole , ©> non finga qual- 
che profitto il vedere fi fatta fitti tura, fi perche tocca molti documenti mi- 
litari, ome perche ripone, & dichiara t’cpmione di Don Giouanm, intorno 
aU'offittodcl Sergente Generale dell' E fiere ito, & a bifognidel campo Vene • 
tiano. Et $ quitta. 

Poiché 1 Eccellentiflìmo Senato.peril mancamento de’Gcnera- 
li della Fanteria, Cauallaria,& Artigliarla, ha prcuiftodifuggetti 
di qualità, & meriteuoii per comandare in quelli carichi.reftcrebbc 
rolo t che fulTc prouilìo di chi potcllceirercitare in parte il carico, che 
purminca inqucfto Ellercito.dcl Ma Uro di Campo Generale, & fé 
bene oltre al gouerno dell'Ederciro, che il Sen.nisfuno Prcncipe,in 
fietnecon rEccellencislimo Senatori fono compiacciati di conferi- 
re nellamia pcrfona,io mi contento, & lo fòvolentierisfimo di efer 
citare il carico interamen te, di Maltro di Campo Genera le, nelle co 
fe più principali^ di elfenza , nelle quali confìfle il gouerno di tut- 
to il C]ampo,comcneiralloggiare.marciare,& combattere^ tener 
ragione a cialcuno , perche il tutto rerti ben goucrnato, nondimeno 
le parti & particularità attenenti ad elio carico di Mafl ro di Campo 
Generale ènecetìario,chefiano€fcccitateda qualche altro Suggetto 
prmcipale.&fopra tutto di efpcriéza, perche le operationi di quello 
ul Suggetto cóli Itono tutte r.el iapcrmetter’in opera dirtintamcn* 
te,& con particularità quelli ordini, cheio darò in generale, perche 
hauendo l'opra di ine tutto il pelo del Gouerno dell' Effercito, non 
pollo io attendere perfo ) alméte, perche Ha no mcllc in opera le par- 
ticolari» , che attengono al carico del Mallro di Campo Generale', 
Giù... K x nclfal- 
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nell'alloggiare > nel marciare , & nel combattere . La difpofizione# 
adunque, che io farò fecondo la occafione di tutte le azzioni nccel- 
farie > come Goucrnatore dcll’Elercito hanno bi fogno della cfecu- 
zionc particolare del Mallrodi Campo Generale , il qual carico ve- 
nendo parimente elercitato da me, parimente ha bifogno di vn Luo 
gotenenrc perche io non polso in vniftefso tempo di lporre>& ordi- 
nare quel che tocca ad vn carico necelsario » & operare inlìeme 
quel che tocca all'altro particolare, &fenclli Efcrciti ordinariamé- 
te,doueèchiha ilGouernodeirEfercito.& vi c anco il Mali ro di.Cà 
po Generale, fi cócedeaefsoMafiro di C^mpoGeneralc(come cari- 
conecefsario per l’efecuzione delle particolarita)i 1 Luogotenéte, òr 

10 fiefso quando ho efercitato tal carica sépre lo ho hauto,tàto rnag- 
glorméte mi è necelsario hauerloadcfso, che io efcrcito l’vno,& l*al 
tro carico; Offizio di quell ) Luogotenente c pigliare gli ordini di- 
ftintiiche appartengono a darli dal Mallrodi Campo Generale , & 

11 farli elequ,rc,& foto fi efercita in quelle cole, le quali refolute, & 
terminate dal Mallrodi CampoGencrale fecondo l’ordine di chi 
goucrnal'elercito,o pure fecondo quello, che conuiene alla carica di 
efso Mallrodi CampoGencrale , deuonoefsere poi melfead effetto 
particola rmente> cioè quàdo fi alloggia dopò che i 1 Maltro di Capo 
Generaleha rifolutoil fito>& mododeU’alloggiare: A quello Luo- 
gotenente tocca vifìtar tutto il fito, farlo ripartire dal QuartierMa- 
firo,&confcgnarcaFurrieri .vederecheciò fiaefeguito, & far ri- 
partire il Quartiere alle nazzìonùChe la Caualleria, Artiglieria , & 
Viucri habbino i fuoi luoghi didimi. & determinati, con forme al- 
l'ordine .che ne hauerà prefo: che il Generale . & altri officiali del 
Campo habbino il fuo Quartierctcheci fia la piazza de viueri , Se 
chci Viuandieri habbino douericoaerarfi ; & in lòmma è fua cari- 
ca che il ripartimento,che hauerà fatto il Mail rodi Campo Genera- 
leschi efercita taleofiizio.fia mefso puntualmente ad clic tto,fi co- 
me egli nc hauerà prefo l'ordine, procurando, che tutto (egua con 
quiete, &fenzaconfufione}Deuericonofce re il fi co attorno attor- 
no; confiderai doue ilien bene le guardie sì di Caualleria . come di 
Fanteria. & confiderai le piazze, & firade d’Arme , & referirlo al 
Mafiro di Campo Generale, o a chi efercita tal carica, & pigliar l'or 
dine poi da effo, di doue, & come, e quando fi deuino mettere, 5 1 
(tabi jire, & procurar poi, che fia mefso ad effetto ; Et però deuono i 
Capi della Fanteria , Caualleria. & Artiglieria, mandar da efso i lo- 
ro Sergenti Maggiori, &Offiziali,percheegli d'ordine del Mallro 
di Campo Generale, odi chi efercita il carico , confegnerà a loro il 
Pollo, che il Mallrodi Campo Generale haràafsegnatogli. Se darà 
loro gli ordini riccuuti dal Mallrodi Campo Generale > del doue > 

“ fiV,. . come. 
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Come.St quando deuinocfscr fatte, & murate dette guardie; & que- 
lli tali omzialiriceuutoTordineditodal Maftro di Campo Gene- 
rale, ne daranno conto a ioro Principali. Nel marciare pòi , dopò 
che il Luogotenente harà prefo l’ordine, lo deue pigliare. & fignifi • 
care a tutti gli clfizia li ,& Sergenti maggiori, accio elfi lo portino a 
loro Principali in nome del Maftro di Campo Generale, & egli deue 
procurarc^hc il tutto fiacfsequito conforme all'ordine, che gli farà 
flato dato, col dar fonprc conto di quel, che Tara efsequiro . Deue ol- 
tre acciò (correr Tempre dalla vanguardia, Battaglia , & retroguar- 
dia , perche gli ordini , che faranno flati dati nel marciare non Piano 
preteriti, ne può , ne deue ordinare , o alterare cofa alcuna di Tua pro- 
pria autorità, ma folo procurare, che tutto fia clsrqui to da tutti fccon 
do gli ordini dati. Nel combattere poi è carica del Luogotenente del 
Maftro di Campo Generale il mettere in battaglia, Squadronare 
ne i fiti,& ne i luoghi determinati dal Maftro di Campo Generale, o 
da chi cfsercita tal carica, 6^ parimente nella forma, che da elio gli 
verrà ordinata, douendo quello edere in vn folo, che difponga tu tti» 
acciò il tutto venga dilpofto proporzionatamente, & corrifponden- 
temente del tutto con le parti, fecondo l’opportunità ; il che non po- 
trebbe feguirc,fegliordint fulTìn dati a ciafcun Capo (epa ratamente, 
percheogn’uno diedi per confi Jerar bene, &efscquire quel, che toc 
ca a fé proprio non può , ne deue hauer riguardo a quel, che faccrtit 
compagno ; Et douendofi dare a ciafcuno gli ordini deftinti, & par- 
ticolare, è necedano ancora, che fia vno,il quale habbia l’ordine vni 
Merlale tutto inficine, accio le parti vnitamente fiano proportionata- 
mentecorrifpondenti>& tutte inficine indirizzare al fine vniuerfale. 
Ncpuò A chi comanda quella tal difpotione elTcquirla, perche dopo 
dato l'ordine dell’ordinar la l'uà gente c ncccfsar io, che egli attenda 
agli andamenti dell’inimico, mentre altri effettua quel, che egli ha 
ordinato per confiderare,fe il tempo, o il luogo, o Tocca (ione lo ne- 
cedì ralle in tutto.o i n parte a variare»© alterare gli ordini dati : Et in 
fortuna dopo dato lordine è necefsario.che non perda il tempo nel- 
l’efecuzionc di efso.cfsendo Tefsequire, vna parte, & l’ordinare, il rut 
to; Nell'atto proprio de combattimenti deue il Luogotenente del 
Maftro di Campo Generale portare gli ordini, che il fuo Principale 
darà ,& farli cfscquire, & in (onima è operatore di quello, che il Ma- 
il ro di Campo difpone : Non comanda d’autorità propria; ma porta 
gli ordini , & gli fa effequire, non difpone , ma opera , & il fuo co- 
mando comincia dai Sergenti Maggiori, & defeendefinoai particu 
lari Tolda ti, a gli altri: porta gli ordini in nome del Maftro 

di Capo Generale, o da parte fua,o di chi esercita tal carico, & e fuo 
offizio pigliar il motto,& dipelarlo; & in soma e carico, & offizio tà 

tonq- 
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co necefsario.che il Madro di C5 po Generate, o chi esercita tal cari- 
co n ó può a fsolui amcte far séz’c iso.e tato racn potrei far* io che ol ere 
l'c Iscrcitar detto carico. ho iòpra le mie deboli fpalle il granirti mó pe 
fodelGouerno di tutto l’efsercito. Per queftocarico dima attilli ma 
la jJionadclSiig Franc.Giudinano, perche egli ha apprefoi princi- 
p j del mcdierodcil’arrai,doueé il fódaméto della buonadilcip! na 
militare , &C imprefso nella méte i primi principi) buoni,ecó l’elperté 
zadelSig.fuo Padre, buona memoria, ha fatto buona pratica, oltre al 
l’haucr corredato, doue s'impara a bc comàdarc>& haattefo nó me no 
allaThearica,che allaPratica nel luo medierò; In tende, & conolcc 
i fi ti, ha termine di difegno,d’Aticmetica,& di Mathematica, ha pra- 
tica nello (quadronare > maneggia con facilità la gente, ha ageuolez- 
zaneU’inccndere, comanda con doicezza.fit intende predo, 5 1 fenza 
fatica gli ordiniclfendocapaced’efli.&fapcdogliper ciò bene com- 
partire . Ha conuemen te pratica del Paefe,oue fi guerreggia, & i loi- 
dati volcnt.eri trattanocon elio, perchenon gli drapazza , fi t il non 
hauere vna certa precipitofa viuezza è appunto quel, che biiògna per 
tal ca rico, perche bifogna,cheattcntamente»& con pazienza inten- 
da bene.flc diftintamente riceua gli ordini, & poi flemmaticamente, 
& puntualmente gli compartifca . Onde bifognapertal carico ap- 
punto vna iimil natura più torto puntuale. accurata, & dogmatica da 
ordinare^he molto viua,oprecipitofa perelfequire. Horapprclén- 
tatoilmiohilognoanzifommaneceffità , & anco reuereoteraente 
ricordato il fuggetto, che mi pareattirtìmo per tal carico , & di mio 
intero gurto fenza hauere in ciò altro affetto, chedei icruiziod JPrin 
cipc,per cffcttuazionedel quale reucrentemente prego, che io redi 
prouuifio di tali carica per mio folleuamento, dimando ancora il fug 
getto, ch’io propongo furticientirtìmo perefercitarla. Queflo carico 
ib alcune parti èchi amato Sergente Maggiore Generale del Cam- 
po: perche propriamente opera in tutto l’cffcrcito quello ideilo, che 
fa vn Sergente Maggio re in vn terzo d’infanteria; &altroueèehia- 
mato Luogotcnéte del Madrodi Campo Generale, perche nell’cf- 
fccuziont rapprefcnta.il detto Madre di Campo Generale, operando 
quello,che egli ha detertninato,& facendolo mettere in opera, è pro- 
priamente ertecutorc de Tuoi ordini, fit chiamali Luogotenente , 
non Luogotenente Generalc.‘pt»che in efsonon è autorità propria! 
ne nacnp intuite le cofe,chie vniuerfalmente , & generalmente ha il 
Madrodi Campo Generale a Tua difpofizione.ma folo ha autorità di 
chequi re, come Luogotenente, cioè che tiene ti luogo, & la vice dei 
detto Madrodi Campo Generale.ne gli ordini, che da erto gli fon da 
ùper farli cfsequirc.ondc ioafsenzadel Madrodi Campo Generale 
itogli feda già la carica del Madrodi Campo Generale, perche^ 
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foloefsecutore;MacoauieneiCh: pigli gli ordini dal fuprcrao Gene- 
rale, e dal Gouernatore dell’ Etfcrcito ,o da chi haueffe la carica per 
modo di prouuifionedelMaftrodi Campo Generale per dillribuirli 
a chi conuengn, [talmente. che egli éLuogotenentedi vna parte, & 
r.on del tutco.cioé nell'cfccco tionc,& operazione. & non della refo* 
luzione,& determinazionc.& però è Luogotenente in quella parte, 
fitnon Luogotenente Generale del tutto. Quello ferua perfine di 
quella Ceratura, & per intera dichiarazione di quello carico.nel qua* 
le hanno feruito lotto di me in Alcmagna, prima Mjnfignor di Ti- 
gli, &: poi il Signor Germanico di Strafoldo. 

Queiia fcriUurM pre/cntita dal ^Cedici al Generale > & a Troucdito- 
t>, &■ a fua in fianca mandata a Genetta non biuta fatto nxfcer ancora de - 
lerminattone alcuna, non, come fu creduto, per noneonofeerfi dal Pub lice» 
chela carica fuffe neceffaria,&-cbe il [oggetto propoli ofuJJ'e fommamente 
atto ad efe*cuarla,ma per non dare m il gufi o al B ighoncjlqualc tra mi lit- 
torio notabilmente giudicato capace fogni maggior gouerno per valo- 

re, per fede, per prontezza di mano, tir per molta prudenza, ancorché [of- 
fe gioitane, poca d'altra. guerra haueffe veduto . fù finalmente chicre- 

dette ,il eJltcdici bauer predato f nuore al Giustiniano non tanto per Li mol 
ta afjettioue.cbead effo portano, quanto perla pocha^cbe di cena fi , lui portar 
al Bagltone. Hpnlafctòptrò Don Giouannidi valerft del Gtuflinianonel • 
le f anioni del Carfo.comt afuo luogo fi diri : Hp redo Lumi info per la par- 
tenza del medefimo Giufiiniano.fcnZa chi baurfje cara di quello, ebeappar- 
teneua all" offitio del Set gente t&Ciggiore del Quartiere . perche oltre al- 
Petulante Ferrati, che vi era. vi fi mandò il Capitano tsi ritorno Marche . 
vno de Sergenti maggiori di Tompeo(jiu titillano, che pochi giorni prima 
anib’cflj era ritornato da Palma affai bene r danaio d’vna fua ferita. 

Ordini di Don Giouanni intorno*! palsare fili Carlo . 

Cap. XXI L 

tento Don Giouanni il comandamento d, poffare fui 
Carfo, riuolfc il pen fiero a quello, ebeper tale efpedui * . 
ne fi poteua meglio operare , acciocbe ta feguente notti 
ella fi effettuale . Deliberò di ualerfi m que/la imprcfa 
erme di principali effecutori del fonte Gio. Eroe fio, 
d'Oratio Ragliane, del Conte Ferdinando Scotto, di Cof- 
mo dal Monte > di Giouanni Martinengo , di Francefco 
di Strafoldo, & di Camillo Tri uigiano > de' quali c tafano tn parte dtuerfa 
con vn groffo di genti optraffe qualche notabile effetto, & a ciafcuno diede 
ordiniprccifi, cdifimti. Ordinò a Francefco di Strafoldo Comminarlo del- 
la Caia Urna leggiera, che il feguente giorno fu l'alba fuffe in Campagna l, 

con vn 
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co» vn graffo ben montato, & che veduti fu’ colli iti Carfo alcuni determi- 
nati fig>n,p-ffaffe il Li fingo folto alla Mamiga , rincontro al Forte di Far- 
ra,&- fu quella rimerà occupale alcune Cafc,& Tofli degli * Arciducali , gìd 
fatti per lo fguaggo;menlre iefercilo V enetiano alloggiava fotta Gradijca : 
il qual pafjaggio acciò fufte occulto a gt inimici, & non fi apponeffero a 
quanto fi dtfegnaua , volle, che, la fera innanzi al fattoio Strafai do 
medefimo tonducefse tutta la fua Caualleria a Lue in tufo , in modo ta- 
le , che dalC mimico foffe fcopcrta nel marciarei ma feoperta talmente, 
che parefit di voler fi celare » & non volere eff ere veduta , qua fi ba- 
ueffe a tentare qualche fatto occultamente da quelle bande, Feceanco,per 
palliare queilo fuo diffegno , trar fuori del Forte Tnuh alcuni gabbioni, & 
condurre quim tra giorno, & notte, molti Carri di munitione,cbc douendofi 
pa fiate fui far fa, ad ogni modo era ntceffarto di condurueli . Oltreaqueflo 
fi fecero alcune altre dimoflrationi,& apprefìamSti, che dauano inditio di 
cofa diuerfa.Fu data di ciò anco parte al Capitan delle galere contro Scocchi, 
& ricercato ad aiutar almeno con le apparente queflt tent attui. Fu ordinato 
al Marchefe Crfarc Tepolucbe la notte,nel poffare, & marchiare della gei* 
te, egli co' preftdij de Forti Tfuoui lauorafie , & cauaffe trincare , con qual- 
che poco diftrepito fotto Cradifca, nelle cafe, che erano innangi a Forti, Lan- 
dò, & Atbancfe.Ordmò al T nuigiano,che da Lucininfo correffe al fiume, & 
facefiegran fembianti di poffare, & vedendo fiaccherà nell’inimico, ò al- 
tra opportunità pafjaffe rifolutamcntctAd Oragto Buglione ,che per la (tro- 
ia di Vermiano.dr di Dvbradòfcbe fono più lontane dal fiume, & più adeu 
irò nel Carfo) fi conducete al rullaggio di S. Michele, F Maggio Arciducale , 
chefourafla alCaflellodi I\ubta,& qmui fi fartificaffemsdCofimo dal Mon 
te, che prendeffe Toftoal Villaggio di Dobradò , aneli eff o Villaggio Arci- 
ducale, per afficurar in tal modo ti vtuen, & li recapiti da condurli da Mon- 
falcone scura che da buoni Capitani inneffuna tmprefadeue effer mai ne- 
gletta: A (jiouanni %JWartintngo,cbc fabricaffc vn Forte fopra a S. Tfjcolò 
del £arfo nella più alta eminenza , a fronte del Forte Stella, valendo fi della 
Lotta, tir della f afeina ; poiché di terra vi era care flia:HaueJfe pronta vna 
quantità diCabbioni per facilitar cotale effctto.Dieffc colore a chi lauoraffe, 
co’/ metter la (era vna Colubrina da vinti , & vna da quattordici al Forte 
di F rance fi, per ogni cafo,chegh Auflriaci fort /(ferodi alcuna di quelle par 
tu Fece poi fapere al fonte Giovanni Emeflo, che per fcruigio del Trencipe 
conut urna, che egli partendoli da MonfaLont,pcr via di %cdtpnglia,fi con 
ductffe a S. Martino dei Carfo, pur Fillagio Arciducale , & occupate quelle 
taft , & quella Chiefa, prendeffe il Forte delle Donne, il quale fi jfaptua mal 
t fiere guardato, & indi feendefie ad attaccare il Forte Imperiale: Lo prega- 
va però a farlo prontamente conforme all’ordine diftmto , che fi conteneva 
nella j crutura,cbe gli mandava .la inteniione de gPliuomini giace inpar- 
te co fi cupa, & ojcura , che può da Iddio filo effer e interamente penetrata : 

Ma dell* 


DEL FRIVLI. LIB. M. l >7 

Ma dette operai ioni eflenon parlando, come bo proporlo, dico non effer pof- 
fibtle il raccontare con quanta efquifitegga diconfidcritioni , cdi difiorfi 
pen [afte il Medicine' fuoi dtffegm f opra i bifognt , & caft tutti, che egli ftt- 
maua conftderabih , & con quanta accuratezza mfignaffe i prone dimenìi 
anco ad ogni minuta operatione, etr quanto diti ultamente diefje gli ordini 
per tutte Coccorrenze.il giorno egli era fempre in eficrcitio militare à pie 
diiòà ( auatto : la notte quafi intera penfaua,à fcriucua :&è cofa certa, per 
quanto il mio giudicio arnua, che non pochi di coloro, che fanno del Intera - 
to,& fono in opinione di fcientiati, anco più dell'ordinario, baurebbono con 
gran fatica nell'otto, & nel npofo delgtorno, &■ della notte , fenile tante co- 
fe,& coft bene, quante Don Otouanni Jetnpre occupato nelle armi ne fcriuc- 
ua la notte fola net poco tempo,cbe gli auangaua dalle continue fatiche , cr 
de pencoli, "Perche pochi, ò ntfjun diffegnofaceua.cbc nonio fcnuejfc con le 
confiderationi di tutti gli accidenti pqjftbiU,& de’ lor rimedi). Efpcdite que 
ile , fe il tempo non gli vemua meno , fcriucua pur allhora nel campo molti 
difcorfì appartenenti al modo del ben maneggiare quella guerra, fecondo gli 
intereffi della f{epubhca , & del ben gouernarft ne' prefeati moti del Mon - 
do, per ifcbermir fi dalle arti, che afferma, adoperar il Cattolico ptrauàgarfi 
in Uahatma troppo gran volume riunirebbe, fe tutte le {culture da luifat- 
teperla occafione di quelle tur buie nge mfenffi nella Httìona : Poiché gli 
ordini folodaeffo de fernet per que ilo paffaggio nempircbbono molti fogli. 
Hor cofi dilhibuiti gli ordini a Capitani, il Landò abboccato fi con lui gli dif- 
fe nfolutamenee, che voleuaancb’ egli pajfar fui far fa tra i pencoli,?? le fa- 
tiche militari, & che perciò Jeco difconcjfe in qual maniera, da qual por 

tefipoteffe ciò meglio fare. T^on piacque ciò al attedici , ò perche (come 
diceuano alcuni) la pr e finga del /aprano Generale dimmuiua a lui molto 
l'auttontd,ò pure percbc(come effodtceua) p affando il Troueditor Genera- 
le in luogo aperto a fronte dell'inimico, conucmua per ficuregga , repu- 
tatone della MaeHd della Hepublica, tener continuamente intorno allafua 
perfona vnagroffa parte dclT EffcratoUa quale occupata in quell’ v fi fareb- 
be Hata mutile a molti altri bij ogni: per le quali confidtrationi lo con, figliò 
efficacemente deporre il ialento del paffarui,ramemorandogh,cbe l'efferato 
paffauadiufo in cinque, òfei parti, dette quali non era alcuna fi grafia di nu- 
t»ero;cbe /offe bafìeuole a mantener in campagna con la debita ficuregga , 
& dignità vn Happre fintante diTrenape to/i grande : onde tra bene cofi 
per lo riguardo douuto a lui, come al decoro del Senato, il non metter fi in 
‘Piaggi aperta, ma trattenerli in Monfaicone , doue potea pre/lare notabil 
feruigioiperche quindi opererebbe con la fuprema autorità , che non man- 
cherebbe al campo nemomtione da guerra, ne armi, ne viueri, ne Uromanti 
ncctjfanj.nc altri materiali , ebe fojfero di mano in mano ricercati dal bifi- 
gnoModeflamcntepoi lo pregò a non creder a parole, ni a ragguagli di que 
lìofi di quello^? a vedetegli flcffo , che fi fatte cofi ,fofiero fimmiìrote 
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non in apparenza, ma in realtàtptnbe bene fpe fio 1 mmittn, quando fi Veg- 
gono aprimi campo al dire il falfo con guadagno , & ferola pencolo, vo- 
lenlierungannanoi loro Signori. Lo prego a non Infilar Mancare ilvuto 
quotidiano a gli affaticati , ramemorando ,cbenonrtcercauanodeluie ; ma 
non però poteuano contentarli del folo pane, attefo ebtcbi i lenta , non pub 
di quel Jolo v;ue re , & perciò aggiugnefie ai pane qualche nttoro: in- 
gollo rmerentemente ad vjar diligenza che nefiuno fi ntitaffe dalCar- 
fi à titoli falcone , à ó Alenano , i alerone di la dalle acque, & * noto 
ad mettere licenza alcuna conci (fa da altri : efftr citando ut ciò fiutrt- 
là grand iffima, altnmente fi correna pericolo di rettore in pochi: Tro- 
golo ancora, che, volendo tffo Landò commandare alcuna affa in quel 
Campo , non la commandaffe ad altri , che a lui : perche facendo in- 
oltra gufale contradittioni fi awllupperebbono , tir gli ordim fi prenoti* 
rebbono con perpetuare nelle confufiont ferrea rimedio : Tregolio parimente 
a non gli mandar ordim difinitiui, tir prectfi,fe prima non era informato dot 
lui mede fimo delle cagioni, che lo faceuanooperare: perche molti nonfaptn* 
dol’intnnfecoco’l giudicar dall’ citeriore s ingannano nelle loro credente - 
Tregolio a girar ben gli occbt attorno-, perche molti vi erano, tir eranut per 
e fiere molli più,iquiU fitto prefetto di fornirlo alla perfino , fi fittragge - 
nano, tir eranfi per filtrarrealle fatichedel campo } il numero de quali Zoo- 
mai non era piccolo, tirando fi Cvn l'altro con C efiempu , tir bautua ad effe- 
re fimpre maggiore , come fempre baueuano a crtfcerc le fatiche, tdifagi, è 
pericoli , non finga qualche dubitatiom.chc coiloro bone fiero a corrompere 
eoa la hmiiatiot, e meggfi à campo ’, poiché più striutailmaU, che illune, e 
la noffro natura guitta dal coflume melma più a quello, che a quello, e fpef- 
Ja ton maggior violenta è rapita dalCoggetto,ibc piace al fenfi trauutOfthe 
da quello, che aggradi all’ intelletto ben fino. Tregolio a non dar fede alle*» 
perfuafioue di alcuni, ebecon fimui.ua carità bau ebbono cercalo di ritira- 
re gh altri, & mokoptù fi tteffidallcfunttonimiluariperandarallttome- 
dttà, tenendo per fermo ,cbe nifi una raggia di buamint apporta maggior 
danno al dinaro, & alla rrpùtatwne del Tiene tpc, di quella- Dopò • fi fatte 
pareri lo pregò anco* be per muuo euento.ancborcbc meno profptroffi mao- 
ne fft di luogo filler farlo prima fipete , perche la moffa del Capo fiptemo 
può fico arare in fuga vn efferato intero, anca nella ittefia effecutione dtUa 
vittoria . Stimava il Landò grandemente Cinimuo,tir ne flaua con fintino 
affanno; tuttavolta fra fi ttrffotredtUa ancora, chele for\e della f{epu- 
bltta f •fiero in faper abita gli difie ptrò fipra ciò (i iMtedKh che l’inimico 
veramente era da Rimare, ma non già, che egli pttrffefir miracoli ,i quali 
fono filamento minano di Dios Et che per ciò ne auto il campo V menano 
gli pòteua fare, poi che la cefi andava da homo abomo. Quelli preghi ,tif 
opinioni furono nudiate dal Landò con fi ncenffimo affetto, & con ottima 
dijpofitione,& (MCM off fermami fi in trionfale «ne molto ben fi ‘ uro^be 

potefie 
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poteffe a tutti idiftr ditti del Carfo riparare la preferita del Eriggo, il qual 
voleva a quelle fanoni ad ogni modo affiSlere in perfona, ovunque magg o - 
re fofk il bijogno, & la fica canta il comporta (f e . 


r Pafsagg«o dell’efsercito Venctiano fu’l Caffo : 6: prefa del Forte 
delle Donne» Se Forte Imperiale. Cap. XX III. 

2^ Sgolata fottotali ordinalioniU imprtfa fi trasfe- 
'■j&S ri Don Cianumi l'vtumo giorno di Maggio a Mon 

w-j 2f*>“ falcone : Ciò: Martmengo fatta Li mala a cJASc- 
•'Tvp *y* nano, & àJ\amanfo della cavalleria, & deila fan- 

*3ìSU lena , che doueua condur J eco , pafsò quella notte 
5®* iflefia con gran (ilentio al ponte di Cabotano nel 
.CAl 55 villaggio di San "Pietro con l’artiglieria, tir con re- 

capiti perefj'a, &*per lo Forte da far fi: & iui fi trattenne il feguentt gior- 
■no, vf andò ogn’arte maggiore, per non effere da gli inimici [coperto co’t bat- 
tere accuratamente tutte le firade, & co’l chiudere i puffi di Jofpetto.ll Con - 
te Ferdmando Scotto parti da ufiUenano la medeftma fera con la cauolleria 
defi mata, & facendola firada da Fratta, per andar copeito,fi conduffe in- 
valigi giorno a Mon falcone, tir quindi a yemiano.fi Buglione tenne il me- 
de fimo Siile con lefue truppe, gir fece alto ancb’tffo in quel Villaggio . Si in- 
camminarono alle vttiduehorcll Cote Cio:EnieitoconghOlar.defi;Cofimo 
dal Manteco’ fuoi feparatamente ver fol’iSteff a parte, & dopò buuer carni- 
nato qualche /patio della notte fermar enfi in campagna^- aiquàto ftrtpo- 
farono. Tuffata la meliga notte, fi mojjcro tutti a vn tempo con buone guide 
i Capi, che per quattro diuerfe SI rade doueuano di là dal Ci fango andare ad- 
do fio a gli ^Arciducali per lo Carfo , & muta ronfi per vna ifleffa din tura _» 
verfo Corina, che era loro da T ramontuna . tJMarciaua più adentro di tut- 
ti, & più lontano dal fiume con due guide foftmo de Marchi fi dal Monte . 
ilqual fi incontrava appunto nel Villaggio di Dobrtdò , Villaggio di nmi- 
ci.^h marciava a fimSlra con quattro guide Horatio Buglione a, cui ama- 
ne r fava la Slr adatl Villaggio di San Michele pur Terra di minici, come era 
tutto il Carfo . Marciaua pofeta con fei guide tirando verfo San cJMarttno 
il fonte di "Nafta* , chea de/ira buueua il Buglione , & afimfira il Marti- 
nengo : il quale anch'effo marciaua con quattro guide più dituttrvicinoal 
fiume, [coprendo Gradifca,& la campagna, & meontrandofi nel Forte Stel- 
la; fi come al"Nuffaù reSlauano alquanto alla fimSlratl Forte delle Don- 
ne, & motto più il Forte Imperiale, (jiunje prima di tutti Coftmo dal Mon- 
teaDobredò per laviadi Sch^con ottocento fanti, bevendo fecoit Gouer- 
nator Tadto Coloficcbhi Capitavi -dntomo Butmtroco co'Grifoni.&co'Frì 
tefi,il fapitano giuliano ciccar fi con Greci , & alcuni altri, ne ntrouando 
toni ralìt, fi fortificò in quel villaggio.il qual fortificato afficurò la firada, 
v* $ X che 
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che venuta da vftConfalconc a Tatti del Carfóda pater quindi tondone 
lenta pericolo , le munitioni , i z nutrì > & gh altri recapiti , quando anco il 
ponte f offe andato a male. Horatto Buglioni fimilmentc incamtnandofi al 
luogo dijimato prefe la via da Permiano, e per quellaattrauerfando il Carfe 
per lo metZO,c marciando aitanti arruiò al Conte Scotto, thè in campagna lo 
a]pe natta , il qual alibora fi nmife in cammino , & fi feguitò la Strada con 
tal maniera. cMarctaua poco innanzi al Buglione il Conte Ferdinando 
con Jet leccato in ottocento c anali t ditti fi in più (quadroni con buon termine » 
& di mano in mano fecondo il (ito faccua d'ognt intorno batterle Sirade 
da Cor ridondacelo la fanteria (tuga diSturbo li feguitafse falda nelle [ue or- 
dmangr.co'l qual ordine aceoflandofi alla T erra de nimici mandò vna trup- 
pa a man delira a nconofcer il Pallone, vna a ma fintSira ad occupar le tmi 
ne nge di San Michele , commettendole, che buttaffelt fent inelle a v, Sla del 
Pipao, del Bofco,et del Lifou^o. Dietro allo Scotto marciaua il Màmoli co cé 
to Ubane fi, feguitato da trecento moJchtliicn.Dopo i quali veruna hSìeffo 
Bagltone con la battaglia di mille cinquecento fanti marchiandole poco m- 
nanXj quattro Saltamartini con vn Capitano dì artigliarla, con loro recapiti , 
& con cento cinquanta guastatori. Dopò laBattaglta camminauano altri té 
to cinquanta guaflatort,&poi tutto il redo dell’equipaggio dell’ artiglieria^ 
de le munitiom,et del bagaglio. Marciaua di retroguardia vn corpetto di bri 
dtSioccbi,& d’arme d'aSìe con ungroffo di archibugieri, parte de’ quali era 
nocompartitia fianchi della Battaglia in diutrf e maniche (peliate, le quali 
fecondo t ftti, & bifogni bora auan^auano, horfaccuonoalto, fengagtamai 
Inficiarle picche fole , nefguarnite, & dietroa tutti marciaua vna truppa 
diCapclleti . Con queSìa ordinanza gtunfic a San t^iicbele il Conte F ordi- 
nando, doue efifendo fuggitigli habitat ori, s‘ impadronì del Pili aggio. Occupò 
le c afe di [opra, & di (otto ai code, & mandò una truppa nel Pallone , acciò 
fi unffecon l’altra: ne tardò ad arriuare il Bagltone con la fanteria, che (abi- 
to diede a fortificar fi . rJMaraando quelli due Capitani, marciaua pari- 
mente il Come Ciò: Erneflo , rffendofi con lui congiunti insù la firada una 
compagnia di Capellcithducento guaflaton,& vn Capitano d'artiglieria co» 
quattrocento fanti, & con quatti ope^Zj dacàpogna,mandatigltdal Martl- 
nengo,& poi ilCapitanTaddioColoficb mandatogli dal Bagltone : Marc la- 
vano di uanguardia ftictniofaMi con Monfig.di (jolemme, & co'l Sergente 
maggiore w vtbcfjenzdt battaglia mille colConte mede fimo , & con fiaque- 
lat ire:di retroguardia noueceuto co' Picecolonelli Pvetr,& Koop , battendo 
i Capelluti d’ogni intorno te hradeiet peri he il fianco deSìro di queSìagen- 
te era afficurato dalla ctuallena dello Scoito,& dall’ m( avtina de l Bagltone 
marciaua sù la banda finiStra poco innanzi alla vanguardia X ma manica di 
mofcbettien, laquale di mano in mano procedendo, pigliano le pù alte par- 
ti del colle con auerten%a di none fiere fioperta dal Forte Stella , ne da Cra- 
dijca \T<?1 quale tfleffo effetto , t per ijcopnret Tofh,& i moti ddlìntmu- 
to mandava una trupptttaiijti» 6 di fette mcfcbettitn, thè dalle più tmir 
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ntnti alture ofitruaffe gli andamenti di Gradi fa, deli* pianura, del For- 

te SttllaiMarfiaua medefimaméte al fianco ftntSitodtlla b maglia vita li- 
mile manica, & vnafimile truppe tta , & alla fronte t artiglieria col fuobi- 
fogno,e con alquant i guastatori per ogni occorrenza , & un’altra manica fi- 
mite, con una altra truppetta al fianco fimSiro della retroguardia, fianebeg- 
glandola fino all' ultime file, (oh quello ordine laminando per la ifiefjadirit 
tura, che gli altn.peruenne poco innàri gmnoilContc di Xaffiaù a S. Mar- 
tino, & arnuato ofCupòlaCbtefa,c te cafe di quel villaggio ferrga ofiacolo,et 
iepoSlo in efifii il bagaglio ut lafciò di guardia ti Colo/i cebi, tirando egliverfo 
il Forte delle Donenlquale perche mtèdeua di sforzare, fece poffare alla co 
da della battaglia li guafiaton, co un (apuano, et una truppa di mofchettie - 
ri, che gli lencffic vmtiperualerfcne poi neh' operar t' artigliar, a, e nel trincio 
rarft. Mentre cofi queìt i Capitani marciauano nel paeje de’mmici^iafcuno 
fon esercito diuerfo a diuerfe particolari fattumi, orafi polio dietro a loro in 
capagna il TroucditorFriZZpi&Jìauafi molto all’erta per accorrer dinn- 
fotz.0,0 dijoccorfo a quella parte, che più ne hauef) e hauto dime filerò, in- 
mando per tutti i lati mcfiaggi , che gli figmficafiero di punto in punto, gli 
tuenti per poter /abito giungerai opportuno, dounquef off e Fiato ne ce far io. 
trafila tanto moffo Gtouanni •JUarunengo da San Pietro con feicento 
Fanti, centocinquanta Cannili , trecento Guastatori, con quattro Colubrine 
ila quattordeci^on due rncZZ 1 cannoni da trenta, & con più altri peZX 1 m *“ 
non, con Gabbioni,con ccfiint+on recapiti di ogni forte, per fabricar'U Far- 
tci& continouando uerJolaStella, hauea Infilato una parte della Artiglie- 
ria à Foiano.ct a Sagra'.Ùalqual luogo panno entrò cola Fàtena netta ca- 
reggiata, che conduce [opra U (arfo, fatta già dal Conte Finimondo della Tor 
re nelfibruar quel fuo palazzo « & mandò alcuni Cimatila /coprir paefe 
uerfo il Forte Stella.QucSìa Strada in tale oua/ioue uennt molto a propo fitto 
a Fendami, perche eutrando nella Sìrada di S. Martino fi fornirono di efja 
fiemprepcrcouduraS. Mulete Artiglieria, uiueti ,& ogni altra forte di 
turni ione :Onde per qutfìa da M enano , per quella dt faci, paia da Talma, 
per fila di Fermano da Moi .falcone, tutte tre rotatili, sfpre team u’hebbt 
ro comodità d, ir ijt tare.^irnuato il Mar tmégt no molto difcoflo dal Forte 
Stella alp,.flo,che doucua occupare, infume co alcun: buoni Officiali, et inpar 
ticolare col Capitan Sifto fatta, il quale nconofciuti quei colli, haucua di gii 
meffio cinquìta buoni foldatiaS.’Hicolaful Lifonzo.cbe ferrauano la firada 
di faibia lungo ,lfiutne,per la quale una truppa dt CapeUetti fi erano incarni 
nati con ordine, wconiràdo i nimicai darne di ciò fogno conia tromba: Gii 
era il Marti, légo v,cmo al f ottificare il Po Sio ordmatogli,quìdo alcune cono 
pagine di Sguizxeri, er U! partKolar quelle del Ec binai, &■ del fatò tinger, 
non cfjendoun Capitani prefrnli,iomiuciorono per un minimo flrcpito ai 
inhmortrfì , tnagiuatofì un grande fpauento fiegmtarono mofitare moU 
ti figni di viltà, e di paura, la quale pafiando di bandieram bandiera tngont- 
tri m poco di bora le altre uatioiu ancora .Si affaticò U t&tartmengo per 
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ritenere quegli impauriti rti oriunde doro non cfieruj alcun perìcolo , ne(tt- 
gioce alcuna diti mere, & proferendo feflè(f**d àuigarfi il prmto‘,mdfù hi 
Mtruxmde egli nonpoiettceffcttuarf A fuo peufierc, &quafida onda di ma 
rt.cbe ut finn intoppo affretta , fu aucb'cgh sfo rodato dall’impeto loroa dar 
uoha.Jl ritirar fi da ritmico matto co moia imbara^gaméti ih artigliarla di 
bagaglio, di materiali, t d'altri recapiU,effendoue le tue gèli impaurite^ tur 
battè un d< più diffucltofi , epencoloft paragoni, che fece porti la nonfa ui- 
altitudine dtUa gnerraJ{ittranafi il Martmégo* feto ritirava la artigliarla 
coi, buoni termini mii tari , & affaticata fi con ogni frena di rianhmre , &• 
ritenere l'itlir^joldatefca^bcpocomeu che interamente vedetta confonder- 
fi, & intiu,omrfiiibaiidandofi,& fuggendo bor que Rifinr quelli non fengrt 
dubio di rimaner foto con l'or figliarla in preda di chiunque bautfft voluto 
approprmfelaz il qualdifordme forfi a ftgno incorrigtbile moltiplicato fa- 
nbbttie i' hriT^cootiqtufita opportunità non foprauenma . *dl principia 
del .tumulto, & della confufione dille genti del rJMartinéngo fu di ciò re- 
cato l’auiloall’ Èrtilo, che in campagnafiaua in fu l’ala appre fiato per ac- 
(orrcr,doue la net effitò più ftrmgiffe ; onde uitefo l’tnconucnitntt moltoffi 
a fperonc battuto a quella parie, & immediatamente fk al t&tartinengoi 
il quale rffcudofi lungamente sformato con perfuafioni,& con pregbi dt rin- 
carare la foldatefca, era bomai divenuto impellente, & pafkua dalla piace - 
no lez^a allo sdegna, alle bravate, alle minacele, trd le quahmolto infuriato », 
& ardente trouollol'EriTgp zebe di nuouo lo nduffe più compofio, e tran- 
quillo tTtitmoltatoJi alla foldatefca, che col Martincngoeranmafa,gran- 
demente la. confortò co la prtfcnga fua,c di quella gente, che feco baucua,tt 
le promifefar fubito ritornare gù Suig^eruaqualttofìo fi trasferii^ ett- 
erato fraloropoft ad rffiviuamite innanzi gl' occhi t’irrore,ela vergogna, 
velia quale erano caduti, & cfficactmfte li difpofe a farne t emendo, k ronfi 
gli Sgui^trt ritirati verfo Sagrò, gir lui intorno fermati ricontfcfdo il fal- 
lo tra figge dolila confi: lentia (lavano molto co fu fi ^ma mcltcpiù vergogna- 
tonfi aliopanre del Emqtfntfi quale per accenderli anco di maggior roffore» 
nel primo giunger tra effi, gli interpellò , de uehaueano lafuato il Martmen - 
go, telone l’artigliariai alche non fapendotffii nfpondert, dima dotti dacapo , 
fei inimico era fortito con graffo sfornitila Stella , & ft perciòeffi forfi 
tronfi ntiratr.itla qual rubiefla finalmente vergognandoli coloro di nfpon 
dere •,& mirando in terra mutt,& dimtffi ; Vuò dunque tffere, foggtunfe 
l'Errggo, che voi habbiate abbandonato il voflro Capo » & C artigliarla fi- 
datavi calla Repubhca fenga f fiere Rati violentati da impeto alcuno di m- 
miciì i, vote tuo mi d, uijaua, ebe venuti foilea quella guerra per guada- 
gnarvi gloria, per riconfermar con fegnalate prove quella opinione di for- 
Ugga r t d’ intrepide^ , che ne paffatt fecolibd fempre meritato la natio- 
ne Sgutqgera, dr per ricambiare con notabili efpertengedi brama il fotdo, 
cbt il Trencipt a voi più de gli altri paga ft largamnte,f l 'oi,& « Capitani 
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XioHrijUtl pattuir de gU Ripendif, portate innanzi, cbe la nalhue Sgwz^e- 
fai La miglior fanteria del mondo', io perciò reputarne , cbe ne )}un incontra 
baueffe haute a vincer voi, & voi a utncer tutti gl' incontri : Et pur gl' Ita. 
barn , nel uattro concetto faldati pufillanimttcr deboli fonar ima fi mi or no 
al fu» Capo, accompagnano i artigliarla , Hanno alle bandiera: voi fanteria 
tremenda fanteria, feroce indomita , minila, voi fanteria di falde ordinan- 
te v i fiele fuggiti ima da chi, Dio buono, fiele voi fuggiti) Idjff un faldato 
é farcito della Sulla , ne finn di Gradifaa , ntfi'un di altro loco : Porga i per 
tanto , tbe /abbiate veduto in aria, 0 interra fantafmi, lame , portenti: 
Dunque è l’animo rollio coti debile , cbe nelle Untare st h abbia da fa 
medefimo a figurare mottn, e pr odigli Q no flrt fidante ingollate Se lumi 
ci adombrati falò nell' intelletto uoilro ui hanno me fa in fuga, che farebbono 
cantra di voi 1 rumici palpabili , efa armati i& fa gli stufinoci dipinti dalla 
Voi Ira fintali a nel voflro core vi hanno tanto oltre fatu ritirare ,&■ fin 
ione far tbbonui ritirare quegli siuflnacncbc non dipinti, mavtui fono in 
Gradifca,e nella Stellai Se tanto ha potuto contea di voi la famigliando , dr 
iejjcmp ode volti loro, che farebbe i originale, dr l'efJemplareiSe vna for- 
ata imaginata vi ha di far dinoti, e dijptrfi, cbe farebbe vna fortita vera , e 
realti&fevn pencolo finto da voi flefa, cbe con vn falò penjiero deflato in 
contrario fi polena difcacciare,vi ha cacciati fi lontani , cbe farebbe vn pe- 
ricolo generato de i nimicimniacciofi, & terribili, & cberefpingtrenonft 
potefle, fenon velando co petti , & battagliando con le armi } esibì quanto 
m'tncrcfae dbaucr’u dar conto di fi fatte cofa a Pentita :Hr è quanto più 
mi è grane, cbt per Voflra colpa fiafi lafciato campo a minici di poterci rin- 
facciare m vna bell fama vittoria vna grandi faina viltà , & babbia <c_» 
dir fi ^be gii taluni, gli Olande fi, 1 fioatti,g t'si ibi ne fi, 1 Greci, 1 F rance fi r 
tCorfi,& gi altri lutti babbmoin queflogtorno guadagnaci Tetti, dr For- 
ti, & alC incontro gli Sguiggfn babbuno paurofameute perduti li prcpnjr 
& aùbàdonatt le armi pubhcbe.Tenelrerà, penetrerà quefia fama non pur 
perle granCittà delìItalu,tdtlMondo-,ma nelle anguille ancora itile 
montagne, e delle valli vofire,& onderà a pere oltre con brutta vergogna i 
con, & la faccu a padri, a figliai fratelli, dr ag Carnei vottn : Dio pur vo- 
glia,! bc l'Eccclfo Senato, vergognandofi ancb’tffo dbautr nelle firn militi* 
fi fatu Saldale [ca , non vi lem lo ttipendio , & vi rimandi alle cafevoitre, 
come genie inutile alle fattioni della guerra , dr eou vn tanto pregiuditia 
Vi fot topo nga allo [preggo,& alla denfione di tutti 1 Potentati , tir unioni 
delf Warner fatonde fiate cottrettignadagnarui il pane con tfiercutoprù fa- 
tte afa, & men nobile di quello deiformi} ma perchetanto v’ indugio, fa m è 
tempo ancora di emendare in qualche patte l’error voflro , per cancellar lo 
poicon qualche nuoua gentrofitaiL'artigliarta^be abbandonaste poni an- 
cora fuori di pencolo : Sù tu dunque fegmtatemi ad affatturarla', che u fari 
te f limonio dei voflro ripigliato ardimento , & ntornerouui con t dottanti 
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dilla mia atteHauone apprcffo tutti neluofìro primiero concetto: nel qual 
dire , 1 ledendoli tutti proni tifimi , rluotfe il cavallo uerjodout U Martmengo 
affali nana fi nel ricondurre l'artiglieria : Gli Sgur^erl battendolo da prin- 
cipio affollato immobili , & pieni di manine onta , di uergogna, e didifpera - 
Itone, quando udirono te ultime patcle.nprefiro fpirito.eir aliando balda » • 
?p fornente la mano,&- la noce nngratiaronlotutti,e differo, cheto hauereb- 
bono figunato,ouunque gli hautfie menati, come fecero, fo fi giunti co fioro 
di nuouo al Martmengo rie on firmar ono gC altri ,cbe grauement e uacillaua- 
no non fetida tnHo folpetto, che ad boraad bora fortiffe dal Forte Stella, ò 
di Gradifca . chi interamente Ir fugaff e, &leuaffe loro ( artigliarti. In que- 
sta guifa il Martmengo ferrea più feompigtio riconduce il tutto a Sagri fi* 
curamentr.percbe gli -> iuflnaci della Stella, e di Gradtfca.che fi erano meffi 
m punto per gittarfi al partito rapprefentato da quella occafione più a que- 
sto non penfarono, quando videro gli Sgunegen tornati , & pofìo freno al 
timore. Moflrò ut queflcft dure agitationi molto valore, &■ prudenza il Cct 
pttan Stilo Riuutpotcbefu fempre intrepidamente co‘l Martmengo , & nel 
ritirar fi occupò La Cine fa di San fecola , & Fattura del bofeo j opra Sagriti 
quai due Volli rcndeuano,& la ritirala, & la pofatapiù ficura.’hfeU’ bora, 
che il Martmengo , & gl' altri Capitani nel primo marchiare occupauano il 
Caffo/ appre fintò fui fiume nella campagna di F arra, Frane e fio di Strafol- 
do, con ducento Corale , con trecento Mnhibugiert , & eon buon numero 
di Fanteria, &• apprefioa quelli furon veduti due altri (quadroni di Caual- 
liy&vnodt Fanti «venturieri ,T^c molto fi trattenne fui fiume lo Strafot- 
do, peroebe vedendo allo [puntar del giorno /opra la fommttd de’ monti le 
genti Olande fi, nconoj ciut e a* conttaffegm, /abito egli , & Carlo fùo fratello 
innanzi a tutti entrarono net fiume guazzandolo intrepidamente : 'Dietro 
a gli Strofoidi paftò la Cauallerta,cbc era con lui , parte di nmpetto al 
Forte di Farro, parte vicina alla MatniZa,nonvt effondo chi fi oppontffe,CS 
con la Cauollerta vi pajtò della Fanteria ancora non poca. £raft,fin quando 
pensò tentare la forprefa del "Barca di f{ubta,f ibbncato vn ponte /opra mal 
tt carri/ uno dietro all'altro, t quali doue la baffez^P delle acqueti compor • 
taua,eranocondottt da ( aualb,& doue le ruote per 1 1 profonditi non poti « 
nano far più l'officio loro , erano tirando alcune barchette, le quali portate 
da mede/imi carri, & gettate net fiume uogandofi.tr frugando fi condu- 
cemmo al luogo deSltnato e fio ponte , che nel profondo fempre galleggiano. 
r Pafsò tacque f òpra quella machina , & f opra le groppe de Caualh un nu- 
mero di centocinquanta Olande fi del Colonetto Vafencfen , gjr da centocin- 
quanta Cor fi , tir alcuni altri Italiani : Si che lo Strafoldo prefe [ubilo con la 
Cauallarut lapoca pianura, ibe-c tra i colli, ir il fiume, & tri il Barco,& 
Gradifca : occupò con la Fanteria alcune uecchie Trincero, tir Ridotti sù la 
ripa, & certe jommitii fronte della ftrada, che mene da Fjibta: fece da 
Cor fi al primo arroto tagliar Ufirada in più luoghi, bauendo gli Arciduca- 
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lì abbandonati tutti i Ripari di quella Fanteria , al fola comparire de Vene- 
tiaui. Fu affai felice il piaggio dello Strafoldo , perciocbe, quantunque il 
fiume foffe affai rapido,# groflo,non ut fi annegò altri, che un Soldato della 
compagnia di Carlo di Strafoldo , & Girolamo Portino Vcrontfe , Luogote- 
nente, & Nipote del Guagmno Capitan di Corale , i cui effondo fiato Ie- 
ttato di /otto il {avallo dalla rapidezza dell' acque; il Taciuto, volendolo 
aiutare , caddi nel girare del Cavallo fottofopra con effe, tir fi fommerfe ; 
mani f e fiondo con teff empio, quanto Cmtempe fiuta difordmata pietà è fo- 
lcente danno fa. Mostrarono in quefl * efpedmone grande ardire il Trouedi- 
tote Hjcolò Contarmi, & (jiouanm Bafadonna Luogotenente General della 
Tatna, pofcia che in tanto SI repito di armi Cvn,# l'altro coraggtofamente 
fafsò il fiume netpaefe inimico, # m Tofto molto peucolofo da ogni parte, 
offendo Capo Cvn, e l’altro di vna graffa compagnia di Cavalli ^venturie- 
ri, GuiJaua d Contarmi quella di ffiuidalt,U Bafadonna quella di tedine: pe- 
roebe C una era di Cmidalefi, Coltra di t^dmefi, venute appostatane nte quel 
giorno ifieffo al Campo, per ferutre in quella occafione . Hautua il Landò 
qualche giorno innanzi datoauifo al Bafadonna di vita fintile nfolutione ri- 
cercandolo a fciegher dalle Terre fottopoSlealfuo gouernovua compagnia 
db Cavalli, & vita di Fanursf venturieri, # condurli al Campai per la qual 
ttcbicSìa eglifubito bauea procurato con gratto fi, # accomodati offitij nel- 
la Città, tir per lo paefe di tuttUr quelli, che haute reputati piu atti al fer- 
Utgio del Prcncipe , # gli hautua effettivamente eccitati con la facondia , 
con Caff abilità, con fauutritd.Comparuc egli per tanto nel giorno deputata 
con vno /quadrone dipiA ài ducilo cmquàta C avalli, & con vn bui neruo di 
florida Fanteria, alloggio ffi egli per primo L/uartiero a {ormonici indi poi 
sù la meg/ga notte Savio verfo la Mainila , bauendo fatte due truppe della 
ffia Cavalleria, l'vna de' Signori di f CaSlelh » Solerà di quei della Città , # 
affegnato aciajcuna U fu» Capo, poiché battevano i LaSlc/lam ncufato di 
eleggertelo perfe Beffi, tir gli y dine fi non erano fiati concordi;effendo flato 
nominato da alcuni mandriano Maffero, Geutilbuomo tra principali di quel 
la Cittàalbe poco innanzi tra venuto di Malta, con penfiere di fornir in que 
fìa guerra, da alcuni intorno M trigonella alcuni, alcun' altro’, frolle il Ba- 
fadonna, che menaffe la compagnia de' Cafitllam Enea di Spthmbergo, l'al- 
tea Mattbia 71 rati cola gentiluomo di vecchia tfperienga militare , come 
quegli, che bauea pii guerre vedute,#- praticate. Con quefio ordine arri- 
vò il Bafadonna fui Li fango » dove aggregate mfiemele genti , & la perfona 
Cqt Trcueditor Contarmi, unitamente paft arano futa ripa nimica, #■ mdi 
tvn,& f altro fi conferì a San Michele / opra alcuni ottimi Cavalli , che da 
quel yillaggio il Conte Giulio -A, » tomo Manilio bauea mandati al fiume, # 
acciò anco, btfog, tana, di loro in que! paff aggio fé ne valrfft il Conte Lodouica 
fuo fratello, itquale col Bajadona tra vfcuo d quella [pedi none. In quefio me, 
defimo tepofeorfe U T nuigunoduLucininfoful l’ acque, #■ tjfiQoffauafli 
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tenne fu quella np* occupati $h -infirma minacciando fieramente di Vo* 
lenii pi fiate. He fola per tetra m qui fi* boragli** ufb taci tram « 
ima dal mare ancora: peri he Gufilo *4 montali tteguadCapuan Mitra f^ftoc 
ibi, cottiti galere folto Dumo fiòco* motti ari giocar il cannone cantra quei 
tailtUo, non [cola qualche rottura , & fra Caffo di vnTo trionfi p ùofp^fìé 
alte ofie/e falcando in terra molti Saldati delle bare be'-arma f e a jaccbeggtob 
ii 'Vteituyillaggi Trofccco,&- Santa Crote.Oon Cnouanm,m quella diuerfai 
di untatili hdopò rfferfi la notte partito da Min falcone, & bauer ricordati 
ghordiniaciò/cwiocoT vedere daogmparte à muoucr te genti netta fuc*e 
orda 'un'ge, trai f cri fft prima al poitodt Dobradò : doni battendo lodato qtMn 
Ut mi era staio efieqmto dai Monte m fortificare,#- afficurar quella TedfóX 
talco t fio Monte mcompignia,pafiò a S. Michele t nel qual 'Fofto cfftndofi 
gin per jqu nherate la < uuaitena detto Scotto, fiy la fanteria del B agito nt^ 
et f e punitele va Melino f prati Vipao vicino alitano dalla parte di"Pe^ 
'chte [eh*, & alcune atn ccaf» fbpra il Catione a mrtga co fi a per officierà* 1 
tutte le venute: Umidi andò d veder l’operato da gli Otandefi>& mandò ad' 
informarti dició, che attenuto f offe è Giou vim Martmengo , atqualc di gtd 1 
il ìgafiaù fatua fatto richiedere vnphfgo d* trenta: perche quei da cano- 
pigna noncorrfipondeuano (far effetto al fuo 4efiden\ Erano ttsgidgt, <XÌ 
defi puma dell drrmo del i&Cedici peruenuti a fidate dei Forte delle Don- 
ve.fir cominciauanto a minacciare con volate di Saltamartini, tirando p in- 
vidie ijuei del Forte buone mof* frettar " per tener lontanigli afialiton : ma co 
efquiHta dihgcnga il Mirtine ngo fe paffor t'**irtigharia grò fi a àgiiOhn- 
deli, la quale al fecondo tiro precipitò alb fio Vn cantone del Porte, & rad- 
doppandofene inoltro , eoa. maggior frac affo gli feoperfe vna affai targa 
apertura dal riseggo in si): "Per lo che fpauencati gli JhFducaO fenga affet- 
tarli peritolo più vicino fi referti immediatamente alla dffert mone del'. 
TfiuffdÙ m numero di quarantadue, Che furono fireìiamt nte fatti pufiont' 
perla pertihaccia moitrdta nelCattender tinnitone io Toitcttofi drbolt t- 
pertmaaa follia fecondo il rigor della guerra cader neibepena della morte, * 
febentioaiefiò in quella fatlione alcuno dtZSenttnihr', fuor eh^VnGifib^ 
HiHoretCfrieffun fu ferito, eccettuato vn Sergmte idvia m- n» . < riputo 

il Forte delie r DoOnc t vua parte 4’ 01 un dì fi piegando jmm fUdflS'.t Wrfò'il l 
fiume, & Voltando'Ulquantó faccia fi calarono ainmperMle.gb aìirit'tnca ‘ 
minorano alla vltima fon, mila de colli, volterà San Miche Ir, a cui /'ottóni**, 
te li Tifico . Crefciuto il giorno cond afferò contro ìfPhrie dur cornioli: & li- 
tollocaronoinvna talragioneuote dfianga più Ipiditamcifit , & meglio, 
thè fi poteffe , co’ quali alC farà alt far a fecero di ir tmaqùr etri : suora- 
Mtnuta la notte , Jpmjero wnangi altri peggi ancor*. fondànd’ duì'Éoi r- ne 
affai Vicine, vna in vna parte, che con due tneggi cannonila treni* Ufittfpft* 
d Recinto, l'altra in parte più alta, che con quattro peggi da càmpagfid b>tt '■ 
tona le shfefo, & la P‘ a Z&* didentro t ì^el Forte# era no cUtre, tntb , <& 
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pii Sfidati col Luogotenente del Capitan TtkSjt quali da prjncipioafiui vi -, 
uamtnte fi argomentarono dm fittcr e , /perendo anco il lor Generale, che 
barn fiero a tener fi longo tempo: Spararono co fi oro il primo giorno molte 
tnoJchetute,maU fecondo battendo gid le camerate dell' artiglierio giocati 
ine volte con molta offe fa contro il l{ccintOj& deano allo pia^a.propojt -> 
rogh Art idmaii fen^a molta difficolta di rendtrft ,& dimandarono parlai 
meniate: l thè loto concedmoft,ricbitfito nelle condiliom di Vfcir io n le lo 
eo anni , &di hauti libero tronfilo in luogo ficuro , co quali patti /arerò 
accettati, & pofeta qua fi /obito fcherntUcon folliglieli 1 d’mtcrprttationi. 
Te fòibe chiedendogli Aulir taci, 4t hauere fecondo la condizione libero paf 
faggio a fyntia , dome mtendeuano di andare , funJpoUo a'ordme d>Lo* 
Gtouanni,che per adegup re la piomeffi, bufi alci, che fofk loro permefjo li- 
bero paf} ggio in luogo ficuro , & ebt però potentino conferir fi à Gradifca, 
luogo ficurtì-ficimnahone da alcumpoco lodata, dicendo ft^ovuenirfi à tut- 
th& p‘ù a Soldati, perjoue fi bielle, interpretar le promefif ioti buona fotti 
gr non lauiUojamenie ; new dtpgrfi Puntare coloro , ebe fine empiente, & 
alla buona jì lemanna ciinuiauauc ifjcr da comp affo ne, non da afpreggia - 
re con ira la forum.. di t*h. Fecero li Soldati Arciducali qUunrmttanie t ae^ 
c iòf offe-loro conce fieni f affare a pur ma, ma quando videro fionCtcuanni 
tifolueo d i non ali oaji unno alliberai uno più lofio, che diffràrt in GfsàTjta, 
doue J a penano viuerfi iireti.ffimamente, di prender fetido dalla l{epublita. 
Si ebe ducente v„ntdue , ebe / ani erano » feto ritenendo fediti lor donnea, 
fi nmifeto ne*lo compagni e de' Capitani Glande fi, che d queflo gli multa ua- 
ftotirabendonc gran p off . lo ancb' tffv.doditi nenufero morti ntlForteuren- 
p -4 orano fuggiti la notte innàri to’l Luogotenente: vndeci furon riportati no 
Gradifca , malamente feriti dal cannone, doue parimente quaranta Pilla- 
mi del- pur fedi poca il lina , dettano di Jopra.pt A ctelli trottino , entrato- 
Uo.Ue P tuetiani furono vecifi da cinque, ò fendei reggimento di Mgnfigncr 
di H^que laure , ’t quale con rifoluto ardire s'appre/entò al Forte , amo pri- 
ma, ebe totalmente fc fiero le natele diffffe. Importalo quello Forte ffu or db- 
.nato allo Strafoldo, atc ùria C/tuaUeru non pai fie notabtl d -[agio ftr, lane- 
tofianca.be fi ntirafit * fuoi portieri , mandando in guardia fu la Fi rada 
del Li forilo tacompagnude mo/cbtttien a Catullo di branctjt o B rullagli , 
ebe ton io Scotto era p-ffata , lu quell oifitfjogiorno Fiorano Buglione co- 
ntinuò a fabbricare vn Forte lontano poco più d’.pp Uro di rruiftbtUo dèi 
barca di Hubia^ll* parte, che hauti a tupaia. Ma Gipuini Maninégc,pci 
Che nonpotrttt loffi i fronte 4*i* Stella, fi fortificò fopra aS.TSljcoia, & 
mandò pota San Michele tutta CartigUtria,, & recapiti , che gli erano ri- 
mtfi. Ter qutfto impnuifo pafiaggio penetrò ne cori de gli Arciduca- 
li vnofpnuento fi grande, che il tutto era pieno dutonfufiontjuó^ifjendo da 
tante parti infettati, & minacciati, non fapeùonoi Capifitffudeut prima n~, 
moltarfianparmi&tbi quiiiOiiattqeaafuficdr^i/pcmiri'aggiraiuno 

T 2 vana- 


r** DELLA .1G VERRÀ’ 

•vanamente ti ferma crtdi^a,cbtl‘t{ftrcrto della fepublica ferii* ferme* 
fi bauefie atlhora atlhora a sformar nfolutamente il Bario , a pa Pare il Vr- 
pao, ad aquartitrarfi nella campagna, <jc nella Terra di Gonfiai della qua» 
le pertnrbatnne agitati, molti h uomini , & donne facendo fardello bomal 
tominaauanfi a partir verfo Lubiana, & alcuni de’ principali Capitani gi4 
màdauano fnor d'Italia le robe loro di miglior pregio colCcfjempio dtll'iflef- 
fo generale Trautmifìorft, il quale ciò molto folìecitamente faceua. 

Spauento,& confu (ione d’Arciducali per Io pafsaggto dc'Ve nettai 
ni fui Carfò: Occafione perduta da Capitani Vcnetiani. Pofti 
prefi > fit fortificationi ,& batterie de Venetiani fui* 

Caffo. Cap. XXIIII. 

• <M H". V> .* li. J 

’ ^ccorgeua Don Ciò: della fuga, & del tumulto de gli 
Arciducali: ma diceria, non fidarft in tutto dell ap- 
parenza, tJr però fi dona ad afjicurare i Volli occupati » 
ferendo, fapcre efset cofìurtìe cjfjivfato di chi guer- 
reggia tirare gf inimici bene fpeffo ne gli agguati con 
jì malati difordmi.e cori finti fpauiL:mordarft bautte 
fpeffe volte veduto in altre guerre, gr letto nelle Hi 
rie molti per tali dimoi irat ioni tfjtre flati ingannati* disfatti: non pottrfi 
facilmente pervadere, che gli Aufìriaci haueffero ad abbandonale quel 
pae/e , prima d’effert f opraff atti , o rotti in qualche incontro , prima di fan 
vna minima proua di combattere , e prima di lafciatfi vedere vna volta m 
vifo in ordinanza, delle quali loft ne f una tra auenuta ancora, Vn Capitami 
che fu arriuato a fama di prode, e di grande per molta elpertenga di Valo- 
re, & di prudenze (dkeuano alcuni ) non può non andare con gran riguai * 
do, & circofptttione ne' cefi dubiofi per lo coutmouo fofpetto, che fi gli 
apprefenta, di perdere con vn Jblo errore, invn fot punto, tutto quello , cht 
egli bà guadagnato con accurate fatiche, con lunghi flenti.con graffe fpefe, 
con /udore, & con /angue nel corfo di molti anni : cefi- fono gli attonimen- 
ti della guerra incerti, ofeurt, ptntolofi, & per molte guifemVnifìantt 
variabili, &precipitofi. Significava in tanto il Bagliont al Media con ite- 
rati me ff aggi, che d 'Barca tra {tuga pr r fi dio, te ripe del Vipao poco menoi 
c be derelitte, la campagna di Gonfia abbandonata : quella accoltone gtrar- 
fi invn punto, ogni interpostone d'bore poterla gonfiare : effere da tncaU 
Z<*t gf immiti fpauentau , e confu fi , & ferola dar lor tempo vlumare il 
disparii. il Media a quelle effaggerattooi non molto Omouendofì confi- 
deraua altre tofe,& allegano, che le genti Ventilane trouauanfi utlmeg? 
Zo * due Terre mimiche ben pre fidiate , con mi forte alle JpaUt , co» uri ef- 
ferato a frantelo» vn fiume da fa far e, con vn circuito di muro da Sperare 
^**C , ^)hinMnZ£da.4fQrz£rCiteulatiUr*ta lontana, afpra, & difiicb 
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IcJcnX* batter pronto altro ritrito digerite da poterne far cjpit deche l'an- 
dar innanzi Jem'a guardar fi addietro, & a fianchi, cagionano fpeffo, che al- 
tri al bifogno no fi puotcua ritirare, & che perciò non fi denta correr con ti 
ta fretta, co quòta ricordano il Buglione : il cut pi fiere farebbe flato bnonoi 
ft prima fi bauejje guarnito, & afficurato co altre truppe il Po fiorai quali 
il Baglione banca da partir per andar innòy;atttfocbe allumiti facendoli, 
tutto il difegno refìana fondato nella fola paura degli - Auftnaci . Cofifenti- 
uauo quefli due Capitani ; gli altri parte lodauano la maturità del Medici, 
portela fubita rifolutione del Buglione: molti più però comendauano la prò 
teTga del Baglione,come fempre aniene , che piacciono più i Capuani feroci, 
tr ardenti, ebe %ltautduti,& circo /petti pervn certo tale c òmunegtuditio, 
che Fefieqmre le cofe con impeto, e ci celerità fia c o/a magnanima l’efjeqair 
le con lentezze, & pian piano fia cofa et animo feruile,& plebeo-, ma non per 
queflo fi affrettane Don (jicuannia rifoluerfi , & foflenena la /uà opinione 
con grò multiplicità di ragioni, affetido pure efierfamofo detto d'^iuguflo, 
aefsuoa cofa meno conuenirfi al buon Capitano, che la frettavi la te- 
merità» & reiterano fptffo,ouunque era in dt/epr/o, conuenirfi a chi goucr- 
na eficrcitinguardarc non Solamente ciò , che gli fi para dinanzi a gli oc- 
chi, ma quello ancora, ebe glifi na/conde da’ lati, & alle Spalle, & bilanciar 
maturamente tutto quello, ebe può ageuolmente auenirf,e(jtndo che la fret- 
tai Jottopofia ad ogni /orte d'inganni per /empiici* & ordinar ij, che ficb 
no,& gli errori della guerra effer tali, ebe non riceuonoantcnda. Fluttuare 
do in quelle dubitai ioni (animo del Medici battuto da ima parte dalle pro- 
prie confideratiouì , dall' altra dalle iflanzs del Buglione , & dal veder gli 
-Ah tir taci quafi con gl’ occhi propri/ a fuggire fi volle chiarire di quello, ciré, 
appanna in fuperficie,Ct però ordinò a più d’uno, particolarmente a 
folin Candido, e Spenmentato,& vecchio /oldato, che diligentemente riconti - 
fecffero da ogni parte Uba/co, et ofteruaffero accuratamente quali andamenti 

tcnefferogli ^traducali nella càpagna, Orai ripaoicfefcoprifferofegni>& 

inditi) d'occulte mfidie. Mà d Baghone pur e ferina pcn/are più oltre focena 
di nuouo mftiza*he glifo fie datacomiffione <T anatrar fi , o nella càpagna 
di Goritia.oncl banodil{ubui,efofferogli agnati, quando ne foffero, Sopra 
la fua per fona ,e /opra U fuo capo.Hebbe mtàtoD.Cio: notiti* dal Càdido, e 
dagli altroché detro albofeo nonni era gente di momento* he Ubano era 
quafi abbandonato, che l’inimico nella campagna era da ogni banda fparfo, 
& difumto : per la qual relattone ei fi fece in vitto molto allegro, & affer - 
tnò*bc’ Ijuo d Qigno rmfcmaptù felueméte di quello, ch’egli fltffo baueuo 
Sperato, effendo che la firada del penetrar nella campagna di Gonna, & del 
Vincere co vnjolcolpola guerragli fi mofìraua aperta et fiema/Per lo che 
ft ciò faperc al Conte Gto:Erruflo,efJ orlandolo, &■ pregandolo, &■ ordinan- 
dogli con deliro modo, ebe o egli con vno de’ (uoi Fuggimenti fiauanzafjc 
ddatuccarc, & affollate U Sortii , o frtndtffe egli Tette a San u/Uu beiti 
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donde il Buglione con le fne genti fi farebbe ananfato ad affaltar'H batto o 
Si perfuafc il Vafsaù non tfjcr bene obbedire all'boramila richieda di Do» 
Gioitami, o per non pregiudicare alle fue pretta fi onun materia di ordmi, o 
peraltro più fattile tonfideranone , & peto r tentò dtmuouetft, attegandOf 
ibe,if}tndo gurnle di frejcoda parli tonfartela paefeda tkt nontontjcuito ». 
& runuandofi prtffo ad un umico, delle forfè detq wflenon era ancora be- 
ne informato, non (limano faggio coniglio perféiidifnntr lefuegentifirao- 
dndalviaggio notturno, &• bagnate dalla pioggia, laquale il giorno m- 
nanfi era cominciata, & ancora non ceffona t A Ut refi forte il Medici per 
quella renimi fa, & impugnando quelle feufe btbbe a dtreco’Juoi, tutto M 
latta (degnato , che il Tfajsau non fnrnueuaad obbedire ; pacbeneljuo 
primo at'nuo s‘ baueapropo fio dumetterfè fitto Gradifca rcon'rifotntione di 
andare a pafso a pafjo proc rati ina ndo pe ria vagbtffa de gliflipcndtj,c del- 
labe lineane a -.Che dal quel rifiuto delVfiffui gU fi muoiano miferemente 
la vittoria dalle mani ; V fi troncaua cgm jperanfa di più ottenerla co» 
quella facilità, & ficureffatChe ( trde ndofi quetlaeougiunlurafociafioi t 
ghfuggiua fev fa batter più mai a ritornare con quella fronte: te quali pa- 
role polche btbbe dette Jifcefe egli mede fimo in ptrfona da S. Michele , tir 
tenne a trottare il Conte all' Imperiale, c tr prcjtntialnieiite con ritolta (fi- 
eolia , tir preghi gli rapprefenti quafr con Jommctfione , che il (truitio del- 
la Bspublica ricercano ,cbe egli [enfi alcuna dimora mutui ffe parte delle 
fuegentialla volta d'uno de' due luoghi nomtnantSi fiutò di nuche il Con te , 
pur afferrando tfjcr le fue genti mollo ftanebe dal camino fi -afpro di quei 
(affi, bagnate dalla pioggia, bifogneuolì di rrfocillamtnto,non atto al mari 
tiare in alcuna maniera, (penalmente in pdeft fort filtro , & incognito, lon- 
tra inimico non praticato, fetida. Japer la qualità & lo quantità delie forfè 
dt gli auetfaiif. Glinfpofeil Medici, queflorfitie *n Jo/prito Joncnbio, 
di che nefjuna cofa fuoi'tfftr'nc gli c/J ere iti più ptrmciofathondcneiem 
oc cafone fi gratula il anc beffa, &■ la pioggia impedire il marciare a fon- 
dati valorofi, com’erano gli Olande ft, tanto più non tfiendo ne anco gli Au- 
Siriaci al coperto, concederli loro contai ptopoflatl prono btmoH di entra- 
re nella terra dt gf Mimici : ilncujarlo pototenuentrfi a quella falba, che 
porta feto quella*, aliane di brakra di Vàiart: quanto alle fórfedt gl* 

jtuRnaci ben poteua egli fidarfetffet tali, quali effi gl, afferma, poi che In 
Hepuhlica ad ambedue loro 'Patrona fidano nelle fue mani il Goutrno getter 
rate.cr il maneggio di quelle Armici fecero limili, & altre molte paro » 
ledei Medici fruito alluno, reputando it/ha/fr* Mtffo, più doti faldeg 
pe ufi ero, tbt con r fiutatane , 0 coifiitodi ragioni . Hauekamolta^ 
autorità co’ì (ontCGio: ErnthoMohfign.di Hjoqutldùte , & Monffguor di 
Golenime, perciò ibMcdm, vedendoti non poeer'egltperjuadert àt 'bfafi. 
fai U muouerfiji rmotfe a queSìtdut Caualtieti per tentare ft col tneffe lo- 
tòta potè fftmMntrt. KjctHÙperò da l'imo ,& daMtro,fe le genti loro 
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bifvgnandd>po(euano marciate, ò fe etano in tale flato ,cheperquelpocodt 
^rimino ,& per lo patimento, di quellafncggia elle f afferò in modo oppreffe , 

& auiltte d'animo,& di corpo> tbe non potè fiero far vn pafjo innanz i rtfpo 
fe l'yn.e l'altro diritti Signori quafi atte rotami te, che le genti Olande fi po- 
tevano mo(t e^ire ne marciare [eriga difficoltà 5 CJ l'vn »<£■ Coltro fi r/i olirò 
frontiffimo di muovere le (Mevrdtitan%e,oUM>iqoe foffe dibtfogno . Vtrque* 
Ha (or prontegga it' Medici conduffe ambedue [reo inuaugt al 7 faffaù,dr 
tutti e tre vinta», ente gli fecero mflanga ,cbe fi contentafie : ma tutto fu 
tn vano, perche altra nfipoffa non fi potette gì amai canate da lui ,fe non che 
il giorno fegHCnte egli fi farebbe attingalo . Gli foggmnfe Don Gtonanm , / 
thè fauangarfi il fcguente •'torno [irebbe trepootardi ; poiché nonbaueru 
do alcuna cof* le ah più vrlocn& leggiere ti fuggirebbe l'opportunità, ha* 
trbbe tonta tnterpofiuwt del tempo l’. nimico nconofchtto il [no vantaggio} 
tr fornito ti bofco di gente , & perfidiati tutti 1 paffi : ma ne qutflo gioud 
fuuto’.Suhe Don Giovanni fi partì dal blaffaù poco fodis fatto , & dolente 
oltre molo. Uà detto le cagioni, che allegaua citeriormente il cSVStdict per 
far auaugarglt Olande fr.& quelle, che portano il 'Njtfiau per nonfeguirgti 
ordini, & 1 configli del Medici : bora non re fiero di riferire alcune ragioni , 
tht gh Speculatili! giudicavano operare nell'animo dell'vnn , &■ dell’altro 1 
di quelli due Capitani. Diceva fi ,cbt bauendo veduto Don Gtouauni di noH 
poter direttamente comandare 0 gCOlandefi del Raffini ,tgli a neffuna co far 
pfù applicano il péfiero , che ad inuefiigar modo di ridurli in ifiato da poter- 
hr comandare almeno per obliquo ,&cbe Shmauaciò facilmente bauerti' 
é venir fatto, fe gli poteva difuutre , come banca difumto quei del t'afeno- 
ftn,attf foche bauendolt di [giunti, batterebbe conucnnto loro obbedirlo, va- 
Itffero.ò non Volt fiero, tir che perciò apprefentatofi il cafo , banca prtfo od 
enfiane di ordinare al ld.af}*ù,chc mandajfietamitd delle [ne genti di ld dal 
fiume y tpao, l'altra maa conjeruaffe di qua, non 0 fi ante, che con vna parte 
delle genti del B ; gitone baite ffe potuto prender ‘Po fio di ld daiyipao, ònel 
bofco, & con ialtra tener S.cJHichele. La caufa poi , chi dice nano bauer ri- 
tenuto ti Haffaè » en fiato t’effcrfi aueduto di colai intentione del Medici ; S 
Uor non effendi! r infetto a Don Giouannt il tentatine fatto col proprio inge - ' 
gao di vaterfi de gCOlandefi afuo ftnno,ei ncorfea nuovo modo,pert/ò [pe- 
di [ubilo vn buoni» in ddigenga a Moti falcone , dando conlettere eutfo al 
landò della d fficutta trovata nel Conte Gtonanm Eroe fio, & ricerchilo cor» 
Ogni maggior' 1 fiicaiia a provedere con lafuafuprrma auttontd.cbaii T'faf- 
faù f offe sforzato incontanente ad cbbediTcìpercbnn queflo confi finn tut- 
tala fomma dtllecoftìma tbe uoncaffe ogni dimota, & tbe potendo ventf- v 
fom per fona', fe ben' era anco dubio, che ogni fretta haueffiad effere tarda, 
tribù mentre egli fcriurua.l'intmito matctafjtà metter rmforgpnel 'Bar- 
Co. Il Landò enne òebbe l'avljo , co fi fnbito montò a cavallo , & , par te di quel- 
Ucttottc litefi a cavalcando, gtuiijea San Michel* allo f puniate del giorno „ 
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(oh intenti onc di far, che l'tlìeffa mattina il Tqaffdù effquiffe gli òrdM prìh 
ponigli : ma quafi nel J'uo amuo fu peduto il muro delboffo tutto armato, 
onde fu diminuita grandemente la primiera fperan^a. Hpn la/ciò per tutto 
queflo il Buglione di rapprtfentare di nuouo il fuo de fi detto di auan^arfhdr 
non fu tff andito uè anco dal Landò » il quale volendo poi vedere , (jr poi iff- 
porre de' prigioni conquiftati nel Forte delle Donne ,U tiaffaù non accorti 
finti ni all' vna, nè all'altra cofa:& bauendoh allhora fatti rinchiuder e nel 
laCbitfa di San Martino , gli nmife potutile fue compagnie contro quello , 
thè Don Ciouanm con figliano al Landò deuerfi fare . Così CeficreitoVcne - 
turno in poche bore fece vna bella imprefa: & poi lafctoffi fuenturatameutt 
v/cire il frutto di mano . Ma perche di f opra ho detto,chegli bufinoci ne 
irebbero qualche fentore^hora durò comc,& ondr,& con quanto fcompiglio 
fi commoueffero.'Njl giorno precedente alpaffaggio vn Capitan Mano Va 
pagelli da Tifìoia » che fcruiua alla perfona di Don Gtouanni , f uggì fjì per 
vn fuo particolare diJguBo al Campo degli bulinaci , & iui diede conto al 
Trautmiftorft dihaucrc penetralo , che nel feguente giorno hautuano gli 
Olande fi da paffar con tutto C efferato Fenetiano verfo la campagna di Go- 
rilla, & v’aggiunfc molte particolarità. Diuolgatofi pian piano d’vna in al- 
tra bocca quello auiJo,ncmpiffi in vn punto tutto quel campo di terrore, «Jr 
difpauento, il quale tanto più crefceua nella moltitudine, quanto ella vtdf - 
uà il Trantmiflorft trauagltarfi pnuo di con figlio , & abbattuto d'animo , 

-dilla r elauonc del Tapagallifccc il T rautmtftorft leuar lofio dal Capo tutte 
te fueargcntariCiCT Calere robe di maggior pregio, & inuiolle i Gontia ,& 
quindi à Lubiano'.dal qual eff empio moffi i ColontUi, & i Capitani, & i Sol- 
dati fecero anch'effi il medefimo con abbandonamento quafi d'ogm fperam 
3 [a di far refi ilcn^a , & con vna tumultuala paura , & confuti (fimo difar- 
dmc.Correuano i Gentil' huomini del paeff alTrauimiilorft : lo pregammo* 
ebe non gli abbandona fse : off trinano di c/porre fe flefft i primi contea le ar- 
miFenetianetdiceuano.non tffergia mai gli effetti eguali a ff [petti, nè i ma 
il agli amfitefjere il barca , tff ere il CaSlcllo di Rjibta, tffer il Fipao di merg- 
%o,paffi tutti, che fi poteuan difendere, e tenere. Siraccommandauano al 
rJMarradns gii ritornato inCampo , ( non era allhora il D'empiere in 
faefe) applaudendo alla [ua molta confi unga, & al fuo franco ardire: Il 
Marradas in vero con gran cor aggio, &• con generofa baldanza confortanti 
il TrautmiSìorft,e tutti gl' impauriti a non fi partire , a non lafciaee quei 
Tofli, a difenderei paffi d fjicili : Placchiti (fi per tanto vn poco perfaut- 
tontd, per le ragioni, c per gli preghi di qutSlo Caualbert il tumulto : Ma 
quando nel giorno feguente videro sù le cime del Carfo comparir tante ar- 
mi mimiche, & tante altre da altre bande auanzurfi contea di loro , riffa - , 
tendo fi per la tema, fi ritirarono da tutti t Quartieri , & Tolti vicini a luo- 
ghi più lontani, & più ftcuri, e-r meffonfi quafi tutu sù Cale per fuggir- 
fette « non grnando più auttantà d' alcuno , cbt (offe bastante a por freni 
• ‘ ~ alla 
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'Ma loro timidità. Stando gli stufinoci in quella tumultuofa agitatione , 
tfletuarono alcuni dalle loro maggiori emmtnge.cbe il Baglione non fi auì 
gaua ; che fi lauoraua con la gappa i che altri s’atloggiauano al Forte delle 
*Donc;che gtOlandefi fi accàpauano attorno alt Imperiale.'per laquatVifla 
fi racconJoUrono^ome appunto, fe f anima / offe loro ritornata di nuouo nel 
corpo , & cominciarono a nuuigortrfi , arguendo da quel fortificar fi, e da 
quel fermar fi, che l'efferctto Venetiano non f offe di foige cofi grandi, che 
egli confidaf] e di ventre oltre alla libera, &• di correr con impeto violento a 
Gontia , fi come fi baucuano figurato nella immaginatane, che bauefj'c ai 
efjcreituento , che dimottra,poterfi tal volta con dar fegno di gran forga , 
tr di grandi intentioni,confeguir quello, a che nonfiamo in realtà [uffici en- 
ti. Ma fot fi C batter trouato ne gC Olande fi quella ntrofia , confufe fi fatta- 
mente Don Gioii anni , cbenonlafciò fouenirgli ciò, che in ftmil ca fiera 
neceffano : perche alla fine ninno è perfetto di prudenza ne' caft impenfati , 
òper auentura altro peufiero il ritenne . Il primo, che con gagliarda oppo- 
fittone fi moueffeà ritardare i progreffi del vincitore, fu il Luogotenente (fio 
lonetlo S lauderò , il quale entrò la notte nel Varco con mille Fami delle fue 
compagnie , doue al meglio, che potette improui fornente fi fortificò alian- 
do , & migliorando vna Tenaglia già cominciata in meggo d'vnalonga 
Cortina del Bofco . E vna T enagha vna forma di Forte , di due meggi Ba- 
luardi / porti in fuori , la qual difendendofi nel meggo da fe medefima di- 
fende co’ fianchi te cortine , che le refìano dall'vn lato, tir dall'altro . T^on 
ottante però tal prouedimento , & riparo Jperaua pur anco in ogni modo il 
Buglione di occupar quel Barco, ò poffare mila campagna , & effenuafi da 
Capo di farW.ma non gliele confentì Don Giouanni , & njpofigli , che chi 
andaua piano. andaua (ino , douendo ciafcuno , & pamcoLr mente chi 
comanda in guerra fouennfi del Can di EJopo,e!rchenon conut mua, finga 
affìcurare l'acquittato,audar’oJire con pencolo, c he C inimico guaggando il 
Vipao.ò traghettando il ponte di Merna, fe gli fi mettefft alle fpaUe:& men- 
tre il Buglioni calaua verfo il Varco , gli tsiruducah , J olendo occupaffero 
tallo di San t&Cicbiele,& gli taglia]) ero i vtuen, i foccorfi , & la con.mu- 
ntcationecol rettodcUe genti f'enetiani , & che però era da far nuouo dif- 
fegno : poiché dalla renitenga de gtOlandefi , dal poco numero della gente 
fenga effi , & dalla diltgenga deW inimico tra flato guaflo il primo , il qual 
eradicamminar'oltrejpeditomente. Il Vagliene, & alcuni, ebe con lui jen- 
tiuano , non fi aquietauano a quefli detti , augi repheauano non e fiere con 
eflo Buglione fi poca Soldatefca , che non fe ne poteffe cftratre i battang* 
per auangarfi . Cr iafeiat infume con ] efficiente pre fidio San Michele fpe- 
tialmentc refi andò gnOlandeft per ftcuigggu delie fpalle, & Vicmiffimia 
quel Qua, nero da poterlo Joci orrtre in vu fubitO : non cenuri; ir fi andar con 
tante cautele t tfdegaarfi la fortuna contia quel Capitano , che nelle fue im- 
ptefifibtua di mentre utili munì di lei alcuna cofa, & confulta , & conche- 
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de, & maneggia il tutto conia prudenza fua particolare nimica. Faconda- 
mente difputaua in contrario Don Giouanm , efftr cofìume inueterato della 
Fjpublica anteporre nelle fue deliberatimi la fi eureka con tardanza al 
percolo co cclentàiLa fortuna fabricarfì felice coda prudenza, feda le, igni 
data, ma, fé aitffa ~jitna>itcpofla,di[h uggtrt ogni dehbirationeeU Signo- 
ri V cneliamformiflfi: gtundifficilmtult,^ perciò non e J ere d’auen turare 
al cajò quelle, cbtbaueuano: perduto quell' efferato rimaner difettiate d 
Fr uli,& non efferut da fermarne vu’ altro, fe non dopò longo ) patto di tem- 
po : H mere dinanzi a g!' occhi due memorabili rotte nccute in cambio di 
due gran vittorie non per altro.cbe per Ufouercbia fretta deli' M lutano, le 
qual Lane aule tallo poco meno, cbfi tutta il Dominio di T erra ferma : Efer 
da prcnd e rei’occ afone, quando ella tritatura , ma l’oc cafone guaiiarft ,fe 
afirila toghe innanzi ni maturarla . Confidarli di ottenere ancora mbreue 
il fuo fi ne, camminando fi tur amente, fé non gli era mancato dello cofe ntief - 
ferie, & perno, n~jneffere da precip tarfi fenga neceffità : piche il patere 
della Rjpubhca era fi grande , che ielle cofe, delle quali egli bine uà Infogna 
per tirare à fine i fuoi pcofieri , non voleua credere di hauerne à patir dijà- 
gio.Coft co'icbmfo, comincio condmoflrau^e di nuoiu mtenttout a piantar 
Forti, cJ~ Batterie , eira far preparamenti di più forti m vari/ luoghi per 
paffute, e sformare i piflì non con tanta celerilà, ma con piede più fermo, pm 
ponendoli nell'animo occupar terreno, per ttauerfo del Caffo , eoa Fortini, e 
con Quartieri dalla ripa dtlLifon%o,pofla tra Gradijca,& tra il Dolco /ina 
à quella delVipaorfolla prefloa Mcrna,fpalio grandiffiwo di paeft, onpu - 
bl:care,cbe in quella maniera (jradifca , &• il Forte Stella rciicrebbona 
interamente afediati: Ma qucfli fuoidiffegm leruuano malamente guaiti, 
& interrotti, più che da altra cofe, dalle continue, & gran piaggiti le quali, 
tome fi giunfc fui (farfof ornine tarano fubito, & durarono più diquaranta. 
giorni . Ifacque da qutiic vn patimento grandiffimo nella Soldate/co^u 
f'enetiana » alla quale Jatuogbi non molto vicini, & per firade non facili, 
iìanio tante acquCjConueniH->,cbe foffero portati i viuen: la quali ffcolid 
molto anco fi accrebbe , e/fendo flato dalla groffeqga del bilenco menato 
giufo il ponte, ebe tra à Caffo<ano,& fofpefo il camm.no adaffei viuanduri , 
con tutto che con le barche fi feppeffe in parte à quello, che parla impront- 
ai malcauta del ponte era deli derato . Meno moleda fu a gCM ràdutali la 
gor.fìegjja del fiume, an^t daeffe prefero accoltone di mumtionarGradqca , 
della cui jalute corninciauafi digli uà loro a dubitare . Mandarono però di 
notte a feconda del Li fo ago per la bocca del Ftpao due \ultert di roba .che 
furonnceutea Gradifca fen%a altro contrailo, che di alcune mojcbeitate 
fatte volar dalle riut . In queflacommotiontdi animi , & di affari rincarò 
molto gli Mulinatila venuta dd^fonte D'Mmpierre , in cui la Soldattfca 
baueagran fede, alla quale per aggiunger maggior confir mattone, fendo il 
Conte arriuato da Vienna perle polle, coni moni ftn\a [montar da Cannilo il 
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fuo trotto Verfo i corpi dell’ Efferato, femmìdo, e fpargéio fp frange, & bra 
Utne, diuturne fi abbalteua\ni prima fcefe dal Éjmgjno, fui quale corretta, 

C he egli bebbe galoppato co e fio attorno attorno al barca, & confortati tutti 
eSoldati dello itaudero con nuove certe di prefio foccotfo d'ogrtt forte, & 
({portatili finamente ad opporli con franchezza allo sformo, & a' prepara- 
menti degl'inimict-Gid/t fortifìcauano i V enetiam a S.eJMnbele, &an- 
dauano occupando (emmenxt per ijcopnr di lontano i fatti de gli stufino- 
ci, & per affli urare la Cauallena, parte della quale fu alloggiata a 5. Miche- 
le di fotta, coperta dal Quartiere di San Michele di fpra , parte fu mandata 
a Dobraai.lafciandoui con effa tre fole compagnie d'In fanteria,^- mutando 
le altre aS. Michele .• Fu da Cor fi ,eìr da centocinquanta Olande fi dtlVafe- 
nnfen occupata la cafa , t begli rciducali barn uovo prima fortificata net 
baffo in (u‘1 Lfongp.Contm i&Cammoli parimente con gli Mbaneft occupò 
Vn’ altro circuito di cafe.po fio fu l'tfleffa dnltura, a meg^o della pendice 
del colle, a fronte del bofeo : & perciò allhora le nominò le cafe del Buffo : 
ma poco dopò vi fi feceattorno vn granPorte, il qualchiamoffnl Forte de 
Cor fi : perche i forfi del Colonelto Ornano fi ritirarono qmui anch'cffi , & 
eongiunferfi con le altre due nationi . Erano quefli due Votili più pericolo- 
fi, & i più vicini agli Arciducati , nientedimeno gli cibane fi, i Cor fi, & 
gCOlandefi diVafjtnofen vi alloggiauano con gran coraggio , & a>dne: 
mentre aUoggiaua il T^affaù con te fue genti preffo all' Imperiale in luogo 
molto fteuro . La prontegga de’ Corfi, degli altri Olande/}, cJr degh^tlba- 
nefi parue,che mduceffe nel fonte di T^afiaù alquanto di reffortift cbe,vc- 
dendocoloro incontrare tanto allegramente i rifila maggiori, coltenerU 
Vanguardia alla fronte dell'inimico, fi fentiffe pungere di generefo ardi- 
mento, & dubiuf] e, non la renitenza da lui tnofìratafofje interpretata ma- 
lamente: Siofferfe per tanto al Landò ffi guardare co" fuot Ftamuigbi / due 
"Patii, che frontcggiauano il Varco, e dt pigliar egli la guardia,cofi della ca- 
fa filmata fu la ripa del fiume, come detta più atla,& di vn'altra ancora più 
picciola,più proffima il Bofeo, non lontana dalle altre. Di ciò fimofìròmol - 
to contento il Landò, & conferito col Medici il parere , propofe al Conte con 
alcune ragioni , che volendo egli guardare quei treschi , era conueniente 
per migliore feruitio del publico, il non rimanere alloggiato colla fua Sclda- 
tejca aW Imperiale, come dijjrgnaua dt fare, ma metter fi più vicmoalletre 
frontiere , che mttndeuadt guardare, fi perche ciò baurebbe fatto con mi- 
nor numero di gente per la fatti communio at ione del foccotfo, come perche 
farebbe anco fiato più puffo a San Michele} d'onde fpeditamente glivni 
con gli altri baurtbbono nelle occorrente participati gli aiuti ; Toi gli mo- 
\ ftròà rido fio di quelle cafe vn filo pianoforte, e fpatiofo peraquartierarfi . 
’H.on piacque tal con figlio al ilafjaù , parendogli tener le genti al Forleo , 
Imperiate, doue di già età fiato condotto U toro bagaglio , con più com- ' 
medita di VMfTh&W più fimo, più mito I& più nfolutocommando s 
*• “ Vi Stcbc 


i t<s DELLA GVERRA 

Sitbt fenga dipartirti egli di li. mandò Monfignorc di B^oqutlaure à guari 
dare » tre nominati 'Patii con feicento Fanti per volta, cambiandoti, come è 
vfo ordinano, di ventiquattro bore in vinliquattro bore, ancorché dal lm- 
penale, che mutato il primo nome,chiamauafi il Forte di San Giovanni, fof- 
jfefina quei Tofh più d'vngroffo miglio. Giovò però queflo al Landò in fan - 
lo , che potette valerft altrove di quei Soldati, ebe da principio fitolftrod 
guardar quelle cafe.con li quali , & con altri fu rivolto ogni Sìudio ad occu- 
pare, & affuurarc altriTofh per ferrar te ftrade di Gradi/ca ,& pennfi • 
gnor irti del 'Bario, con poca fretta di caminar’innan^i : Perciò fendo a Sa « 
Martino ti GouernatoreTadioColoficb con dui e rito Fanti , tri Croattt, Gr 
cibane fi ,vi fu anco mandato il Governatore T orna fio con cento, e vinti Co* 
valli Capctletir.acciò quel Villaggio ejpofio inimici rimanefjein minor pe- 
ncoloipoicbe ti Forte dtlle Donne era poco capace digrcjfo prefidio. Dijpo - 
fteiosì quelle cofe molli lamentauanfi , che fi confumuffe mfruttvofamentt 
il tempo in fortificatiom , quando era di avanzar fi . I Troncò non / degna - 
uar.fi ani b’effi di quella tardanza ,&tl Haffaù prò ferma fi di fare grandi 
effetti con le Jue genti: ma Don Giovanni, fen^a la cui volontà era difficile il 
njolverfi ad alcuna dehbtratione , non fi compiacendo di tanta celerilà, tir 
con molte argumentationi afjeverando,no poter fi penetrar net bofio.fe non 
con grande tforgo , fi diede afabnear Forti, a nconofcer Poiìi, a diffegnar 
Batter u.T tanto innanzi al Quartiere di San Michele verfo ti Barco di l{u- 
bia due mezzi cannoni, quattro mezze Colubrine daquattordeci, & feipe X. 
Zj da campagna di otto . 1\e piantò pofcia de gl'altn fopra alla cafa del 
Bofco, & altri altrove : Con tulli quefii me efj abilmente tirauafi net Barco » 
co" minori per colpire la Soldati fa , con quei da batteria per aprire in qual- 
che luogo la muraglia, nonfenZ? tirare contro la T maglia, & Coltre Forti - 
ficattoni fatteda gii Arciducali. T^on però icutcotarcnfi iV enn tamii 
bombardar quelBofo con tante artigliar te in vn tempo foto di in fui Con- 
fo i che lo vollero fulminar anco dalla campagna per trauerfo delLifonZo e 
Perciò ti Tnuigiano piantò alla %J\Lain gavo altra Batteria contraili ar- 
to inferiore del Barco con diffegno di fmantcllar vna pane di muro , & vnet 
infilarne ir.piedi, acciò quando la breccia fofit fatta, gli Olande fi, che lene- 
nano i due vicini Tofh fi poleffero di quella coprire, & occupar l'altra, qui- 
tti alloggiandoti, per aiqu.flar poi terreno , V fecondo le opportunità avare- 
Zpfi t Uè foto per queSti (fletti il Tnuigiano mi fe quella Batteria, ma per 
battere anco, Gl disfare vn Hjdotto di grofft tram ,f abrutto fopra il muri 
del Barco , dove t fendo flati pvfb due ptZZ 1 da campagna , con tffi difende- 
ttafi la bocca del Fipao,fi fiortmaua ti L.fonzo. Stirpi diva ti paffaggio alle 
barche, gr allo jguaZZfi • "Honsò,fe io commetta errore fraponc> do vna 
ietterà latina capitatami nelle mani , & riputata di alcun Padre della com- 
pagnia del Gicsùtelia tocca le f anioni del fecondo g omo di Giugno: è di ili- 
* uff ai tleganttfati fuogiuimanibt ejfuivagiia dunque quanto ella pub 
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almeno p et dilettare :p ertb* veramente io non pojfo di certo a fermar t , di 
gbiella fi fiuu . 

Admodum Reuerendc Pater. 

Graue fecundadie Iunij rebus nodi is infòrtunium accidit: lon* 
ge tamen grauius acridi(Jet,ni Deus hoftiuui mcntibus timorcm» & 
vecordiam otìfodilfetii n co rum enim manu crac perdere nos.noAra- 
queomnia. Accipe igitur quae ge Aa fune: Veneti aduentu Bdgica- 
rumeopiarum elati magnopere animo col.es omnes lapida» quo» 
Carlos appellant,effufovndiqueexercitu occupa runt,nobifque val- 
ium Dianae , & mox valium Schietifer, quod aiiqui Imperiale didi- 
tant.cripuc rune. Deus, Deus ipfc, non milcsnodci eos in pr molimi 
ne>& in ipfo vigoria: unpctu coercuit, pedefque co rum, quali com- 
pcdibus.mirabiliter alligarne.* Namfi Vipadum piaeterue&igrefsu, 
quocaepcrant,perrexifsent» abfque omni confli&u, & difficultatc nó 
Goritij tantum» fed regionis tocius potiti efscnt.Noftrienim Duce» 
fori omnes confternati ,& trepidatone perculfi la luti fuaepotius» 
quàm communi confulebantiTrautmiAoifius ipfc colledtis iam (ar- 
cinisimposratiouis.&experscoufilij fugato cogitabat. At Veneti 
duobusillis vallisobtentis ipfi fe iplos cohibucrunt,licetque nul- 
lumcisobicdtum foretiropedimentum» moras fibiipfisfcccrunt;5c 
fe vallare>& fe munire impenfiusasquocoeperunt. Ducei huius ex* 
peditionis» vtallatumcd» fuerunt in primis loannes Comes Nalsa- 
uix.HoraiiusBaleon us.Colmus a Monte. Comes Ferdinà (us Scoi* 
tus , & loannc s Martine ngo ^quorum (iuguli partem cxcrcuus per 
montesduxeruntrcAaGoritium verfus. Ad planiticm verò Maini 
zac» conAiterantalij paritcr Ducei; qui maturi penculo,& audacia 
fluuium vadarunt, & noAra forti liria omnia pencs Sontium con Aru 
ttainuaiérunt/ equità tum tra is fluuium ante omnes deduxit Frati, 
cifeus Strafoldus ille Sereni Ai ni noAri alumnus. & olim in illa aula 
pucrnobihs PoA Scrafoldum (ubico (nefeioan temere Vcl audacie* 
dicam) f.uuium practerucéh funtduo infìgnes Senatore! Contare* 
dui al ter, al ter Bafadonna prxfcsordinarius totius prouinciat: & mi 
randum mulris vifuro eft.quod lefe duo Seniores, & qui Reipublicx 
vices gerebant Tele huiulmodi belli periculis crcdiderinc;& primi 
attigerint nondum fecuram.St debellatamterram. Forte fapientiu* 
landò. & Er xegerunr.quiroaeA»te dignitari» detenti non teaca- 
flrn muniris amoutrunr, nifi re penituscxplorataifed tot capita, 'OC 
fent ‘nttaeiDe Med caso aliqui belle aliqaip auc fcntiunt: aui ludit» 
autludttur.-Iiopeiator quidem il le totiuicA exercitus.fic omnia vcl 
auAoritate, vrleloqu oex voto, & opinione fua gerir. NoAri iam 
animus ùimpfc.unt, oc fe magno conauaiue tutaotur> fpemque m*j 

xinua* , 
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xiroam (ibi inefiefentiunr.Brcui miiora.vtopinor.fcribini.Totius 
Gymnafij precibus nuncopuseft, Gueadgratias agenda . fiuead 
opem poftulandam:non-dcfi$ ergo pobis, 1 ^, yalea*. Goritij vij. 
Iduslunij. 

Fortificationi preffo al Bofcodi Monfignor dì Ròquelaure . Difcfe» 
& ripari di Arciducali . Defcrittione de' luoghi, ouc fi gucr* 
reggiaua . Batterie del Baglione, del Triuigia no, c 
dclRoquclaurc. Capitolo XXV. 



BRAVAGLI A VA intorno al Bofcoil Signor di fa 
quelaure con molto fpinto , & valore : &• il Conte Gioì 
Smollo tcneua le altre fue genti tutte mite al Forte di 
San Giouannit6~ procacciando lecommodità,chepote • 
ua, cercano di non lafaarlc venir meno f òtto adi/agi 
delle pioggie, & dell' af pregia del paefe: Attenne però 
d quei giorni in quel Fotte per inauedutegga di alcuni 
Soldati ,cofa affai pencoloja : perche, raggirandoft coloro trafiuratamente 
intorno alle momtiom,it fuoco balzò nella poluere : ondane fc oppiarono in 
vn punto impetuo fornente molti barili, amag^ando otto de’ migliori Solda- 
ti di quel 'Petto. Ma il fauelaurt bramojo dt acquittarfi r.putatione in 
Italia, non appagando à baflanga il fuo ardire co’ l guardare quei tre 'Patti 
pertcoloff f ingegnaua tuttauia d’auangarfi nfolutamente. Erano moltovi 
cine al Eofco , dinangt alla più baffa cafa prefi diata , due altre cafe , l’Vna, 
cioè la minore, pofìa appunto fu lanpa del fiume, l'altra fu la co(la del colle, 
fupenore à tutte, più proffima al Eofco . Occupò adunque il fauetaure, & 
banco prima lamaggiore, & dentro inferendouivn corpo di guardia la vnl 
Con quel circuito di cafe, che da principio fu occupato . Fortificò poi,& ferrò 
da ogni parte anco la minore fu le acque, vicina al muro poco più di vn trai 
to di mano,& da efia tirando vnd Trincera verfovn Hjlcuato congiunto còl 
muro del Barco .pofeui dentro Soldatefca, la quale fi èffe di continuo imbo- 
fcata, offeruattdo gli andamenti de gC inimici, & proibendo, che fuor di 14 
non metteffero piede fenga tffer fentiti, eJWa,ptnhc fi farafpeffo menno* 
ne di queflo Eofco, mi i parlo bene il defenuere, quale egli é.Alla man fiu i- 
flra del Gattello di Rubia è attaccato vn Eofco circondato di muro, pieno in 
alcune parti, di Vepri e di fìerphin altre di altiffimi alberi, il qual fi ttcr.dt 
per longheg^a da vn miglio verfo Gradi fca ,e JCendtcon la jualarghegga 
da' confini di San Michele alla ripe del Lifhrrgo,tafciando tràfe,& le acque 
■k fpatto appunto di vnaptcciolattrada, che conduce dalfvna Fortegga al- 
l'altra Chiama fi egli il Barco perche il Sartine Giacomo Elmgber >c bene 
■ora Signore del Bofco, e del Cattello, Jolcuatn effotenereCerui , Capii , & 
' Daini; Quc/io é quello, nel qual da principio U Basitone volle penetrare per 
i+l+ìlZiui mpa z 
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ìmpatronirfi itili tir aia, & del paff aggio, cbe menauaà Contimi cbe nò 
i lui fu permefio.nè fi potette ottenere dal 7^afiaù,cbe con vn tuo Reggi- 
mento vt entraffr. giocando ciafcun d'artificijper migliorare il proprio gra- 
darlo particola rcooditiane, con Ufciar cadere il danno [oprala Repub li- 
cojla quale, ancorché largmnentepagaffe alla Soldatesca tutti i giornee tut- 
te U bore per poter lene valere vnjol momento, quando la occafione lo ncbie 
defi e, non potette ne anco valertene in quel fui momento igutando in quello 
modo i tuoi te fori al vento , quando più le poteuano apportare riputatane , 
& -urne uto di Statr.poicbt [ternamente fi sd, cbe tre volte in Gontiafi ba 
difordmutamente dubitato della communefalute; prima, quando nel muoue 
re delC armi la genie della Rrpubhcap/eje forni info, &fi nuolfc verfoGo 
ritta arnuandoa Luciqmfotpoi quando fi ptefe Tolto a Tiumatvltimameit 
lem quello Puff aggio fulfarfoMor fatte andofi iTcnctaminclle f or tifi ca- 
tioni, uonflauano in tanto gli Arciducali iole mani alla cintola, an^i,tauo- 
taudo giorno, e nottent torno alle mura del Bofco,bom<u camme tauano à [pe- 
rire di poter tenere lontanigli inmici.il T rauimiil or fi iflrffo,cbc da pria 
tipio buueua dato qualche fegno didilperatione,ft era trasferito poi in per- 
fona net Bofco ,&erafi me fio a rinforzarci* parte fuptnore, che guarda 
Sa/iMicbele .mmaffiata grandemente dal Buglione: bauendo tomai fi - , 

ruta La t eii-igha, cominciali* v.n Riutll.no a fronte del nimico . Efiendo pari- 
mente accorto, ebe iltevtatyiodclTr uiguuoa Lucininfo, rincontro alla \ 
quatT erra all >ggian**t Campo Arciducale, era iiaiofimo , 6 " percagion. 
didiuertue , buueua mandato molte di quelle genti alla di fr fa di Rubia , & , 
delle ripe detTipaoill^bepoi non gli parendo ballar eper fuurtXja di quei 
luoghitnimò finalmente colici Campo tutto [opravo Riuone trai* cufa del 
pjficncfe, Qril vill.igg.ofii Sauogna , ilqual è nel bufi 0,1 uafì "> Tenmfotx, . 
{ia il Lifongp > & feltro fiume, cbe quitti fi vm/cono -Tagliò fimilmente , 
tutti i pontifici Tipuo , «f trincerò ogni piaggio dalla fu a parte finga 
t fiere puntò impedito da Vcntuani, i quali, ugombrando i colli del Carlo, 
e fan fi fermati alle Tuie di S. Mubtìc di fono, & di /opra, a quella di S. Mar- 
tino , a quella di Di,braifò,,& inoltre tene nano il Forte delle donne, quello 
di San Gioiiann i, molte cafcionlrapufieal Bfca, cr altri parecchi trincierò- \ 
menti j,&. tuttama per meglio cfiìcuratfi di non tffer sforzati* mentre ten- 
tauauodi sfotxfiffiltrut,rK^ndauano occupando de gli altri, & no forzando 
gloccupatr,ma quanto t (fi leu. più confinola fi fi ululi unno foprq quegl* [co- 
gli, tanto pù la pioggia guaRauai loro difi egni.contmouandu Violenta, &• 
affinata finga porgere jptranZa di allentar fi , come fe l'aria coutraiiafie a 
quella itnpreja . D.caaitriquantoeiVHOle,cbe uafeuno fi fabrubida /<_> 
me it fimo la fortuna ; Dica, cbe le operationi tutte dipendano dalla prudeifi 
Z*> & cheta forte non uenbabb* a parte alcuna: Ma confeffi ancora per mot- . 
tgjvero ,cbe fin una gran difauentui a il mettere abuon fegno uu'imprej'ain 
tempo, nel quale tutte lecoft indipendéti da noi le babbuino ad e fi tre contra- 
rie : 
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ne : Chi patena mdoumarc,che del mcfe di Giugno le pioggie hetuefiero adef- 
fer non meno lunghe, che nel mt^o dell' mutino? Durando le ptoggie il fiu- 
me era groffiffimò, & rapidifltmo fenica ponte a Cajjotano : fiche parte delle 
1 tiuntioni,& devi uen fi conducenti al campo da Mon falcone, parte fi tra* 
ghettaua con barche al pofj aggio di San 'Pietro, parte rincontro a Farro* ; 
doue fi era di gid cominciata, e tuttauia fi lauorauavna palificata, & altri 
preparamenti per far quiui più ficuramente il Tonte . T^on mi par da tace- 
re in quefìodiluuio di acque l’ardire di un Olande fe, il quale , quantunque il 
Lifón^o, cheagran pena ne’tempi ben afciutti ,fi può /guadare , f off e gon- 
fio, cr rapido oltre ad ogni fuo Jolito, non pauenrò , qualunque fi foffe il bi- 
fogno , di trapalarlo a nuoto con vna lettera in bocca , cosi vicino a Gradi- 
fca , che in t m tempo fiejjo combatterla con le onde , & tra berfaglto delitti 
moschettate della Fortezza : dentro alla quale gìdtommciauaa uenir meno 
la munitione,& ajpreggiarc la fatne.Dat giorno. che fi diede di mano a que 
fie armi, Jempre fi guerregg ò intorno a Gradtfca fetida efier a gl*4uilnaci 
chiu/o ilpaffo d'introduru • Joccorfo’, tuttauia non la irettouagliarono mai quS 
to ball afte, non dirò per un mefe, maptr qumdeci giorni ,cJr fi vifc la entro 
quafi dì per dì, di quello, che da Gorilla fe le mandò . 7{on fentiua vera- 
mente il campoVenetiano mcommoditddt viuen $an^i mal grado della du- 
ra inclemenza dell'aria abbondaua,pcrcofi dire, anco di dehtie,non pur del- 
le cofenecrfj arie al Vitto.mercè della gran quantità del dinaro, che largami 
te corrcua.Cr delle mcefl'abili proutfioni : iftia benera fi fieramente mole- 
fiato dalle pioggieper effert g ran parte al difcoperto,che ciafcuno ne rima- 
neua Sommamente afflitto, e trauagtiato . Io de fiderò di ejjcrbrcuc, ma non 
Vorrete he da quello nafctfjc l’ofcuntà: *dcciò dunque frano meglio tnteft li 
fatiche fatte in fui farfo da Soldati ,&• le in tene ioni de Capitani farò vna pic- 
cola deferì mone di quel tratto di Territorio , doue all' bora più particolar- 
mente fi guerreggiaua. Dal piè de' Collidi Luctntnjo, calando ingiù col fiu- 
me finn alla manna dalla parte della ripa f'enetiana, eccettuati t piccioli Colli 
di Parta, è quali tutto compagnafla quale, tirando da Fatta à dirittura verjè 
Vd.nr,h ile ode fino a' termini di Lombardia . Di quefta campagna t Arci- 
duca ne pofjedrua innanzi Z uerra noue P er longhcT^- 

Za , la quale è da Lucmnfo fino alle paludi, & per larghezza da fet in fette 
m giu, che fono dal Lifonzp fino à Chwpnt . In qutiìa campagna fono Gra- 
dijcu Fatta ,*JWeriano,1{nmanfo,VJltffo,Fiumicello> & molti altri luoghi 
di mmor configuenZa,& ^ fq uiteia più a baffo, &■ è tutta molto fertile, & 
piena di molti ricchi, & ciuili V II tggi, che alirouefi cbiamcrtbbono buone 
Terre: Ma dall altra pur te del fiume feendendo daTulmino ,& da Saltano 
Vi è vna riga di afpn monti fin preffo a Gontia, doue ft allarga alquanto vna 
apertura, &• formali Vna campagnuol a ; al principio della quale è (j oriti* t 
Su’ termini poi di effa campagna, appunto dopò pafjatoit fiumi Pip - 0 , co- 
muta* va' aura ben targa riga di trti » dtjafjofi colti, tbiamuii ti CarfoA 
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quali continuando fi Rendono verfo Mezzogiorno , fu la ripa del Li fianco 
fino dirimpetto d Gradi fcaò poco pià , & ndt piegando alquanto d man 
manca verfo Leuante, tafciano alla dcRra la T erra di Mon falcone, tfiU fi irò 
territorio, e fi Rendono fino à Duino t Cfi quindi inJRna , Dal principio di 
qucRa campagna di Monfalconé , la quale i Venetian a d'antico Dominio , 
fino à Gonna è lo [patio di cinque in fei miglia tirando vita tinca fecondo il 
torfo del Lifon^o . In meZ%o di queRo ) patio il fiume Vipao#orrtndo quafi 
da Leuante a ' Ponente , sbocca nel Lifon^o, apprefj'o alla qual bocca è luna- 
to dalla banda del Carfo,il QaRello di l{ubta in vnpiano,b per dir meglio ia 
t >n meno erto, che 'ni tra il fiume, &■ ilcolle.Cbiude queRo CafieUo la Rra- 
dadcbivoleffe andare dalla campagna di xJWoutefalcone a Gontia tango 
il fiume, afficurandola con oR scoli di groffe mura: efiba egli da ORro, che è 
la parte verfo Monfalconé, il Bofco,ò Barco murato, da T ramontana, che i 
luparie verfo Gonfiarti fiume Vipao, da Tonente il ùfon^o , tutti confini 
fi da puffo / he con vn tiro di pietra fi pub arriuarea tiafeuu dì loro . Dalla 
campagna di tSMon falconi andana fi a Gonfia per due firade / La più bro- 
ue.H rp:ù fpedita era lungo il fiume fiuto ai Bario , & fottoa J{ubia, pai lau- 
do il Vip so a quel Borgo! La più longa.gfi più erta fahua i colli, gfi lafctaua 
nel baffo a men finiRra il Barca ,& giunta élla fommità calotta poi tu m 
Follone, tr daeffopaffana il Fi p*o al ponte del Villaggio di Mcrna.tì ebbe- 
ro gli ^traducali penfiero di chiudere intieramente ambedue quefle Rra - 
de :ondc per affkurare la più biffa Rubricarono il Forte Imperiale, lontano 
dal Bofcada vn migt** ,'t WiCTRO , ma fituato talmente fopra vna fcofctfi 

\ ilcorfo del fiume, tu- 
ffi voluto fa 

I __ i eminenti, il 

Fotte delle benne, ancb'iffodi qua' dal Sofia, ma noi alta dirittura del Bo- 
f co, come L’altroiperche fationfnaua molto più dal fiume verfo Oriente, & 
*' malsana molto più fi/ Colli. Borni V enei ioni giunti fi/l Carfo , /fi puf» 
/imperiale, /fi il Forte delle Donne fin vece t/auongar/i immediatamente 
nel paefe abbandonato j> /fi~ impaurito, tffi ingombrarono fubito quei Collidi 
arme,& di armandone, dopò bauer dato ttmpo a ninuci di ribatterli, Urèi 
ri fortificar fi , cominciarono maturamente a di furiere tra toro, m ebe ma- 
niera fi poteffe penetrar nella campagna di Gonna, Cjiàvedcuafitbtgli 
stufinoci bautuano fortificato, & afficurato ipaffi dell' vna , /fi del/ altra 
Brada al'Bof co ,efi a Menta : Con fidcrauafi, quando s’bauejfc voluto pene- 
trar* con Ceffi rato più a dentro nel Carfo, verfo Leuante, /fi lafciar fi a man 
fiaiRra U Bofco,& tSVCerna, arrivando preffo ai fonti del Vipao, & quin- 
di talare nella campagna ir Gonna ,cbe fartbbono entrati m infinite diffi- 
coltà# tutte infuperabih , il perla /ongbegtguo&afprtg^a mcmtabile iti 
Viaggio, come ancora per la qualità de' fin impcffibili da e fiere fuperati, 
mosche pocbiffime genti gli benefici odift fi # del tutte mpropcuionatia 
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condurteli artigliarti, bagaglio, evinen. In quello fiuto di cofe trovandoli 
t-Pt'ktianr,&- pur continuando , dopò perdutala prima bclliffima occafio- 
■ne peu fiero di penetrar nella campagna di (jontM, deliberarono più lo* 

ilo di tforgarttcomeimprefameno malageuole la flrada del Bo[co,& quel* 
da di Mernafbe di Untare qual fi (offe altra : perciò i Capi con tutto U loro 
ingegno procurarono di accollare le genti, & battere > & aprire il muro del 
3ofco. Ila wm U Bofco quattro lati, poco maggiori Cvno dell'altro di J patio 
di vn n,ttlio per vno, ancorché ninno di loro /offe lato retto:perocbc nonba- 
ueuafotiquattro angolirfia molti con fianchi alquàto tortuofi ih più tuogbiì 
Tri di quefti continuamente erano battuti dal f artigliarla V enetiana >4 
quarto, che riuolto ero verfo Contèa, & verfo il V ipao,rcflauaJentga off fa 
7ie batteva il Baglmnedue da S.Micbclc,vno de ' più corti, che guarda Le - 
uantt, & vno de’ più longbi*be guarda Mago giorno : filato di Tonentt 
era battuto dal T nuigiano col fiume in meg?- V n angolo frd Ponente , eJr 
ède^Xp giorno tra battuto dal Signor di Epque laure dalle caft del Bofco » il 
qual angolr, facendo vua nprtjj,fiani btggtaua parte delmuro finjoprail 
Lifoi\ l -&aafcunodiqutfiiCapitam bautua piantato vno pascolar bat- 
teria'. In quefUtntdefimi giorni ancora Jiguironodiutrfc JcaramucaeJa* 
fidando fi gli A rciducah tal volta vedere fuor idei Bofo.&tnvna parti- 
colare nmafe ferito malamente il Capitano Henne o Taradijo. \ 

■ 

Prefura di quaranta prigioni Arciducali. Prefura del Luogotea entt 
<klTrautTOflorfi»PiefuradizattercAuftrùche.Mortcdel 
■ -‘ Tnotmirtorft. Lettera d» Don Baldaffar Marra- * - 

\i • Capitola^ «XXVI. 

«>q s'.i •'j *V • t \Wt"* l 'C?, !».*,.• -.mvi v *• , . iti; . . t 

£ diff egno,& lo sfogadtlla, gente della Bjcpublka era 
dftrhpalrotmfi di quel Bofco, & del pqfio dclf'ipao,&- 
infìernc d‘ impedirebbe a Gradifca. non foffe introdotto 
Jft corfo. -All'incontro gii Arciducati gagliardamente, 
s’induflriautmo difender le mura del Bofco * le ripe del- 
i Pipai, & ptnfauane tut tamia mebe maniera potè fiero 
metter' foctorjo in Gntdifca ,ò per lauta del Forte Siti*. 
1d,b fib i U'uia dtHa^ampagnadì Gradi fca medefimautrfo Forra-, ntlqual\ 
Wtllatgio alloggiamo il fonte Ferdinando Scotte, & Francejca Strafoldo 
neon molte cornette di Coregge, & di Archibugieri, con alcune compagnie 
iiCemrdt? i & con una truppa ta di GentUbuonutousfuenturieri ycrenefi, 
incita teda fraGMio CefareCtngaCanalier di Matta, i quali, più ,tr più 
■me fi innimiffetan venuti al Campo con uno fplendido donati ho delPrenci- 
*ft,dr hauean fin atlbora fervidamente feruito.Si erano in Forra ricattale le 
<T rtneere ucccbie,&era di nuouo fiato fabneato dal Fonte Alberto Pompei 
WFertt olla puntatiti Quartiere utrfe GradffcqffopraunCqlle, cbefprcca^ 
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f9» & rilevato dominati a il piano, includendoli in tJJoVna Cbitfiola di Sm, 
Hart ino: dalla qual bauta prefo il nome , & era Slato dato in guardia al Ca^ 
pitan Enea Ctruellmi.T tneua lo Scotto continuamente battute tutti leftra - 
de di quella campagna , acciocbt ut (jradifca non foffero portati viutri , né 
altro locccrjotfapeudofi digtà,cbe dentro ni erapoca vtttouaglia , & poca 
altra mouitione , & che ordinariamente non poteuano dai Soldati foli effer 
Con j urna 1 1 meno di dieci ficchi di farina il giorno ideila qual penuria fi (tr- 
tificarono maggiormente i Penettani aUi fccdeU' tSltffo mc(f,ptrcbe,battcn 
do la notte alcune truppe di (faualleria di Forra la Strada , s’ incontrarono in 
Vn numero di quaranta buomini a piedi, i quali difiero, che, per effer poca 
tiettouaglia nella Portela, lo Slrafoldo gli mondana fuori, come bocchi 
dtfulili, & che erano quegli Sitffi , che calarono dal Forte Imperiale i Gra- 
difca, quando quel Forte fi reft,Cr alUmafi erano incamminati per andar- 
tene lanette a S ,*J\tartino 4 iCufca , eir alle proprie cafe : incouforrmtà di 
thè finon loro franate lettere addufjo.tbe contenemmo l'iSicffo: ma,percbc 
coSìoro non eran gente daguerra, furono mandati d aJMtnano;doueftrut- 
rono per Gualìaton. Ben fu nell' iSìtffo giorno fu'l £arfo f atto vn prigione 
molto più honorato. Quando Don Giouanni andò a Monfakone ntU'amuo 
i degli Olande fi, il TrautmiSìorft fofpettò , ebeti Camello di Duino doueffe 
caldamente effire a ffaltMotTerò gli mandò, per rinforzo di guardia, tlLuo? 
góte nenie delta fua propria compagnia con alcuni de’ migliori mofcbettien: 
affato poi il fojpetlo per la partila delle genti da Mouf alcove vtrfo Gonna, 
■egli fcnffcal Luogatcnentc,cbe fi partifjcda Dumo, e, (chinando la firada 
■delP aliane ,vcnijje per fentiennon frequentati alla Pilla di Merna , & 
quiui fi fertnafjt alla diftja di quel pa(laggio,&dcl ponte del Vipao : per- 
che i Marcolini ( queSle erano le (ut prccije parole) baucuano prefo tempe- 
riate, e teneuano vna parte del far/o cantra ogni fua creden^a.CoSìut giun- 
to Jul farfo.cr vedute jttlfuo arriuare verfo San aJMichtlt, due fentmelle 
del Buglione, s’anan^ò alla volta loro con due foli dt’fuot così, com’egli era, 
a cauallo * & reputandoli amici, parlò loro in buon T edefeo , al quale rifon- 
dendo effi,cbe Sguatteri erano, pur in T edefco,& con la nfpoSla fecondan- 
dogli i errore, et fi confermò nella fua opinione, & fi accoSiòloroliberamcn 
te. Coloro in tanto fecero avanzare vn Caporale, epofla la mano alla briglia 
- del Cauallo fo fecero prigione, & al Baglione lo condufftro: doueegli appar- 
‘ ut cofa ridicolo fa, tanto fi dimoSirò Stupido , & mfenjato , durando più di 
idue bore, con (intelletto fi torbido, & con f ufo, che non fippe difeerneredi 
■. efler prigione, nè conofctrt ,doue ei fi fofjr, di che fu data la colpa all’hauer 
bevuto di Jòutrcbio.'colpa peri, che in lui non era priua di ogni feufa, been- 
dofi a Dumo de ’ più delicati, & falubri vini del Mondo, poiché quiut intor- 
no nafte quel pr etto fo, che dagli antichi è chiamato Pucinum , toC aiuto del 
i quale affermava Lima ^ tuguSla , moglie di Ottomano Ce fare, di bautte al- 
t. bengala la vita almeno vinti anm.blcnato co firn 4 Don Gian anni, fu da tffo 
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rjfur gitati con ngorofo efl-ime: Rimandato poi al B agitone, fu doliti bonari, 
to di alloggio, & di menfd,per due giorni & pofaa mutato i Menano, don» 
focena ali boro refidcnga Tfficolò Contarmi Senatori molto pronto, & ehm 
tornente dtmottraua intal' occafione la viuacità del fuomgegnotpofciacfM. 
non pure appanna ardente ne’ configli, ma dim ofl rauafi tulle fatUonumcù* 
ra attmo.gr animo jo, caualcando armato la campagna con brame di fmfet* 
rato affetto di augumentare l’imperio della- fila /{epubiiea , gr immortalar» 
fe ttrfiocon fregi di gloria militare, (fomrtrandaua (fucilo Signore non fai» 
in ejuel Quartiere ; ma per tutti i Vofli di ejud dal Lifongp,& tra [uà tuta 
principale, ebe per la pianura non foffe portata mumtiont d Geadifca,gr 
foffcrofommimttrati da quella parte li nutrì fot Corfo. Intinto lidi fagn 
premetta dtntroi Gradifcani grandemente, grtoman fettanano con molti 
Jcgm à coloro, ch‘ erano di fuon;i quali defiderando aiutarli, & vedendoli 
cbiufa la campagna , gr il Carfoffi prcualfcro della gonfierà del fiume :fi 
che pofero in acqua due altre gattere cariche di farina con pcn fiero i 'nitro* 
darle, cerne leprme,mdtrniganOoleda Rubta.i Gradifca: Ma la rapide 
ga le tranfportò con tatua violenta, cheque' di Gratificano* te potettero «r» 
Tettare; onde offendo feorfe più dimmelo miglio-folto alla Fortegga 
dettero à réna dalla banda del Carpo in vna fuoltanon mottolontane d.l Por 
te di Foiano , che fi tentua per la /[epubhca , & muefitrono quafi fatto alt» 

C bit fa di Santificali, poto dianzi da kcnetiani fortificata, éf guardata dal 
Capitan Sifho Riho . Vedute quettegattere dare d Tetro, forarono f obito 
genti della Stella per ricuperarle, gr altre ne tifarono di Gradifca , per dar 
colore à quei della SttllaiMa iVencttanì di Foiano, gr di S.Tfjtolòfi quali 
tranopiù vicini, furonoi primi ad impatronirfenecol fauore delle Colubri- 
ne, gr de’mofchettom del Porte dePraoccfi^anduceudo quella munii tonta 
lorTo tti . Dif piacque molto a’ Capitani s fufinact tl non efferfi introdotte 
quelle vittoudghe in Gradifia: per cieche bora mani penfitro del [occorrer 
quella Forteggagli motettaua più di ogni altra tofa , effendoft già fortifi- 
cati nel Bofto ingmfa , che non dubitauano di efferecofi leggi temente (cac- 
ciali, gr bauendo in maniera trincerate ne’ luoghtdi maggior fofpetto le ri- 
pe del Vipao , che fperauano poter francamente difendere qui’ puff aggi : 
le quali paure ceffate nforgeua in loro la cura d‘ aiutar tGradffea y caduta in 
ptìcbi giorni poco mene, che in neceffità.Quttta era la principale loro tnien- 
t torte ;ma nóperc/b fi fattamente, che fi Jcordaficrodi rinforzare U fortifica 
'liont del Bofcojgr- del fiume, & di fatue delle nuoùC-J-auorauano fra icaltre 
fot lecitamente vii fornellino fepra al Caftetto di Rubta,chépighaka la difefa 
delta Tenaglia, frft ani /reggiana la parte di Ltuanlt-dtl muro, quafi finoal 
C attillo ttttfj off oprali andò al lunato di conibio un ilTraìàmittorft, ancor- 
ché li pericolo Vifeff t gtandiffmo, offendo che vi fioccammo le palle dell' ar- 
tigliarla da moire parti ingùtfa, tbt*i r lauoranthnd gii affittenti Vi erano 
iti akm lato ficùri : ScUrtinaua il Bigione da $»*Micbllt tiri più pestìi* 
■> t*" i £ pane 
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parte pi A eminente del Bofco , & b uttua anco la T tnaglia , tir t opera del 
nuouo Rutilino ,tir tl muro tuttofino à Rjtbu. Il T nuigiano con la Butte- 
ria alla Maimga, lontana un Uro di mofcbetto da quella Cbiefa verfo il fila- 
rne rincontro alta più biffa parte del Bofco battona con due megxi cannoni, 
tir con due groffe Colubrine » il muro inferiore , e tutto il Bofco lì e fio, tir in 
particolare tranaglvuala parte buffa fi fattamente, che a Soldati di quel- 
la gua rdia contieni va far delle cane (otto terra per alloggiami , non potendo 
perfeuerare altrimenti in quella continua temprila di ferro, & di fuoco. Il 
Boquelanre finalmente f opra alle taft del "Bofco baueua piantati àfuo mo- 
do alcuni peT^X 1 da campagnolo' quali attendeuaathar dentro al Bofcopet 
fro nte da quella emnenTa,& faceva per tutto gran danno . Cofi battcuafi, 
tir cofi 1 1" cucitavi tentavano di tloggiare gl’inimici, aprir fi indi Brada, 
Dall’altra parte il T rautmiBorft arduamente travagliava nel Rjuelhno » 
che fabricauafi fopra %ubia, reputando > che nel formre quella fortificatiti- 
ve confi fiifft grandemente la ficurtgxa delle cofe fue. Lo pregavano altri 
’Bnpitani.ch'et non ifdegnaffe la fortuna, auenturandofi a pencolo fi manifè 
fio con lofiare arduamente berfagho delle artigl arte prefenti:Lo conforta- 
vano a lajciar quella cura ad altri. Invita, òlamorte de’ quali apportafft 
"Junior utile ,o detrimento al Campo’, dicendogli ituer egli amatela fua z> • 
la fenonpermiertffc proprio, per intereffe communi ; dipendere da lui, tbt 
irli capo, la falute de gli altri tutti , eh' erano membruta gloria dcli'ammaf- 
fart una \ olla fopra un’altra, ò di riempire rn gabbione , ò di fare un / offa 
infaceta degli mmiciapparlenere a giornali minori, & a Soldati privati, 
non a Capitano Generale di tanto Vrenttpe, tome egli era : Bai dif predar e 
baldangofamentt tronfigli cauli alcuno perjuaderfi di riportarne immenfò 
' gloria, & nome eterno .tir riportarne biafimo,et marte^ tricordi da lui poco 
a fiottali. Mentre per tanto JoJtcìiuuào hot qua hot là i lavori s' affaticava 
di puntare una nuova gabbionata per ricoprire « chi doveva lavorare., tir 
fenoli riguardo alcuno difcopnuaje me de fimo , ecco due palle di artigliarla, 
- che gli f tracciarono per trauerfo tutta la pancia , tir gli levarono via un 
braccio, gittando per terra con l'impeto fpcuento(o,che di vicino portò il col 
po, Don Baldafiar Marradat,cbe gli tra d'appreffo , il quale però lofio fi ri- 
levò fen^a offefa.iqon fece già così il T rautmitiorft, perche ferito, ch'egli 
fv : caddélup:no,tir moribondo, tir co.orrendoui molti per folleuarlo, tir por 
tarlom luo^o p ù agiato, tir più ficuro,egh,fentendofi la morte vicina, non 
volle, che al' uno quindi lo muvutffe , quo fi reputaffeaccrcfcimento di glo- 
riati morire (vi Campo, dou’tgli tra fi ito ferito: Così profirato adunque, 
tir (■ “guinofo fece chiamare il fuo Confefiorc , tir innanzi a tutte le cafes 
èffe molto devotamente te fue colpe à Dio, tir afftttuofamcntc gli chiefe 
perdonoipoi r mollato fi à Capitani, tir Signori, che gli erano intorno, con uo- 
'< ce. tir cÓu l o molto intrepido ricordò loro quanto ciafcuno era obhgato alr 
fimmtnfa mun fictngar& benignità di [afa d’ bulina, tir quanto glorm- 
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foco/d era il morire in [eringio di lei; Dipoi pregò tattiche difende fiero fin » 
Wvltimo fiato ijutl Vofco.tr ijuelCalìello, nel fine delle quali parole ma» 
rondagli lo [finto pafso all' altra vita , fetida moti rat feg no il dolore, ò il 
itLolCT^a d'animo . Fu qutfio CauaUiert di famiglia molto principale, &• 
lieta m quegli fiati -, alto, tir ben formato di perfona;fudiafpettonobile , 
& feroce-, di co fiumi (upttboy&ajpto , & tale, che tutte le tofe maneggia’ 
*a col proprio fcnfciondt di rado vi era , cbiardifft di covfigharloftn^a ef- 
ùnti ricercato, tir egli pochi di ciò ricercano : ‘fdjcll'auentmarele genti del 
\uoTrenapt fi moflrò molto ctrcofptlto , & quafi timido , ned' attentata* 
jemedefir/jo apporne tal volta ttmeranoin modo , che né conforti , né pre- 
ghi d'altri giouauano ad arre fiatici Se vedeua £apeUetti,ò altra Caualleria 
in (ampagna egli fteffofptffiffime volte paffaua il fiume, & cunetta a fcar 
eamucciare con loro fen^q alcun riguardo : "Hpn fcbiuaua punto d'vfcn la 
notte m per fona dalie trine ere, & battere U camino, nel quale cfjcrcitio .pe- 
rò' fu alquanto più cauto dopò bauergh il Caute DaAmpiene fattovedert 
il nfchio.ntl quale egli andana : Terocbc,effendo vfcito vna notte il Trota* 
tmftorft di Lucimnfo,vfei parimente da vn altra parte il Conte D’ Ampier- 
te, & lo venne ad incontrate, nel qual’ incontro gridandoti 'D’Ampierre 
verfo dilur,& dimandandogli in lingua Italiana, che gente foff t quella , & 
chtTr etiope viuefft,il Generale , filmando dal linguaggio di efjerft abbai* 
Mone gl’inimici , umafe molto con f ufo, & perduto d’animo (cofì umidì 
temerari!) nè dipoi forti coft facilmente. Soleua diluì dire lo Stenderò» 
che fe fo[)e flato effo neU’FfJ eretto V mettano, barebbe hautoper coja legge- 
ra tifarlo prigione cefi fuor di propofito tra/corrtua ne’ pencoli . Hagtona- 
uafi,che egli andaùa cauto neh’amfcbiar le genti , non per propria natura , 
tua per le jptffe lettere, che egli nceueua dal Cardinal Kcftl , il quale in nome 
dell' Imperatore, gli daua dittò commiffione : 'Hon lafciaua però la plebe di 
attribuirgli qutfla obbedienza a poca fede , tanto è (crup re il pòpolo facile d 
fdrucciolart ntUa fciocchezjfi,& nella maltdiccnZq. H«ucuano per vfo gli 
Arciducali , quando nafetua qualche Cafo pencolojo , di /parare tre tiri de- 
terminati tf artiglieria da alcuni luoghi particolari ; ac cicche a quel fegno 
tutte le genti , che alloggiammo tn vari/ T > ofìi,fort (fero in campagna ,& 
vfeite correffcro là,doue fofit il bifogno maggiore . V cre ò jubito dopò feri- 
to il Generale, furono [parati i tre tm,tr da molti luoghi in vniftante furo- 
no vedute forme più compagnie, nè Jcppefi da ytntuam di et ò la cagioue 
fino, che indi à poche bore fu da oleum fuggitiui di quel Campo portata la 
tiuoua di quella morte per vera.Si [concertarono alquanto le coft de gli Ar- 
ciducali m quel principio perla morte del loro Generale, & in molti nacque 
diffidengarfìr paura, fi perche temettero non ciò a loro ancora auemffe , co- 
me perche fi Videro deboli, c fpetialmtntt quei diGradiJca. Si aff aticai* 
nondimeno moltoDonValda/Jarre per tener tutu tu buona fp trauma, ttrptr 
telare a Ventimi la impotenza, & trepidatane de’ fumi reputando fimil- 
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mente , tbe (offe molto profitteuole al fuo vantaggio ;l dare à dine dere, che 
(jradifca foffe molto ben fornita di mumt.om , & di vittouaglie tacciò , fil- 
mandola affi fuori detbijogno del foccorfo.no» ftef ero in fofpetto, che fi ha- 
ueffe a procurare d'mtroduruelo, tir perciò vfajjcro minor diligenza ned'af 
fedtaiU,dr nelgua rdare,& battetele (ir ade.V fatta egli anco per tale effet- 
to molte arti bora mandando à bello fluito nel Campo l'encttuno Soldati , 
tbe fi (ingoiano fuggitali, & mal co .tenti, bora fcrmendo lettere fimulate, 
tir procurandoartificiofimente,cbeperueniffero , comeà cafo, alle mani dt 
nimict,et erano le lettere di sì fatto tenor ciperi he non mi pare cofa men che 
diceuole l’in(erirnecrn Ir (ue formai, parole vna.cbe quel Cauagticrcfcriffe 
allo Strafoldo Cj .uematore di Cradi/ca in quei mede fi mi giorni. 

IlluftrisfimoSignore. Mi rallegro intendere, chefiftia in Gradi- 
la alle^ramétc con le mille efiara di farina, che centrata l'atra noe 
te.Vi farà viuered’auanzotbcn mi dilpiace,chcquel Seruitorc, che 
V.S.mandauacon lettere fia perfojpercheapuntodefideraua vedere 
quanto in quelle fi cfcnucua;& perche quello importa. conuerrà 
reiterare fub to nel modo, che il Capitano Marino dirà, acciò venga 
più ficuro. Aiuti, & molti afpettiamo fra quattro giorni, poiché da 
tremillc Fanti fono di già in S. Vito.- Li quattroccto Caualii de Bole 
llain verranno prefto.Li Efcoqui,& Cauallcria della frontiera mar- 
cia in fretta. Infiamma io efpero, che prefio fi pentiranno gli Olan- 
deli di effere venuti tanto innanzi.Dcl reftoquì fi eftà bene, & rifo 
lutisfimi di far meglio, & che refìiamo tutti infi-me. Quefto farà:El 
con tanto a V.S. Illufirisfima.e tutti quelli Signori mi raccomunan- 
do. Del Campo i i.Iugno 1617. 

DiV.S.IUufirisfima 

Affettionatisfimo Seruitorc» 

% v * 

Don Bai daffcr Ma rradas y Vique. 
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Alcuni errori di /lampa 


errore 

corrcttione 

foglio 

(aldo 

caldi 

18 

mar cantare 

mercantare 

19 

troppe 

truppe 

55 

foia 

folla 

36 

dalla 

della 

47 

afhtcrgli 

afiiflergli 

48 

entro 

entri 

41 

quale 

la quale 

75 

quello 

quello 

80 

queHo 

quello 

80 

era 

era 

8 I 

nen ■■ / 

non 

86 

lontana 

lontano 

89 

me faci 

meffaui 

9o 

caccia 

cacci 

117 

tnuattfi 

trouatefi 

ili 

efii 

t tfo 

150 

poca 

poco 

»J5 

minuto 

mimico 

*S* 


linea 

17 

54 

55 
5i 
♦t 
* 9 
*6 
36 

40 

4« 

** 

4 1 

ai 

5 

6 

55 

54 

ip 

40 
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